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ORGANO DEL rARTITO COMUNISTA ITALIANO 


I soldi del PCI 

Da dove Vengono, come sono spesi - Il partito risponde alla maldestra 
montatura con la verità e intensificando il lavoro per l'autofinanziamento 

A PAGINA t 


Il discorso di Berlinguer alla grande manifestazione di S. Giovanni a Roma 


Estremo appello alla responsabilità dei partiti 


Le grandi masse facciano sentire tutto il loro peso 


le gravi conseguente del rifiuto opposto dalla DC alla proposta del PCI di un accordo politico di fine legislatura - Se le elezioni anticipate vi saranno i comunisti si impegneranno con tutta 
I» loro energia, combattività e capacità di mobilitazione - L'esigenza di portare avanti la nostra linea unitaria - Vigilanza contro i rinnovati tentativi di forze avventuriste e provocatrici 


c Questo grande comizio 
di popolo a Roma, si svolge 
nel quadro di una serie di 
manifestazioni promosse dal 
Partito comunista: e non. co¬ 
me qualcuno ha voluto insi¬ 
nuare. "per aprire la cam¬ 
pagna elettorale"; piuttosto, 
invece, per chiamare le mas¬ 
se a interveiire con la loro 
pressione e la loro iniziativa 
democratica e unitaria, al fi¬ 
ne di far sentire il peso del¬ 
la loro volontà di risolvere 
i gravi problemi del momen¬ 
to. per porre fine ai loro di¬ 
sagi crescenti, alle difficoltà 
quotidiane della loro esisten¬ 
za e a tutta una situazione 
non più tollerabile di incer¬ 
tezza. di disordine, di insta¬ 
bilità politica, di aggravamen¬ 
to della economia nazionale *. 

Di fronte a una folla fitta 
e tesa, che riempiva ogni an¬ 
golo della immensa piazza 
San Giovanni, tradizionale 
luogo di incontro a Roma di 
grandi masse popolari, il 
compagno Enrico Berlinguer, 
segretario generale del PCI, 
ha subito affrontato — dopo 
un intervento del compagno 
Iaiigi Petroselli, segretario del¬ 
la Federazione romana — gli 
urgenti temi politici del mo¬ 
mento richiamando la risolu¬ 
zione della Direzione del Par¬ 
tito di mercoledì scorso. 

Con quel documento, ha det¬ 
to Berlinguer, il nostro Par¬ 
tito ha preso l’iniziativa di ri¬ 
volgersi a tutte le forze po¬ 
polari e democratiche per un 
accordo urgente che. risolven¬ 
do i problemi più scottanti 
che sono di fronte al Paese 
e al Parlamento, consentisse 
di fare lavorare positivamen¬ 
te tutte le istituzioni e di 
giungere cosi al compimento 
normale della legislatura. 
Questa manifestazione è sta¬ 
ta convocata appunto per 
spiegare il senso di questa 
nostra iniziativa e per chie¬ 
dere a voi che siete qui e 
nel contempo a tutto il po¬ 
polo italiano di sostenerla con 
tutte le sue forze. 

Da quale tipo di analisi 
della situazione siamo parti¬ 
ti? si è chiesto Berlinguer. 
Siamo partiti dalla constata¬ 
zione — che è di evidenza 
solare, che è avvertita 
da ogni cittadino di ogni ce¬ 
to sociale, di ogni età e di 
ogni orientamento politico — 
che mentre la situazione eco¬ 
nomica. sociale e politica si 
aggrava giorno per giorno, 
c’è un governo quanto mai 
incerto e oscillante, privo di 
chiarezza di indirizzo e di 
energia e per giunta diviso 
pur essendo composto di soli 
de: e per queste ragioni noi 
abbiamo coerentemente vota¬ 
to contro un tale governo. 
La soluzione più logica, quin¬ 
di. ha proseguito Berlinguer 
nel suo pacato ragionare, do¬ 
vrebbe essere quella di dare 
al Paese una nuova maggio¬ 
ranza. un nuovo governo, che 
fossero l’esatto contrario de¬ 
gli attuali, che avessero per¬ 
ciò chiarezza di indirizzi, vi¬ 
gore e fermezza nell’azione, 
che rispecchiassero il più lar¬ 
go consenso popolare e ri¬ 
scuotessero la fiducia più am¬ 
pia: un governo e una mag¬ 
gioranza, quindi, di vasta uni¬ 
tà democratica, ciò che è 
possibile solo con la parte¬ 
cipazione del PCI. Questa, ha 
esclamato Beilinguer. è e ri¬ 
mane la vera soluzione della 
crisi italiana, quella per cui 
noi ci battiamo e continue- 
perno a batterci con coerenza 
e decisione. 

Ma nelle condizioni politi¬ 
che quali sono oggi, ha ag¬ 
giunto Berlinguer, noi abbia¬ 
mo tenuto conto che per re¬ 
sponsabilità. immaturità, ri¬ 
tardi. chiusure non ancora su¬ 
perate di altri partiti, e so¬ 
prattutto della DÌC. questa so¬ 
luzione non è ancora attuabi¬ 
le. Di ciò soffre il Paese, con 
evidenza, ed è proprio guar¬ 
dando all’aggravarsi della si¬ 
tuazione e consapevoli che. 
comunque, a noi comunisti 
compete la responsabilità di 
proporre e perseguire in ogni 
momento una soluzione posi¬ 
tiva. sia pure parziale, quale 
si renda possibile nell’interes¬ 
se dei lavoratori e del Paese, 
proprio per questa consapevo¬ 
lezza noi abbiamo detto: si 
lascino da parte formule di 
governo e questioni di schie- 

(Scftue in penultima) 



Una parziale immagine della grande folla che ha gremito a Roma piazza San Giovanni durante il comiz : o dei compagno Berlinguer 


Manifestazioni 
in tutto il Paese 


Continua a svilupparsi in tutto il Paese un’ampia iniziativa 
unitaria per sottolineare la gravità dell’attuale momento po¬ 
litico e insieme per richiedere con urgenza un’intesa tra tutte 
le grandi forze democratiche e popolari che consenta di af¬ 
frontare e portare a positiva soluzione i più drammatici pro¬ 
blemi. In questo quadro di generale mobilitazione popolare 
e di massa si evidenziano le centinaia di manifestazioni, as¬ 
semblee e dibattiti che il PCI ha promosso in questi giorni 
nei centri grandi e piccoli del Paese. Durante la scorsa setti¬ 
mana, fino a ieri, si sono svolti in Italia 3.625 comizi e assem¬ 
blee pubbliche sull’attuale situazione politica e sulla pro¬ 
posta del PCI per uscire dalla crisi. Ovunque la partecipa¬ 
zione di compagni, lavoratori, giovani e donne è stata eleva¬ 
tissima. Niello stesso periodo le federazioni del Partito hanno 
prodotto 2.570.000 volantini riproducenti il testo dell’ultima 
risoluzione della Direzione comunista clic sono poi stati diffusi 
nelle fabbriclie, nelle scuole, nei quartieri e tra tutti i citta¬ 
dini. I manifesti murali di eguale contenuto sono stati oltre 
42 mila. Tra i documenti unitari più significativi della giornata 
di ieri ricordiamo l'appello dei sindacì del Beliee perché non 
venga interrotta l’attività legislativa delie Camere; i docu¬ 
menti unitari dei consigli di fabbrica di Genova e di altre 
numerose fabbriche del nord: un ordine del giorno per una 
intesa tra tutte le forze politiche democratiche approvato 
unanimemente dal Consiglio provinciale di Caltanissetta. 


Si discute delie elezioni anticipate 


I contrasti nella DC sui tempi e i modi delia crisi: domani nuovo « vertice » - In discussione da mar¬ 
tedì la legge che abbrevia la campagna elettorale da 70 a 45 giorni - Incidente Cossiga Bignardi 


A PAGINA 2 LE NOTIZIE 


Il discorso sulle elezioni po¬ 
litiche anticipate si sta fa¬ 
cendo ormai aperto: rifiutan¬ 
do ogni iniziativa positiva, la 
Democrazia cristiana ha ri¬ 
dotto quasi a zero i margini 
esistenti per la ricerca d’una. 
soluzione che non sia quella 
del ricorso alle urne. Lo am¬ 
mettono gli stessi dirigenti de¬ 
mocristiani. Nell’ultimo «ver¬ 
tice » de — che si è svolto 
nella tarda serata di venerdì 
a Palazzo Chigi, presenti Mo¬ 
ro. Zaccagnini, Piccoli. Bar¬ 
tolomei e Galloni — si è par¬ 
lato. infatti, soltanto di 
quando andare allo sciogli¬ 
mento anticipato delle Ca- 
i mere, e di come arrivar- 
j ci. Ore ed ore di di¬ 
scussioni infruttuose: ogni 
! decisione riguardo all’atteg- 


Attentato al tritolo 
a Milano davanti a 
un commissariato PS 


Gravissimo episodio a Milano, dove venerdì, nel cuore della notte, è saltata in aria una 
«500> imbottita di tritolo, lasciata abbandonata davanti al commissariato di -PS della 
popolare zona di Porta Ticinese. L’esplosione, preavvertita da un nastro magnetico col¬ 
locato all'interno della vettura, è stata rivendicata da misteriose « Brigate nere *. Nes¬ 
suna vittima. Incendi dolosi a Torino: sono andati a fuoco due magazzini della Standa 
e un grosso negozio del centro. In piena notte l'inter\ento dei vigili ha evitato il peggio: 
ma uno dei magazzini è rimasto completamente distrutto. A PAGINA 5 


giamento del partito è stata 
rinviata a domani. E per di 
più le dichiarazioni rilasciate 
da Zaccagnini non servono 
certo a far capire quali so¬ 
no i termini dello scontro 
che s’è riaperto nella DC. 

Si conosce, però, l’essenzia¬ 
le. Si sa che i dorotei con 
Piccoli alla testa, si sono pro¬ 
nunciati per le dimissioni im¬ 
mediate di Moro. E si è pen¬ 
sato subito a una manovra 
interna, tesa ad affidare a 
un altro presidente del Con¬ 
siglio la « gestione » della 
campagna elettorale. Moro e 
Zaccagnini hanno invece so¬ 
stenuto la tesi favorevole a 
un dibattito parlamentare: 
essi, cioè, vedono con mag¬ 
gior favore l’eventualità del 
governo attuale che resta in 
minoranza al termine di un 
confronto in una delle due 
Camere. C’è un precedente: 
quello delle elezioni anticipa¬ 
te del '72, alle quali si giun¬ 
se col monocolore Andreottl 
che era stato battuto in Se¬ 
nato. Di questa ipotesi ha 
parlato anche il segretario 
del PSI. De Martino, con una 
intervista a Repubblica. Egli 
sostiene — e non da oggi — 
che la soluzione migliore, dal 
punto di vista del suo partito, 
sarebbe quella di uno sciogli¬ 
mento « consensuale », ottenu¬ 
to con raccordo delle mag¬ 
giori forze politiche. Ma ac¬ 
canto a questa ipotesi De 
Martino ne ha fatte altre 
due: quella delle « dimissioni 
' ( del governo in seguilo a un 
j j voto negativo sui provvedi- 

I I riunenti nh » rrtnn ri n rr» m # * siile 


cinque giorni: il provvedimen¬ 
to sarà discusso martedì mat¬ 
tina dalla commissione Affa¬ 
ri costituzionali di Monteci¬ 
torio, e nel pomeriggio suc¬ 
cessivo andrà in aula. La leg¬ 
ge potrebbe quindi diventare 
operante nel giro di pochi 
giorni, dopo un rapido dibat¬ 
tito in Senato. Essa prevede 
anche la riduzione a un so¬ 
lo giorno delle operazioni di 
voto. 

Il ministro degli interni 
Cossiga, nelle ultime ore, ha 
avuto « contatti tecnici » (co¬ 
si ha precisato il Viminale) 


detto Ieri a Napoli, al Con¬ 
gresso del proprio partito (e 
la TV ha amplificato l'indi¬ 
screzione), che Cossiga gii 
avrebbe comunicato la data 
del 13 giugno come quella del¬ 
la consultazione anticipata, n 
ministro ha smentito secca¬ 
mente. Una nota del Vimina¬ 
le afferma, infatti, che Cos¬ 
siga non ha parlato con Bi- 
gnardi. e che di conseguenza 
non può aver indicato delle 
date. La data del 13 giugno 
è stata ipotizzata, comunque, 
anche da altre fonti. In ef¬ 
fetti. essa diventerebbe per- 


con i dirigenti del vari par- | lettamente possibile con l'ado 


titi. appunto, in merito al- 
Vitcr della legge. E proprio 
questi sondaggi hanno provo¬ 
cato un incidente tra il mi¬ 
nistro e il presidente del PLI, 
Bignardi. Quest’ultimo aveva 


zione della nuova legge. Le 
elezioni dovrebbero essere in¬ 
dette. allora, prima della fi¬ 
ne del mese. 


C. f. 




gli sfiniti 


ALTRE NOTIZIE A PAG. 12 * L 


«Mafia, Stato 
e società» 
nel convegno 

a Reggio C. 


E’ iniziato a Reggio Calabria e du¬ 
rerà tre giorni il convegno indetto 
dalla Regione sull’iinpegnativo tema: 
«Mafia, Stato e società». Sono inter¬ 
venuti uomini politici, studiosi e ope¬ 
ratori da tutta Italia. Fra gli inter¬ 
venti di spicco, quello del compagno 
Martorelli vice-presidente del consi¬ 
glio regionale della Calabria e il sin¬ 
daco di Milano, Aniasi. A PAG. 4 


Carovita, 
scala mobile 
e l’offensiva 
dei contratti 


n punto sull'andamento delle lotte 
contrattuali, mentre si deteriora an¬ 
cor più la situazione della economia 
e perdura la resistenza padronale. 
Come funziona il meccanismo della 
scala mobile a difesa dei salari; forte 
impennata dei prezzi sia al Nord che 
al Sud specialmente per i generi ali¬ 
mentari 

A PAG. ? 


dimenti che sono doventi alle 
Camere » ie crede che Zac¬ 
cagnini pensi, appunto, a que¬ 
sto 6bocco) e quella del « ri¬ 
tiro della fiducia al termine 
di un dibattito generale sulla j 
situazione politica ». 

Ecco, dunque, le alternati¬ 
ve che le forze politiche si 
troveranno dinanzi, a partire 
dalla settimana entrante. La 
agenda politica è fittissima. 
Domani si riunisce il Comi¬ 
tato centrale del PCI (rela¬ 
tore Giorgio Napolitano); 
martedì la Direzione sociali¬ 
sta. Mercoledì il Consiglio na¬ 
zionale democristiano, una 
volta definito il plenum con 
la nomina dei rappresentan¬ 
ti delle regioni, dovrebbe eleg¬ 
gere la nuova Direzione del 
partito, insieme al presiden¬ 
te dello stesso CN. 

Altra questione su cui si di¬ 
scute: i tempi delle elezioni 
anticipate. Si tratta, come è 
ovvio, di tempi strettissimi. 
Con la legge oggi in vigore, 
per votare il 27 giugno — 
ultima domenica del mese — 
•occorrerebbe convocare 1 co¬ 
mizi 70 giorni prima, cioè su 
bito dopo Pasqua. Alla Ca 
mera è però in corso la di 
scussione del progetti di leg¬ 
ge che prevedono l’abbrevia 
zione della campagna eletto 
rale da settanta a quaranta- 


CE VOLETE farvi una 
^ idea delle costumanze 
generalmente ammesse co¬ 
me verosimili nella diri¬ 
genza democristiana rileg¬ 
gete, se già lo avete letto, 
quanto ha scritto ieri sulla 
« Stampa » Luca Giurato, 
a proposito del comunica¬ 
to emesso l'altro ieri dalla 
Presidenza del Consiglio, 
comunicato m cui. a ri¬ 
chiesta di nessuno, si dice 
che « il ministro de! Te¬ 
soro gode della piena fidu¬ 
cia del presidente Moro». 
A queste parole ufficiali 
segue un commento. Ecco¬ 
lo: « Anche su questa pre¬ 
cisazione sono subito cir¬ 
colate le solite voci. La 
sostanza è la seguente: se 
le elezioni anticipate do¬ 
vessero essere evitate al- 
Tultimo momento grazie a 
un cambio della guardia 
e a un nuovo governo. Co¬ 
lombo non sarebbe confer¬ 
mato al suo posto ». 

Ecco da chi siamo gover¬ 
nati. Siamo governati da 
gente la quale dichiara 
ufficialmente la sua 
c piena » fiducia in un 
uomo, non per farci in¬ 
tendere che lo considera 
meritevole di rimanere al 
suo posto, ma per farci ca¬ 
pire che al caso lo lasce- 
rebbe a terra. Il comuni¬ 
cato di Palazzo Chigi non 
sarebbe dunque un diplo¬ 
ma, ma una lapide, e noi 
in fondo ne siamo lieti 
per l’on. Colombo, che po¬ 
trebbe dedicarsi finalmen¬ 
te al lavoro per il quale 
abbiamo sempre pensato 
avesse una autentica voca¬ 


zione: il padrone di un ne¬ 
gozio di tessuti, con lui 
al banco che srotola rapi¬ 
damente una pezza di 
« imprimé » e ne trae il 
metraggio richiesto, ta¬ 
gliandolo nel senso della 
altezza con le forbici spa- . 
lancale rigidamente secon- j 
do il sistema detto «dritto j 
filo ». La differenza sa¬ 
rebbe questa: che se Co¬ 
lombo tra i tessuti vi di¬ 
cesse: «Sono cent'anni che 
faccio questo mestiere » 
voi affermereste entusia¬ 
sti: a Si tede ». mentre se 
l'on. Colombo ti ricordas¬ 
se che da cent'anni fa 
il ministro, sicuramente 
mormorereste: « Chi lo di- 
jebbe? ». 

Ciò che è sicuro è che 
qualche cosa deve cambia¬ 
re e noi, personalmente, 
speriamo che questo qual¬ 
che cosa sia m realtà mol¬ 
to. Leggeiamo ieri sul 
« Gemale »; « Il segretario 
della DC è abitualmente 
un uomo triste, ma m que¬ 
sti ultimi tempi io e p:ù 
del solito ». Eccone uno 
che ".on ce la fa piu. j 
E a Paese-Sera » cosi di- j 
ceca di Moro: « ...rasse¬ 
gnato. distaccato, perfino 
un po’ fatalista— ». Lo ab¬ 
biamo già notato: questi 
dirigenti democristiani più 
passa il tempo più diven¬ 
tano i * BuddLenbrook ». 
Immobili, formano un go¬ 
verno il cui motto è « An¬ 
diamo » e il ministro Co¬ 
lombo aspetta il decreto 
per cambiare cognome. Si 
chiamerà on. Emilio Varia. 

Porta braccio 


I sindacati e la crisi 


I L RISULTATO del tutto 
deludente del recente in¬ 
contro col governo è l’enne¬ 
sima prova non solo delle 
difficoltà oggettive che la si¬ 
tuazione economico-soeiale 
presenta, ma anche delle 
scelte sbagliate con le quali 
sono stati affrontati i proble¬ 
mi del Paese. E su queste 
scelte si persiste, con per¬ 
vicace monotonia quasi che 
non ne vedessimo da tempo 
attorno a noi le conseguenze 
nefaste. 

Il movimento sindacale ha 
proposto di affrontare la cri¬ 
si con una politica rigorosa 
di austerità fondata sulla se¬ 
lezione dei consumi e degli 
investimenti in modo da in¬ 
cidere drasticamente sugli 
sprechi, sulle spese non ne¬ 
cessarie e anche sui redditi 
e sui consumi meno indi¬ 
spensabili, garantendo l’oc¬ 
cupazione e un decoroso li¬ 
vello di vita alle grandi mas¬ 
se. Le proposte da noi soste¬ 
nute nei confronti del gover¬ 
no non esprimono davvero 
una politica economica dila¬ 
pidatrice, dimentica dei gra¬ 
vi problemi che si chiamano 
deficit della bilancia com¬ 
merciale e dei bilanci pub¬ 
blici, inflazione, costi di pro¬ 
duzione e competitività in¬ 
ternazionale. Ma mentre il 
movimento sindacale riven¬ 
dica una politica di sacrifi¬ 
ci per tutti, commisurati ai 
rispettivi livelli di reddito, 
le posizioni del governo con¬ 
tinuano ad avere come unico 
bersaglio l’occupazione e i 
guadagni dei lavoratori. 

Questa la ragione della no¬ 
stra insoddisfazione; questo 
il motivo della iniziativa 
adottata verso i partiti de¬ 
mocratici affinchè raccolga¬ 
no il richiamo e l’appello ur¬ 
gente del movimento sinda¬ 
cale per una svolta della po¬ 
litica economica, capace di 
farci uscire dalla crisi. 


re. Un discorso realistico 
sulla produttività, sull’allar- 
gamento delle risorse, sul- 
l’efficienza, sul risanamento 
effettivo della economia ita¬ 
liana è stato fatto, anche nel 
corso degli incontri col go¬ 
verno, soltanto dai sinda¬ 
cati. 


P , PROBLEMA che cl si 
presenta oggi di fronte, 
unitamente a quello dell’oc¬ 
cupazione per il quale com¬ 
battiamo da anni, è la con¬ 
clusione noi prossimi giorni 
dei contratti delle grandi ca¬ 
tegorie industriali mediante 
una rapida discussione tra 
le parti che bandisca gli 
schemi e vada alla sostanza. 
Noi vogliamo ancora sperare 
che il padronato non si lasci 
trascinare in una rigida in¬ 
transigenza illudendosi ma¬ 
gari di utilizzare Io schermo 
delle posizioni del governo. 
Se questa fosse malaugura¬ 
tamente la scelta della Con- 
findustria, tutti i lavoratori, 
anche in una situazione così 
difficile come quella in cui 
viviamo, sarebbero chiamati 
a sostenere il buon diritto 
dei meccanici, degli edili, 
dei chimici a rinnovare i 
loro contratti sulla base di 
richieste che ogni giorno di 
più si presentano come ra¬ 
gionevoli e misurate anche 
in rapporto alla perdurante 
svalutazione della lira. 

Ciò non significherebbe 
certo che la • Federazione 
unitaria dei lavoratori cam¬ 
bi cavallo passando dalla lot¬ 
ta per Io sviluppo economico 
a quella per i salari. Ciò si¬ 
gnificherebbe semplicemente 
che il movimento sindacale 
italiano non è disposto a far 
pagare solo a una parte del¬ 
la popolazione, e sempre al¬ 
la più debole, l’intero peso 
della crisi economica. 

E* paradossale — e i la¬ 
voratori devono saperlo in 
queste ore difficili nelle qua¬ 
li si stanno per adottare for¬ 
se decisioni dalle quali di¬ 
pende il destino del Paese 
— che il governo nel corso 
degli incontri abbia lascia¬ 
to cadere, quasi si trattasse 
di posizioni trascurabili, le 
disponibilità dichiarate dalla 
Federazione in materia di 
eliminazione dei « ponti », 

! distribuzione delle ferie, 
moltiplicazione dei turni, fis¬ 
sazione di un « tetto » al di 
t sopra del quale i salari più 
I alti non godrebbero dei be- 
j nefici contrattuali per un 
I periodo di tempo da defini- 


A QUESTO punto, le misu¬ 
re per affrontare la 
sempre più drammatica crisi 
economica del Paese, sono 
una delle questioni più im¬ 
portanti, anzi la questione 
essenziale, su cui si devono 
effettuare le necessarie scel¬ 
te. Se è vero che i margini 
per una uscita non traumati¬ 
ca dall’attuale crisi politica 
si sono ridotti fin forse a 
scomparire, se è vero che 
oggi non esiste forse più al¬ 
ternativa realistica alle ele¬ 
zioni politiche, i lavoratori e 
il Paese devono sapere che 
responsabile di aver portato 
l’Italia alle elezioni antici¬ 
pate non è il sindacato. E 
ancora, i lavoratori devono 
far sì che la scelta essenziale 
da porre al centro del dibat¬ 
tito, quella più importante 
per il futuro del Paese, sla 
la nuova politica economica, 
sia il modo di affrontare la 
crisi per assicurare all’Ita¬ 
lia un periodo certo di pro¬ 
gresso economico e sociale. 

Non è stato per capriccio 
nè per supino « collaterali¬ 
smo » alla posizione politica 
di questo o quel partito, che 
il movimento sindacale si è 
sempre dichiarato contrario 
alle elezioni anticipate: es¬ 
so temeva l’aprirsi di un 
vuoto politico, di un periodo 
di incertezza e di totale as¬ 
senza di una guida responsa¬ 
bile dell’economia nazionale: 
oggi siamo a questo punto, 
e soltanto un giusto e fermo 
comportamento delle masse 
può impedire che nei prossi¬ 
mi mesi l’azione speculativa 
c irresponsabile delle forze 
che prosperano sulla crisi 
economica possa far dege¬ 
nerare ancora di più lo stato 
del Paese. 

Per questo la risoluzione 
delle vertenze contrattuali 
aperte, la difesa ostinata 
dei posti di lavoro e la con¬ 
tinuazione dell’azione In 
corso por conquistare nuova 
occupazione restano il ter¬ 
reno obbligato dell’impegno 
sindacale, anche se le forze 
dirigenti della economia e 
della politica governativa 
cercheranno di darsi alla la¬ 
titanza. 

E’ inoltre indispensabile 
che la classe operaia e le 
masse popolari si ergano vi¬ 
gorosamente contro le pro¬ 
vocazioni, contro i disordini, 
contro ogni comportamento 
irrazionale e disperato che 
alimenta la strategia della 
tensione generando confusio¬ 
ne e disorientamento. 

In un momento tanto dif¬ 
ficile della vita del Pae»e, 
che potrebbe diventare 
drammatico, la capacità di 
direzione, la funzione nazio¬ 
nale delle forze del lavoro 
si manifestano con il perse¬ 
verante impegno nella lotta 
per cambiare la società e 
con la vigile difesa della de¬ 
mocrazia insidiata da forse 
eversive. La scelta a cui sa¬ 
ranno chiamati i lavoratori, 
qualunque sia la loro fede 
politica, avrà come posta 
il superamento della crisi, 
un modo diverso di governa¬ 
re. un nuovo rigore morale 
nella vita pubblica e nella 
convivenza civile. 

Proprio perchè questi va¬ 
lori sono in gioco, tanto 
più necessario è difendere 
l’autonomia e l’unità del mo¬ 
vimento sindacale: autono¬ 
mia e unità che si salvaguar¬ 
dano soltanto rispettando le 
idee politiche di ciascuno e 
restando fedeli alla strategia 
di rinnovamento economico 
c sociale che è stata la ra¬ 
gione stessa della nostra lot¬ 
ta di questi anni. 


Luciano Lama 
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Il primo aprile si trattava 
di calare il colpo nel corso 
di una votazione parlamen¬ 
tare a scrutinio segreto — 
quella, diventata famosa, sul¬ 
l'articolo 2 della legge per 
l’aborto — e il gruppo dei 
deputati democristiani ha vo¬ 
tato l’emendamento Piccoli, 
ben sapendo che su di esso 
sarebbero confluiti i voti 
missini. E’ difficile dimen¬ 
ticare che da quel momento 
la situazione — già larga¬ 
mente compromessa — si è 
messa in moto sulla china 
d’un definitivo logoramento. 
La logica deH’arroganza e 
della pretesa ideologica di 
parte ha svolto un’opera di¬ 
struttiva evidente. 

Questa settimana 11 pro¬ 
blema era un altro. Non si 
trattava più di andare a pro¬ 
ve di forza (si fa per dire) 
in Parlamento. Alla DC, co¬ 
me alle altre forze politiche, 
si richiedeva qualcosa di 
completamente diverso. Non 
di distruggere, ma viceversa 
di impostare un discorso co¬ 
struttivo. K’ qui che sono 
riemersi tutti i mali della 
DC, i tratti della sua crisi. 
Come era stato facile infilare 
le palline bianche nelle ur¬ 
ne della Camera per bloccare 
la legge sull’aborto, così è 
stato difficile sviluppare una 
Iniziativa politica. E impos¬ 
sibile, infine, riparare ai gua¬ 
sti che erano stati provocati. 

La conclusione è stata che 
la DC è apparsa capace sol¬ 
tanto di dire « no ». « No » a 
una trattativa seria sull'a¬ 
borto, e « no » alla proposta 
avanzata dalla Direzione del 
PCI di un accordo tra tutte 
le forze democratiche sui 
principali problemi del mo¬ 
mento, per giungere alla sca¬ 
denza normale della legisla¬ 
tura. Questa è la somma del¬ 
le contraddizioni interne al 
partito dello Scudo crociato 
appena uscito dal XIII Con¬ 
gresso. Da un Iato, i grup¬ 
pi che spingono alla « riscos¬ 
sa »; dall’altro, la mancan¬ 
za di risolutezza e di solida 
coerenza da parto di chi ha 
pur riconosciuto che non si 
può andare avanti come 
se nulla fosse accaduto 
negli ultimi due anni. Da 
qui la paralisi ed anche, 
diciamolo, i segni di mara¬ 
sma che emergono, sovente 
In modo drammatico, in mol¬ 
ti settori della vita politica 
e sociale. Rigurgiti preoccu¬ 
panti della strategia della 
tensione. Sbandamenti nella 



ZACCAGNINI - Con- 
traddizionl postcongres¬ 
suali 

condotta di ministeri-chiave: 
si pensi alla polemica di Co¬ 
lombo con la Banca d’Italia, 
alle contese sul regime del¬ 
la benzina. Inerzia nell’im¬ 
mediato, indeterminatezze e 
vuoto nella prospettiva. 

Si spiega, dunque, perché 
la proposta comunista per 
un accordo sui problemi ha 
avuto un’eco tanto larga nel¬ 
l’opinione pubblica e tra le 
forze politiche. Socialisti, so¬ 
cialdemocratici, repubblicani 
hanno dichiarato — con de¬ 
liberazioni ufficiali — la di¬ 
sponibilità dei rispettivi par¬ 
titi a prendere in esame le 
indicazioni del PCI ed a 
partecipare a una eventuale 
trattativa. La DC si è limita¬ 
ta a rispondere in un primo 
momento con un corsivo del 
Popolo. Poi Zaceagnini, do¬ 
po due riunioni con Moro e 
con i capi-gruppo del suo 
partito, si è incontrato con i 
segretari degli altri partiti 
costituzionali, confermando 
la risposta negativa, e trin¬ 
cerandosi dietro una certa 
interpretazione dei delibera¬ 
ti del Congresso. Non si trat¬ 
tava di creare un nuovo 
schieramento, ma di affron¬ 
tare i problemi. Questo era 
il senso della proposta co¬ 
munista. E la DC, dopo mol- 



DE MARTINO — 
•lezioni anticipato 


te incertezze, ha dichiarato 
la propria indisponibilità, ri¬ 
proponendo la tesi del con¬ 
fronto parlamentare e dei 
* corretti rapporti » tra le 
forze politiche in quella se¬ 
de. Ciò non può certo evita¬ 
re elezioni anticipate. Non 
si può rispondere, infatti, ci¬ 
tando il metodo della norma¬ 
le dialettica politica, cioè di¬ 
cendo cose ovvie, quando ci 
si trova in un momento co¬ 
me quollo che stiamo viven¬ 
do. Rispondendo alle doman¬ 
de dei giornalisti dopo il 
colloquio con il segretario 
de, Enrico Berlinguer ha os¬ 
servato venerdì scorso che, 
« dafa la posizione assunta 
dalla DC, i margini che ri- 
piangono per evitare le ele¬ 
zioni ormai sono assai ri¬ 
stretti ». 

Se però l’ipotesi dello scio¬ 
glimento delle Camere di¬ 
venta sempre più reale, il 
problema dei modi e dei tem¬ 
pi è ben lungi dalPessere 
sciolto. Moro, Zaceagnini, 
Piccoli, Bartolomei e Gallo¬ 
ni ne hanno discusso per ore 
ed ore, senza giungere a una 
conclusione. Si rivedranno 
domani. A quel che sembra, 
i dorotei (insieme a qualche 
altro settore della DC) han¬ 
no fatto pressione per spin¬ 
gere Moro alle dimissioni 
immediate, con lo scopo di 
far scattare cosi una sorta 
di automatismo dello scio¬ 
glimento. Prevale però nella 
DC, almeno fino a questo 
momento, la tesi favorevole 
a un dibattito parlamentare, 
da svolgersi la prossima 
settimana, con l’obiettivo di 
far mancare infine la fidu¬ 
cia al mocolore (si ripetereb¬ 
be, in tal modo, l’esperien¬ 
za già compiuta con Andreot- 
ti nella primavera del ’72). 
I socialisti non hanno nasco¬ 
sto che preferirebbero un 
accordo generale per le ele¬ 
zioni -anticipate, una spe¬ 
cie di « scioglimento consen¬ 
suale ». De Martino lo ha 
detto a più riprese, ripeten¬ 
do che per il suo partito — 
dopo la presa di posizione 
de — non resta che il ricorso 
alle urne. 

Alla luce di questo grovi¬ 
glio di fatti e di problemi, 
non è difficile prevedere 
un’altra fase politica molto 
intensa. Non mancheranno, 
nella settimana entrante, 
giornate di febbrile attività 
politica. 

Candiano Falaschi 


Dai Comuni e dalle fabbriche ampia iniziativa unitaria 

Il Paese reclama soluzioni 
positive alla grave crisi 

Appello dei sindaci della Valle del Belice - Prese di posizione degli operai delle grandi fabbriche genovesi - Docu¬ 
menti comuni Pci-Psi-Psdi-Dc nella Bassa Reggiana e alia Provincia di Callanisseila - Richieste dell'Alleanza contadini 


Un'ampia iniziativa unitaria continua a svilupparsi in tutto ii Paese per sottolineare la 
gravità e la drammaticità del momento politico, e insieme la necessità che — evitando lo 
scioglimento anticipato delle Camere — si vada ad una intesa tra le grand) forze demo¬ 
cratiche e popolari. Tra i documenti più significata 1 della giornata di ieri un appello dei 
sindaci (comunisti, socialisti, democristiani, indipendenti) dei comuni della « Valle del Belice » 
perché non venga interrotta l’at- s vita legislativa delle Camere e delle commissioni che tra 

l’altro impedirebbe ia soluzio- 


Messaggio del congresso regionale a Zaceagnini 

La DC lombarda per l'accordo 
tra le forze costituzionali 


BOARIO TERME, 10. 

I delegati della lista che 
si richiama a Zaceagnini al 
congresso regionale della 
Lombardia che si tiene a 
Boario Terme hanno Inviato 
al segretario della DC un te¬ 
legramma: «Amici delegati 
al congresso Lombardia che 
ti hanno assicurato a Roma 
loro pieno consenso — vi si 
legge — confermando totale 
appoggio linea politica 
espressa recente congresso 
nazionale, incoraggiano la 
tua azione tesa a salvaguar¬ 
dare con assunzione propria 
responsabilità forze costitu¬ 
zionali attuale legislatura, 
evitando elezioni anticipate 
che — lungi dal produrre mi¬ 
glioramento del quadro po¬ 
litico e alleanze tra le forze 
democratiche — lacererebbe¬ 
ro rapporti pregiudicando 
per il futuro la realizzazione 
della linea politica e delle 
prospettive approvate a 


Roma. 

«Chiediamo fermamente 
— prosegue il messaggio — 
che attraverso un leale con¬ 
fronto fra le forze politiche 
dell'arco costituzionale e una 
seria intesa parlamentare 
venga assicurato il prosegui¬ 
mento della legislatura che 
evitando pericolosi vuoti di 
potere, consenta efficaci e 
tempestive soluzioni ai gra¬ 
vissimi problemi economici 
evitando inutile referendum 
e una radicalizzazione dan¬ 
nosa e preconcetta della vi¬ 
ta politica italiana ». 

Il telegramma è stato fir¬ 
mato tra gli altri dal mini¬ 
stro Marcora, dal sottosegre¬ 
tario Granelli, dal presiden¬ 
te della Giunta regionale 
lombarda. Golfari, dagli ono¬ 
revoli Salvi, Vittorino Co¬ 
lombo, Rognoni, Bonalumi, 
Padula e dal segretario re¬ 
gionale della Lombardia, 
Galli. 


Manifestazioni del Partito 

SI Intensificano In tutto II Paese le Iniziative del PCI sulle 
grave crisi politica ed economica e per un accordo sul problemi 
più urgenti tre tutte le forze democratiche e popolari. Ecco un 
elenco delle più Importanti manifestazioni che si svolgono In que¬ 
sti giorni in decine di centri grandi e piccoli del paese. 

OGGI 

PESCARA Colombi, VENTIMIGLIA Natta, RAGUSA Occhetto. 
ROMA Reichlin. Volponi e D'Alema, CATANIA Tortorelle, CRO¬ 
TONE Cervelli, BOLZANO Bernardi, SALERNO Bassolino, TRENTO 
Milani, TREVISO Tesseri, MATERA Bonacino, GROSSETO Rotai, 
LOSANNA Oliva, COLONIA Pelliccia, CHAUX DE FONDS G. Paletta. 

MERCOLEDÌ’ 

BOLOGNA Natta, PRATO Vecchietti, BARI Ingrao, REGGIO 
CALABRIA Napolitano, SASSARI G. Barllnguer, RIM INI Savori, 
TARANTO CoMutta. 

PORLI* (Catena) Gallimi, MESSINA Occhetto, CAGLIARI Reichlin, 


Le proposte e i problemi dibattuti al 7° Congresso della Lega 

La vita degli Enti locali deve indicare 
come può funzionare uno Stato rinnovato 

La questione delle risorse disponibili e la loro utilizzazione — Il vuoto della politica governativa 
Gli interventi di Cossutta, Triva, Novelli, Cerofolini, Gabbuggiani, Veltri, Sarti e Mosca 


Dal nostro inviato 

MILANO. 10 

Lo stato di quasi asfissia in 
cui sono costretti a operare 
gli Enti Locali diventa più 
acuto. Alle case che dicono i 
delegati al settimo congres¬ 
so nazionale deila Lega per le 
autonomie e i poteri locali 
fanno da contrappunto le no¬ 
tizie che compaiono sempre 
più fitte sui giornali: Napoli 
oppressa dal deficit e dagli 
Interessi passivi, i salari dei 
dipendenti ATM in forse a 
Torino, tanti comuni del 
nord e del sud alle soglie del 
collasso finanziano. Gli ulti¬ 
mi provvedimenti governati¬ 
vi danno un aitro colpo a 
equilibri già precari. Il sin¬ 
daco di Genova. Fulvio Cero- 
folini. ha parlato dei guai 
che la stretta creditizia pro¬ 
voca al suo comune ed 
Elio Gabbuggiani. sindaco 
ai Firenze, dei nuovi osta¬ 
coli che quei provvedimenti 
gettano sul cammino della 
piccola e media industria. 

Ma le autonomie locali non 
pensano certo a gettare la 
spugna. II congresso sta di¬ 
mostrando che le Regioni, i 
Cornimi, le Province avver¬ 
tono con chiarezza l'esigenza 
di porsi oggi più che mai co¬ 
me «elementi di certezza e di 
organizzazione della volontà 
popolare », come punto di ri¬ 
ferimento sicuro nel vuoto 
prodotto dallTnerzia e dagli 
errori della politica governa¬ 
tiva. Questo è il compito al 
quale sta lavorando l'assise 
della Lega in corso da ierii 
definire — sono le parole 
usate dal sindaco di Pavia. 
Elio Veltri — il «contributo 
dell'Ente locale per consegui¬ 
re robiettlvo del cambiamen¬ 
to del modello di sviluppo e la 
riforma democratica dello 
Stato ». 

Diego Novelli, sindaco di 
Torino, ha invitato la Le¬ 
ga a dare maggiore conti¬ 
nuità all'az.one e alla lotta 
per liberare i poteri locali 
dai ceppi che ne paralizza¬ 
no l'azione e a farsi promo¬ 
trice, insieme ai partiti, ai 
sindacati, all'ANCI c al- 
1TIPI, dì un « patto autono¬ 
mista » a difesa della demo¬ 
crazia: « gli Enti Locali so¬ 
no rimasti uno degli ultimi 
baluardi a reggere l’urto del¬ 
la crisi, e costituiscono quel¬ 
la parte dello Stato che og¬ 
gi, in un quadro di deterio¬ 
ramento, possono dare fidu¬ 
cia a milioni di cittadini ». 

L’esigenza che ne deriva 
di dare credibilità e forza 
All'azione delle autonomie, 
era già stata poeta nell'in¬ 


tervento dell'on. Rubes Tri- 
vo. della Giunta esecutiva 
della Lega. E’ oggi che i po¬ 
teri locali debbono dimostra¬ 
re di essere parte integrante 
dello Stato, ponendosi alcuni 
obbiettivi concreti c immedia¬ 
ti: spendere bene e subito 
l’esistente, utilizzando i fon¬ 
di dei decreti La Malfa, 
nella spesa, eliminando ci¬ 
gni spreco, anche il più picco¬ 
lo. e accrescendo la produttivi¬ 
tà dei servizi. Triva ha an¬ 
che rilevato che i servizi 
pubblici e i servizi sociali 
concorrono alla crescita so¬ 
ciale e a un diverso tipo 
di sviluppo, ma rappresen¬ 
tano insieme una redistribu- 
zione del reddito: perciò «ta¬ 
riffe sottocasto per tutti e 
servizi sociali gratuiti per 
tutti sono un errore». 

Questi obb.ettivi. insieme 
al trasferimento dei ooteri 
alle Regioni con la legge 382 
e lo smog'..mento degli En¬ 
ti inu:,!:. sono da conside¬ 
rare « 1 punti d'appoggio di 
uno sviluppo della lotta che 
ha 1 suo: momenti qualifi¬ 


canti nella riforma della fi¬ 
nanza locale e nella nuova 
legge per le autonomie ». Su 
questo punto aveva insistito 
anche Gabbuggiani afferman¬ 
do che il problema della fi¬ 
nanza locale e della sua ri¬ 
forma è elemento essenziale 
per imprimere alla vita del¬ 
la nazione una svolta decisi¬ 
va verso le soluzioni recla¬ 
mate dalle masse popolari e 
dai lavoratori. 

Armando Sarti, assessore 
a Bologna, ha proposto che 
le strutture dei Comuni sia¬ 
no immediatamente utilizza¬ 
te per accelerare e miglio¬ 
rare il processo del pre¬ 
lievo tributario (concorren¬ 
do anche ad anticipare la 
riscossione dei 13 mila mi¬ 
liardi di tributi da esigere 
nel 76 1 , che sia reso pub¬ 
blico il reddito dichiarato da 
ogni contribuente a partire 
dalia denuncia fatta nel 75 
e che sia concordato fra gli 
uffici statali e comunali lo 
elenco dei contribuenti da as¬ 
soggettare a ui i verifica fi- 
i scale straordinaria, da af¬ 


fiancare al criterio del sor¬ 
teggio. 

A chiusura della seduta di 
stamane, ha preso la parola 
il compagno Armando Cos¬ 
sutta, responsabile della se¬ 
zione Enti Locali del PCI. 
che ha portato al congresso 
il saluto del nostro partito. 
Cossutta è partito dall’aggra¬ 
vamento della situazione po¬ 
litica clq» ha ulteriormente 
ristretto i margini per por¬ 
tare a compimento l’attuale 
legislatura. I comunisti han¬ 
no fatto e continuano a fare 
il possibile per risparmiare 
ulteriori difficoltà al paese, e 
le Regioni c gli Enti locali 
sono certamente i p.ù inte¬ 
ressati a evitare lo sciogli¬ 
mento delle Camere che rèn- 


verne 1 problemi. In Impor¬ 
tanti Regioni, in città grandi 
e piccole, uomini e forze re¬ 
sponsabili della DC hanno 
inteso, come in Lombardia, 
nelle Marche e o r a nelle 
Puglie, che bisogna cercare 
forme diverse per governare. 
Dove questa linea non è pas¬ 
sata, come alla Regione La¬ 
zio e ad Ancona, la DC è in¬ 
vece andata verso l'isola¬ 
mento. 

La situazione di oggi dimo¬ 
stra che nè la DC nè altre 
forze politiche possono da so¬ 
le affrontare i problemi dram¬ 
matici della nostra società, 
ma occorre ricercare con coe¬ 
renza nuove intese tra le for¬ 
ze politiche. Questa è l’espe¬ 
rienza fatta in tanti Enti lo¬ 


derebbe più difficile la ri- i caj^ questo è l’insegnamento 
cerca d! uno sbocco positivo j che la DC ancora rifiuta, irri- 


ai loro problemi. 

Dopo il 15 giugno. 1 comu¬ 
nisti. : social-sti e le forze 
democratiche hanno ricerca¬ 
to in tutti i modi la colla¬ 
borazione e gli accordi che 
sono indispensabili per di¬ 
rigere il Paese e risol- 


Seduta fiume del Consiglio d’amministrazione 

Forse a maggio le nuove «reti» TV 


In una «seduta fiume» ini¬ 
ziata a me77Cg.omo e che si 
è conclusa a tardissima 
sera, il Consiglio d ammini¬ 
strazione deila RAI ha af¬ 
frontato le eresse questioni 
della ristrutturazione delle 
2 reti tv. delie 3 reti radiofo¬ 
niche e del dipartimento sco¬ 
lastico ed educativo per adul¬ 
ti. deU'orgamzzazione delle 
direzioni d. supporto (tecni¬ 
ca. amministrativa, commer¬ 
ciale, personale) e del decen¬ 
tramento ideativo produttivo. 

E" stato approvato lo sche¬ 
ma di ristrutturazione delle 
reti radiofoniche e televisive; 
i supporti tecnica ammini¬ 
strativo, del personale, com¬ 
merciale, la direzione genera¬ 
le. 

La riorganizzazione — è 
stato detto — potrebbe en¬ 
trare in funzione entro i pros¬ 
simi dua mesi, forse anche ai 
primi di maggio (sono state 
ipotizzate le dato del 2 o 
del 3», Ma ci sono una let¬ 
tera, assai critica, della Fe¬ 
derazione unitaria dei lavo¬ 
ratori del'o spettacolo FILS 
(CGIL) FULS (CISL)-UILS e. 


a quanto pare, un « con:rodo- ; queste funzioni riunite in 
cumento» dei direttori delie I una soia organizzazione d: 
testate. Il Consiglio deve ( supporto. 


inoltre, prima che inizi l'as¬ 
segnazione del personale e 
(per quanto riguarda le reti) 
la suddivisione del « magaz¬ 
zino programmi » e la ripar¬ 
tizione delle proposte dei 
nuovi programmi, procedere 
alla nomina dei nuovi diri¬ 
genti. cosiddetti a intermedi », 
delle reti e dei supporti. 

Ieri il Consiglio ha stabilito 
che le strutture di program¬ 
mazione — che raggruppano, 
praticamente, un insieme di 
NIP u nuclei ideatico-produt- 
tivi che costituiranno ie unità 
di base delia programmazione 
e che saranno « mobili », cioè 
si formeranno a seconda delle 
necessità) — saranno 5 per 
ognuna delle due refi tv e 4 
per ognuna delle 3 reti radio¬ 
foniche e del dipartimento 
scolastico. Ogni struttura di 
programmazione avrà un di¬ 
rettore ed ogni rete tv avrà 
due supporti (uno per il coor¬ 
dinamento ed uno per la pia¬ 
nificazione). mentre ogni 
rete radiofonica ed il dipar¬ 
timento scolastico avranno 


L'altra notte. 11 Consiglio 
aveva approvato alcune deli- 
bere a sostegno delle testate 
giornalistiche radiotelevisive 


gidendosi in un atteggiamen¬ 
to che rischia di aggravare ul¬ 
teriormente la situazione, 
mentre occorre dare risposte 
urgenti ai problemi della vi¬ 
ta delie Regioni e degli Enti 
locali. 

Cossutta si è soffermato in 
1 particolare sulle questioni dei 
; mezzi e dei poteri. Se non vi 
j saranno provvedimenti urgen- 
j t:. le città rischiano la para- 
| lisi. Occorre che attorno al¬ 
le proposte della Lega si 
I determini un vasto movimen- 
i to. che negli Enti locali si 
; rafforzi il rigore nella poli¬ 
tica della spesa, che le Re- 
g.oni impieghino tutti i fon¬ 
di disponibili e sviluppino la 
politica delle deleghe. E. in- 1 
sieme, che avanzi la richie- ! 
sta di maggiori entrate con t 
una profonda riforma della 
organizzazione tributaria e 
nel meccanismo di distnbu- 
z.one delle risorse. 

Il cammino della legge 382 


,TG GR. servizi per Veste- I s - a ; tr^fèriment'o 
ro). I cons.gi.en comuns.: , ^ ancora frenato dalla resi¬ 
stenza di quelle forze che 


Damico e Ventura avevano 
votato a favore dell’acqu.sto | 
di mezzi tecnici (per Io piu i 
di mezzi leggeri, con cui si 
effettuano le riprese « in di¬ 
retta » televisive). Si erano 
invece astenuti sulle delibera 
relative alle nuove assunzio¬ 
ni (fra cui 72 giornalisti) — 
sollecitate dai direttori delle 
testate — sottolineando so¬ 
prattutto la necessità di una 
verifica attenta dell'attuale 
effettiva utilizzazione degli 
organici giornalistici ad ogni 
livello e di evitare artificiosi 
« rigonfiamenti ». Osservazio¬ 
ni simili aveva fatto :! consi¬ 
gliere repubblicano Matteuc- 
ci. Poiché le delibero prevedo¬ 
no che le proposte di assun¬ 
zione vengano sottoposte al¬ 
la valutazione del Consiglio, i 
consiglieri comunisti s: sono 
appunto astenuti. 


ne dei gravi problemi delle 
zone terremotate: da mer¬ 
coledì scorso la comm'usione 
LL.PP. di Montecitorio sta 
appunto lavorando all’elabo¬ 
razione della legge di rifi- 
nanziamento della ricostru¬ 
zione. 

Dal Sud al Nord con io 
stesso slancio unitario: par- 
tico'armente ampia la mobili¬ 
tazione dei consigli di lab- 
brica a Genova. Quello del- 
l'Italeantien ha rivolto un in¬ 
vito a tutte le forze dell’arco 
costituzionale perché cerchi¬ 
no le intese necessarie per la 
elaborazione e l’attuazione di 
un programma di emergenza 
che affronti i gravi problemi 
dell’occupazione e delle condi¬ 
zioni di vita delle masse po¬ 
polari. Di analoga impronta 
le prese di posizione dei con¬ 
sigli di fabbrica dell’ASGEN. 
della « Perino » (occupata da 
quattro mesi), della «Dufour», 
della Termoelettrica di Sam- 
pierdarena; e Inoltre delle as¬ 
semblee degli studenti di nu¬ 
merose scuole. 

Importanti iniziative anche 
in Emilia. Le segreterie del 
PCI, del PSI, della DC e del 
PSDI della Bassa Reggiana 
hanno diffuso un documento 
comune nel quale si auspica 
che si possa trovare un pun¬ 
to d’intesa tra tutte le forze 
democratiche che permetta la 
naturale conclusione della le¬ 
gislatura per consentire di af¬ 
frontare con rigore ed effica¬ 
cia i temi della crisi. Tanto 
più che, aggiungono i rappre¬ 
sentanti dei quattro partiti, 
nel quadro di profonda incer¬ 
tezza sulle scelte da compie¬ 
re, le condizioni delle masse 
lavoratrici si stanno rapida¬ 
mente aggravando e sono an¬ 
zi rese sempre più difficili 
per la mancanza di un preciso 
intervento governativo sulla 
economia. 

Un largo accordo contro le 
elezioni anticipate e per una 
intesa tra tutte le forze poli¬ 
tiche democratiche e popolari 
è scaturito a Caltanissetta da 
un ampio dibattito al Consi¬ 
glio provinciale sigiato dalla 
votazione unanime (assenti J 
neofascisti) di un documento 
che indica appunto nell’intesa 
la strada per superare la crisi 
e impedire le elezioni antici¬ 
pate. Presentato dai capi- 
gruppo PCI, PSI. PSDI e PRI 
(cioè dalle stesse forze che 
l’altra sera avevano per la 
prima volta dato vita ad una 
amministrazione democratica 
della Provincia), l’ordine del 
giorno è stato poi votato an¬ 
che dai consiglieri democri¬ 
stiani. 

Nel quadro di una generale 
sollecitazione ad affrontare i 
termini reali e più sentiti zl- 
la crisi si colloca anche una 
nota della presidenza dell’Al¬ 
leanza nazionale dei conta¬ 
dini in cui si formula la ri¬ 
chiesta di un immediato pro¬ 
gramma di emergenza che 
punti in primo luogo a ren¬ 
dere operativi i finanziamenti 
decisi dal Parlamento per la 
agricoltura e ad aumentare 
le disponibilità delle Regioni 
per l'attuazione dei program¬ 
mi di sviluppo agricolo. 

In Sardegna, come già ab¬ 
biamo riferito. la Chiesa ca¬ 
gliaritana ha lanciato un ap¬ 
pello alle forze democratiche 
dell’isola perchè « uniscano 
i '.oro sforzi contro la crisi :>. 
L'arcivescovo di Cagliari ha 
affermato che la Chiesa non 
può rimanere indifferente di 
fronte alla estrema gravità 
della situazione economico so¬ 
ciale civile dei capoiuogo e 
dell’intera isola. Viene quin¬ 
di chiesto l'in’erve.ito delie 
forze politiche organizzate 
un programma di emer¬ 
genza che valga a sciogliere 1 
nodi tragici della nostra so¬ 
cietà. a dare lavoro ai disoc¬ 
cupati e ai giovani, a dare 
case ai senzatetto, servizi sa 
c:ah e per i! tempo libero, 
a moralizzare la vita pubbli¬ 
ca. 


Insediato a Roma 
gruppo di lavoro 
delle Regioni 
per la legge 382 

Il gruppo di lavoro per lo 
studio della legge 382 riguar¬ 
dante la finanza e l’ordina¬ 
mento interregionale si è inse¬ 
diato presso l’ufficio romano 
della Regione Lombardia che 
in una precedente riunione 
era stata incaricata di coor¬ 
dinare i lavori. Del gruppo 
fanno parte, per lo specifico 
settore, le Regioni Abruzzo, 
Basilicata, Emilia Romagna, 
Lazio, Liguria, Toscana e 
Lombardia. Ai lavori hanno 
preso parte per la Lombar¬ 
dia il presidente Golfari, rap¬ 
presentanti del Lazio e della 
Toscana e gli assessori Mem- 
mo (Abruzzo), Azzarà (Basi¬ 
licata) Stefani (Emilia-Roma¬ 
gna), Rossino (Liguria). 

In questo primo incontro, 1 
rappresentanti regionali han¬ 
no ribadito la necessità di co¬ 
noscere il più presto possibi¬ 
le il documento della commis¬ 
sione dei 60 per l’attuazione 
dei poteri delegati. 


Verso la conclusione dopo un fiacco dibattito 

Congresso PLI: 
compromesso 
per la gestione 
Zanone - Malagodi 

I rapporti di forza saranno espressi sui documenti 
politici — Truculente previsioni di Siniavskij 


Dal nostro inviato 

NAPOLI, 10 

In un clima di nervosismo 
e di incertezza, il XV con¬ 
gresso liberale è giunto alla 
stretta finale. Per tutta la 
notte, quasi ìnmterrottamen 
te. si sono intrecciate le riu¬ 
nioni di corrente e di gruppo 
per precisare le posizioni dei 
vari schieramenti e. soprat¬ 
tutto. per definire un accor¬ 
do fra i due raggruppamenti 
maggioritari — quello mala- 
godiano di « Libertà nuova » 
e quello di « Democrazia libe¬ 
rale » in cui si ritrovano le 
sinistre — circa la costltuzio 
ne del nuovo Consiglio na¬ 
zionale. 

Stamane sono Intervenuti 
Malagodi e Brodo: il primo 
per riconfermare, ma senza 
grande convinzione, la per¬ 
manente validità dell’intesa 
stabilita due mesi fa con il 
nuovo segretario Zanone e 
con i gruppi che si ricono¬ 
scono nella sua linea: il se¬ 
condo — che assieme all’on. 
Alpino ha stretto una allean¬ 
za con l’ala più reazionaria 
di Edgardo Sogno — per ri¬ 
badire posizioni di netta chiu¬ 
sura verso gli accenni di rin¬ 
novamento politico contenuti 
nella relazione del segretario. 
Segno evidente dei permanen¬ 
ti contrasti fra il cartello del- 


La polemica sulle entrate 

Visentini : « frettolosi » 
i calcoli di Colombo 


L’ex ministro delle finanze 
Visentini, sul Corriere della 
Sera di ieri, contesta le af¬ 
fermazioni del ministro Co¬ 
lombo contenute nella lettera 
a Repubblica circa la diffe¬ 
renza tra le cifre delle entra¬ 
te statali « di cassa » e quelle 
dì « competenza ». Visentini 
giudica tali affermazioni « un 
poco frettolose » e piuttosto 
« generiche ». Egli riconferma 
che, sulla base dei provvedi¬ 
menti legislativi e ammini¬ 
strativi del secondo semestre 
del ’75, era stata possibile 
una previsione delle entrate 
per il ’76 superiore di 2.500 mi¬ 
liardi circa a quanto già pre¬ 
visto. 

Dice Visentini: perché mal 
secondo, quanto afferma Co¬ 
lombo, quella previsione in 
sede « di cassa » si dovrebbe 


ridurre a 900 miliardi di lire? 
E perché Colombo — continua 
ancora Visentini — indica un 
maggior gettito di appena 
400 miliardi di lire per ì prov- 
vedimenti presi il 4 marzo, 
quando in sede di governo eia 
stata fatta la cifra dì 1000 
miliardi di lire? E perché il 
ministro del Tesoro indica 
la cifra di 1200 miliardi inve¬ 
ce dei 1500 miliardi che. se¬ 
condo il consiglio dei mini¬ 
stri, sarebbero stati rastrellati 
con i provvedimenti restritti¬ 
vi (prezzo della benzina, etc.) 
del 17 marno? 

Visentini conclude: è ne¬ 
cessario « che la materia ces¬ 
si di formare oggetto di per¬ 
sonali valutazioni e di lettere 
ai giornali » ma si concreti 
uni atti formali presentati al 
Parlamento ». 


L’on. Bianca Bianchi chiede 
Tiscrizione al PCI 


FIRENZE, 10. 

La signora Bianca Bian¬ 
chi, c-he è stata deputato 
del PSDI. vice sindaco di Fi¬ 
renze e dirigente nazionale 
regionale e provinciale del 
PSDI, ha chiesto, con una 
lettera inviata alla Federa¬ 
zione comunista fiorentina, 
l’iscrizione al PCI. 

Nella lettera, la signora 
Bianchi spiega le ragioni 
personali e politiche della 
sua decisione, maturata in 


seguito alla delusione per 
« una politica fallimentare, 
una politica rigida, senza 
spirito, chiusa nella liturgia 
di posizioni dogmatiche, in¬ 
differente all'evoluzione del¬ 
la storia, cieca nei muta¬ 
menti. priva di ricchezza 
ideologica o strategica o 
programmatica, ancorata al 
particolare, sclerotizzata in 
blocchi d’interesse, rigida¬ 
mente contrapposti nel po¬ 
tere ». 


Interpellanza comunista 
sui medici mutualisti 


Un gruppo di senatori co¬ 
munisti. primo firmatario il 
compagno Argiroffi. ha pre¬ 
sentato un'interpellanza al 
ministro della Sanità e al 
ministro del Tesoro per chie¬ 
dere al governo di definire 
rapidamente la trattativa con 
i medici mutualistici, la cui 
i aerazione si protrae ormai 
da un anno. 

Nella interpellanza si fa 


presente la «grave situazione 
di crisi economica e quanto 
denunciato ncli’incontro av¬ 
venuto nei giorni scorsi tra j pongono a! PLI di riprendere 


le sinistre e la vecchia diri¬ 
genza che fa capo a Malago¬ 
di e Bignardi, il termine per 
la presentazione delle mozio¬ 
ni congressuali è stato più 
volte rinviato: dalle 21 di ieri 
! alle 12 di questa mattina e 
infine alle 17 del pomeriggio 
In una riunione di corren¬ 
te e in un successivo incon¬ 
tro con i giornalisti, il presi¬ 
dente del partito Bignardl ha 
annunciato che un accordo 
sarebbe stato raggiunto su 
questa base - votazione segre¬ 
ta su mozioni politiche scol¬ 
iate. conseguente trv'uzlone 
in termini percentuali nella 
cotnnos!7ione del nuovo Con¬ 
siglio nazionale; niente «pre¬ 
mio » di maggioranza e men¬ 
te aggiunta ulteriore di com¬ 
ponenti designato dai gruppi 
pailamentari. ma calcolo per¬ 
centuale sul plenum del mio 
vo oieaniMno L'intesa, che 
non è stata tuttavia ancora 
confermata da Zanone, po 
trebbi* quindi preludere alla 
presentazione di un « listone » 
unico, che escluderebbe solo 
l’ala di Sogno Brosio Alnino, 
dal momento che il siciliano 
Cannizzo — che appena ieri 
aveva costituito un’altra cor¬ 
rente denominata « Nuova 
frontiera >* — ha annunciato 
stamane di rifluire di fatto 
ne! vecchio troncone di Ri¬ 
guardi. 

Sempre in tema di guerra 
intestina, è da registrare che 
il ncorso presentato ieri da 
Sogno al pretore c'i Napoli 
per chiederne l’intervento al 
fine di bloccare le operazioni 
di voti e di invalidare il con¬ 
gresso. non ha sortito alcun 
risultato - il pletore Toni — 
che in un primo tenmo aveva 
fissato la cornnanzione delle 
parti per stamane alle 11 — 
ha rinviato !a questione alla 
prossima settimana 

Circa il dibattito è da rile¬ 
vare la fuga pcisistente dal¬ 
l'attualità drammatica c il 
rii luto di un serio esame au¬ 
tocritico delle ragioni oeget 
live, e piu aurora soggettive, 
rhe nel corso degli ultimi an¬ 
ni hanno ridotto il PLI a una 
entità mai giunte sul piano dei 
rapporti politici e sul terreno 
elettorale. Più ancora ohe nei 
giorni passati, ci si è sforzati 
di riempire il vuoto di analisi 
con venerici appelli alla tra¬ 
dizione. alla cultura liberale, 
nll’unità operativa dei parti¬ 
to. Base in qualche modo uni¬ 
ficante — ma non per tutti 
nella stessa misura e comun¬ 
que non tale da appianare i 
contrasti interni — è stata la 
professione di anticomunismo 
Ingentilita o involgarita a se 
conda deli'alternarsi degli 
oratori al microfono, tale prò 
fessione è stata reiterata in 
modo ossessivo ed è esplosa 
in una vera chiassata quando 
è entrata in sala lo scrittore 
dissidente sovietico Siniavskij 
Forse neppure Zanone. che lo 
ha scortato fino alla presi 
denza, si aspettava che que 
i sto campione delia libertà, fra 
le altre gratuite battute anti 
comuniste, giungesse a ripro 
porre il suo truculento inter¬ 
rogativo: «Quando i carri ar¬ 
mati sovietici giungeranno a 
Roma faranno esplodere la 
Basilica di San Pietro o ne 
faranno un museo antireli¬ 
gioso?». Né i sostenitori di 
Sogno si sono lareiata sfug¬ 
gire l’occasione per rinnovare 
la gazzarra e per gridare ver¬ 
so la presidenza: « Zanone. 
medita! ». 

Qualche acrenno al compì 
fi Immediati è venuto, oltre 
che dall’intervento del vlrc- 
segretario Comoasso. dai di¬ 
scorso di Malagodi Le immi 
nenti scadenze elettorali im- 


i ministri del Tesoro e del 
Lavoro e gli esponenti delle 
confederazioni sindacali e 
dalle associazioni pndroneli. 
in mento al deficit prcviden 
ziale ravvisato nella cifra di 
oltre 7 m:!a miliardi ». 


Raggiunto un accordo 
per l’editrice Sansoni 


I deputati comunisti so¬ 
no tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIO¬ 
NE alla seduta di martedì 
13 aprile alle ore 16.30. 


FIRENZE. 10 I sentanti della NSE. N cola 
Tutti 1 125 ex dipendenti I M.lano e avv. Walter Cassola, 
della SpA Sansoni verranno j quell; delle organizzazioni 
r.assunti ex noio dalla aSpA ! s.ndacaìi. Gianfranco Galan- 
Nuova Società Editoriale | ti. Alilo Cappcliin: e Ivo Ma- 
N S.E ». Tale società assume- i gn. e quelli del Consiglio d; 
ra anche i dipendenti della , Fabbrica delia Sansoni. Lo 
sede centrale delia D:l:bro. ì incontro s'e svolto su m. 

L'accordo e stato raggiunto j de'.l'amministraz.one j 

questa mattina tra : rappre- de.la Regione Toscana. • 


in pieno la sua attività' «ì 
partiti intermedi — ha detto 
Ma'acodi — sono il saie della 
poiit ca italiana e 11 PLI è 
il sale fino > Dono la denun¬ 
cia dei guasti delia politica 
di centrosinistra, ma senza 
, far r^nno alte responsabilità 
r che *-ul PLI e sui’o stesso Ma 
| lagodi incombono per aver!' 
u!teriorm'*nte aggravati con 
il governo di centrodestra. 
I Malagodi si è riferito alla 
i nuova direzione del partito 
j che vede — ha detto — in sua 
j coliaborazicn" " alla pari » 

I con nitri d’rigenti nifi g*o 
vani in spinto costruttivo ere 
me finora è avvenuto TI con 
crosso dovrebbe concludersi 
entro la e.oma’a di domani 
con la rep’ica di Zanone e 
con le votazioni. 


Eugenio Manca 


Impiegati-fantasma alla Regione siciliana 


Quando il lavoro è un hobby 


non vog.iono una innovazio¬ 
ne profonda nella struttura 
delio Stato. Bisogna dunque 
impegnarsi :n una lotta fer¬ 
ma e vigorosa. E se s; do- 
i vrà andare alle elezioni, que- 
! st; problemi da: quali d.pen¬ 
de la vita delle auionom.e e 
i la poss.b.htà di dare risposta 
positiva alle esigenze delie 
masse, dovranno essere dibat¬ 
tuti fra tutti I cittadini e 
ogni futuro candidato dovrà 
essere chiamato a pronun¬ 
ciarsi chiaramente su di essi. 

Nel ponvrigg.o è interve¬ 
nuto anche Si vicesegretario 
del PSI on. Mosca. I lavori 
del congresso si concluderan¬ 
no domani. 

Pier Giorgio Betti 


I.a giacchetta appesa al 
chiodo in un angolo dell'uf¬ 
ficio c un vecchio trucco del 
burocrate infingardo. In Si¬ 
cilia ima solo m Sicilia^) la 
perticano del malcostume de 
ha consentito di liquidare an¬ 
che ipocrisia. Come ton¬ 
no documentando da alcune 
settimane t deputati comuni¬ 
sti del parlamento regionale 
— ma le 'oio interpellanze re¬ 
stano sistematicamente senza 
risposta —, frotte di impiega¬ 
ti c funziona r : hanno potuto 
considerale l'impiego per il 
quale sono ispesso lauta¬ 
mente) retribuiti solo come 
un titolo di credito: per esi¬ 
gere lo stipendio a fine me¬ 
se. e assolutamente nulla più. 
Alcuni esempi 7 Prenaiamolt a 
casaccio da un'impressionan- 
te casistica: 

■ 1 / signor Calogero Buttigé 
doirebbe curare da’l'assesso- 
rato enti locali i rapporti tra 
la Regione t t comuni. Ritie¬ 


ne però più confacente alla 
sua sensibilità fare il libiaio 
con esercizio m uà Carducci 
/. a Palermo Ciò che non gli 
impedisce di presentarsi m 
ufficio il 27 per farsi conse¬ 
gnare l'immeritato stipendio; 

■ interessi culturali analo¬ 
ghi cosfr.ngono la signora Al¬ 
ma Co'.Uca a disinteressarsi 
del fondo di quiescenza del 
personale, cui è uff.cwlmente 
addetta La signora ha piut¬ 
tosto da interessarsi della 
galleria d’arte che ha allesti¬ 
to nella s -rda piu elegan¬ 
te di Paler-r.E il fondo di 
quiescenza ’ Pazienza: un il¬ 
limitato « conaedo per malat¬ 
tia » non st nega a nessuno, 
meno che mai ad un mercan¬ 
te d’arte; 

■ e il signor Rosolino Co¬ 
scio ’ Anche lui dovrebbe es 
sere agli enti locali, ma h per 


capanni cui nnpendere la su¬ 
perata giacchetta. F infatti 
ha tanto da fare — altrore — 
e le sue occupazioni atra 
sono talmente massacranti 
che la Regione, generosamen¬ 
te. gli passa r.on so’o lo sii 
pend’o ma anche il massimo 
conscr.t'to di straordinario 
Diecine di Cascia, di Col- 


ciani e li copre sino in fon¬ 
do. non c’e da stupirsi della 
bella pasta di cui son fatti 
certi nipotini Xé della scan¬ 
dalosa disinvoltura con cui 
h >i protegge, n Roma come 
a Palermo 

j E nessuno ha il diritto di 
I stupirsi che i comunisti n- 
I ledano le bucce della grstio- 
, ne del potere locale anche e 


alla faccia dei loro più nu¬ 
merosi colleghi che invece la- 
| varano sodo e s\ considerano 
giustamente al servizio delia 
Regione e dei cittadini sici¬ 
liani. 

Ma, chied'amoci: è uno 
scandalo «siciliano >. questo’ 
E' msomrna la solita stona 
cut pretende di abituarci un 
moralismo un po' ipocnto e 
anche un po' razz.sla 7 Tut- 
l'altro. Quando un sistema 
lui non c'e ne stanza, ne. la- ì dt potere comp'essn o. corrot¬ 
tolo e men che mai l’attac- i to e corruttore, genera t ero¬ 


tica e di Buttigé mungono 
le generose poppe regionali | proprio ‘rii 'vista 'di' uruTcam- 
a a taccia dei contribuenti e . pug na elettorale regionale co¬ 


si impegnativa e densità co¬ 
me queLa che porterà alle ur¬ 
ne il J3 giugno t cittadini si¬ 
ciliani. Lo fanno proprio per 
ribadire — anche per que¬ 
sta strade, anche su que¬ 
sto piano — che la Regione 
può e deve essere un'altra co¬ 
sa: c che il potere democra¬ 
tico non ha nulla a che fare 
con lo sbafo, i! clientelismo, 
il malaffare. Nelle piccole co¬ 
me nelle grandi cose. 
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L'America di « Nashville » 


La kermesse 
della solitudine 

Riflessioni su uno spettacolo ininterrotto che è anche 
la diagnosi impietosa della crisi di tutta una società 


Non c’è dubbio che una 
delle ragioni che rendono 
un film come Nashville di 
Robert Altman così impor¬ 
tante e rappresentativo, è 
quella di essere, nel senso 
più pregnante della parola, 
una fotografia fedele non 
tanto di quello che l’Ame¬ 
rica oggi è, dopo il Viet¬ 
nam e il Watergate, ma di 
ciò che essa pensa di sé, 
della propria identità col¬ 
lettiva. Nashville è uno dei 
primi e più inquietanti do¬ 
cumenti che ci giungono e 
che tentino di esprimere, 
In maniera compiuta ed 
unitaria, lo sforzo davvero 
drammatico, e così proprio 
a quella tradizione, special- 
mente * radicai » e progres¬ 
sista, di riproporre, attra¬ 
verso più che l’analisi, l’e¬ 
sposizione e lo squaderna- 
mento di tutti i materiali 
e della fenomenologia di 
una crisi vasta e profonda, 
una interrogazione critica 
che contenga anche una ri¬ 
sposta sui propri destini 
generali. 

Identità 

perduta 

La struttura aperta del 
racconto, quel procedere 
aggiuntivo e indugiunte, 
quello « sguardo » narrativo 
che sembra identificarsi e 
scomparire nel proprio og¬ 
getto, non devono, perciò, 
trarre in inganno, perché 
quella forma è Pespressio- 
ne stessa di un destino, co¬ 
stituisce di per sé una ri¬ 
sposta, il tessuto nel quale 
11 magma degli eventi, la 
loro irrelata casualità si 
Intrecciano unitariamente. 
Quella forma, inoltre, è il 
luogo mediano nel quale il 
regista stesso colloca l’am¬ 
bivalente rapporto che in¬ 
dissolubilmente lo lega a 
quel mondo e che sta tutto 
in un moto d’impietoso di¬ 
svelamento e di partecipe 
t/nerezza verso i propri per¬ 
sonaggi, un rapporto emi¬ 
nentemente contraddittorio, 
dunque, ma mantenuto fino 
in fondo come tale, inten¬ 
zionalmente non sciolto. 

Si pensi ai personaggi o 
meglio alle ventiquattro tra¬ 
me che più consistentemen¬ 
te sembrano emergere nel 
tessuto dell’azione, all’ab¬ 
bozzo di storia che di essi, 
in maniera volutamente in¬ 
compiuta e problematica, 
eppure sempre simbolica- 
mente trasparente, viene 
tracciato. 

In maniera memorabile, 
Altman ci descrìve la loro in¬ 
confondibile singolarità, che 
è fisica, gestuale, linguisti¬ 
ca, esistenziale, è nei vol¬ 
ti, nelle parole, nel vario¬ 
pinto vestiario, nelle sfuma¬ 
ture dello slang, nelle cose 
stesse che ricercano, ma 
anche, e in un sol tratto, 
quel loro assomigliarsi, quel¬ 
l’omologazione schiacciante 
ed ossessiva che li identifi¬ 
ca e che li rende, tutti in¬ 
sieme. dalla giornalista del¬ 
la BBC al cantante folk in 
vena d'avventure, dalla ca¬ 
meriera che sogna di sfon¬ 
dare nel mondo dorato del¬ 
la canzone, alla grande diva 
biancovestita, al soldato re¬ 
duce dal Vietnam, una sola, 
vasta, irresolvibile solitu¬ 
dine. 

Tutti parlano, tutti can¬ 
tano. solo qualcuno tace, 
nessuno, in realtà, si capisce 
o ascolta. Si rivolgono pa¬ 
role. intensamente, dramma¬ 
ticamente, freneticamente, 
ma si rivolgono, pubblica¬ 
mente, solo a se stessi, allo 
stesso modo della frastor¬ 
nante colonna sonora che li 
avvolge c li accompagna e 
che è, a ben guardare, solo 
un lungo c ininterrotto si¬ 
lenzio. una rete nella quale 
si esprimono e sono, al tem¬ 
po stesso, ingabbiati. l„a 
forza singolare delle imma¬ 
gini di Altman risiede, cre¬ 
do, tutta qui: nella capaci¬ 
tà di rendere l'intreccio dei 
destini, e la sua pratica ine¬ 
sistenza. il tentare di vin¬ 
cere una disgregante ato¬ 
mizzazione attraverso quel 
viversi sempre come dentro 
un gigantesco spettacolo, un 
happening senza fine, un 
grande rituale esoreìstico e 
insieme quel ripiombare nel 
cerchio vuoto della propria 
perduta identità individuale 
che la chiassosa kermesse 
pubblica del festival ha so¬ 
lamente magnificato. 

Altman so’.*.alinea conti¬ 
nuamente. h questo modo, 
quanto il vecchio, tenace 
individualismo americano, 
frontieristico o esistenziale 
che sia, non esista più o sia 
ormai soltanto una nostalgia 
passatista, una forma stessa 
del vuoto morale che investe 
l’intera società eppure quan¬ 
to operi ancora dentro le 
coscienze dei singoli come 
maschera del vuoto e stru¬ 
mento di uno sgomento ro¬ 
vello critico, come forma di 
una angoscia senza sbocco. 

Di fatto, che parli o tac¬ 
cia, ciascun personaggio non 
esiste più individualmente, 
il paradosso della sua situa¬ 


zione è che la propria pri¬ 
vatezza si è rovesciata co¬ 
me un guanto nella dimen¬ 
sione pubblica e corale, può 
essere vissuta solamente non 
come ricerca di una verità 
interiore ma come testimo¬ 
nianza e confessione collet¬ 
tiva, e in una accezione ne¬ 
gativa del termine, come 
azzeramento della propria 
identità, persino come coat¬ 
ta rimozione di essa. Si pen¬ 
si al reduce dal Vietnam 
che s’aggira sempre nei din¬ 
torni della star della can¬ 
zone, spaesato e silenzioso 
e solo per poter soddisfare 
la richiesta della madre di 
vederla, quella diva, da vi¬ 
cino; o alla signora che co¬ 
stantemente rivive, fra le 
lacrime, la fine tragica dei 
due Kennedy e si identifica 
col mito della loro civile 
eleganza per distanziarsi il- 
lusoriamente dal chiasso e 
dalla volgarità che la circon¬ 
dano; o a quell’altro giova¬ 
ne che non parla mai e com¬ 
pie l’unico atto di ribellio¬ 
ne materiale dell’intero film, 
quando spara aU’improvviso, 
in mezzo alla folla, alla 
grande cantante: quel suo 
gesto, così improvviso e vio¬ 
lento. che scompagina per 
un attimo il tessuto dorato 
e uniforme della kermesse 
canora, non giunge, in real¬ 
tà. inaspettato, anzi è stato 
covato dalla lunga, sorda 
violenza detrazione, ne è 
una sua logica espressione, 
ed è per questo non atto di 
libertà, ma gesto rituale, 
una variante drammatica del 
gigantesco show, spettacolo 
esso stesso. E’ solo natura¬ 
le che esso non sconvolga 
alla fine niente, che venga 
risucchiato, assurdo c impo¬ 
tente, nella insensatezza del 
tutto, che si ricompone, co¬ 
me un’acqua stagnante, nel 
coro di un canto a cui tutti 
partecipano e che liberato¬ 
rio veramente non è, ma 
esoreistico, appunto. 

La verità più profonda, e 
anche più struggente evo¬ 
cata con tersa obiettività, del 
film, risiedi in questo: lo 
spettacolo è dappertutto, 
dentro e fuori, ciascuno re¬ 
cita, non solo verso gli al¬ 
tri, ma già dentro se stesso. 
L’avventura, come apertura 
verso l’ignoto, come ricerca 
(Iella propria verità, non si 
dà più. O appare solo in 
forme vicarie e surrogate: 
la gara canora come cldora- 
do per tutti, come evasione 
di massa, ma anche, e que¬ 
sto è ancora più significa¬ 
tivo, un rapporto d’amore 
breve e casuale. In uno dei 
momenti più rivelatori del 
film, nel night club in cui 
il cantante folk si rivolge, 
attraverso le parole di una 
canzone, alla signora sposa¬ 
ta e madre di due figli sor¬ 
domuti, per convincerla ad 
arrendersi alle sue profferte 
d’amore irresistibile e ro¬ 
mantico. Altman coglie tut¬ 
ta la straziante ed ironica 
verità di quel mondo. Il 
cantante è un cinico don¬ 
naiolo. vuole solo un bru¬ 
tale e rapido lare affair, la 
donna, fra travolta e incre¬ 
dula dinanzi a questo ignoto 
che si apre nella noia e nel¬ 
l’aridità della sua vita bor¬ 
ghese. lo accetta: eppure. la 
canzone che funge da di¬ 
chiarazione c da sigillo dei- 
rincontro. è sì. nella mor¬ 
bida. dolce c un po’ facile 
musicalità, un contrappunto 
ironico di grande efficacia, 
ma anche una forma di di¬ 
storta ed amara verità, in 
quanto il personaggio deli¬ 
neato nel suo ritornello fl'm 
easy, sono arrendevole, fa¬ 
cile) è quello in cui chi 
canta si identifica e in cui 
chi ascolta, vuole credere. 

II punto d’incontro è. an¬ 
cora una volta, in questo 
microcosmo, lo stesso del 
film nel suo insieme, e cioè 
una consapevole finzione, 
come tale, por scelta e an¬ 
cor più per coazione, ac¬ 
cettata. 


Problematica 

ambivalenza 


In questa problematica 
ambivalenza sta tutta l'im¬ 
magine doU'America che il 
film ci restituisce, le con¬ 
traddizioni che descrive e 
mantiene: la grande mes¬ 
sinscena è tutto, ma da es¬ 
sa non si esce e l’eventuale 
risposta è affidata ad una 
disperata volontà di vivere, 
di estere pur dentro questo 
gigantesco sogno collettivo. 
Questa risposta non è, tut¬ 
tavia. nel tenersi così den¬ 
tro le’ proprie contraddizio¬ 
ni. evasiva o consolatoria. 
Essa è fermata sul limite 
di una amarissima e lucida 
autocoscienza di chi osser¬ 
va. come il regista, ma an¬ 
che dì chi si osserva, e cioè 
la folla intera che invade e 
popola lo spazio della scena. 

Come dice la canzone che 
tutti cantano in coro dopo 
il rituale dell’assassinio in 
pubblico, potrete dirci che 
non siamo più liberi, ma 
non ci importa. Il che non 


vuol dire alzare le spalle e 
tirare avanti, ma solo che 
la finzione non è vissuta né 
come gioco né come farsa 
ed è vista invece come una 
tragedia collettiva dentro la 
quale si sta, regista compre¬ 
so, ma che la sola consape¬ 
volezza non basta più a do¬ 
minare. 

Per Altman il film, il 
raccontare per immagini di¬ 
venta, a questo punto, un 
atto espressivo puro, l’uni¬ 
co capace di rendere quello 
che l’America oggi è ai suoi 
occhi, a onta di ogni lacera¬ 
zione, e cioè, una vasta, 
magmatica « forma ». Come 
già per Dos Passos nella sua 
trilogia U.S.A. l’America 
sembra essere soprattutto 
thè spendi of thè pcople, il 
linguaggio della gente. 

Metafora 

collettiva 

Ma si tratta, occorre sot¬ 
tolinearlo, di un gesto-limi¬ 
te, che tradisce una impasse 
oggettiva, una disperata im¬ 
potenza. Un’oscura coscien¬ 
za percorre la visione di 
Altman ed è calata nei suoi 
personaggi, nella struttura 
profonda del film: e cioè 
l’essere forse, questa impie¬ 
tosa diagnosi della disgrega¬ 
zione, questa visione del¬ 
l’America come ininterrotto 
spettacolo, essi stessi non 
più comprensibili — e nem¬ 
meno più reali — in termi¬ 
ni di coscienza che se ne 
possiede. La vera America, 
quella reale delle istituzio¬ 
ni. dei rapporti sociali con¬ 
creti, sembra ancora tutta 
da scoprire come una terra 
incognita, risiede ancora 
inafferrata tutta al di là e 
al di fuori della forma che 
drammaticamente l’esprime. 

Se i destini generali non 
risultano più leggibili se¬ 
condo un’ottica individuali¬ 
stica, ciò dipende dal fatto 
che — e Altman stesso ce 
lo lascia intravvedere — i 
giochi sono truccati, lo spet¬ 
tacolo stesso, questa grande 
metafora collettiva del volto 
dell’America odierna è, pro¬ 
prio in quanto tale, gestito 
da altri. 

Vito Amoruso 


LE VICENDE DELLA_LOTTA POLITICA IN CINA 

Ora che Teng è caduto 

Contrastanti tendenze si manifestano da anni, ma adesso lo scontro acquista una tinta drammatica per la scomparsa 
della generazione dei vecchi capi rivoluzionari - Alla base del grande dibattito in corso restano due diverse conce- 

• • i 

zioni dello sviluppo - La difficoltà di collocare le figure dei leaders emergenti nei consueti schemi interpretativi 


L'ultima battaglia politica 
in Cina, culminata con la de¬ 
stituzione di Teng Hsiaoping 
da tutti gli incarichi, è co¬ 
minciata — almeno secondo 
guanto ci ha detto la stampa 
di Pechino — nell'estate scor¬ 
sa quando nel paese si sareb¬ 
be « levato un vento revisioni¬ 
sta di destra ». In realtà la 
lotta dura senza soste alme¬ 
no da dieci anni. Momenti di 
grande tensione, come quel¬ 
lo delle ultime settimane, si 
sono alternati u fasi di ap¬ 
parente calma, ma un vero 
e proprio rilassamento non 
c'è mai stato. 

Il 19116 vide l'esplosione del¬ 
la « rivoluzione culturale » 
che doveva durare almeno tre 
anni. Nel 1968 il presidente 
della repubblica. Lui Sciao-ci, 
fu ufficialmente deposto da 
ogni incarico. Nel 1969 si svol¬ 
se il IN congresso del partito 
che fu dominato dalla figu¬ 
ra di Lui Piao, definito allo¬ 
ra ufficialmente successore di 
Mao. Ma due anni dopo que¬ 
sti venne accusato di avere 
complottato un «colpo di 
Stato » e scomparve misterio¬ 
samente tsi disse in un aereo 
caduto mentre fuggiva nel- 
VURSS). Il 1972 è l'anno del 
X congresso del partito che 
vide in primo piano la figura 
di Cui Eli-lai, la sola che fos¬ 
se riuscita attraverso tutti gli 
scontri precedenti a rappre¬ 
sentare alla testa del gover¬ 
no un elemento di continui¬ 
tà. Dietro di liti riapparve 
Teng Hsiao ping, che era sta¬ 
to con Lui Smuovi l'imputa¬ 
to più illustre della rivoluzio¬ 
ne culturale: la sua ascesa si 
fece vertiginosa nel ‘75. do¬ 
po il voto della nuova costi¬ 
tuzione cinese. Ma all'inizio 
di quest’anno Ctu è morto 
e Teng è stato di nuovo ro¬ 
vesciato in modo altrettanto 
repentino come era risalito al 
vertice del paese. 

Le recenti vicende acqui¬ 
stano una tinta più dram¬ 
matica per il particolare mo¬ 
mento che la Cina attraversa. 
Gli anni passano e i vecchi 
eroi rivoluzionari muoiono. 
Uno ad itilo scompaiono colo¬ 
ro che dopo aver guidato la 
lunga lotta armata e le pri¬ 
me fasi di sviluppo della re¬ 
pubblica popolare cinese, so¬ 
no stati anche i protagoni¬ 
sti. l'uno contro l’altro in fa- 
■ zioni diverse, degli scontri 
degli ultimi dieci o quindici 
unni. Lo stesso Mao. che è 
sempre stato la figura domi¬ 
nante su tutte, ha ormai 83 
anni ed è al tramonto della 
sua esistenza. Con lina Kuo- 
feng. il nuovo primo mini¬ 
stro. una generazione diver¬ 
sa già viene alla ribalta. Egli 
ha 54 anni: è la prima volta 
che un posto di tanta respon- 



L'afflusso dei primi manifestanti nella piazza Tien An Men il -1 aprile scorso 


subilità viene assunto da 
qualcuno che non è un vete¬ 
rano della « lunga marcia » e 
delle « basi rivoluzionarie » di 
un tempo. Il problema della 
successione è assai sentito 
dall'opinione cinese. Ci per¬ 
mette di affermarlo la fre¬ 
quenza con cui è stato evo¬ 
cato in documenti ut fienili o 
in articoli di stampa ( maga¬ 
ri con allusioni a vicende di 
antichi imperatorii. Secondo 
il corrispondente del « Mon¬ 
de » se ne parlava anche stil¬ 
la Tien An Men durante le 
recenti manifestazioni in me¬ 
moria di Cui Eli-lai. 

In questa atmosfera le ca¬ 
ratteristiche delle singole per¬ 
sonalità hanno un'importan¬ 
za non trascurabile nella lot¬ 
ta. Tanto più che non si trat- 


tu certo di peisonulità di scar¬ 
so nerbo: basti pensare a 
quelle che abbiamo elencate 
sopra o. accanto a loro, ai 
numerosi dirigenti militari e 
provinciali che. eclissati per 
un tempo nelle varie fast del¬ 
la nvo'.uz’onc culturale, sono 
poi tornuti ad emergere, o an¬ 
cora a quel nucleo di espo¬ 
nenti di Scilingui di cui i si¬ 
nologi ci hanno parlato co¬ 
me di un gruppo abbastanza 
compatto di maoisti intransi¬ 
genti che avrebbero trovato 
nella stessa moglie di Mao. 
Ciang Cing mitra figura di 
forte carattere> un appoggio 
particolarmente efficace e au¬ 
torevole. 

Noi non abbiamo del resto 
mai ritenuto che sia da ne¬ 
gligere il ruolo delle singole 


Incontro con Sebastian Matta 


PARLANDO DI MAX ERNST 

« Ho assistito a! suo trionfo: il passaggio dalle opere che svegliavano in noi l'an¬ 
goscia per il mondo divìso a quelle che dicevano di una specie di serenità raggiunta 


«Prima di tutto Max Ernst 
mi ha insegnato a riconosce 
re come ride ogni casa: 
come ridono la fiamma, l’ac¬ 
qua. il fumo, le ostriche. Mi 
ha insegnato, direi, a ridere 
blu. a ridere rosso. Soprat¬ 
tutto si dovrebbe ridere ros¬ 
so. essere un esperto del ri¬ 
dere rosso ». 

E’ il grande pittore cileno 
Sebastian Matta che. nel suo 
studio di Tarquinia, ricava 
to da un antico convento, mi 
sta parlando di Max Ernst, 
il pittore surrealista scompar¬ 
so qualche giorno fa. 

— Parlaci di Max Ernst, 
che cosa pensi di dovergli 
come uomo e come pittore. 

Matta parla in fretta, in 
una lingua che è un misto 
di italiano, spagnolo e fran¬ 
cese. Ha indosso una giacca 
di lana grezza sopra una ca¬ 
micia viola pallido. Stava la¬ 
vorando a un soggetto nuo¬ 
vo: un uomo che scaccia ia 
cattiva fortuna io lì maloc¬ 
chio» agitando le bracc.a co 
me un uccellacelo. 

— Io. noi. abbiamo assistito 
al trionfo di Ernst, al passas¬ 
elo che Max ha compiuto 
dalle opere che esprimevano e 
svegliavano in noi rangoscia 
per il mondo diviso in due a 
quelle che dicevano di una 
specie di serenità raggiunta, 
quasi a celebrare il meravi¬ 
glioso nella natura. Per me 
questo passaggio è un trion¬ 
fo. Penso a che cosa sarco- 
be il mondo se questo pas¬ 
saggio avvenisse negli uo¬ 
mini. neila società. 

« Le opere di Max — penso 
moito in questo momento ai 
suoi collages — esprimono 
sempre la volontà di dimo 
strare che ogni cosa è DUE 
co^e. voglio dire che quei 
collages fanno vedere il con¬ 
flitto. la contraddizione che 
c’è in ogni cosa. Cosi è an¬ 
che per me: è sempre que¬ 
stione di dimostrare DUE 
punti di importanza (invece 
del punto unico di fuga della 
praspettiva » : tante pra-pet¬ 
ti ve per tentare di vedere i 
conflitti, le contraddizioni. 
Questa opposizione, questo 
confronto fra ciò clic appare 
immediatamente, ciò che è 
dunque "riconoscibile’’ e ciò 
che bisogna estrarre dalla 
realtà — li non immediata¬ 
mente riconascibiie — crea 
in noi una deposizione a cer¬ 


care la realtà vera, non la 
realtà spettacolo. Di questa 
cosa noi abbiamo un grande 
bisogno nella vita quotidia¬ 
na ». 

Difficilmente Matta resta 
seduto per più di un quarto 
d’ora. S’è già alzato ed è 
andato a ritoccare con un 
dito uno dei pannelli ai qua¬ 
li sta lavorando con i pa¬ 
stelli. Un color viola di una 
sorta di braccio ala viene 
stemperato. Matta continua 
a parlare dopo che gli ho 
chiesto di dirmi di piu sui 
collages di Ernst. 

« Ernst diceva che non è 
la colla che fa il collage. 
Quando lui tagliava una ini 
magme e ia accostava ad un’ 
altra creava subito una ten¬ 
sione all'interno di questa 
nuova immagine. Chi guarda 
queste cose viene "disturba¬ 
to" e messo in uno stato ri: 
dubbio, di interrogazione. La 
rappresentazione con.-ueta di 
una realtà \iene sconvolta e 
accanto al r.conoscibile appa 
re il non riconoscibile. Que¬ 
sta nuova situazione può ar¬ 
ricchire il potenziale di im¬ 
maginazione dello spettatore 
e la sua disposizione a colti¬ 
vare questa qualità fonda- 
mentale dell’uomo. Gli esem 
pi da farsi sono tantissimi: 
basta perfino citare alcuni 
titoli. « Il paesane.o cambia 
tre volte» è uno di questi. 

Matta spinge ora un sran¬ 
de pannello scorrevole e apre 
uno spazio prima chiuso. Die 
tro il pannello sta ora un 
quadro, due metri per due 
metri, de! Matta di dieci an¬ 
ni fa. fatto di viola e di 
bianchi. 

«Si tratta non solo di con¬ 
testare la realtà apparente, 
ma di provocare il bisogno 
di afferrare la parte nasco¬ 
sta di ogni cosa, di ogni av¬ 
venimento. Bisogna muoversi 
in questa direzione. Il marxi¬ 
smo e la psicanalisi fanno 
la stessa operazione nei loro 
r..«pittivi campi: cercano nel¬ 
le radici delle cose. L’urgen¬ 
za che ebbero i giovani sur¬ 
realisti nel '19 20 di fare una 
rivoluzione culturale compie 
montare alla rivoluzione eco¬ 
nomico sociale fatta nell’U¬ 
nione Sovietica è viva -'gg; 
ancora ». 

Nel grande quadro fino a 
poco fa nascosto, si svolge 
una battaglia fra oggetti e 


piani, fra forme aggressive e 
scudi, tentativi di riparo: 
sembra che alla fine vince¬ 
ranno le forme. 

« I borghesi hanno fatto 
una vera rivoluzione e deten¬ 
gono il potere. Proprio per 
questo, se dobbiamo strappa¬ 
re loro l’egemonia, abbiamo 
anche bisogno di una cultu¬ 
ra. di un'arte ciie oltre alla 
coscienza del necessario coni 
battimento dia anche le ar¬ 
mi. Dobbiamo avere dei Iin¬ 
guaui;! che penetrino nella 
realtà, che aiutino a rivela¬ 
re le frontiere sconosciute 
dei fenomeni umani come ci: 
quelli della materia. In que¬ 
sto senso un'arte che non 
svn ver.->o la reuhà vuota, la 
realta spettacolo. Per me la 
opera d. Ernst è incompara¬ 
bilmente più "rivoluziona¬ 
ria" di quella, ad esempio, 
di Picasso, il quale, nonostan¬ 
te il suo genio classico si è 
prestato ad una strumentaliz¬ 
zazione: quella di divertire il 
borghese. Tutti noi siamo 


» 


"usabili”. strumentalizzab.li. 
dato che viviamo sotto il po¬ 
tere deila cultura borghese, 
ma un'arte "riconoscibile**, 
anche quella che utilmente 
contesta l'oppressione, è for¬ 
se p:u iacilmente "assorb,bi¬ 
le" da parte del potere. La 
operazione introdotta dal 
surrealismo di creare una co 
scienza e poi una cultura del¬ 
l'irrazionale è fatta i>or ri¬ 
velare le origini dei fenome¬ 
ni e demistificare quanto r'è 
d; passivo e d; "superstizio¬ 
so'* nei Tacce: tu z.on e d: una 
rappresentazione "riconosci¬ 
bile” anche quando questa 
sia dalla parte giunta, politi¬ 
camente parlando» 

Ora Matta mi chiede un 
attimo di sosta. Sparisce at 
traverso una pirrola porta 
e torna, un minuto dopo, con 
un libro sui collages di Max 
Ernst. Lo sfoglia insieme con 
me. mentre riprende a tar¬ 
lare. 


persone. Ma ci è sempre par¬ 
so più essenziale capire qua¬ 
li fossero le esigenze e le for¬ 
ze sociali di cui esse si fan¬ 
no interpreti nelle loro lotte. 
Qui comincia la difficoltà 
per la Cina di oggi. Se in¬ 
fatti si intravedono le gran¬ 
di linee degli scontri in atto, 
assai piu arduo, se noti im¬ 
possibile. e precisarne t con¬ 
tenuti concreti che di volta 
in tolta tengono m primo 
piano o le argomentazioni 
con cui le singole tesi sono 
sostenute. Il linguaggio allu¬ 
sivo. spesso simbolico, forte¬ 
mente ideologico della stam¬ 
pa crea a i/uesto proposito un 
diaframma quasi insuperabi¬ 
le. Ne questo è. come talvol¬ 
ta si asserisce, d riflesso di 
una particolare mentalità ci¬ 
nese (quando vogliono essere 
espliciti i cinesi sanno esser¬ 
lo al puri di chiunque ultio) 
quanto piuttosto una norma 
dì condotta deliberatamente 
scelta, vuoi per proteggersi da 
ingerenze esterne, vuoi per 
necessità tattiche di lotto in- 
tenia. 

Faremo un solo esempio. Ci 
si è chiesti spesso se la poli¬ 
tica estera — m particolare, 
i rapporti con l'URSS — sia¬ 
no mai stati messi in discus¬ 
sione durante i successivi 
scontri di tendenze. Si è af¬ 
fermato di si. e non solo sul¬ 
la stampa internazionale Lia 
Sciaoci e Lui Fino furono ac¬ 
cusati entrambi a Pechino di 
volersi alleare co 1 « revisio¬ 
nisti » sovietici. Ma se noi 
leggiamo r discorsi di tulli i 
dirigenti cinesi che sono via 
via stati negli ullini' quindici 
anni i massimi portai ove del 
loro paese, m campo interna¬ 
zionale — L’U Senio ci. Lin 
Pino. Citi En-lai. Teng IIsuio- 
P'.ng e oggi lina litio feng — 
non rincontriamo in nessuno 
di loro, e tanto meno nei pri¬ 
mi due. una simile tendenza: 
al contrario, la dura polemi¬ 
ca '-on l'URSS p r ’ssa ininter¬ 
rotta dall'uno ali'altro spes¬ 
so m termini a-sobitavicnte 
identici, ria via facendosi più 
aspra col pcgnioramento dei 
Tapparli fra t due paesi e 
non col cambiare delle perso¬ 
ne. Non troviamo lotta dun¬ 
que. ma piuttosto continuità. 
Il che non esclude che su sin¬ 
goli problemi della politica 
estera da guerra del Vietnam 
o Vai nemamento con gli Sta¬ 
ti Uniti, ad esempio/. vi sia¬ 
no state ne: circoli dirigenti 
di Pechino serie discussioni. 


sono essere cosi riassunte. 
Unu, quella appunto dell'ex 
ministro, criticava il presen¬ 
te sistema di insegnamento, 
modellato dalla rivoluzione 
culturale, perché tioppo som¬ 
mano. incapace di formare, 
persone lealmente competen¬ 
ti: chiedeva quindi una mag¬ 
giore quuliliciiziune scientifi¬ 
ca del sistema. L'altra ten¬ 
denza respingeva una simile 
prupu-tu perche destinata — 
si e detto — a genemie nuo¬ 
ve ■( elite» ». un nuoto a man¬ 
dai muto n di intellettuali su¬ 
perbi della propria superiori¬ 
tà culturale: difendeva inve¬ 
ce i presenti indirizzi perché 
minino u ottenere una forma¬ 
zione rapida, con una forte 
impronta politica, di giovani 
ofiera: e contadini che. dopo 
brevi colsi, devono riportare 
nef paese, nella sua vita quo¬ 
tidiana. fra le mas-e le no¬ 
zioni apprese. Le esigenze co¬ 
si lormulate da una parte e 
dall'altra hanno entrambe, 
come si vede, un loro* valore 
obiettivo: non è quindi sor¬ 
prendente che il conflitto tor¬ 
ni a riproporsi di continuo in 
Cina da parecchi anni. 

Non meno oaqettnì sono i 
termini del grande dibattito 
politico-economico che con 
uguale insistenza si ripropo¬ 
ne a ogni nuova esplosione 
delle lotte interne. Veliamo 
affrontarsi due (■oncez’oni 
globali di quello eh-' deve es¬ 
sere lo sviluppo della Cma. 
Gli uni sostengono Videa di 
una crescita più armonwii 
che parta dalle esigenze e dal 
progresso delle campagne per 
risalire gradualmente alV'n- 
dris/ria leagera e a quella pe¬ 
sante. sfruttando tutte le ri 
sorse locai’, dando vi'a a im¬ 
prese di modeste o di medie 
proporzioni, prima del e rn- 
p't’se pai arami:, m "itelo da 
non creare bruschi contrasti 
e squilibri snc’ali profondi, 
ma d: promuovere piuttosto 
un'avanzata aenerahzzata 
L'altra tendenza pone invece 
l'accento sul necessario ricor¬ 
so alle terno'oaie moderne, 
alla arande industria, ai più 
rap'di ritmi di espansione al¬ 
meno nei settori cosidetti 


tiiunanti. Anche qui è pos¬ 
sibile constatare come en¬ 
trambe le esigenze abbiano lo¬ 
ro profonde ragioni di esse- 
te nella lealtà cinese. 

Ma appunto perché tanto 
oggettivi sono t dilemmi da 
affrontare è poi (inficile pen¬ 
sare che nella concretezza 
dello scontro fra le idee lt 
diverse tendenze si contrap¬ 
pongano m modo così dra¬ 
stico. All'interno di quelle 
glandi alternative vi sono in¬ 
fatti da compiere poi scelte 
assai più circostanziate. Ne 
indicheremo <iualcunu. Si 6 
annunciato ufficialmente che 
cominciava quest'anno il nuo¬ 
vo piano quinquennale: a che 
punto esso e e (piali ne sono 
gli orientamenti'' E' (mesta 
una pinna domanda. D'altra 
parte la Cina negli ultimi an¬ 
ni ha aciiuistato all'estero im¬ 
portanti impianti moderni ■ 
sarà abbandonata questa po¬ 
litica -- si chiedeva net gior¬ 
ni scorsi il coi i ispondente de! 
« Financial Times » -- ora che 
Teng Hsiaoping è stato ac¬ 
cusato di avere posto « una 
enfasi unilaterale sulle cast 
grandi e straniere»” ("è dì 
più. Contrariamente a quan¬ 
to sì era creduto di leggere 
nei primi scritti della cam¬ 
pagna anti-Teng. oggi si seri 
ve a Pechino che le «(/liuti™ 
modernizzazioni » <dell'indù- 

stna. dell'iionroltiiia, della 
scienza e della difesa) sono 
da considerarsi uno scopo na¬ 
zionale. non una proposta d> 
parte. Teng — abbiamo letto 
ne! « G-’iimnnrbuo » — « met¬ 
teva l’economia nazionale a' 
posto chiave, come se fosse II 
solo a pieocctipatsi della pro¬ 
duzione e fosse il più impe¬ 
gnato nelle quattro moder¬ 
nizzazioni Questa e una pu¬ 
ra frode. Le nostre divergen¬ 
ze con liti non consistono ne! 
sapere se la produzione debba 
essere incrementata e le quat¬ 
tro modernizzazioni realizza¬ 
te. ma quale strada si debba 
seguire per arrivare n tal' 
fini ». 


I traguardi 


Prima ancora di salire alla 
carica di primo ministro, liuti 
Kuofeng aveva conquistato 
rilievo di grande figura di 
governo nell’ottobre scorso 
con il suo rapporto alla con¬ 
ferenza nazionale sulVagri- 
cottura Quel discorso resta as¬ 
sai interessante. Hua vi so¬ 
stenerli tutte le tesi che lì 
pensiero cinese ci ha reso fa 
migliori: la priorità del la¬ 
voro agricolo, lo sviluppo 
equilibrato con imprese pic¬ 
cole e medie, la preminenza 
di una giusta ideologia di 
classe, la necessità ih < impa¬ 
rare da Tarimi ». il distretto 
deiV si è progredito col « du¬ 
ro Idruro » c con l'entusia¬ 
smo politico. Ma ri era in 
i/ite! suo interi culo anche una 
nula ih fretta, condensata 
poi nella consegna di mecca¬ 
nizzare te campagne entro il 
I98D 'data sorprendentemente 
ravvicinata >. Tutto questo ve¬ 
niva presentato nel quadro 
di quell'indicazione formulata 
da Ciu Fri lai nel suo ultimo 
grande rapporto pubblico, po¬ 
co più d> un anno fa: porta¬ 
re l'economia cinese ai primi 
posti nel mondo entro la fine 
del secolo. Come si vede, e in 
base a’te sue stesse parole, 
non sarebbe facile prerisarr 
una rollorazinnr di Una nel 
grande dibattito, qui somma¬ 
ria mente sintetizzalo. 

Sono queste considerazioni 
che ri inducono a pensare co¬ 
me la lotta in Cma non sia 
Imita con la destituzione di 
Teng E' una lolla da consi¬ 
derare romunqne con arande 
rispetto■ non sn'o perché in- 
leste problemi che hanno im- 
jyortnnzn dr r -’s<cn nrr interi 
continenti, ma perrhé coin¬ 
volge. al d’ ìà dei nomi di 
pruno piano che arrivano si¬ 
no a noi. interessi e destini 
di masse immense che conta¬ 
no e ìoalinno contare ancor 
più nella storia del mondo 

Giuseppe Boffn 


Luciano Cacciò j due t eS ì 


«Tempo pieno» a Firenze 
per musei e gallerie 


FIRENZE. IO 

I monumenti e le gallerie del Comune d. F.renze -ar.-.nno 
aperti al pubblico ininterrottamente dal.e 9 del mattino alle 
19 del pomeriggio. L’operazione «Muse; aperti», che e stata 
annuac.ata dal/assessore comunale alla cultura Franco C«- 
mur.ingh.. scatterà lunedi prossimo con l'apertura proiun 
gaia de; quasi.er. monumentai: d. Palazzo Veccn.o. 

II «tempo p.eno » >arà esteso dopo le leste puqu alle 
gallerie d'arte contemporanea «Delia Rag.one» «sono e-po 
stc opere de. maggiori artisti italiani del 900» e a: quartier. 
e ai chiostr. monumenti!: della chiesa d; Santa Maria No 
vela». Nell'occasione .vara aperta al pubblico, dopo -,e. ami., 
anche la collezione Loeser ospitata .n palazzo Vecchio <da 
essa alcun, anni fa furono sottratte alcune tavo.e del Ma 
succio e del Meml.nzi cne contiene alcjr.e opere famo.-e d. 
Tino da Cam amo. P.etro Lorenzetti e Bronzino. I: pubbl.co 
potrà accedere anche al ballato.o della torre di Arnolfo, 
che fu chiudo tre anni fa. L'iniziativa, che rientra ne! vasto 
programmi predisposto dalla giunta d. s.mstra per la piena 
\alòrizzaz.one de: ben: artist.c. comunali, consentirà Lnal 
mcn’e agl* studiosi e a: turisti di Visitare senza e.-clu-noni 
Palazzo Vecchio e Santa Maria Novella, e soprattutto ciò 
potrà essere fatto nelle ore in cui i musei statali sono chiusi. 

L’assessore Camarlinghi ha annunciato anche che è aiìo 
studio la possibilità di tenere apeni t musei comunali du¬ 
rante 11 periodo estivo fino alla mezzanotte, offrendo in 
questo modo una valida alternativa ai numerosi ospiti 
della città. 


Veniamo ora ai problemi 
che sono stati certamente fra 
i motivi degli scontri più re¬ 
centi. Uno su cui la stampa 
cme-e ha p.u attirato l'atten¬ 
zione e il giudizio da dare 
della « ni orazione culturale ». 
Teng Usino p,ng e con lui al¬ 
tri, non nominati, sono siati 
accusati di tolcre sroiescia- 
re i giusti i erdetti» di quel¬ 
la r. i udizione. Non a torto si 
e o-scriato aWe-tero come 
anche l'attcaaian.enio di Cui 
En-lai non tosse stato su que¬ 
sto punto esente da riserve. 
Eppure nei di-rors; pubblici 
di Teng con.e di Cui l'omag¬ 
gio a : la Tiro'uzione culturale 
non e mai viancato Se dibat¬ 
tito quindi c’era — e tutto la- 
-eia pvi.-are c’;e effetto a- 
mente c: fo-se e forse ci s:a 
tuttora -- e-'O e sempre sta¬ 
to assai p:u prudente e sfu¬ 
mato di auanto certe accuse 
ia-cerebbero intendere. 

L'.iliimn battaglia si e aper¬ 
ta in pubb’ico con una di¬ 
scussione sulla scio^a, scate¬ 
nata da un attacco che era 
staio lanciato alì'unn er-ita 
d: Peritino r detto per ini¬ 
ziatila d: Mam contro il mi¬ 
nistro dell'istruzione Cui 
Jung-sm. oggi anch'egli mes¬ 
so in disparte. In base alla 
stampa cinese, sempre però 
schierata da una sola parte, 
le due test in presenza poi- 


MAURIZIO 

CUCCHI 


IL DISPERSO 


L’inferno dell’esistenza piccoloborghese, 
lo squallore di vite soffocate, 
voci affannate, ansiose, monologanti... 
Drammatiche 'storie consuete’ 
di città e di suburbio 
nel primo libro di versi 
di un nuovo'espressionista'lombardo; 
un vero ‘romanzo’ milanese. 

Lire 3500. Collezione Lo Specchio. 
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PAG. 47 echi e notizie 


l’Unità / domenica 11 aprile 1976 


Al convegno di Reggio Calabria denunciato il fallimento delle misure sporadiche e frammentarie 

Politica di riforme che dal Sud al Nord 
unisca gli sforzi nella lotta alla mafia 

Alle radici del fenomeno la mancala volontà di combatterlo in tutti i suoi aspetti -11 compagno Martorelli: « Il problema va inquadrato in un discorso più generale 
sullo Stato » - Il sindaco di Milano: « Gli intrecci coi terroristi e con i potentati economici » - La polemica con le toghe di ermellino - Tre giorni di dibattito 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA, IO 

Il punto di partenza è que¬ 
sto: un fallimento. Fallimen¬ 
to delle misure eccezionali ti¬ 
po quella del soggiorno obbli¬ 
gato, fallimento dell’apparato 
giudiziario nelle sue espres¬ 
sioni preventive e repressive 
fallimento dei tentativi di re¬ 
scindere gli stretti legami tra 

I nuovi programmi di opere 
pubbliche e delinqueza orga¬ 
nizzata che quei programmi 
vuole in tutti i modi condizio¬ 
nare. Fallimento dei controlli 
sulle assunzioni negli enti 
pubblici e sulla distribuzione 
dei fondi destinati alla agri¬ 
coltura: la mancanza di vo¬ 
lontà politica di andare alla 
radice dei lenomono. è l’ori¬ 
gine prima di tanti fallimenti. 

Casi oggi anche la Calabria 
si trova a tirare le somme 
del conto sanguinoso, ormai 
intollerabile con la mafia. Sa¬ 
rebbe errato, per altro, dare 
al problema confini regionali, 
da un lato perchè il feno¬ 
meno criminale stesso li va¬ 
lica, dall’altro perchè tutte le 
forze democratiche del Paese 
sono impegnate nel tentativo 
di contrastarlo e batterlo. E’ 
questo impegno generale il 
tema fondamentale del con¬ 
vegno che si apre oggi qui a 
Reggio Calabria, indetto dal 
Consiglio regionale. « Mafia- 
stato società »: su questo te¬ 
ma si discuterà per tre giorni. 

Sostanza immutata 

Lo stesso Consalvo Arago¬ 
na, presidente del Consiglio 
regionale della Calabria, nel¬ 
la relazione di base pur gene¬ 
rica anzi troppo generica, di¬ 
ce: «Ciò di cui urge prendere 
atto è che la mafia, come ha 
scritto esattamente il De Ce¬ 
sare, ha con sinistro genio i 
di adattamento mutata sem¬ 
pre pelle sicché dalle man - 
festazioni originarie legate ad 
una economia agricola nella 
quale affondava lo sue radi¬ 
ci oggi la si può vedere im¬ 
pegnata nei traffici delle aree 
urbanistiche, nei racket dei 
mercati, nei monopoli delle 
piazze commerciali, nella cor¬ 
ruzione burocratica del sotto- 
governo. nello sfruttamento 
della manodopera, nel con¬ 
trabbando di tabacco, nella 
droga oltre che nella tratta 
delle bianche e nella prosti¬ 
tuzione e nell’occulto gioco 
delle gestioni bancarie... insi¬ 
nuandosi nella amministrazio¬ 
ne pubblica... diventando più 
sfuggente e proteiforme, con 
centri di potere sempre più 
Insospettabili o, se sospetta¬ 
ti. non suscettibili di pronto 
ed agevole smascheramento ». 

Il nemico da combattere è 
dunque cangiante, assume 
aspetti diversi, è soprattutto 
l’espressione di un metodo 
che si adegua ai tempi e ai 
mutati contesti politici restan¬ 
do però in sostanza, sempre 
identico a se stesso. 

Se si parte da questa pre¬ 
messa, lo ricorda anche Ara¬ 
gona, si può «non cadere nel¬ 
l’errore di voler distinguere 
tra vecchia e nuova mafia, i 
attribuendo alla prima carat¬ 
teristiche di onorabilità che 
•arebbero grottesche ancora 
prima die false ». 

Ma la mafia delle stragi di 
Villalba e di Portella della 
Ginestra, che ha assassinato 
decine di sindacalisti di la¬ 
voratori e di democratici è 
la stessa che organizza i se¬ 
questri di persona, che ha as¬ 
sassinato Cristina Mazzotti. 
che controlla gli appalti per 

II centro siderurgico di Gioia 
Tauro, che ha eseguito l’at¬ 
tentato al giudice Feriamo 
una delle ultime e più illu¬ 
stri vittime delle lotte tra co¬ 
sche. La sostanza è immuta¬ 
bile nel tempo, cambiano solo 
le forme. Allora bisogna an¬ 
dare alla fonte del fenomeno 
fuori dai rituali, dalie defi¬ 
nizioni ad effetto, dai simbo¬ 
li. La mafia si organizza, s: 
rafforza e si configura dice¬ 
va uno studioso sulla base 
« di fattori sociali ed economi¬ 
ci. di causali storiche, di 
•genti psicologici che forma¬ 
no una trama cosi comples- 
ta da rendere arduo e fallace 
volerne identificare le singo¬ 
le priorità ». 

Se arduo è volere identifi¬ 
care le priorità del fenomeno 
è anche vero pero che e ne¬ 
cessario centrare alcuni dei 
nodi sui quali :I fenomeno 
prcepera. E questo il conve¬ 
gno tenterà di farlo anche at¬ 
traverso rapporto di studiosi, 
di amministratori, di uomini 
politici, che non vivono, al¬ 
meno direttamente, il proble¬ 
ma mafioso, anche se non 
operano in zone tradizional¬ 
mente condizionate dalla pre¬ 
senza delle cosche. Pensiamo 
s! compagno Maurizio Ferra¬ 
ra. presidente della giunta 
regionale de! Lazio, ai sin¬ 
daco di Milano Aldo Amasi. 

E questo apporto potrà es¬ 
tere utile per due ordini di 
motivi: primo perchè, come 
purtroppo recentissimi fatti di 
cronaca spiegano, la mafia ha 
allungato i tentacoli anthe m 
zone e settori prima esclusi 
a questa nefasta presenza; 
secondo perchè studiare il fe¬ 
nomeno mafioso significa an¬ 
che studiare una delie for¬ 
me più perfezionate di asso¬ 
ciazione criminale 

Ha detto durante il suo 
Intervento oggi pomericc.o il 
sindaco di Milano Aldo Ama¬ 
sti « f-a maf.a m sta rinno¬ 
vando: è stato casuale il tra¬ 
sferimento dei sequestri al 
Nord? C’è dietro ai seque¬ 
stri solo bramosia di nuove 
fonti di guadagno? O quella 
dei sequestri è anche una nuo¬ 
va fase della strategia della 
♦•nslone? Nessun reato co¬ 


me quello del sequestro di 
persona crea Insicurezza, « fa 
politica » nel senso che desta 
allarme nell’opinione pubbli¬ 
ca. E’ sicuro che sono stati 
accertati contatti tra mafio¬ 
si e neofascisti In Inchieste 
portate avanti dal magistra¬ 
ti di Torino e Brescia. Tra 
febbraio e marzo, in 35 gior¬ 
ni. a Milano sono avvenuti 5 
sequestri: uno alla settimana. 
Solo in Lombardia, oggigior¬ 
no, 1 confinati mafiosi sono 
1700. Ha dichiarato un vec¬ 
chio boss siciliano: « Ci por¬ 
tano al Nord come se fosse 
un altro mondo. Chi è forte 
qui, in Sicilia, è forte anche 
lassù». Uomini di mafia 
me Ligglo e altri — ha cofT- 
tinuato Aniasi — intrattene¬ 
vano rapporti d’affari a Mi¬ 
lano con « rispettabili » ban¬ 
chieri. Uomini di mafia tene¬ 
vano rapporti con le banche 
ora fallite di Michele Sin- 
dona. La sperimentata tecni¬ 
ca di crescita delle pseudo¬ 
strutture parassitarle malio¬ 
se è stata esportata e appli¬ 
cata con successo in un am¬ 
biente, come quello del Nord, 
certamente permeabile nella 
apparente estraneità. « Oggi 
come oggi — ha detto an¬ 
cora Aniasi — il sistema si 
serve della mafia e la mafia 
del sistema ». Dunque par¬ 
lare della mafia In Calabria 
può significare aprire un di¬ 
scorso molto più ampio sulle 
origini del delitto, sulle sue 
spinte meno irrazionali sul 
sistema che lo produce. 

Per stare al territorio cala¬ 
brese tra l’estate del 1974 e 
quella dell’anno successivo gli 
omicidi a sfondo maiioso sono 
stati 60. Nello stesso periodo 
sono stati compiuti mille at¬ 
tentati a scopo di estorsione. 

In Calabria ci sano almeno 
2.000 persone, dì cui 200 di 
un certo rilievo latitanti: 
costituiscono l'esercito ombra 
mafioso. E quanti sono in tut¬ 
ta Italia i latitanti che hanno 
fatto sparire le loro tracce 
e che sono legati a bande che 
di volta in volta si chiame¬ 
ranno dei « marsigliesi ». dei 
« corsi », « guappi », « mala »? 

In una mozione approvata 
dal Consiglio regionale della 
Calabria il 26 settembre del¬ 
l’anno scorso sì affermava 
tra l’altro che « il Consiglio 
è consapevole che il fenome¬ 
no della criminalità mafiosa 
in Calabria trova le sue cau¬ 
se nella situazione socio eco¬ 
nomica della regione, nella 
decomposizione del suo tes¬ 
suto sociale, nei profondi 
squilibri territoriali e sociali 
del paese, nella struttura del 
potere; in sostanza nelle 
conseguenze cui ha dato 
luogo la disarmonia di svi¬ 
luppo del Paese. Il fenome¬ 
no di questa criminalità, an¬ 
che nelle sue attuali manife¬ 
stazioni, e con i collegamenti 
clie riesce a trovare anche 
in altre regioni del Paese e 
a livello internazionale, non 
è un’espressione naturale del¬ 
la regione ma appunto uno 
degli effetti del modello di 
sviluppo che si è realizzato 
nel Paese... Il Consiglio re¬ 
gionale ritiene pertanto, che 
il problema vada inserito nel¬ 
l’ampio quadro della riforma 
della società e dello Stato ». 

« La Calabria — ha detto 
Martorelli — la sua parte la 
sta facendo, a Roma devono 
fare* altrettanto». Gioiosa 
Ionica è stato il primo comu¬ 
ne della penisola a sciopera¬ 
re compatto contro I ricatti 
mafiosi. Gli amministratori di 
Polistena hanno tentato di im¬ 
pedire che la « ndrangheta » 
condizionasse a suon di trito¬ 
lo gli appalti del lavori pub¬ 
blici 

Impegno popolare 

Di fronte a questo impegno 
popolare, di massa, impasta¬ 
to anche di coraggio fisico. 
gTave appare la decisione del¬ 
l’alta magistratura calabrese, 

I con alia testa il procuratore 
generale Bartolomei di non 
partecipare ai Lavori di que¬ 
sto importante convegno. Si 
sono detti offesi dalle dichia¬ 
razioni di un parlamentare 
socialista calabrese. Frasca, 
che ha parlato di collusioni 
tra magistrati e mafia. Ma 
non era stato proprio l’orga¬ 
no di autogoverno della Ma¬ 
gistratura ad aprire una in¬ 
chiesta. poi bloccata proprio 
per le pressioni dei vertici 
giudiziari calabresi, sui lega¬ 
mi esistenti tra certi settori 
deli’apparato amministrativo 
e giudiziario e le cacche ma¬ 
fioso? 

Come ha detto ancora il 
compagno Martorelli: «Noi 
vogliamo un confronto aperto 
con tutta la Magistratura: 
ognuno ha le sue idee, ma 
avremmo voluto avere la pos¬ 
sibilità di contestare al PG 
Bartolomei, ad esempio, il 
contenuto del discorso inau¬ 
gurale dell’anno giudiziario 
che ha pronunciato poco tem¬ 
po fa: un discorso pieno di 
elogi per tutti ma che non si 
addentrava neppure minima¬ 
mente in una analisi delle 
ragioni del fenomeno mafio¬ 
so in Calabria. Sappiamo, lo 
abbiamo detto molte volte, 
che esiste sì il problema di 
"servitori dello Stato" che 
possono intrattenere rappor- 
I U con ambienti mafiosi; ma 
sappiamo anche, od è questo 
i! discorso che più ci interes¬ 
sa. che esiste in certi settori 
dell'apparato statale una spe¬ 
cie di sudditanza « ideologi¬ 
ca » ai sistemi tipici della 
mafia, sappiamo che molti 
magistrati o altri funzionari 
dodi. Stato sono inseriti, di¬ 
ciamo così congenitamente, 
ne! blocco di potere da cui 
il fenomeno mafioso nasce». 

Paolo Gambescia 



L’on. Reale e la legge suil’ordine pubblico 

NORME DA 
CANCELLARE 


Evadono in due dal carcere di Bologna 

BOLOGNA, 10 

Due detenuti sono evasi dal carcere giudiziario di Bologna 
dopo aver segato le sbarre dell’inferriata di una finestra dalla 
quale sono saltati sulla strada sottostante. La evasione è 
avvenuta verso le 10,40 ed è stata scoperta per una telefonata 
ricevuta dal « 113» fatta da due coniugi che avevano assistito 
alla fuga. Gli evasi sono: Nicola Maggi, di 41 anni, e Anto¬ 
nino D’Ambrosio, di 28. Per quest’ultimo, però la libertà è 
durata solo poche ore. In serata è stato catturato dalla polizia 
a Ceratolo a pochi chilometri da Bologna. E’ stato ricoverato 
in ospedale, avendo riportato unb frattura alla gamba destra, 
nella fuga. Al momento dell’arresto era a bordo di una « 124 » 
guidata dal fratello e a bordo della quale si trovava anche 
un cognato che è stato, a sua volta, fermato. 

I due evasi si erano nascosti nei locali delle docce. Qui. 
con un seghetto, hanno tagliato otto sbarra. Dalla finestra 
sono balzati su un tetto sottostante e poi, servendosi di un 
cavo elettrico, hanno cominciato a calarsi. Il cavo, però, non 
ha retto e uno dei fuggitivi, sappiamo ora che è il D’Am¬ 
brosio. è precipitato sul parabrezza della « Fiat 500 » par¬ 
cheggiata sotto la finestra, sfondandolo e procurandosi, pro¬ 
babilmente. una distorsione. Uno del testimoni, infatti, lo 
ha udito grido re di dolore. 

Nella fotoi II punto dove A avvenuta l’evasione. 


L'ex ministro delta giusti¬ 
zia, on. Reale, repubblicano, 
ha nuovamente teso a dichia¬ 
rar t ad un settimanale e alla 
radio che, a suo giudizio, non 
esiste alcun rapporto tra la 
legge che porta il suo nome 
e i gravi incidenti di questi 
ultimi giorni. 

« Al vecchio codice — ha 
detto l’on. Reale — è stata 
aggiunta solo una specifica¬ 
zione: l’uso delle armi da par¬ 
te delle forze dell’ordine è 
consentito solo per impedire 
la consumazione dei reati di 
strage, naufragio, disastro 
ferroviario, omicidio, rapina 
a mano armata e sequestro 
di persona. Nessuno degli 
episodi recentemente verifi¬ 
catisi è riconducibile a questa 
casistica ». 

L'esponente repubblicano si 
è anche richiamato ad una 
proposta di un altro deputato 
del PRI, l'on. Mommi, giudi¬ 
cando come giusto che il mi¬ 
nistero degli interni « deter¬ 
mini con sue disposizioni i 
casi nei quali l’uso delle armi 
è consentito e specifichi quel¬ 
lo che la legge non può per 
sua natura specificare ». 

La puntualizzazione ripetu¬ 
ta dall’on. Reale è evidente¬ 
mente dettata da un duplice 
ordine di motivi: innanzitut¬ 
to dal comprensibile fastidio 
di sentire sempre più fre¬ 
quentemente collegare il suo 
nome ad una legge sbagliata 
e impopolare quasi che fosse 
principalmente stata determi¬ 
nata dal suo partito, mentre 
è vero che la legge, special- 
mente per i suoi contenuti 
peggiori, è stata voluta a tut¬ 
ti i costi da Fanfani e dalla 


DC; inoltre per il fatto che 
— come i comunisti avevano 
previsto e messo in guardia 
nel dibattito al Senato — si 
è andati ben oltre la lettera 
della legge tm dieci mesi dal¬ 
la sua entrata in vigore si 
contano ben 5!» uccisioni per 
mano di poliziotti e non ri¬ 
sulta che nessuno dei colpe¬ 
voli sia stato arrestato): da 
qui la giusta precisazione del- 
l’on. Reale circa i reati con¬ 
templati per consentire l'uso 
delle armi e l'invito al gover¬ 
no a perseguire quegli agenti 
di polizia che si siano resi re¬ 
sponsabili di un uso indiscri¬ 
minato e illegale delle armi. 

Detto questo rimane incon¬ 
testabile il fatto che l'ammo¬ 
nimento rivolto alla DC e al 
governo dal PCI in sede par¬ 
lamentare circa il grave pe¬ 
ricolo che la legge sull'ordine 
pubblico, nelle nonne riguar¬ 
danti appunto l’uso delle ar¬ 
mi e le disposizioni processua¬ 
li protettive degli ufficiali e 
dei poliziotti, potesse nelle 
intenzioni dei suoi promotori 
assumere il valore di un se¬ 
gnale, di un incitamento ad 
usare le armi in modo irre¬ 
sponsabile e indiscriminato, 
si è rivelato purtroppo esatto. 

E‘ quindi più che giustifi¬ 
cata l’urgenza avvertita da 
vasti settori politici, sinda¬ 
cali e culturali democratici di 
una profonda modifica della 
legge, urgenza di cui il PCI si 
è fatto interprete con la sua 
proposta di legge di abroga¬ 
zione delle norme poste sotto 
accusa e condannate dalla 
coscienza democratica e po¬ 
polare. Di ciò anche l'on. 
Reale dovrebbe convenire. 


A una svolta l'inchiesta romana sui rapimenti 


QUAL È LA «GRANDE FAMIGLIA» 
CHE HA PROTETTO OERGAMELLI? 

18 persone in galera, 10 latitanti per i sequeslri Ortolani, Andreuzzi, Danesi, Ziaco e D'Alessio - Mancano ancora gli 
organizzatori - L'avv. Minghelli (interrogato ieri in carcere) e i massoni del «Il P» * I fascisti implicati nei sequestri 


Diciotto persone In carce¬ 
re e una decina latitanti: 
questo il bilancio fino ad oggi 
delle indagini sul «clan dei 
sequestri » di Albert Berga- 
melli. Tra gli arrestati spic¬ 
cano le figure, oltre quella 
del bandito italo-marsig’.iese, 
dell’avv. Gian Antonio Min¬ 
ghelli e di Maffeo Bellicini, 
quest’ultimo sembra abbia 
operato, nel « ramo » rapi¬ 
menti, al Nord. Mancano al¬ 
l’appello grossi nomi della 
malavita come Jacques Be- 
renguer, ma soprattutto non 
è stato ancora possibile in¬ 
dividuare il cervello dell’or- 
ganizzazione. « Abbiamo alcu¬ 
ne indicazioni sui capi — so¬ 
stengono i magistrati e i fun¬ 
zionari di polizia — ma il 
nostro lavoro per ora si è do¬ 
vuto limitare alla caccia dei 
componenti della banda, dei 
"corrieri” e della "manova¬ 
lanza". e ai recupero delle 
somme dei riscatti ». Da que¬ 
ste affermazioni balza tutta¬ 
via evidente che le numerose 
perquisizioni, l’arresto dello 
avvocato Minghelli. un per¬ 
sonaggio « al di sopra di ogni 
sospetto», hanno aperto degli 
spiragli sui veri capì del 
«clan dei sequestri». 

Negli ambienti giudiziari è 
circolata anche la voce che 
se gli indizi finora raccolti 
sui boss assumeranno il ta¬ 
lora di prove, l'inchiesta giu- 
diziaria sui rapimenti romani 
diverrebbe esplosiva. Quali 
sono gii clementi, trovati fi¬ 
nora. capaci di trasformare 
un'indagine di cronaca nera 
in una vicenda più ampia che 
oltrepassa i limiti delle rapi¬ 
ne e dei rapimenti? Occorre 
ripercorrere alcune tappe per 
avere un quadro completo di 
quello che starebbe bollendo 
in pentola e che potrebbe as¬ 
sumere nei prossimi giorni 
sviluppi sensazionali soprat¬ 
tutto se le indagini riusciran¬ 
no a’d approfondire un quadro 
finora solo abbozzato: i lega¬ 
mi fra criminalità ed ever¬ 
sione nera. 

LA CATTURA DI 
ALBERT BERGAMELLI 

« Qualcuno mi ha tradito, 
ma si ricordi che sono pro¬ 
tetto da una grande fami¬ 
glia»: questa è stata la pri¬ 
ma frase gridata da Albert 
Bergamelli. pochi attimi do¬ 
po la sua cattura in un « re¬ 
sidence » sulla via Aure'.ia. 
Il bandito italo-marsigìlese 
sul cui capo pendevano nu¬ 
merosi mandati di cattura 
per omicidi, rapine e rapi¬ 
menti (Ortolani. Danesi, Zia- 
co. Andreuzzi e D’Ambrosio), 
si lasciò arrestare il 30 mar¬ 
zo scorso senza opporre al¬ 
cuna resistenza. Era stato 
braccato per anni, con acca¬ 
nimento solo dopo l’uccisio¬ 


ne dell’agente di PS Marchi- 
sella, poi d'un tratto tutti i 
suoi rifugi e i nomi da lui 
usati per sfuggire alle ricer¬ 
che erano diventati noti al¬ 
la polizia: qualcuno lo ha tra¬ 
dito. La frase poteva essere 
un avvertimento verso quel 
qualcuno. Secondo gli esperti 
di questo genere di comuni¬ 
cazioni, la chiave del mes¬ 
saggio sarebbe riposta nella 
espressione « una grande fa¬ 
miglia ». Bergamelli. a quan¬ 
to dicono, è un personaggio 
intelligente, dotato di una cer¬ 
ta cultura tanto che si è sapu¬ 
to disimpegnare in campo eu¬ 
ropeo con molta disinvoltura. 
Escluso che « grande fami¬ 
glia » potesse attribuirsi aiìa 
« mafia ». i sospetti si sono 
puntualizzati su una organiz¬ 
zazione politica a carattere 
eversivo o su un gruppo mas¬ 
sonico operante nella capita- 
j le. Per il primo caso si stan- 
i no ricercando tutti gii ag- 
j ganci che Bergameìii aveva 
avuto con personaggi fascisti 
tenuto conto che il bandito 
più di una volta dichiarò pui> 
biecamente di ritenersi un 
«nazista >:. Per quanto riguar- 
, da il gruppo massonico si è 
* partiti dalla considerazione 
I che l'aggettivo « grande » è 
molto usato nella massoneria 
j «Grande Arch.tetto. Grande 
! Tempio. Grande lai scria. 


Grande Oriente, ccc > 

L'AVV. MINGHELLI 
E IL « GRUPPO P. » 

Dopo la cattura di Berrà 
meli: e le numerose pcrqjL-.- 
zicni negli appartamenti d3 
lui usati come rifugi, gl: in¬ 
quirenti sono riusciti a sia- 
b.lire che l’avv. Gian Anto 
n:o Minghelli (fig.io del ge 
neraie di PS Osvaldo, che ha 
aderito alla Costituente di 
destra» d: Almirante». avreb¬ 
be fatto parte della « gang » 
con il compito d; riciclare 
il denaro «sporco» e di ac¬ 
quistare appartamenti sotto il 
nome di alcune donne, ami¬ 
che di Bergamelli o di altri 
componenti la banda. L'at¬ 
tività di Minghelli era oltre¬ 
modo spericolala a dimostra, 
zione che si sentiva più che 
protetto. Si è infatti servi¬ 
to delia banca che ha sede 
nel Palazzo di Giustizia per 
depositare 100 milioni prove¬ 
nienti dai riscatti, girava con 
un'auto di grossa Cilindrata 
regalatagli da Maffeo Beihci- 
nf (ricercato per il sequestro 
dell’industriale bresciano Lu¬ 
chino. Inoltre ha costituito 
una società fantasma per la 
«gestione commerciale di im¬ 
mobili ». Interrogato ieri in 
carcere per tre ore ha re¬ 
spinto tutte le accuse mal¬ 
grado le inconfutabili pro¬ 
ve acquisite sul suo conto. 
«E’ tutto legale» avrebbe ri¬ 
sposto al magistrato 


Anche lui — secondo alcu¬ 
ni suoi colleghi — manifesta¬ 
va simpatie « naziste » ed era 
il difensore, prima del suo 
arresto, di Adriano Tilgher, 
il ca.no del movimento neofa¬ 
scista « Avanguardia naziona¬ 
le ». Indagando su tutte le sue 
attività sarebbe venuto fuori 
un altro suo incarico: cioè 
quello di segretario di un 
gruppo massonico, « II P. », 
con sede in via Condotti, so¬ 
pra il negozio dell’orefice Bul¬ 
gari. anche lui sequestrato e 
poi rilasciato dietro riscatto. 

Questo gruppo massonico 
(il P. dovrebbe intendersi 
Propaganda) si sarebbe riu¬ 
nito nel mese scorso in un 
grande albergo a Monte Ma¬ 
rio e in quella riunione l'av¬ 
vocato Mingheùi prese la pa¬ 
rola per circa un'ora Questo 
particolare sarebbe stato ap¬ 
purato da un ufficiale dei ca¬ 
rabinieri ohe ha mantenuto il 
più stretto riserbo su', conte¬ 
nuto della riunione. 

Sull'attività della massone¬ 
ria sono corse in questi ulti¬ 
mi anni moltissime illazioni 
che sono state però quasi 
sempre smentite da: massimi 
dirigenti. Durante l'istruttoria 
del « golpe » di Borghese, fu 
interrogato, dai magistrati in 
quirenti. il capo della mas¬ 
soneria Lino Saivini. su even¬ 
tuali attività di qualche ■» mu¬ 
ratore » con i movimenti col¬ 
pisti. L’mterrozaTor.o con 
eluse negativamente, malzra- 
do che a curi imputati aves¬ 
sero fornito de.le md.razioni 
in proposito 

Le indagini su questo fron¬ 
te si interruppero e una ri¬ 
vada. per la presunta « in¬ 
subbiatura ». tiro in ballo .1 
nome del gen. Miceli, ex cupo 
de! SID che secondo la ,-rub 
blicazione apparteneva ad un 
gruppo massonico Arane que 
sta notizia subì una smentita 
ed ebbe uno atrasc.co di prò 
teste da parte di numerosi 
esponenti delia massoneria 
che tra l'altro rivendicarono 
la storica attività svolta da 
questa «società segreta» du¬ 
rante il Risorgimento e r.ezii 
anni de! fascismo. Sta di fat¬ 
to però che dopo la ricostitu¬ 
zione del « Supremo Consi¬ 
glio d'Italia » . avvenuta nel 
luglio del 1944, la massone 
ria non ha ritrovato l'uni¬ 
tà delle diverse « Logge » e 
sono sorti una varietà di 
gruppi dalle diverse denomi¬ 
nazioni. 

II gruppo «II P» addirit¬ 
tura godrebbe fama di orien¬ 
tamento conservatore e neo 
fascista: vi farebbero parte 
tra gli altri un grosso perso¬ 
naggio di Arazzo, un deputato 
missino, conosciuto come or- 
ganizzatore di bande di pic¬ 
chiatori, un ex procuratore 
generale della Repubblica. 
Ma quello che è piu grave, 


vi sarebbero anche alcuni alti 
ufficiali, in servizio o a ri¬ 
poso. 

RAPIMENTI E 
« CRIMINALITÀ' NERA » 

Del resto alcuni legami fra 
organizzazioni nere e crimina¬ 
lità comune non hanno biso¬ 
gno di una mediazione ma¬ 
chiavellica del tipo di quella 
prospettata dalle indagini sul 
« Gruppo P. ». Non è forse 
vero che diversi avvocati di¬ 
fensori scelti dai banditi, ol¬ 
tre Minghelli. sono tutti noli 
come legali di neofascisti? 
L'avv. Arcangeli addirittura 
fece parlare le cronache per 
un assalto al conso ato dei- 
1 URSS a Roma che gli costò 
il carcere. E quando in car¬ 
cere fmi l'avvocato Deci: Oc¬ 
chi a Milano dal cui studio 
erano difesi diversi terrori¬ 
sti neri castoro, vedi caso, 
affidarono le '.oro sorti ad av¬ 
vocati solitamente conosciu- 
t: come i legali d: Lceio e 
deli'Anomma sequestri Un 
caso anche questo? 

Ancor più preciso :! caso 
del sequestro dell'ex diretto¬ 
re di banca Luigi Mariano, 
avvenuto a Lecce il 23 lu¬ 
glio dell'anno scorso: fu ri¬ 
lanciato dietro pagamento di 
289 milioni il 9 settembre. 
Tra eli autor, de! sequestro, 
in earcere e no. figurano Lui¬ 
gi Martine?:, consiz bere ro¬ 
mana.e e secretano provm 
naie del MSI e alcuni noti 
picchiatori fa?e:st:. 

Uno di questi. P.er'.uir: Cor. 
cufe'.l:. studente in rr.ed.ema. 
è stato un orzan.zzatore di 
camp, paramilitari insieme a 
Guido Lo Porto, eletto depu 
tato musino Un altro. Pel 
legnini, faceva capo alle cel¬ 
lule eversive toscane A Ro¬ 
ma. infine, il neofascista An¬ 
drea Giura accusato d: aser 
ucciso Rasarla Lopez, «se¬ 
questrata » per uno squallido 
festino con alcuni «camera¬ 
ti » al Circeo, r.a organ.zza¬ 
to il rapimento di Ezio Ma 
tacch.c.n-, I. giovane rapito il 
15 dicembre '77. r.'.isa dcy>o 
nove giorni di or: zinnia a 
chiedere a.uto e a fuzr.re in 
un momento che era .-taro 
lasciato incustodito in una 
villa a Tor S. Lorenzo Non 
è escluso che Andrea Ghira. 
tuttora latitante, fosse in con¬ 
tatto con l'avv. Minghelli o 
qualcuno della banda Berga¬ 
melli. Il prezzo richiesto al¬ 
la famiglia d: Matacchlon: 
era di 600 mihon: e secondo 
il magistrato inquirente l'ope¬ 
razione riscatti r.on note va 
essere effettuata da'. Ghira e 
dagli altri tre suo: « camera¬ 
ti » che orzanizzarono il ra¬ 
pimento. perché erano tutti 
conosciuti dalla fam.glia Ma- 
tacchioni. 

Franco Scottoni 


Il sesso in TV 

«Come fa 
il bambino 
a entrare 
nella pancia 
della madre?» 

La novità della trasmis¬ 
sione intitolata « gior¬ 
nale di educazione 
sessuale » 


« Come fa il bambino ad 
entrare nella pancia della 
mamma? », ha chiesto il par¬ 
golo biondo alla pediatra. E 
la pediatra, senza scomporsi. 
giù con una lunga spiegazio¬ 
ne piena di termini quali 
« pene », « scroto », « testico¬ 
li *, eccetera. Ma anche 

* fessura » o. a .stella , « fes¬ 
surimi », per indicare l’orga¬ 
no genitale femminile, e < se¬ 
mini * per dire « sperma » e 
via diminuendo. E far l'amo¬ 
re? Far l'amore si dice an¬ 
cora, in TV. quando mamma 
e papà si abbracciano con 
particolare affetto e si vo¬ 
gliono molto bene ». 

Giacché in TV è avvenuto, 
ieri pomeriggio alle 18 circa 
sulla rete 2, per qualche mi¬ 
nuto (sette o otto), tutto que¬ 
sto. Una « rivoluzione »? .Va, 
tutt’aliro: una buona idea, 
che è stata chiamata « gior¬ 
nale di educazione sessuale », 
e che si propone di fornire 
ai bambini, ma anche agli 
adulti (nei propositi dei rea¬ 
lizzatori), una serie di infor¬ 
mazioni scientifiche sui pro¬ 
blemi della sessualità e della 
procreazione. Una buona idea 
e un'ottima iniziativa che ha 
dovuto attendere fin troppo 
(Far rio della riforma dei 
servizi giornalistici radio- 
TV) per prendere il via. 

Non vale neppure la pena 
di sfiorare, fanlo è nolo e 
scontato, il tema dei tabù 
sessuali che affliggono noi 
italiani, da secoli sottoposti 
ad una ferrea quanto ipocri¬ 
ta logica « castrante » (il ter¬ 
mine è quasi d'nbbligo nel 
contesto) di tutte le questioni 
relative al sesso e alla ge¬ 
nerazione. E' anche ptr 
questo che va accolta con 
interesse e attenzione la no¬ 
vità rappresentata dalla tra¬ 
smissione TV. 

Tuttavia, ci pare, siamo 
ancora molto lontani (pur se 
si tratta solo del primo nu¬ 
mero del programma che an¬ 
drà in onda ogni sabato) da 
una . corretta impostazione 
della questione. Intanto, va 
sottolineata la oggettiva dif¬ 
ficoltà di affrontare in for¬ 
ma divulgativa problemi sui 
quali si è finora sempre ta¬ 
ciuto nelle scuole e in fa¬ 
miglia. e tanto più in tele¬ 
visione. Questo spiegherebbe 
la meccanica e poco convin¬ 
cente predisposizione della 
pediatra Maria Vittoria An- 
tonaroh Liistro nell'esporre 

* i fatti ». 

In secondo luogo, le gra¬ 
vissime carenze che si avver¬ 
tono nella didattica di gene 
rale (figurarsi in una su 
questi temi) pesano massima- 
mente (e diremmo storica¬ 
mente) sulla possibilità di af¬ 
frontare in maniera chiara e 
senza falsi cinismi l'educazio¬ 
ne sessuale. 

In terzo luogo, non e dav¬ 
vero pensabile ci si possa af 
fidare ad una descrizione 
esclusivamente verbale della 
fisionomia e della funzione 
degli organi sessuali maschi¬ 
li e femminili e del coito e 
della procreazione e del par¬ 
to. senza utilizzare i sol i sus¬ 
sidi utili a ciò: e cioè grafi¬ 
ci. disegni, fotografie, ere. 
in grado di fornire esattameli 
te quegli elementi di cono 
scenza che >i vogliono tra 
smettere. 

In conclusione. un'e<p*•- 
rienza necessaria e pacifica. 
ripel'amo, che ha pero hi ,o 
gno — ed e augurabile ar- 
i enga nelle prossime punta 
te — di maggiore disinvol¬ 
tura e di meno meomprensi- 
bih parole. 


Oggi a Venosa 
manifestazione 
in ricordo di 
Rocco Girasole 


VENOSA. 10 

Rocco Girasole. .1 bracc.an 
te di Veno-_» ucciso dalla 
polizia il 13 gennaio 1956 
mentre, insieme ad litri 300 
lavoratori disoccupati, attua¬ 
va uno sciopero al.a rovescia 
sulla strada estramurale del 
paese, sarà ricordato oggi nel 
corso d: una ma n.f est azione 
nel cinema « Lovaelio » d: Ve 
nn.-i. La commemorazione 
sara svolta dal sindaco di 
Venosa, on. Donato Scutari. 
dal direttore deli'a Avanti! ». 
Gaetano Arfe. e dal segreta¬ 
rio confederale della CGIL, 
Rinaldo Scheda. 

La manifestazione si inseri¬ 
sce nel quadro delle in.z.a’:- 
ve. indette dall'A:nm:n:stra 
zione democratica d; Venosa 
nel ventesimo anniversario 
deH’assass.nio di Rocco Gira¬ 
sole, che si concluderanno 
con un convegno di studio 
sulle lotte del movimento po 
polare nel Mezzogiorno negl; 
anni '50. 


Lettere 
all’ Unita 


Congedato 
dall’Aeronautica 
per una protesta 

Cara Unità, 

sono un sergente dell'Aero¬ 
nautica militare, collocato in 
congedo d'autorità l’I ottobre 
del 1971. perchè non ammesso 
alla rafferma da 6 a 12 anni. 
Il mio congedo è maturato 
nella prima Aerobrigata 1 T. 
Padova, dove sono stati messi 
in atto molti provvedimenti 
punitivi che hanno provocato 
il malcontento dei militari di 
carriera. 

Il motivo per cui venni con¬ 
gedato credo vada ricercato 
nel fatto di avere voluto de¬ 
nunciare al ministro della 
Difesa — come consente il 
Regolamento di disciplina — 
il comportamento del coman¬ 
dante del gruppo in cui pre¬ 
stavo servizio, resosi respon¬ 
sabile di gravi iniziative a 
danno di sottufficiali, me com¬ 
preso. Dopo una quindicina 
di giorni dalla mia denuncta 
venni trasferito sulle monta¬ 
gne della Stia e privato della 
specializzazione e de! nulla 
osta di segretezza (.X O S. ). 
Poco dopo mi raggiunse il 
provvedimento di congedo sen¬ 
za poter conoscerne la moti¬ 
vazione. Tutto accadde nel 
giro di appena un mese. 

Dal 1971 ad oggi mi sto 
battendo per la ricerca della 
verità ma nulla sono riuscito 
a sapere sul mio caso. Ora 
mi rivolgo all’Unità perchè 
l'opinione pubblica sappia a 
per provocare una risposta ai 
quesiti che ho posto alle au¬ 
torità competenti, senza otte¬ 
nere finora risposta. 

LUIGI DI PIETROPAOLO 
sergente AA.r.s. in congedo 
(Roma) 

Perchè vengono 
trasferiti centinaia 

di finanzic'ri? 

Caro direttore, 

siamo un gruppo di militari 
della Guardia di Finanza. Ab¬ 
biamo rt'fenulo opportuno e 
doveroso prospettare all'opi¬ 
nione pubblica alcuni proble¬ 
mi del nostro Corpo, che ha 
fra i suoi compiti principali 
quello di controllare l'adem¬ 
pimento delle norme fiscali 
emanate dal Parlamento e dal 
governo e di effettuare i ne¬ 
cessari controlli su come vie¬ 
ne speso il pubblico denaro. 
Praticamente tutto ciò non 
viene attuato se non in mini¬ 
ma parte e quasi sempre sulla 
base di ordini dell'autorità 
giudiziaria. Eppure controlli 
di tal genere sarebbero pos¬ 
sibili e necessari. Pasta pen¬ 
sare ad esempio alle migliaia 
di enti pubblici — moltissimi 
dei quali esistono solo sulla 
carta — che vivono grazie 
alle rilevanti sovvenzioni dello 
Stato. 

Tali compiti richiederebbe¬ 
ro l’impiego di personale qua¬ 
lificalo, ben addestrato e mes¬ 
so in condizione di operare 
serenamente ed efficacemente. 
Così purtroppo non è. Ogni 
anno centinaia di ufficiali ven¬ 
gono trasferiti da un punto 
all'altro d'Italia, con conse¬ 
guenze negative sul loro mo¬ 
rale e sul servizio. Alcuni 
giorni fa sono stati trasferiti 
da una sede all’altra quasi 
400 ufficiali, e cioè circa il 
40 per cento del totale di 
cui dispone la Guardia di Fi¬ 
nanza. Ciò ha causato — oltre 
ad un aggravio di spesa per 
lo Stato di centinaia di milioni 
— una sensibile riduzione dcl- 
l’attivita del Corpo c della sua 
continuità, a tutto vantaggio 
degli evasori fiscali, che re¬ 
stano i a protagonisti Occulti » 
ed impuniti. Il trasferimento 
in massa di ufficiali e di altro 
personale della GdF intervie¬ 
ne. infatti, ad interrompere 
iniziative, che possono diven¬ 
tare incontrollate per le alte 
gerarchie, di comandanti one¬ 
sti e responsabili. 

Di fronte a questo stato di 
cose riteniamo si debba inter¬ 
venire con decisione, affinché 
anche TAmminis trazione fi¬ 
nanziaria faccia la sua parte 
in un momento così difficile 
per il Paese. Dal canto nostro 
sentiamo il dovere dì prepa¬ 
rarci ad ur.a nuora vifa ope¬ 
rativa. promuovendo anche in¬ 
contri-dibattito tesi a racco¬ 
gliere d consenso e la piu lar¬ 
ga partecipazione popolare. In 
tale opera confidiamo in quan¬ 
ti hanno avuto parte, come il 
suo giornale, r.^lla matura¬ 
zione della coscienza politica 
deali italiani cd averne zt ne¬ 
cessario appoggio. 

Un grappo di militari 
delia Guardia di Finanza 


Gli orari 


di lavoro degli 


insegnanti 

Caro direttore. 

ho letto con prc coi pozione 
la lettera di 1. Gargruio del- 
IT aprile '76 ■troppo diversi 
gli orar: di seri :z:o dei do¬ 
centi i e vorrei continuare sul¬ 
l'argomento 

L'orario ci servizio dei do¬ 
centi è discriminante anche 
sotto l'aspetto del pendolari¬ 
smo. C e chi insegna per 16 
ore a 10 minuti dalla sua 
abitazione e c'è chi derc com¬ 
piere ‘.come è capitato ai la 
sottoscritta) anche 6 ore di 
maggio al giorno. Ilo dovuto 
nel 1670 rinunciare a un pri¬ 
mo incarico di matematica 
' là ore i perche i maggi era¬ 
no teli per cui le là ore sa¬ 
rebbero direniate SO tarerò 
un fiotto piccolo e non c'era- 
no nidi > I 

Quindi hisogna innanzi tut¬ 
to sanare la sanabilissima 
pr.aga del pendolarismo e per 
far ciò basterebbe davvero 
un buon lavoro amministra¬ 
tivo. meno ingiustizie, insom¬ 
ma • moralizzazione del set¬ 
tore Invece • farla finita con 
le casalinghe • vuol dire cac¬ 
ciare le donne anche da que¬ 
sta attinta / c solo un uomo 
poteva scrivere questa frase). 

Se si eccettuano le miliona¬ 
rie redditiere, le donne sono 
tutte, purtroppo, anche casa¬ 
linghe e fanno anche i figli. 
Se il sig. Gargiulo lo desi¬ 


dera lascio a lui questa mia 
seconda attività (non quella 
di far figli chè non potrebbe) 
gratuita con vero piacere tan¬ 
to più che i mariti sono an¬ 
che spesso dei cattivi « pa¬ 
droni ». Il discorso va invece 
impostato nel campo sociale: 
costruzione di scuòle, mense, 
trasporti, nidi, ccc. 

ANTONIETTA BENONt 
(Napoli) 

Da La Paz 
ima voce di 
accorata protesta 

Caro direttore dell’Unità, 

forse saranno i capetti bian¬ 
chi o gli effetti rii quattromila 
metri di altitudine, dove mi 
trovo lavorando da parecchio 
tempo, o i ventisette anni di 
lontananza dal Paese, che vii 
impediscono di vedere le cose 
come sono. Comunque, i pa¬ 
radossi li capiscono tutti e il 
caso sul quale vogliamo chia¬ 
mare l'attenzione, è appunto 
un paradosso, almeno per noi 
che ne siamo vittime. Si trat¬ 
ta infatti di un provvedimen¬ 
to. sbrigativo e determinarti « 
dettato dalle autorità governa¬ 
tive italiane net riguardi det¬ 
ta Camera eli commercio ita¬ 
liana iti Roltnu, secondo it 
quale detta Camera viene pri¬ 
vata del contributo annuale. 
La motivazione sarebbe: tnef- 
ficicnza e mancanza di spiri¬ 
to promozionale. 

Per ragioni ovvie non desi¬ 
deriamo riferirci alle « fonti » 
da cui si attinsero le informa¬ 
zioni. in base alle quali si pro¬ 
cedette « unilateralmente » a 
formulare la misura governa¬ 
tiva. Ci limitiamo solo a in¬ 
dicare ciò che è chiaro come 
la luce del giorno; cioè, che la 
Camera di commercio italia¬ 
na in Bolivia, nata su inizia¬ 
tiva di un gt uppo di conna¬ 
zionali, emigrati in quel Pae¬ 
se, in ventitré anni di atti¬ 
vità. a forza di lavoro c sacri¬ 
fici, è venuta a trasformarsi in 
una vera rete di contatti c di 
relazioni economiche e cultu¬ 
rali: in un fattore di perma¬ 
nente collaborazione per mi¬ 
gliaia e migliaia di operatori 
economici che andavano ri¬ 
chiedendola dei suoi inter¬ 
venti. 

Xon possiamo inoltre am¬ 
mettere che si ritenga k inef¬ 
ficiente » una Camera di com¬ 
mercio che in un Paese come 
la Bolivia, pieno di ogni sorta 
di disagi: climatici, politici, 
sociali ecc. è riuscita, malgra¬ 
do tutto, a costituirsi m un 
solido vincolo di simpatia é 
amicizia per molte impresa 
italiane e boliviane. 

E’ poi loyieo domandare: 
chi può dire che la Camera di 
commercio italiana in Bolivia 
non ha ragione di essere, se. 
in molte circostanze, c stata 
appunto la Camera l'unica 
componente viva, rapaceli far 
sentire presente Pltaliafi que¬ 
sta terra? Ne è tcstinione la 
stampa locale. 

E non è forse la Camera di 
commercio italiana in Bolivia 
che ogni giorno, solo control¬ 
lata dalla responsabilità del 
proprio dovere e nella po¬ 
chezza dei suoi mezzi, discen¬ 
de nella strada, in una geo¬ 
grafia che rompe i polmoni, 
cd entra nelle fabbriche, negli 
uffici e ministeri, a dialoga¬ 
re con chiunque possa avere 
interesse al mercato italiano, 
ai prodotti e alla tecnologia 
della industria italiana? 

prof. M. PALLAORO PACHER 
(La Paz - Bolivia) 


I cani in città 

Cara Unità, 

ti chiedo un piccolo spa¬ 
zio nella rubrica dette lettere 
per trattare il tema dei cani 
in città. Im lettrice che si 
firma Magrisi sostiene che 
non è il cane che può arre¬ 
care danno alla nostra vita 
in citta: e il modo stesso in 
cui le nostre città sono cre¬ 
sciute. lanciate alla mercè del¬ 
la più selvaggia speculazione 
parassitarla. Sono citta co¬ 
struite a misura della specu¬ 
lazione e fuori dalla logica 
dei bisogni e delle esigenze 
della salvaguardia della sa¬ 
lute. 

Certo tutto questo è vero, 
ma c'c anche il problema co¬ 
stituito dai cani, che spor¬ 
caino i marciapiedi e con non¬ 
curanza tengono /tortati negli 
ascensori, su: tram e dovun¬ 
que senza tener conto del 
pericolo che possono rapp r e- 
sentarp per i bambini. Quindi 
un danno si aggiunge così 
ci danni maggiori 

lo penso che il cane In 
città sia un lusso c chi lo 
tiene non deve per lo meno 
arrecare danno agli altri. 

GIULIO GARDELLI 
(Imola) 

Cara Unita. 

in tema di zoofilia vomì 
rispondere al dolt Gnzzaniga 
(lettera apparsa sul giornale 
del giorno 21 -ì '76) riguardo 
ella sua idea secondo la quale 
non si dovrebbero tenere cani 
iti case ri: condominio. E per¬ 
che mai 7 Perche, psr esem¬ 
pio gli anziani pensionati do¬ 
vrebbero essere privati dello 
compagnia di una bestiola 
cara per l'incomprensione e 
la grettezza di sentimenti di 
certe persone prive di sensi 
bihtà'* 

Ira pericolosità dei cani di 
cui parlava la lettera citala 
e una cosa ridicola, come pure 
il problema igienico. Il sotto- 
scritto tiene da sempre un 
cane senza che nessuno del 
condominio abbia mai avuto 
mr.firo di lamentarsi per al¬ 
cuna molestia n per la spor¬ 
cizia sulle scale n alt rare. Ba¬ 
sta infatti che l'animale sìa 
ben abituato. 

Parlare poi di malattie è 
ugualmente ridicolo. Semmai 
le malattie possono provenire 
dai cumuli di immondizie la¬ 
sciale lungo le strade dagli 
uomini. 

In conclusione pregherei di 
lasciare in pace queste povere 
bestiole, gin perseguitate dalla 
vivisezione. (considerata inuti¬ 
le anche da tanti studiosi). 
Ben a’tri .sono i problemi da 
affrontare prima di prender¬ 
sela con i cani in città. 

CRISTINO FELICE 
(Brà - Cuneo) 
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Gli inquirenti conoscerebbero i recapiti 


Sono a Barcellona 
tutti i latitanti 

i 

di piazza Fontana 

I partecipanti alia riunione che mise a punto ii piano degii attentati del ’69 
sarebbero stati fotografati da un agente dei SID, accompagnatore di Rauti 
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Incredibile in una terza media a lesolo 


RAGAZZO SEDICENNE 
ARRESTATO PERCHÈ 
DISCOLO A SCUOLA 


Su denuncia di un professore che io accusa 
di minacce — Rinchiuso nelle carceri mino¬ 
rili di Treviso — Figlio di una ragazza-madre 


Dalla nostra redazione Milano, hi. 

Sono tutti a Barcellona I latitanti coinvolti nel processo sulla strage di piazza Fontana. 
Abiterebbero tuffi In una zona vicina alla città e gli inquirenti ne conoscerebbero il recapito. 
Questo singolare clan risulterebbe composto da Giovanni Biondo, con moglie e due figli, il 

primo nato In ICBtfa e battezzato con un padrino di spicco, Franco Froda, e l’altro venuto 
alla* luce in Spaglia! da Marco Balzarmi con la moglie Laura Biondo, sorella di Giovanni: 
da Marco Pozzàn, faa Ivano Tomolo e, infine, da Dario Zagolin (il mandato di cattura nei 

suoi confronti venne spicca¬ 
to dal giudice Tamburino per 

1 ~ la «Rosa dei venti») e da 

Stefano Delle Chiaìe. 

L'attentato in piena notte a Milano rivendicato da misteriose « brigate nere » personaggi?, come si sa. si è 

r ~ resa uccel di bosco poco dopo 

—-——---- “ “ la famosa riunione del 18 


« 500 » imbottita di tritolo salta in aria 
davanti al commissariato di Porta Ticinese 

L'esplosione preavvertita da un nastro magnetico — Scoppio violento, vetri in frantumi, ma nessuna vittima — Una tecnica 
che ricorda quella dei NAP — Episodi analoghi sono già accaduti a Napoli a Roma e a Firenze — Lancio di bottiglie incendiarie 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 10 

Con una brevissima quanto 
misteriosa telefonata a un 
(riomale milanese, una voce 
anonima ha attribuito a un 
gruppo terroristico, le « Bri¬ 
gate nere», la paternità del¬ 
l’attentato al tritolo compiu¬ 
to venerdì notte di fronte al 
comissariato di pubblica si¬ 
curezza della zona di Porta 
Ticinese a Milano. 

Il criminale episodio è av¬ 
venuto all'una e trenta in via 
Brioschi. Una « 300 », abban¬ 
donata proprio sul passo car¬ 
raio del commissariato, è im¬ 
provvisamente saltata in aria. 

Pochi istanti prima un alto- 
parlante. collocato all’interno 
della vetturetta, aveva diffu¬ 
so un laconico messaggio: 
«Tra un po’ esplode, allon¬ 
tanatevi dalle finestre». La 
deflagrazione, dovuta — co¬ 
me si è detto — ad una cari¬ 
ca di tritolo ad aito poten- 
eiale, ha mandato in fran¬ 
tumi i vetri di molte abita¬ 
zioni di via Brioschi. La 
«500», ovviamente, è andata 


Trenta giovani 
fanno razzìa 
in un supermercato 
a Milano 

MILANO. 10 

Ancora una teppistica azio¬ 
ne ammantata dalla prete¬ 
stuosa motivazione del- 
l’«esproprio proletario». Ieri 
mattina una trentina di gio¬ 
vani hanno fatto irruzione 
nel supermercato « GS » di 
Bresso e dopo essersi impos¬ 
sessati di vini selezionati, sa¬ 
lumi e liquori e certi prodot¬ 
ti di marca hanno incitato at¬ 
traverso la radio interna gli 
acquirenti ad uscire senza pa¬ 
gare la merce che avevano 
scelto. 

Secondo una tecnica ormai 
sperimentata dai rapinatori 
di mestiere, gli «espropriato- 
ri ». prima di andarsene han¬ 
no strappato i fili del telefo¬ 
no. li supermercato era affol¬ 
lato da centinaia di persone. 

Alcuni « espropnatori » im¬ 
pugnavano spranghe di ferro 
o bastoni; tutti erano a volto 
scoperto. Hanno razziato mer¬ 
ci per un valore di circa tre 
milioni e mezzo che hanno ca¬ 
ricato su una «500» e su un 
furgone che attendevano al- 
i’estemo e quindi l’intero 
gruppo si è dileguato. 


completamente distrutta. 

La vettura è risultata ruba¬ 
ta un’ora prima dell’attenta¬ 
to alla signora Orletta Bigon- 
tini. abitante in via Beatrice 
D’Este 43. I resti del nastro 
magnetico, sul quale era sta¬ 
to inciso il messaggio che ave¬ 
va preceduto lo scoppio, so¬ 
no stati ritrovati all’interno 
di un appartamento situato 
al terzo piano di una casa 
adiacente al commissariato. 
Il che chiaramente dice quan¬ 
to potente fosse la carica di 
tritolo innescata sulla «500». 

Gli inquirenti ritengono 
die si tratti di oltre un chilo 
di materiale esplosivo. Pezzi 
dell’auto sono stati ritrovati 
anche ad oltre cento metri di 
distanza. All’esplosione sono 
seguite comprensibili scene di 
panico in tutta la zona circo¬ 
stante: fortunatamente non 
vi è stato alcun ferito. 

L’agente di guardia davanti 
alla porta del commissariato 
ha fatto appena in tempo a 
vedere l’auto abbandonata sul 
passo carraio, che subito l’al¬ 
toparlante ha annunciato 
l’imminente esplosione ed a 
malapena è riuscito a porsi 
in salvo. 

Poco dopo l’attentato, come 
abbiamo detto, ad un giorna- 
le milanese è giunta una tele¬ 
fonata. « Siamo le brigate ne¬ 
re » — ha esordito l’ignoto in¬ 
terlocutore. « L'attentato è 
opera nostra », ed ha subito 
riattaccato. 

Gli inquirenti fanno tuti»f- 
via notare come analoghi at¬ 
tentati, verificatisi a Napoli, 
Roma e, il 6 marzo scorso, 
anche a Firenze, fossero sta¬ 
ti rivendicati tutti dai Nap. 
Nel recente caso di Firenze, 
in particolare, lo scoppio era 
stato preceduto da un mes¬ 
saggio nel quale la frase 
«allontanatevi dalle finestre», 
aveva avuto come prologo un 
violento attacco alle organiz¬ 
zazioni sindacali, al PCI e, in 
subordine, al sistema capita¬ 
listico. 

Un anno fa, un’auto carica 
di tritolo era stata ritrovata 
anche a Milano nei pressi del 
carcere di San Vittore. In 
quell’occasione l’intervento 
della polizìa era valso ad evi¬ 
tare l'esplosione. 

Come si ricorderà. 24 ore 
prima dell’attentato di via 
Brioschi, un altro commissa¬ 
riato di polizia, quello dì Por¬ 
ta Genova, era stato fatto se¬ 
gno ad un attentato. Alcuni 
sconosciuti avevano lanciato 
bottiglie incendiarie contro il 
portone. L’azione terroristica 
era stata in seguito rivendi¬ 
cata da un’organizzazione de¬ 
nominata « Lotta armata per 
il comuniSmo». 



CracK Sindona: Carli 
vuole essere, ascoltato 


MILANO — L'ingresso del commissariato davanti al quale era ! 
la « 500 » esplosa. SOPRA AL TITOLO: I resti dell'utilitaria i 


MILANO, 10 

Guido Carli, l’ex governato¬ 
re della « Banca d’Italia ». ha 
chiesto ai giudici titolari del¬ 
l’inchiesta sul « crack » di Mi¬ 
chele Sindona, il bancarottie¬ 
re latitante finanziatore della 
DC e strettamente legato al 
gruppo Fanfani-Andreotti, di 
essere riascoltato nella veste 
di indiziato di omissione di 
atti di ufficio e concorso m 
bancarotta. E’ questo l’elemen¬ 
to di maggiore novità nella 
inchiesta che ii giudice istrut¬ 
tore dottor Ovilio Urbisci e 
il sostituto procuratore dottor 
Guido Viola conducono sul 
«crack» Sindona, un tipico 
esempio di dilapidazione di 
risorse voluta e fatta pagare 
al paese da ben individuati 
ambienti de legati all’ex se¬ 
gretario manfani. 

La richiesta di Carli giun¬ 


ge dopo gli interrogatori di 
Ventriglia, Guidi e Barone 
indiziati a loro volta di ban¬ 
carotta truffa e aggiotaggio 
m quanto amministratori del 
« Banco di Roma », l’istituto 
finanziano controllato dalla 
DC dal quale venne fatto par¬ 
tire il favoloso finanziamen¬ 
to di 100 milioni dì dollari a 
Sindona nel luglio 1974. mal¬ 
grado fossero già note le sue 
difficoltà, il finanziamento, 
operato estero su estero qua¬ 
si ad evitare ogni controllo 
dell’Ufficio italiano cambi e 
della « Banca d’Italia » tentò 
di pompare ingenti quantità 
di denaro fresco (in un mo¬ 
mento in cui questo veniva 
negato perfino agli impren¬ 
ditori che lo richiedevano per 
investimenti) a favore di Sin¬ 
dona che lo inghiottì nelle 
sue spericolate manovre. 


Continui allarmi, prima dell'alba, hanno fatto accorrere i vigili 

Appiccato il fuoco a due magazzini 
della Standa a Torino: uno distrutto 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 10 

Questa notte, sono scop¬ 
piati, nel giro di appena un’ 
ora, tre incendi, la cui na¬ 
tura sembra essere con tut¬ 
ta probabilità di origine do 
Iosa. Sono andate a fuoco 
due filiali dei magazzini 
«Standa» ed un magazzino 
all’ingrosso di confezioni del¬ 
la zona del mercato di Por¬ 
ta Palazzo. Uno dei due ma¬ 
gazzini Standa ha riportato 
danni ingentissimi. 

Verso le 2.30 Giovanni Fer¬ 
rari un panettiere che ha 
il forno nelle immediate vi¬ 
cinanze della « Standa -> di 
Via Nizza 385 si è accorto 
che di fronte alle saracine¬ 
sche del magazzino armeg¬ 
giava un individuo Dopo po¬ 
chi minuti il panettiere ha 
visto alzarsi le fiamme. S’è 
adoperato per spegnerle in¬ 
sieme ad un suo aiutante. 
Quando sul posto sono inter¬ 
venuti polizia e carabinieri 


hanno constatato che tutto 
il perimetro del magazzino 
era cosparso di benzina. 

Poco dope le tre i vigili 
del fuoco ricevono una tele¬ 
fonata dal proprietario di un 
bar che abita al terzo pi.uio 
di Via Santa Chiara 3, nella 
zona di Porta Palazzo, cne li 
avverte che il negozio di con¬ 
fezioni all’ingrosso « Gara » 
di proprietà di Anna Maria 
Musorici al piano di sotto 
sta prendendo fuoco. L'im¬ 
mediato intervento dei vigili 
del fuoco ha fatto si che il 
negozio non andasse comple¬ 
tamente distrutto.I danni am¬ 
montano comunque a diver¬ 
si milioni. In questo caso si 
tratterebbe dell’attentato di 
un racket o di negozianti con¬ 
correnti della zona. Gli atten¬ 
tatori. finora sconosciuti, so¬ 
no entrati da un cortile e 
dopo essere saliti su un bi¬ 
done dell’immondizia hanno 
rotto una finestrella che dà 
sui retro del magazzino e, do¬ 
po avere versato della benzì- 


i na vi hanno appiccato il fuo¬ 
co. Dopo neanche un’ora, ter¬ 
zo incendio della nottata. 
Questa'volta è stato colpito 
un altro magazzino della 
j « Standa » in Lungo Po Anto- 
I nelli 157. H grosso magazzl- 
no è andato completamente 
distrutto. 

L’allarme è stato dato da 
una signora. Iolanda Badessa 
54 anni residente in Lungo 
Po Antonelli 159 (il palazzo 
di fianco al magazzino). La 
donna ha raccontato di esse¬ 
re stata svegliata verso le tre 
da rumori di vetri rotti. Do¬ 
po essersi affacciata al balco¬ 
ne ha sentito correre « un 
paio di persone, m’è parso ». 
subito dopo ha visto alzarsi 
le fiamme dal retro della 
«Standa». Sul posto sono su¬ 
bito accorse due squadre dei 
vigili del fuoco che si sono 
trovati di fronte il magazzi¬ 
no avvolto dalle fiamme. Per 
spegnere l’incendio i pompie¬ 
ri hanno impiegato oltre un’ 
ora. 


Una volta entrati nell’edifi¬ 
cio l vigili si sono resi conto 
che l’incendio si era svilup¬ 
pato sul retro. Qui sono state 
trovate finestre frantumate. 
E’ quindi probabile che da 
qui sia stato lanciato del li¬ 
quido Infiammabile 

Al momento le indagini da 
parte dei vigili del fuoco per 
stabilire con sicurezza le cau¬ 
se dell’incendio sono ancora 
in corso: la testimonianza 
della signora Iolanda Badessa 
ed il ritrovamento dei vetri 
rotti escluderebbero che si 
tratti di incendio accidentale. 
Secondo l’opinione del diri¬ 
gerne dell’ufficio politico 
dott. Fiorello, i misteriosi in- 
cendari dei due magazzini 
Standa sarebbero con ogni 
probabilità dei teppisti. Per 
il dirigente c da escludersi 
che dietro questi episodi vi 
sia un preciso disegno terro¬ 
ristico. 

Luciano De Angeli 


Gli emendamenti del governo stravolgono il testo elaborato dal comitato ristretto del Parlamento 

Assistenza: la DC ripropone enti burocratici 


Dopo tre anni dall’inizio 
del dibattito parlamentare 
sulla riforma dell'assistenza 
il governo è intervenuto al- 

• le commissioni Affan Co¬ 
stituzionali e Interni della 
Camera, riunite congiunta- 

. mente, presentando un cosi 
detto testo « a raffronto », che 
di fatto sovverte quasi tut- 
' to 11 paziente lavoro di e!a- 
1 boraztone compiuto dai depu¬ 
tati nel corso di 22 mesi. 

Il modo garbato con cui si 
è presentato il ministro Cos- 
aiga alla riunione delle due 
commissioni, la sua. dichiara¬ 
zione, a nome del governo 
nella sua collegialità, di con¬ 
senso a prendere come testo 
base quello elaborato dal co¬ 
mitato ristretto saivo a pro¬ 
porre perfezionamenti tec¬ 
nici alla legge e il suo rac¬ 
cordo con la legge n. 332 ri¬ 
guardante le * norme sull’or- 
d ma mento regionale e sulla 
. organizzazione delia pubbli¬ 
ca amministrazione », poteva¬ 
no far pensare che finalmen¬ 
te il governo si fosse deciso 
a dare un contributo positi- 
- vo al varo della riforma as¬ 
sistenziale. Anche se da al¬ 
cune dichiarazioni del mini¬ 
stro Cossiga trasparivano an- 
. cora preoccupanti posizioni 
circa la esclusione di alcu¬ 
ne funzioni da trasferire al¬ 
le Regioni, il ruolo dei Comu- 

* ni e alcune incertezze sullo 
scioglimento degli enti na¬ 


zionali di assistenza, l’in¬ 
tenzione non pareva essere 
quella di opporre ulteriori 
ostacoli alla riforma, abbia¬ 
mo comunque aspettato di 
conoscere gli emendamenti 
del governo prima di espri¬ 
mere un giudizio. 

Mercoledì scorso 1 membri 
delie due commissioni com¬ 
petenti hanno ricevuto gli 
emendamenti governativi 
preannunciati. Dal punto di 
vista della tecnica legislati¬ 
va alcune proposte possono 
anche essere accettabili, ma 
rimpianto complessivo degli 
emendamenti governativi e 
il loro contenuto s:a per 
quanto riguarda la concezio¬ 
ne culturale dell’assistenza 
che per quanto riguarda la 
struttura istituzionale sì 
presentano non come un te¬ 
sto « a raffronto ». ma co¬ 
me un testo alternativo a 
quello elaborato dal comi¬ 
tato ristretto. 

In questa occasione non 
posso ovviamente commenta¬ 
re ì 16 articoli presentati dal 
governo, mi limiterò solo ad 
esprimere alcune valutazio¬ 
ni su quelli che mi sembra¬ 
no più stridentemente in 
contrasto non solo con le 
posizioni espresse dai comu¬ 
nisti. ma con quelle espresse 
dalia stessa D.C. nel corso di 
questi tre anni di lavoro 
parlamentare. Uno dei rela¬ 
tori on. Maria Luisa Casan- 


magnago (D.C.) presentando 
la sintesi dei lavori del co¬ 
mitato ristretto aveva di¬ 
chiarato che ì’orientamemo 
era quello di « Assicurare ad 
ogni livello, ma soprattutto 
al livello di base, una ge¬ 
stione sociale deU’assisien- 
za, eliminando ogni forma 
amministrativa e burocrati¬ 
ca di erogazione delle pre¬ 
stazioni*. Il testo elaborato, 
infetti, prevedeva una riva¬ 
lutazione del ruolo dei Co¬ 
muni e nuove forme di par¬ 
tecipazione decentrata e de¬ 
mocratica alla gestione dei 
.servizi. 

Appare quindi quanto mal 
grave la posizione espressa 
dal governo m un emenda¬ 
mento che prevede l'istituzio¬ 
ne di migliaia di nuovi enti 
temtor.ali « aventi autonoma 
gestione amministrativa e pa¬ 
trimoniale ». gestiti da un ap¬ 
posito comitato amministrati¬ 
vo nominato dal Consiglio co¬ 
munale; i cui programmi do¬ 
vrebbero essere approvati dal 
Comune e gli atti contabili 
sottoposti al controllo di meri¬ 
to degli organi regionali come 
qualsiasi ente territoriale. Con 
buona pace del comitato ri¬ 
stretto e dell’on. Cassanti}*- 
gnago che avevano sostenuto 
«l'eliminazione di ogni for¬ 
ma amministrativa e burocra¬ 
tica»! Così che una riforma 
che si presentava come un’oc¬ 
casione preziosa per rivalu¬ 


tare il ruolo dei Comuni ri- j 
schia di trasformarsi tn un 
ennesimo attacco del potere j 
centrale al sistema costitu- t 
zionale delle autonomie. j 

Il fatto è tanto più grave ! 
se si pensa che la presenta- j 
zione di questo emendamen- j 
io da parte del governo è j 
avvenuta contemporanea- , 
mente al voto positivo espres¬ 
so dall'aula di Montecitorio 
alla legge sul decentramento 
comunale che prevede non 
solo reiezione diretta dei 
consigli circoscrizionali (o di 
quartiere), ma prevede al¬ 
tresi che il regolamento co¬ 
munale possa delegare ai 
consigli circoscrizionali me¬ 
desimi ti funzioni deliberanti 
nella gestione dei beni e dei 
servizi destinati ad attinta 
sanitarie, assistenziali, sco¬ 
lastiche. culturali, ecc. ». 

Un'altra posizione preoc¬ 
cupante espressa dal gover¬ 
no è quella relativa allo 
stralcio degli articoli del co¬ 
mitato ristretto relativi allo 
scioglimento degli enti pub¬ 
blici nazionali e interregio¬ 
nali e a quelli relativi al 
finanziamento della legge che 
prevedeva il trasferimento 
di patrimoni e di fondi alle 
Regioni. Lo stralcio è stato 
motivato con l’opportunità 
politica di provvedere «alla 
eventuale » soppressione de¬ 
gli enti pubblici attraverso 
i decreti delegati m via di 


elaboraz.one suii'ord.namen 
;o regionale e sulla organ.z- 
zazione della pubblica ammi¬ 
nistrazione «legge 332». Per 
il modo e i tempi usati nel- 
Telaborazìone del testo del 
comitato ristretto «22 mesi 
di convocazioni e disdette) 
noi non ci siamo mai nasco¬ 
sti che essendo intervenute 
nel frattempo tre leggi del¬ 
lo stato collegate con la 
materia esaminata (legge 382 
citata, parastato, riordina¬ 
mento carcerario con ì’isti- 
tuzione di servizi sociali set¬ 
toriali) era necessario un 
raccordo fra la legge di ri¬ 
forma assistenziale e le al¬ 
tre. 

Ma quand'anche il gover¬ 
no tenesse fede a; tempi e 
ai contenuti di quelle leggi 
— il che sembra improba¬ 
bile visto che a un anno di 
distanza dall’approvazione 
della legge sul parastato il 
governo non ha ancora prov¬ 
veduto a sciogliere nessun 
ente inutile — ci pare che 
poiché le norme sull’ordina¬ 
mento regionale prevedono 
solo il trasferimento di fun¬ 
zioni, di patrimoni e di perso¬ 
nale dagli enti nazionali alle 
Regioni e non lo scioglimento 
degli enti nazionali medesi¬ 
mi, per evitare che gli enti 
si Inventino poi dei nuovi 
compiti pur di sopravvivere, 
sarebbe opportuno raccorda¬ 
re 1 iwMl di trasferimen¬ 


to alle Reg.on. dimostrando 
.mmed.atamcnlf una chia¬ 
ra volontà po',.tira d. giun¬ 
gere anche attraverso la lee- 
ge d. r.forma dell'ass^tenza 
alla moraiizzaz.one de.la vi¬ 
ta pubblica, ali’elim.naz.one 
delle duplicazioni degli in¬ 
terventi ass.-tenziah. ai ri¬ 
sparmi sugli sprechi. 

Martedì prossimo senza 
impazienze, ma con fermez¬ 
za, ii gruppo parlamentare 
comunista s. presenterà d. 
nuovo alle due commissioni 
deila Camera, d.sposto a ri¬ 
petere al Governo «che è 
stato quasi sempre assente e: 
lavor» del com.tato ristret¬ 
to) tutte le argomentaz.o- 
m che aveva già abbondan¬ 
temente illustrato nel corso 
dell'elaboraz.one dei te¬ 
sto unitario. Sper.amo che 
.1 ministro Cossiga con lo 
stesso garbo con cui parla 
sappia ascoltarci e trarre le 
necessari conclusioni. 

Ma se :ì governo insiste¬ 
rà nelle sue posizioni, il 
gruppo deila DC. sarà capa¬ 
ce di mantenere fede alme¬ 
no agli impegni concordati 
in commissione o si farà in¬ 
fluenzare da ragioni di for¬ 
za maggiore e ripeterà in 
questa occasione il gesto 
compiuto sull’aborto? 

Adriana Lodi 


aprile 1969. A questa riunio¬ 
ne. nel corso della quale ven¬ 
nero fissate le linee della sca¬ 
lata terroristica sfociata nel¬ 
la strage del 12 dicembre, a- 
vrebbero partecipato Pino 
Rauti, con un accompagna¬ 
tore clic era un uomo del 
SID, Franco Preda, Biondo, 
Tomolo Balzarini. Pozzan, 
Massimiliano Fachini, Gim 
vanni Ventura «lui però lo 
nega) e, stando ad alcune 
fonti, anche Eugenio Rizzato, 
incriminato sia per la « Rosa 
dei venti » che per la strage 
di via Fatebenefratelli. Una 
bella compagnia, come si 
vede. 

Tutti questi personaggi 
vennero fotografati dall'ac¬ 
compagnatore di Rauti. Sulla 
identità di questo personaggio 
si sa soltanto quello che Fre- 
da confidò, alcuni giorni dopo 
la riunione, a Marco Pozzan, 
e cioè che costui era uno del 
SID che li aveva tutti foto¬ 
grafati, soggiungendo: « Or¬ 
mai siamo tutti incastrati. 
Quello et ha fotografati 
tutti ». 

Sicuramente, oltre a Preda, 
anche Pozzan conosceva be¬ 
llissimo questo personaggio, 
ina non volle svelarne il no¬ 
me ai magistrati di Treviso, 
Stiz e Calogero. Il solo nome 
che fece fu quello di Rauti. 
avvertendo però il PM Piero 
Calogero, presente il suo di¬ 
fensore. che avrebbe ritrattato 
«a tutela dell’incolumità sua 
e della sua famiglia qualora 
la cosa fosse giunta a cono¬ 
scenza di terzi ». E difetti 
non appena la costi, per esi¬ 
genze istruttorie, dovette es¬ 
sere comunicata a Rauti per 
essergli contestata. Pozzan, 
come aveva preannunciato, 
fece marciti indietro. 

Giovanni Ventura, però, a 
distanza di anni, ritorna sul¬ 
l’argomento scottante, scri¬ 
vendo a Pozzan: «Lo vedesti 
tu Rauti a Padova... fosti tu 
ad incontrarti con Rauti le 
un altro: ma chi era?)». An¬ 
che Ventura, probabilmente, 
conosce l’identità dell’accom- 
pagnatore-fotografo, ma si li¬ 
mita a porre la domanda, 
nell’ovvia speranza di otte¬ 
nere una risposta precisa. 
Pozzan, invece, continua a ta¬ 
cere su questo argomento e, 
anzi, nella sua lettera con¬ 
ferma la ritrattazione, giudi¬ 
cata da Ventura « incredibile». 

Chi era, dunque, l’impor¬ 
tante accompagnatore di 
Rauti? Pozzan, nell'interro¬ 
gatorio reso a Calogero, disse 
che Rauti era giunto « in 
compagnia di una persona 
che si qualificò, anzi venne 
presentata dal Rauti come 
pubblicista e giornalista. Po¬ 
teva avere una quarantina di 
anni... Escludo che fosse ve¬ 
neto». Successivamente Fre- 
da gli precisò che si trattava 
di uno del SID 

L’accompagnatore di Hau¬ 
ti non doveva svolgere un 
ruolo secondario nei servizi 
segreti. Con un po’ di buona 
volontà, quindi, gli attuali di¬ 
rigenti del Servizio di Stato 
potrebbero giungere, se lo 
volessero, a districare questa 
matassa. Intanto potrebbero 
dire chi. oltre Guido Giannet- 
tini. teneva i contatti, per 
conto del SID. con la cellula 
eversiva d: Franco Freda. 

Anche sulia questione del¬ 
le fotografie non è pensabile 
che settori importanti del 
SID non ne sapessero nulla. 
Sicuramente non si trattò di 
una iniziativa personale. 
Quell’uomo del SID che scat¬ 
tò le fotografie lo fece per¬ 
ché doveva farlo, perché era 
un suo compito di servizio. 
Proprio per questo, saremmo 
pronti a scommettere che 
quelle foto non sono state 
distrutte. Certo, non sarà fa¬ 
cile trovarle perché il SID 
non è l’archivio di Stato Ma 
da qualche parte e sempre 
possib.le trovarle. 

Ne sanno qualcosa, per e- 
jempio, gii ex titolari dello 
Ufficio « D >? Ne sanno qual¬ 
cosa gh ex capi del SID. am¬ 
miraglio Henke e generale 
Miceli? 

Certo, sapp.amo che anche 
alì’mtemo del SID esisteva¬ 
no diverse correnti. Gli scon¬ 
tri cruenti fra i generali Mi¬ 
celi e Malettt sono ancora 
sotto gli occhi d: tutti e non 
è escluso che questa «rivali¬ 
tà » sia destinata a farci as- 
sis*ere a nuovi, aspri svi- 
lupp.. Pur sollecitata da Gio¬ 
vanni Ventura, anche la ri¬ 
sposta d; Pozzan. probab.I- 
mente. s. inserisce in questo 
quadro In ogni caso, la sto¬ 
ria del passaporto consegnato 
a Pozzan con ;i falso nome di 
Mar.o Zanella ha messo a 
nudo, fornendo ai magistrati 
d. Catanzaro un riscontro 
obiettivo, le gravi complicità 
del SID. 

Fermiamo allora, per un 
momento, la nostra atten¬ 
zione su questo torbido ca¬ 
pitolo della storia. A fornire 
il passaporto a Pozzan sono 
stati il capitano Antonio La 
Bruna e il generale Giana- 
delio Maletti. Lo hanno for¬ 
nito a lui soltanto oppure 
anche a tutti gli altri lati¬ 
tanti d; cu. abbiamo fornito 
i’eienco? 

Ibio Paolucci 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA. 10 

Non si sa se per ripicca, 
per paura, o per dimostrare 
che il professore è l’« auto¬ 
rità ». Sta di fatto che un 
ragazzo «strafottente» della 
terza media « Michelangelo » 
di Jesolo. è finito, su manda¬ 
to dì cattura del pretore Del 
Pino della località balneare 
veneziana, alle carceri mino¬ 
rili di Treviso. 

Il ragazzo si chiama Reno 
P.. ha sedie! anni: è figlio di 
una ragazza-madre e. proba¬ 
bilmente, ha alle spalle, una 
storia difficile che turba la 
sua adolescenza. Il fatto è, 
comunque, che in classe è ir¬ 
requieto. fa degli scherzi, co¬ 
me quello di martedì scorso 
durante una pausa delle le¬ 
zioni; abbozza un balletto at¬ 
torno a due insegnanti, e cosi 
facendo « le urta ». Le due 
professoresse probabilmente 
non ci fanno caso, ma un 
loro collega, il professor Teo¬ 
doro Alcaro, redarguisce du¬ 
ramente il ragazzo che rispon¬ 
de «sgarbatamente», con to¬ 
no provocatorio. 

A questo punto l’alunno vie¬ 
ne condotto nello studio del 
preside. Federico Capecchi, 
che gli dà un’altra lavata di 
testa, rincarando la dose in 


classe, di fronte u tutti i com¬ 
pagni. Poi, gh somministra tra 
giorni di sospensione e lo f* 
accompagnare a casa dal bi¬ 
dello. 

Ristabilito l’« ordine », le le¬ 
zioni continuano fino allo sca¬ 
dere deU’orario. 11 professor 
Alcaro esce e si avvia all» 
propria macchina. Qui lo 
aspetta però Reno P.. il quale 

10 avverte che la cosa non fi¬ 
nirà bscia come sembra E* 
forse una spavalderia giova¬ 
nile. ma il professor Alcaro 
crede di essere minacciato, 
monta in macchina e va difi¬ 
lato dal pretore a sporgere de¬ 
nuncia. Dopo tre giorni, il ra¬ 
gazzo viene prelevato notte¬ 
tempo dalla sua abitazione e 
trasferito direttamente, come 
un incallito criminale, alle 
carceri minorili di Treviso. 

11 fatto ha dell'incredibile. 
Né vale n spiegare l’episodio 

11 clima che esiste nella scuo¬ 
la e tra ì professori, che —- a 
quanto pare — sono divisi in 
due: da una parte i conserva- 
tori che arrivano a denuncia¬ 
re gli alunni; daH’flltra, colo¬ 
ro che alla repressione con¬ 
trappongono «come dichiara¬ 
no alcuni genitori) un siste¬ 
ma di troppo « permissive 
aperture ». senza una verifica 
e un confronto con le compo. 
nentl della scuola. 


Dai giudici di Catanzaro 

Scarcerazione negata 
a Maletti e La Bruna 

CATANZARO, 10. 

il giudice istruttore di Catanzaro. Migliaccio, che conduce 
l’istruttoria sulla strage dì piazza Fontana, ha rigettato 
l’istanza di libertà provvisoria presentata dai difensori del 
generale Maletti e del capitano La Bruna. 1 due ufficiali del 
SID in carcere perché accusati di aver fatto espatriare clan¬ 
destinamente neofascisti implicati nella strage. La decisione 
del giudice istruttore, adottata su un parere conforme del 
pubblico ministero Lombardi, viene motivata con la « gra¬ 
vità» dei reati e con il fatto anche che. finora, nulla è cam¬ 
biato nella posizione degli imputati anche perché costoro, 
come si ricorderà, si rifiutano dì rispondere alle domande 
dei giudici, almeno relativamente alle questioni più impor¬ 
tanti poste a base dell'accusa. Ora. probabilmente, su ri¬ 
chiesta dei difensori, l’istanza verrà ripresentata presso 1» 
sezione istruttoria della Corte d’appello di Catanzaro. 
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Daniel DeFoe 

LA VITA E LE AVVENTURE 

DI ROBINSON CRUSOE 

A cura di Lodovico Terzi. Lire 2500 
Oscar Classici. Su licenza della 
Adephi edizioni 
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Marino Moretti 
ANNA DEGLI ELEFANTI 

Introduzione di Claudio Marabini. 
.Lire 1500. 

Ercole Patti 
GIOVANNINO 

Introduzione di Claudio Marabini. 
Lire 1300, 
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Giacomo Casanova 
STORIA DELLA MIA FUGA 
DAI PIOMBI 

Traduzione, introduzione a nota 
di Piero Chiara. Lire 1200. 

PER CONOSCERE 
SANT’AGOSTINO 

Un’antologia delie opere a cura 
di Fernando Vittorino Joannes. 
Lire 1800. 

Raffaele Carrier! 
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A cura di GiuBano Gramigna. 

Lire 1300. Oscar Poesia. 

Johnny Havt 

IL LIBRO MAGICO DI B.C. 

Traduzione di Ranieri Careno. 
Lire 950. Oscar Cartoons. 

Maurice Fleurent 
L’ARTE DEL GIARDINAGGIO 

Traduzione di M. Credazzi Salvi. 
Edizione italiana a cura di Gigliola 
Magrini. Lire 1300. Oscar Casa. 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


l’Unità / domenica 11 aprile 1976 





« Rispettiamo la vostra 
autonomia, però vi diciamo 
che il vincolo salariale esi¬ 
ste, a voi adesso di conside¬ 
rarlo come volete ». Nella 
atmosfera stanca e fumosa 
del salone degli incontri al 
terzo piano di Palazzo Chi¬ 
gi, la frase del presidente 
del consiglio Moro ha tentato 
di addossare ai sindacati la 
responsabilità delle sorti più 
Immediate dell’economia del 
paQge, .dando il suggello de¬ 
finitivo' ad una discussione 
che si era protratta per una 
intera giornata. T n mattina¬ 
ta, nella prima tornata di 
interventi, il ministro della 
industria Donat Cattin era 
stato molto più esplicito e 
brutale: se non questo go¬ 
verno, sarà qualsiasi altro 
governo a dover fare i conti 
con lo stesso problema, la 
« compatibilità » tra la situa¬ 
zione economica del paese e 
la dinamica salariale. Ed era 
stato Donat Cattin ad avan¬ 
zare la proposta di procedere 
allo scaglionamento, in tre 
rate, degli aumenti salariali 
contrattuali. 

Il lungo incontro di mer¬ 
coledì tra sindacati e gover¬ 
no si è chiuso con gli in¬ 
terlocutori rimasti attcstati 
ognuno sulle proprie posi¬ 
zioni. Era del resto inevita¬ 
bile: i sindacati hanno defi¬ 
nito rincontro « deludente », 
hanno messo in risalto la 
« sostanziale divergenza » tra 
le loro posizioni c quelle 
sostenute dal governo. Ma 
perché questa « sostanziale 
divergenza » e perché quel 
giudizio « deludente »? 

Certamente a nessuno è 
sfuggito che la delicatezza 
della situazione politica, la 
confusione e la incertezza 
mano a mano accentuatesi 
nel governo, raggravarsi del 
quadro politico, non costi¬ 
tuivano evidentemente dei 
fatti dai quali potesse deri¬ 
vare — tutt’altro — un con¬ 
tributo ad un più serrato, ma 
nello stesso tempo serio e 
reale confronto tra governo 
e sindacati. Pressato da un 
lato dalla sua incertezza e 
debolezza, che lo hanno reso 
incapace di definire una 
qualsiasi proposta di più am¬ 
pia prospettiva, dall’altro 
dal precipitare della situa¬ 
zione economica del paese, 



BAFFI — Studia i 
salari 


il governo si è presentato ai 
sindacati con una sorta di 
ultimatum: i salari devono 
essere contenuti. L’appoggio 
tecnico a questa richiesta so¬ 
no stati i dati elaborati dalla 
Banca d’Italia, secondo i 
quali nei cinque anni pas¬ 
sati, in Italia, l’incremento 
dei salari orari è stato in 
media del 20,5%, quello del 
costo del lavoro per unità di 
prodotto del 15,2%; negli al¬ 
tri paesi questi incrementi 
sono stati, invece, del 14,1% 
e del 10,1%. Per non appro¬ 
fondire questo solco tra la 
situazione italiana e quella 
estera e per evitare riflessi 
ancor più disastrosi sul tasso 
di cambio della moneta e 
sull’andamento delle espor¬ 
tazioni, ecco che, secondo la 
Banca d’Italia e il governo, 
la cura efficace e principale 
è quella del « controllo » de¬ 
gli aumenti dei salari. Da 
Moro ai vari ministri, gli in¬ 
terventi hanno avuto questo 
unico leit motiv, mentre le 
questioni della ripresa pro¬ 
duttiva, degli investimenti, 
dello sviluppo dell’occupa¬ 
zione, della riconversione in¬ 
dustriale e del Mezzogiorno, 
sono rimaste delle semplici 



DONAT CATTIN - 
Proposte inaccettabili 


elencazioni, una sorta -■ di 
stanco rituale, che si ripete 
sempre, ma ogni volta con 
minore convinzione. 

Qui, dunque, Torigine del¬ 
la - « delusione » - dei sinda¬ 
cati, i quali si sono trovati di 
fronte a argomentazioni e 
proposte che costituivano un 
netto capovolgimento rispet¬ 
to alle posizioni da essi so¬ 
stenute. I sindacati — è in¬ 
fatti noto e lo hanno riba¬ 
dito nel documento con il 
quale hanno risposto all’in¬ 
contro con il governo — han¬ 
no mostrato da tempo di non 
ignorare la portata e la con¬ 
seguenza della dinamica sa¬ 
lariale e, anche per questo, 
hanno privilegiato nelle piat¬ 
taforme contrattuali i pro¬ 
blemi della occupazione, ed 
hanno ribadito la loro di¬ 
sponibilità a discutere della 
progressione della dinamica 
salariale, nel contesto però 
di una politica economica 
che effettivamente aprisse la 
strada allo sviluppo. 

Invece il governo — an¬ 
che nell’incontro di merco¬ 
ledì — ha mostrato di non 
saper affatto e di non avere 
il respiro strategico di co¬ 
gliere il senso più profondo 
della linea sindacale. Il di¬ 
scorso è stato completamen¬ 
te capovolto: so/o se vi sarà 
contenimento dei salari, solo 
se la Federazione e le orga¬ 
nizzazioni di categoria mo¬ 
streranno di tenere conto 
del « vincolo dei salari », solo 
allora (ma quali garanzie vi 
sono?) sarà possibile ridurre 
il tasso di sconto, allentare 
la stretta creditizia, investi¬ 
re al Nord ed al Sud ecc. Se 
si accettasse questa logica 
sarebbe come riconoscere 
che se in Italia le cose non 
hanno funzionato è perché i 
salari sono andati avanti 
troppo di corsa, punto e ba¬ 
sta. Il che evidentemente 
oltre che assurdo è anche 
completamente falso. 

Dal contenuto dell’incon¬ 
tro di mercoledì è apparsa, 
oltre che l’assenza di una 
proposta strategica del go¬ 
verno, anche l’impossibilità 
di una prospettiva di rinno¬ 
vamento al di fuori della de¬ 
finizione di un nuovo quadro 
politico. 

Lina Tamburi-ino 


Per la presidenza dell'IRI 

Il ministro Bisaglia vuole 
la riconferma di Petrilli 

La grave affermaiione dopo che da più parli sono sfati richiesti mutamenti radicali 
ai vertici decente di gestione - Ancor più necessaria la discussione in parlamento 


Il ministro Bisaglia, no¬ 
nostante in questi ultimi 
tempi da più parti sia stata 
sottolineata la necessità di 
prorondi mutamenti al ver¬ 
tice deiriri, ha confermato 
Ieri la proposta da lui avan¬ 
zata il 10 ottobre scorso per 
il mantenimento di Petrilli 
alla presidenza dell’ente di 
gestione. 

Il Corriere delta Sera ave¬ 
va ieri riportato in prima 
pagina la notizia di una 
presunta lettera Inviata dal 
presidente deU’Iri al mini¬ 
stro delle Partecipazioni sta¬ 
tali nella quale si sarebbe 
sollecitata, tra 1’altro. la so¬ 
luzione del problema della 
presidenza dell'Istituto. In 
una nota di agenzia, a pro¬ 
posito di questa lettera, il 
ministro sostiene di non 
aver nulla da aggiungere a 
quanto aveva avuto occasio¬ 
ne di dire a suo tempo. *11 
mandalo del prof. Petrilli — 
ha ricordato Bisaglia — è 
scaduto il 18 ottobre scorso. 
Il 10 ottobre, cioè otto gior¬ 
ni prima della scadenza del 
mandato, ho avanzato la 
proposta per la riconferma 
del presidente dell'lri, sen¬ 
titi i partiti che appoggia¬ 
vano il governo. Son ho nul¬ 
la da aggiungere ». 

La questione della presun¬ 
ta lettera di Petrilli è per¬ 
lomeno singolare. Nemmeno 
neeli ambienti deU'Iri infat¬ 
ti è stato possìbile avere con¬ 
ferma del suo invio: anzi uf¬ 
ficiosamente si esclude che 
vi sia stato qualche passo 
formale presso 11 ministro 
delle Partecipazioni statali. 

E’ ancora p:u sconcertante 
perciò Patteggiamento del 
ministro Bisaglia il quale 
mostra di non voler tener 
in alcun conto 1 gravi epi¬ 
sodi che si sono verificati In 
questi ultimi tempi, gettan¬ 
do ombre inquietanti sui ver¬ 
tici deiriri. Varie fonie po¬ 
litiche. a cominciare dai no¬ 
stro partito che ha presen¬ 
tato una interrogazione In 
^ parlamento, hanno chiesto 
! che i massimi dirigenti del- 
riri. innanzitutto Petrilli. 
) dovevano trarre tutte le con- 
? scguenze dallo scandalo che 
{ aveva investito la Finmec- 

• canica coinvolgendo anche 
1 le dirette responsabilità del- 
: la presidenza e de! comita- 
; to di presidenza deU’Irì. 

Del resto nello stesso do- 

• cumento conclusivo della 
i commissione Chiarelli — con- 
i segnato nelle mani del mi- 

• nistro Bisaglia — è esplici- 
i tamente chiesto che siano 
. fissati per legge 1 criteri per 

le nomine dei massimi diri* 
, genti degl! enti di gestione, 
compresa la durata dell’in- 

• corico e gli eventuali rinno¬ 
vi del mandato. 

rotimi è oli* testo del- 


Tiri da più di quindici an¬ 
ni c sia la durata eccessiva 
di questo suo mandato sia il 
modo di direzione definito 
« eccessivamente presiden¬ 
ziale » non permettono l’at¬ 
tuazione di una proposta di 
riconferma come quella avan¬ 
zata dal ministro Bisaglia. 

Di fronte alla situazione 
che si è creata, si tratta di 
sapere, subito, intanto se la 
proposta di riconferma è 
un fatto collegiale del go¬ 
verno; si tratta anche sape¬ 
re se è il frutto di una 
personale iniziativa del 
ministro e quali partiti 
della maggioranza (ma a 
quale maggioranza Bisaglia 
si riferisce?» siano stati con¬ 
sultati ed abbiano espresso 
il loro parere favorevole. 

Vi è da aggiungere inoltre 
che ancora una volta — co- J 
me sembra ormai consuetu¬ 
dine di recente introdotta 
nella vita pubblica italiana 
— su una questione così ri¬ 
levante e anche cosi scot¬ 
tante. si è fatto ricorso al 
metodo delle lettere. 

Riteniamo perciò urgente 
che. anche e proprio m una 
situazione politica delicata I 


come Fattuale, non si pren¬ 
da nessuna decisione per le 
nomine al vertice dell’lri, 
senza che prima — e al più 
presto — vi sia stata una di¬ 
scussione in parlamento. 


Domani il 
Direttivo 
CGIL-CISL-UIL 

Il Comitato direttivo della 
Federazione CGIL-CISL-UIL 
si riunirà, come è noto, lu¬ 
nedi 12 aprile (con Inizio alle 
ore 18) e martedì 13, con pos¬ 
sibile prosecuzione dei lavori 
anche nel giorno successivo. 

I lavori del Direttivo, che 
sono aperti alla stampa, si 
terranno presso l’Union Ca¬ 
mere, piazza Sallustio, 21 
Roma. 

La relazione introduttiva 
sarà svolta, a nome della se¬ 
greteria della Federazione, 
dal segretario generale ag¬ 
giunto della CISL, Luigi Ma¬ 
cario. 


fin breve 1 

□ CONFINDUSTRIA: VISENTINI ACCETTA? ' 

Brune Visentin; sembra ormai intenzionato ad accettare | 
la carica di presidente della Confindustria: l’ex ministro delle ì 
Finanze presenzierà alla riunione del direttivo della Confln- 
dustria, convocando per domani lunedi: « Intervengo al diret¬ 
tivo — ha dichiarato Visentint — per fornire alcuni elementi 
e per ricevere chiarimenti su altri ». 

CI REPRESSIONE ANTIOPERAIA A TERAMO 

Repressione antioperala a Teramo: tre delegali della SIDE 
hanno ricevuto avvisi di reato, perché sospettati di aver 
causato lesioni personali non gravi ad un camionista di Ascoli 
Piceno durante lo sciopero dei metalmeccanici. I tre erano 
stati anche sospesi per essere entrati in fabbrica con 5 mi¬ 
nuti di ritardo. 

□ 51% SIDERMAR A FINMARE 

La Finmare ha acquistato il 51% del pacchetto azionario 
della società di navigazione Sidermar, dei gruppo siderurgico 
Finsider. La notizia, dopo le polemiche anche aspre di questi 
ultimi mesi sui ritardi della costituzione delle società miste 
per il trasporto di merci di massa previste dalla legge di 
riconversione della Finmare, è stata data Ieri dal ministero 
della Marma Mercantile. La Federazione marinara ha espres¬ 
so un giudizio positivo sulToperazione. 

□ INSEDIATA COMMISSIONE COOPERATIVE 

Il ministro Toros ha insediato ieri al ministero del La¬ 
voro la commissione centrale per le cooperative (massimo 
organo consultivo in materia di cooperazlone) in cui sono 
rappresentate sia le associazioni del movimento delle coope- 
rative, sia le pubbliche amministrazioni interessate al settore. 


La conferenza di produzione sottolinea il ruolo della classe operaia 

Per far uscire l’Alfa Sud dalla crisi 

» t _ ■ ' 

Cortesi ammette che ci sono state « colpe dirigenziali » - L’esigenza del confronto - Gli interventi di D’Alema e Valen- 
zi - Fischi per Molé - Le proposte dei lavoratori, dice Trentin, nella piattaforma di lotta per lo sviluppo dell’azienda* 


. . i Dal nostro inviato 

POMIGLIANO D’ARCO, 10 

Dichiaratosi e. imputato, an¬ 
che se ancora a piede li¬ 
bero», il presidente dell'Al¬ 
fa, Cortesi, si è comportato 
In modo da uscire dal proces¬ 
so — come egli ha definito 
la conferenza di produzione 
indetta dal consìglio di fab¬ 
brica e dalle organizzazioni 
politiche aziendali del PCI, 
del PSI, della DC « del 
PRI — con il minimo della 
pena, cioè con pochi fischi 
e anche con qualche applau¬ 
so. così come è accaduto. 

Per riuscire In questo In¬ 
tento egli ha ammesso che 
non mancano colpe dirigen¬ 
ziali ed errori di impostazio¬ 
ne dello stabilimento (senza 
peraltro indicare quali) e ha 
esaltato le capacità delle 
maestranze deH'Alfa Sud, in¬ 
sistendo tuttavia su micro- 
conflittualità e assenteismo 
come principali cause del calo 
produttivo e delle negative ri¬ 
percussioni sullo sviluppo del¬ 
le attività indotte (nel ’75 la 
produzione di 92 mila auto¬ 
vetture invece delle preventi¬ 
vate 125 mila ha comportato 
minori acquisti di materiale 
per 33 miliardi, e un minore 
Introito di valuta per vendite 
all’estero Intorno al 50 mi¬ 
liardi). Cortesi non ha indica¬ 
to quali sono le colpe dirigen¬ 
ziali né in concreto quali le 
proposte per rimediare agli 
errori e assicurare la ripre¬ 
sa produttiva resa impellente 
e possibile anche dal successo 
di qualità e di mercato ri¬ 
scosso dall’Alfa Sud, come di¬ 
mostrano le oltre 25 mila ri¬ 
chieste Inevase di acquisto. 
Egli ha cercato di rimedia¬ 
re alla delusione che ciò ha 
provocato annunciando inve¬ 
stimenti per 40 miliardi in 
questa direzione e impegnan¬ 
dosi a proseguire intensamen¬ 
te con il consiglio di fabbrica 
e con i sindacati 11 confronto 
apertosi con questa conferen¬ 
za che — ha detto — può 
rappresentare il punto di ri¬ 
lancio di un nuovo modo, per 
tutti, di atteggiarsi di fronte 
ai problemi aziendali e che 
autorizza ad essere ottimisti 
per l’avvenire, in vista anche 
della immissione sul merca¬ 
to del nuovo coupé e suc¬ 
cessivamente dello spyder. 

Molto più contestato anzi 
letteralmente sommerso dai 
fischi, il de on. Molò, che 
ha provocatoriamente tenta¬ 
to una difesa di ufficio del 
governi. Prima di lui 11 com¬ 
pagno D’Alema, vice presi¬ 
dente della commissione par¬ 
lamentare per le partecipa¬ 
zioni statali, era stato invece 
salutato da un caloroso ap¬ 
plauso — così come con una 
grande manifestazione di sim¬ 
patia era stato accolto il sin¬ 
daco di Napoli. Valenzl — 
quando aveva denunciato le 
responsabilità dei dirigenti 
delle partecipazioni statali e 
la perdita delle capacità im¬ 
prenditoriali del settore pub¬ 
blico perché — ha detto 
D’Alema — sacrificato a scel¬ 
te politiche di sottogoverno 
e di clientelismo e ed in¬ 
dirizzi generali antimerldiona* 
listi. Non è vero, egli ha 
concluso, che la classe ope¬ 
raia consideri la produttivi¬ 
tà come un nemico, ma al 
contrario la produttività è lo 
obiettivo delle lotte operaie; e 
all’Alfa Sud i lavoratori chie¬ 
dono che si faccia sul serio 
andando reparto per reparto 
a vedere ciò che non va e che 
occorre cambiare: sappia la 
direzione aziendale accoglie¬ 
re questo invito al confronto; 
dal canto loro i lavoratori 
sanno di dover essere più 
uniti e più disciplinati, dispo¬ 
sti anche alla autocritica, a 
patto che i dirigenti azienda¬ 
li e politici mostrino di vo¬ 
ler farsi la loro. 

Il dibattito — nel corso dei 
quale tra ieri pomeriggio e 
stamattina sono intervenuti 
numerosi lavoratori, delega¬ 
ti dell’Alfa Romeo di Mila¬ 
no e della Fiat Mirafiori, 
nonché Tridente e Mattina 
della FLM, Viscardi a nome 
della Federazione sindacale 
provinciale, Labriola per il 
PSI. Compagna per il PRI. 
Ferraris per il PDUP e una 
delegazione di disoccupati or¬ 
ganizzati di Napoli — è sta¬ 
to concluso questo pomerig¬ 
gio da Bruno Trentin. Il se¬ 
gretario generale della FLM 
ha detto che — dopo il perio¬ 
do delle arroganti difese deila 
politica dell'IRI — si è ora 
giunti al momento dello scari¬ 
cabarile. della fuga dalle re¬ 
sponsabilità, e anche delle 
ammissioni e del ripensamen¬ 
ti. Ma non si va alla ricerca 
delle cause vere della crisi: 
al contrario la classe opera'a 
compie questa ricerca par¬ 
tendo coraggiosamente anche 
da un’analisi severa delle pro¬ 
prie debolezze, delle deficien¬ 
ze sindacali, per affrontare i 
problemi dello sviluppo pro¬ 
duttivo in collegamento con 
le lotte dei disoccupati. Re¬ 
plicando a Cortesi, Trentin 
ha sottolineato con forza che 
l'assenteismo non è la causa, 
nva l’effetto della dequalifica¬ 
zione del lavoro operalo e 
del salario, dequalificazione 
che viene posta ancor più in 
risalto nel contrasto con gli 
alti stipendi che vengono as¬ 
segnati alla diligenza indu¬ 
striale. Comunque, egli ha 
detto, noi riteniamo che il 
discorso sul ruolo della clas¬ 
se operala nella fabbrica sa¬ 
rà fatto non certo pensando 
a misure e accorgimenti — 
che pure sono stati indicati 
nella relazione introduttiva — 
ma prendendo sempre più co¬ 
scienza del ruolo di gover¬ 
no della classe operaia e del¬ 
la sua capacità di farsi ca¬ 
rico del problemi della pro¬ 
duzione. Trentin ha Indicato 
nella rigidità degli impianti, 
nella mancata realizzazione 
degli Impegni di sviluppo del¬ 
le attività Indotte, nell’am¬ 
biente di lavoro deteriorato 
dal rimedi che la direzione 



Una immagine parziale della grande assemblea all'Alfa Sud 


aziendale ha cercato di ap¬ 
portare agli errori di impo¬ 
stazione. alcuni degli elemén¬ 
ti di critica più significativi 
che in questa conferenza di 
produzione sono emersi allo 
stabilimento di Pomigiiano. Il 
segretario della FLM ha af¬ 
fermato che le soluzioni in¬ 
dicate dai lavoratori, e che 


dovranno essere verificate da 
una commissione tecnica re¬ 
parto per reparto, saranno 
altresì base per una piatta¬ 
forma di lotta che mirerà al¬ 
la riorganizzazione e a far 
uscire l’azienda dalla crisi 
Questa linea — ha conclu¬ 
so Trentin — si inserisce nel¬ 
la più ampia azione che 1 la¬ 


voratori metalmeccanici stan 
no conducendo nella battaglia 
contrattuale, avendo cioè co 
me obiettivo non tanto quello 
del salarlo, bensì quello di 
creare una nuova organizza 
zione del lavoro, di battersi 
per un ruolo diverso delle 
partecipazioni statali nel cani 
po del trasporti collettivi, per 


uno sviluppo complessivo del¬ 
la società. 

A conclusione dei lavori è 
stato approvato un documen¬ 
to in cui sono indicate le pro¬ 
poste dei lavoratori per la 
riorganizzazione produttiva 
dell’Alfa Sud. 

Ennio Simeone 


L'attuale situazione è fonte di disordine nell'economia 


Banche «sotto processo» a Genova 
per i continui arbitrii sui tassi 

Il convegno è sialo bidello dal Centro sludi doganali prendendo le mosse dal ruolo avuto dagli istituti di cre¬ 
dilo nella esportazione di capitali - L'intervento del compagno Mangheffi - Convergenze a conclusione dei lavori 


Interrogativi 

suH’impren- 

ditorialità 


Dal nostro inviato 

GENOVA. 10 

Quando cl si occupi di tas¬ 
si d’interesse sia per chi pren¬ 
de denaro a prestito sla per 
chi lo deposita la poca chia¬ 
rezza è norma, non certo'ca¬ 
suale, delle banche italiane. 
Non per nulla aprendo un 
convegno in materia promos¬ 
so dal centro nazionale di 
studi doganali, il presidente 
del centro, compagno sociali¬ 
sta Cerofolini, sindaco di Ge¬ 
nova, ha parlato di «serie¬ 
tà del comportamento da re¬ 
cuperare al più presto». E il 
principale relatore, il prof. 
Grassani dell’università di Pa¬ 
dova, ha addirittura voluto 
formulare la proposta, accol¬ 
ta poi nelle conclusioni, che 
dopo ogni nuova modifica del¬ 
le leggi riguardanti il settore 
del credito, l’Intera norma 
venga trascritta e pubblicata 
per intero, senza rinvìi da 
una legge all’altra che la ren¬ 
dano incomprensibile: cosic¬ 
ché ogni cittadino interessato 
possa accedere alla conoscen¬ 
za e alla certezza di un di¬ 
ritto ben coordinato, il che 
oggi non accade. 

Il convegno di Genova ave¬ 
va per tema «Processo alle 
banche ». Al convegno si è po¬ 
sitivamente chiarito che non 
dovevano le banche essere 
considerate imputate — o al¬ 
meno non solo esse — giacché 
il termine « processo » doveva 
venire Inteso come cammino 
verso quelle profonde modifi¬ 
che delle leggi che sotto ogni 
punto di vista oggi appaiono 
necessarie. In realtà, se un 
processo vero si dovesse fere, 
i principali imputati non po¬ 
trebbero essere che i governi 
che si sono succeduti alla gui¬ 
da d'Italia dal 1948 ad oggi- 

li compagno G:anni Man- 
ghetti delia Commissione pro¬ 
grammazione e riforme del 
PCI. intervenendo nel dibatti¬ 
to ha ricordato il lungo cam¬ 
mino che ha portato agli at¬ 
tuali fenomeni di perversione 
delio strumento bancario, più 
volte denunciati e descritti; 
ma ha sottolineato che insuf¬ 
ficienze. disordini c disorga¬ 
nizzazioni fanno capo al mi- 
nsteri che dovrebbero avere 
la competenza sul settore. Né 
vi è da stupirsi, quando è 
mancata e manca qualsiasi 
programmazione economica, 
qualsiasi attività di indirizzo ! 
capace di dare certezza all’in¬ 
vestimento produttivo. Si è I 
cosi oscillato in Italia tra Li- j 
si di allargamento mdiscnmi- ! 
nato della spesa pubblica, du- j 
rante le quali la moneta si è j 
tradotta in semplice liquidi- j 
tà eccedente, come negli ulti¬ 
mi mesi dello scorso anno, e 
fasi di altrettanto md-scriml- 
nato congelamento della li¬ 
quidità, le quali non servono 
a fermare le sp.nte mflaz-o 
maliche, .come in questi gior¬ 
ni si constata, ma danneggia¬ 
no in modo irreparab.le '.'eco¬ 
nomia del paese e vengono 
pagate dai lavoratori. 

Occorre qumd. recuperare 
per la Banca — ha prosegui¬ 
to il compagno Manghetti — 
un ruolo di promotrice della 
produzione in un quadro di 
priorità definite dalla pro¬ 
grammazione che consenta di 
selezionare le risorse finan¬ 
ziarie. E occorre una tra¬ 
sparenza dei criteri seguiti 
dall’autorità monetaria, quale 
si può ottenere solo a seguito 
di un profondo rinnovamento 
polìtico ormai indilazionabile. 

Tra le conclusioni a cui è 
pervenuto il convegno merita 
attenzione la proposta secon¬ 
do cui i tassi bancari, finora 
lasciati «al giudizio discrezio¬ 
nale dell'associazione banca¬ 
ria, la quaie opera in regime 


di sostanziale monopolio, de¬ 
vono essere fissati, nel limiti 
minimi e massimi, a cura del 
governo, come qualificante 
manifestazione di una politi¬ 
ca economica intesa alla se¬ 
lettività del tassi ». 

Vengono avanzate anche la 
proposta della costituzione di 
una « banca per il commercio 
estero, cui potrebbero parte¬ 
cipare tutte le banche italia¬ 
ne con il fine di finanziere 
le attività import-export», e 
quella della «creazione di 
fondi regionali per il rischio 
creditizio ai quali dovrebbero 
paiteclpare obbligatoriamente 
tutte le banche ». Inoltre le 
Regioni dovrebbero essere de¬ 
legate a promuovere consorzi 
a capitale misto (privato, 
pubblico e bancario) volti a 


favorire 1 prodotti della pic¬ 
cola e media industria, la 
quale di norma non è in gra¬ 
do di affrontare i rilevanti 
problemi connessi con l’espor- 
tazioiy. 

Si (?pol dichiarata necessa¬ 
ria l’unificazione in un unico 
ministero di tutte le compe¬ 
tenze in materia di import- 
export, attualmente distribui¬ 
te in ben cinque ministeri, 
con creazione di vaste zone 
di irresponsabilità e dispera¬ 
zione dei partners stranieri 
che debbono trattare con 
l’Italia. 

Infine, simbolo di una si¬ 
tuazione che colpevolmente e 
forse volutamente si è lascia¬ 
ta marcire, si chiede di abro¬ 
gare finalmente 11 regolamen¬ 
to doganale vigente, che... ri¬ 


sale al 1896. E tanto basti. 

Ma al di fuori delle deci, 
sioni ufficiali del convegno 
una larga convergenza di opi¬ 
nioni si è avuta nell’auspica- 
re accordi generalizzati su 
base europea soprattutto per 
quanto riguarda la materia 
dei trasferimenti valutari. 
Purtroppo gli ostacoli appaio¬ 
no ancora molto grandi. Ad 
ogni modo è stata annunzia¬ 
ta l’intenzione, probabilmen¬ 
te per 11 mese di ottobre, di 
promuovere a sviluppo delle 
iniziative del centro naziona¬ 
le di studi doganali, un suc¬ 
cessivo convegno che abbia 
come contenuto un confronto 
con i sistemi bancari degli 
altri maggiori paesi europei. 

Quinto Bonazzola 


Ci sono state molte astrat¬ 
tezze, da parte degli impren¬ 
ditori, alla tavola rotonda or¬ 
ganizzata a Mantova dai gio¬ 
vani industriali dell'Alta Ita¬ 
lia. Ma soprattutto vi sono 
stati interrogativi su come 
uscire dal vicolo cieco in cui 
si trova la nostra economia. 

E le domande sono rivolte 
soprattutto al PCI. « Chiede¬ 
re garanzie è infantile: ve¬ 
diamo le cose che effettiva¬ 
mente si fanno oggi ». dice 
uno. « E' vero che ci sono im¬ 
prenditori degni di questo no¬ 
me c altri non degni: che voi 
comunisti innate a una so¬ 
cietà in cui ci - ih posto solo 
per i primi mi fa piacere, ci 
trova d'accordo: ma chi ci 
garantisce che vi siano anche 
solo politici degni e non quel¬ 
li indegni, solo sindacalisti 
degni?». «Tutti guardiamo 
al PCI e alle formule che sta 
cercando di dirci. Sentiamo 
che il PCI ha la chiave per 
portarci a una soluzione». 

I relatori alla tavola roton¬ 
da organizzata erano quattro: 
Rassetti, democristiano, ex- 
presidente della Regione Lom¬ 
bardia: Benvenuto, sindacali¬ 
sta. segretario della Utlm: 
Umberto Agnelli, amministra¬ 
tore delegato della Fiat: Lu¬ 
ciano Barca, della direzione 
comunista. Si sentono negli 
interventi ! preoccupazioni 
della distanza che separa la 
situazione degli imprenditori 
minori da quella dei colossi, 
i toni di una crescente sfidu¬ 
cia e anche acrimonia verso 
il partito (la DC), che ha avu¬ 
to le responsabilità, in questi 
anni nel portare all'attuale 
stadio di degradazione. 

E' toccato al compagno 
Barca dare la maggior parte 
di queste risposte. Illustrare i 
modi in cui è possibile usci¬ 
re dalla crisi, ribadire che la 
figura dell’imprenditore pub 
essere positivamente recupe¬ 
rata in un contesto diverso 
da quello presente, anche con 
quella autonomia di iniziati¬ 
va che appartiene al mestiere 
dell'imprenditore: insistere 

sul fatto che egli può svol¬ 
gere una funzione utile alla 
società, accentuando il . suo 
ruolo produttivo, in una strut¬ 
tura di mercato diversa. 

Agnelli ha messo il dito, 
su alcuni mali della società 
italiana. Si richiede — ha 
detto — un ripensamento dei 
meccanismi n delle modalità 
di funzionamento dell’econo¬ 
mia. dell'amministrazione del¬ 
lo Stato, dei servizi. Occorre 
quindi, ha aggiunto, un pro¬ 
getto definito e condiviso del¬ 
le trasformazioni da compie¬ 
re. 

Trasformazioni, progetto 
definito, condiviso, d’accordo, 
ma allora non sarebbe il ca¬ 
so di cominciare a firmare t 
contratti? Di questo però, 
benché sollecitato. Umberto 
Agnelli non ha parlato. 

9- 
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Personalità da far girar la testa. 

Fascino impetuoso. Sicurezza convincente. Agilità impressionante. 

Sensazione di fare corpo unico. 

Amore per le cose belle. 

Insomma, io di più: Peugeot 104. 

Peugeot 104 L e GL 954 cc, 5 posti, 4 porte, oltre 135 Km/h. 
Peugeot 104 ZL 954 cc, dimensioni compatte, 4 comodi posti, 3 porte 
Peugeot 104 ZS 1123 cc, 4 posti, 3 porte, 

oltre 155 Km/h. 
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PAG. 7 / economia e lavoro 


Da oltre sei mesi milioni di lavoratori 
impegnati in una lotta dura e difficile 

L’offensiva 

dei contratti 

11 padronato sposta il tiro dalla questione del controllo degli investimenti ai 
problemi del salario - Il tentativo del governo di centralizzare le vertenze - La 
Confindustria chiede e Colombo risponde - Il valore della contrattazione - I 
risultati già ottenuti - Nuove scelte di politica industriale necessarie e urgenti 



Quando verso la fine di set¬ 
tembre dello scorso anno gli 
edili presentano la piattafor¬ 
ma contrattuale, la campagna 
contro i sindacati e 1 lavorato¬ 
ri è già iniziata. Ancor prima 
dell'inizio concreto del con¬ 
fronto e della trattativa per 
le grandi categorie dell'indu¬ 
stria esponenti della Confin- 
dustria mettono a fuoco il ber¬ 
saglio. La scelta dei lavora¬ 
tori e del sindacato di anco¬ 
rare saldamente le piattafor¬ 
me contrattuali all’obiettivo 
centrale dell'occupazione è, se 
cosi si può dire, la « pietra del¬ 
lo scandalo ». 

Cosa vuol dire ancorare le 
piattaforme alla lotta per l’oc¬ 
cupazione? Significa, per 
esempio per gli edili, affron¬ 
tare i grandi temi dell’organiz¬ 
zazione del lavoro che non 
può più essere quella arretra¬ 
ta, spesso antieconomica che 
ancora primeggia nei cantie¬ 
ri. Per i chimici, i metalmec¬ 
canici. andare al cuore del 
problema degli investimenti, 
del loro «controllo e verifica», 
della mobilità del lavoro, in¬ 
tesa non come ripiegamento 
difensivo dei lavoratori, ma 
come uno dei grandi temi del¬ 
la riconversione industriale 
per la quale il movimento si 
batte. 

Giusta è la scelta di garan¬ 
tire. anche attraverso la riven¬ 
dicazione salariale, la «coe¬ 
renza» fra obiettivo premi¬ 
nente dell’occupazione e riven¬ 
dicazioni contrattuali. E’ per 
questo che nel dibattito fra i 
lavoratori ci si attesta su una 
richiesta di aumento di 30 000 
lire. 


Libertà 

deH’impresa 


Una sortita ufficiale della 
Confindustria si ha il 17 otto¬ 
bre. « Le rivendicazioni — af¬ 
ferma l’organizzazione padro¬ 
nale — configurano un proble¬ 
ma di rilevanza politica e po¬ 
trebbero costituire un elemen¬ 
to modificativo nell'assetto 
istituzionale del paese ». E’ 
questa la prima pesante bat¬ 
tuta sulla questione di fondo: 
Pinforma/.ione. il controllo, la 
verifica sugli investimenti. Il 
significato di tali affermazio¬ 
ni padronali lo si vede subito, 
al primo incontro fra Aschi- 
mici e sindacati, verso la fine 
di ottobre. Il « no » del padro¬ 
nato è s’cco e verrà ribadito 
a metà novembre quando la 
delegazione degli imprenditori 
chimici addiritiura abbandona 
11 tavolo della trattativa e fa 
della questione del controllo 
sugli investimenti una pregiu¬ 
diziale per trattare. 

La campagna contro i sin¬ 
dacati. accusati di « minac¬ 
ciare la libertà dell’impresa » 
si fa ancor più acuta quan¬ 
do i metalmeccanici appro¬ 
vano. al termine di un di¬ 
battito anche aspro la piat¬ 
taforma contrattuale. 

Ma è proprio questa piat¬ 
taforma inviata alla Feder- 
meccamea agli inizi della se¬ 
conda metà di novembre che 
dà un serio colpo al tentati¬ 
vo di far diventare le pic¬ 
cole industrie una specie di 
« truppa d’assalto ». Gianni 
Agnelli con una battuta, non 
troppo felice, «anche per 
comprare un tornio si devo¬ 
no consultare i sindacati ». e 
poi ancor di più il vicepre¬ 
sidente della Confindustria, 
Corbino, cercano di accredi¬ 
tare la tesi che la richiesta 
di controllo sugli investimen 
ti metterebbe in una crisi 
senza via di uscita le pic¬ 
cole aziende. 

Ma nella piattaforma dei 
metalmeccanici questo ele¬ 
mento è ben chiaro: « Dirit¬ 
to del consiglio di fabbrica e 
del sindacato territoriale — 
è questa la citazione esatta 
del primo punto della piat¬ 
taforma nvendicativa — alla 
informazione e verifica dei 
programmi di imestimento 
al fine di pervenire ad uà 
esame congiunto sulle loro 
implicazioni relativamente a 
localizzazioni, conseguenze 
occupazionali, qualificazione 
e indirizzi produttivi, condi¬ 
zioni di lavoro, condizioni 
ambientali ecologiche. Per 
quanto riguarda invece ■ le 
piccole imprese, l'esame con¬ 
giunto di cui sopra avverrà 
con le associazioni imprendi¬ 
toriali a livello del settore 
« del territorio ». 

Tale chiara formulazione 
taglia la testa al toro e se¬ 
gna politica mente il valore 
del contratto. 

E’ vero che — questa è 
una delle contraddizioni piu 
evidenti del padronato — in 
alcuni grandi gruppi e spe¬ 
cificatamente propno in quel¬ 
lo di Gianni Agnelli, la Fiat, 
tale verifica esiste già. Ma i 
sindacati, senza per questo 
mettere in discussione la « li¬ 
bertà dell'impresa ». voglio¬ 
no che. proprio perché è ne¬ 
cessario un grande processo 
dì trasformazione dell’indu¬ 
stria che, ovviamente, ha un 
peso diretto sulle condizioni 
dei lavoratori ed è essen¬ 
ziale ai finì della ripresa eco¬ 
nomica. si apra un rapporto 
nuovo fra imprenditore e or¬ 
ganizzazione sindacale e che 
esso diventi un elemento non 
secondario di una nuova po¬ 
litica Industriale. 

C par «tò che 11 grande 


padronato privato, nel cor¬ 
so delle trattative, dà inizio 
a un vero e proprio braccio 
di ferro: si gioca una carta 
importante, quella del potere 
democratico del movimento 
sindacale, della sua possibi¬ 
lità di intervento nel pro¬ 
cessi produttivi, nelle grandi 
scelte di politica economica. 

Il padronato pubblico si 
colloca, dopo un primo mo¬ 
mento di esitazioni e di In¬ 
certezze, in una posizione di¬ 
versa più aperta al confron¬ 
to costruttivo, alla ricerca di 
soluzioni. Gioca la pressio¬ 
ne dei lavoratori che porta¬ 
no avanti lotte articolate, 
evitano il rischio di Isolamen¬ 
to, cercano, anche se con dif¬ 
ficoltà non sempre superate, 
di mantenere 11 legame con 
le grandi masse dei disoccu¬ 
pati, dei giovani in cerca di 
prima occupazione, perché il 
contratto non sia « un fatto 
privato della classe operaia ». 
Ma gioca anche il fatto che 
U governo vuole evitare il 
« muro contro muro » con il 
movimento sindacale. E il 28 
febbraio al termine di una 
lunga e praticamente inin¬ 
terrotta trattativa viene rag¬ 
giunta una positiva intesa 
con l’Intersind sulla prima 
parte del contratto per i me¬ 
talmeccanici delle aziende 
pubbliche. Passa la linea del 
sindacato sugli investimenti, 
le innovazioni tecnologiche, 
l’indotto, il decentramento 
produttivo, il lavoro a domi¬ 
cilio, gli appalti, l’orario, la 
mobilità. 

Anche nel padronato pri¬ 
vato però si notano delle dif¬ 
ferenziazioni: gli imprendito¬ 
ri edili si mostrano, in que¬ 
sta fase, più duttili di quelli 
chimici, che solo dopo tre 
mesi di interruzione accette¬ 
ranno di sedere di nuovo al 
tavolo della trattativa, di 
quelli metalmeccanici. Seppur 
con difficoltà Intese per gli 
edili si raggiungono sulla or¬ 
ganizzazione del lavoro, l’am¬ 
biente. la malattia, le ferie, 
11 diritto allo studio. 

Infine il 6 marzo « l'offen¬ 
siva dei contratti » sbocca ad 
un primo risultato completo: 
l’accordo per i chimici del 
settore pubblico che contem¬ 
pla la verifica e il controllo 
degli investimenti e fissa un 
aumento salariale di 25 mila 
lire mensili uguale per tutti. 
Per gli aumenti indotti si 
prevede un effetto differito 
di 18 mesi. 

A questi significativi risul¬ 
tati la Confindustria reagi¬ 
sce duramente: praticamente 
è ormai saltato il fronte eret¬ 
to sulla questione del control¬ 
lo degli investimenti ed una 
incrinatura per l’altro gran¬ 
de fronte, quello dei salari, 
non è tollerabile per la or¬ 
ganizzazione degli imprendi¬ 
tori. L’occasione per erigere 
nuove barricate è data da 
una tumultuosa assemblea 
degli industriali metalmecca¬ 
nici. Chiedono un perentorio 
intervento del governo e spo¬ 
stano 11 tiro sulla questione 
salariale. La risposta del mi¬ 
nistro Colombo, non si fa at¬ 
tendere. Giunge mentre ter¬ 
mina l’assemblea della Feder- 
meccanica e definisce « in¬ 
sopportabile » l’onere del con¬ 
tratto dei chimici pubblici, 
attaccando duramente anche 
l’associazione delle aziende 
delle partecipazioni statali. 
Agnelli, ovviamente, ringra¬ 
zia Colombo. 


Pericolose 

illusioni 


E’ da questo momento che 
prende il ria il tentativo del 
governo di centralizzare le 
vertenze dei contratti dell’in- 
dustria. limitando gravemen¬ 
te l’autonomia della contrat¬ 
tazione. Si tratta di una scel¬ 
ta funzionale alla linea di 
stretta fiscale e creditizia 
con la quale il governo in¬ 
tende intervenire nella cnsi 
fattasi ancor più drammati¬ 
ca. senza prospettiva alcuna 
per l’occupazione, gli investi¬ 
menti. senza alcuna modifica 
degli indirizzi di politica eco¬ 
nomica. 

Su tutto ciò gioca II padro¬ 
nato che blocca praticamen¬ 
te le trattative. Per gli edili 
non si compiono più piassi 
avanti e restano aperti, oltre 
la questione saianale, quelle 
della mensìlizzazione. dell’in¬ 
quadramento. della cassa, dei 
dintti sindacali. Per i chimici 
pnvati si hanno avvicina¬ 
menti sulla parte degli in¬ 
vestimenti ma proposte del 
tutto inaccettabili si registra¬ 
no su tutti gli altri punti. 
Per i metalmeccanici pubbli¬ 
ci ci sono risposte parzial¬ 
mente positive e negative 
unquadramento unico e stra- 
ordtnar*. salari); per quelli 
pnvati un avvicinamento su¬ 
gli investimenti ma « nessu¬ 
na risposta significativa » per 
tutto il resto. E’, chiaro il 
tentativo di prender tempo 
n ch'illusione che il sindacato 
molli su una delle sue più 
grandi conquiste e cioè la 
contrattazione. Una illusione 
che non si fonda su alcun da¬ 
to di fatto, pericolosa perché 
acutizza uno stato di tensio¬ 
ne già alto, ma destinata a 
cadere perché l’offensiva dei i 
contratti continua. : 

Alessandro Cardullif 
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Scala mobile: scatta 
di più, recupera meno 

La svalutazione della lira ha rilanciato la corsa dei prezzi e, quindi, la con¬ 
tingenza — Ma il valore di ogni punto resta fisso mentre la spesa delle fa¬ 
miglie continua ad aumentare con un andamento sempre più rapido 
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Il costo della vita tende ad aumentare in modo sempre più uniforme nelle diverse zone 
del Paese, indipendentemente dal grado di sviluppo socio-economico, dalla distribuzione 
territoriale, dal grado di concentrazione urbana. Questa la novità più rilevante che 
si può ricavare dai dati mensili forniti dall’ISTAT sugli indici dei prezzi al consumo per 
le famiglie di operai ed impiegati su un campione assai rappresentativo di Comuni 
italiani. I dati del grafico si riferiscono alla variazloifr’ tra il dicembre ’75 e il feb¬ 
braio “76 dei prezzi del soli generi alimentari in alcuni grandi comuni del Nord e del Sud. 


Dal 1. maggio la scala mo¬ 
bile scatterà di molti pun¬ 
ti (quanti lo sapremo dopo 
accertato l’andamento dei 
prezzi nella prima quindici¬ 
na di aprile) in conseguen¬ 
za della pesante svalutazio¬ 
ne della lira al cambio con 
l’estero iniziata il 20 gennaio 
e non ancora definitiva. Poi¬ 
ché la svalutazione del cam¬ 
bio fa salire direttamente 
il costo delle importazioni di 
materie prime e di beni di 
consumo, il trasferimento de¬ 
gli effetti sui prezzi interni 
si verificherà in diverse fa¬ 
si: in questi tre mesi sono 
aumentati al consumo prin 
cipalmente i prezzi dei pro¬ 
dotti direttamente importati 
e di cui vi erano poche scor¬ 
te (fra cui la benzina); tutti 
i beni e i servizi che utilizza¬ 
no materie prime importate 
ne saranno tuttavia rincarati 
nei prossimi mesi, sia pure in 
misura diversa (si pensi ai 
trasporti e all’energlft nella 


14 minuti di lavoro 
per un Kg. di patate 

Carovita uguale al Nord e al Sud - L'impennata dei prezzi ha colpito innanzi¬ 
tutto i generi alimentari - Le iniziative delle amministrazioni democratiche 


Il fronte dei prezzi al con¬ 
sumo si sta muovendo e ra¬ 
pidamente. In prima linea 
sono ancora una volta i prez¬ 
zi dei prodotti alimentari, 
quelli che in definitiva inci¬ 
dono subito e in modo più 
pesante sui bilanci delle fa¬ 
miglie. I dati raccolti ad 
esempio a Torino dai rilevato¬ 
ri del Comune mostrano che 
in media in marzo i prezzi 
sono aumentati del 15,85 per 
cento rispetto al marzo del¬ 
l’anno scorso. Ma questa vol¬ 
ta gli aumenti non riguarda¬ 
no soltanto le città tradizio¬ 
nalmente più care d’Italia: 
un altro elemento di novità 
che risulta dall'andamento 
dei prezzi al consumo tra la 
fine del “75 e i primi mesi 
del “76 è la tendenza all’uni- 
formarsi del carovita, al Sud 
come al Nord, nelle aree più 
depresse e più colpite dalla 
recessione come in quelle più 
solide. laddove in passato ave- 


salariale di 12 mila lire al 
mese e gli aumenti corri¬ 
spondenti della scala mobile, 
un tipografo ausiliario ad 
esempio oggi deve lavorare 
molto di più per potersi pro¬ 
curare la stessa quantità di 
beni alimentari: nel marzo 
scorso gli bastava la paga di 
4 minuti di lavoro per com¬ 
prare un chilo di patate, oggi 
gliene occorrono 14; da 16 mi¬ 
nuti di lavoro per un chilo 
di pane si passa a 18 minuti; 
per un chilo di vitellone, che 
già allora costava 2 ore e 36 
minuti di fatica, si è arriva¬ 
ti alla soglia delle 3 ore; per 
un chilo di lattuga cappuc¬ 
cio (il manigot della cucina 
torinese) un anno fa ci vole¬ 
vano 24 minuti di lavoro, og¬ 
gi ne occorrono 46. 

E come a Torino succede 
in tutte le altre grandi città 
Se Milano è sempre in testa 
negli aumenti dei generi ali¬ 
mentari (189.5 lire nel feb- 


ficativi sono i dati che si pos¬ 
sono ricavare dalle rilevazio¬ 
ni di un’azienda commerciale 
di dimensioni nazionali; si 
vende il 50 per cento in più 
la mortadella e il 30 per cen¬ 
to in meno di prosciutto 
crudo. Si mangia meno carne 
bovina ma più maiale, più 
polli e più uova (26 per cen¬ 
to di aumento nelle vendi¬ 
te), si consuma meno olio di 
oliva (meno 20 per cento) e 
più olio di semi (più 15 per 
cento secondo le informazioni 


de deU'inflazione e degli au¬ 
menti, per concentrare inve¬ 
ce l’attenzione sugli sforzi 
che ciascuno di questi settori 
sociali compie per essere sog¬ 
getto in misura quanto mino¬ 
re possibile ai gravami del¬ 
la crisi. 

Di fronte a questi pericoli 
si profilano iniziative, che ve¬ 
dono protagoniste le ammini¬ 
strazioni democratiche delle 
grandi città italiane, tenden¬ 
ti da una parte a frenare e 
contrastare gli aumenti dei 


fornite dajla grande distri- > prezzi, a difendere i settori 
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vano operato con una certa | braio di quest'anno per quan- 
efficacia i freni dell’iniziativa j to costava 100 lire nel 1970. 
pubblica, come a Bologna, e secondo i dati deUTSTAT), 
là dove, invece, eli aumenti la distanza con Bari (che 
precedevano il resto del Pae- viene subito dopo, con un in- 
se. come a Milano. dice 187.2). con Napoli. Ro- 


mlsura In cui utilizzano pe¬ 
trolio che paghiamo in dol¬ 
lari il cui costo è salito da 
670 a 880 lire). 

In vista dei grossi scatti 
della contingenza il gover¬ 
no ha chiesto ai sindacati di 
rimetterla in discussione. E’ 
stato reso pubblico uno stu¬ 
dio della Banca d'Italia in 
cui si fanno, alternativa- 
mente, ipotesi di blocco tem¬ 
poraneo della scala mobile, 
di riduzione degli scatti o 
blocco dei salari oltre un 
certo ammontare. L'unico a- 
spetto che non è stato pre¬ 
so in considerazione da que¬ 
sti « studiasi » riguarda l’ef¬ 
ficacia reale della scala mo¬ 
bile che fornisce un recu¬ 
pero decrescente del potere 
d'acquisto all’aumentare del¬ 
l’inflazione (Banca d’Italia 
esclusa, dove funziona la 
« clausola oro » a protezione 
degli stipendi superiori alla 
media). 

Gli scatti si determinano 
sull’indice del costo della vi¬ 
ta che sale in maniera più 
o meno conforme a quello 
dei prezzi al consumo. Il pun¬ 
to di contingenza, invece, è 
fisso: se sono duemila lire 
a punto, duemila restano sia 
che la borsa della spesa men¬ 
sile costi 200 mila lire o 300 
mila. In tal modo se la sca¬ 
la mobile recuperava 1*80% 
del potere d'acquisto nel gen¬ 
naio 1974. quando si discu¬ 
teva il rinnovo dell’accordo 
sulla contingenza, l’aumen¬ 
to dei prezzi che si è avu¬ 
to nel frattempo avendo au¬ 
mentato il salario medio in¬ 
dispensabile riduce probabil¬ 
mente il « recupero » del pros¬ 
simo primo maggio attorno 
al 60%. 

Il concetto di base è il sa¬ 
lario medio, quello che si ri¬ 
tiene rappresenti la spesa 
mensilmente occorrente per 
procurarsi alimentazione, al¬ 
loggio, mezzi di trasporto, un 
minimo di spese culturali e 
ricreative. Queste esigenze e- 
spresse nel salario medio, 
qualora fossero considerate 
davvero Incomprimibili, do¬ 
vrebbero essere coperte al 
100% dalla scala mobile; poi¬ 
ché non lo sono, spetta al¬ 
la contrattazione sindacale o- 
perare anche in tal senso 
attraverso la rivendicazione 
di aumenti-base uguali per 
tutti e la riqualificazione 
delle posizioni professionali 
più basse. 

Si tenga presente che il 
principio della intangibilità 
dei mezzi di esistenza di ba- 


18%). 

La svalutazione del cam¬ 
bio con l’estero opera nel 
medesimo senso poiché gli 
esportatori, senza muovere 
un dito, incassano il 20% in 
più dalla trasformazione del 
la valuta estera in lire. Se 
incassano, ed in modo tan¬ 
to indebito, sembra logico 
che debbano restituire alme¬ 
no in parte (il salario inci¬ 
de da un quarto ad un ter¬ 
zo sui ricavi delle imprese) 
in forma di adeguamento sa¬ 


lariale. n rifiuto dell’ade¬ 
guamento delle retribuzioni 
al casto della vita non ha 
un motivo economico in sen¬ 
so stretto, ma politico, poi¬ 
ché attraverso l’inflazione le 
imprese acquisiscono diretta¬ 
mente immensi capitali che 
investono (o non investono) 
a loro piacimento, senza do¬ 
ver contrattare con i sinda¬ 
cati o programmare col go¬ 
verno. 

r. s. 


Honda 

leader in tecnica, 
sicurezza, assistenza. 


CB 400 F 



CB 500 T 



Nei prezzi dei generi ali- ma, Bologna e le altre città 

mentali si distingue ancora si accorcia in maniera im- 

una volta la carne (a Tonno pressionante proprio negli ul¬ 
ta coscia a fette si compra timi due-tre mesi. Il parago- 

a 5.500-6.000 lire al chilo ri- ne più evidente è quello con 

spetto alle 4.300-4.800 di un an Bologna, dove a dicembre i 

no fa), ma seguono a ruota prezzi erano aumentati di 

quasi tutti gli altri generi che quasi dieci punti in meno ri 


io costava ìuu lire nei iy/u, versi aeiia stessa popolazio- j prendente una sene dì prò- 

secondo i dati deUTSTAT). ne lavoratrice. E spesso è i dotti di prima necessità. Am¬ 
ia distanza con Bari (che facile scorgere spinte che ten- i loehi incontri e proposte so- 

viene subito dopo, con un in- dono, più o meno consape- ì no in corso a Milano, 

dice 187.2). con Napoli, Ro- volmente, a tenere in ombra | e* j i_ 

ma, Bologna e le altre città j le cause effettive e profon- . 5l6giTIUnCl Uiniwfirg 
si accorcia in maniera im¬ 
pressionante proprio negli ul--——-—--——— - —— 

timi due-tre mesi. Il par ago- | 
ne più evidente è quello con | 

Bologna, dove a dicembre i , " - _ 

prezzi erano aumentati di j nn Greve'- - 


compaiono quotidianamente 
su'.la nostra tavola. Sempre 
a Torino le sogliole sono pas¬ 
sate da 5.000 a 5.900 lire a! 
chilo; il pane da 400 a 500 li¬ 
re in media; le cipolle da 
198 a 378 lire; il sedano da 
600 a 950 lire; le patate da 
116 lire sfiorano le 400. 

In che misura gli aumen¬ 
ti salariali e la protezione 
della contingenza hanno con¬ 
sentito di far fronte a que¬ 
sti aumenti dei prezzi? Ab 
biamo fatto qualche calcolo: 
nonostante che nel frattem 
po abbia avuto un aumento 


spetto a Milano, mentre a 
febbraio la distanza appare 
dimezzata. 

Gli effetti si avvertono su¬ 
bito nella composizione dei 
consumi. A Milano, ad esem¬ 
pio, dai dati raccolti presso le 
cooperative di consumo, risul¬ 
ta che in un anno si è ven¬ 
duto il 20 per cento in me 
no di carne, mentre è salita 
al contrario del 16 per cen¬ 
to la vendita dei dadi. Cosi 
sono calati del 25 per cento 
: consumi di prosciutto, e so¬ 
lo del 2 per cento quelli di 
mortadella. Ancora prù signl- 


□ CALO PRODUZIONE CEMENTO 

Continua a calare la produzione cementiera naz.onu.e. che . 

ha subito una flessione de! 5.6 per cento ne! 1975 .-.spetto non e ^na a cattiveria» ma 
al “74. riflettendo in pieno !a situazione di cns: :n cui versa j - inesorabile portato di una 
il settore edilizio. 1 imputazione erte scarica tu».- 


e non funziona ancora a pie¬ 
no regime nemmeno m que¬ 
sto caso. 

Invece, operano a detrimen¬ 
to dei mezzi di esistenza del¬ 
la famiglia lavoratrice: 1) le 
trattenute sulla busta paga, 
dalle quali non è esente una 
quota proporzionale all’indi¬ 
spensabile per vivere e co¬ 
munque aumentano — anzi¬ 
ché diminuire — col cresce¬ 
re del costo deila vita: 2) 
l’insufficienza degli assegni 
familiari, i quali sono bloc¬ 
cati e non aumentano in pro¬ 
porzione alla spesa oltre ad 
essere slegati da qualsiasi ri¬ 
ferimento oggettivo, come la 
spesa per mantenere i fieli 

L'attacco alla scala mob.’.e 





3 in me i—i .510/ IMPORTAZIONI DI VESTIARIO ' che attraverso l’inflazione, 

è salita 1 — 1 + 3,/ ° Marvin i«*iuiMI L»l VtalIAKIL» chl vive del solo salario. 

per cen- Le impor«.«z.on; di pi edotti tessili e vestiario confezionato I due anni e nove mesi di 
adì. Cosi sono aumentate del 51', nel febbraio scorso, passando in un ! Fazione gigante «dal dice 

>er cento anno da 90 a I»5 mil.ardi mensili. Questo andamento riflette I bre 1972 al settembre 197 

tto. e so- in parte la congiuntura monetaria ma anche l’esistenza di aree | le statistiche ci d.cono c 

quelli di di mercato che i produttori italiani non coprono con merci j la ricchezza finanziaria è c 

arù signl- di tipo adeguato. sc.uta di 80 mila m.I.an 


Definita la «piattaforma» dei tessili 

Interessati un milione e mezzo di lavoratori - La vertenza aperta con l'assemblea della FULTA conclu¬ 
sasi a Rimini venerdì - I punti fondamentali: investimenti, occupazione, decentramento produttivo, salario 


Nella tarda serata di vener¬ 
dì '.'assemblea delle strutture 
sindacali dei tessili riunita a 
Rimim ha definito la piatta¬ 
forma contrattuale della ca¬ 
tegoria (un milione e mezzo 
di addetti). 

La piattaforma — della 
quale oggi diamo una sintesi 
— prevede l’accorpamento nel 
contratto collettivo nazionale 
del settori tessile, abbiglia¬ 
mento. maglie e calze, coper¬ 
toni e tende, cappelli, zerbini 
di cocco trattura sets I pun¬ 
ti fondamentali riguardano il 


diritto dei consigli di fabbri¬ 
ca e del sindacato territoriale 
alla informazione, esame e 
contrattazione preventiva de¬ 
gli investimenti, dei livelli 
occupazionali, delle modifiche 
tecnologiche, organizzative e 
produttive, del decentramen¬ 
to produttivo (il controllo 
cioè del lavoro a domicilio), 
della riduzione dell’orario di 
lavoro per contrattazione pro¬ 
duttiva (le questioni cioè del¬ 
la cassa integrazione). 

Per quanto riguarda la re¬ 
tribuzione la piattaforma * 


chiede 30 mila lire per tutti 
da riportare in cifra sulle 
paghe di fatto: classificazio¬ 
ne: operai, impiegati e inter¬ 
medi su cinque categorie e sei 
livelli retributivi. Altri punti 
riguardano la tabella retribu¬ 
tiva unica per 1 settori tessile 
ed abbigliamento; la plurali¬ 
tà di mansioni; il trattamen¬ 
to in caso di malattia. 

La piattaforma contrattua¬ 
le prevede Inoltre il colloca¬ 
mento obbligatorio degli han¬ 
dicappati. Per il diritto allo 
studio ai prevede runimssione 


dei lavoratori in turni di la¬ 
voro tali da agevolare fre¬ 
quenza scolastica (questa par¬ 
te della piattaforma contem¬ 
pla anche altre agevolazioni), 
le ore retribuite per lo studio 
previste sono 250 triennali, 
ma utilizzabili nell'arco di 
un anno. 

Per i diritti sindacali la 
FULTA chiede, tra l'alrio, il 
raddoppio delle ore di per¬ 
messo retribuito per 1 dele¬ 
gati delle aziende con meno 
di 120 dipendenti. 


i impostazione cne scarica iui- 
! t. gii effetti della cnsi. an- 
! che attraverso l'inflazione, su 
1 chi vive dei solo salario. In 
I due anni e nove mesi di in- 

Ì Fazione gigante (dal dicem¬ 
bre 1972 al settembre 1975*. 
le statistiche ci d.cono che 
{ la ricchezza finanziaria è ere- | 
sc.uta di 80 mila m.Iiard:: 

! di dove sono venuti e dove 
sono andati, in questo pe¬ 
riodo in cui la produzione è 
aumentata d; poco o si è 
r.dotta? Venerdì scorso il pre- 
s.dente del Mediocredito cen¬ 
trale. Parravicin:. ha presen¬ 
tato i risultati di una inda¬ 
gine sui bilanci di diecimi¬ 
la società per azioni da cui 
risulta che hanno incremen¬ 
tato di quasi un terzo il lo¬ 
ro capitale, in minima par¬ 
te producendo e per la mag¬ 
gior parte guadagnando con 
gli aumenti di prezzf e sul 
denaro a interesse. Ancora 
in questi giorni la decisione 
del Tesoro di far salire l’in¬ 
teresse bancario al 13%, da 
corrispondere su 90 mila mi¬ 
liardi di denaro depositato 
o prestato, ha avuto come 
conseguenza di trasferire al 
titolari di quella ricchezza 
mobiliare almeno 2700 miliar¬ 
di «considerando un aumen- 
. to immottvato dal 12d al 


J3L1000 

GoldWing 


Honda in Italia: 

146 concessionari, più di 400 punti 
di assistenza autorizzati. 

Suì'e “pag're g'a’V. a"a voze‘Motcc'c:i f/o!cscoo!ers 
Motocarri R pararcne e vena ta" 
troverete c'. .od rezi dei Cc-'oess'anari Honda 
e dei pur, a a. ass ster,za a-ior,zzati. 


COMUNE DI RIVALTA DI TORINO 

Provincia di Torino 

AVVISO DI CONCORSI PER TITOLI ED ESAMI 

Sino alle ore 18 dellTl giugno 1976 sono aperti i se¬ 
guenti pubblici concorsi per titoli ed esami a: 

N. 2 posti di Applicato 

N. 1 posto di Addetta Sanitaria (Infermiera) 

N. 2 posti di Vigile Urbano 

Per informazioni rivolgersi presso l’Ufficio Segreteria. 

IL SINDACO 

Franco Durlff 
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l'Unità / domenica 11 aprile 1976 


PAG. 8 / vita italiana 


Dibattito a Bologna in concomitanza con la fiera del libro per ragazzi 

Riconosciuta l’esigenza di migliorare 
la qualità dei libri di testo scolastici 

Docenti, editori, sindacalisti: c’è bisogno di strumenti di buon livello culturale e non dogmatici 
Diversità di posizioni circa l’abolizione indiscriminata dei libri di testo - La questione della gratuità 


Il documento approvato 
dall'assemblea sindacale 


Personale 
della scuola: 

definite 
le richieste 
per il rinnovo 
del contratto 

Quattro punti . Giudizio 
critico sull'atteggiamento 
del governo - Ampio 
confronto con le forza 
politiche e sociali 


L'assemblea nazionale del 
quadri sindacali e dei dele¬ 
gati delle strutture di base 
dei sindacati scuola CGIL. 
CISL, UIL, a conclusione dei 
lavori svoltisi ad Ariccia, ha 
approvato una mozione che 
ribadisce la validità della li¬ 
nea politica di fondo conte¬ 
nuta nella piattaforma unita¬ 
ria rivendicativa che sarà pre¬ 
sentata al governo per rav¬ 
vio della trattativa per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro 
del personale della scuola. 

Il documento giudica inac¬ 
cettabile l'appello al cosiddet¬ 
to « senso di responsabilità » 
dei lavoratori proveniente da 
un governo inadeguato rispet¬ 
to alle esigenze dei paese, co¬ 
me confermano le inaccetta¬ 
bili proposte fatte ieri nel¬ 
l’incontro con la segreteria 
della Federazione CGIL-CISL- 
UIL, e riafferma il valore po¬ 
litico della contrattazione 
triennale e dell’obiettivo di 
aprire nuovi spazi e nuove 
aedi d! contrattazione, nel¬ 
l'ambito di una impostazione 
programmatica che faccia ri¬ 
ferimento alla qualificazione 
della spesa pubblica per la 
acuoia e al pieno rispetto del¬ 
le priorità di intervento. 

Il documento indica quindi 
la seguenti proposte: 

1) Esigenza di una preci¬ 
sa quantificazione della espan¬ 
sione delle strutture scolasti¬ 
che e dello sviluppo dell’oc¬ 
cupazione. che definisca, sul¬ 
la base delle priorità indivi¬ 
duata nella piattaforma, di¬ 
slocazioni, modalità • tempi 
di intervento. 

L’assemblea propone quindi 
•1 direttivi nazionali di im¬ 
pegnare le strutture provin¬ 
ciali su questi temi e di costl- 
' tuire una commissione nazio- 
' naie per una proposta com¬ 
plessiva di programmazione 
per tutta la fascia della scuo¬ 
la materna e dell’obbllgo, che 
soddisfi la domanda sociale 
secondo le priorità indicate 
(Mezzogiorno, aree depresse, 
zone industrializzate) e operi 
nei tempi della trattativa; 

2 ) Per quanto riguarda il 
problema del « tempo scuola », 
•i’assemblea Invita 1 comitati 
direttivi unitari a prendere 
atto del dissenso manifesta¬ 
tosi nel corso del dibattito ri¬ 
spetto alla formulazione e al¬ 
la proposta operativa conte¬ 
nuta nella ipotesi di piatta¬ 
forma. L'assemblea assume 
per altro l'esigenza di dare 
una risposta adeguata al pro¬ 
blemi del diritto allo studio 
presentì in tutta la scuola 
non ancora Investita dal tem¬ 
po pieno, mediante interventi 
formativi che escludano In 
▼la straordinaria l'utiUzzazio- 
ne di prestazioni straordina¬ 
rie e comportino anche una 
diversa organizzazione del la¬ 
voro dei docenti, nel consoli¬ 
damento dell’orario settima¬ 
nale di insegnamento, come 
previsto dal Ci piattaforma u- 
nitaria: 

3) Per quanto attiene al 
problemi della politica retribu¬ 
tiva, l'assemblea ribadisce i cri¬ 
teri di fondo già indicati nel¬ 
la piattaforma: priorità della 
soluzione del problema della 
perequazione del trattamento 
economico del personale non 
docente (25 mila lire mensili 
Irrinunciabili) rispetto al per¬ 
sonale docente, nel pieno ri¬ 
spetto degli accordi del mag¬ 
gio T5: attr.buzione di 30 
mila lire mensili uguali per 
tutti e senza scaglionamento 
con decorrenza 1. giugno T 6 : 
nuovo inquadramento di car¬ 
riera da! 1973 ispirato al cri¬ 
terio della riduzione deli^ di¬ 
stanze retributive tra persona¬ 
le docente c direttivo, tra le 
diverse categorie dei persona¬ 
le docente, tra personale non 
docente e docente; 

4) L'assemblea ribadisce 
la necessità e l'urgenza d: 
realizzare la preparazione e 
la qualificazione professiona¬ 
le di tutto il personale do¬ 
cente a livello universitario, 
secondo le indicazioni dell'ipo¬ 
tesi di piattaforma, raccor¬ 
dando questo obiettivo alia 
lotta per la riforma de’.i'uni- 
versità. Afferma inoltre la 
priorità del superamento d: 
ogni forma di precariato tra 
i lavoratori della scuola in 
servizio fino al T 8 . 

Dopo aver invitato le orga- 
nizzazioni a raccogliere le in¬ 
dicazioni prevalenti emerse m 
ordine a tutti gii altri temi 
della piattaforma, la mozione. 
In merito alla gestione della 
vertenza propone ai dirett.vi 
nazionali di coinvolgere in un 
serio e democratico confronto 
tutte le strutture sindacali, il 
movimento degli studenti, gli 
organi collegiali della scuola, 
tutte le forze politiche e so¬ 
ciali a livello territoriale e d; 
aprire immediatamente la 
trattativa attuando, sulla ba¬ 
ie di una rapida verifica del¬ 
le posizioni del governo, tem 
pesti ve iniziative di lotta. 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 10 
Il libro di testo scolastico, 
ospite .povero di questa tre¬ 
dicesima edizione della Fie¬ 
ra del libro per ragazzi — 
che è stata inaugurata 1*8 
aprile a Bologna — è inve¬ 
ce da stamane il protago¬ 
nista di primissimo piano, 
del convegno che si è aperto 
a fianco della fiera stessa 
sul tema « Per una strategia 
educativa; funzione del libro 
di testo e biblioteca di clas¬ 
se», promosso dall’Associa¬ 
zione italiana editori. 

Il giro d'affari lordo per i 
testi di scuola ha superato, 
nel ’74-'75 secondo i dati de¬ 
gli editori, i ilo miliardi, e 
il settore rappresenta un 
terzo di tutta la produzione 
editoriale e grafica del no¬ 
stro Paese. Esso però non si 
serve dei canali tradizionali 
(da qui il parziale disinteres¬ 
se verso la Fiera in quanto 
strumento di mercato), poi¬ 
ché il meccanismo dell’ob¬ 
bligatorietà dell’adozione del 
testi scolastici sposta l'im¬ 
pegno promozionale all’inter¬ 
no della scuola stessa. 

Ma e proprio quest’obbli¬ 
gatorietà che da qualche 
tempo viene messa in discus¬ 
sione, e ciò spiega il parti¬ 
colare rilievo della manife¬ 
stazione. 

Nelle relazioni di stama¬ 
ni, (professori universitari e 
presidi, editori e sindacali¬ 
sti, questi ultimi invitati per 
la prima volta) si è conve¬ 
nuto sul fatto che purtrop¬ 
po nel nostro Paese « la car¬ 
ta stampata fa paura» (la 
frase è del professor Prost 
dei sindacati scuola confede¬ 
rali, e l’editore Paoletti ha 
ricordato che il 43 per cen¬ 
to delle famiglie italiane non 
possiedono neppure un li¬ 
bro); che il basso livello cul¬ 
turale e professionale degli 
insegnanti è un elemento 
determinante nelle difficol¬ 
tà di produzione e di affer¬ 
mazione di libri di buona 
qualità; che i testi sono mol¬ 
to insoddisfacenti special- 
mente per le elementari; che 
il libro scolastico deve Ispi¬ 
rarsi a un pluralismo cultu¬ 
rale ed essere « meno dogma¬ 
tico e più problematico». 

Quali sono invece sinora 
apparsi I punti se non pro¬ 
prio di aperto contrasto, 
certamente di notevole di¬ 
versità? Per esempio la po¬ 
sizione, sostenuta dal profes¬ 
sor Prost, e comune a qua 
si tutte le forze democratl 
che. sulla necessità di eli 
minare l’obbligatorietà del 
l'adozione del libro di testo 
Il vincolo giuridico dell’ado 
zione, ha argomentato Prost, 
induce atteggiamenti di ripe¬ 
titività tra gli insegnanti, 
contribuisce ad atteggiamen¬ 
ti passivi e statici sia da 
parte dei docenti che degli 
editori, e determina un mer¬ 
cato «assurdamente protet¬ 
to ». Il problema dell’adozio¬ 
ne coatta è perciò oggi es¬ 
senziale in quanto coinvolge 
anche il modo di far scuola, 
e più in generale la matura¬ 
zione di una cultura critica 
nel nostro Paese. 

Però, ha aggiunto il rap¬ 
presentante dei sindacati 
scuola confederali. « l'elimi¬ 
nazione dell'obbligo di ado¬ 
zione non significa mecca¬ 
nicamente abolizione del li¬ 
bro di testo ». « Noi siamo 
contrari — egli ha precisa¬ 
to — alPattacco indiscrimi¬ 
nato al libro di testo », per¬ 
ché spesso esso rappresen¬ 
ta solo « una fuga in avan¬ 
ti ». C'è pur sempre bisogno 
di libri nell'insegnamento, 
di manuali che diano indica¬ 
zioni di ricerca, forniscano 
testimonianze dirette, solle¬ 
citino l'apertura interdisci¬ 
plinare. «Questi libri di te¬ 
sto servono alla scuola », ha 
sostenuto Prost. 

Su questo argomento la 
posizione degli editori è dif¬ 
ferenziata. E' vero — hanno 
riconosciuto — che il testo 
deve progressivamente tra¬ 
sformare la sua qualità e 
deve sapersi Inserire in una 
più ampia strategia educati¬ 
va, ma la sua validità è sta¬ 
ta riconfermata da tutto lo 
attuale dibattito politico-cul¬ 
turale. Giusto l'incremento 
che deve essere dato alle bi¬ 
blioteche di classe (questo 
anno nella scuola media 
dell’obbligo lo stanziamento 
ministeriale è stato di sole 
mille lire ad alunno), ma 
bisogna anche stare atten¬ 
ti, m questo momento di 
recessione. — è questa la te¬ 
si dell'editore Paoletti — ad 
«ogni mutamento brusco del 
meccanismo programmarono 
che comporterebbe automa¬ 
ticamente un aumento dei 
costi (attualmente 7 lire - 
pag.na per i testi scolastici 
di fronte alle 12 per i libri 
van ). 

A questo punto si è inseri¬ 
to nel dibattito un altro ar¬ 
gomento di contrasto: quel¬ 
lo sul cosiddetto prestito di 
uso. (adottato da alcune Re¬ 
gioni) che dà in uso gratuito 
agli studenti i testi per tut¬ 
to l'anno scolastico. Contra- 
n nettamente gli editori. 
Più articolata invece la posi¬ 
zione dei sindacalisti. L'uso 
individuale del libro, ha det¬ 
to Pro't, è certamente ne- 
cessur.o, ma deve conciliar¬ 
si con la proprietà collettiva 
di esso. Ci si. dovrebbe quin¬ 
di avviare anche per 1 libri 
come per il resto del diritto 
a'.lo studio, al finanziamen¬ 
to da pane dello Stato, alla 
programmazione da parte 
della Regione, alla ammini¬ 
strazione da parte del „Co- 
mune. 

Le posizioni su questo in¬ 
sieme di questioni sono co¬ 
munque apparse finora me¬ 
no d.stanti che nel passato. 

Marisa Musu 


Decisa dalla Federazione CGIL, CISL, UIL 

Una giornata di lotta per le 150 ore 


La Federazione CGIL-CISL- 
UIL ha avuto un incontro 
con il ministero della Pubbli¬ 
ca Istruzione per l’utilizzo 
nell’anno scolastico 1976-’77, 
delle 150 ore. 

Rispetto alla richiesta prio¬ 
ritaria di un consolidamento 
delle esperienze dei corsi spe¬ 
rimentali di scuola media per 
lavoratori, la risposta è stata 
negativa; il ministero ha in¬ 
fatti sostanzialmente respinto 
le due richieste qualificanti 
presentate dai sindacati: as¬ 


sunzione a tempio indetermi¬ 
nato del personale che inse¬ 
gna nei corsi delie 150 ore ed 
abbia conseguito l’abilitazio¬ 
ne; avviamento p>er il pros¬ 
simo anno di un numero di 
corsi adeguato a soddisfare 
tutte le richieste del lavora¬ 
tori. 

La Federazione CGIL-CISL- 
UIL, unitamente alle delega¬ 
zioni delle categorie e delle 
province presenti all’incontro, 
nel manifestare le proprie 
preoccupazioni per la chiara 


volontà polìtica espressa dal 
ministero di mantenere ed 
ampliare la precarietà dell’at¬ 
tuale esperienza, con una po¬ 
sizione quindi in aperta con¬ 
tradizione sia con l’imposta¬ 
zione generale del movimento 
sindacale sia con gli stessi ri¬ 
sultati conseguiti con gli at- 
tuali rinnovi contrattuali, ha 
indetto una giornata nazio¬ 
nale di lotta e di mobilitazio¬ 
ne per il 21 aprile, data del 
prossimo incontro con il mi¬ 
nistero. 


artritici e Reumatici 

PERCHE’ SOFFRIRE ? 


..... 

COMUNE DI 
BEINASC0 

PROVINCIA DI TORINO 

Sono indetti pubblici con¬ 
corsi per titoli ed esami per 
i posti di: 

Vico Segretario Comunale: 

a cui è assegnato il tratta¬ 
mento economico di Lire 
3.000.000 

Ragioniere Comunale: 

a cui è assegnato il tratta¬ 
mento economico di Lire 
2.400.000. 

■cadenza: ore 12 del 10 5.’7fl. 
Per informazioni rivolgersi 
alla Segreteria Generale. 
Beinasco, lì 6 aprile 1970. 


I recenti e importanti progressi realizzati in questo campo . 
permettono oggi di trattare efficacemente con il nostro 
■apparecchio di fisioterapia l’artrosi, l'artrite, le sciatiche, 
la lombaggine, le nevralgie, i problemi circolatori, 
i dolori muscolari o articolari eco. 

Se soffrite non esitate a scriverci per domandarci 
un’informazione completa e gratuita riguardo ai nuovi 
procedimenti nel trattamento di questi disturbi. 

Scrivere presso: CENTRO DI FISIOTERAPIA S.D. 

Via Cimarosa, 26 - 20144 MILANO 




COMUNE 
DI GRUGLIASCO 

Cap 10095 Prov. di Torino 

Sono riaperti i termini del 
concorso pubblico ptr titoli 
ed esami ad un posto di: 

« Capo ufficio relazioni pub¬ 
bliche * Decentramento • 
Partecipazione • Studi • 
statistica ». 

Scadenza presentazione do¬ 
mande: 15 maggio 1976, or* 
12 - 

Titolo di studio richiesto: 

Diploma di laurea in giuri¬ 
sprudenza o equipollente, in 
sociologia, in architettura 
oppure in pedagogia o filoso¬ 
fia con indirizzo sociologico. 

Chiedere chiarimenti all* 
Segreteria del Comune. 
Grughaseo, 15 marzo 1976. 

IL SINDACO 
Giuseppe Pensati 




La Coop ti orienta nelle scelte e ti aiuta a risparmiare 


e a cura della Coop Italia 


Perchè spendere più del necessario? 

Perchè è Pasqua? 




Un giorno di festa è molto spesso 
un’occasione per spendere più del necessario, 
mentre il problema di far quadrare il bilancio 
si fa sempre più serio. 

La proposta della Coop rispetta le 
esigenze tradizionali per gli acquisti di 
Pasqua, ma tiene anche conto della 
necessità, per le famiglie, di fare acquisti 
pagando un prezzo giusto, senza inutili sprechi. 

Quindi anche oggi le proposte della Coop 
sono basate soprattutto sui cohsumi , . . . , 

essenziali, e molti dei prodotti in offerta j : Z h 

sono di marchio cooperativo: cose sane e 
genuine garantite nella qualità e ne! prezzò. 

Ne! supermercati Coop della Toscana, 
del Lazio e dell’Umbria, dal 9 al 19 aprile/^' 
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Caffè Prestigio 

"macinato o In grani, gr. 200 
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Té Sol d’Oro 

20 filtri 

235 

Colomba Coop 

astuccio, gr. 750 
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. Tronchetto Algida 

, 6 porzioni CC. 480' 
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Presklent Reserve Riccadonna 
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Vermouth Coop 
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Donald Cock's, gr. 433 
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. Whisky BaRantine** 

fmest scotch 

EE1 

Brandy Coop Gran Riserva 

40*. oltre 3 anni, It 0,75 

1.590 

Vino 12° 

bianco e rosso, fiasco It 1,880 vetro a render* 

EH 

Birra Whtirer 

"2/3 vetro a perdere 

260 

Dentice Genepesca 

con testa. Il kg. 

■ IMI 

Filetti di sogliola limando Findus 

gr. 400 

1.260 

Pisellini Primavera Findus 

gr. 300 ‘ 

520 

Fragole intere Findus 

gr. 225 

495 

Aranco Sanguinano 

Il kg. 

295 

Mele Golden extra 

il kg. 


Fustino Danko 

3.150 


E nei grandi magazzini Coop di 


• PRATO - RAZZA S. MARCO • SESTO FIORENTINO - RAZZA DEL COMUNE 

• EMPOLI -VÌA RIDOLF1 *SCANDfCCI- VIA ALEARDI • FIRENZE - VIA NAZIONALE", 32 • POGGIBONSI - LARGO BELLUCCI • S. GIOVANNI VALDARNO- VIA ROMAA/1A LIBIA 
e PIOMBINO -VIA GOR1 • ROMA - VIALE AGOSTA • FOLLONICA- PIAZZA SIV1ERJ • CECINA - RAZZA DELLA LIBERTA • BOSfGNANO SOLVAY - PIAZZA DEL POPOLO e PORTOFERRAIO- RAZZA VIRGILIO 


Pantaloni Jeans perfcirrJxjebirrba 


3.000 


e pS 


Camicetta donna rigata 

con coSo e polsi bianchi, tegle 40 '50 


Pantaloni jeans per uomo 




e più 


Scamiciato salopette 

jeans taglie 40/48 


12.500 


Gonna a p i e gh e in gabardine, 

foderata. Colori rosso, bfci, bianco, taglie 40/48 


13.500 



Serie completa stampi * fortiera 

in banda stagnata 

300 0 » 

Serie stampi in alluminio 

E: ! 111 ma 

Serie completa vasi ermetici 

sa 

Vasto assortimento di vetreria temperata 
colore ambra a prezzi interessanti 


é ri nostro negozio: ■ é cooperativo 
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l’Unità / domenica 11 aprile 1976 


PAG. 9 / speciale 


Il partito risponde a maldestre montature con la verità 
e con il lavoro per realizzare il piano pluriennale di autofinanziamento 

I soldi del PCI 



anno isfzo 


1976 



La pubblicazione, avvenuta il 18 gen¬ 
naio, del bilancio consuntivo del par¬ 
tito per il 1975 ha dato l'avvio ad un 
intenso dibattito, a tutti i livelli del l'or¬ 
ganizzazione, sui problemi dell'autofi- 
nanziamento quali emergono dal pia¬ 
no pluriennale 1976-79. C'è stato un 
convegno nazionale a febbraio a cui e 
seguita una discussione al livello del¬ 
le federazioni; si sono concluse da oo- 
chi giorni riunioni regionali per defi¬ 
nire gli obbiettivi della sottoscrizione 
per la stampa 1976 ed avviare un pri¬ 
mo esame degli obbiettivi del 1977. 

Molte federazioni hanno autonoma¬ 
mente promosso una riflessione per 
rivedere i rispettivi obbiettivi del 1977, 
e alcune di esse si sono già orientate 
ad anticipare di un anno i livelli delle 
maggiori voci d'entrata. Tutta questa 
riflessione investe naturalmente la va¬ 
sta rete delle organizzazioni di base. 
Proprio mentre questo confronto im¬ 


pegnava tanti compagni è rimbalzata 
su una serie di giornali (in particola¬ 
re quelli delle catene Monti e Rusco¬ 
ni) una campagna di origine america¬ 
na su'presunte dipendenze finanzia¬ 
rie del PCI dai paesi socialisti: un ten¬ 
tativo/^ seppure meno rozzo, di far 
rivivere la vecchia accusa sull'« oro di 
Mosca ». La vicenda non ha minima¬ 
mente distratto il partito dal suo la¬ 
voro, né sembra avere colpito l'opi¬ 
nione pubblica. Paradossalmente, an¬ 
zi, essa sembra aver avuto l'effetto 
di accentuare in positivo l'interesse 
per il modo come il PCI affronta la 
propria politica finanziaria. 

Su queste tema della politica finan¬ 
ziaria del partito abbiamo promosso 
una conversazione con i compagni 
Gianni Cervetti, membro della Segre¬ 
teria, e Guido Cappelloni, responsa¬ 
bile della Sezione centrale di ammi¬ 
nistrazione. 


Il grafico mostra l'andamento del tesseramento e della media 
tessera dal 1970 al 1975 con l'introito annuo del tesseramento. 
Le cifre del 1976 sono di previsione. 


L'UNITA' 

Nella sua dichiarazione del 
24 marzo, Cervetti ha definito 
« calunniosa » la insinuazio¬ 
ne su presunti finanziamenti 
sovietici al PCI. Di ciò non vi 
è il minimo dubbio in chiun¬ 
que conosca la politica del 
partito, la sua autonomia, la 
profonda moralità del suo mo¬ 
do d'essere. Rimane il fatto 
che c The New Republic » cre¬ 
de di poter dare fondamento 
alle sue « rivelazioni » facen¬ 
do riferimento ad alcune dit¬ 
te di import-export e al mo¬ 
vimento cooperativo come tra¬ 
miti del supposti finanzia¬ 
menti. 

CERVETTI 

Chiunque voglia « montare » 
una campagna scandalistica 
ha bisogno di accreditare un 
pretesto: si prende un fatto 
reale, lo si pone in una luce 
falsa e se ne trae una dedu¬ 
zione di comodo. Tutti sanno 
che esistono sia ditte di ex¬ 
port-import sia un forte mo¬ 
vimento cooperativo. Ma né le 
une né l‘altro hanno niente a 
che vedere con quanto viene 
loro attribuito. In realtà noi 
abbiamo incoraggiato, talora 
anche con un ruolo di promo¬ 
zione, il costituirsi nei decen¬ 
ni scorsi di società fra compa¬ 
gni. per Io più di modeste di¬ 
mensioni, con il fine di facili¬ 
tare scambi economici fra 
l’Italia e i paesi socialisti. La 
ragione di questo incoraggia¬ 
mento (del resto apprezzato 
da tutti: operatori economici e 
mondo politico) era di aiutare 
l’avvio e lo sviluppo di rela¬ 
zioni col mercato socialista a 
favore della nostra economia, 
ed in particolare delle piccole 
e medie aziende che. da sole, 
molto difficilmente avrebbero 
potuto trovare sbocchi esterni 
alla loro produzione. Si è trat¬ 
tato di un’opera meritoria sia 
in senso immediato, cioè per 
le opportunità che ha creato 
allo sviluppo del paese, sia in 
senso politico più generale co¬ 
me contributo, sia pure mode¬ 
sto. a relazioni di amicizia e 
cooperazione col mondo socia¬ 
lista. Lo sviluppo di queste at¬ 
tività. sempre e rigorosamen¬ 
te legali, è dovuto sia al mi¬ 
glioramento dei rapporti Est- 
Ovest. sia al fatto che tali 
ditte hanno reinvestito per il 
proprio rafforzamento, a quan¬ 
to si sa. tutto il loro utile, del 
resto, molto modesto. 

Proprio il reinvestimento è 
la controprova, per così dire 
contabile, che non v’c stata al¬ 
cuna destinazione esterna di 
denaro. Negli ultimi tempi, a 
seguito del consolidamento di 
queste iniziative indipendenti, 
i loro promotori hanno ritenuto 
necessario assicurarsi un coor¬ 
dinamento e ciò va realizzan¬ 
dosi nell’ambito del movimen¬ 
to cooperativo il quale pud 
meglio contribuire, anche in 
questo settore, allo sviluppo 
delle attività economiche. 

L'UNITA' 

Appunto, anche la eoo pa¬ 
rati va sono state chiamata in 
causa, fino a ipotizzara un 
passaggio di danaro dalla loro 
cassa a quella dal partito. 

CAPPELLONI 

E’ assurdo! E’ la solita 
storia. Siccome i comunisti 
sono largamente e attiva¬ 
mente impegnati nella coope¬ 
razione. allora s’irr.magina 
che essi facciano da agenti 
finanziari del loro partito. 
La verità è altra e perfino 
capovolta. Non sono rari i 
casi in cui il partito ha pro¬ 
mosso la costituzione di coo¬ 
perative di varia natura, con 
sacrificio proprio e con la 
solidarietà di ineriti e simpa¬ 
tizzanti, e. una volta avviate, 
consegnate al movimento coo¬ 
perativo alle condizioni dello 
•tatuts a dell* legge. £’ 11 


Da dove 
vengono 

come sono 

spesi 


caso di immobili destinati a 
sedi democratiche. Formata 
la cooperativa, le organizza¬ 
zioni di partito pagano le 
proprie quote di pigione. 

Tutto questo rispecchia 
esattamente la funzione del 
movimento cooperativo che 
è quella di un sostegno con¬ 
creto e politico alle lotte dei 
lavoratori, alla difesa del te¬ 
nore di vita, alla promozio¬ 
ne di interventi in vari set¬ 
tori (distribuzione, casa, pro¬ 
duzione. cultura, assicurazio¬ 
ni, turismo, ecc.). Questa fun¬ 
zione è particolarmente evi¬ 
dente nell’attuale momento 
di crisi. In quanto alle strut¬ 
ture che la cooperazione met¬ 
te a disposizione del movimen¬ 
to democratico, in tutte le 
sue articolazioni, si tratta di 
un contributo prezioso al con¬ 
solidamento della democrazia 
che coincide con gli interessi 
dei lavoratori. Proprio per 
questo è assurdo (oltre che 
falso in linea di fatto) pen¬ 
sare a passaggi di denaro: 
assurdo perché sottrarre mez¬ 
zi da una parte a favore di 
un’altra significherebbe sol¬ 
tanto creare un giro vizioso 
di benefici e di difficoltà che 
si elidono a vicenda. 

L'UNITA' 

Ma. allora, atante la totale 
infondatezza delle illazioni di 
certa stampa, perché si è vo¬ 
luto egualmente tentare una 
tale montatura? 

CERVETTI 

La spiegazione, natural¬ 
mente. è politica e non ha 
nulla a che vedere con inten¬ 
dimenti moralizzatori. C’è 
senza dubbio una ragione tat¬ 
tica. e cioè la necessità di 
controbilanciare in qualche 
modo gli effetti profondi su¬ 
scitati nell’opinione pubblica 
dalle rivelazioni sugli enormi 
scandali venuti alia luce re¬ 
centemente. dai finanziamenti 
della CIA alle bustarelle del¬ 
la Lockheed. Ma più dì que¬ 
sto mi sembra abbia pesato 
un’esigenza politica di fondo: 
nel momento in cui il PCI si 
qualifica sempre più come 
una grande forza democratica 
chiamata a crescenti respon¬ 


sabilità alla guida del paese, 
cercare di colpire la sua 
credibilità dal punto di vista 
della sua autonomia interna¬ 
zionale e della sua pulizia mo¬ 
rale. 

L'UNITA' 

CI sono anche tentativi 
scandalistici attorno ad altre 
questioni, per esemplo riguar¬ 
do a decisioni di amministra¬ 
zioni comunali di sinistra. 

CERVETTI 

Sì, ma al di là di errori che 
sì sono potuti commettere (e 
sui quali interveniamo con 
rigore e con spirito autocriti¬ 
co facendo tesoro delle indi¬ 
cazioni provenienti dall’opi¬ 
nione pubblica), nessuno può 
dire che ciò si sia verificato 
per una ricerca di benefici 
illegittimi; nessuno può dire 
che il PCI non abbia le mani 
pulite. 

L'UNITA' 

Chiarito questo, possiamo 
affrontare ciò che, per noi, 
più conta: la situazione at¬ 
tuale e gli obbiettivi imme¬ 
diati e futuri della politica 
di autofinanziamento del par¬ 
tito. Il bilancio dell’anno 
scorso si è chiuso con un lie¬ 
ve passivo. Che succederà que¬ 
st'anno? Le previsioni dsl 
piano pluriennale, a lavoro 
avviato, si appalesano realiz¬ 
zabili e sufficienti? 

CAPPELLONI 

La situazione è assai pe¬ 
sante. E questo risulta dal 
convergere di due fattori: la 
lievitazione galoppante dei co¬ 
sti e la notevolissima cresci¬ 
ta del volume di lavoro poli¬ 
tico, organizzativo, formati¬ 
vo, propagandistico a cui il 
partito è chiamato. Oltre il 
40 per cento di inflazione in 
due anni, e proprio nel mo¬ 
mento in cui dobbiamo rad¬ 
doppiare (e non in senso me¬ 
taforico) il nostro lavoro! 
Prendiamo un solo esempio: 
la stampa. In questo campo j 
i costi sono aumentati assai 
più del tasso medio d’infla- 
i zione. E contemporaneamente 
j abbiamo dovuto rafforzare 
( l’L’nità per far fronte all'esi- 
’ genza generale di migliorare 


Una bugia 
dagli Stati Uniti 

TI giornale americano Christian Science Monitor ha 
scritto il 2 marzo che il «PCI, al pari di qualsiasi al¬ 
tro partito italiano legalmente riconosciuto, ha ricevu¬ 
to la maggior parte dei suoi introiti dallo Stato ita¬ 
liano». L’affermazione è falsa. Nel bilancio del PCI 
del 1975 il contributo dello Stato ha rappresentato il 
40,4 r i delle entrate, 11 restante 59,ere essendo rappre¬ 
sentato dall’autofinanziamento. L’incidenza del contri¬ 
buto pubblico è anzi scesa del 4,41» rispetto al 1974 e 
scenderà ulteriormente nell’anno in corso e ancor più 
in avvenire. ET la conferma che 11 PCI fa sopratutto 
affidamento sul cosciente apporto, anche finanziario, 
del suol militanti t simpatizzanti. 


e allargare l'informazione e 
l’orientamento (due pagine 
nazionali in più) e di rendere 
più capillare la sua presen¬ 
za, soprattutto a seguito del¬ 
la conquista di tante ammi¬ 
nistrazioni comunali, provin¬ 
ciali, regionali (notevole au¬ 
mento delle pagine locali). 
L’anno scorso sono andati al¬ 
la stampa 4 miliardi. Que¬ 
st’anno dovranno essere di 
più. E questo vale per ogni 
altro settore. Nei primi tre 
mesi dell’anno il fenomeno 
inflattivo si è aggravato. 

CERVETTI 

Abbiamo cercato di affron¬ 
tare col massimo di ordine 
questa fase critica, appunto 
attraverso il piano plurienna¬ 
le 1976-79. Rammento che es¬ 
so prevede i seguenti obiet¬ 
tivi terminali: media tessera 
dalle 3.873 lire del 1975 alle 
10.000; sottoscrizione per la 
stampa da 5 miliardi e 128 mi¬ 
lioni del 1975 a 10 miliardi; 
avvio di una seconda sotto¬ 
scrizione annua fra elettori e 
lavoratori per 2 miliardi. Eb¬ 
bene anche questi obiettivi, 
che giustamente considerava¬ 
mo ambiziosi quando li elabo¬ 
rammo, vanno riconsiderati 
alla luce della crisi e dei 
compiti. In sostanza occorre 
innalzarli, nel senso di anti¬ 
ciparne i tempi di attuazione. 
Dovremo probabilmente rea¬ 
lizzare nel 1976 alcuni dei 
traguardi principali previsti 
per l’anno prossimo. 

L'UNITA' 

Questo significa che le pre¬ 
visioni di une media tessera 
di 4.870 lire e di una sotto¬ 
scrizione di 6 miliardi do¬ 
vranno estere riviste in au¬ 
mento? 

CAPPELLONI 

Spetta agli organi dirigenti 
del partito esaminare tutti i 
fattori e giungere ad una de¬ 
cisione. Io ritengo che la re¬ 
visione in aumento per il ’76 
sìa necessaria e possibile 
specie per la sottoscrizione 
stampa. 

L'UNITA' 

Qualcuno si era illuso di 
poter dormirà sugli allori do¬ 
po la legge sul finanziamento 
pubblico. In che misura ha 
recato benefìcio e quale posto 
occupa oggi nell’economia 
complessiva del bilancio? 

CERVETTI 

Dobbiamo dire che. specie 
nell’ultimo anno, senza il con¬ 
tributo pubblico ci saremmo 
trovati in gravi difficoltà. La 
legge ha appena due anni di 
vita, ma i 10 miliardi che ci 
assegna hanno ora un pote¬ 
re di acquisto pari a 7 miliar¬ 
di del 1974. Come è noto, il 
partito ha deciso di destinare 
il contributo pubblico essen¬ 
zialmente ad iniziative d’inve¬ 
stimento. cioè a! rafforzamen¬ 
to delle strutture e degli stru¬ 
menti di lavoro, specie nelle 
zone ove più debole è il tes¬ 
suto democratico. Abbiamo po¬ 
tuto fare questa scelta proprio 
perché la maggior parte del 
nostro bilancio (l’anno scor¬ 
so è stata pari al 60*7, e que¬ 
sta percentuale crescerà an¬ 
cora) proviene dall'autofinan¬ 
ziamento che è la voce a cui 
affidiamo la copertura della 
spesa ordinaria. In pratica gli 
investimenti consentiti dal con¬ 
tributo statale operano come 
una compensazione rispetto ai 
limiti, alla latitanza dello 
Stato nel campo della promo¬ 
zione delle strutture democra¬ 
tiche. 

CAPPELLONI 

E’ il caso della costruzione 
e apertura di sedi. In poco 
più dì un anno c’è stato in 
questo campo un intervento 
centrale per un miliardo e 
masso «ha ha mosso ia moto 
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Andamento della sottoscrizione annuale per la stampa comu¬ 
nista dal 1970 al 1975. La cifra di § miliardi par il 1974 
costituisce la previsione contenuta nel piano pluriennale, ma 
le organizzazioni del partito sono orientale a porre i'obbieltivo 
di 7 miliardi, originariamente previsto per l'anno prossimo. 


Genova 


un investimento complessivo 
quasi triplo. 

Altro caso, ancor più signi¬ 
ficativo, è quello della forma¬ 
zione e del sostegno degli am¬ 
ministratori pubblici. E’ il par¬ 
tito che si fa carico di dare 
una base non solo politica ma 
anche tecnica ai suoi rappre¬ 
sentanti in enti locali, regioni, 
aziende pubbliche. E per di 
più spendiamo centinaia di 
milioni per consentire a questi 
responsabili della cosa pubbli¬ 
ca di dedicarsi a tempo pieno i 
al loro compito. Vi sono orga- j 
nizzazioni che spendono a 
questo fine tutta la loro tan¬ 
gente del finanziamento sta¬ 
tale. 


CERVETTI 

Questo significa che lo Sta¬ 
to si riprende, per questa ria, 
i soldi che formalmente de¬ 
stina al partito. Non è una 
cosa giusta anche perché ri¬ 
schia di intaccare la figura 
dell’amministratore pubblico 
la cui rappresentanza genera¬ 
le degli interessi collettivi do¬ 
vrebbe escludere la condizio¬ 
ne di stipendiato dal partito. 

L'UNITA' 

Se vi sono tanta difficoltà ! 
por un partito coma il noatro 
cha ricava decina di miliardi 
dagli iacritti e dai aimpatiz- 
zanti, viene da chiederti in 
quali condizioni ai trovino gli 
altri partiti. 

CAPPELLONI 

E’ giusto chiederselo, pro¬ 
prio dal punto di vista della 
funzionalità della democrazia j 
pluralistica e della moralizza¬ 
zione della sita pubblica. Sap¬ 
piamo che i bilanci degli altri 
partiti sono formati prevalen¬ 
temente e talora quasi esclu¬ 
sivamente dal contributo pub¬ 
blico. ormai falcidiato dall’in¬ 
flazione. Come affrontano que¬ 
sto problema? Si sono verifi¬ 
cati o sono annunciati ridi¬ 
mensionamenti di giornali, di 
apparati, di iniziative. Potran- * 
no fare degli sforzi in direzio- ' 
ne dell’autofinanziamento, ma 
con quali risultati? Si tratta 
di partiti ben diversi, anche 
sotto questo profilo, dal PCI 
né si può pretendere che di¬ 
vengano omologhi del nostro 
partito. Il periodo di uo ritor¬ 


no ai finanziamenti occulti, 
con tutto ciò che questo com¬ 
porta per l’autonomia e la mo¬ 
ralità. ci sembra molto grande. 

L'UNITA' 

Ma allora, asistando una 
lagga cha vincola I partiti a 
moralizzar# i loro rapporti 
finanziari, coa’altro potrabba 
aaaara fatto par impadira il 
dacadi manto delia altra forza 
politiche sotto questo aspetto? 

CAPPELLONI 

Si è già detto della necessi¬ 
tà di un trattamento congruo 
per gli amministratori locali, 
più in generale si tratta di 
porre finalmente mano a quel¬ 
le misure di facilitazione di¬ 
retta e indiretta dell’azione 
dei partiti di cui si è tanto 
parlato in occasione della leg¬ 
ge sul finanziamento. Già si 
potrebbe pensare a ritocchi di 
questa legge ma, a parte que¬ 
sto. occorrono misure facili¬ 
tanti come ristaurazione di 
tariffe speciali per i servizi di 
comunicazioni: varare una 
legge sull'editoria che batta le 
tendenze monopolistiche, fac¬ 
cia giustizia nel campo della 
pubblicità, politicizzi i prezzi 
delle merci e dei servizi essen¬ 
ziali; un’ulteriore revisione 
della legge elettorale (aboli¬ 
zione delle preferenze e ridu¬ 
zione della durata): rendere 
obbligatoria la fruizione da 
parte di partiti e associazioni 
sociali e culturali delle strut¬ 
ture immobiliari pubbliche, e 
così via. 

L'UNITA' 

Rimana farmo, par quante 
riguarda il nostro partito, il 
carattere essenziale a larga¬ 
mente prevalente dell’autofi¬ 
nanziamento. Ami ci ripro¬ 
mettiamo un vero balzo di 
qualità. Na esistono Is con¬ 
dizioni? 

CERVETTI 

Esistono, nonostante l’estre¬ 
ma pesantezza della situazio¬ 
ne economica. E sono date dal 
livello di coscienza dei mili¬ 
tanti. anzi dal progredire di 
un’esigenza di rigore morale 
secondo una visione della mi¬ 
litanza come dedizione, impe¬ 
gno. sacrificio. E* in corso uno 
sforzo per rendere pienamen¬ 
te operante il principio statu¬ 
tario eeoondo cui ogni iscritto 


contribuisce finanziariamente 
in proporzione al proprio red¬ 
dito. I risultati sono ottimi pro¬ 
prio laddove c’è stato questo 
sforzo. Sarebbe grandemente 
| utile, in proposito, poter quan¬ 
tificare in termini finanziari 
il valore del lavoro volontario 
dei compagni in tutte le sue 
forme: dall'attivismo politico 
e organizzativo, alla diffusione 
volontaria della stampa, al la- 
| voro nella costruzione delle 
sedi, alle infinite atticità — 
semplici o qualificate — che 
vengono svolte nelle migliaia 
di feste delI'Umid. 

L'UNITA' 

Possiamo dira cha questa 4 
la forma concreta, benché 
Indiretta, di cantinata di mi¬ 
gliaia di compagni di partaci- 
j para alla formazione del bi- 
| lancio del partito. 

j CAPPELLONI 

i Sì. ma non meno importan- 
| te è la partecipazione diretta, 
j La formazione del bilancio è 
j un atto politico fondamentale. 

. è la traduzione in cifre del 
1 piano di lavoro del partito per 
j un anno. Le scelte e la loro 
! gestione comportano di neces- 
| sita la collaborazione e il con- 
i trullo di tutti i compagni. Ten- 
ì diamo alla massima pubblicità 
perché partiamo dall’idea che 
il controllo giova al partito 
e stimola la sensibilità delle 
altre forze politiche, con la 
forza dell’esempio. 

CERVETTI 

Non vogliamo costituire un 
modello per gli altri, ma pro¬ 
porci come un esempio, uno 
stimolo affinché tutte le forze 
politiche democratiche com¬ 
prendano che è possibile sot¬ 
trarsi a condizionamenti e me¬ 
todi che snaturano il ruolo e la 
figura dei partiti senza peral¬ 
tro sollevarli dalle loro d.ffi- 
coltà finanziarie. I partiti de¬ 
vono poter esplicare per intero 
la loro funzione di rappresen¬ 
tanti politici di interessi so¬ 
ciali e di correnti di pensie¬ 
ro. E’ questo un aspetto essen¬ 
ziale della democrazia e se noi 
ci facciamo carico di questi 
problemi (con l’esempio, come 
dicevo, ma anche con la po¬ 
lemica e con l’iniziativa) è 
perché vogliamo che la demo- 
exAria funzioni davvero. 


Dal continuo 
progresso 

ad un balzo 

di qualità 


La finalità della politica fi¬ 
nanziarla da noi perseguita 
è quella di assicurare alla 
nostra organizzazione di Ge¬ 
nova 1 mezzi necessari al- 
radempimento delle funzioni 
e del compiti cui deve far 
fronte. Ma questo non è 11 
solo aspetto della politica am¬ 
ministrativa del nostro par¬ 
tito. Anzi, chi si limitasse a 
cogliere solamente questa fi¬ 
nalità dimostrerebbe di avere 
una concezione assai riduttiva 
del significato più comples¬ 
sivo e delle implicanze che 
noi attribuiamo a questa spe 
cifica attività del nostro par¬ 
tito. Infatti è attraverso la 
politica finanziaria che si esal¬ 
tano. o viceversa si inquinano, 
questioni fondamentali per la 
vita di una organizzazione po¬ 
litica, quali quelle riguardanti 
l’autonomia politica del par¬ 
tito contro ogni forma di con 
dizionainento, il costume mo¬ 
rale e ideale, il rapporto fra 
il partito e le masse popolari. 

10 sviluppo di una coscienza 
contributiva dei militanti che 
ponga il partito al riparo di 
ogni evenienza, la partecipa¬ 
zione democratica alla pro¬ 
grammazione delle entrate e 
ad una appropriata gestione 
delle risorse. 

A questo insieme di que¬ 
stioni polìtiche si può far 
fronte unicamente ponendo il 
problema del finanziamento 
in termini di lotta e di ini¬ 
ziativa politica, facendo del 
principio dell* autofinanzia¬ 
mento l’asse centrale. 

Anche in questo siamo un 
partito diverso dagli altri. 
Senza iattanza possiamo af¬ 
fermare che per noi l’elabo¬ 
razione del bilancio è i! risul¬ 
tato di un’ampia partecipa¬ 
zione di dirigenti delle or¬ 
ganizzazioni di base. Gli obiet¬ 
tivi finanziari che vengono 
fissati sono sempre rappor¬ 
tati alle esigenze della lotta 
politica a cui il partito deve 
far fronte, agli strumenti di 
cui occorre dotare la nostra 
organizzazione per accrescere 
la sua presenza e la sua capa¬ 
cità di iniziativa politica e 
culturale. Questo metodo di 
elaborazione del bilancio è la 
condizione fondamentale af¬ 
finchè, come nella realtà qua¬ 
si sempre avviene, cl sia una 
piena corrispondenza fra gli 
obiettivi e la loro realizza¬ 
zione. 

La progressione 
delle entrate 

Grazie a questa Imposta¬ 
zione complessiva, abbiamo 
accresciuto di molto le capa¬ 
cità contributive della nostra 
organizzazione. Infatti, le en¬ 
trate complessive passano dal 
147 milioni del 1970 ai 206 
del ’73. ai 273 del 1974 e a 
317 nel 1975. Le voci di en¬ 
trata che determinano que¬ 
sta consistente progressione 
sono quelle del tesseramento, 
della sottoscrizione per la 
stampa comunista, dei ver¬ 
samenti da parte dei par¬ 
lamentari, dì consiglieri re¬ 
gionali, comunali e provin¬ 
ciali. 

Per le voci sopra Indicate 
la crescita nel corso del quin¬ 
quennio è stata la seguente: 
tesseramento: 1970. 56 milioni, 
1973. 82 milioni. 1975, 154 mi¬ 
lioni: sottoscrizione per !a 
stampa comunista: nel 1970 
80 milioni, nel 1973. 100 mi¬ 
lioni. nel 1975. 126 milioni. Per 
quanto riguarda la terza « v 
ce » la dinarn<É^ è^ì-sta: 
milioni nel 1970. 23 nel 1! 
e 36 nel 1975. 

Va poi sottolineato come 
per ogni campagna elettorale 
si proceda alla definizione di 
un bilancio straordinario. I 
cui fondi vengono raccolti tra¬ 
mite sottoscrizioni tra gli 
iscritti e gii elettori. Anche 
qui si passa dai 16 milioni 
del 1970 ai 58 per le elezioni 
del *75. Il partito sta oggi di¬ 
scutendo. ed è già impegnato 
nella raccolta di 70 milioni 
per le prossime elezioni. 

Inoltre va considerato lo 
sforzo finanziario compiuto da 
molte sezioni per l’arquisizio- 
ne delle loro sedi. Nel quin¬ 
quennio 1970-75 sono siate 
venti le nuove sezioni acqui¬ 
state. il che in termini finan¬ 
ziari ha sienificato un inve¬ 
stimento di oltre 100 milioni. 
70 de: quali sono il risultato 
dell’impegno e dell'iniziativa 
delle singole sezioni. 

Difficilmente quantificabile J 
In termini finanziari è poi i 
l’attività volontaria che. fatto | 
altamente positivo, oggi ri¬ 
guarda anche un numero co¬ 
spicuo di compagni dell'ap¬ 
parato della federazione. 

Dobbiamo dire tuttavia che 
questi positivi risultati non 
sono ancora sufficienti a far 
fronte alle accresciute esigen¬ 
ze politiche che la situazione j 
pone dinanzi al partito. Anche 
le spese hanno una loro di- j 
namica assai sostenuta. Per i 
le sole voci riguardanti l’ep- | 
parato, la propaganda e la ; 
organizzazione si è passati dai t 
78 milioni de! 1970 ai 232 mi- | 
Jioni dello scorso anno. 

Ecco perchè proprio in que¬ 
sti giorni il partito è impe 
gnato in un’ampia discussio 
ne. che ha trovato nel con¬ 
vegno provinciale di ieri il 
suo momento di sintesi, sui 
modi e sui tempi di realizza 
zione di un nuovo balzo in 
avanti dell’autofinanziamento. 
L’obiettivo che ci siamo pro¬ 
posti è che tra il 1977 ed 

11 *79 per le sole voci del 
tesseramento e della sotto¬ 
scrizione per la stampa co¬ 
munista dovremo raggiungere 
gli 874 milioni. 
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1973 


Lovrano Bisso 

ssgrstsrlo «folla Federazione 
di Genova 


Capo d’Orlando 

Polìtica 

e fiducia 

segreti dì 
un successo 


Alcune cifre e note 3ul bi¬ 
lancio e sull’iniziativa della 
Federazione comunista dei 
Nebrodl: nel consuntivo del 

1975 le entrate sono 40.631.800 
lire, di cui 11.223.000 dalla Di¬ 
rezione (quota del finanzia¬ 
mento pubblico) e 2.624.800 li¬ 
re dal Comitato regionale 
(quota dei parlamentari > 
mentre 26.784.000 vengono dal. 
l'autofinanziamento attraver¬ 
so la sottoscrizione per la 
stampa ed il tesseramento. 
Il bilancio del 1976 prevede 
una entrata di 65.112.000 lire, 
di cui nove milioni dalla Di¬ 
rezione, 3.412.000 rial Comita¬ 
to regionale. Come si vede, 
restano fuori 52.700.000 Ine. 
Per fare politica bisogna tro¬ 
varli. 

La realtà dei Nebrodl è 
molto difficile. Qui. i guaat* 
della politica «contro o su 
gli interessi» del Mezzogioi- 
no e della Sicilia non c’e bi 
sogno di cercarli. Li trovi su¬ 
bito. Paesi abbandonati, se 
mideseiti per l’emigrazione. 
Eppure, si tratta di zone na 
turalmente vocate a redditi¬ 
zia attività agricola, zootec¬ 
nica, al turismo. 

Fare politica qui significa 
dare un nuovo tenore di vita 
ai braccianti, ai contadini, 
agli allevatori, agli artigiani, 
ai commercianti; vuol dire 
affrontare la questione fem 
minile e giovanile oltre che 
negli elementi generali anche 
nc-ila sua peculiarità: non 
manca solo il lavoro, spesso 
l’acqua non è in casa. Si va 
a prendere al biviere. man 
cano le fogne, le strade, gli 
asili. Dove non c’è un cinr 
ma. una biblioteca, una pa 
lestra. un campo sportivo, la 
condanna all’asfissia fisica e 
culturale lesiona la dignità e 
la personaità di ognuno. 

I compiti del partito sono 
molti, bisogna sostenere l'ini¬ 
ziativa capillare delle sezio 
ni, delle zone, delle commis¬ 
sioni di lavoro della Federa¬ 
zione. Non c’era via di usci¬ 
ta. Bisognava scegliere: o 
sfuggire alle proprie respon 
sabilità, tradire le attese dei 
compagni, della gente e cimi 
dere; o avere fiducia e pun¬ 
tare sull’autofinanziamento. 

Com’era giusto, abbiamo a 
vuto fiducia. Questa scelta ha 
reso necessario superare mol¬ 
te difficoltà. Anche nel par¬ 
tito. Abbiamo dovuto capo¬ 
volgere un’impostazione tra¬ 
dizionale. Quando siamo an¬ 
dati a chiedere al lavorato 
ri, al giovani disoccupati, al¬ 
le casalinghe, ai pensionati, 
nei posti di lavoro, nel quar¬ 
tieri, nelle case il contributo 
finanziarlo per la nostra 
stampa, per acquisire i mez 
zi indispensabili per l’attivi¬ 
tà e per le lotte; quando sia¬ 
mo riusciti a legare l'affer¬ 
mazione dei nostri obiettivi 
al contributo finanziario dei 
compagni, degli amici, i - ri¬ 
sultati sono venuti. Ci han 
no premiato. 

Confrontando i bilanci del 
”75 e del ’76 con quelli degii 
anni precedenti, si noterà 
che le entrate sono cresciute 
costantemente fino a raddop 
piarsi, a triplicarsi. In pre¬ 
cedenza esistevano molti 1.- 
miti nella quantità deH’nr. 
ziativa e nella qualità dei 
rapporto del partito con la 
realtà sociale e con gli stes->i 
compagni. Ogzi va meglio 
Molta gente economicamen¬ 
te già tanto provata ci ha 
dato le sue mille o cinqui' 
mila lire per la sottoscrizio¬ 
ne o la tessera. L’anno scor 
so nella Federazione si sono 
svolte 28 feste dcWUnitA. 
con una sottoscrizione stipe 
riore ai venti milioni di lire. 
Quest'anno il bilancio preve 
de l’obiettivo di 30 milioni di 
sottoscrizione, ma vogliamo 
arrivare a 40 milioni. K' un 
risultato possibile. I>a fiducia 
ci viene dai risultati ottenti 
ti da alcune sezioni nel tes 
seramento '76: Sinagra 374 
iscritti su 750 voti: Caroma 
passa da 134 a 214 ìscrit'. 
con 4.050 lire di media tesse 
ra; Gioiosa Marea 58 iscritti 
con 9 000 lire di media tesse¬ 
ra; e dai risultati compie—.- 
vi della Federazione. Ne'. 
1965 avevano 2 945 iscritti, 
media tessera 2 500 lire: ne: 

1976 abb.omo al 9 aprile 3 874 
iscritti, media tessera 3 520 
lire. Per ogni tessera le se¬ 
zioni hanno versato alla Fe 
derazione 1500 lire contro le 
750 dell’anno scorso. 

Autofinanziamento 
obiettivo possibile 

Da questi risultati desu 
m:amo che iobiett.vo del 
completo autofmanziamen’o 
è possib.Ie. La nostra amb.- 
zione resta di poter fare a 
meno, nel giro di qualche an¬ 
no. del contributo che at¬ 
tualmente ci viene dalla Di¬ 
rezione e dal Comitato reg.o- 
nale. 

La gente dei Nebrodl si a- 
spetta molto dai comun.-ti. 
ci ha dato tanto e sentiamo 
che ci darà ancora di piu In 
fiducia, partecipazione e sol¬ 
di per sostenere !a politica e 
le proposte comuniste de! 
a governo dell'autonomia » e 
dell'incontro di tutte ’.e forze 
democratiche e popolari, il 
cui successo è ind.spcnsabi'.e 
per salvare la Sicilia e l’Ita¬ 
lia. Chi vuole può venire, 
guardare :1 bilancio, i ta¬ 
gliandi delle tessere. In buo¬ 
na fede o no. può chiedere, 
informarsi, verificare: vedrà 
che abbiamo le mani pul.te! 

Orazio Agosta 

segretario della Federazione 
dai Nebrodì di Capo d'Orlando 


Pagina a cura 

di Enzo Roggi 
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i nuovi Coupé Renault si distinguono soprattutto per la linea decisamente sportiva e per gli esclusivi sedili anatomici ad ancoraggio totale. Due le cilindrate: 1300 e 1600 


y f 


Nuovi Coupé Renault. 

Quattro veri posti con tanta grinta in piu 


I nuovi Coupé Renault hanno tutte le 
carte in regola per dare le grandi soddi¬ 
sfazioni richieste ai veri coupé, senza però 
rinunciare alle caratteristiche di spazio, 
economia di esercizio e confort proprie 
di una moderna berlina. 

II piacere comincia dalla scelta. Tre i 
modelli: 15TL, 15GTL, 177TS. Due le ci¬ 
lindrate: 1300 e 1600. I nuovi Coupé 
Renault hanno sempre quattro veri posti, 
ma tanta grinta in piu. 

Le principali caratteristiche 
dei nuovi Coupé Renault 

Coupé Kenauìt 15TL e 15GTL 

1300 cc y trazione anteriore, 4 veri posti, 
150 km/h, potenza max. 62 cv DGM, freni 
a disco con servofreno e ripartitore di pres¬ 
sione, alzacristalli elettrico (versione GTL), 
scocca interamente in acciaio. 15TL anche 
in versione automatica. 

Coupé Renault 177TS 

1600 cc, trazione anteriore ; 4 veri posti, ISO 
km/h, potenza max. 9S cv DGM, freni ant. 
a disco ventilati con servofreno, doppio cir¬ 
cuito e ripartitore di pressione, cambio a 5 
vel, alzacristalli elettrico, scocca interamen¬ 
te in acciaio. A nàie nella versione convertibile. 


Lo si nota già dalla linea, filante e de¬ 
cisamente sportiva. E dall’interno, equi¬ 
paggiato con un nuovo volante imbottito 
a 4 razze, un nuovo cruscotto a strumen¬ 
tazione completa, la leva del cambio a 
cloche corta. 

I sedili sono un capolavoro di elegan¬ 
za e funzionalità. Quelli posteriori accol¬ 
gono due persone adulte con il massimo 
confort E quelli anteriori, montati sui mo¬ 
delli 15GTL e 177 TS, sono assolutamente 
esclusivi. Hanno il poggiatesta incorpora¬ 
to e lo schienale dotato di due supporti 
laterali regolabili su misura. Due cusci¬ 
netti flessibili sostengono-le gambe all’in¬ 
cavo delle ginocchia, facilitandone i movi¬ 
menti. L’ancoraggio è totale, degno del¬ 
la più aggressiva granturismo. 

I nuovi Coupé Renault sono caratteriz¬ 
zati inoltre da brillanti prestazioni, frena¬ 
ta potente e sicura, consumi contenuti, 
terza porta posteriore, ampio bagagliaio. 
E, naturalmente, dalla trazione anteriore, 
garanzia di grande confort (migliore uti¬ 
lizzo dello spazio interno e maggiore si- 
lenziosità) e di grande sicurezza (miglio¬ 
re tenuta di strada, soprattutto sui per¬ 
corsi difficili). 

Le soluzioni tecnico-costruttive sono 


d’avanguardia: scocca in acciaio, fieni a di¬ 
sco con servofreno, lunotto posteriore ter¬ 
mico, trattamento anticorrosione, insono¬ 
rizzazione perfetta, meccanica di grande 
robustezza, fari allo iodio. 

Per sapere cosa potete pretendere oggi 
da un coupé con 4 veri posti, provate uno 
dei nuovi Coupé Renault 11 Concessio¬ 
nario Renault vi aspetta. 

Le Renault sono lubrificate con prodotti ©If 

Renault, la marca estera 
piu venduta in Italia, 
é sempre più competitiva. 


Provate i nuovi Coupé Renault alla Concessionaria più vicina(Pagine 
Gialle, voce automobili, o elenco telefonico alfabetico, voce Renault). 
Per avere una documentazione completa e gratuita dei nuovi Coupé 
Renault spedite questo tagliando a: Renault Italia S.pA. - Cas. Post. 
7256-00100 Roma. 


Desidero ricevere gratuitamente e senza impegno una 
documentazione complctadci nuovi Coupé Renault. 

Nome__ 

Cognome . 
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La commedia di Goldoni in scena a Roma 1 Echi delle p° lemiche dimissioni di Grqssi dq,|q Scq|q 

L'intricato nodo Donuncifl di uno crisi profondo 


del «Feudatario» 

i ' * . . % ♦ 5 * . 

Un'« inchiesta teatrale » sui rapporti di 
classe nelle campagne dell'epoca - Lo spet¬ 
tacolo presentato con la regìa di Scaparro 


Il balletto di Glazunov a Napoli 

Un medioevo 
di favola in 
«Raimonda» 


Il Teatro Popolare di Ro- to dal bisogno dovette ven¬ 
ula conclude la sua staglo* dere 1 suoi beni, rivendica 1 
ne, alle Arti, riproponendo propri diritti. Il borghese 
Il Feudatario di Carlo Gol- Pantalone, impresario (dicia- 
doni, già allestito l'estate mo appaltatore) delle rendi- 
scorsa, da Borgio Vereuzi a te di Monte Fosco, si corri- 
Vicenza, dallo stesso regista porta ambiguamente. I con- 
Maurizio Scaparro, ma con tadini. invece, offesi nell’ono- 
interpreti m parte diversi, re da Fiorindo, che va a cac- 
Accompagna lo spettacolo una eia delie loro donne, appog- 
penetranie e finissima ana- giano Rosaura. Costei, tutta- 
lisi del testo condotta da via, rifiuta il sostegno del 
Mario Baratto, il quale vi « basso rango » e accetta il 
individua un’« inchiesta tea- compromesso offertole dalla 
trale sul feudo », la rappre- marchesa Beatrice, abile di- 
sentazione distaccata di un plomatica: riavrà 11 feudo, 
mondo regolato da rapporti ma sposerà Fiorindo. La «so- 
assurdl. lidarietà di classe » prevale, 

Arriva dunque, nel paesino mentre 1 contadini dovranno 
di Monte Fosco, il nuovo si- augurarsi di non pagare a 
gnore. il marchesino Florin- troppo caro prezzo la ribel- 
do, con la madre Beatrice, lione appena abbozzata, e del 
che lo ha sotto tutela. La resto tendente a sostituire 
giovane Rosaura, orfana del un padrone con un altro, 
vecchio feudatario, che stret- ritenuto migliore. 

La «favola» è tutta qui; 

_______ma il breve intrigo e il suo 

sbrigativo «lieto fine» incor¬ 
niciano un complesso nodo 

Il balletto di Glazunov a Napoli rali, in cui ritroviamo aristo- 

_____ crazia, borghesia, popolo del¬ 
le campagne, con i loro con- 

"W" "T" • trastl reciproci e interni; e 

■ I -ma ■ m ^ anche, come osserva acuta- 

I I II ■■1 ! M 11 I 1/ mente Baratto, una sorta di 

I ì I I III I yl I | I !■ . W I I «sottoproletario', Arlecchino, 

V pronto a mettersi cinicamen¬ 

te al servizio di Fiorindo, 
"■ # cui lo unisce la totale amo- 

^Pl 1 ■ \T I T| ~l~^ La regìa è piuttosto felice 

Il I I fi. flfl Ili nel tratteggiare l’aspetto co- 

t rale della commedia, a par- 

tire dairmizio. con i «depu- 
% “■ tati» e i «sindaci» della co- 

« k ■ _ -ma a _ _ ■ munità di Monte Fosco rac- 

Il | l|g gm 11 ^P| Il colti in seduta, imitando i 

1 jjfl/l I I I I V I III ^11. // modi e i riti dei «grandi». 

"*■ ^ ■- Qui, e oltre, si coglie la con¬ 

traddizione di fondo, insic- 

la romantica partitura realizzata sulla scena del San Carlo forzo ' che non conosce se 
dal coreografo Loris Gai e dalla protagonista Carla Fracci valore rivoluzionario, e che 

s’imprigiona nei ceppi del¬ 
l'antagonista. linguaggio in¬ 
finsi™ «pi-vUm to in Bruce Marks, che ha eluso. Anche figurativamen- 

nostro servizio f j ato risulto al personaggio di te. per gli esatti, sobri nman- 

NAPOLf io Abderachman con straordinn- di alla pittura dell epoca (la 

• rin vinaio ,‘d incisività [in scena, geometricamente spo- 

La grande stagione de! bai- dinz fiore classico di «randi ghn, è di Roberto Francia, i 

letto romantico, dopo i capo- ‘ ’’ costumi di Franco Laurenti) 

lavori di Ciaikovski — L« bel- Tavlnr nelle ve^ti di e Per l’essenzialità stilizzata 

n e i;; i S‘ !! t e ‘ ?anne n dJBriennJ^ bravSmà éìnTt 

cigni — gode in Russia an- nit Roma , n pi n „ nnj do i i momenti piu riusciti dellat- 

cora di un momento eli grande ,, nimó ì' i!'nr.n. tuale edizione del Feudatario. 

fulgore con Raimonda. Anco- ■ ’ti «i è distinto Meno ci convince il dise- 

?» '»!'» «»«“ » SV'èSf e'coiipo f r " e ° FI ?j;r„‘ l0 la ' 1 c d To f Ho e 

1 autore d una vicenda corco- (li ballo dc i San Carlo hanno ^Sa'dom nare una Sca 

grafica che ricalca, grosso dato ii loro annrezzabile con- sembra dominare una acerca 

modo, i modelli precedenti se- tributo alla riuscita dello spet- d | appunti sSacrSie^^vo - 

™ ndo £ astOSÌ 1 " ostum ‘ dI tc vfoSno la mtura del- 

tlene va lidio.-, imo fino al- Martin Kamcr, autore anche i e sitiinyioni 1,’attore Pino 

l’evento rivoluzionario dei bai- delle scene d’una favolosa Micol sembra divertirsi a 

letti di Diaghilev. Il grande suggestione. Ha diretto l’or- « prendere in «irò » il suo 

coreografo francese, dopo la chestra Carlo Frajese. Da ci- personaggio, pivTche straniar- 

prematura scomparsa di Ciai- tare il primo violino Rober- j 0 criticamente; ma occorre 

kovski, con il quale aveva fi- to Bisello per le sue doti di dire che il suo spasso si co¬ 
lato in perfetto accordo, fi* suono e d'intonazione nel suo munica al pubblico, il quale 

dando soprattutto sullo estre- impegnativo intervento. ne dà segno con risate e ap- 

ma docilità del musicista. r j . n • plausi. 

sempre disposto a forgiare la jcHiQiU KOSSI Adriana Innocenti è la 

sua musica a seconda delle marchesa Beatrice, con l’au- 

esigenze coreografiche, crea ______. * ont à. consueta, ma senza 

il nuovo balletto su una par- particolare smalto. Piero Nu- 

titura di Aleksandr Glazunov. ti un Pantalone preciso nel- 

Allo scadere de! secolo. Già- MarmiAflì la sua doppiezza. Ragguarde- 

7 iinnv è una Hello ner=;nmli*à IllCrCOIcOI vo'.e Nunzia Greco, come Ro- 

zunov e una delie per.-ionali.a saura: ha grazia e grinta, 

di maggiore spicco della vita - • I; a un tempo, ed esprime bene 

musicale russa. Musicista di || t0IlSI©ÌI0 l freddi slanci dell’ambiziosa 

grande mestiere, fornisce a ^ fanciulla. Completano il lato 

Petipa un'opera nella quale Dìaithala femminile, con sufficiente 

confluiscono eierogenei eie- QCllQ DIcnVKIIc spigliatezza. Donatella Cecca- 

menti che vanno dall'eredi- rello, Dely De Majo. Simona 

tà romantica, risolta in un VENEZIA. 10 9 a P cìa L- 1,1,0 Bonato e un 

melodismo di stampo ciaikov- n consiglio direttivo della nagfiS; 1 " 0 * 1115(3111611 e ca ' 
ekiano. alle turgide strutture Biennale si riunisce mercole- U gmppo del «villani» è 

d'un sinfonismo che non sfug- di prossimo per esaminare le quello, comunque, più coeren- 

ge alle influenze wagneriane. questioni più urgenti che sono e omogeneo. Dietro la gui- 
ftno alle preziosità d’un co- di fronte all'Ente. da sicura di Fernando Pan- 

lore orientaleggiante di cui La Biennale si trova, infat- nullo, stanno Giulio Pizzira- 
Glazunov, allievo di Rimski- ti, per la lunghezza dell’ifer ni. Gianni Guerrieri. Antonio 

Korsakov, ci offre un su ere- parlamentare che deve per- Paiola, Stefano Oppedisano. 

stivo saggio, dando vita agli correre la legge per il rifl- aUa C «°^i|^ rephcS’ri 

episodi musicalmente più go- nanziamcnto deirEnte dinan- mane ^ no ai primì d j mag- 

dibilì dell’intero balletto. A Zl nece*aita ai ridurre .1 x una ^ reve tournee 

questo caleidoscopio si ag- programma annunciato. neìITtalia centrale, 

giunge una pai diretta a eie- ^F or,no , Pf, r ,a 

sione del ma-.ici.'-ta alle mo- de., a.tua.e situazione politica AggCO bdVIOII 

. . ! la riunione del Consiglio, che \ 

de del suo tempo, quando .a doveva . s . 0 i g0r si oezi. saba- NELLA FOTO: Pino Micol 
delica.a traina or«,he.atra.c, e- . 0 s - lta a^e ornata a mer- nella parte del marchesino 

soticamente evocatrice, s. _ o ' l0dl ' I Flonndo. 


Nostro servizio 

NAPOLI. 10 

La grande stagione de! bal¬ 
letto romantico, dopo 1 capo¬ 
lavori di Ciaikovski — La bel¬ 
la addormentata e II lags dei 
cigni — gode in Russia au¬ 


to In Bruce Marks, che ha 
dato risiito al personaggio di 
Abderachman con straordina¬ 
rio vigori! ed incisività. Un 
danzatore classico di glandi 
risor.-e tecniche si è rivelato 
Burton Taylor nelle vesti di 
Janne de Brienne. bravissima 
Rita Romanelli nei panni del- 


. j: . __ 1 x_ ] > Il.no IVVIIIIUIIVIJI Iri-I IZOIIUI U.i- 

coru di un momento di s^rimd6 * i him r Pr/i ì r»rin 

! dpSi'hu^rsiTdisS^ 


fulgore con Raimonda. Anco¬ 
ra una volta Marius Petipa è 
l’autore d'una vicenda coreo¬ 
grafica che ricalca, grosso 
modo, i modelli precedenti se¬ 
condo un codice che si man¬ 
tiene validissimo fino al¬ 
l’evento rivoluzionario dei bal¬ 
letti di Diaghilev. Il grande 
coreografo francese, dopo la 
prematura scomparsa di Ciai¬ 
kovski, con il quale aveva fi¬ 
lato in perfetto accordo, fi¬ 
dando soprattutto sulla estre¬ 
ma docilità del musicista, 
sempre disposto a forgiare la 
sua musica a seconda delle 
esigenze coreografiche, crea 
il nuovo balletto su una par¬ 
titura di Aleksandr Glazunov. 
Alio scadere de! secolo, Gla¬ 
zunov è una delle personalità 
di maggiore spicco della vita 
musicale russa. Musicista di 
grande mestiere, fornisce a 
Petipa un'opera nella quale 
confluiscono eterogenei ele¬ 
menti che vanno dall'eredi¬ 
tà romantica, risolta m un 
melodismo di stampo ciaikov- 
eklano. alle turgide strutture 
d'un sinfonismo che non sfug¬ 
ge alle influenze wagneriane, 
fino alle preziosità d’un co¬ 
lore orientaleggiante di cui 
Glazunov, allievo di Rimski- 
Korsakov, cl offre un sugge¬ 
stivo saggio, dando vita agli 
episodi musicalmente più go¬ 
dibili dell’intero balletto. A 
questo caleidoscopio si ag¬ 
giunge una piu diretta ade¬ 
sione dei nuiAicL-ùa alle mo¬ 
de del suo tempo, quando la 
delicata traina orchestrale, e- 
soticamente evocatrice, s. 
corrompe nello sgangherato 
ritmo del cancan, sigla mu 
•leale della bcUe-epogue. 

Nei tre atti di Raimonda, il 
ricorso ad un medioevo di 
favola è il pretesto estetizzan¬ 
te por com-entirc al coreo¬ 
grafo di mettere ancora ut 
moto il moccansmo co'.lau- 
datissimo do! balletto roman 
fico. La bc'ia Raimonda, cor. 
tesa da un caval.ere e da un 
principe sar.iceno. e ancora .1 
simbolo d'una femmin.’ita d | 
d-sarmata. cara a: roina.it -c. j 
ed esaltata in mille gu..'C di . 
musicisti e poeti. Casicll., da- I 
me. vassalli, giul.ar»; »'.n J 
trecciarsi della rea.tà col so- J 
prAnnaturale forma, potrem¬ 
mo dire, ranr.amentario d'ob- 
folleo per imbastire lo spet¬ 
tacolo. 

Il coreografo Loris Gai. 
partendo da Petipa. e l'auto¬ 
re vivo e emotivamente r.c- 
co. anche se non l.inpgi^'.nia 
sul piano della pura invenz.o 
ne coreografica, dell'edizione 
presentata «. Teatro San 
Carlo. 

Coordinatore dello >pe’t.ico 
lo stesso, il regata Beppe 
Menezatti. A riscattarne talu¬ 
ni limiti, dovuti fondamental¬ 
mente a’ia diff.colta d: per¬ 
venire ad una perfetta messa 
a punto d: cgn: elemento in 
un Umitato numeri d: pro¬ 
ve è valsa la presenza di 
Carla Fracci nelle ve.-t: de.li 
protagonista Ed è una pre 
senza, quella della grande 
danz.itrce, che oi avierte fui 
dal suo primo apparire in 
iscena. al di fuor, de! sui 
ag.rc. in tatto quel.lo che fi 
in pa'.cosccn.co fenemen.o 
d’una pgr.-cnahtà che riesce 
a dare sempre, r.el e sac niol- 
teoliri incarnazioni. una 
immagine straordmar.amcnte 
convincente e commowi di 

•*- ! 

Carla Fracci ha avuto un 1 
partner d’eccezione soprattut- 


Attilio Cocco: sofisti e corpo 
di ballo del San Carlo hanno 
dato il loro apprezzabile con¬ 
tributo alla riuscita dello spet¬ 
tacolo. Fastosi 1 costumi di 
Martin Kamer, autore anche 
delle scene d’una favolosa 
su<gvestione. Ha diretto l’or¬ 
chestra Carlo Frajese. Da ci¬ 
tare il primo violino Rober¬ 
ta Disello per le sue doti di 
suono e d'intonazione nel suo 
impegnativo intervento. 

Sandro Rossi 


Mercoledì 
il Consiglio 
della Biennale 


VENEZIA, 10 

Il consiglio direttivo della 
Biennale si riunisce mercole¬ 
dì prossimo per esaminare le 
questioni più urgenti che sono 
di fronte afi’Ente. 

La Biennale si trova, infat¬ 
ti, per la lunghezza dell’ifer 
parlamentare che deve per¬ 
correre la legge per il rifl- 
nanziamento dell’Ente, dinan¬ 
zi alla necessità di ridurre il 
programma annunciato. 

Proprio per la difficoltà 
dell’attuale situazione politica 
la riunione del Consiglio, che 
doveva svolgersi oggi, saba¬ 
to. e stila aggiornata a mer¬ 
coledì. 


le prime 


mm . I nate di Beethoven, quando 

**HJSIC3 ( Gnilc'-s ci da del musicista 

! un quadro cosi totale’’ Co- 

Ffnil OhiloU ! me non Ioccatl da 

idilli! uiiiivia un Brahms cosi assorto e co- 

'iirAuriifnrin I 6i ** n * nle ? E che dire deI 

«UQllOriO j i-i ne ff a b ; ie. quasi magico 

Interminabili acclamaz.oni momento vissuto dagli ascoi- 
da un pubblico strabocchevo- taton soprattutto con i* 
le e l’esecuzione di due bra- Langsam finale di Arabeske? 
ni come bis «non sono stati Successo strepitoso, come s’è 
di più soltanto per decisio- | detto. 


ne del pianista) hanno trion¬ 
falmente concluso, l’altra se¬ 
ra all’Auditor.o, il concerto 
di Ermi Ghilels. 

Noi abbiamo sempre sapu¬ 
to — come tutti, del resto — 
thè Ghilels è tra i grandis¬ 
simi perchè interprete tecni¬ 
camente e sti’...-Reamente 
completo: però, personalmen¬ 
te. ci aveva sempre colpito 


vice 

Cinema 

Killer Gommando 

E’ un commando d^pera- 
to, sebbene organizzato, quel¬ 
lo che tenta d: forzare !e 
casse di una multinazionale 


I p.uttosto il suo p.amsmo d: 1 diamantifera nel Sud Africa. 

l«. J - t i_ __. _ . __ ^-1» i.n 


forza, irruente. s,inguigno. 
L'altra sera, invece, il pia¬ 
li.sta .--ovietico ci ha fatto 
toccare con mano come gli 
sia pastinilo soggiogare 
i'a.-eoìiatore anche scn.za rug¬ 
gire. Il programma non si 
prestava, infatti, ad uno sca- 
temmento di orge sonore, 
imperniato com'era su eom- 


A capo della gang c'e un 
«ragazzo di bottega» che 
vuoi rifarsi per !e angherie 
subite da quegli aguzzini del 
dirigenti della ditta e pen¬ 
sa di far colpo sulla ragazza* 
copert.na che ama. 

Abile tecnico un tempo al¬ 
l'avanguardia, a modo suo. 
quand’era seguace della fan- 


La limpida posizione del PCI in una dichiarazione del compagno Tortorella — Reazio¬ 
ni diverse negli ambienti socialisti — Ribadita l'urgenza della riforma degli enti lirici 


. Dalla nostra redazione 

MILANO. 10 

Le dimissioni di Paolo 
Grassi hanno sollevato, co¬ 
m’era prevedibile, un notevo- 
vole scalpore. Alla Scala pio¬ 
vono a decine i telegrammi. 

Gli uomini di cultura espri¬ 
mono la loro preoccupazione 
per una crisi nel massimo 
teatro italiano. Il ministro 
Sarti tenta di scaricare le 
proprie responsabilità e quel¬ 
le governative. Il sindaco di 
Milano Amasi, che è anche 
presidente dell’Ente, annun¬ 
cia le dimissioni dei rappre¬ 
sentanti socialisti dal Consi¬ 
glio di amministrazione che si 
riunirà lunedi. I giornali del¬ 
la destra cercano di approfit¬ 
tare della situazione per sol¬ 
levare una artificiosa e in¬ 
spiegabile polemica antico¬ 
munista. secondo il loro co¬ 
stume. 

In questo ventaglio di posi¬ 
zioni e di manovre una sola 
cosa resta indiscutibile: l'esi¬ 
stenza, dietro la crisi della 
Scala, di una crisi generale 
delie istituzioni culturali che 
11 governo considera solo co¬ 
me dei pesi inutili e fastidio¬ 
si. In questo senso si espri¬ 
me fermamente Aldo Torto¬ 
rella. membro della Direzio¬ 
ne del PCI e responsabile del¬ 
la sezione culturale. « Le di¬ 
missioni di Paolo Grassi dalla 
Scala — dichiara Tortorella 
— sono una nuova prova e 
una denuncia della crisi pro¬ 
fonda che esiste anche in 
questo campo, come nell’insie¬ 
me delle istituzioni culturali 
e del Paese. Grassi ha dato 
un grande contributo allo 
sforzo per tenere alto il pre¬ 
stigio della Scala e per rin¬ 
novarne la funzione. 

« Un tale impegno, però, si 
è venuto sempre di più scon¬ 
trando con la assenza di un 
quadro certo di riferimento. 
Da anni si discute della rifor¬ 
ma degli enti lirici, ma per 
prevalente responsabilità del¬ 
la DC. non si è giunti ad al¬ 
cuna conclusione. Di qui so¬ 
no venute le conseguenze più 
gravi, ivi compresa quella di 
un disordine complessivo en¬ 
tro il quale hanno potuto fio¬ 
rire anche spinte corpora¬ 
tive. 

« Tutta la spesa pubblica in 
questo campo — prosegue 
Tortorella — è nella pratica 
concentrata in tredici enti: 
il resto dellTtalia è conside¬ 
rato inesistente. E inesisten¬ 
te è l’educazione musicale di 
massa. Non si può uscire da 
questa situazione senza quel¬ 
la riforma per la quale i co¬ 
munisti, raccogliendo le indi¬ 
cazioni delle forze culturali 


più avvertite, si vanno bat¬ 
tendo da *anni. anche con 
precise proposte legislative. 
E’ in questo ambito — con¬ 
clude I! compagno Tortorel¬ 
la — che si potranno affron¬ 
tare anche t problemi della 
Scala, per salvaguardare li 
ruolo che essa si è conquista¬ 
ta nel mondo». 

In campo socialista le rea¬ 
zioni sono numerose e diverse. 
Il vicesegretario del PSI, Mo¬ 
sca. ha dichiarato che il ge¬ 
sto di Grassi «è una confer¬ 
ma che ancora una volta da 
parte del governo è stata sot¬ 
tovalutata la giusta battaglia 
che Grassi conduceva In dt- 
fesa della Scala ». Il vicere- 
sponsabile delia commissione 
culturale Mario Colangeli de¬ 
nuncia gli aiuti «solo spora¬ 
dici » concessi dal governo 
agli enti lirici. 

« il PSI — aggiunge — ha 
sempre condannato la politi¬ 
ca che in Italia si è condot¬ 
ta. o non si è condotta, per 
la gestione degli enti cultu¬ 
rali. e di quelli lirici e sin¬ 
fonici. in particolare, nell'am¬ 
bito dei quali ia Scala ha di¬ 
ritto a uno spazio preciso ». 

Da questa posizione, che 
vede il problema Scala nel 
contesto generale, si distin¬ 


gue quella della Federazione 
milanese del PSI con un co¬ 
municato di acceso municipa¬ 
lismo in cui, dopo l’attacco ai 
governo, si denunciano tutti 
coloro che « vogliono negare 
le condizioni di naturale pri¬ 
mato della Scala agitando la 
bandiera demagogica di una 
irresponsabile parificazione a 
qualsiasi teatro lirico muni¬ 
cipale. Su questa via il comu¬ 
nicato del PSI, ignorando le 
chiare e coerenti prese di 
posizione assunte dal Par¬ 
tito comunista e dalla sua 
stampa invita il PCI a «usci¬ 
re dalla contraddizione tra la 
positiva disponibilità che 
emerge a livello di gruppo 
dirigente locale e le posizio¬ 
ni nazionali ostili al ricono¬ 
scimento dell’evidente ruolo 
particolare che spetta alla 
Scala ». Un’evidente forzatu¬ 
ra polemica che non giova a 
nessuno. Il comunicato con¬ 
clude confermando le dimis¬ 
sioni, già annunciate da Ama¬ 
si, dei rappresentanti socia¬ 
listi dal Consiglio di ammi¬ 
nistrazione « qualora il chia¬ 
rimento promosso dalle di¬ 
missioni ai Grassi non creas¬ 
se le condizioni necessarie ». 
Da parte sua il Comitato re- 
I gionale lombardo del PSI, 
I « impegnandosi a promuovere 


Suicida il cantautore Phil Ochs 


NEW YORK. 10 

Il cantautore americano 
Phil Ochs, uno degli alfieri 
della « canzone politica » sta¬ 
tunitense, si è ucciso in casa 
della sorella, a New York, im¬ 
piccandosi. Avevu 35 anni, ed 
era da tempo pregia di un gra¬ 
ve stato di depressione. 

Pressocché unico esponente 
di una generazione di mez¬ 
zo » della cultura musicale im¬ 
pegnata d’oltreoceano, Phil 
Ochs non seppe mai trovare, 
appunto, una collocazione, e 
restò come sospeso fra la glo¬ 
ria retrospettiva del « vecchi » 
Woody Guthrie e Pete Seeger 
e la ascesa dei « giovani » Bob 
Dylan e Joan Baez. Proprio 
questi ultimi portarono al suc¬ 
cesso alcuni brani di Ochs, 
dandogli effimero aiuto: for¬ 
se l’unica soddisfazione per 
voce altrui Ochs l’ha avuta 
dall'esecuzione a Woodstock 
della sua violenta ballata 
sulla guerra nel Vietnam l, 
2. 3 what ice fight for? can¬ 
tata da Joe Mac Donald. lea¬ 
der dei grappo Country Joe 
and thè fish. Costretto alla 
semiclandestinità da una in¬ 
dustria discografica che l’ha 
sempre rigettato per il suo 


rigore tematico e la sua in¬ 
capacità di abbandonarsi ad 
una vena romantica, Phil 
Ochs è un’altra vittima esem¬ 
plare di un’omologazione con¬ 
sumistica che. quand’è Impos¬ 
sibilitata ad ingurgitare uo¬ 
mini e cose, fi costringe a 
morire a fuoco lento. 


Francesca Benedetti 
denunciata 
per oscenità 

Francesca Benedetti è sta¬ 
ta denunciata, in base all’ar¬ 
ticolo 529 del Codice penale, 
per oltraggio ai comune sen- i 
timento del pudore, da un 
cittadino di Cremona, che si 
è sentito offeso da una scena 
d'amore di cui l’attrice è pro¬ 
tagonista con Emilio Bonucci 
nefi’/mpresario delle Smirne 
di Goldoni, rappresentato con 
la regia di Giancarlo Cobelli. 


iniziative capaci di rivedere 
la propria posizione, invita le 
forze politiche democratiche 
sia a livello locale sia nazio¬ 
nale ad affrontare il pro¬ 
blema Scala in tutte le sue 
implicazioni finanziarie e ge¬ 
stionali perché essa possa con¬ 
tinuare a svolgere la propria 
insostituibile funzione nella 
vita culturale nazionale ed 
internazionale ». 

Nel campo della cultura 
musicale, dopo la dichiarazio¬ 
ne di Abbado, resa a New 
York («Mi dispiace moltissi¬ 
mo di non essermi trovato 
in questi giorni a Milano per¬ 
ché avrei fatto di tutto per 
dissuadere Grassi dal presen¬ 
tare le dimissioni»), vi sono 
state numerose prese di po¬ 
sizione. 

Luigi Nono, dopo aver re¬ 
so omaggio all'antifascismo di 
Grassi e alla sua azione nel 
modificare la vecchia Scala, 
e dopo aver rilevato la ne¬ 
cessità della riforma legisla¬ 
tiva ferma in Parlamento, di¬ 
chiara: « La funzione della 
Scala, il suo livello e 11 suo 
richiamo, le sue aperture so¬ 
no patrimonio di quanti sen¬ 
tono responsabilmente l’ur¬ 
genza di qualificata risposta 
alla crescente domanda di 
musica anche da parte dei 
lavoratori e dell’antifascismo 
tutto. 

« Problemi veri esistono, e 
vanno affrontati anche con 
un ripensamento da parte di 
Paolo Grassi e del suoi colla¬ 
boratori, sia per lo sviluppo 
di massa della musica in Ita¬ 
lia e anche per dare un se¬ 
rio colpo costruttivo e respon¬ 
sabile a quanti — forze poli¬ 
tiche governamentafi — im¬ 
boscano scandali gravissimi 
ruotando spesso nel vuoto sen-’ 
za capacità propositiva di su¬ 
perare la gravissima crisi na¬ 
zionale sia economica che 
culturale ». 

Roman Vlad, noto musici¬ 
sta, dichiara che «le dimis¬ 
sioni di Grassi sono soprat¬ 
tutto il sintomo che la situa¬ 
zione generale degli enti li¬ 
rici e sinfonici italiani è mol¬ 
to grave. Ritengo che tra 1 
problemi più urgenti si pon¬ 
ga quello di conciliare la ne¬ 
cessità della più alta quali¬ 
tà musicale con la diffusio¬ 
ne capillare della musica ai 
suoi fruitori ». 

Vlad conclude quindi espri¬ 
mendo il suo personale ram¬ 
marico per le dimissioni di 
Grassi che. al contrario ap¬ 
paiono a Boris Porena « giu¬ 
stificate solo nella misura 
in cui si pretende che la Sca¬ 
la sia il teatro-monstre, il tea¬ 
tro guida, e non un teifi-o 
alla stregua degli altri esi¬ 
stenti in Italia ». 


depositi amministrati 


Sanpaolo 

per non correre rischi 


Amministrare da soli ^ 
i! proprio patrimonio in titoli 
presenta sicuramente dei rischi: 

una dimenticanza, 
un errore qualsiasi 
possono limitare la redditività 
de! capitale investito. 
Meglio lasciarsi guidare 
da mani più esperte 
e competenti; il Servizio 
Depositi Amministrati Sanpaolo, 
oltre a liberan/i da ogni 
preoccupazione per la materiale . 
conservazione del vostro 
patrimonio in titoli, I 
vi assicura la migliore assistenza j 
in tutte le operazioni relative * 
alla scadenza cedole, premi, \-w 
rinnovi, effettuandole * 1 
con precisione e tempestività, 1 
e vi offre utili consigli 
per ie più favorevoli soluzioni 

di reinvestimento. 

Servizio 

Depositi Amministrati Sanpaolo 
il vostro capitale 
in buone mani 
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posi 2 :on: abbastanza giovani- t ta^cienza perfez.omstica e 
li di Bacthoven (Sonata Op. j arida, il regista Val Guest 


.17 n I e Op. su pagine | 
raccolte c commosse come le ( 
Quattro ballate Op. 10 di 
Brahrns. o intessute di fan- 
tas.a e di delicatezza come 
VArabeike Op 18 di Schu* 
niann <d: cu: è stata esegui¬ 
ta anche la vivida Toccata 
m do nuiQQ. Op. 7): ed è 
è stato un \ero incanto. Come 
tentare di catalogare in uno 
dei famosi tre stili le due So* 


non st è mosso'di un milli¬ 
metro sul piano della con¬ 
fezione e oggi è un artigia¬ 
no di vecchio stampo che su¬ 
scita tenerezza. Al suoi in¬ 
terpreti. pur di una certa 
levatura — Tclly Savalas, 
Peter Fonda, Christopher 
Lee — egli non sa chiedere 
nulla di particolare. 

d. g. 


ISTITUTO BANCARIO 

SAN RAOIO DI TORNO 
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controcanale 


DI MALE IN PEGGIO — Il 
sottotitolo di Stasera G7 è 
«settimanale di attualità ». Ma 
è molto probabile clic anche 
il piu sprovveduto telespetta¬ 
tore abbia cominciato a chie¬ 
dersi. da qualche settimana a 
questa parte, che cosa questo 
settimanale abbia a che fare 
con l’attualità. Servizi mal 
fatti, ridondanti di retorica, 
centrati su fatti e avvenimen¬ 
ti di cui tutti i giornali e la 
stessa televisione, sulle due 
reti, hanno già fin troppo 
ampiamente parlato, oppure 
peregrine idee trasformate in 
reportage di dubbia utilità 
giornalistica e men che mai 
informativa. L’avvio del pro¬ 
cesso di riforma che ha toc¬ 
cato, sia pure timidamente 
e contraddittoriamente, i 
servizi giornalistici della TV, 
comportando alcune lievi, po¬ 
sitive modificazioni nei TG 
per esempio, sembra non aver 
toccato in alcun modo Stase¬ 
ra G7, facendone al contra¬ 
rio emergere con maggior 
spessore tutti i vecchi difetti. 

Il nuovo staff redazionale 
che ha sostituito il preceden¬ 
te, passato quasi in blocco al¬ 
la seconda rete, aveva per i 
primi numeri della nuova ge¬ 
stione l’attenuante e l’alibi 
del « rodaggio ». A quasi un 
mese di distanza, invece, l’ina¬ 
deguatezza della gestione 
complessiva di un programma 
la cui formula fa ormai ac¬ 
qua da tutte le parti viene 
chiaramente in luce se si 
guarda alla scialba qualità 
dei servizi. Si nota in essi, 
e non necessariamente solo in 
quelli trasmessi l’altra sera, 
di cui parleremo più avanti, 
come una sorta di timidezza 
ad affrontare con piglio gior¬ 
nalistico fatti e vicende della 
attualità, e come una volon¬ 
tà di attestarsi su avvenimen¬ 
ti di poco e scarso rilievo 
per darsi la possibilità di 
« non prendere posizione ». A 
meno che non si tratti, come 
è avvenuto venerdì sera, iti 
rispolverare i vecchi, consun¬ 
ti luoghi comuni del buon 
senso perbenista per fare del 
terrorismo « ideologico ». 

Il superficiale servizio di 
Enrico Gras intitolato Una 
ragazza è scomparsa evocava, 
per le semplicistiche analisi 
e conclusioni cut giungeva e 
per le immagini che presen¬ 
tava. un clima da raitl puni¬ 
tivi contro i capelloni di 
Piazza di Spagna, tipico di 
« vigilantes » o di squadracce 
fasciste. Aon il più piccolo 
tentativo di inquadrare il fe- 
momento della scomparsa di 
una ragazza sui sedici anni, 
della quale ci c stato fornito 
un ritratto psicologico e uma¬ 
no che voleva dichiaratamen¬ 
te essere problematico e che 
era invece ambiguo e insi¬ 


nuante, in un quadro più ge¬ 
nerale e complesso della sem¬ 
plice c terroristica denuncia 
della « strada della prostitu¬ 
zione » o della droga. Dando 
nel frattempo colpi di fen¬ 
dente alle comuni e al gio¬ 
vani. le ime fatte apparire 
come luoghi di dannazione e 
di peccato, gli altri tutti pron¬ 
ti a scegliere la via della per¬ 
dizione, in una società «per¬ 
missiva» come la nostra, pri¬ 
va ormai di norme « morali ». 
Ma sulle ragioni di fondo di 
fenomeni tanto complessi, 
neppure il tentativo di una 
risposta. 

Si dirà che II tempo (12-15 
minuti) sarebbe stato del tut¬ 
to insufficiente, a prescinde¬ 
re dall'impostazione scorretta 
data al problema. Ciò è vero 
e ci riporta al discorso della 
formula che ormai non reg¬ 
ge più. 

Lo stesso problema del tem¬ 
pi era evidente per il servi¬ 
zio L’euroeomunismo secondo 
Washington, che pur se rea¬ 
lizzato da Sergio Telmon con 
ben altra tecnica e imposta- 
zio ne. denunciava gravemen¬ 
te i suoi limiti per il quadro 
assolutamente parziale che 
offriva sulle reazioni ameri¬ 
cane alla forte avanzata del 
cosiddetto « eurocomunismo » 
e alla eventualità di una par¬ 
tecipazione del PCI al gover¬ 
no del nostro paese. Si è così 
scelto di far parlare soltanto 
alcuni esponenti del mondo 
ufficiale americano (il gover¬ 
natore Connally, l’ex capo 
della CIA Colbu. l’ammiraglio 
Moreno), i cui discorsi — so¬ 
prattutto quelli degli ultimi 
due — erano a mezzo fra il 
clima della «caccia alle stre¬ 
ghe » di maccarthiana memo¬ 
ria e l’ultima trovata di Kis- 
singer sulla spartizione delle 
«sfere di influenza »; e al¬ 
cuni esperti di cose jfatiane, 
come i corrispondenti del 
Washington Post o della 
NBC, che se pure « forma¬ 
no » l’opinione pubblica, non 
sono certamente l’opinione 
pubblica americana, che non 
è stata in nessun modo sen- 
tilu. Sarebbe stato interes¬ 
sante ascoltare dall‘«uomo 
delta strada » americano qua¬ 
le immagine del’« eurocomu¬ 
nismo» gli è stata offerta 
dagli ambienti ufficiali e da¬ 
gli organi di informazione 
statunitensi, che cosa ne pen¬ 
sa della pesante ingerenza del 
governo americano negli af¬ 
fari interni degli altri paesi 
(e ci sarebbe stato molto da 
riflettere sulle affermazioni 
che potevano essere fatte do¬ 
po la cocente lezione subita 
dal cittadino americano in 
prima persona nel Vietnam). 

f. I. 


oggi vedremo 


INSIEME, FACENDO FINTA 
DI NIENTE (1°, ore 17) 

La trasmissione domenicale curata da Giancarlo Dettori 
ed Enza Sampò è giunta alla terza puntata. Si tratta dì un 
varietà banale ma discreto, il cui inprito è quello di proporre 
alla ribalta televisiva personaggi poco noti ma non per questo 
poco validi del mondo dello spettacolo, senza i soliti squilli 
di tromba. Saranno di scena questa volta Susanna Javicoli e 
Massimo De Rossi, due giovani fantasisti die hanno all’at¬ 
tivo alcune esperienze di cabaret: il cantautore Roberto 
Vecchioni: il danzatore classico Paolo Bortoluzzi; il com¬ 
plesso « Nuovi interpreti del folk ». 

MAIAKOVSKI (1°, ore 20,45) 

La seconda puntata dell'orimnale televisivo scritto da Giu¬ 
seppe D'Avino. Limo Mandarà e Alberto Negrin — quest’ul¬ 
timo ha curato anche la regia — e anche l'ultima. R pro¬ 
gramma si apre con un episodio estremamente significativo 
della vita del grande intellettuale sovietico. «Questa mostra 
si propone di dimostrare che io, scrittore rivoluzionario, 
non sono un fantoccio ma un uomo., un uomo che partecipa 
attivamente alla vita quotidiana e alla costruzione del socia¬ 
lismo! »: con queste parole, nel marzo del 1930. Maiakovskl 
presenta a Mosca : risultati di vent’anni di attività, un’espo¬ 
sizione di libri, giornali, manifesti, plastici, e li discute In 
pubblico per cercare una \critica collettiva delle sue Idee 
sull’esistenza, suil’arte. Chi impersona Maiakovskl nello sce¬ 
neggiato è l’attore Tino Schirinzi; accanto a lui. Piera Degli 
Esposti, Romano Malaspina. Sergio Rossi, Mario Brasa, 
Gianni Pulone, Edda Di Benedetto. 


programmi 


TV nazionale 


MESSA 

A COME AGRICOLTU¬ 
RA 

OGGI DISEGNI ANI¬ 
MATI 

TELEGIORNALE 
PIANTE, FIORI, ECC. 

5 ORE CON NOI 
MADAME CURIE 

Rep' ca di-la *rcan3» 
puntata dallo jee-ejg a- 
to d re*:o da Gjj t rr.o 
Mo-and.. 

LA TV DEI RAGAZZI 

« Vano rasentar» ». 
Sesto ep’sod o delTorl- 
5 naie TV di Pino Pmt- 
salacqja. 

INSIEME. FACENDO 
FINTA DI NIENTE 
90* MINUTO 
CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI CALCIO 
SULLE STRADE DELLA 
CALIFORNIA 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - ORE S, 
13. 15, 19. 21, 23. 6. Maita- 
T no mus.ca c: 6.25: A.nana-e¬ 
co; 7.10; Secondo ne; 3,30 
La vostra ’e.-.-j, 9. Mus’ca per 
a-ch'; 9,20. Messa; 10.15- 
Salsa ragaiz.; 11: In d re’ta 
da ; 11.30: II creolo dei ge- 
n.tor.; 12: D sch. cald,; 13,20: 
K tsch; 14.20. Craz.o, 15 30. 
H.t parade; 15.50; Orne..a e 
la Vanon ; 16.30. Tutto il cal¬ 
cio minuto per m nulo, 17.30: 
Orne.ia « la Vanom; 18: Con¬ 
certo eperist co; 19.20: Batto 
quattro: 20 20: Andata e ri¬ 
torno; 21,15 Concerto, 21,45: 
Il g.rasketehes; 20.20: Il v o- 
1 no d. lo» Venuti. 22,30. E’ 
una parola! 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - ORE: 

7.30, 8,30. 9.30. 10,30, 12,30, 

13.30, 17,25, 18,45, 19,30, 
22.30; 6: Il mattiniera; 7.45: 
Buong'orno coni 8,40i Dieci 


Telefilm. Regie di Ed 
Ab-ans, l-iterpre' : John 
Ssxon, Rory Caihoun. 
T na Lo-j se. 

20,00 TELEGIORNALE 

20.45 MAIAKOVSKI 
Seconda od u f'na pun¬ 
tata deiio sceneggiato 
d retto da Alberto Na- 
gr.n e interpretato da 
Tino Schirinii • Pier» 
Deli' Esposi'. 

21.50 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

22.50 PROSSIMAMENTE 

23.00 TELEGIORNALE 

TV secondo 

14,30 L’ALTRA DOMENICA 

18,00 PROSSIMAMENTE 

18.10 a tavola alle serra 

19.00 CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI CALCIO 

19.50 TELEGIORNALE 

20.45 BIM BUM BAM 

21,40 TELEGIORNALE 

22,05 SETTIMO GIORNO 


ma non li dmsstra; 9.35: Gran 
veneti; 11: A'ta grad.mento» 
12 Anteprima spprt; 12,15» 
F m jpekey: 13: Il gambero» 
13.35: Successi d. Broadway» 
14,30: Su di g ri; 15: La cor- 
r da; 15.30. Superson'e; 17.30» 
Dpmen.ci sport; 18,55: Rad-o- 
d sco’eca: 20: Opera ’76» 
21.OS: La vedsva * sempre 
a ,ej-i?: 21.30: Musica legge¬ 
ra. 22.05 Complessi e!!a rl- 
ba'ta; 22,50: 9-jonanott» Eu¬ 
ropa. 

Radio 3" 

GIORNALE RADIO - ORI» 

7.30. 14. 19, 21. 23; 7: OuO- 
t d ana; 8,30: O-chestrj s.nfo- 
n c» di Roma. 10,45: Il pr.mo 
E.l ngton; 11.10- Se ne parla 
033 14,15. Temer.am .1 Gran¬ 

de; 16,10. I sol.sti del jan; 
17,10. Dcd calo a Haydn; 
17.40. Mjs.ca ant qja: 18: Gl! 
italiani in Inghilterra; 18,50; 
Fogli d'album; 19.15: Concerto 
della sera; 20,15: Il senzatito- 
lo; 20.45: Poesia nel mondn 
21.15- Setta arti; 21.30: Mu¬ 
sica club. 
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La consapevole e straordinaria manifestazione di decine e decine di migliaia di compagni e cittadini in piazza San Giovanni 



Nella partecipazione all’incontro popolare il senso di responsabilità e la tensione politica dei comunisti - Il grande applauso che ha salutato il 
compagno Berlinguer - Fotografi e giornalisti, « un pubblico nel pubblico » - Tra i compagni del servizio d’ordine e i lavoratori - L’autodisciplina 
nei commenti degli agenti di pubblica sicurezza - « Paghiamo anche noi le conseguenze, quando si accentuano le divisioni anziché l’unità » 
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Due immagini della grande manifestazione che si è svolta ieri pomeriggio a S. Giovanni. (A sinistra) una parziale veduta della folla che gremiva la piazza e (a destra) il compagno Enrico Berlinguer mentre pronuncia il suo discorso 


Piazza San Giovanni, saba¬ 
to pomeriggio, ore 16: il traf¬ 
fico di pullman, autobus e 
tram di sempre, in un nego¬ 
zio di barbiere il signore in 
vista mentre si rade, a un 
angolo il mendicante-violini¬ 
sta che sembra una riedizio¬ 
ne di Giuseppe Verdi; fami¬ 
glie che hanno fatto compe¬ 
re e che da qui ripartono per 
rientrare al paese; famiglie 
che passeggiano, vecchi, bam¬ 
bini, uomini e donne, mal¬ 
grado l'aria rigida e le nuvo¬ 
le in corsa. Un’ora dopo la 
scena è cambiata di colpo. 

C’è adesso tanta tanta gen¬ 
te sul prati di margherite e 
sull’asfalto, decine e decine 
di migliaia di persone accor- 
1 se alla spicciolata da tutti 1 
quartieri, dai grandi viali in¬ 
torno, e danno colore con le 
loro bandiere all’insolita Ro¬ 
ma, un po’ chiusa e un po’ 
cupa. 

I comunisti romani della 
.Garbatella e di Monteverde 
■ Vecchio, delle borgate e del 
centro, della provincia, sono 
qui, sensibili come barome¬ 
tri non al clima meteorologico 
ma a quello politico: non è 
un momento di festa, questo, 
non è ora delle gioiose mani¬ 
festazioni vissute tante altre 
volte insieme, è piuttosto un 
incontro in cui si misurano 
la forza la serietà e il senso 
di responsabilità di un gran¬ 
de partito popolare di fronte 
«He scadenze di fondo per la 
nostra democrazia. La folla 
è davvero « una massa che 
fa sentire tutto il suo peso » 
in appoggio « all’estremo ap¬ 
pello alla ragione » che il se¬ 
gretario del PCI Enrico Ber¬ 
linguer tra poco rivolgerà nel 
suo comizio ai partiti demo¬ 
cratici, ai lavoratori, a tutti i 
cittadini. 

La grande scritta che so¬ 


vrasta il palco è già qualco¬ 
sa di più di una parola d’or¬ 
dine, è l'enunciazione di una 
posizione politica: «Intesa e 
unità delle forze democrati¬ 
che — accordo politico di fi¬ 
ne legislatura per far uscire 
il Paese dalla crisi ». E’ l’at¬ 
tualità che preme, con i suoi 
problemi sempre più acuti, 
con le sue contraddizioni, con 
i suoi pericoli: se ne rendo¬ 
no conto gli uomini, le donne 
e i ragazzi di ogni ceto socia¬ 
le, gli operai e gli intellettua¬ 
li che formano questa consa¬ 
pevole platea pronta ancora 
una volta a discutere politi¬ 
camente, in piazza. 

Fotografi, operatori di reti 
televisive italiane e straniere, 
giornalisti che rappresentano 
testate di tanti Paesi sono 
un altro «pubblico nel pub¬ 
blico ». Si affollano intorno al 
palco, e lo scattare dei flash, 
il ronzio delle telecamere. 1’ 
alzarsi dei microfoni e delle 
domande accoglie l’arrivo di 
Enrico Berlinguer. Una spe¬ 
cie di assedio intorno a lui 
(i fotografi sono, a mucchi, 
arrampicati anche sulla pas¬ 
serella che conduce al pal¬ 
co) dà la misura della curio¬ 
sità e dell’attesa nei confron¬ 
ti del PCI e anche del rispet¬ 
to con cui si ascolta la sua 
voce. 

Poi l’applauso che si dilata 
oltre la piazza, nelle strade 
dalle quali accorrono ancora 
gente e bandiere, saluta l’a¬ 
pertura della manifestazione, 
introdotta dal compagno Lui¬ 
gi Petro5elli. segretario della 
federazione romana. Sul pal¬ 
co. accanto al segretario del 
partito, vi sono ì compagni 
Gian Carlo Pajetta ed Ema¬ 
nuele Macaiuso. della Direzio¬ 
ne: Luciano Lama; Mauri¬ 
zio Ferrara, presidente della 
giunta regionale nel Lazio; 


Paolo Ciofi, segretario regio¬ 
nale; Livio Labor: parlamen¬ 
tari e dirigenti del partito e 
dei sindacati. Di nuovo l’ap¬ 
plauso, caldo e pieno di si¬ 
gnificati, accoglie Enrico Ber¬ 
linguer. e si ferma di colpo, 
dandogli la parola. 

Una folla grandiosa di per¬ 
sone e l’abituale, straordina¬ 
ria compostezza, un’autodi¬ 
sciplina anch’essa organizza¬ 
ta. con i compagni del servi¬ 
zio d’ordine ovunque, ai lati, 
in mezzo, davanti alla basi¬ 
lica e accanto alla Scala san¬ 
ta. Ecco al lavoro t compa¬ 
gni Piccoli, Nanni, De De 
nato e Villanti (nell’ordine, 
un funzionario del regionale, 
un laureato in fìsica, uno stu¬ 
dente di biologia, un chimi¬ 
co). Come siete organizzati? 
«Bene», è rallegra risposta. 
Sono in 24, FGCI compresa, 
addetti al servizio d’ordine 
per la loro sezione, e sono 
dislocati in punti precisi. 

Che ne pensano, di loro a 
della folla, gli agenti di pub¬ 
blica sicurezza a due passi 
di distanza? «Vedere tanta 
gente che ragiona ci fa pia¬ 
cere », dice uno. « E* cosi di¬ 
sciplinata che abbiamo tolto 
un gruppo di agenti da quel 
punto». Ascoltate anche voi, 
qual è la vostra opinione? 
« In piazza ci sono i proble¬ 
mi, i fatti del Paese » — è 
un terzo agente che parla — 
«e noi non ne siamo avulsi, 
ne facciamo parte come la¬ 
voratori: subiamo tutte le 
conseguenze e forse qualcosa 
di più. quando si accentuano 
le divisioni anziché l’unità ». 

Antonio Veneziano e Gio- 
; vanni De Angelis. operai, due 
t volti in questa massa cosi 
varia eppure così unita. E’ 
un momento duro — dico¬ 
no — di preoccupazioni per 
la crisi economica, per la 


E' la prima volta che viene adottata questa sanzione 

La magistratura confisca un palazzo 
trasformato in residence abusivamente 

Lo stabile, del valore di due miliardi, diventerà di proprietà dello Stato, che 
non pagherà nessun risarcimento - La decisione presa dal pretore Alba monte 
Il proprietario condannato anche a 800 mila lire di multa e 4 mesi di reclusione 


Un palazzo di sei piani in Via Emanuele 
Filiberto a San Giovanni e stato confiscato 
dopo un processo per costruzione senza 
licenza. Il pretore Adalberto Alba monte, 
noto per le sue iniziative contro l’abusivi¬ 
smo edilizio, non s; e lasciato sfuggire l'oc¬ 
casione di applicare ;1 princio della «con¬ 
fisca» ch« non ammette alcuna alternativa: 
Io stabile, senza alcun risarcimento diventa 
proprietà dello Stato che può utilizzarlo 
come meglio crede. E" la prima volta che 
la magistratura ricorre alla «confisca» e 
ae non interverranno la corte d’appello e 
successivamente la Cassazione a modificare 
la aentenza della pretura. ;a collettività 
potrà usufruire di un palazzo a sei piani 
che potrebbe essere adibito come sede di 
uffici comunali o statali, di scuole, o asili 
Il palazzo confiscato è di proprietà di 
un Ingegnere romano. Luigi Pucci Delle 
Stelle e fu fabbricato agli inizi del secolo. 
Nel 1970 il proprietario ottenne un permesso 
dal Comune per eseguire alcuni lavori di 
rafforzamento dello stabile ma Pucci Delle 
Stelle pensò bene di interpretare la deci¬ 
sione comunale !n modo diverso Trasformo 
addirittura l'edificio :n un albergo cui dette 


il nome d: « Carousei » e la vicenda finì 
per la prima volta in pretura. 

II «tira e molla» tra proprietario, magi¬ 
stratura e Comune durò quattro anni e l’ing. 
Pucci D^ile Stelle rinunciò all’albergo anche 
perché non gli era stata concessa la licenza 
per gestirlo. A questo punto l'albergo venne 
trasformato m un « residence » con 36 mini¬ 
appartamenti. La seconda trasformazione 
comportò nuovi lavori anche all'esterno che 
furono eseguiti senza licenza. Nel giugno 
arrivò sui tavolo del pretore Albamonte 
che sequestrò lo stabile e dispose il rinvio 
a giudizio del proprietario, imputato del 
reato di costruzione senza licenza. 

Ieri mattina si è concluso il processo 
e la sentenza, dopo la lettura della prima 
pane, lasciava prevedere la solita condanna 
applicata finora in casi del genere. Infatti 
l’mg. Pucci Delle Stelle è stato condannato 
a quattro mesi di reclusione e a 800.000 lire 
di multa con tutti i benefici previsti dalla 
legge. Ma la seconda parte della sentenza 
è stata quanto mai drastica: l'immobile 
situato in via Emanuele Filiberto n. 125 è 
confiscato. L’immobile ha un valore com¬ 
plessivo di circa due miliardi di lire. 


crisi politica, per il salario. 
Berlinguer in questo momen¬ 
to sta parlando di corruzio¬ 
ne. di scandali e di bustarel¬ 
le: colgono al volo la parola. 
« Bustarelle sono quelle degli 
operai » — commentano — 
« quelle altre sono fatte di 
milioni e di miliardi ». Una 
coccardista (certo, spuntano 
le coccarde: anche cosi si 
finanzia il partito) ha già 
la cassettina piena. Sta lavo¬ 
rando dalle tre, ha lasciato 
I bambini dalla nonna, è una 
casalinga, si chiama Anna 
Maria. Lasciamo la casalin- 
ga-coccardista. raggiungiamo 
una coppia. Bruno j Maria 
Dario, lui lavora al Forlani¬ 
ni. «applicato d’ordine, im¬ 
piegato di m, gruppo C, 
scegli quel che vuoi», lei as¬ 
sistente sociale. Entrambi af¬ 
fermano che il discorso dei 
comunisti trova sempre più 
consensi anche negli strati 
di piccola borghesia. I citta¬ 
dini discutono su tutto, sul¬ 
l’aborto, sulla situazione eco¬ 
nomica e si riconoscono nel¬ 
le nostre proposte, quando 
riescono a uscire fuori dal 
corporativismo, «dall’essere 
leoni solo sul discorso riven- 
dicativo. sordi a quello so¬ 
ciale. di politica sociale ». 

Tre generazioni di donne 
intanto si riposano su una 
panchina e seguono il ragio¬ 
namento politico che viene 
dagli altoparlanti. Applaudo- 
no anche loro quando il com¬ 
pagno Berlinguer esprime un 
saluto e un augurio a Mau¬ 
rizio Ferrara e alla giunta 
del Lazio. . 

Roma è rappresentata da¬ 
gli striscioni delle sue fab¬ 
briche. altri « problemi in 
piazza ». Claudio Marchionni 
e Pierfranco Del Moro, l'uno 
impiegato l’altro operaio del- 
l’Itavia descrivono la preoc¬ 
cupazione che si avverte in 
fabbrica per la situazione po¬ 
litica, insieme alle angustie 
per il rinnovo del contratto 
di lavoro (sono da sedici me¬ 
si in lotta). Aggiungono: 
« Anche forze non nostre og¬ 
gi. dicono, e sono parole te¬ 
stuali, che gli è rimasto solo 
il PCI per sperare che cam¬ 
bi qualcosa ». 

Passano compagni del- 
l'ATAC, con il cartellino dei 
servizio d’ordine: sui taxi in 
sosta il tergicristallo ferma 
il volantino del comizio; c'è 
la diffusione della stampa di 
partito, perfino un improvvi¬ 
sato banchetto vende « I qua¬ 
derni del carcere ». e il pen¬ 
siero di Lenin. Sia pure in 
poche ore. si organizza tutto 
quello che può far circolare 
le idee, di più. sempre di 
più. E mentre il discorso si 
avvia alla fine. I compagni 
già parlano del lavoro da 
fare oggi, domenica. C’è chi 
partecipa all’incontro dei gio¬ 
vani della FGCL c'è chi va 
a fare la diffusione dell'l/nifà 
e chi un comizio. 

Un compagno dice: a Mon¬ 
tesacro andiamo a occupare 
il verde. Occupate un vasetto 
da fiori? — domanda con 
sarcasmo un altro, r primo 
non demorde: be’, quel poco 
che c'è rimasto, è pur sem¬ 
pre da difendere, no? Così, 
dai compiti minuti, vari 
quanto varia è la vita della 
gente di cui sono partecipi 
ai grandi temi nazionali del 
destino del Paese l’impegno 
dei comunisti non si ferma, 
diventa sempre p:ù una ga¬ 
ranzia per gli altri. 


L’appello del compagno Petroselli nel discorso di apertura 

«Un grande incontro di popolo per l’unità» 

Consolidare i processi aperti dal 15 giugno - La formazione della giunta democratica alla Regione e la prospettiva delie elezioni comunali a 
Roma * La pregiudiziale anticomunista non paga • Gli obiettivi di risanamento e la lolla per garantire un clima di civile convivenza 


Ancora nessuna 
decisione della P.l. 
sugli esami per 
i licei sperimentali 

Il ministero della Pubblica 
Istruzione non ha ancora da¬ 
to nessuna risposta sulle pro¬ 
poste per lo svolgimento de¬ 
gli esami di maturità degli 
alunni dei licei sperimentali, 
che sono state presentate da 
tempo da docenti, studenti e 
genitori. In sostanza non è 
stato ancora deciso come le 
prove si svolgeranno. 

Per questo i giovani e gli 
Insegnanti dei licei speri¬ 
mentali del XXII liceo scien¬ 
tifico e del «Virgilio» han¬ 
no inviato un telegramma di 
protesta al ministero. Nel 
testo si denuncia l’inammis¬ 
sibile silenzio dei dicastero, 
e si chiede che venga pre¬ 
sa immediatamente una de¬ 
cisione sugli esami, che ten¬ 
ga conto del lavoro effetti¬ 
vamente evolto nelle scuole. 


Approvato in giunta 
il regolamento per 
l’elezione diretta 
delle circoscrizioni 

La giunta comunale ha 
approvato nella seduta di ie¬ 
ri il regolamento d'attuazio¬ 
ne della legge sul decentra¬ 
mento e reiezione diretta del¬ 
le circoscrizioni, recentemen¬ 
te approvata dal Parlamento. 
Secondo il regolamento ap¬ 
provato i consigli circoscri¬ 
zionali potranno esprimere 
pareri facoltativi su tutti i 
problemi di interesse comu¬ 
nale non solo su richiesta de¬ 
gli organismi capitolini ma 
anche di proDria iniziativa. 

I pareri obbligatori do¬ 
vranno invece essere formu¬ 
lati su una serie di temi, 
dallo schema di bilancio pre¬ 
ventivo e i plani plurienna’.i 
di investimento ai criteri di 
realizzazione e gestione dei 
servizi al PRG e ai piani 
particolareggiati e di zona. 


Tra i diveisi e opposti com¬ 
menti che hanno rilento di 
questo nostro comizio — ha 
detto il compagno Petroselli 
aprendo la grande manifesta¬ 
zione di piazza S. Giovanni 

— la stampa reazionaria e 
fascista è sembrata quasi 
evocare una minaccia, pre¬ 
sentando come ineluttabile e 
auspicabile un clima di con¬ 
trapposizione e di scontro 
frontale, di spaccatura della 
nazione e de! popolo. Si di¬ 
silludano: siamo qui riuniti 
attorno al segretario genera¬ 
le del nastro partito, come 
una grande forza operaia e 
popolare, di lotta e di gover¬ 
no. per rinsaldare l'unità nel¬ 
le file del popolo, difendere 
e sviluppare la democrazia. 
Lare uscire Roma e il Paese 
dalla crisi che attraversano. 

Lavoriamo nella praspetti- 
va di fare del nastro partito 
una forza di governo, assie¬ 
me a tutte le altre forze de¬ 
mocratiche. consolidando e 
sviluppando i processi di rin¬ 
novamento aperti dal 15 giu¬ 
gno. Di quel grande risultato 

— ha detto Petroselli — già 


oggi si raccolgono i frutti: 
con la formazione della nuo¬ 
va giunta democratica alla 
Regione Lazio, che è vitto 
ria non di formula, ma di 
una politica, e di una lotta 
tenace e ostinata per l'uni¬ 
tà di tutte le forze popolari 
e di rinnovamento. 

Anche dalle vicende della 
cnsi regionale — ha conti¬ 
nuato il segretario della fe¬ 
derazione comunista romana 
— .m e dimostrato come la 
pregiudiziale anticomunista, 
perseguita dalla DC. oltre ad 
essere dannala e contraria 
agli interessi dei lavoratori 
e della democrazia, non paga 
p.ù le .-de.--.ae forze che inten 
dono farsene una bandiera. 

Rinnovando l'augurio e la 
solidarietà dei comunisti al 
presidente Ferrara, alla giun¬ 
ta democratica e alle forze 
che compongono la maggio¬ 
ranza, Petraschi ha ricorda¬ 
to che l’esperienza di gover¬ 
no regionale è p:ù ampia e 
impegnativa d: altre già vis¬ 
sute dal partito nel Lazio, 
perché chiama ad un ruolo 
di direzione in una assem- 
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La DC all’opposizione incapace 
di esprimere una linea politica 

409 delegati per 190 mila iscritti * La relazione del segretario uscente Di Tillo - Oggi la conclusione | 


Il primo congresso della 
DC laziale all'opposizione si 
è aperto :en a «siila Em- 
maus ». uno dei « grandi al¬ 
berghi per pellegrini » che 
pullulano all’Aurelio. I 409 
delegati (rappresentano 190 
mila iscritti i. chiamati a rin¬ 
novare il comitato regionale, 
hanno ascoltato in mattinata 
la relazione del segreteraio 
uscente, il « petrucciano » Re¬ 
nato Di Tiilo. Poi, dopo al¬ 
cuni interventi di delegati 
«minori » (la definizione è dei 
congressisti), nel pomeriggio 
hanno preso la parola, tra gli 
altri, il presidente della giun¬ 
ta provinciale La Morgia (del¬ 
la corrente di Rumor), il con¬ 
sigliere regionale Mechelli. 
« andreott.ano ». e la * pecruc¬ 
ciane » signora Muu 

Dalla relazione e dagl; in¬ 


tere ent. e emersa la diffico'. 
tà della DC laz.ale. ,n tutt** 
le sue componenti, a « r.co¬ 
noscer. > nella ccl.oc.iz.one 
all'opposizione che e^>a stessa 
ha scelto alla Renon'* r.f.u 
tando la praspettna d. una 
intesa tra tutte le forze de 
mocratiche. Lo seudorroc.ato. 
cioè, non r.esce a trovare 
una linea politica 

La relazione di D. T..lo r.e 
offre una prova. Dopo una 
introduzione nella quale s.ene 
tracciata la «stor.a * della 
prima fase di q'iesLi lensla 
tura regionale, dalle larghe 
intese alla giunta PCI P3I te 
percorrendone le tappe D: T:I 
lo è -costretto a r.ecr.a'Czre 
la coerenza de. comunisti», 
le tes: del secretano de s: ri 
ducono m costanza e. questo: 
la DC e pa.-v-,a :\ al oppos. 


zinne perche le vai.vano 
offerte condiz.oru di governo 
inaccettabili e p:o\ ocatorie. 
foriere di confus.cni assem¬ 
blear! e antidemocrat.che. co 
me retiminazione de'.i'oppos.- 
zione costituzionale ». Data 
questa premessa, un ripensa 
mento non e pas.-ib.le « nono 
stante ì p^essant. invìi, che 
vengono spec.e dal PCI •- La 
DC. dunque, .-asterrà .1 ccn 
fronto e si porrà come «al¬ 
ternativa al blocco che si e 
formato intorno a: comuni¬ 
sti. cercando d; recuperare 
l'alleanza con ì partiti laici 
e con il PSI ». 

Dopo aver lanciato a! PCI 
l'accusa — francamente as 
surda — di «aver tra.-cinato 
per le lunghe la cn.v. ». il 
segretario uscente ha r.ba- 
d.to V ntenz.one democruitia- 


na di evitare g.i «scontri 
frontali» c ha indicato hkj 
ne del.e linee programmiti- 
che cui la DC intende ispira¬ 
re la sua az.one in coniglio 
regionale. 

Quanto a! « r.nnovamento » 
della DC (tema ovviamente 
molto sent.to). D; Tillo nul- 
l'aitro ha indicato se r.on la 
necessità di « una r.e’.abora 
zio.ne culturale del ruolo del 
partito e dell'apporto di con¬ 
tenuti ideal: che esso può 
dare alla società » e di riapri¬ 
re « le porte specialmente ai 
giovani e ai lavoratori ». 

Ai lavori assiste una de¬ 
legazione de! PCI. compasta 
dai compagni Ciofi. Quattruc- 
ci. Emilio Mancini e Ilardi. 
Erano presenti anche t segre 
tari regionali de! PSDI. Pao¬ 
la. e de! PRI. Gitto 


bica elettiva, la Regione, che 
e centro propulsore di una 
profonda riforma dcmocrati 
ca dello Stato 

E' un processo rinnovatore 
che avanza, e che troverà 
uitonoic momento di cresci¬ 
ta con la elezione diretta dei 
consigli circoscrizionali, nel¬ 
le prossime elezioni al Co¬ 
mune di Roma. Questa prò 
spettiva si apre nel segno di 
un battesimo politico che pre 
mia la linea delle intese e 
delle convergenze, con la ca¬ 
duta delle preg.udiznh anti 
comuniste, avvenuta nei quar¬ 
tieri e nelle borgate delta 
citta. E’ un grande incontro 
di popolo, che va in direzio 
ne contraria alle attese degl; 
Andreotti, dei Petrucci. de; 
Danda. ma che trova lonta 
ne radici nel carattere popo¬ 
lare. democratico, naz/onale 
della politica svolta dal PCI 
a Roma. Se grave è l'ora 
che attraversa il Pae.-a* — ha 
detto a questo punto Petro- 
selli — esistono anche pre¬ 
senti energie da mob.litare 
sulla via del riscatto, per 
uscire dalla cr.si con nuo¬ 
ve scelte economiche e socia¬ 
li. rinnovare la vita demo 
cratica dei partiti e delle 
istituzioni. 

E' interesse vita’c che que 
sta linea si affermi. I^c lotta 
per un diverso assetto eco 
nomico e sonale, il risana 
mento de! tessuto morale, fa 
tutt'uno con la battaglia per 
garantire un clima di con 
Vivenza civ.le. fare delia ra 
pitale una città più ordinata 
e giusta. 

Dopo la catena d; violenze 
squadristiehe. di iepp..-ino, da 
una parte; e. daH’altra. i. 
tragico es ’.o cui ha condot¬ 
to Taso dissennato, l'abuso e 
lo sfruttamento che si è fa* 
to delle forze di poi.zia. tut 
te le energie dcmocrat.che 
debbono e»-ere gettate in 
campo per stroncare ogni 
patibile ripresa della strale 
g a delia tensione. In questa 
battaglia, antifascista, che 
tende ad affermare ì prin 
cip. di 1.berta, giustizia, tol¬ 
leranza. rispetto della perso¬ 
na umana, la Roma democra¬ 
tica. de! lavoro e della cui 
tura farà ancora tutta la sua 
parte. E* un comp.to gran¬ 
de. che ci accingiamo ad aa- 
solvere — ha concluso il se¬ 
gretario della federazione — 
perché la città diventi ca¬ 
pitale d; pace, di confronto 
ideale e politico, la cap.tal* 
delia t,cconda tappa delia ri¬ 
voluzione democratica e an- 
tifasc.sta. 
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ACHIA: la madre e la neonata sono state ricoverate al reparto maternità del San Camillo 


VENTUNENNE PARTORISCE IN SEGRETO 
E NASCONDE LA FIGLIA NELL’ARMADIO 

Per nove mesi Liliana lacovo aveva nascosto il suo stato di gravidanza • Lavorava fino a trenta giorni fa come domestica alla Garbateila 


di Franco Ferrarottl 


Abbiamo chiesto al professor Franco Ferrarottl, ordi¬ 
nario di sociologia nell'università di Roma, un intervento 
sulle questioni che saranno al centro della conferenza 
cittadina del PCI, indetta dal 27 al 30 aprile. All'ordine 
del giorno sono le proposte per il risanamento e il rinno¬ 
vamento civile e morale della capitale. 


T ► ATTUALE polemica a 
^ proposito di Roma ten¬ 
de ad essere pili noiosa del 
tollerabile. Intanto non è una 
novità. Roma è abituata alle 
polemiche sul suo conto e 
non perde per questo l’appe¬ 
tito. Si pensi che già il Gre- 
gorovliiB, nei suoi Diari Ro¬ 
mani, lamentava l’indolenra 
che Roma sembra indurre in 
chi ci abiti. Dilli suo amico 
del tempo diceva: «è bene 
che Schloezer abbia abbando¬ 
nato 1 salotti di Roma. Egli 
non lavorava più, non legge¬ 
va piti nulla, tutt’al più una 
gazzetta ». 

Con 11 voto del 15 giugno 
1 romani hanno invece di¬ 
mostrato non solo di non 
essere apatici, passivi, amor¬ 
fi, ma anzi di richiedere 
con urgenza un nuovo modo 
di governare, un modo nuo¬ 
vo di fare politica... In che 
cosa consiste questo « nuovo 
modo di governare»? Per me 
significa semplicemente non 
più governare sulla testa del¬ 
la gente, ma al contrario go¬ 
vernare con la partecipazione 
metodica e ampia dei cittadi¬ 
ni, governare In particolare 
senza scontarne le esigenze, 
ma facendoli parlare in pri¬ 
ma persona, ascoltandone le 
opinioni, accertandone gli o- 
rientamenti. Una democrazia, 
In altri termini, non solo 
formale, ma sostanziale, pur 
con tutti 1 limiti derivati dal¬ 
l’attuale assetto proprietario 
della società. Per questo 
« ascolto della popolazione », 
per conoscere e seguire que¬ 
sto « giudizio della comuni¬ 
tà », la cultura e la politica 
tradizionali sono piuttosto di¬ 
sarmate. Nel corso degli ulti¬ 
mi quindici anni abbiamo 
messo a punto e applicato 
sul plano pratico all’Istituto 
di Sociologia una serie di 
questionari e di sondaggi, tec¬ 
nicamente adeguati e politi¬ 
camente orientati, che ci han¬ 
no consentito di interpreta¬ 
re e qualche volta di preve- i 
dere gli orientamenti della i 
cittadiname. Abbiamo sco¬ 
perto una verità elementare, 
che potrà persino sembrare 
banale. Per sapere come la 
pensa la gente, bisogna inter¬ 
rogarla e saperla ascoltare. 

I risultati del questionario 
somministrato dall'Istituto di 
Sociologia ad un vasto cam¬ 
pione rappresentativo della 
popolazione negli anni scor¬ 
si ci ha permesso di non ve¬ 
nir sorpresi dai risultati del 
13 maggio e del 15 giugno. 
Ricordo solo alcune delie ri¬ 
sposte più significative. Alla 
domanda sul « perche degii 
scandali nella pubblica ammi¬ 
nistrazione ». i! 22’ ! risponde: 
per la <. situazione di genera¬ 
le corruzione » e ben il 21'~o 
per il «malgoverno Alla do¬ 
manda se sia «soddisfatto 
o insoddisfatto del modo in 
cui autorità e dirigenti pub¬ 
blici assolvono i propri do¬ 
veri ». ben il 5(Kr si dichiara 
insoddisfatto e il 29’. molto 
Insoddisfatto. Ma non si sia 
troppo frettolosi e non si 
pensi ad una protesta di ge¬ 
nerico rivoluzionarismo bar¬ 
ricadiero. Quando si passa a 
domandare « come dovrebbe 
essere l'autorità » si ottiene 
un insieme di risposte che 
fanno riflettere per '.a loro 
maturità, realismo, senso del 
lumie e praticità. 

Bruciate risorse 
incalcolabili 

L azurt-zuzioi e più alta è in¬ 
fatti su « ones’à. correttezza, 
responsabilità ». Cosi con ri¬ 
guardo e: motivi di insoddi¬ 
sfazione degli italiani dal do¬ 
poguerra ad oggi, si ha una 
graduatoria in cui figurano 
ai primi posti le «scarse ri¬ 
forme sociali » e gii « insuffi- 
c.enti o inesistenti investimen¬ 
ti sociali», :1 «costo troppo 
aito della vita», la «delin¬ 
quenza e le disfunzioni deila 
amministrazione delia giusti- 
ria », la « generale instabili¬ 
tà ». voce quest'ultima che 
sembra suonare netta con¬ 
danna al tipo di industria¬ 
lizzazione selvaggia che in Ita¬ 
lia ha avuto luogo negli ulti¬ 
mi vent'anni e che si è pur¬ 
troppo tradotta in pura espan- 
s.one invece che in autenti¬ 
co sviluppo socioeconomico 
equilibrato. 

Prima d; fare occorre co¬ 
noscere. Roma si è profon¬ 
damente trasformata. I no¬ 
stri schemi mentali sono in 
ritardo rispetto all’evoluzione 
de.la s.tunz.one oggettiva. Si 
continua a pensare a Roma 
come ad una città essenzial¬ 
mente burocratica e parassi¬ 
tarla. Questo è vero, ma non 
è tutta la verità. Con la spe¬ 
culazione edilizia e il com¬ 
mercio delie aree, Roma ha 
bruc.ato risorse incalcolabili 
sull'altare dei guadagni pri¬ 
vati. il comune di Roma si è 
impigliato nella rete di com¬ 
plicità gr.uì o attraverso de¬ 
libero direttamente favorevoli 
•gli interessi della rendita op¬ 
pure con omissioni di atti 


| d'ufficio. Ma non esiste solo 
la Roma burocratica tradi¬ 
zionale, legalistica, garantisti- 
j ca, tendenzialmente ritardata- 
| ria e Indolente, quella dello 
« impiegato è fuori stanza ». 
A Roma è ormai attiva e 
aguerrita anche un'altra bu- 
| rocrazia, di tipo dinamico, lina 
burocrazia privata aggressi¬ 
va, funzionale, che svolge man¬ 
sioni pubbliche benché lega¬ 
ta a gruppi privati; una bu- 
i rocrazia nata e cresciuta sui 
| ritardi e sui fallimenti della 
I amministrazione pubblica. 


La manomorta 
della rendita 


Ma c'è di più. Roma è 
anche una città operaia. E' 
ora di finirla con il mito 
di Roma puramente buro¬ 
cratica e parassitarla. Se Ro¬ 
ma fosse solo questo, come 
si spiegherebbe il voto del 
13 maggio e del 15 giugno? 
A Roma è cresciuta nel cor¬ 
so degli ultimi vent'anni ima 
classe operaia sempre più con¬ 
sistente e importante. Non è 
piii soltanto la classe degli 
edili, legati agli sbalzi della 
congiuntura dell'edilizia spe¬ 
culativa, mezzo operai e mez¬ 
zo contadini, frantumati in 
una miriade di cantieri, com¬ 
battivi e pronti alla lotta, ma 
non sempre in grado di pre¬ 
mere compatti contro un fron¬ 
te padronale bene individua¬ 
to. Un nuovo modo di fare 
politica non può prescinde¬ 
re da un’attenta analisi del¬ 
la struttura di classe di Ro¬ 
ma e provincia e inoltre del¬ 
la evoluzione della composi¬ 
zione professionale. Con tut¬ 
ti i loro inconvenienti, spes¬ 
so derivati dalla non corri¬ 
spondenza degli Indici classi¬ 
ficatori adottati e quindi dal¬ 
la scarsa comparabilità, bi¬ 
sogna tornare a studiare 1 dati 
dei censimenti, da integrare 
poi con la ricerca sociologica 
sul campo. Abbiamo già ini¬ 
ziato le indagini In questo 
senso. Abbiamo trovato che le 
industrie estrattive per esem¬ 
pio. dopo la quasi completa 
stazionarietà del periodo 1951- 
1961, hanno fatto registrare 
un vero boom dal punto di 
vista della occupazione. Per 
quelle della costruzione si 
nota il solito andamento di¬ 
scontinuo: si passa dai 60.000 
addetti degli anni cinquanta 
alla crisi del 1959-1961, con 
una perdita di diecimila uni¬ 
tà. per arrivare poi alla netta 
ripresa del 1971 con 67.000 ad¬ 
detti. Per le industrie mani¬ 
fatturiere il discorso è com¬ 
plesso. ma è qui che si pro¬ 
fila la novità di Roma città 
anche operaia. Si pensi al 
settore metalmeccanico che 
triplica i suoi addetti pas¬ 
sando dai 21.966 del 1951 ai 
53.928 del 1971. Bisogna ag¬ 
giornarsi; non è più suffi¬ 
ciente pensare che a Roma 
c'è il Vaticano e che c'è la 
burocrazia; a Roma c’è or¬ 
mai anche una potente, cre¬ 
scente classe operaia. 

Che fare in queste condi¬ 
zioni? In primo luogo, supe¬ 
rare ì ritardi anche culturali. 
A Roma ce una classe ope¬ 
raia. ma Roma manca di una 
cultura operaia. Le immagi¬ 
ni ideologiche, sovrastruttu¬ 
ra li. sono in ritardo rispetto 
alia realtà e ai bisogni della 
struttura economica fonda- 
mentale. Bisogna lottare con¬ 
tro la manomorta delia rendi¬ 
ta. contro le taglie e i pedag¬ 
gi che vengono fatti pesare 
sui romani dalla speculazio¬ 
ne edilizia. Bisogna far vale¬ 
re in tutta la sua portata la 
logica della produzione indu¬ 
striale. anche se siamo tutto¬ 
ra e saremo ancora por l'av¬ 
venire in una economia ca¬ 
pitalistica privata. Il profitto 
derivato dal calcolo raziona¬ 
le e produttivisnco è un pro¬ 
gresso rispetto alia rendita 
della propr.età fondiaria as- 
senteistica. Inoltre vanno ag¬ 
grediti i problemi d'emergen¬ 
za di Roma e del Lazio in 
questa fase. Sono ì problemi 
doU’occupazione. specialmente 
con riguardo ni eiovani di¬ 
soccupati e più ancora ai gio¬ 
vani che sono alla vana ri¬ 
cerca della pr.ma occupazione. 

Qui occorre inventare qual¬ 
che cosa d; nuovo. Come 
Roosevelt nel 1932. al fondo 
della gTande cr_si dei 1929. 
diede mano ad una serie di 
programmi di lavori pubblici 
mettendo al lavoro giovani 
disoccupati di vana prepara¬ 
zione ed estrazione sociale in 
opere di pubblica utilità, cosi 
è oggi necessario elaborare 
un piano d'emergenza per la 
disoccupazione giovanile, in¬ 
tellettuale o meno, per com¬ 
battere la degradazione ur¬ 
bana di Roma. I fondi non 
debbono spaventare; il loro 
ordine di grandezza non an¬ 
drebbe molto al di là dei 
capitali occorrenti per la co¬ 
struzione di pochi chilome¬ 
tri di autostrada. Le energie 
e le idee non mancano. F il 
vertice politico - amministra¬ 
tivo che è sordo, letargico, e 
che va rinnovato. Bisogna 
però far presto prima che la 
disgregazione del tessuto so- 
c.'alc deila città raggiunga 1 
limiti di gravità in cui si 
innestano le manovre della 
provocazione anti operaia e 
anti-democratica. 


Liliana lacovo, noi lottino dell'ospedale 


Ogni giorno 30 milu in più 
sugli uutobus dell' ATAC 


I Sequestrati a Ciamplno effetti per 150 milioni Ì||^^ . . 

Ingannavano decine f ;■ 
di tabaccai vendendo; / ' '^B| 

cambiali false 11® 

Identificato uno dei falsari, che però è riuscito a JSm tìf 

fuggire — Arrestato un negoziante di Monterò- , 

tondo sorpreso con tremila francobolli fasulli 

Faceva II giro delle tabaccherie della città vendendo cam- " ^ |HÈÉ| 

blali false ad un teizo del loro valore nominale. «Siamo . a* 

della ditta tal dei tali — diceva — cl sono avanzati questi , ' jjm. 

effetti... li rivendiamo a buon prezzo ». Ma gli uomini della 
guardia di finanza hanno scoperto assai presto il traffico — 

illecito e ieri hanno fatto irruzione nell'abitazione dell'abile Liliana lacovo, nel lettino dell'ospedale 

falsarlo, che aveva fiutato __ 

l'aria e si era dileguato In 
tempo. Nell’appartamento di 

pino in via di Morena 152, Incremento dei passeggeri dopo l'aumento della benzina 

1 finanzieri hanno trovato _____ _ -.— - 

150 mila effetti cambiari falsi 

pronti per essere smerciati, j a a Gl # 

per un valore nominale di ol- I m «a J 11 MULA ■ IMMI 

-vr: (filiti (HOTIIO «JU mi 1(1 111 

stati sequestrati inoltre sette 

dipinti di valore, che proven- ha M ■ ||% J| ■■ 

H'iFsafr&s i suoli uutobus dell AT 

Giordano del ’700, e una cln- I 
quantina di oggetti d’oro con | 

pietre preziose di provenlen- i Oltre duecentomila biglietti Fra 11 primo e 11 6 marzo, , dall interamente 

za finiva. ! al giorno sono stati venduti invece, ne erano stati venduti 1 mezzi pubblici), 

P A?ffaverso alcuni documen- , sui mezzi dell'ATAC nella prl- 866.000. Anche la vendita de- | della politica di < 

ti trovati nell'abitazione del ma settimana di aprile: il 15 gli abbonamenti — secondo ; centro storico all 

falsario la guardia eli finan- | per cento in più, rispetto al- la direzione dell’azienda — i ne privata; il po 

za è risalita ad un labac- j lo stesso periodo del mese sarebbe aumentata conside- ' delia rete ATAC. 

calo implicato nel traffico il- ! precedente. revolmente, anche se a que- I £> a parte sua 1 

lecito e lo ha arrestato. Si | I biglietti venduti — eecon- sto proposito non si dispone I gi on ale si è mes; 

tratta di Eliseo Scardacela, i do un rilievo effettuato dal- ancora di dati aggiornati. 1 re> partendo dai 

37 anni, abitante in via Sa- l'azienda — sono stati, dal Le c |f r e di questa indagine ' tati positivi cui 

laria 232 e gestore di una ta- j 29 marzo al 3 aprila 1.002.136. parlano da sole: 1 provvedi- > mane scorse è a 

baccheria di Monterotondo, i menti governativi che hanno, . battaglia dei grui 

E stato trovato in possesso |_nel g^. Q jjj poche settimane, . tici: la riduzione 

di tremila francobolli da -10 . elevato di 85 lire al litro il fe. entrata in v 

lire, della serie «Siracusa- j fl«#vl folla Q Ofl\ prezzo della benzina, hanno ' giorno, e che in 

na », abilmente contraffatti. "SS' \3llB v r ull/ avuto come effetto immedia- ! ter! più siusti ne 

t« r c t r e“mto dagli uZini manifestazione *sjS" b " ! ne ,f 1 1 

rtpiiu fin-m»» Hnnn «-ho »im« . trascurai te aeiia ncmesia « jl prob.ema 

ni cittadini avevano conS della FGCI aeLiuTsere eh?» dato^’isco^ Hi “ S ^ Sa NÌC 

vano^seT che eran^state j al CMetTia todaSf cifre Ve Triferi 

! Metropolitan SS 0 P a r S£ a in g m e: su 2 ne ' £7™ ~ 

SeHa°cit U tà ft glTfnve a S ^afo e r g i Ù s! Ì ?' r T * lto 9 ' 30 ' SKKaS. nei primi ! SnSfTt^mTla 

sono accorti che il traffico I la F ,? C ' ha ,nd ? tto una tra mesi del ’ 76 - Spetto al- f a realizzazione t 

di effetti contraffatti Ktnf» I manifestazione •• cinema lo stesso periodo dell'anno , gionale: l'obiettlv 

as^umerido C proporzlonl cX c«.Tf 
sali, e che nella maggior par- vitL de‘la «loveStù nelfJ * E fenomeno certamen- un servizio, non 

te del casi 1 truffatori carpi- capUale AlIMncontro inter- P 0511 ^ 0 — a/ferma il com- costo, ma efficler 

vano la buona fede del ta- verranno I comnaanl Al pagno Pietro Alessandro, con- do di soddisfare 

bacca!. j ff a do R«lchnn d!q?» riiri slgliere comunale del PCI e esigenze accresci! 

I falsari. Infatti, si oresan. d?l^ Pei. «."..imo d 'ì'“ fi 

lavano ai negozianti asseren- D’Alema. .egretario nazio- ” e ! riiiv/re -ri so 

do di essere rappresentanti naie della FGCI. lo scrlt- ne " ma che rischia di crea- risolvere, al soh 

di grosse ditte che avevano toro Paolo Volponi e Wal- nuovi problemi e disagi per del 

portato a termine un’opera. ter Veltroni, eagretarlo la popolazione, se non ver- u™ Proporr a 

zione finanziaria a vasto rag- provinciale del giovani co- ranno adottate misure urgen- E ' „ 

gio, e che avevano una par- munisti. ti e concrete». tr«<;nnrti 

rita di cambiali Inutilizzate. h.i Proprio per sollecitare un | socialista. « La c< 

Quindi proponevano l’acqui- convegno « per il riscatto Piano d’emergenza, la setti- i fiscalizzazione” di 

sto degli effetti: spesso i ta- dj questa generazione» mana scorsa il gruppo consi- | carburante per li 

baccai rifiutavano 1 offerta j che si i svolto nel gior- liare comunista in Campido- pubblico trasport 

d.cendo che non potevano di- [ i ni scorsi, e nel corso del glio ha presentato una mozio- i fc rm *ri° ossesso 

sporre di sufficienti garanzie, j quale sono intervenuti nu- ne nella auale fra l’altro ! “ r j5 P ar n» iar c 

e i falsari insistevano of- I mero,. inteHettu... . uo- solata la' ziafizizione d^ ! {£*£& Jg2d, 

frendo le cambiali ad un ter- , ur le cosiddette «metropolitane 1 vestiti nell’acquù 

zo del valore nominale. ’-—- — .... - di suDerficie» fnereorsi stra- 1 mp?» i 


Oltre duecentomila biglietti 
! al giorno sono stati venduti 
. sui mezzi dell’ATAC nella pri¬ 
ma settimana di aprile: il 15 
) per cento In più, rispetto al* 
i lo stesso periodo del mese 
! precedente. 

! I biglietti venduti — secon- 
I do un rilievo effettuato dal- 
I l’azienda — sono stati, dal 
I 29 marzo ai 3 aprile 1.002.136. 


Oggi (alle 9,30) 
manifestazione 
deila FGCI 
al cinema 
Metropolitan 

Per stamattina, alle 9,30, 
la FGCI ha Indetto una 
manifestazione al cinema 
Metropolitan, In via del 
Corso, sulle condizioni di 
vita della gioventù nella 
capitala. All’incontro inter¬ 
verranno I compagni Al¬ 
fredo Relchlin, della dire¬ 
zione del PCI, Massimo 
D’Alema, segretario nazio¬ 
nale della FGCI, lo scrit¬ 
tore Paolo Volponi e Wal¬ 
ter Veltroni, segretario 
provinciale del giovani co¬ 
munisti. 

L'assemblea è stata In¬ 
detta a conclusione del 
convegno « per il riscatto 
di questa generazione » 
che si i svolto nel gior¬ 
ni scorsi, e nel corso del 
quale sono intervenuti nu¬ 
merosi intellettuali • uo¬ 
mini di cultura. 


Fra 11 primo e il 6 marzo, 
invece, ne erano stati venduti 
866.000. Anche la vendita de¬ 
gli abbonamenti — secondo 
la direzione dell’azienda — 
sarebbe aumentata conside¬ 
revolmente, anche se a que¬ 
sto proposito non si dispone 
ancora di dati aggiornati. 

Le cifre di questa indagine 
parlano da sole: 1 provvedi¬ 
menti governativi che hanno, 
nel giro di poche settimane, 
elevato di 85 lire al litro il 
prezzo della benzina, hanno 
avuto come effetto immedia¬ 
to quello di un aumento non 
trascurabile della richiesta 
del mezzo pubblico. C’è da 
aggiungere che 11 dato riscon¬ 
trato nella città, è conferma¬ 
to dalle cifre che si riferi¬ 
scono all'Intera regione: 200 
mila presenze In più, sulle 
linee extraurbane, nei primi 
tre mesi del 76, rispetto al¬ 
lo stesso periodo dell’anno 
precedente. 

« E’ un renomeno certamen¬ 
te positivo — afferma II com¬ 
pagno Pietro Alessandro, con¬ 
sigliere comunale del PCI e 
responsabile della commissio¬ 
ne trasporti della federazio¬ 
ne — ma che rischia di crea¬ 
re nuovi problemi e disagi per 
la popolazione, 6e non ver¬ 
ranno adottate misure urgen¬ 
ti e concrete ». 

Proprio per sollecitare un 
plano d’emergenza, la setti¬ 
mana scorsa il gruppo consi¬ 
liare comunista in Campido¬ 
glio ha presentato una mozio¬ 
ne nella quale, fra l'altro, 
sollecita la realizzazione del¬ 
le cosiddette « metropolitane 
di superficie» (percorsi stra¬ 


dali Interamente riservati al 
mezzi pubblici), lo sviluppo 
della politica di chiusura del 
centro storico alla circolazio¬ 
ne privata; il potenziamento 
delia rete ATAC. 

Da parte sua La giunta re¬ 
gionale si è messa a lavora¬ 
re, partendo dai primi risul¬ 
tati positivi cui nelle setti¬ 
mane scorse è approdata la 
battaglia dei gruppi democra¬ 
tici: la riduzione delle tarif¬ 
fe. entrata in vigore l’altro 
giorno, e che introduce cri¬ 
teri più giusti nella definizio¬ 
ne dei urez/.i dei biglietti. 

« Il problema dei traspor¬ 
ti — spiega Nicola Lombar¬ 
di, consigliere regionale e re¬ 
sponsabile della commissione 
trasporti del comitato regio¬ 
nale del PCI — è al centro 
del programma della nuova 
giunta. Stiamo lavorando per 
la realizzazione del piano re¬ 
gionale: l'obiettivo che ci po¬ 
niamo è quello di garantire 
un servizio, non solo a basso 
costo, ma efficiente, e In gra¬ 
do di soddisfare In pieno le 
esigenze accresciute della po¬ 
polazione ». 

Il problema più difficile da 
risolvere, al solito, è quello 
del reperimento del fondi. 
Una proposta a questo pro¬ 
posito è venuta proprio ieri 
dall’assessore regionale al 
trasporti, Alberto DI Segni, 
socialista. « La completa ”de- 
fiscalizzazione” del prezzo del 
carburante per le aziende di 
pubblico trasporto — ha af¬ 
fermato l'assessore — fareb¬ 
be risparmiare una somma 
notevole. Questi fondi posso¬ 
no essere Immediatamente in 
vestiti nell'acquisto di nuovi 
mezzi ». 


I oartito 


ATTIVO STRAORDINARIO 
DI TUTTI GLI OSPEDALIERI 
COMUNISTI — In Federazione 

domani, alle 17. per discutere 
l o d 9 .: c S'tuozione ospedaliera 
romana » (Trezzm.-Fusco). 


AVVISO ALLE SEZIONI — Le 

sezioni della c.tta e de'Ia prov n- 
cia ritirino urgentemente da oggi 
presso i rispettivi centri zona I vo¬ 
lantini con la risoluzione della Di¬ 
rezione o, mercoledì scorso. 

ASSEMBLEE CONGRESSUALI E 
DI ORGANIZZAZIONE — (OGGI) 
MONTI alle 9 (N.cese). proseguirà 
i lavori domoni alle 17: MONTE¬ 
VERDE NUOVO a.le 9 (M. Manc.- 

ni) ; NUOVA MAGLIANA alle 9,30 
(Fredda); TRULLO alle 10 (Tuve)j 
RIANO alle 15 (Tidei). 

COMIZIO ogg a MONTE MA¬ 
RIO alle 10 (Bagnato). 

ASSEMBLEE — (OGGI) POR- 
TONACCIO alle 10.30, dibattito per 
i servizi sociali (Prasca G.): Al- 
BERONE a r .e 9,30 su.le 150 ore 
(C Morg.a). CINECITTÀ’ alle 9,30 
se-vizi sociali ((avicoli); PRIMA 
PORTA a'..e IO s'tuanone poi tica 
(Matt.a); BORGO 5 MARIA alle 

16.30 s tpaz one poi : ca (De Fe- 

nj) : CIVITAVECCHIA * D Opp¬ 
ino » a".e 10 ass. pescatori (Grati¬ 
colerà): (DOMANI) CAMPIEL¬ 
LI e ,e 17 consultori (Coiombin,); 
PRIMA PORTA a..e 19.30 sjì:« 
casa (Faraon.-Bagnato) ; VELLETRI 
a le S 30 d batt to Ist.tuto « Vallau- 
ri •» (F. Velie:.-.): BRACCIANO a’- 
le 19 a:t.,o u.'ban st.ca (Angelucci- 
Ros ). 

C.C.D.D. (OGGI) TORRENOVA 
alle 10 (Ta.iooe); LA RUSTICA 
al.e 10.30 (CENCI); CA5ALOTTI 
alle 10.30 (BENVENUTI): TOLFA 
a, e IO (MELLINI-CASTELLUCCI ): 
(DOMANI) VALLE AURELI A ale 
19 (IACOBELLI): LABARO alle 

18.30 (FUGNANESl) : MAZZINI 

• Ile 20.30 (DAINOTTO); OSTE¬ 
RIA NUOVA alle 19.30 (BENVE¬ 
NUTI): TORREVECCHIA alle 20 
(COLLI): TRIONFALE alle 18,30 
(MOSSO): OSTIA LIDO «Ile 18: 
S MARINELLA alle 13 (CAN¬ 
GINO. 

CELLULE AZIENDALI — MER¬ 
CATI GENERALI domani alle 17 
•Ila sala de'le cooperata* riunione 
preparazione conferenza cittadina 
(lembo). 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI — TORRE SPACCATA 
domani alle 17,30 (II) c Via Ita¬ 
liana al socialismo, svolta di Saler¬ 
no • Vili Congresso » (5. Mo¬ 

relli). 

ZONE e SUD » — Domani alla 
sezione ALBERONE alle 18,30, At¬ 
tivo sezioni IX Circoscrizion« sul 
VTR (DE FENU). 

CONFERENZE DI ZONA — 

• CASTELLI » OGGI alle 9,30 a 
MARINO presso la scuola alber¬ 
ghiera (Campo sportivo). Relatore 
il compagno Franco Oltav.ano se¬ 
gretario della Zona. Prtnederk il 
compagno Mario Quattnioal deila 


segreteria della Federazione Ro¬ 
mana. 

« TIVOLI-SABINA » — OGGI 

alle 10 presso l’Hotel Terme-Bagni 
di Tivoli. Relatore il compagno Ser¬ 
gio Micucci segretario della Zona. 
Presiederà il compagno Gustavo Im. 
bellone delle segreteria della Fede¬ 
rar one Romana. « COLLEFERRO- 
PALESTRINA » — OGGI alle 9,30 
alla sezione Colleferro. Relatore il 
compagno Maurizio Barletta, segre¬ 
tario della Zona. Presiederà i lavo¬ 
ri il compagno Romano Vitale della 
segreteria delia Federaziona Ro¬ 
mana. 

F.G.C.I. — DOMANI: Montero¬ 
tondo Centro ora 18,30 comitato 
cittadino (G.ordano Santino); Gin¬ 
cana ore 17 assemblea sull’occupa- 
z one; Tor Lupara ore 20 assemblea 
sul.a consulta g ovamie (Di Cario 
Bizzarre); N. Gord'ani or* 18 as¬ 
semblea sul centro culturale del 
circoli di Tor de' Sch avi; V. Gor- 
d an ; N. Gord ani (Perrone-Ca- 
puano). 

PROSINONE — SANT'ELIA : 

ore 10 com zo (Vacca). GIULIA¬ 
NO Ore 13 corn.z.o (Coiafranc*- 
sch ). ARCE: ore 11 comiz o, con 
Gemma. 

LATINA — FONDI: o-e 13 as¬ 
semblea fi-a: -Raco). GAETA: 
ore 17.30 cpm.z.'o (Bert). SEZZE 
(Casale): ore 10 attivo (M. Te¬ 
resa Prasca). BORGO SAN MI¬ 
CHELE. ore 10 com z o (G'assucc.- 
Sant'Angelo). LATINA (Va Per- 
sicara 10): ore 10 comiz o (Lungo- 
Luberti). 

RIETI — TALOCCI: ore 13 co¬ 
ro zo (Coccia). CITTA' DUCALE, 
ore 10 assemblea (F.-ancucc). 
CANTAL1CE: ore 10 CD (Ferron ). 

VITERBO — MONTEFI ASCOSE» 
ore 10 CD (Spaseti ). 


La « pecora » dice 

10 a Pecora » - nulla nego agii uomini 
la mia lana, la pelle, la mia carne, 

11 latte, la mia bontà più del cane 
mio belar è parole da bambini. 

10 adulta, non cambio come gii uomini 
le parole vi mandan per vie strane 
poco amore molte parole non sane 

11 mio esempio di bontà è da piccini. 

Il vostro egoismo non dà vita In pace 
unito aUinvidia non fà vivere 
immune, si ha tranquillità verace. 

Uomo « Re » dei viventi fai vedere 
Il tuo lavoro, è ricchezza loquace 
poche parole, sicuro il piacere. 

Romolo Valoccia 
Cav. Ord. Vittorio Veneto 

VELOCCIA 

FABBRICA Letti d'ottone e In ferro 

PRESENTA 

LA NUOVA RETE IETTO CORRETTIVA 

BREVETTO ROMOLO VELOCCIA 

• Per le malattie della colonna vertebrale non più tavole 
per la rigidezza # Per la Vostra aalufe si consiglia, 
anche se state in ottima salute # Non cigola # E' 
indistruttibile # Ha la durata di più generazioni # 
Massima igiene 

STABILIMENTO. V7a Tfburtina, 512 - Tel. 433955 
VENDITA» Via Lab-cana, 118 - T«:. 750382 

Via Tiburtina, 512-B - T«I. 435141 
ROMA 


SI è chiusa a chiave nella 
stanza, ha partorito senza un 
gemito una bambina di 3 chi¬ 
li e trecento grammi, poi, 
in preda a una fortissima 
emorragia e pressata dai fa¬ 
miliari che bussavano alla 
porta allarmati per il suo 
silenzio, ha avvolto la neo¬ 
nata in un telo di plastica 
e ha chiuso li corpicdno nel¬ 
l’armadio. Prima di perdere 
i sensi ha aperto 1‘u.soio al¬ 
la sorella, che si è trovata 
di fronte a uno spettacolo 
agghiacciante. Trasportata di 
urgenza con un'ambulanza al. 
San Camillo, la ragazza-ma¬ 
dre, Liliana Iucovo, 21 anni, 
ha tentato un’ultimo vano, 
disperato tentativo di nascon¬ 
dere la verità. 

Con la stessa caparbietà 
con cui aveva taciuto ai ge¬ 
nitori e ai fratelli il suo sta¬ 
to di gravidanza, ha cercato 
fino all'ultimo di negare al 
ginecologo l’evidenza del fat¬ 
ti. Poi è crollata di colpo 
e davanti al medico e a un 
appuntato di PS piangendo 
ha raccontato tutto. Una te¬ 
lefonata alla condotta medi¬ 
ca di Acilla (dove Liliana 
lacovo abita, in via France¬ 
sco Suriano 55) ed è stato 
presto trovato il corpicino 
della piccola creatura ancora 
in vita. La neonata è stata 
trasportata con l’ambulanza 
ali'ospedale di via Gianieo- 
lense ed è stata posta nella 
incubatrice alla prima divi¬ 
sione del reparto maternità. 
Le sue condizioni sono preoc¬ 
cupanti avendo perso molto 
sangue ma i medici contano 
di salvarla. 

Il dramma è maturato In 
una modesta casetta di due 
appartamenti all'estrema pe¬ 
riferia di Acilia. In una stan¬ 
za fredda e disadorna la ra¬ 
gazza sì è trovata a vivere 
l’epilogo di una gravidanza 
che l’aveva ossessionata per 
nove mesi, l’aveva fatta sen¬ 
tire colpevole, costringendola 
a tacere a tutti il suo stato. 
Liliana lacovo ha preferito 
vivere in solitudine questa 
sua triste esperienza piutto¬ 
sto che sfidare 1 pregiudizi 
della gente, l’incomprensione 
dei familiari. 

Liliana lacovo, fino al 9 
marzo aveva lavoralo come 
domestica nell’appartamento 
dei coniugi Manni, in via 
Girolamo Dondini 13. alla 
Garbatene. Ogni giorno viag¬ 
giava in treno fino al posto 
di lavoro. Poi un mese fa 
si era sentita male e aveva 
rinunciato a lavorare. 

Ai genitori (Maria, di 50 
anni; e Nicola di 5-1) non 
ee l’era però sentita di con¬ 
fidare neanche quest'aura de¬ 
cisione, e aveva continuato 
tutte le mattine a uscire di 
casa come se nulla fosse cam¬ 
biato. 

La ragazza madre si trova 
ora ricoverata al reparto ma¬ 
ternità del S. Camillo. E’ ac¬ 
cusata di reato e piantonata. 
Dovrà infatti essere stabilito 
se aveva intenzione di ucci¬ 
dere la piccola quando ha 
nascosto il corpicino nell’ar¬ 
madio. 


VACANZE ALL’ISOLA 

DI 

CAPRAIA 

(LIVORNO) 

PENSIONE 

« SARACINO » 

Tel. (0696) 95018/30671 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 

VIA LABICANA, 118-122 
VIA TIBURTINA, 512 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 


7) OCCASIONI L. 50 

NUOVA FILATELIA. Via San 

Giovanni in luterano 52. Ro¬ 
ma - Tel. 737,909 acquista: 
tutti I foglietti di S. Marmo 
e Vaticano pagando i migliori 
prezzi di mercato. Richiedere 
Listino completo di acquisto. 


IMPIEGO LAVORO 

CAMERIERE conoscenza lin¬ 
gue. offresi libero subito - Te¬ 
lefono 602 65 26. 


m 


maffucci 

VESTE TUTTI 
TESSUTI E CONFEZIONI 

COilEFERRO - PIAZZA ITALIA, 11 
Tel. (06) 975113 


Tante idee nuove per la 

PASQUA 


L'IDEALE PER LE CERIMONIE 

A- 

NOVITÀ’-QUALITÀ'-CONVENIENZA 


DIAMANTI « YAG » 

rara e perfetta Imitazione del vero glolellol 

I DIAMANTI «YAG» 

montati In oro a 18 carati nelle forme tradizionali 
« SMERALDO* e GOCCIA» «MARQUISE» a 
« BRILLANTE* 

Con cartificato di garanzia 

CASTELLI 

' ROMA Via Condotti, 61 • Tal. 87.08.918 
nuiTm vl# Frattlna, 64 • Tel. 67.00.339 


La Cooperativa «CITTA* DI ROMAi 

EFFETTUA I PROPRI 

SERVIZI FUNEBRI SOCIALI 

ANCHE Al NON SOCI 

L’tguità »cononice dtlle terltt* deperitala al Tribuna!* dt Roma 
a! n. 2694/08 ad alta Camera di Commercio di Roma al n. 317389 
nonché U caratteri altamente mora.*, antifpoculetivo della prattailonl 
priviate dallo Statuto Sodala, na eono la geremia. 

Via LABICANA, 128 • Via TAGLIAMENTO, 7é a ‘ 
757.36.41 • 75.74.300 • 854.854 

SERVIZIO ININTERROTTO 

& « n 


Deilo tónti « 

Scaffale 

» 1114 

Via Emanuele 

Filiber to,127 tteroo 

00187 Roma Tel. 738391 - 7313392 
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L'amaro che siate cercando... 

E' una antica specialità naturale della 


PAOLUCCI 


SORA - Viale S.* DOMENICO - Tel. 81101 

TV A COLORI 

Solo grandi marche: 

BRION VEGA - GRUNDIG - LOWE OPTA 
PHILIPS - PHILCO - SABA - REX - SELECO, ece. 

26" da lire 530.000 
21" da lire 500.000 

Impianti per ricezione a colori e B.N. 
da stazioni estere 

PIRRO via Tasso, 39 int. 3 
PIRRO via Padre Semeria, 59 


STOFFE 

MOQUETTES 

PARATI 

CERAMICHE 

rm oprre 


ARREDAMENTI 


VIA NEMORENSE 90 
00199 ROMA 
TELEFONO 83891*19 


CHI TIENE ALLA CONVENIENZA ED HA IL GUSTO 
DI UNA SCELTA DI PRESTIGIO S’INCONTRA DA 


a QUADR0ZZI 

Vini # Liquori # Champagne 
Colombe # Specialità e Uova Pasquali 

Confezioni regalo di ENNIO QUADROZZI 

DriJUI A vl * Ostiense, 34 - Telaf. 574.05.41-579.768 
I\UIV1H Viale Manzoni, 26/b - Tel. 734788 -733.877 
Via Romagna, 20-22 - Telefono 483A0B 


ENNIO 


Provvedete In tempo all’ 
abbellimento del vostro 

GIARDINO 

TUTTO L'ASSORTIMENTO DI PRODOTTI PER LA 

FLORICOLTURA 

Dott. A. INGEGNOLI ».»■ 

VIA ARENULA. 48 - TEL. 65 64.742 
65.42.935 - 79.90 888 - ROMA 

Con l'augurio di BUONA PASQUA 
a tutta la sua gentile clientela 

MIGLIORE RENDIMENTO CON UDITO MIGLIORE! 

E’ UNA VERITÀ' CHE RICORDIAMO PARTICOLARMENTE Al 
SOFFERENTI DI 


T 


INVITANDOLI A FORNIRSI DI UN MODERNISSIMO 
APPARECCHIO ESTETICAMENTE PERFETTO DOTATO 
DI TUTTE LE GARANZIE MORALI E MATERIALI 


Mìim 

UNICO CONCESSIONARIO' 
per ROMA e LAZIO 


CENTRO 

ACUSTICO 

IMPORTATORE DI VARIE 
GRANDI MARCHE 


Roma - Via Castelfidardo, 4 (06) 461725 

Roma - Via XX Settembre, 95 (06) 4754076 

(vicino Porta Pia) 

Sono i nomi più antichi in ITALIA 
e di piena fiducia per deboli di udito 

CAMBI VANTAGGIOSI • RIPARAZIONI A VISTA 
ACCESSORI - RATEAZIONI 
PREZZI CONVENIENTI 
Convenzionato con gli enti mutualistici 
INTERPELLATECI! VISITATECI! 
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Si conclude oggi il convegno su casa e urbanistica 

Nel riequilibrio del 
territorio il nuovo 
assetto della capitale 

Va rovesciato il meccanismo che ha portato all’abnorme dilatazione del 
terziario - Intervenuti ieri Vittorini, Arata, Buffa, Mariani, Lucci, Sardone 


Dovrà scontare 20 anni, per l'omicidio del pensionato Milani 

Arrestato alla frontiera belga 
il complice di Lucio De Lellis 

Maurice Ploquin è stato bloccato mentre entrava in Francia - Verrà richiesta l'estradizione - Era lati¬ 
tante da 7 anni - li delitto, in via Giovanni da Procida, risale al ’69 • Sempre introvabile il «dottorino» 


La seconda giornata del 
convegno su casa e urbani¬ 
stica al’ Centrale ha visto 
ieri di scena soprattutto le 
questioni legate al rapporto 
tra assetto urbanistico di Ro¬ 
ma e sviluppo della base eco¬ 
nomica e produttiva della cit¬ 
tà e della regione. Si tratta, 
come è evidente, di un tema 
cruciale ai fini di un nuovo 
disegno della capitale: tanto 
più decisivo in quanto richie¬ 
de un completo rovesciamen¬ 
to del modello che in cento 
anni di unità d’Italia ha fatto 
di Roma una città quasi com¬ 
pletamente terziarizzata. 

Il ruolo determinante che 
la speculazione fondiaria e 
edilizia ha giocato nella crea¬ 
zione di una concentrazione 
abnorme come quella romana 
è stato sottolineato da Mar¬ 
cello Vittorini, presidente del¬ 
la sezione laziale deU’Istituto 
nazionale di urbanistica, nella 
comunicazione dal titolo « Lo 
sviluppo della città nell’as¬ 
setto del territorio regiona¬ 
le ». E’ una polarizzazione, 
ha ricordato, che ha fatto 
pagare i prezzi più alti al 
ceti meno abbienti e ch e la 
IXJ ha utilizzato, concorrendo 
a svilupparla, come centro 
di un sistema clientelare di 
consenso. 

Il problema, comunque, am¬ 
mette soluzione solo spostan¬ 
do 1 termini dalla città all’in¬ 
tera regione, con una corretta 
ridistribuzione dei posti di la¬ 
voro. con la piena utilizza¬ 
zione delle risorse agricole e 
di forza lavoro, legando il 
discorso all’ ampio mercato 
rappresentato dalla stessa ca¬ 
pitale. Vittorini ha sottolinea¬ 
to il grande apporto che può 
venire per la realizzazione 
delle aree industriali dall’uti¬ 
lizzazione dell’art. 27 della 
legge 865 e su questo pro¬ 
blema ha pure insistito Tinge- 
gner Mariani, vicepresidente 
dell’Unione provinciale degli 
Hdustriali (Confindustria). 

Non è un caso, ha detto, 
che l’istituzione, almeno for¬ 
malmente, delle aree per l’in¬ 
dustria e l'artigianato sia av¬ 
venuta solo nel 1941 — 71 
anni. cioè, dopo la breccia 
di Porta Pia — e che l’intera 
vicenda sia segnata, fino ad 
oggi, da incredibili ritardi, 
mentre i limiti territoriali so¬ 
no andati progressivamente 
rlducendosl. Passando ai pro¬ 
blemi delTedilizia economica, 
Mariani ha affermato che se 
si vuole davvero uno sviluppo 
del settore, occorre anzitutto 
un pieno organico e un pre¬ 
ciso impegno politico. 

I problemi dell'edilizia eco¬ 
nomica e popolare e di quella 
privata sono stati l’oggetto 
della comunicazione del com¬ 
pagno Luigi Arata, vicepre¬ 
sidente del gruppo comunista 
in Campidoglio. L’intervento 
pubblico, ha ricordato, po¬ 
trebbe essere un fattore dì 
stabilizzazione in un settore 
soggetto a fluttuazioni struttu¬ 
rali. 

Alla revisione in corso del 
piano regolatore ha dedicato 
un ampio intervento il com¬ 
pagno Lucio Buffa, vice pre¬ 
sidente della commissione ca¬ 
pitolina all’Urbanistica. Il pro¬ 
cesso di revisione, ha rilevato 
Buffa, costituisce un muta¬ 
mento profondo rispetto al 
modo in cui finora è stata 
gestita l’urbanistica romena: 
un mutamento reso possibile 
dall’irruzione diretta de! mo 1 


vimento di massa nella vita 
della città 

Buffa ha quindi esaminato 
le questioni complessive le¬ 
gate allo sviluppo della capi¬ 
tale e della regione, della 
espansione edilizia, delle bor¬ 
gate, dei servizi, dell’univer- 
sità, per la quale ha propo¬ 
sto, come soluzione d’emer¬ 
genza, l’utilizzazione tempo¬ 
ranea delle caserme in viale 
G. Cesare. A questo proposito 
va al più presto concluso il 
confronto con le circoscrizio 
ni, individuando anche per 
ognuna di esse un centro di 
servizi. Nella mattinata hanno 
preso anche la parola il pre¬ 
sidente dell’Unione commer¬ 
cianti Lucci — che ha prò 
nunciato un intervento non 
privo di spunti polemici ma 
apparso soprattutto preoccu¬ 
pato sulTavvenire delle strut¬ 
ture commerciali — e Sar 
done, della Federlazio, ade 
rente alla confederazione del¬ 
la piccola industria (Confapi). 
Il dibattito riprende stamane 
alle 9 per concludersi con 
l’intervento del compagno 
Petroselli. della Direzione e 
segretario della Federazione 
romana del PCI. 


Contro il carovita e per le elezioni anticipate 

Protesta di «Lotta continua» 
dall'Esedra a piazza Navona 

Diverse migliaia di persone — soprattutto giovani — hanno 
pj--pcipat.» ieri ad una manifestazione nazionale indetta da 
«Lotta continua » contro il carovita, contro i governi de e per 
le elezioni politiche anticipate. Un corteo, in cui erano con¬ 
fluii .» delegazioni giunte da varie regioni italiane, è partito 
da piazza Esedra ed ha sfilato fino a piazza Navona, dove 
si è svolto un comizio. In coda al corteo vi erano anche alcune 
centinaia di aderenti ai cosiddetti «collettivi autonomi 
A piazza Navona hanno parlato un giovane dei «comitati 
dei disoccupati organizzati » di Napoli, una studentessa, un 
operaio della Fiat e il leader di « Lotta continua » Adriano 
Sofri. Nel corso del comizio è stato annunciato che il gruppo 
intend * presentare una propria lista alle prossime elezioni. 
Al termine della manifestazione, mentre la gente defluiva dal 
luogo del comizio, vi è stata una brevissima carica della poli¬ 
zia in piazza Argentina. Nei tafferugli un agente di PS. 
Marco Marinateci è stato colpito al volto da un oggetto 
contundente. Il poliziotto è stato medicato al S. Spirito con 
una prognosi di 8 giorni. Più tardi un giovane, Gabriele Mal¬ 
vestiti. che stava tornando a casa dopo aver partecipato al 
corteo è stato aggredito in via Sicilia da una squadracela 
A tarda sera un centinaio di giovani di «Lotta continua» 
diretti al Nord, ha bloccato un convoglio sul binario 20 della 
stazione Termini, chiedendo l’aggancio di 2 vagoni 


Dopo sette anni di latitan¬ 
za, è stato arrestato iteri in 
Belgio Maurice Ploquin, il 
cittadino francese accusato in¬ 
aine al « dottorino » roma¬ 
no Lucio De Lellis dell’omici- 
dio a scopo di rapina del 
pensionato Luigi Milani, av¬ 
venuto la sera del 9 gennaio 
1969 in via Giovanni da Pro¬ 
cida, vicino Piazza Bologna. 
Quando verrà estradato e rin¬ 
chiuso in un carcere italiano 
dovrà rimanervi fino al 1996. 
la Corte di Cassazione, in 
fatti, come si ricorderà, due 
anni fa confermò per lui e 
per il complice De Lellis la 
condanna a venti anni di re¬ 
clusione, mentre assolse la 
moglie Liliana Guido. 

L'arresto di Maurice Pio- 
quin. che rimase uccel di 
bosco durante tutte le tasi 
del clamoroso processo per 
l’uccisione di Luigi Milani 
(che dalla corte d’Assise fi 
ni in Appello e poi m Cassa¬ 
zione). è avvenuto alla iron- 
tiera tra il Belgio e la Fran¬ 
cia. a Hensies. Gli agenti del¬ 
la polizia belga hanno rico¬ 
nosciuto il ricercato mentre 
entrava in Francia, per mez¬ 
zo delle foto segnaletiche che 
l’Interpol diramò a tutti i po- 


Entrano in vigore i nuovi aumenti decisi dalle associazioni dei commercianti 

DA DOMANI SCATTA IL CAROLAR 
«ROSETTE» A 450 LIRE AL CHILO 

Invariato invece il prezzo della « ciriola » * In arrivo la farina dell'ÀlMA per i panificatori • Incontro ieri fra il 
Comune e la Federazione CGIL-CISL-UIL - i sindacati hanno presentalo un pacchetto di richieste contro il carovita 


Da domani le « rosette » co¬ 
steranno 540 lire al chilo 
mentre una tazzina di caffè 
al bar si pagherà Halle 150 
a 200 lire. Scatteranno, in¬ 
fatti, gli aumenti decisi nei 
giorni scorsi dalle associazio¬ 
ni dei commercianti. I rin¬ 
cari (che 6i vanno ad aggiun¬ 
gere a quelli decisi nelle set¬ 
timane passate) saranno di 
60 lire al chilo per le « roset¬ 
te » e di 50 per il pane « ca¬ 
sareccio ». 

A non aumentare saranno 
invece !e « ciriole » il cui prez¬ 
zo è controllato e calmiera¬ 
to. Per questa pezzatura pe¬ 
rò i panificatori avevano de¬ 
ciso il blocco della produzio¬ 
ne a causa dell'assenza della 
farina dell’AIMA (che ha un 
costo notevolmente più basso 
di quella acquistabile sul mer¬ 
cato lìbero). Ora invece il 
prefetto si è impegnato a far 
arrivare approvvigionamenti 
costanti del frumento AIMA 
e quindi questo sarebbe in¬ 
giustificato. 

L'arrivo della farina cal¬ 
mierata inoltre potrebbe an¬ 
che permettere un alleggeri¬ 
mento dei costi di produzio¬ 
ne per i panificatori e di con¬ 
seguenza anche una possibile 
revisione dei prezzi già fis¬ 
sati per le. rosette e il « ca¬ 
sareccio ». 

Vediamo le altre « voci » 
del caro bar: il cappuccino 


■ costerà 180 lire nei bar di 
terza e quarta categoria, i 
più diffusi, 200 nella seconda 
e 220 nella prima; il caffè 
freddo rispettivamente. 180, 
200. 250 lire; la tazza di cioc¬ 
colato 250, 300 e 350 lire, il 
tè caldo e freddo 180, 200 e 
280 lire. I liquori ed acquevi- 
ti nazionai: di marca saliran¬ 
no a 300 lire per la terza 
e quarta categoria, a 400 per 
la seconda ed a 600 per la 
terza e quarta categoria, e 
400 per la seconda ed a 600 
per la prima; quelli esteri.ri- 
spettivamente, a 650. 700 e 
800 lire; il whisky (al bic- 
l chierino) a 650. 700 e 850 
lire. Anche le bibite subiran¬ 
no il rincaro: i succhi di 
frutta andranno, rispettiva¬ 
mente. a 270-300 e 400 lire: 
l’acqua minerale a 70-90 e 100 
lire. 

Intanto un pacchetto di ri¬ 
chieste è stato consegnato ie¬ 
ri dai rappresentanti della 
federazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL (Di Giacomo. Ve- 
| ronesi. Micheli) al sindaco 
! Darida e all’assessore comu¬ 
nale all’annona Di Paola. Al¬ 
l’incontro. svoltosi nella sala 
rossa del Campidoglio era 
presente il compagno Fra¬ 
sca. vicepresidente della com¬ 
missione all’annona. Si sol¬ 
lecitano misure per frenare 
in qualche modo il carovita 
che sta colpendo duramente 


il tenore di vita dei lavo¬ 
ratori. 

Nel corso dell’incontro in 
particolare si è posto l'ac¬ 
cento sulla necessità di pro¬ 
seguire sulla strada dei «prez¬ 
zi concordati, con un ruolo 
determinante dell’ente comu¬ 
nale di consumo, sopattutto 
per quanto riguarda l’approv¬ 
vigionamento di carne conge¬ 
lata delI’AIMA. E’ stata fir¬ 
mata ieri mattina, inoltre, la 
ordinanza per autorizzare an¬ 
che le macellerie normali al¬ 
la vendita di carne conge¬ 
lata. 

Per quanto riguarda il prez¬ 
zo del pane, il Comune si è 
impegnato a inviare i vigili 
annonari a controllare che i 
panificatori producano la «ci¬ 
riola» nelle quantità richie¬ 
ste dai consumatori assicu¬ 
rando naturalmente i quintali 
di farina AIMA a prezzo age¬ 
volato. necessàri per la pro¬ 
duzione. 

Non poteva certo mancare 
il richiamo a Maccarese, la 
grande azienda agricola di 
proprietà delle partecipazioni 
statali alle porte di Roma: 
se la commercializzazione dei 
prodotti avvenisse in maniera 
diversa potrebbe avere una 
grassa influenza sui prezzi. Il 
Comune su richiesta dei sin¬ 
dacati si è impegnato a in¬ 
contrarsi con la Regione per 
affrontare il problema. 


Mercoledì 
in corteo 
edili, chimici 
e metalmeccanici 

Edili, metalmeccanici e 
chimici, le tre categorie del¬ 
l’industria impegnate nella 
battaglia contrattuale, scen¬ 
deranno in lotta assieme 
mercoledì. I lavoratori si fer¬ 
meranno per tutto il pome¬ 
riggio e daranno vita ad una 
manifestazione provinciale. 
Due cortei partiranno alle 
14.30 da piazza Esedra e dal 
Colosseo per congiungersi a 
via Cavour: da qui sfile¬ 
ranno fino a piazza Navona 
dove è in programma un co¬ 
mizio. 

Obiettivi della giornata di 
lotta (decisa dai sindacati di 
categoria e dalla Federazio¬ 
ne provinciale CGIL-CISL- 
UIL) sono la chiusura delle 
vertenze contrattuali, gli in¬ 
vestimenti produttivi, la di¬ 
fesa e lo sviluppo dell'occu¬ 
pazione e una profonda mo¬ 
difica dei provvedimenti fi¬ 
scali e creditizi varati dal 
governo. Lo sciopero e la ma¬ 
nifestazione saranno prepa¬ 
rati da numerosissime assem¬ 
blee nelle fabbriche e nei 
cantieri. 


sti di frontiera europei dopo 
la sentenza della Cassazio¬ 
ne. Ploquin è stato rinchiu¬ 
so m una prigione belga m 
seguito ad una richiesta di 
arresto provvisorio trasmes¬ 
sa alla polizia locale dalla Pro¬ 
cura generale della Repubbli¬ 
ca italiana, in attesa che va¬ 
dano in porto tutte le pro¬ 
cedure per l’estradizione. 

L’efferato delitto di cui è 
stato ritenuto responsabile 
Ploquin insieme a De Lcl- 
h.s avvenne poco dopo le 21 
del 9 gennaio di sette anni 
fa. quando due persone bus¬ 
sarono alla porta del pensio¬ 
nato Luigi Milani, zio della 
moglie di Lucio De Lellis. 
Apri hi porta la moglie di 
Milani. Concetta, che fu su¬ 
bito stordita con il calcio del¬ 
la pistola c spinta dentro. 
Quando la donna rinvenne 
trovò il marito ucciso con tre 
revolverate. 11 delitto rimase 
per lunghi mesi un « giallo ». 
Ma proprio quando la poli¬ 
zia stava per archiviarlo ci fu 
il colpo di scena: un giova¬ 
ne fermato per una storia rii 
stupefacenti, Francesco Caser¬ 
tano, rivelò che un suo amico 
francese, Maurice Ploquin, gli 
aveva confidato che mentre 
stava compiendo una rapi¬ 
na con Lucio De Lellis. qua- 
st’ultimo aveva perso la te¬ 
sta ed aveva ucciso il pensio¬ 
nato Luigi Milani, intervenu¬ 
to per difendere la moglie. 

Ploquin risulto fin da allo¬ 
ra latitante, mentre De Lel¬ 
lis fu arrestato: confessò il 
delitto, ma non volle fir¬ 
mare il verbale e successiva¬ 
mente ritrattò. Furono poi ar¬ 
restate Liliana Guido (allo¬ 
ra fidanzata di De Lellis) 
e Dana Faith Benjamin (fi¬ 
danzata di Ploquin). 

Lucio De Lellis (sopran¬ 
nominato il «dottorino» per¬ 
chè tra un’udienza e l'altra 
si laureò in giurisprudenza) 
comparve quindi davanti ai 
giudici della Corte d’Assise 
insieme a Liliana Guido, che 
fu accusata di avere istigato 
il fidanzato (col quale suc¬ 
cessivamente si sposò) a ra¬ 
pinare lo zio Luigi Milani. 
La corte pronunciò una con¬ 
danna di venti anni per De 
Lellis e Ploquin. di quattor¬ 
dici per la Guido, ed assol¬ 
se la Benjamin. 

Oli imputati ricorsero in 
Appello, ma i giudici con¬ 
fermarono la condanna per 
De Lellis e Ploquin. mentre 
assolsero Liliana Guido per 
insufficienza di prove. « De 
Lellis — spiegava la motiva¬ 
zione della sentenza d’Appel¬ 
lo — uccise dominato dalla 
droga, per procurarsi i soldi 
per comprare altra droga ». 

Ma De Lellis continuò la 
sua battaglia giudiziaria e 
presentò ricorso anche contro 
la sentenza di secondo gra¬ 
do. chiedendo alla Cassazio¬ 
ne l’annullamento del proces¬ 
so. Il 2 gennaio del ’74. in 
attesa della sentenza definiti¬ 
va di terzo grado, il «dotto¬ 
rino » riuscì ad ottenere la li¬ 
bertà provvisoria, senza nep¬ 
pure pagare la cauzione di 
trenta milioni richiesta dalla 
sezione istruttoria della Cor¬ 
te d’Appeilo. La condanna 
definitiva per lui e Maurice 
Ploquin (che è sempre rima¬ 
sto uccel di bosco» arrivò po¬ 
che settimane dopo. 


OGGI 

Il sole sorge alle 5,45 e tramon¬ 
ta alle 19,20. La durata del glor¬ 
ilo e di lredici ore e diciannove 
minuti. La luna (primo quarto) si 
leva alle 15.35 e tramonta alle 
3,43 

TEMPERATURA 

Nella giornata di ieri s sono 
registrate le seguenti temperature. 
ROMA NORD, minima 8. massi¬ 
ma 15. FIUMICINO, minima S, 
massima 14. EUR- minima 8. mas¬ 
sima 13. CIAMPINO. minima 6, 
massima 14. 

TELEFONI UTILI 

Soccorso pubblico di emergen¬ 
za: 113. Polizia; 4686. Carabi¬ 
nieri; 6770. Polizia stradale: 
556666. Soccorso ACI: 116. Vìgi¬ 
li del (uoco: 44444. Vigili urba¬ 
ni: 6780741. Pronto soccorso au¬ 
toambulanze CRI; 555666. Guardia 
medica permanente Ospedali Riu¬ 
niti: Policlinico 4950708. San Ca¬ 
millo 5870. San Eugenio 595903. 

S. Filippo Neri 335351. San Gio¬ 
vanni 7578241. S. Giacomo 
683021. Santo Spirito 6540823. 

FARMACIE. DI TURNO 

Acilia: Forni, L.go G. da Mo. 
tesarchio. 11. Appio Pignatclli - IV 
Miglio: S. Michele, Via Tauriano- 
va. 8. Ardcatlno: Caravaggio del 
dr. Piergiorgio Coli, Via Andrea 
Mantegna, 42; Cristoforo Colom¬ 
bo. Il, Via G. Trevis. 60. Boccea - 
Suburbio Aurelio: Immacolata. Via 
Monti dì Creta, 2: Villa Carpe- 
gna. Viale della Madonna di Ri¬ 
poso, 123-125. Borgo - Aurelio: 
Morganti, Piazza Pio XI, 30; Ca¬ 
stello. Borgo Pio, 44; Nardi, Via 
Monte del Gallo. 15-17. Casal- 
bertone: Gusmano, Via Marozzo 
della Rocca. 34. Casal Morena Ro- 
manina: Scarnò Fasanotti, Via Sta¬ 
zione di Ciampino. 56-58. Cento- 
celle • Prenestino Alto: Dei Platani 
dr. M. Lolli-Ghetti. Via dei Plata¬ 
ni, 142; Duca. Largo Irpinia, 40; 
Croce. Via BreSadola. 19-21; Paci, 
Via Tor de’ Schiavi, 147-b.c: Pai¬ 
ladini. Via Collatina, 29; Ferraiolo, 
Via di Bella Villa, 62: Tebano N., 
Via della Stazione Prenestina, 37- 
39. Collatino: Fattori, Via Triven- 
to, 12. Della Vittoria: Dattilio, Via 
Oslavio. 66-68; Marchetti, Via Saint 
Bon. 91. Esquilino: 5. Giovanni 
r.ssa Lorito. Via S. Giovanni in La- 
terano. 112: Esquilino. Via Giober¬ 
ti. 79; De Sanctis. Via E. Filiberto. 
28-30; Tioli, Via Giovanni Lanza, 
69; Porta Maggiore. Via di Porta 
Maggiore, 19; Rapisarda Rizzo, Via 
Napoleone III, 40: Ferrovieri. Gal¬ 
leria di testa Staz. Termini. EUR e 
Cecchignola: Arces. Via Luigi Li¬ 
lio. 29; Crupi. Viale dell’Esercito, 
62; Della Tecnica, Viale della Tec¬ 
nica. 166. Fiumicino: Gadola, Via 
Torre Clementina, 122. Flaminio: 
Sbarigìa. Viale Pinturicchio. 19-a; 
Tommasi (Belle Arti). Via Flami¬ 
nia. 196. Gianicolense: Sabatucci, 
Via Donna Olimpia. 194-196; Sal¬ 
vatore. Via Bravetta, 84; Jenner. 
Via Calli Portuensi. 157; Luciani 
Gaetano. Via Casetta Maltei. 200; 
Sant'Elena, Largo Guglielmo Bilan- 
cioni, 8-9-10-11; Pamphili, Via 
Francesco Bolognesi. 27. Medigli: 
d'Oro: Della Balduina della dr.ssa 
Coli. Via F. Nicolai (ang. Piazza A. 
Friggeri); Maurelli, Via L. Andro¬ 
nico. 8. Monte Mario: Ceci. Piaz¬ 
za Monte Gaudio. 25.26-27; Papi, 
Largo Giannina Milli, 15-16. Mon¬ 
te Sacro: Severi, Via Gargano. 48: 
Bartoli. Viale Ionio, 235; Paoluc- 
ci. Via Val Padana. 67; lannuzzi. 
Piazza della Serpentara. 3; lurlo 
Vito. Via Angiolo Cabrini, 32-32-a- 
34-34-a. Monte Sacro Alto: Galardi. 
Via F. Sacchetti. 5: 5. Achille. Via 
Francesco D'Ovidio. 95-a. Monte J 
Verde Vecchio: Milani. Via Barili, 7. j 
Monti: Internazionale del dr. Pira- i 
stu. Via Nazionale, 72; Luise Testi. 
Via Torino. 132. Nomenlano: S. . 
IdpoIìIo. Via Lorenzo il Magnifico, | 
60: De Bella. Via D. Monchini. 26; I 
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Lucio De Lellis e Maurice Ploquin 


appunti 


Palmerio, Via Alessandro Torlo- 
ma, 1 -b; Batter,a Nomentana. Via 
Costantino Maes, 52-54-56; Super- 
ga. Via Ogliastra, tt. Piccioni, Via 
Val Sassina, 47. Ostia Lido: Dr. 
Peracci Vinicio, Via delle Repubbli¬ 
che Marinare. 158. Satina Giglio- 
la, V Steli» Polare, 59 61; Cava 
beri Via Pietro Rosa. 42: Adilardì 
Pasquale. V. Vasco de Garna, 42; 
Palladino. Vìo Ferdinando Acton, 
27-29. Ostiense: Leonardo da Vinci, 
Via Leonardo da Vinci, 116.11 G-o, 
Gtmigliano, Via G. Biga, 10. Di 
Tullio. Via Callaro. 9: S Anna 
dr. Lele, Via Tullio Levi Civita. 62- 
68 ; Garisa, Via Galba. 30 32-34; 
Baroncelli, C ne Ostiense, 216. Ot¬ 
tavia - La Giustiniana • La Storta - 
Isola Farnese: Anyeletti. Via Ca¬ 
sal dì Marmo, 122-d, lurlo. Via 
dell'Isola Farnese, 4-d. Parioli: Del¬ 
le Muse, Via T. Solvuti. 47; Pa¬ 
rioli. Viale Parioli. 78. Ponte 
Milvio: Saisano, Via delia Far¬ 
nesina, 145-147. Portonaccio: Ra- 
mundo-Montarsolo. Via Tìburlina, 
437; G. Zolliti, Via Giovanni Mi- 
chelotti, 33; Moderna dr.ssa Far- 
gion Ventura, Via Diego Angeli, 
176-173 (ang. Vìa Balsamo Cri. 
velli. 37/a-38-38 a. Portuonsc: Ber- 
chicci, Piazza della Radio. 39; Ra- 
go. Via Statello, 68-70 (Largo 
Zamnicccari. 4); Ferri, Piazza Dona 
Pamphili, 15-16; Torelli, Via del 
Trullo, 29: G. Colti, Via Anto¬ 
nio Roiti. 9; Samperi, Largo Gaeta¬ 
no La Loggia, 34-35. Prati - Trion¬ 
fale: Giulio Cesare, Viale Giulio 
Cesare. 211; Simeoni, Piazza Ca¬ 
vour, 16; Ruscigno, Piazza Liberta, 
n. 5; Frattura Fioranyelo. Via Ci¬ 
pro. 42-44. Crescenzio, Via Cre¬ 
scenzio, 55. Prenoslìno • Labicano - 
Torpiy nattara: Villa Serventi. Via 
Leonardo Bulalini, 41: Morelli, Via 
Prenestina. 135; Lazzaro, V. L’Aqui¬ 
la, 37; Alessandrina. Via Casilina, 
474; Montcnero F., Via S. Piero di 
Bastelica, 62: Ciucci. Via B. Perc- 
strcllo. 26: Sagna, Via Ciro da Ur. 
bino 37. H. Primavallc - Suburbio 
Aurelio: Conforti, Largo Donaggio, 
3-9; Lentini. Via Cardinal Garam- 
pi, 172; Policlinico A. Gemelli, 
V. della Pineta Sacchetti, 526; Prol. 
Colapinto. Via P'Ctro Malli, 76. 
Mene. Via Pio IX. 93-95-97; Cor¬ 
nelia. Via E. Bondi 77. Quadraro - 
Cinecittà: Capecci; Via Tuscolana. 
800; Cinecittà, Via Tuscolana. 927; 
De Ccsaris, Via S. Giovanni Bo¬ 
sco. 91-93; Metropolitana. Via Tu¬ 
scolana, 1044; Berna Diego. C.ne 
Subaugusta. 229'231: Adabbo. Via 
Scribonio Curione 91/93 ang. Via 
Vestricio Spurinna. Quarticciolo: 
Russo. Via Ugenlo, 44. Regola - 
Campiteli! - Colonna: Putignani. P.za 
Cairoli. 5; Dei Filippini dei dr. 
« Lombardi Boccia » Corso Vittorio 
Emanuele. 243/4. Salario: S. Co¬ 
stanza, Via Salaria, 84; Sciarra, Via¬ 
le Regina Margherita, 201; Italia, 
Via Pacini, 15. 5allustiano - Castro 
Pretorio - Ludovisi: Piartesi. V. Vili. 
Emanuele Orlando, 92; Fragapane 
Sebastiano. Via XX Settembre, 95; 
Dalla Chiesa, Via dei Mille, 21: 
Schirillo, Via Veneto. 129. S. Basi¬ 
lio - Ponte Mammolo: Altieri, Via 
Casal de* Pazzi. Borgata San Basi¬ 
lio . Ponte Mammolo e Casal Boc¬ 
cone. S. Euslacchio: Pirani Ivo. Cor¬ 
so Vittorio Emanuele, 36. Testac¬ 
elo • S. Saba: Amoroso. Via Gio¬ 
vanni Branca. 70; Cestia, Via Pira¬ 
mide Cestia. 45. Tiburtino: Prestia, 
Piazza Immacolata. 24; Sbarigìa. 
Via Tiburlina, 1. Tor di Ouinlo - 
Vigna Clara: Giudice, Corso Fran¬ 
cia. 176. Torre Spaccala e Torre 
Gaia: D’Anselmi, Via degli Alba¬ 
tri. 1; Sansoni, Via Torre Gaia. 5; 
Minore. Via Jacopo Magnolino. 1. 
Borgata Tor Sapienza e la Rustica: 
Bernardini. Via degli Armenti, 57-c. 
Traslevere: Pellegrini, Via Roma Li¬ 
bera. 55 (P.zzo S. Cosimato): 
S. Agata. P.za Sonnino, 18; De 
Santis Maria, V.le Trastevere, 303/ 
305. Trevi - Campo Marzio Colon¬ 
na: Tomadini. Via del Corso, 496: 
Chieffo-Wasserman. Via Capo le Ca¬ 
se, 47; Sbarigia, Via del Gambero, 
n. 13; Santacroce. Piazza in Luci¬ 
na. 27. Trieste: Ramundo. P.za Ver- 
bano. 14; Ragnetti, Viale Gorizia, 


56; Chimeiiti. V Migiurtina. 43-45; 
Caprino. Viale Somalia. 84 (ang 
Via di Villa Chigi). Tuscolano - Ap. 
pio Latino: Torresi. Via Cerveteri, 5; 
Nardi Miltiade, Via Niso, IO; Mad¬ 
dalena. Via Taranlo. 162: Maria 5S. 
della Vittoria, Via Gallìa, 88; Tu¬ 
scolana, Via Tuscolana, 462; Me¬ 
nico. P.za Cesare Baronio, 4 'A; Car¬ 
novale, Via Tommaso do Celano. 
27; Loronzalti Taddei, Via Mario 
Menghim, 13, Umbra. Via Nocera 
Umbra (ang Via Gualdo Tadino): 
Falletti Dante Salvatore. Via Sinues- 
sa, 22, Giancotti, P.za 5. Maria Au- 
siliatricc. 39 40. Tomba di Nerone 
La Storia: Antinori. Via S. Godeit- 
zo. 68. 

TEATRO DELLE MUSE 

« Per uscire dalla crisi econo¬ 
mica » è il tema di un dibattito che 
si terra stamane alle 10 al teatro 
delle Muse. Interverranno per 11 
PCI Pollilo, del CE5PE; per 11 PSI 
Antonio Landolli. della segreteria 
nazionale; e per Democrazia Prole¬ 
taria. Leonardo Rapone. del diret¬ 
tivo romano del PDUP. 

ALBERONE 

Alla sezione del PCI dell’Albero- 
nc. in via Appia Nuova 361, sta¬ 
mane allo 9.30 sì terrà un’asseni 
blea sulle 150 ore. Interverrà il 
compagno Corrado Morgìa. respon 
sabile della sezione scuola della le- 
derazione comunista romana. 

PORTONACCIO 

Pr il verde c i servìzi sociali i 
cittadini di Portonaccio daranno vita 
oggi alle 10.30 ad una manifesta 
• ione. Parteciperanno Giuliano Pra 
sca. consigliere comunale del PCI 
c Pietrini. del P5I. 

TORRE MAURA 

Un dibattito unitario sulla situa 
zione politica si terrà oggi alle IP 
alla sezione del PCI di Torre Mau 
ra. Parteciperanno per il PCI Fre 
gosi. della segreteria del comitato 
regionale, per il PSI Benzoni, con¬ 
sigliere regionale, e De Cataldo, 
consigliere regionale del gruppo in 
dipendenti. 

VIGNA CLARA 

Domani alle 21 al Politecnico, in 
via Ticpolo (Flaminio), si terrà un 
dibattito sul tema: « Stampa. Inlor- 
mazione e condizione femminile ». 
L’iniziativa c organizzata dal cìrcolo 
culturale « Ranuccio Bianchi Ban- 
dinelli ». 

LADISPOLI 

Si conclude oggi a Ladispoli la 
tradizionale « sagra del carciofo »: 
il programma, organizzalo quest'an¬ 
no per la prima volta anche dalla 
amministrazione comunale, prevede 
per stasera uno spettacolo con Lu¬ 
cio Dalla. A chiusura della menile- 
stazione si terrà un grandioso spet¬ 
tacolo pirotecnico sul mare. 

ASSOCIAZIONE INVALIDI 

Oggi alle 8.30, all’Adriano, l’as 
semblea provinciale dei mutilati e 
invalidi di guerra rinnova le cariche 
sociali ed elegge i delegati al con¬ 
gresso nazionale 

VIA SISTINA 

Resterà chiusa al tralf : co yia 
Sistina, la sera di lunedi, martedì 
e mercoledì, dalle 20 alle 23,39. 
In coincidenza con la sospens'o- 
ne della circolazione automobili 
stica, i commercianti della zona 
hanno organizzato una esposiz.) 
ne di bancarelle. 

CINEFORUM 

Tutti i lunedi presso II cinema 
nuovo Fidene. avranno luogo due 
proiezioni, organizzate dal circo 
lo della FGCI. 

Gli spettacoli hanno inizio a! 
le 17 e alle 21. Il costo dell'in¬ 
tero ciclo (IO pro.erioni) è Is¬ 
sato in 2000 lire. 


Riservato agli utenti del bene 



UN NUOVO 
MODO 
DI VIVERE 

Club house 
Gioco bocce 
Pista ciclabile 
Verde attrezzato 
Locale ginnico 
Video citofoni. 



4- UN NUOVO MODO 
DI PAGARE 


Sconto 8% 

Caparra 5% 

Compromesso 10% 


DILAZIONI A UN ANNO 
SENZA INTERESSI. 


UN NUOVO 
IMPEGNO 
SOCIALE 

Tali condizioni sono 
riservate 

sopratutto a coloro 
che non posseggono 
altre case nel 
Comune di Roma. 

e per le cooperative 


Ingresso, salonci- 
no, due camere, 
cameretta, cucina, 
doppi servizi, 
soffitta, balcone. 

L. 32.150.000 

Sconto 8 % 

29.570.000 


SVILUPPO IMPRESE COORDINATE 


MUTUO 

AGEVOLATO AL 7 % 


PER PRENOTAZIONI TUTTI I GIORNI COMPRESI I FESTIVI 
VIA PISINO (TRAV. VIA DELLA SERENISSIMA ZONA 
COLLATINA) TEL. 255958 
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r ‘ DIURNA K) ; 
DELLO SPETTACOLO 
DI BALLETTI ALL'OPERA 

Alle ore 17, in »bb. alle diur¬ 
ne (rappr. n. SS) replica al T. 
dall’Opera lo tpettacolo di balletti 
comprendente « Caleidoscopio » dì 
A. Cece, F. Bartolomei, F. Ludovisi. 
Interpreti: Diano Ferrara, Alfredo 
Ramò, Voce recitante Alberto Di 
Stailo. Seguirò: « Ritratto di Don 
Chisciotte » di G. Petrassi, U. Del¬ 
l'Ara, M. Scandella. • Interpreti: 
Elisabetta Terabust, Ugo Dell'Ara. 
Chiuderò le serata: « Apollon Mu¬ 
sagete » di Igor Strawinsky, Geor¬ 
ge Balanchine, Guido Lauri. Inter¬ 
preti: Elisabetta Terabust, Diana 
Ferrara, Cristina Latini e Altredo 
Rainò. Maestro concertatore e di¬ 
rettore Maurizio Rinaldi. Lo spet¬ 
tacolo verrò replicato nei giorni 
14 e 1G del corrente mese. 

PESKO-GHILELS , 

" ALL'AUDITORIO 

Alle ore 17,30 (turno A) 
e lunedi alle 21,15 (turno B) 
all'Auditorio di Via della Concilia¬ 
zione, concerto diretto da Zoltan 
Pesko, pianista Emil Ghilels (Sta¬ 
gione Sinfonica dell'Accademia di 
S. Cecilia, in abb., tagl, n. 20). 
In programma: Maderna, Aura; 
Bartok, Il Mandarino miracoloso, 
suite dal balletto: Beethoven, Con¬ 
certo n. 3 per pianoforte e orche¬ 
stra. Biglietti In vendita al botte¬ 
ghino dell'Auditorio, in Via della 
Conciliazione 4, domenica dalle ore 
16,30 in poi; lunedi dalle 17 in 
poi. Prezzi ridotti del 25% per 
Iscritti a ARCI - UI5P, ENAL, 
ENARS, ACLI, ENDAS. 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA AMICI DELL’ORGANO 

Alle 21, Chiesa di S. Teodoro, 
Via S. Teodoro (Arco di Giano) 
musiche vocali di A. Gabrieli, 
H. Schutz. 

LUNEDI' MUSICALI DEL TEATRO 
BELLI (Piazza S. Apollonia 11 
- Tel. 589.48.75) 

Domani alle 21,1S, il Gruppo 
Musica Insieme pres.: « Medio 
Evo e Rinascimento francesi >. 
con I. Strazza, A. Zimmer, A. 
Tecardi, B. Tommaso. 

CIRCOLO DELLA BIRRA ARCI 
TRASTEVERE (Via dei Flena- 
roll, 30-B) 

Alle ore 18, concerto di musi¬ 
ca classica con A. De Rose, alla 
chitarra e G. Petrucci al flauto. 

PROSA E RIVISTA 

CENTRALE (Via Celsa, 4 • Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle ore 17,30: « Pazienza signor 
Rossi », di Cristiano Censi. Ri¬ 
duzioni ARCI-ENAL studenti. 
DELLE ARTI (Via Sicilia 5S - Te¬ 
lefono 478.598) 

Alle ore 17.30, il Teatro 
Popolare di Roma pres.: « Il 
Feudatario » di C. Goldoni. Re¬ 
gia di Maurizio Scaparro. Terzo 
spettacolo in abbonamento. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argentine 
- Tel. 654.46.01) 

Alle ore 17: « Il Faust », di 

A. Trionfo e L. Salvetti da Mar- 
lowe. Regia di A. Trionfo, prod. 
Teatro Stabile di Torino. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAJANO (Via S. Ste¬ 
fano del tacco 16 - T. 681.569 
Alle ore 17: « Uomo e sotto¬ 
suolo », di G. Albertazzl (da 
□ostoieskli-Cernysewskli). Regia 
di Giorgio Albertazzl. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via C. Colombo, angolo 
Via Costantino - Tal. 513.72.47) 
Alle ore 17: « Schweyk nella 
seconda guerra mondiale », di 

B. Brecht. Regia di Egisto Mar- 
cucci. Produz. Coop. Gruppo del* 
Rocca. 

ELISEO (Via Nazionale, 18 - Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle ore 17.30. Il Teatro Sta¬ 
bile di Genova pres.: ■ Rota 
Luxemburg », con A. Asti. Re¬ 
gia di LuizI Squarzlna. 

TEATRO DELLE MUSE (Via For- 
II. 43 - Tal. 862.948) 

Alle ore 18: « La farse ro¬ 

mane ». di F. Fiorentini. Regie 
dell'autore. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara, 14 
- Tel. 654.27.70) 

Alle ore 17,15, la Stabi¬ 
le del Teatro Romano * Chec- 
co Durante » in: * Fior de 
gagglal guarda al che po' (a la 
galosla • di E. Liberti (da GI- 
raud) regia deU'Autore. 

PARIOLI (Via G. Bora), 20 • Te¬ 
lefono 803.523) 

Alle 16,30 e 20: « Assurdamente 
vostri », commedia In 3 atti di 
Alan Ayckboum. Regia di Gè- 
rinei e Giovannini. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazione- 
le, 183 • Tel. 465.095) 

Alle ore 17,30. le Compagnia 
Cornice di S. Spaccasi In: * 3 
mariti e porto 1 », di A. Gan¬ 
garossa. (Ultima replica) 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pe¬ 
larti», 21 - Tel. 474.02.61) 

Alle 18 e 21,15, cabaret politico 
di Darlo Fo: « Su cantlam.» 
n. 2 ». Regia di Arturo Corso. 
TORPINONA (Via degli Acque- 
aperte, 16 - Tel. 657.206) 

Alle ore 18. la Cooperativa 
Alternativa pr.: « Incubo - Spe¬ 
ranza in un tempo » di Giaco¬ 
mo Rìcci. Regia dell’Autore. 

TEATRO QUIRINO (Vie 
M. Minghetti 1 - T. 679.45.85) 
Alle ore 17. N. Gazzoto. P. 
Quattrini in: « Chi ruba un pie¬ 
de è fortunato In amore », di 
Dario Fo. Regia di Arturo Corso. 
DEI SATIRI (Piazza di erottace¬ 
la. 19 - Tal. 656.53.S2) 

Alle ore 18, la Cooperativa 
« Gli Ipocriti » pres.: « La com¬ 
media del re buffone a del buf¬ 
fone re » di Luigi De Filippo. 
R.T.I. • TEATRO VALLE (Via dal 
Teatro Valle - Tsl. 654.37.94) 
Alle ore 17.30, la Compagnia 


delle Quattro Stagioni pres.: « Il 
costruttore Solness» di H. Ibscn 
Regia di Fantasio Piccoli. 

RIPA GRANDE (Vicolo 5. Fran¬ 
cesco a Ripa • Tel. 589.26.79) 
*% Alle ore 17,30, la Compagnia 
, di Prosa A2 in: a Tuglle » di 
S, Solida. Regia dell’Autore. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni, 7 - Tel. 589.57.82) 
Sala B • Alla ore 21, la Coop. 
Teatro In Trastevere pres.: « Il 
pazzo e la monaca », di 5. Wit 
kiewicz. Regia di J. Salints. 
TEATRO BELLI (Piazza S. Apol¬ 
lonia, 11 • Tel. S89.4S.75) 

Alle ore 17,30, la Coop. Tea¬ 
trale G. Belli pr.: «Diario di Gio¬ 
vanni Il aeduttore » di Roberto 
Lerici. Regia di Roberto Lerici 
e Giovanna 8ufsltnl. (Ultima 
settimana). 


TEATRO BELLI * 

DIARIO DI GIOVANNI 
IL SEDUTTORE 

di Roberto Lerici 
ULTIMI 5 GIORNI 
Unico spettacolo ore 17.30 


J 


TEATRO MONGIOVINO (Via Ce- 
nocchl - C. Colombo • Tele¬ 
fono 513.94.05) 

Alle 17,30, il Teatro d'Arte di 
Roma pres.: ■ Vorrei essere I* 
aignora delle camelie ». Regia di 
G. Maestò. 

Al DIOSCURI ENAL-FiTA (Via 
Piacenza, 1 * Tal. 475.54.28) 
Alle ore 17, il GAD Gruppo 
« AZ » pres.: « GII ultimi 5 mi¬ 
nuti » 3 atti di A. De Benedetti. 
Regia di G. Tofani, 

SPERIMENTALI 

DEL CARAVITA (Via del Cara- 
vita - Piazza S. Ignazio, 7 - Te¬ 
lefono 679.50.03) 

Alle ore 17,30 la Compagnia 
Del Pungiglione pres.: « Voglia* 
mo Barabba » dramma sacro di 
Sinaldo Sinaldi. Regia di Marco 
Monticelli. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tle- 
polo 13-A - Tel. 360.75.59) 

Alle 17,30 e 21,15, la Coop. 
■ Il Politecnico • Teatro » pres.: 
« Stresso - la lotta per II sol¬ 
do » da Bertolt Brecht, riduzione 
e regia di Gian Cario Sammar- 
tano. 

CAMION CENTRO CULTURALE 
POLIVALENTE DECENTRATO 
(Via Leopoldo Micucci 30 • 

Borgata Romanlni, 12 Km. della 
Tuscolana. 

Alle ore 16,30, incontro con il 
« Canzoniere del Lazio » e ascol¬ 
to pubblica di « Fuente Ovenju- 
na » teatro di Lope De Vega. 
Nastro magnetico realizzato alla 
radiotelevisione italiana. Regia di 
Carlo Quartucci. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panie¬ 
ri, 3 - Tel. 585.107) 

Alle ore 21,30, la Cooperativa 
Teatrale Maiakowskij pres.: ■ Il 
deposito mondiale - filiale por¬ 
toghese » di A. Ciulfini e L. Mel- 
dolest. Regia di L. Meldolesi. 

BEAT ‘72 (Via G. Belli. 72) 

Alle ore 21, la Gaia Scien¬ 
za pres.: « La rivolta degli og¬ 
getti » di Ma]akowski{. Regia di 
G. Barberio Corsetti. 

Alle ore 22,30, il Gruppo Tea¬ 
tro Contemporaneo di Bologna 
pres.: e La prigione » di K. 
Brown. 

META TEATRO (Via Sora, 28 

- Tel. 580.69.21) 

Alle 18 e 21,30, te Compagnia 
Teatro Mobile pres.: « Don Per- 
limplino » di F.G. Lorca. Regia 
di Gianni Pulone. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari 1-A 

- Piazza Mazzini - Tel. 384.334) 
Alle ore 21,30: « Dialoghi spi¬ 
ritosi con partner* brillanti » di 
J. Tardieu. Regia di Bruno Bo¬ 
schetti. 

CIRCOLO CULTURALE CENTO- 
CELLE - ARCI (Via Carpine¬ 
te, 27) 

Alle ore 17,30. seminario di tra¬ 
dizioni popolari net Lazio: Con¬ 
ferenza di Annabella Rossi. 

CABARET-MUSIC HALLS 

FOLK STUDIO (Via G. Sarchi, 13 

- Tel. 589.23.74) 

Alle ore 17.30, Folk Studio Gio¬ 
vani: programma di Folk happe¬ 
ning con la partecipazione di nu¬ 
merosi ospiti. 

THE FAMILY HAND-BODY (Via 
della Farnesina, 79 - Telefo¬ 
no 394.658) 

Dalle ore 16 alle 21, com¬ 
plesso musico teatrale anglo ame¬ 
ricano: « The uncte Dave’s flsh 
camp » rock and roll show. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella. 4 - Tel. 654.47.83) 
Alle ore 17.30 e 22. Vladimiro 
Cotura e Fernando Romeo pres.: 

« La storia del favolosi anni 20 
di Hollywood (Astoria Austin) ». 
Spettacolo vietato al minori di 
18 anni. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tele¬ 
fono 581.07.21 - 580.09.89) 

Alle ore 22,30, Lendo Fiorini 
in: ■ Il compromesso etilico » a 
« A ruota libera ». 

TEATRO PENA DEL TRAUCO 
ARCI (Via Fonte dell’Olio, 5) 
Alle ore 22, Ronny Grant can¬ 
tante Internazionale, Dakar fol¬ 
klore sudamericano. Alex fiau¬ 
tiste musiche intemezionall. 

BLACK JACK (Via Palermo 34-B 

- Tel. 476.828) 

Alle ore 21,30, recital musicale 
con ■ Sthephen » e le sue ulti¬ 
missime novith intemazionali. 

AL MERLO BIANCO (Via Pan!- 
spenta, 247 - Tel. 475.2S.22) 

Alle ore 22: e L'erba voglio_ 

• l’erba cresce » con Mario Sca¬ 
letta. 

PI PER (Via Tagli amento 9) 

Alle ore 20 musica spettacolo. 
Alle 22,30 e alle 0.30. G. Bor- 
nigia presenta: « Spettacolo me¬ 
raviglioso » con Tony Santagata 

- Balletto Monna Lisa. Alle 2, 
vedette* dello Strip Tease. 


e\ : ir 

SELAVI' (Via Taro, 28-A • Tele¬ 
fono 844.57.67) 

Alle ore 18-20: «Hostess ca¬ 
baret!!!». Alla ora 21- Helga 
Paoli: « Hostes cabaret ». 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

BAMBINI AL CANTASTORIE (Vi¬ 
colo del Panieri, 57 - Tele¬ 
fono 585.605) 

Alle ore 16,30, l’Opera dei bu¬ 
rattini la Scatola pres.: « Il cer¬ 
chio magico » di S. Agosti e la 
Scatola. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
DI OVADA (Viale delle Meda¬ 
glie d’Oro, 49 • Tel. 383.72») 
Alle 16,30: « Un pepò dal naso 
rosso con la scarpe • Paperino » 
di G Tallone. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 32 - Te¬ 
lefono 810.18.87-832.254) 

Alle ore 16,30, le Marionette 
degli Accetteìla con: « Il gatto 
con gli stivali », fiaba musicale 
di Icaro e Bruno Accetteìla. Re¬ 
gia degli Autori. (Ultima re¬ 
plica) . 

COLLETTIVO • G » - SEZIONE 1 

- CENTRO 7 - 7EATRO SCUO¬ 
LA DEL TEATRO DI ROMA 
(Via Carpineto 27 • T. 763093) 
Alle ore 10: « Lavoriamo insie¬ 
me ». animazione collettiva e 
scambio esperienze (arco etò 6 
18} anni). Ore 17-20: Quelli 
di Nocera. 

COLLETTIVO GIOCOSFERA • CEN¬ 
TRO S TEATRO DI ROMA 
• Vili CIRCOSCRIZIONE (Via 
Monreale - Borghesiana) 

Alle ore 17, animazione al Cen¬ 
tro 8. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Tel. 722.311) 
Alle ore 16. laboratorio teatrale 
per animatori « Ricerca e gioco 
teatrale ». 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 

- Tel. 315.373) 

Alle ore 15,30: ■ Fabiana e 

la sua grande giornata », due 
tempi di L. Quattrucci e C. Ca¬ 
pocchi. Regia di Ennio Thar Bia- 
sciucci. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane, 
E.U.R. - Tel. 591.06.08) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. 

CINE CLUB 

COLLETTIVO CINEMA « NOMEN- 
TANO - ITALIA » 

Alle 10.30-17,30; « Il cappello 
pieno di pioggia », di Zinne- 
mann. 

POLITECNICO CINEMA 

Alle ore 17-19-21-23: « Capitan 
Kidd ». 

FILMSTUDIO 

Studio 1 • Alle ore 16.45 e 23: 

« Frcaks », di Browning*. 

Studio 2 - Alle 17-23: « Elattra, 
amore mio » di M. iancso. 
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FILMSTUDIO 70 

Studio 1 

FREAKS 

Studio 2 

ELETTRA, 
AMORE MIO 

di MIKLOS JANCSO 
Segnalato dal Sindacato 
critici cinematografici 

Il dramma del potere e della 
rivoluzione in una opera di 
folgorante fascino figurativo 


TEATRO IN TRASTEVERE 

Saia A - Allo 17-23: Proiezione 
cinematografica: « 1789 », di 
Ariane Mnouchkine (imminente 
con sottotitoli). 

Lunedi ore 17 e ore 21 spettacolo- 
dibattito sulla questione giovanile 
presentato dal Collettivo di cultura 
popolare. Ingresso a offerta libera. 
ARAGORN 

Alle ore 17-19-21-23: «I soliti 
ignoti ». 

CINE CLUB TEVERE 

« La notte del demonio ». 
MONTESACRO ALTO 

Alle 16.30-18.30-20,30-22.30: 
« Quando la moglie è in va¬ 
canza ». 

OCCHIO. ORECCHIO. BOCCA 
Sala A - Alle 18.30-20-21.30- 
23: « Gold Diggcrs of 1933 ». 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • Via G. Pepa 
Tel. 7313308 L. 800 

La supplenta, con C. Villani 
C (VM 18) - Rivista di spoglia¬ 
rello 

VOLTURNO • Via Volturno 37 
Tel. 471557 L. 900 

Le cognatina, con K. Wall 
C (VM 18) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - Piazza Cavour 

Tel. 352153 L. 2.000 

I giustizieri del West, con K. 
Douglas - DR (VM 14) 
AIRONE - Via Lidia 44 

Tel. 727193 L. 1.600 

Sansone e Dalila, con V. Ma¬ 
ture - SM 

ALFIERI - Via RapeHI 

Tel. 290251 l_ 1.100 

La orca, con R. Niehaus 
DR (VM 18) 


<FOX ITALIA • FOX ITA 


Da OGGI 

AL CINEMA 


LIZA MINNELL! 
GENE HACKMAN 
BURT REYNOLDS 
che cosa non fecero 

per POCHI MISERABILI 
MILIARDI DI DOLLARI! 




VI SEGNALIAMO 
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In questa rubrica «orto Indicati gli spettacoli teatrali 
e cinematografici che, a giudizio del nostri critici, meri¬ 
tano particolarmente — per I loro valori artistici, culturali, 
civili, o comunque por 'a qualità dell'intmttenlmento che 
offrono — di esser# visti e discussi. 


TEATRO 


• c Schweyk a di Brecht (Teatro Circo) - 

• «Rosa Luxemburg a di Faggl-tquarzlna (Eliseo) 

• < Don Porllmpllno * di Lorca (Matataatro) 

• « Strasse s da Bracht (Politecnico) 


CINEMA 


■ < I giustizieri del Wast a (Adriano, Aureo, New York) 

■ s Fallini Satyricon > (Archimede) 

■ < I ragazzi irresistibili > (Barberini, Holiday) 

■ « Marcia trionfala » (Etoila) 

■ s Qualcuno volò aul nido dei cuculo» (Fiamma, King) 

■ s Qual pomeriggio di un giorno da cani » (Fiammetta) 

■ c Cadaveri accanenti » (Gioiello, Le Ginestre) 

■ « Marlowe li poliziotto privato* (Metro Drive in, Alce, 
Hollywood) 

■ «A qualcuno placa caldo» (Majestlc) 

■ «Nashville* (Radio City) 

■ « Il gattopardo» (Quirinale) 

■ < 2001 Odissea nello spazio ■ (Quirinatta) 

■ « 1789* (Teatro In Trastevere) 

■ «Adele H. una storia d'amore» (Trlomphe) 

■ « L’uomo che volle farsi re » (Vittoria) 

■ «Tre amici, |g mogli e affettuosamente le altre» 
(Alcione) 

■ «Per favore non mordermi sul collo» (Nuovo Olimpia) 

■ « Chlnatown » (Nomentano) 

g « Via dei pompieri » (Planetario) 

■ « Lenny » (Rialto, Aquila, Cassio, Nevada, Traiano) 
g « I soliti ignoti » (Aragorn) 

■ « Frankenstein contro l'uomo-lupo » (Cineclub Tevere) 
B « Quando la moglie è In vacanza » (Montesacro Alto) 

■ «Freaks» (Filmstudie 1) 

■ «Elettra amore mio» (Filmstudlo 2) 

LE SIGLE CHE APPAIONO ACCANTO Al TITOLI DEL FILM 
CORRISPONDONO ALLA SEGUENTE CLASSIFICAZIONE DEI 
GENERI: 

A: Avventuroso; Ci Comico; DA Disegno animato; DO: Documen¬ 
tario; DR: Drammatico; G; Giallo; M: Musicate; 5: Sentimenta.e; 
SA: Satirico; SMi Storico-mitologico 



AMBASSADE • V. Accadami! Aliati 
Tel. 5406901 L. 1.900 

In tra aul Lucky Lady, con L. 
Minnelli - SA 

AMERICA • V. Natala dal Granda 5 
Tel. 5816168 L. 1.800 

Luna di mlala In tra, con R. Poz¬ 
zetto - C 

ANTARES - Viale Adriatico 21 
Tel. 890947 L. 1.200 

Il giorno piu lungo di Scotland 
Yard, con R. Stciger - G 
APPIO • Via Apple Nuova 56 
Tel. 779638 L. 1.200 

Killer Commando, con P. Fon¬ 
do - A 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
Tel. 875567 

Fallini Satyricon, con M. Pottar 
DR (VM 18) 

ARISTON - Via Cicerone 19 

Tel. 353230 L. 2.000 

Scandalo, con L. Gastont 
DR (VM 18) 

ARLECCHINO • Via Flaminia 37 
Tel. 3603546 L. 2.100 

La banca di Monata, con W. 
Chiari - SA 

ASTOR • V. Baldo dagli Ubaldi 134 
Tel. 6220409 L. 1.500 

La orca, con P. Niehaus 
DR (VM 18) 

ASTORIA - P.zza O. da Pordenone 
Tel. 5115103 L. 2.000 

Kobra, con S. Martin - A 
ASTRA - Viale ionio 10S 

Tel. 886209 L. 2.000 

Le avventure e gli amori di Sce- 
ramouche, con S. Sarrazin - C 
ATLANTIC - Via Tuscolana 745 
Tel. 7610656 L. 1.300 

10 non erodo a naaauno, con C. 
Bronson - A 

AUREO - Via Vigno Nuova 70 
Tel. 880606 L. 900 

I giustizieri dal Wast, con K. 
Douglas - DR (VM 14) 
AUSONIA - Via Padova 92 
Tel. 426160 L. 1.200 

Killer Commendo, con P. Fon¬ 
do - A 

AVENT1NO - V. Piramide Cesila 15 
Tel. 572137 L. 1.200 

Killer Commando, con P. Fon¬ 
do - A 

BALDUINA - Poca Balduina 
Tel. 347592 L. 1.100 

Cuora di cane, con C Pontoni 
DR 

BARBERINI - Pjza Barberini 
Tel. 4751707 L. 2.000 

I ragazzi irraslatlbill, con M. 
Matthau - SA 

BELSITO - P.lo Medaglie d’oro 
Tel. 3408S7 L. 1.300 

Una Magnum special per Tony 

Saitla, con S. Whitman - G 
BOLOGNA - Via Stamlra 7 
Tel. 426700 L. 2.000 

11 caso Thomas Crown, con S. 
McQueen - SA 

BRANCACCIO - Via Mondana 244 
Tel. 735255 L. 1.300-2.000 
Attenti ragazzi chi rompa paga, 
con R. McDavid - C 
CAPITOL - Via SoccmI SB 

Tel. 3932B0 L. 1.900 

Amici mia), con P. Nciret 
SA (VM 14) 

CAPRANICA - Pjza Capranica 
Tel. 6792465 L. 1.600 

Culastriscio nobile veneziano, con 
M. Mastroianni - 5 
CAPRANICHETTA - P-xx» Monteci¬ 
torio 

Tal. 696957 L. 1.600 

Come una rota al naso, con V. 
Gassman - SA 

COLA Ol RIENZO » P. C. RI amo 
TeL 350564 L. 2.100 

Lo avventura a gli amari di Sco¬ 
ra mouche, con S. Sarrazin - C 
DEL VASCELLO - P.zza R. Pilo 
Tel. 588454 L. 1.500 

Una Mamsum a pat ia! par Tony 
Salita, con 5. Whitman - G 
DIANA - Via Appio Nn o ra 427 
TeL 780146 L. 906 

Uomini a squali - DO 
DUE ALLORI • Via Castano 525 
Tal. 273207 L 1.000-1.200 
Killer Commendo, con P. Fon¬ 
do - A 

EDEN - P.KZB Colo <1 Riamo 
Tal. 360166 L. 1.000 

I tre gtontì dai C ondor, con R. 
Redford • DR 

EMBASSY - Vm Otappml 7 
TeL 870245 L 2300 

L’uomo che cadde enfia Terra, 
con D. Bowle - DR (VM 14) 
EMPIRE - Visto R. Margherita 29 
Tel. 957719 
Luna di mieto la tra, con R. 
Pozzetto - C 

ETOILE - P-xre hi Latina 

TeL 687556 L. 2300 

Marcia trionfato, con F. Nero 
OR (VM 18) 

ETRURIA - Vìa Casato 1674 
TeL 6991076 
Uomini a squali • DO 
EURCINE . Via Usa» 22 

TeL 5910966 U 2.196 

f u sa » che cadde nella Tana, 
con D. Bowie - OR (VM 14) 
EUROPA - Corsa d’Italia 167 
Tel. 665736 L. 2306 

Camp 7 laper femminile, con J. 
Blin - OR (VM 18) 

FIAMMA • Vìa Btoaolsti 47 
Tel. 4751100 L. 2300 

Qualcuno votò sai aldo dal cu¬ 
culo. con J. Nieholson 
DR (VM 14) . .. 


FIAMMETTA • Via San Nicolò 
. da Tolentino 

Tal. 4750464 L. 2.100 

Qual pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) 

GALLERIA - Galleria Colonna 
Tel. 6793267 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN - Viale Trastevere 246-c 

Tel. 582848 L. 1.200 

Allenti ragazzi chi rompe paga, 
con R. McDavid - C 
GIARDINO - P.zza Vulture 

Tel. 894946 L. 1.000 

Uomini o squali - DO 
GIOIELLO • Via Nomentana 43 
Tel. 864149 L. 1.500 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura - DR 

GOLDEN - Via Taranto 36 

Tel. 7SS002 L. 1.700 

A qualcuno place caldo, con M. 
Monroe - C 

GREGORY - Via Gregorio VII 180 
Tal. 6380600 L. 1.900 

Kobra con S. Martin - A 
HOLYDAY - Largo B. Marcello 
Tel. 858326 L. 2.000 

I ragazzi irresistibili, coi: W. 
Matthau - SA 
KING - Vlz Fogliano 7 

TeL 8319541 L. 2.100 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nieholson 
DI» (VM 14) 

INDVNO - Via G. Induno 

Tdl. 5B2495 L. 1.600 

La valla dell’Eden, con J. Dean 

OR 

LE GINE5TRE - Casalpafocco 
Tal. 6093638 L. 1.500 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura - DR 

LUXOR 

(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO • Via Appia Nuova 
Tal. 786086 L. 2.100 

Camp 7 lager femminile, con J. 
Bliss - DR (VM 18) 

MAJESTIC - P.zza SS. Apostoli 
TeL 6794908 L. 1.900 

A qualcuno piata caldo, con M. 
Monroe - C 

MERCURY - Via di P. Castello 44 
Tal. 65S1767 L. 1.100 

Uomini a squali - DO 
METRO DRIVE IN - Via Cristo- 
foro Colombo 

Tel. 6090243 

Marlowe il poliziotto privato, 
con R. Mitchum - G 
METROPOLITAN - Via del Corso 6 
Tel. 619400 L. 2.500 

L’uomo che cadde sulla Terra, 
con D. Bowie • DR (VM 14) 

MIGNON • Via Viterbo 11 
Tal. 889493 L. 900 

I complessi, con N. Manlredi 
SA 

MODERNETTA • P.zza delta Re¬ 
pubblica 

Tel. 460285 L. 2.100 

Squadra antiscippo con T. Mi- 
iian - A (VM 14) 

MODERNO - Pzz» dalla Repub¬ 
blica 

Tal. 460285 L. 2.100 

La moglie vergine, con E. Fe- 
nech - S (VM 18) 

NEW YORK - Via della Cava 20 
TeL 780271 L. 2.100 

I giustizieri del West, con K. 
Douglas - DR (VM 14) 

NUOVO STAR • Via M. Amari 18 
TeL 789242 L 1300 

La polizia indaga: siamo tutti 
sospettati, con M. Farmer - DR 
OLIMPICO > P-zza G. Fabriano 
TeL 3962635 L. 1300 

Attenti rs garrì chi rompa paga, 
con R. McDavid - C 
PALAZZO * P.*z* del Sanniti 
Tel. 4956631 L. 1.600 

lo non credo a nessuno, con C 
Bronson • A 

PARIS • Via Mag n a rse l a 112 
Tel. 754368 L 1300 

Scandalo, con U Castoni 
DR (VM 18) 

PASQUINO • P-zza «. Maria In 


TsL 5903622 L. 1.000 

Lndty Lady (in inglese) 

PRENE5TE - Via A. da Giunse» 
TeL 290177 L. 1.000-1300 
Uaa Ma g num n s cia i par Tony 

Sniffa, con S. Whitman - G 

QUATTRO FONTANE - Via Quat¬ 
tro Fsntim 23 

TeL 490119 L. 1300 

Un killer di nome Sbatter, con 
S. Wittunan - DR (VM 14) 
QUIRINALE - Via Nazionale 20 
Tei. 402653 l_ 2.000 

Il gattopar d o, con B. Lsncaster 
DR 

QUIRINETTA • Via Mhsgkettl 4 
Tei «790012 L. 1300 

2001 odissee nello m a ri e, con 

K. Dullea • A 

RADIO CITY • Via XX Settembre 
TeL 464103 U 1.600 

l ó mbi R ie, con R. Altmsn • SA 
REALE • P-zza Sennino • 

Tri. 5810234 L 2300 

- Satoa KWy, con J. Thuiìn 
DR (VM 13) 

REX - Corso Trieste 119 

Tri. 864165 L. 1300 

Una M a g ri un: special per Tony 
Sartia, con S. Whitman - G 
RITZ - V.to Somalia 107 

TeL 837481 U 1300 

La poGzto indago: riamo tetti 
sospettati, con M. Farmer - DR 


Compagno ingegnere, prologo politico cileno, 
cerca appartamento economico 2 stanze da af¬ 
fittare por sistemazione con famiglia da far ve¬ 
nire dal CHo • Octavio • 897962 - 897829 
ore ufficio 


RIVOLI • Via Lombardia 82 
; Tel. 460883 L. 2300 

» > Arancia meccanica, con M. Me 
' Dowell - DR (VM 18) 

ROUGE ET NOIRE • Via Siluri» 
Tel. 864305 L. 2.500 

Salon Kìlty, con J. Thuiìn 
DR (VM 18) 

ROXY • Vis Luciani 52 

TeL 870504 L. 2.100 

Una donna chiamata moglie, con 

L. Ullmann - DR 
ROYAL • l£a E. Filiberto 173 
Tel. 7574549 L. 2300 

i Salon Killy, con J. Thulin 
DR (VM 18) 

SAVOIA - Via Bergamo 75 
Tel. 861159 L. 2.100 

La avventure e gii amori di Sca- 
ramouche, con S. Sarrazin • C 
SISTINA - Vis Sistina 129 
Tel. 4756841 L. 2.500 

Foxtrot, con P. O'Toole - DR 
SMERALDO - P.zza Cola di Rienzo 
Tel. 351581 L. 1.000 

La liceale, con G. Guida 
S (VM 18) 

SUPERCINEMA - Via A. Depra- 
lis 48 

Tel. 485498 " L. 2.500 

Kobra con S. Martin • A 
TIFFANY - Via A. Depretl» 

Tel. 462390 L. 2.100 

L’uomo che cadde sulla Terra, 
con D. Bowie - DR (VM 14) 

TREVI • Via 5. Vincenzo 3 
Tei. 689619 L. 1.600 

La moglie vergine, con E. Fe- 
nech - S (VM 18) 

TRIOMPHE • P.zza Annlballano 8 
Tel. 8330003 L. 1.500 

Adele H una storia d’amore, con 
J Adjani - DR 
ULISSE - Via Tiburtlna 254 
Tel. 433744 L. 1.200 

Attenti ragazzi chi rompe paga, 
fon R. McDavid - C 
UNI VERSAL 

(Chiudo per restauro) 

VIGNA CLARA . P.zza Jacinl 22 
Tel. 320359 L. 2.000 

li caso Thomas Crown, con S. 
McQueen - SA 

VITTORIA • P.zza Santa Maria 

Liberatrice 

Tel. 571357 L. 1.700 

L'uomo che volle farsi re, con 
5 Connery - SA 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - Via G. Mazzoni 
TeL 62402S0 L. 450 

Due cuori una cappella, con R. 
Pozzetto - C 
ACILIA 

L'infermiera, con U. Andrei» 

C (VM 18) 

ADAM - Via Casilina 1816 
Tel. 6161808 

Africa Express, con G. Gemma 
C 

AFRICA - Vis Galla a Sidama 18 
Tei. 8380718 L. 600 

Remo e Romolo storia di due 
Irgli di una lupa, con G. Ferri 
C (VM 14) 

ALASKA - Via Tor Cervara 319 
TeL 220122 L. 500 

Il padrone e l’operaio, con R. 
Pozzetto - C (VM 14) 

ALBA - Via Tata Giovanni 3 
TeL 570.855 L. 500 

Il padrone e l'operalo, con R. 
Pozzetto - C (VM 14) 

ALCE - Via delle Fornaci 37 
TeL 632648 L. 600 

Marlowe il poliziotto privato, 
con R. Mitchum - G 
ALCYONE - Via Lago di Lesina 39 
TeL 8380930 L. 1.000 

Tre amici le mogli • affettuo¬ 
samente le altre, con Y. Montand 
DR 

AMBASCIATORI • Via Monte- 
bello 101 

TeL 481570 L. 500 

L’anatra all’arancia, con U. To- 
gnazzi - SA 

ANIENE - P.zza Sempione 19 
Tel. 890817 L. 800 

Milano violenta, con G. Cassine!!! 
DR (VM 14) 

APOLLO - Via Cairoti 08 
Tel. 7313300 L. 400 

Cenerentola - A 
AQUILA - Via L’Aquila 74 
TeL 754951 L 600 

Lenny, con D. Holfman 
DR (VM 18) 

ARALDO - Via Serenissima 215 
TeL 254005 

Remo e Romolo storia di dua 
ligi: di una lupa, con G. Ferri 
C (VM 14) 

ARGO - Via Tiburtlna 602 - 
Tel. 434050 L. 700 

Remo e Romolo atoria di dua 
figli di una lupa, con G. Ferri 
C (VM 14) 

ARIEL • Via Montaverds 48 
Tel. 530521 L. 600 

Un genio due compari un pollo, 
con T. Hill - SA 
AUGUSTUS - C.so V. Emanuele 202 
TeL 655455 L. 600 

Il gatto il topo la paura a l'amo¬ 
re, con 5. Reggiani - DR 
AURORA • Via Flaminia 520 
Tel. 393.269 L. 500 

Emanuelle nera, con Emanuelle 
S (VM 18) 

AVORIO - Via Macarata 18 
Tel. 779.832 L. 550 

Il fantasma del palcoscenico, 
con P. Williams - SA (VM 14) 
BOITO • Via Leoncavalto 12 
TeL 8310198 L. 600 

Il laureato, con A. Bancroit - S 

BRASIL - Via O.M. Corblno 23 
Tal. 552350 L. 500 

Il padrona a l'oparalo, con R. 
Pozzetto - C (VM 14) 

BRISTOL - Via Tizacolana 950 
Tel. 7615424 L. 600 

La poliziotta fa carriera, con E. 
Fenech - C (VM 14) 


■ROADWAY • Via dal Narcisi 24 
TeL 2615740 L. 700 

Roma a mano armala, con M. 
Merli • DR (VM 14) 
CALIFORNIA • Via della Robinia 
TeL 2818012 U 600 

Milano violenta, con G. Cas- 
sinelli - DR (VM 14) 

CASSIO - Via Cassia 694 

L. 600 

Lenny. con D. Holfman 
DR (VM 18) 

CLODIO - Via Riboty 24 
TeL 3595657 L. 700 

Remo e Romolo storia di due 
figli di una lupa, con G. Ferri 
C (VM 14) 

COLORADO - Via Clamenfa III 28 
TeL 6279806 L. 600 

* Il padrona a l'oparalo, con R. 

Pozzetto - C (VM 14) 

COLOSSEO • Via Capo d’Airlca 7 
TeL 736255 L. 500 

Il padrone e l'operato, con R. 
Pozzetto - C (VM 14) 

CORALLO • Piazza Oria 6 
Tel. 254524 L. 500 

Soldato blu, con C. Bergen 
DR (VM 14) 

CRISTALLO • Via Quattro Can¬ 
toni 52 

Tal. 481336 L. 500 

Vai gorilla, con F. Tasti 
DR (VM 18) 

DELLE MIMOSE • Via V. Marino 20 
TeL 3664712 L. 200 

Attenti ot bullone, con N. Man¬ 
fredi - SA (VM 14) 

DELLE RONDINI - Via della Ron¬ 
dini 

Tel. 260153 L. 500 

Lo squalo, con R. Schelder - A 
DIAMANTE - Via Prenestina 230 
TeL 295606 L. 600 

La terra dimenticala dal tempo, 
con D. McClure - A 
DORIA - Via A. Doria 52 

Tel. 317400 L. 600 

Il padrone e l'operalo, con R. 
Pozzetto - C (VM 14) 
EDELWEISS • Via Gabelli 2 
Tel. 334905 L. 600 

Remo c Romolo storia di dua 
figli di una lupa, con G. Ferri 
C (VM 14) 

ELDORADO - Viale dell'Esercito 28 
Tel. 5010652 

L'inlermiera, con U. Andress 
C (VM 181 

ESPERIA - Piazza Sennino 37 
TeL 582884 L. 1.100 

Lo zingaro, con A. Delon - DR 
ESPERO - Via Nomentana Nuova 
Tei. 893906 L. 700 

Cenerentola - A 

FARNESE D'ESSAI - Piazza Campo 
de' Fiori 

Tel. 6564395 L. 500 

Pasqualino Settebctlezze, con G. 

Giannini - DR 

FARO - Via del Trullo 330 
Tel. 5230790 L. 500 

Zanna bianca alla riscossa, con 

H. Silva - A 

GIULIO CESARE • Viale G. Ce¬ 
sare 229 

Tel. 353360 L. 600 

Milano violenta, con A. Cossi- 
nelli - DR (VM 14) 

HARLEM • Via del Labaro 49 
TeL 6910844 L. 500 

Il vento e il Icone, con S. Con¬ 
nery - A 

HOLLYWOOD • Via del Pigncto 
TeL 290851 L. 600 

Marlowe il poliziotto privato, 
con R. Mitchum - G 
IMPERO - Via Acqua Bullicante 
TeL 2710505 L. 500 

(Non pervenuto) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
Tel. 422898 L. 700 

Gola profonda II, con L. Love- 
lece - C (VM 18) | 

LEBLON - Via Bombelll 24 

TeL 552344 L. 600 | 

Lo squalo, con R. Schelder - A , 
LUXOR - Via Forte Braschl 150 
Tel. 6720352 
(Non pervenuto) 

MACRYS - Via Benlivoglio 2 
Tel. 6225852 L. 600 

(Non pervenuto) 

MADISON - Via G. Chiabrera 121 
Tel. 5126926 L. 800 

Cenerentola. Wall Disney - DA 
NEVADA • Via di Pietralata 434 
TeL 430268 L. 600 

Lenny, con D. Holiman 
DR (VM 18) 

N1AGARA • Via P. Malti 10 
TeL 6273247 L. 500 

Dai sbirro, con L. Ventura - DR 
NUOVO - Via Ascianghi 10 
TeL 588116 L. 600 

Uomini e squali - DO 
NUOVO FIDENE • Via Radicola- 
ni 240 L. 500 

Di che segno sei? con A. Sordi 
C (VM 14) 

NUOVO OLIMPYA - Via S. Loren¬ 
zo in Lucina 16 - Tel. 6790695 | 
L. 650 

Per favore non modermi sul I 
collo, con R. Polanski - SA j 

PALLADIUM • P.zza B. Romano 8 
Tel. 5110203 L. 600 

Uomini c squali - DO 
PLANETARIO - Via E. Orlando 3 
Tel. 479998 L. 500 

Via dei Pompieri 25, di J. 
Szabo - DR 

PRIMA PORTA - P.z» Saxa Rubra 
TeL 6910136 

Il vangelo secondo Simone e 
Matteo, con P. Smith - C 
RENO • Via Casti di 8. Basilio 

Tel. 416903 L. 450 

Due cuori una cappella, con R. 

Pozzetto - C j 

RIALTO • Via IV Novembre 156 I 
6790763 L. 500 

Lenny, con D. Hoffmsn 
DR (VM 18) 

RUBINO - Via 9. Saba 24 ! 

TeL 570927 L 500 i 

L'insegnante, con E. Fenech \ 

C (VM 18) 1 


SALA UMBERTO . Via della Mer¬ 
cede 50 , , 

TeL 6794753 L. 400 

40 gradi aU'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchef - C (VM 14) 
SPLENDID • Via Pier delle Vigne 
TeL 620205 L. 600 

Che stangata ragazil, con R. Wìd- 
marl: - C 

TRIANON - Via M. Scevota 101 
Tel. 780302 

‘ (Non pervenuto) ’ J ) » 
VERSANO • Piazza Varbano 
,, Tel. 851195 L. 1.000 

La donna della domenica, con 
M. Mastroianni - G (VM 14) 

r TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghesa) 
Metti un lormagglno a cena 
DA 1 

NOVOCINE - Via Merry dal Val 
TeL 5816235 L. 500 

Lo squalo, con R. Scheider - A 
ODEON - P.zza della Repubblica 4 
Tel. 464760 L. 300 

Emanuelle nera, con Emanuelle 
S (VM 18) 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA • Via Accademia del 
Cimento 47 

TeL 5110921 L. 300-400 

Ku Fu dalla Sicilia con furora 
AVILA - Corso d’Italia 37 
Tel. 856583 L. 500 

Il viaggio fantastico di Slmbad, 
con J. P Law - A 
BELLARMINO • Via Panama 11 
TeL 869527 L. 300-400 

Un sorriso, uno schìallo, un ba¬ 
cio in bocca - 5A 
BELLE ARTI - Viale Bella Arti 8 
Tel. 3601546 L. 400-500 

Ponte di comando, con A. Guin- 
ness - A 

CASALETTO • Via del Casaletto 
Tel. 5230328 L. 300 

Il fantasma del pirata Barbane¬ 
ra, con P Ustinov - A 
CINE FIORELLI • Via Terni 94 
TeL 7578695 L. 500-400 

Un sorriso, uno schiatto, un ba¬ 
cio in bocca - SA 
CINE SAVIO - Via del Gordiani 81 
TeL 252319 L. 300-400 

Porgi l'altra guancia, con B. 
Spencer - A 

COLOMBO - Via Vedana 38 
Tel. 5400705 

La pantera rosa colpisce ancora, 
con P. Seller* - SA 
COLUMBUS - Via delle 7 Chiese 
TeL 5110462 L. 400 

Papillon, con S. McQueen - DR 
CRISOGONO • Via S. Gallicano 7 
Tel. 588225 L. 500 

Totò trulla, con Totò - C 

DEGLI SCIPIONI - Via degli Scl- 

pioni 82 

Tel. 3581094 L. 400 

Il grande Gatsby, con R. ReJ- 
lord - DR 

DELLE PROVINCE • Viale delle 
Province 41 

Tel. 420021 L. 500-600 

Quo Vadis? con R Taylor - SM 
DON BOSCO - Via Publio Valerio 
Tel. 740158 L. 250-300 

Zorro il ribelle, con F. Rabol 
A 

DUE MACELLI • Vicolo Dua Ma¬ 
celli 37 
Tel. 673191 

FBI: operazione Gatto, con II. 
Mills - C 

ERITREA - Via Lucrino 53 
TeL 8380359 

Sansone, con B. Harris - SM 
EUCLIDE • Via G. del Monte 34 

Tel. 802511 L. 500 

Pippo, Pluto e Paperino olla ri¬ 

scossa - DA 

FARNESINA - Via Orti della Far¬ 
nesina 2 

Tel. 392464 L. 400 

Continuavano a chiamarlo Trini¬ 
tà, con T. Hill - A 
GIOVANE TRASTEVERE 

Tulli insieme appassionatamente, 
con J. Andrews - M 
LIBIA 

Lidi c il vagabondo - DA 
MAGENTA - Via Magenta 40 
TeL 491498 L. 300-450 

Il fantasma del pirata Barbanera, 
con P Ustinov - A 
MONFORT - Via L. di Monlort 
TeL 5810182 L. 200-300 

Piccole donne, con E. Taylor 
S 

MONTE OPPIO • Via M. Oppio 30 
Tel. 736897 L. 300-350 

Alrica Express, con G. Gemma 
C 

MONTE ZEBIO - Via M. Zeblo 14 
TeL 312677 L. 400-450 

Alrica Express, con G. Gemma 
C 

NATIVITÀ’ - Via Gallia 162 ' 
TeL 753895 

Harold e Maude, con B. Cori 
S 

NOMENTANO - Via Redi 1 
TeL 8441594 L. 350-450 
Chlnatown, con J. Nieholson 
DR (VM 14) 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Via Abbate Ugone 3 
Tei. 530646 L- 300-350 

Noi non siamo angeli, con P. 
Smith - C 

ORIONE - Via Tortona 3 

Tel. 776960 L. 400 

Quo Vadis? con R. Taylor - SM 

PANFILO • Via Palslello 24-b 
TeL 864210 L. 600 

Per favore non toccata le pallina, 
con 5. McOuecn - C 
PIO X - Via M. Quadrio 21 
Tel. 5810182 

L’odissea del Nepfuno nell’Impe¬ 
ro sommerso, con B. Garzare 
A 

REDENTORE - Via Gran Para¬ 
diso 33 

Tel. 8877735 L. 300 

Jesus Christ superstar, con T. 
Neeley - M 

RIPOSO • Largo Pio V 

Tel. 6223222 L. 300-400 

I 10 comandamenti, con C. He- 
ston - SM 

SALA CLEMSON • Via G. Bo- 
donl 59 

Tel. 576627 L. 300 

Altrimenti ci arrabbiamo, con 
T. Hill - C 


SALA S. SATURNINO • Via Voi- 
tinto 14 

Tei. 864983 L. 500 

Il violinista sul tetto, con Topol 
M 

SALA VIGNOLI - Via B. D’AI- 
viano 7 

Tel. 293863 L. 250 

Lo chiamavano Trlnilò, con T. 

Hill - A 

SANTA MARIA AUSILIATRICi 
P.zza 5. Maria Auslllatrlce 
TeL 783605 L. 400 

Oggi a me domani a te, con 

M. Ford - A 

SALA SESSORIANA - Piazza Santa 
Croce In Gerusalemme 10 
TeL 7576617 ' L. 300 

Lllll e II vagabondo - DA 
STATUARIO • Via Squillato 1 
Tel. 7990086 l. 400 

Processo a Gesù (Tu lo condan¬ 
neresti », con M. Mejuto - DR 
TIBUR - Via degli Etruschi 36 
Tel. 4957762 L. 350 

Quo Vadis? con R. Taylor - SM 
TIZIANO - Via G. Reni 2 
TeL 392777 

Ispettore Brannlgan la morta se¬ 
gue la tua ombra, con J. Wayne 
A 

TRASPONTINA • Via della Con¬ 
ciliazione 16 

TeL 6569821 L. 350*400 

5 matti in mezzo ai guai 
TRASTEVERE - Circonvallazione 
Gianlcolcnse 10 

Tel, 5892034 L. 300-400 

Mark 11 poliziotto, con F. Ga- 
sparri - G 

TRIONFALE - Via Savonarola 36 
TeL 353198 L. 300-400 

Zanna bianca alla riscossa, con 
il Silva - A 

VIRTUS - Via Martino V. 20 
Tel. 620409 L. 300-350 

Quo Vadis? con R Taylor - SM 

ACILIA 

DEL MARE (Acllia) • Via An- 
tonelli 

Tel. 6050107 

Giubbe rosse, con F Testi - DR 

FIUMICINO 

TRAJANO 

Lenny, con D. Hotlman 
DR (VM 18) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Come una rosa al naso, con V. 

Gassman - SA 


sedie 

poltrone 

Salotti 


mobili per ufficia 


ROMA 


VIA CAVOUR 144 


Tel. 4 7.81.49 - 48.64.20 


I GRANDI SUCCESSI PRESENTATI DALLA 



Un successo senza precedenti 

BELSITO-BEL VASCELLO 
PRENESTE-IEX 


100 lunghi minuti di suspense, di azione e 
una pistola infallibile... la "Magnum Special” 
del capitano Saitta ! 


2" settimana di successo al , 

Moderno - Trevi 


LEI FREME E SI DISPERA! 

LUI VORRERRE... MA NON PUÒ'! 
LO ZIO DA' UNA MANO ! 

LA MAMMINA PROVVEDE ! 


EDWIGE FENECH CARROLL BAKER RENZO MOHTAGNANI 
RAY LOVELOCK 



UAIA MAtìNUM SPECIAL 
I PfRTMYSAITTfl 


iBAHummr 
.BAYLE 


imk*.kmiiecibk 

I ■*. a JUMMN IMMUSII 


LA MOGLIE 
VERGINE 


: SEVERAMENTE VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 
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Il Torino fa visita ai lariani, la Juventus con l’Àscoli in campo neufro (ore 15,30) n Trofeo Groham hi ii 

A Como e Bergamo possibile "svolta"? ^ITiaTurreu 


Così in campo 


BOLOGNA-SAMPDORIA ! 

BOLOGNA: Mancini; Valmas. j 


MILAN-FIORENTINA • 

MILAN: Albert osi; Sebadlnl, 


sol, Massimelll; Cereser, Roveri!, Maldera; Turone, Bet, Scalai Co- 


Nanni; Biancardl, VanellO, Cleri¬ 
ci, Maselli, Bertuzzo (12 Adani, 
13 Grop, 14 Mattali!). 


SAMPDORIA: Cacciatori! Ar- I maschi). 


rin, Bcnetti, Cationi (Villa), Bl- 
gon, Vicenzi (12 Tancredi, 13 
Anquiltelti, 14 Villa o Berga- 


nuzzo, Rossinelli; Valente, Zec¬ 
chini, Lippi; Tuttlno, Orlandi, Ma- 


FIORENTINA: Mattollnli Ten. 
di, Roggi; Brizi, Gatdlolo, Beatrl- 


Le « incertezze » dei granata fuori casa e la « condizione psicologica » dei bianconeri fattori forse determi¬ 
nanti per l'esito delle due partite - Napoli-lnter: si lotta per le piazze d'onore - Milan-Fiorentlna da palati fini? 
Rischia grosso la Lazio a Cagliari - Opportunità per il Verona (col Cesena) e per la Sampdoria (a Bologna) 

La Roma per battere il Perugia 


per la Tyrrell 
a sei ruote 

Dopo le prove è la macchina da battere, ma oggi 
a Silverstone mancheranno le Ferrari ufficiali 


SILVERSTONE. 10 
Domani a Silverstone in 


la Me Laren. quindi in evi¬ 
denza si pongono Brambilla 


gistrelll, Nicolini, Saltuttl (12 DI ce; Caso, Merlo, Calarsi, Anlo- 


Vinccnzo, 13 Ferroni, 14 De 
Giorgi!). 

PRECEDENTI 1974- , 75: Bolo- 


gnoni, Desolati (12 Galli, 13 Pel¬ 
legrini, 14 Bresciani). 

PRECEDENTI 1974-*75: Milsn- 


gna-Sanipdoria 2-2; Sampdoria-Bo- | Fiorentina 1-1 a Fiorentina-Milan 


logna 1-0; Andata: Sampdoria- 
Bologna 0-1. 

ARBITRO: Casarin. 


CAGLIARI-LAZIO 

CAGLIARI: Buso; 


Lamagnl, 


1-1; Andata: Fiorentina-Milan 0-1. 
ARBITRO: Gianluisl. 

NAPOLI-INTER 

NAPOLI: Carinignani; La Pal¬ 
ma, Pogliana; Bunjnkh, V svasso- 
ri, Orlindini; Massa, Esposito, 


Si dice che i campionati si 
vincono soprattutto in tra¬ 
sferta e, 'otto questo punto di 
vista. *1 Torino, assoluto do¬ 
minatore negli incontri casa¬ 
linghi (tutte vittorie), fuori 


■ . «la wimiiuiin inaiij, hipviiivi 

Lonaobucc 0 , Graz,ani, Vaierl. Ro - Savo|di> Boeto|ln , ( Braglla (12 


li; Viola, Lcschio, Piras, Butti, 
Virdis (12 Grudina, 13 Nenè, 14 
Brugncra), 

LAZIO: Pulici; Ammoniaci, 


tro sette della Juve, sei del 
Milan). E* vero che i granata, 
sui campi esterni, hanno ri¬ 
mediato qualche pareggio in 
mù dei bianconeri e dei ros- 


■ ** Inghilterra, nel Trofeo Ora- sulla March, Watson su Pen- 

ham Hill, corsa di « Formu- ske, Ickx su Williams. Il mo- 

sono trasformati in inseguiti. mento ha un senso, è d’obbli I po » una squadra con l'acqua ( ma sempre imprevedibile Iv la 1 » non valida per il cam- tivo di maggior interesse dol¬ 
ci si domanda: il fatto può go. E. tuttavia, come si può alla gola. L’Ascoll di oggi non j ter. tenterà 11 colpaccio nella pionato mondiale, avverrà 11 la corsa, resta la prova della 

accentuare ulteriormente l'in- ragionevolmente ritenere che ! è, per la verità, gran che. Ma j speranza di poter ancora con- debutto ufficiale in competi- Tyrrell P 34 e più esattamen- 

sicurezza del Torino fuori ì granata si lascino sfuggire quale sarà la condizione psi- | tendere al Milan 11 terzo po- zlone della Tyrrel P-34 (con te 11 grado di funzionalità 

casa? un’occasione « storica » come cologica dei bianconeri? Co- , sto. Ma 1 partenopei, dal can- le quali in avvenire corre- delle sue sei ruote. Per giu- 

Terzo dato: il Como, quasi quella odierna? E, poi, sul pia- me reagiranno alle prevedi- j to loro, hanno l’opportunità ranno il campionato mon- dicare poi sul suo futuro, se 

certo di vincere a tavolino no tecnico, come dimenticare bili barricate degli ascolani? j di sorpassare i nerazzurri e diale Depailler e Scheckter) tutto il bene che se ne dice 

la partita di Firenze, sa che che i lariani, anche se gioca- Non corrono il rischio di j di insediarsi su quella quarta la macchina che all’epoca troverà conferma nella gara, 

se oggi dovesse spuntarla, le no piacevolmente, non più «rassegnarsi» nell’eventuali- i poltrona, che potrebbe anco- della sua presentazione fece bisognerà attendere il con- 

sue probabilità di restare in tardi di domenica scorsa han- ! tà che le radioline, nel corsò ' ra rappresentare un obiettivo tanto scalpore per le sue sei fronto con la Ferrari. Questi 

serie A aumenterebbero con- no perduto secco contro i l della partita, annuncino, po- I soddisfacente per un camplo- ruote (quattro direzionali). i tempi migliori, dopo le pro- 


Terzo dato: il Como, quasi quella odierna? E, poi, sul pia- ! ma reagiranno alle prevedi- j to loro, hanno l'opportunità ranno il campionato mon 


casa è apparso tutt’altro che certo di vincere a tavolino no tecnico, come dimenticare bili barricate degli ascolani? j di sorpassare i nerazzurri e diale Depailler e Scheckter) 
irresistibile (tre vittorie con- la partita di Firenze, sa che che i lariani, anche se gioca- Non corrono il rischio di j di insediarsi su quella quarta la macchina che all’epoca 


se oggi dovesse spuntarla, le no piacevolmente, non più ' « rassegnarsi » nell’eventuali- i poltrona, che potrebbe anco- della sua presentazione fece 
sue probabilità di restare in tardi di domenica scorsa han- ! tà che le radioline, nel corsò ' ra rappresentare un obiettivo tanto scalpore per le sue sei 


serie A aumenterebbero con¬ 
siderevolmente. 


Rc^cecconi^cia- I * ola * E C5at L ^“ibìati). (12 Bor- j Juve sedici, Milan sedici) con- 
j'Amico (12 Mo- i f?"* , 13 ° Canuti, 14 ferma che la capolista, quan- 

, ' 'precedenti 1974-*7S: Inter- do è sorretta dal proprio 

1974- 75: Lazio- j Napoll . Napo „., nter 3 . 2 . pubblico, palesa ancora qual- 

Caglian-Lazio 1-1; | Andata . | n |er-Napoli 2-1. che incertezza, 

glian 3-0. ARBITRO: Reggiani. 1 E" questo Utt primo dato da 


Fiore, 13 Landlni, 14 diale). , «neumiu quaunc parcsKio ni iuiucvuNiinuc 

INTER: Vierì; Bini, Fedele; oui dei bianconeri e dei ros- Corno-Tonno è dunque par* 

Berlini, Gasparini. Facc'hetti; Pa. soneri ma il bottino comples- tita dall’esito incerto? La do- 

vone, Marini, Boninsegna, Maz- sivo di punti (Torino dodici, I manda, ase il nostro ragiona¬ 


no perduto secco contro i l della partita, annuncino, po- I soddisfacente per un camplo- 
« viola » che, pure, non era- I niamo, che 11 Torino è in van- ! nato, nel complesso, delu- 


Como-Torino è dunque par- ; no apparsi dei « mostri »? faggio a Como? 


dente. dimostrato dt poter sostene- 

Come dimenticarlo anche se, Succederà poi, magavi, che ! Milan Fiorentina infine se re 11 confronto con le più bilia su March 761 l’18’’7B; 
dopo il dado di ferro sulla sia Torino che Juventus si j j rossoneri non si saranno ad- fortl vettllre del mondo, tan- 3) Pryce su Shadow DN5 
testa di Rigamonti. il Como aggiudichino i due punti in | {tormentati dopo la sconfitta to che mancheranno le T19”20; 4) Nilsson su John 
può anche aver tirato un po- j palio e che il discorso sull’as- j di Torino, che ha tolto loro Ferrari ufficiali. La casa ita- Player Special 77. l’19’’41; 

chino i remi in barca? ' segnazione dello scudetto I Qirnj velleità di poter ancora l iana sarà tuttavia presente 5) Scheckter su Elf-Tyrrell 

Parecchi interrogativi, co- | venga rimandato. Ma, intan- | wr in nn. con la Privata 312T affidata 007 l’19"7; 6 ) Jarler mi Stra¬ 
me si vede. Ma altrettanti ne ! to, gli incontri di Como e di ì irebbe anche ristiltnr** ’ una i a U’italiano Giancarlo Martini, dow DN5 l’19"80. 

pone Juventus-Ascoli sul Bergamo che, qualche setti.- • Ht . . H ! Saranno in corsa anche le ♦ * • 

«neutro» di Bergamo. La mona fa. sarebbero stati di j che i rossoneri hanno una I Brabham Alfa Romeo di Car- Al Paul Richard nel pressi 

- i.» nn Li n clrtrtnea n A melino nr/linoria ummtnÌcfva7inriP H 1 *-* VIlC 1 l Uoòuilcn IlallIlO lillà ( Ine PnpA T.ntlic di Miloenn Jt H 4T__ I 1 „ ri _ L _ ». ___ 


ruote (quattro direzionali). 1 tempi migliori, dopo le pro- 
In prova la Tyrrell P-34 ha ve: 1) Hunt su Marlboro Me- 

dimostrato dt poter sostene- Laren M23B 1T7”91; 2) Bram- 


forti vetture del mondo, tan¬ 


ni; Garlnschelli, Re Cecconl, Chi- 
naglia, Lopez, D'Amico (12 Mo- 
risai, 13 Borgo, 14 Ferrari). 

PRECEDENTI 1974-‘75: Lazio- 
Cagliari 1-0 e Cagliari-Lnilo 1-1; 
Andata: Lazio-Cagliari 3-0. 

ARBITRO: Gussoni. 


don, 13 Galblati o Canuti, 14 
Libera). 

PRECEDENTI 1974-‘7S: Inter- 


COMO-TORINO 


ROMA-PERUGIA 


oi.iu-ivmnu ' ROMA: Conti; Sandrcanl, Roc 

COMO: Rigamonti; Melgralt, j ca . Cordova. Sanlarinl, Batillonl; 


Boldini; Guidetti (Multi), Fon- 
tolan, Garbarlni; Renzo Rolli, Cor¬ 
renti, Scanziani, Pozzato, Cappel¬ 
lini (lachinl). (12 Tortora 13 
Multi o Torrisi, 14 lachinl o 
Carlini). 

TORINO: Castellini; Santln, 

Salvador!; P. Sala, Mozzini, Ca. 
porale; C. Sala, Peccl, Grazianl, 
Maccarelli, Pulici (12 Cazzanfga, 
13 Garritano, 14 Gorln). 

PRECEDENTI: 1974*75: Como 
In «B>; Andata Torino-Como 1-0. 

ARBITRO: Agnolin. 

JUVENTUS-ASCOLI 


Negrlsolo, Morinl, Petrinl, De Si¬ 
sti, Casaroli (12 Quintini, 13 
Orazi, 14 Bacci). 

PERUGIA: Malizia (Marconci- 
ni); Nappi (Raifaeli), Baiardo; 
Frollo, Bcrni, AgroppI; Scarpa, 
Picella, Novellino, Vannini, Amen- 
la (12 Marconcini o Malizia, 13 
Raifaeli, 14 Marchesi). 

PRECEDENTI 1974-‘75: Perù- I 
già in « B »; Andata: Perugia- j 
Roma 0-1. 

ARBITRO: Schena. 

VERONA-CESENA 

VERONA: Glnulfi; Bachlechner, 


E" questo un primo dato da 
valutare parlando di Como- J 
Torino. Un secondo, conse- i 
guente al primo, è rappre- i 
sentato dalla nuova condizlo- ' 
ne in cui Pulici e compagni ! 
si sono venuti a trovare dopo i 
essere balzati m testa alla : 
classifica: da inseguitori si , 


Spualif ca ridotta | me si vec j e ^j a altrettanti ne J to, gli incontri di Como e di 

nar Pri|77n ! pone Juventus-Ascoli sul Bergamo che, qualche setti- 

r c ! 1 ,uttu i «neutro» di Bergamo. La mona fa, sarebbero stati di 

La < disciplinare » ha accolto I « vecchia signora » è reduce I ordinaria amministrazione, 

parzialmente l’opposizione dei Ge- | da tre sconfitte consecutive | vengono ad assumere più ini- 

noa portando da 4 a 3 le giornate ; ( non le accadeva se la me- portanza di quanto non seni- 

di squalifica per Pruzzo. Per di- • mor j a non c j inganna, da do- ! bri e non è da escludere clxe 

fiiano" "una multa diSoo"mila lira 1 dici anni) e si trova ad af- I I loro risultati possano anche 

all'allenatore^dei Napoli, Lui* vi- ! frontare. senza l’innegabile ì assumere il valore di una svol- 

nìcio. i vantaggio del « fattore cam- ! ta decisiva per il campionato. 

Come decisive potrebbero 

- risultare Verona-Cesena, Ca- 


5) Scheckter su Elf-Tyrrell 
007 l’19”7; 6 ) Jarler mi Sha- 


Posizlone onorevolissima di ed Evans, la Shadow di Ja- ... „„ _ 

( portanza di quanto non seni- | f da ««fendere e che , rier e Pryce, le Surtees di j corsero Ta ”20 mlglla di Imo- 
! bri e non è da escludere che , j«' i ° 1 1“» sembrano intenzlo- J Jones e Lunger. quindi l’En- ; la correranno per 11 premio 
! i loro risultati possano anche , a SU cam P° dl ! sln K di Ainon (anche questa I «Moto Journal 2000 » nel qua- 

ì assumere il valore di una svol- j .® tanno Pevere | vettura al debutto). l’Hesketh j le saranno Impegnati tra* gli 

! ta decisiva per il campionato, j a - la'onno. | dl Guy Edwards. Beniamino , altri Agostini. Read, Sheene. 

Come decisive potrebbero i c, <]. ! „ * P u L>blÌeo inglese James 1 Rougerie, Baker (vincitore ad 

risultare Verona-Cesena, Ca- i 53 Hunt correrà al volante del- • Imola) Romero Roberts 

doria^reVrtke^hr^dono jf 

; in campo altrettante perico ® if 7 a a m » irw »-» -*■ —_ ® 

lanti e con i biancoazzurri. . \/Af A|\IXK TII? *T* IT ® 

j senza dubbio, alle prese con > w » * » X 1 . X ^ M-Jk JLi JLi A C M J, % 

i l’ostacolo più difficile. Vero- |S g 

i Mtgurf’hanno^ruhan'dlcap 5 * ! annMIBnxa>nn$ 


Brabham Alfa Romeo di Car- Al Paul Richard nel pressi 
los Pace, le Lotus di Nilsson di Marsiglia le moto di gros- 


; sa cilindrata che domenica 
J corsero la 20 miglia di Imo- 
| la correranno per il premio 


a., tavolino. 


JUVENTUS: Zoft; Cuccured- Sirena; Butalla, Calellani, Nanni; 
du, lardelli; Furino, Morinl, Sci- Fr&nzot, Mascetti, Luppi, Maddi, 
rea; Damiani, Causio, Cori, Ca- Zigoni (12 Porrino, 13 Moro, 14 
pello, Beltega (12 Alessandrelli, Guidolin). 


13 Altalinl, 14 Spinosi). 


CESENA: Boranga; Ceccarell), 


ASCOLI: Grassi; Lo Gozzo, Pe- Oddi; Zuccherini, Danova, Frusla- 

rico; Scorsa, Castaldi, Morello; lupi (Cera); Bittolo, Valentin! 


Salvorl, Vivant, Silva, Gola, Zan- 
doli (12 Recchi, 13 Legnaro, 14 
Ghetti). 

PRECEDENTI 1974-'75: Juve- 


(Frustalupi), Bertarelli, Rognoni, 
Urban (12 Bardin, 13 Petrinl, 14 
De Ponti). 

PRECEDENTI 1974- > 75: Vero- 


Ascoll 4-0 e Ascoli-Juve 0-0; An- na in * B »; Andata: Cesena-Ve- 


data 1975-'76: Ascoli-Juve 0-3. 
ARBITRO: Lazzaroni. 


rona 3-0. 

ARBITRO: Lenardon. 


Favorito insieme a Merckx, De Vlaeminck e Maertens 

Roubaix: Moser spera 
di fare il «colpaccio» 

Francesco ha già dimostrato di avere le armi per battersi in una 
corsa dura, difficile, insidiosa come l'odierna « classica » francese 




i della trasferta) giocheranno 
I contro squadre che non han- 
! no più nulla da chiedere al 


j j RICCIONE - PENSIONE GIAVO- I 
, , LUCCI - Viale Ferraris. 1 - Tele- ! 
l ' fono 0541/43034. 100 mefri 


torneo: anzi i doriani andran- limare, camere con senza servizi.! 
! no a far visita ad un avver- j 1 Giugno e sellembre 3800-4300. ì 
j sario malridotto da squalifi- ' ! '' 3I luglio 4500 - 5000 . 1 - 20/8 I 
che e infortuni. Una vittoria I > . da! 21 01 31 0 3 os, ° I 


Semifinale dì Coppa Italia 


| per 1 veneti e un pareggio j ; ?va° 4 r°?t/n Mo comp f eso _ Bnch ® | 

per i liguri può quindi nen- I , bambini. ( |SV I 

| trare in una previsione lo ■ -- | 

. gica. La Lazio per contro, si I ,-—, 

I troverà di fronte un Cagliari | ; montagna - pineta 
! che. proprio perché senza più *•_ caterva VALFurva j 

! speranze (a meno di un fina- !, sPORri Cenuo tut»; «/ert ! 

' ^ miracolo) giocherà scn- I , servizio privato - giardino - ta* 
t Z3 troppi patemi d animo CO* • j verna - garage parcheggio. Of- 


Roma-Torino «baby» 
al Flaminio (ore 10,30) 


t za troppi patemi d animo CO* • j verna - garage parcheggio, Of* ì 

Dal nostro inviato j Ia . .Milano Sanremo dovesse j VerbeecK^ickx. Gode- ! ^ ToTi!'ri sulla t^aMevarsi I ; ì 

vai nuoci uiviacu , n u,are dopo Pavia, diciamo froot c Dcmcyer. ! , notevoli soddisfazioni ' penateci. Tei. 0342/935.525. ! 

PARIGI. 10 i da Costeggio: una faccenda Gli olandesi più quotati st | SaestrelH «mwSSS un ! (56) 1 

La Parigi-Roubaix è la so- | marginale, ma discutibile, vi chiamano Kuiper e Zoete - ' H-iiuàto nnsitivo riovrebbe 1 --- 1 

ita avventura, ta solita sto- i pare? ; mette. Viene citato il tedesco I ™ a °„ta« Vù° na comiw , rimìn.^ M 1 „ w r fFUTOn - 

“ m ì!''“jk-s/'j; ;: riv.y-~ 


lita avventura, ta solita sto- i pare? 


| ria di uomini impegnati in ‘ Dunque, ci vediamo con 
■ uiyimpresa di paure e di pre- \ Merckx. Moser. De Vlaeminck 
i diche, ma la vigilia non fa , e compagnia all’appello di do- 
! rumore, ami il silenzio seni- j mattina e intanto affidiamoci 
i bra circondare l’avvenimento. a l telefono per registrare Io 
i Si entra a passi felpati nel- | stato d’animo del nostro cam- 


_ . . , , . . . . . . i tu u //ucoi yciuuu dei- 

Oggi sul terreno dello sta- Anche ì granata torinesi so- ! la vecchia pa tazzina del gior- 
dio Flaminio con inizio alle no rimaneggiati per l'assen- j H(lle 0 rganizzutore si bussa 

ore 10,30 la Roma e il Torino za di Bencina, Papis e forse a u a noria del signor Lapege- 

s’incontrano per la partita I anche Cantarutti. e quindi i Te „ er essere fra gli accre- 

d'andata delle semifinali di . cercheranno dl subire pochi | aitati si aspetta l’ora di pran- 

Coppa Italia. La Roma af- j danni dalla trasferta roma- ' 20 girando per le vie di Mont- 

fronti» i torineesi in formazio- | na per rifarsi neU’incontro martre e si arriva a sera Sen¬ 
ne rimaneggiata per le assen- ' di ritorno. Dal canto loro, i 2a aver incontralo un corri- 

ze forzate di Casaroli, Cini. ‘ romanisti, che furono elimi- dorè, perché? Perché le squa- 

squalificato sabato scorso, e i nati al torneo di Viareggio are con i loro campioni e i 

forse anche Sella se non ver- . proprio dal Torino, non solo loro scudieri sono accampate 

rà accolto il reclamo per la | faranno del tutto per assicu- nei dintorni di Chantilly, lo- 

riduzione della squalifica. La ; rarsl la vittoria, ma punte- calilà di praterie e castelli 


Merckx. Moser. De Vlaeminck • Intime Laurent. Beon> non ^«rLa/iò di o- angustia 
p commi a ma all’avaello di do- \ « illudono e vanno con la • 


memoria all'affermazione di 
Luison Bobet 11956), ma in 
sostanza il discorso si con- 


■ ta com’è. la concentrazione 
i riuscirà a trovarla? Non do- 
’ vrebbe essere impossibile. 


: la vecchia palazzina del gior- 
I naie organizzatore, si bussa 


zo girando per le vie di Mont- 
martre e si arriva a sera sen¬ 
za aver incontralo un corri- 


rà accolto il reclamo per la 
riduzione della squalifica. La 


squadra potrà contare invece . ranno a chiudere il conto con 


loro scudieri sono accampate 
nei dintorni di Chantilly, lo¬ 
calità di praterie e castelli 
situata a quaranta chilome- 


pione. della nostra carta, del- ; ( lF n ,, 1 } sai quartetto merckx - 
la nostra speranza. De \ laemmck - Moser- Maer- 

___ : tens. Oggi un risultato con 

Pronto. Moser. unQ flg Um diversa viene con- 


centra sul quartetto Merckx - < considerato, fra 1 altro, che a 


Pronto... 
Tutto bene? 


• siderato una sorpresa, e in 
i proposito si accettano scom- 


Cagliari anche un pareggio 
le sarebbe sufficiente per pro¬ 
seguire il torneo con tranquil¬ 
lità e fiducia 
A Roma sarà di scena il Pe- 


RIMINI - MARINA CENTRO - 
PENSIONE GRANADA - Via 

Tolmino, 24 - Tel. 0541/25770 
- abit. 0541/900052 - Pochi 
passi mare - veramente tran¬ 
quilla - camere con'senza servi¬ 
zi - balconi - giardino - parcheg¬ 
gio. Cucina casalinga. Giugno- 
Selteinbre 4900 - Luglio 5700 
compreso IVA - Gestione pro¬ 
prietario. (60) 


MIRAMARE RIMIN1 - LA PEN-I 
i SIONE VILLA MARIA - Viale I 


No. Poggiali è caduto in I messe. Merckx dice di tro- | rugia. I giallorossi clic, al- ■ i sione villa maria - viale j 
allenamento ferendosi al na- carsi nella forma con la qua- , TOlimpico. hanno vinto solo ! 1 °' ive,i - Tei. 0541/32163 -, 
so e al ginocchio sinistro e le ha affrontato la Milano- ! tre volte in questo campio- J ; 50 a 

ufficialmente domani sarà in : Sanremo, e capirete. De Vlae. i nato, «devono» dare al loro saIinga _ PfC zti modid luuó com’ ! 
campo. ! minck vuole tornare alla ri- , pubblico una soddisfazione ! pteso . Apertur* oprile 1976 1 

.- .. ’ ' 03) ! 


nell’apporto di Persiani che ; 1 granata, con un punteggio tri dalla capitale e sede di 
Liedholm ha messo a dlspo- i sostanzioso dato che vale la partenza detta classicissima 
slzlone dell’allenatore Bravi. , differenza reti. francese. E’ un po’ come se 

In serie B « test » decisivo per la compagine di Fabbri 

Oggi Temana - Catanzaro: 
gli umbri si giocano la «A» 

Il Genoa col Vicenza, il Varese a Pescara • Il Novara (in casa con l'Atalanla) po¬ 
trebbe profittare della siluazione • Il Foggia con il Brindisi sul neufro di Bari 

_——.-: A Terni arriva il Catanzaro edi j torlo. E poi si sa come il caral- 

I è quanto dire che il « test • e . Irte di derby dell'incontro possa 

1 decisivo per la compagine umbra. | far assumere alla contesa aspetti 
Sinudvne già campione Infatti se la squadra che Fabbri : del tutto particolari. 

7 ^ ___ | h » riplasmato, dopo averla rileva- ‘ E così piando di BrindisI Fog- 

ta quando era piombata in zona , 3 ;, sinno arrivati direttamenta al 
T\ 1 , i retrocessione, vince la serie A di- | capitolo retrocessione che vede la 

K{QCL r f 3 r • ' ve 7 a Un ob,cH,v ° tosl vicino da ; Reggiana a Taranto (disco rosso 

BClulS.vl' • ! po er , c ?. I . c r e ra 99 ,un l° 5 on el,re ' , per gli emiliani?), l'angustiato Ca- 

m * facilità, se pareggia resterà ■ tenia sul campo della Sambenedet- 
-f * “f • “I ] comun< * u ® corsa, se perde, ben, j ^ un p Un to, i siciliani potreb- 

PhlllnP 11 ! nemmeno Fabbri potrà piu tare ! , nch , strapparlo), l’Avcllino 

V/lULIvlG 11 i miracolo. E ciò m quanto oggi , Brescia (sarà dura per i cam- 

I 1 C . en ?* }?. tna * M*rassi per ospi- , p an | contro i ragazzi di Angelil- 

• , . tervi il Vicenza (e se la difesa , | 0 ) > j| Vicenza a Genova (e ne 

rQfllrMnllQtn ' roi »J*- b,u n “ n * ndr » *" bar “ l abbiamo già tallo cenno), il Mo- 
VUlllUlUlldlU 1 me 'e swo *' !'» n * one » ! dena in casa con la Spai (i . ca. 

E ' non dovrebbe avere difficolta ad j nirini — nduri da ìnrar—ì,ni. 


Nel pronostico il tuo nome b ,^ lta ’J Io À^ n ! i iOP ° ^ nt °- A j?- ch ? perch f 

gene al fiancato a anelli di to ncl Giro delle diandre. , hanno bisogno di almeno al- 

iurckl'De 0 VlaemS e e Maertens lancia la sfida a ; tri quattro punti prima della 


I viene affiancata a quelli ai 

! ss* .issr.'irsjss^wB 

; Accettarla o respìngerla lo? Q Tre , e / 0 Za,(o„i «alia - if ‘SblU | | ™‘-""SiiSSSlf »? 4 .* pmifjo 

I 110,1 fa differenza. Lo^ica^ ne: Sanson. Bianchi e Broo- i quando, dietro, incalzano ! (gratuito - camere servizi - Bai* 

; rnen.e Merckx e sempre i. klyn. Non c’è Gimondi, il vin- j squadre che la tarantola del- 1 icone - cucina romagnola - Bassa 

. campione da battere. De V:ae- citore del ’66 . l’ultimo vin- | j a retrocessione morde In con- : id500/4700 - Luglio 5600 - Ago- 

; minck ha vinto nel (2. nel citore italiano dopo Rossi, i tinuazione Considerazioni di | ; 5 , 0 ‘"'e'^n^cci - gestione propria 

i 74 e n ? Coppi, Fausto Coppi e classifica a parte, forse esa- ! c ( ;one) app3r,amen “ es,,v ‘ a ‘ c - 

i mira al poker, mentre Maer- Bevilacaua. Il bergamasco si rnmnnnm» rAct.-» il i ’’ 

tens e nelle mie condizioni: ritiene ormai in disarmo per fitto che almeno ■in Snuda I ,-^T~r~^Z= 

! entrambi vorremmo prosare ìa Parigi-Roubaix, e allora, j n V ; H di smobilitazione e i | RIMIMI - sangiuliano mare 

1 !pn®n 0 de’fà ^ndl corcale coro MoseT - P ensac * tu - | senza problemi la Roma, se , -pensione vanda - Tel. 054 1 / 

1 doro deda grande corsa, e _ _ ! : 24824 - Sul mare - cucina casa- 

liacchle- Gino Sali ! vU °^ e - P u ^ ,^ atter ^°- i • linga - cabine spiaggia - Maggio- 

are una V71T1W | A Napo it la galvanizzata. . ; Giugno-Settembre 5.000 - Luglio 


j voce alta. Sarà una bella tot- ; fine ad evitare, almeno teori- 
j ta. Qualcuno spiccherà il vo- ; camente. eventuali, spiacevo- 
j lo? Tre le formazioni italia- l n sorprese, sempre possibili 
i ne: Sanson, Bianchi e Broo- i quando, dietro, incalzano 
klyn. Non c’è Gimondi. il vin- j squadre che la tarantola del- 
citore del ’66, l'ultimo vin- j ] a retrocessione morde In con- 


E cosi parlando dl Brindisi-Fog¬ 
gia siamo arrivali direttamenta al 
capitolo retrocessione che vede la 
Reggiana a Taranto (disco rosso 


1 poter essere raggiunto con estre- per gli emiliani?), i’angusliato Ca- 
m * facilita, se pareggia resterà ■ tania sul campo della Sambenedet- 
| comunque in corsa, se perde, beh, , | ei e (un punto, i siciliani polreb- 
; nemmeno Fabbri potrà piu fare I , nche strapparlo), l'Avcllino 

i f miracolo. E ciò m quanto oggi B Brescia (sarà dura per i cam- 
I 1 c . tn ?’ }° tna * Marassi per ospi- , p an | contro i ragazzi di Angelil- 
tarvi il Vicenza (e se la difesa , | 0 ) > j| Vicenza a Genova (e ne 
! rosso-blu non andra in barca co- , .bbj,,,, aii , llMo ce nno). il Mo- 
; me le succede spesso .1 « grifone » ì denl in „„ ton u Spa , (i . „ 


• visto che stiamo chiacchie- 
. rando posso specificare una 
< differenza? 

! Prego: quale differenza? 

Ecco, non cerco cavilli, 
! non metto le mani avanti, 
J però nella rumba dei pavé i 
I miei rivali avranno i! van- 
; taggio d: rivolgersi a qual- 
; cuno in caso di necessità per- 
! che affiancati da specialisti, 
j In.so in ma. avessi un paio di 
I belgi a disposizione mi sen- 
i tirei più sicuro. E. coinun- 
! que. intendo ben figurare, sia 
j chiaro. Con un po’ di for¬ 
tuna ... 

Moser lascia in sospeso il 
discorso, ma l’obiettivo è il 
success r». i/ trionfo in una 
gara che gli si addice. 

Secondo nel 74 e quinto 
l'anno scorso, ha già dimo¬ 
strato di possedere le armi 
per una competizione lunga 
250 chilometri e con punti in¬ 
sidiosi. micidiali, con stradi¬ 
ne disastrose, con sentieri di 
pietre, di sassi e di buche. 


PASQUA AL MARE • RIMINI - 
HOTEL MONTREAL - Vio R. Eie-1 
Ina. 131 - Tel. 0541/81171. Tre 1 
giorni pensione completa compre- 1 
, so pranzo speciale L. 18.000. j 
, Ambiente riscaldato vicinissimo ( 
; mare. Si accettano prenotazioni ! 
, per il periodo da maggio a sei- 1 
tembre. (45) J 

' PENSIONE CARILLON - Via^ 
j Venezia. 11 - 47033 Cattolica. ' 
i Tel. 0541/962.173 - Nuova 

- Vicina mare - Cucina casalin- 
i ga - Parcheggio - Gestita da 
1 gruppo familiare - Maggio, 

, Giugno. Settembre: 4.300 - Lu- 
' glio e 23/8, 31 8: 5.300 - 
1/8 fino 22/8: 6.600. (54) . 


MISANO MARE - PENSIONE 
DERBY - Via Bernini - Tel. 0541/ 
615222. Vicino mare, tranquilla, 
familiare, parcheggio, cucino cu¬ 
rata dal proprietario, camere ser¬ 
vizi privati. Maggio 4.000. 1-24 6 
4.500. 25'6-10'7 e 25/8-31/8 

5.000. 11/7-31/7 5.600. 1-24.8 
, 6.500, settembre 4.200 comples¬ 
sive. (9) 


WEEK-END PA5QUALE AL 
MARE! - IGEA MARINA - PEN ' 
SIONE BELLI - Tel. 0541 | 
630054 - Via Virgilio. TRE 

GIORNI COMPLETI L. 16.000 
con pranzo speciale, tranquilla. I 
vicina mare, vacanze estive. Bas- | 
sa 4300-4500. media 5300-5500. 1 
aita 5800-6000 complessive. (26) ] 


CATTOLICA • HOTEL SUISSE 1 

Viale Bovio, 67 - Tel. 0541 , 

961175. priv. 961282. Centrale,, 
30 ni. mare, camere servizi, cu- ! 


[week-end PASQUALE AL MA¬ 
RE Dl RIMINI - HOTEL ROSA- 
BIANCA - Viale Tripoli, 195 
j Tel. 0541 '22577. Tre giorni pen¬ 
sione completa L. 18.000 com 
| preso anche pranzo con menù spc- 
I ciale. AMBIENTE RISCALDATO 
: Prendale! ( 46 ) 


SPECIALE PER LETTORI UNI¬ 
TA* - HOTEL MILANO EL- 
VETIA - RICCIONE. Sui mare 
Prezzi validi prenolando entro il 
30 'A. Giugno e dal 23/8 • set¬ 
tembre 5400-6000, luglio 6200 
6800, agosto interpellateci 
Tutte le camere con balcone 
j servizio vista mare. Prezzo lui 
I to compreso cab-ne spiag.j.a 
I parcheggio privalo, tasse. Scon 
j ti per bambini sino 10 anni e la 
| miglie numerose. Telefonare al 
0541 40SS5. (35 


■ RIMINI - PENSIONE LIANA 

I V.a Lagomaggio. 168 - Tel. 054 i , 
i 80080. Zona centrale a podi ‘ 
j passi mare. Prezzo speciale Pasqua ì 
al mare 3 giorni L. 15.000. Scon 
to fain : glic. Ristorante con spec-a I 
j fila gastronomiche. ,'39) j 

[ HOTEL LA MODERNA - GATTEO 1 
MARE - Tel. 0547 86078 30 m 
mare, camere con senza doccia. 1 
WC. balcone, ogni confort, cu- I 
cina curata, pareheggio coperto 1 
Pensione completa- bassa stagione ! 
4.500 4.800. med a 5.200 5.500 1 
allo 6 200 6.500 esci. IVA (4) I 


! GATTEO MARE - HOTEL RI 
• VIERA - Tel. 0547 86078 (de! . 
( 1° giugno 0547,86391). Vicino 
j mare, tulle camere servizi e bai- i 


, cina casal.nga particolarmente cu- ! ! coni, cucina romagnola, parcheg 


Gino Sala 


RIMINI - SANGIULIANO MARE 
- PENSIONE VANDA - Tel. 0541/ 
24824 - Sul mare - cucina casa- 


5 rata, giardino, parcheggio, cabine. | 
; Bassa stag. 5.900. media 6.900. j 
alla 7.600. altissima 8.500. (44) ! 

'HOTEL CAVOUR - VALVERDE 1 
. (CESENATICO) - Telefono 0547/ ' 
186290 (ore 9 fino 18). Moder- , 
, nissima costruzione, camere con ' 
] servizi, balcone vista mare, ascen- ’ 
1 sore, bar, parcheggio, menù a 
1 scelta, terrazza panoramica e zona 


gio. Bassa stagione 4 800, med ; B • 
I 5.500, aita 6.500 tulio compraso, ! 
I esclusa IVA. (5) [ 


WEEK-END PASQUALE. giorni 
pensione completa L, 20.000 tutto 
compreso. HOTEL BRASILIA - 
RIMINI - Tel. 0541,80195. Vici 
: mssimo mare, ambiente riscaldato. , 
J Prenotatevi!!! (B2) '■ 


i • briga - cabine spiaggia - Maggio- { I tranquilla. Bassa stagione 5 200. ' ------- 


La Fiat-Abarth prima e seconda 

Rally dell'Elba 
alla nuova «131» 

Nel finale l'equipaggio Alen-Kivimaki ha sorpas¬ 
sato Bacchetti-Rossetti attardati da noie al motore 
Al terzo posto la lancia-Stratos 


Giugno-Settembre 5.000 - Luglio 
6.000 - Agosto 7.000. (2) 


I I RICCIONE - HOTEL PENSIONE, 1 
• I CLELIA - Viale S. Martino. 66 
i ; Tel. 41494 - Abit. 600442. Vi-’ 
: I cinissimo spiaggia, conforts, ot- 
I | lima cucina, camere con senza 1 
| i doccia, WC, balconi. Bassa 4000- , 


alta 6.500-7.500. Sconti speciali 
per famiglie. (50) 


GATTEO MARE - HOTEL BOSCO i 
I VERDE - Viale Matteotti, 9 - ì 
! Tel. 0547 85009. Da! 25'5 Tel. I 
; 86325 - 100 m. mar* - camere I 
j con senza doccia. WC. balconi - • 
i Mollo tranquillo - Giardino - Par- | 


1(4500. media 4500-5000, alta' chcggio privalo - Bassa 4600/5000 

cn nn cr a a a - « ! _ _ _ 


, 6000-6500 tutto compreso an- 
1 che cabine. Interpellateci. Direz. 
• propria. (25) 


, - Luglio 5600 6000 - 1-25 8 

j 6500 7000 IVA compresa. Dir. 
I GINO e ANITA PARI (10) 


Dal nostro inviato 

PORTOFERRAIO. 10 


! cheiii-Rossalti denunciava un i t 
• surriscaldamento che provo- j I 
! cava la bruciatura deila zuar- , 


C( l n ^T lUe #5?/ Fiat A barili non poteva es 


I -V”. I migliore. L« due vetlu- 


L'esordio de"a nuova 131 ' nizione delia testa del moto- 


WEEK END PASQUALE AL MARE 
RIMINI . PENSIONE SENSOLI 
VIA R. SERRA. IO - TEL. 0541 / 81038 
3 giorni completi: L. 16.000 — Con pranzi speciali 

Per una ottima vacanza da Maggio al 15 Giugno L. 3.500 tolto 
compreso - a 150 metri dal mare » tutte camere con servizi « 
balconi - Amb.ente familiare - Ottima cucina romagnola. (59) 

BIUARIA - Hotel MIMOSA 

VIA ROVERETO, 5 - BELLARIA 

PREZZI PENSIONE, compresi servizio, tasse e IVA: 


re che hanno dominato la pri¬ 
ma tappa del rally dell isola 


l'asài.stenza. Nonostante la 
notevole perd.ia d: tempo 


Termina i, camponato oggi e ! i £=*"«£5^. ture e incidenti d, ogni sorta. re che Iwnno dominato la pri- ! Assistenza. Nonostante la 

,:à ri naonaie d, Cacarlo JS*V P^rmo-Piacem. è «n incontro Goddct e Lev tan possono ma x del ra3Iy de li isola ’ notevo.e perd.ia d: tempo 

Pr-mn bussa alle porte Naz o- ’ d * 9 . ra *‘* ,n w :“' V n * ro **’ ■ fr* due squadre ormai tranquille sorridere ed esaltarsi: m re- d'Eltu d cnu'ataai ieri hanno ' Che la riparazione richiedeva, 
naie come si sa s^gnilica Ohm- ' n" P* ,e *9'° dovrebbe rimediarlo. e ; renerò, in serie positiva da ntà lì rischio e eccessivo. rnnrh'-n*v tt'n-ncitnM'n'e ’a 1 Bacchelh e Rossetti riusciva 

pridi e°ctunque "ita'Sna'bttareTe i ^ Tu'uLnTs°i I “ “"T"'’ ^ 0ri S ' Uo ^ co"2u alando ^ 0*^0 e ' nfJ a conservare la seconda 

; impegni che dovrebbero portare '.H.^here^ sino a dTvent.rè [ ^'TdJ^'p^.iTn p,.^ ***^ ! ™ Va dei ciclisti. Per ^do i^fto c4 Stata solo ! P°^ onc 

nostro quintetto a Montreal. Spe- . probab; , menle incolmabile anche ; p * 1 vincere bisogna avere nervi ^ e s ‘ aia , s °‘° ! gine di tempo accumulato in 

amo bene. Forse nessuno s: e „ ne , tomco di serie B. tutto è ; Carla Giuliani i docciaio e talvolta non ba. j sorpresa- a raccmna , precetlen2a 

ccorto che gente come Meneghin. ; possibile, VadilO wlUllonl t j a buona stella è con - j c ^ e ha ta^^a *o per prima a! » Le macchine della Fia: ha li¬ 


re. costringendo i due piloti j f maggio, giugno e settembre 

a ricorrere ai meccanici dei j ; 22 8 al 31 8 

|-,c=; :I »n» Vnnnu.ntr. dall 11 al 31 LUGLIO. 


Gli arbitri (ore 15,30} 


di impegni che dovrebbero portare aIl . n|he ' rebb < , ino , diventare i d ue puntiTn palri 

il nostro quintetto a Montreal. Spe- . probab ;| me „ le incolmabile anche j “ P ' P °' 

riamo bene. Forse nessuno s: e K| ne | torneo di serie B, tutto è ; Carlrt Giuliani 

•ccorto che gente come Meneghin. : possibile. V»0I IU vt llldlll 

Marzorati. B sson e Recalcati da ; ; 

due stagioni non conosce pratica- . ** *• * ,oca grosso 

1 anche per i calabresi la posta mi „.. , . . , 

Intanto, come ultimo, platonico ’ P* 1 ' 0 * •*»*! alta. Dopo due scon- j Gli arbitri (ore 1b f 30) 
capitolo, il torneo che sta per spi- i L c V erT1 '. '* ! . 

rare cl aromennisce. oggi pomerig- ) ^. r * . 1 Marzio domenica scorsa ; Broscia * Avallino: Lops; Brindisi - 
ciò a Cantò, il passaggio delle con- *' * riscattata battendo in casa, i Foggia (cn Bari)» Benedetti; Genoa 
seqne tra gli ex campioni della 1 "attamente, il Pescara, cioè un an- : - Vicenza» Vannocchi; Modena - 

Font ed i ragazzi della Sinudyne. , » egotista diretta. Una sua after- < Spai.- Artico: Novara - Atalanla: 

novelli detentori del titolo. mozione, anche parziale sol cam- I Terpin; Palermo - Piacenza: V. 

Nei gironi di cl assi reazione, ul- 5 PO umbra le consentirebbe di ras- ‘ Lattann; Pescara - Varese: Ciocci; 

t'm* decisive battute per Brìi!. 1 «Mere il suo attuale vantaggio; , Sambencd. - Catania: Migliore; Ta- 

Cinzano Patriarca e Chìnamartinl. ' un * sconfitta, per contro, tenuto ; ranto - Reggiana: Barboni; Tema- 

E’ in gioco la • Al >. ! *? n, ° f** 1 '. im P*g n ' <«lle antago- , na - Catanzaro: Menicucci. 

Ouesto il programma odierno 1 n **^ e ** metterebbe in I 

181- I ** TI * O'H'coltà pur non compro- 1 - - 

TOULE SCUDETTO; Alto - Mo- j dunque? tÌi^^cI’ ! 

! V*S?,T. UrriJUt- I Sul1 » cart » prefere 

___ terminanti per Io sviluppo del --- 

~ etmpionsto. j „ 

Barazzutti in semifinale fra al Novara, che gioca in 'casa FHIfllMfltl 

j; l'Atalanla, l'opportunità per SiHIglllHal 

D(| tOmeO ul tennis i Ptofittzre degli eventuali passi lai- 

a.. 1 V «»elle «guerre che Io precedono | p er gjjoppo è arrivato grir- 

dl Nizza I r r !! r * , , n,, l n0n, T no d«‘>* prima classica pr.mave- 

' *« «o»C5 Sull, carta, tenuto conto , ri !e per i tre anni, il romano 

NIZZA. 10 ! ^ * <v> ' I • Prem.o P.rioli » su! migl o. Do- 

Barazzuttì Si è qualificato 1 hani? ri^tS <^ni‘^ * f ,ci P«I«W «ono «Mi dat. parten- 

li» «f-mifiiviìi ripl fornpo _ ' ,■ ^ ' „ , t> e la ricchezza del campo denun- 

per le semifinali aei torneo , n? di gloria, .1 pronostico è tutto ! d , 1Ia cor „ n , !U 


d Elba, dipu:atasi ieri, hanno ; chela riparazione richiedeva, 
concluso vittoriosamente ia ' Bacchelh e Robetti riuscita 
, -■ _ • no a conservare ia seconda 


camere senza serv.zi con servizi 
MAGGIO, GIUGNO e SETTEMBRE L. 4.200 L. 4.800 

LUGLIO; 1-10 7 e dal 22 8 al 31 8 L. 4.900 L. 5.300 

dall i! al 31 LUGLIO. L. 5.300 L. 5 800 

dail'l al 21 AGOSTO. L. 6.000 L. 6.500 

BAMBINI tino a 5 anni: SCONTO del 25°b i 

I 

Mare a 70 metri - Bar - Soggiorno TV - Ascensore - Garage 1 

U.D.I. - Direzione Alberghi - FERRARA j 

Via Bologna. 13 - Tel. (0532) 33.197 j 


, RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
1 SOMBRERO - Tel. 0541'42244 - 
I Moderna - Vicino mare - Parcheg 1 
I g’O - Camere servizi - Menù va ! 
! rialo - Trattamento accurato -, 
j Pensione completa- Giugno e set- j 
1 tembre 4500 5000 - Luglio 6000- I 
(6500 - 1-21-8 7100-7800. se-j 
1 concio i periodi - Tutto compreso ; 
, anche IVA - Sco.nt. bambini 
I Interpellateci - Gestione proprie- 1 
I tario. 1 


CATTOLICA - HOTEL MAJOR - 

Viale Dante 82 - Tele!. 0541 : 
961757 960472 - Prlv. 963909 - 
Nuova costruz one - Tutte came¬ 
re servizi, telefono - Vlcin ssimo 
mare - Ascensore - Parcheggio - 
Maggio 5200 - Giugno-Setf. 6100' 
- Luglio, 22-31-8, 7600 - 1-21-8, 
9500 tutto compreso ancha IVA. , 

RIVAZZURRA - RIMIMI - HOTEL 
ESPLANADE Te!. 0541 32552 - 
Moderno, v.cinissimo mara. tutte 
camera serz zi - Balcone - Ascen- ' 
sore - P.'cheggio - Menù ■ acel- ' 
ts - Magg.o. G ugno, Settembre j 
6000 - Luglio 7000 - Agosto in- | 
(«.-penateti. , 


RIMINI CENTRO - HOTEL LI- , 
STON - Tel 0541 '24323 - Posi- I 
zione centra!# - 30 metri mira - ! 
| Camere con senza servizi - Ascerv- 
I sora - Sala sogg.arno - Bar - Pen- ! 
! sione compieta - Bassa 4000 - ! 
I Luglio 5000 5500 - 1-22-8 7500, ! 
I camera servizi L. 500 di tupp.a- j 
mento. 


traria. Anche a Merckx è ca- traguardo non e stata quella 
piloto di essere bloccato dal- Baccheih-Rossetti. che ieri 
la malasorte. Certo, è indi- 1 51 trovava saldamente al co- 


- - - -- “ - - -- --___, ■ „ ., , 4 , f.; I venula piautìiaat ai . ,.v, - 

spensabile andare all'assalto. Piando, ma quena di Ael-Ki- • ^350 j a Lancia Stratos di ; 

Bmcia - Avallino» Leps; Brindai - ' incrociare 1 ferri, tentare il «malti. ; Bianchi-M 3 nnini. è giunta : 

! ro: ? daU U ? a conclu ^ onedi 11 cambio della guardia al . ^ un ritardo complessivo di ! 
Spah ^co^ J^i’ - X^Tant»; L’Otto elementi potrebbe vertice si è verificato nelle ! o]tre sed:ci minut i da Bac- I 

Terpin; Palatino - Piacenza: v. • giovare a Maertens, oppure a Ultimissime battute, e cioè ; c helii e con oltre diciotto da ! 

Lattanzì; Pescara - Vamc» Cìaccì; I Van Linden se non addirit- durante ia trentanoresima , ^!en. mentre la quarta e la ; 

— - - -- — Piarsi a* D/AnAl'/iarf T/*n#« Ka7. npATta resAzsìA Tn rial Ia ntiaràn * . . . 


Le macchine delia Fiat han- ' 
no fatto letteralmente ti vuo- j 
to in questa raiìy. Infatti, i 3 j 
vettura piazzatasi al terzo • 
posto, la Lancia Stratos di * 
Bianchi-Mannini. è giunta j 
con un ritardo complessivo di ! 


Wìll'f/y. 


APPARTAMENTI AL MARE 


Sambencd. . Catania; Migliore» Ta- tura a Plcnckaert. Tanti bel- prova speciale delie quaran- ! Q ùj nta classificate rispettiva- 

e-anljs * * ^ *- ~ _ I rr 17 *v^ ri’s nrii ri fa AAsnA nfvaf a I ti in nenwremmA Mal __* . . ». 


ranto - Reggiana: Barboni; Tema- gì alVorizzonte. come avrete 
na - Catanzaro» Menicucci. notato, e non dimentichiamo 


ta in programma. Nel corso 
di questa prova, la 131 di Bac- 


Sulla carta preferenze per Deimos e Casteggio 


I mente la Opel Kadett GTE di i 
: Presotto-Perissmot e la Fiat j 
! 124 Abarth di Lorenzeili Bai- ; 
j dmi hanno accusato r.tard: ; 
| di oltre mezz'ora dal vinci j 
tore. ; 


i SI Lire 1.000.000 Contanti I 

Ì SALDO CON RATE A PIACERE SINO A 0 ANNI SENZA MUTUO I 
j PINARHLLA di CERVIA - UDO ADRIANO e UDO di CLASSE di Ravenna - I 

1 L’Ufficio è aperto per le Vs. visite anche nei giorni festivi. I 

j |^^JAL^ARDUCCm^VA^ERD^D^ESENATTC^^eM0547^058^^^| 

I "llftllt^lltBIMMtMMIIUsiMIMIIMIItiaMlllltBllllStiflliiMgiaiiiaBaiiaBBBiaa&aaBBBBaa 

I MIIIIIIMIIIflIIII» 


ORGANIZZAZIONE 


Barazzutti in semifinale 
nel torneo di tennis 
di Nizza 


Enigmatico «Premio Parioli 

Per II galoppo è arrivato .1 gior- . vincitore dell'unca corsa fornita in . pensierino si potrebbe pu 


g. c. 

Ordine d'arrivo 


! 1) Alen-Kivimaki (Fiat 131 ! 


no della prima classica pr.mave- 


v.ncitore deil unca corsa fornita in . pensierino si potrebbe pure fare ; 9 » (à» r rh»IU i 

carr.era, il » Prem.o Donatello», t per Norberto, sfangatore eccellen- ! 11 , 

davanti ad un coetaneo che ha poi 1 te e lottatore nato. Una corsa in i KO a BB tt l (Fiat 131 rally) , 

confermato i suoi merit, vincendo ’ sostanzi ricca di incognite e che ! S.AS'ZZ"; 3) Bianchi-Mannini ' 

nettamente. Sav.ano della scuderia I potrebbe dare un v ncifore inai- , (Lancia Stratbg) 7.05’37"; I 

I tn ì e._ e .. .. .... i •) Prawtto^rittir.ot (Opel I 


ti • la ricchezza del campo denun- Cietfedi; Filomaco, che dopo esse- l teso, 
eia l'incertezza della corsa nella j re stato ferzo nel « Premio Pisa » j a 
quale manca un vero e proprio 1 d.etro Giadolino e Luino. ha poi ! Corsi 


• rii tonni c rii Z .'j ". ca i incertezza della corsa nella re stalo terzo nel » Prem.o Pisa» 1 a San Siro sì disputa la Gran -i ■ .. . 0 1 

Lr 3 6 6 ^ ! m! laJ^fóvero e proprio d.etro Giadolino . Luino. ha poi ! Coa. dl Ml.no suT^OO metri" “V*?}) a ! 

Nizza battendo pur 3 (L o 4, y™,*?*, ! mattatore. Sulla carta le preferen- 1 battuto alle Capannelie Norberto I Teli Me Whv 4 chiamato a con- ll -Baldi n! (Fiat 124 Abarth) 

7 5 il polacco NVojtCk Fibak. , p „ .^2.3 Atalanta, _ ie dovrebbero andare a Deimos e le un avversario di maggior spicco 1 fermare le sue effettive espirali»- ! 7-2Z35”; •- Riccari-Dallp Sbar- • 


Barazzutti dovrà ora affron- 1 ^ i Cestegglo, ma ambedue sono incap- j quale Demos. Oa Sen Siro scendo- j ni nella specialità incontrando ev- ba (Fiat 124 Abarth) 7 2X3*': 

tare il francese Jean Francois | .«"ZT .. » ' p ,,ì in ch: * r « * con,i,T * !r « ««*■ I no <*««'*> ■ *»r»> »•'«« Kruger. 1 verseti di valore quali Frederlc, 1 7) Cacchatti-Tabacchi (Lancia 

Caoujolle. Nel doppio invece I . F1 “ . *>on* del loro rientro nell'enne- ; un puledro allevato dalle Gibi • j Jacopo Robusti • Fra Diavolo. II j ue 1M0) 737 - 33 -. et ignardi- 

• PanattA e Bertolucci sono Sta- 1 v** affrontare II Brindisi la tn- te ed * quindi logico avanzar* j acquistato de Vincenzo Oreggie, , portacolori della scuderia Giocrl I fttmnn» :On»l A «con al ima” 

fi iv(^w,atl tn .^rntflnalA rii! m * « ol vanteggio del campo qualche riserve r;l loro rendimen- che ha convinto di recente, • Scel- I pub ancora meritare il ruolo dl ( 7 . .. 

U eliminaUln ». . , f** • bell). I brio- , to. Loro ewarsarl, oltremodo eg- lino cavillo delie forma compie*- favorito, me In queste occasiono ! ®) TabBOBlll-Capra (Op«l Ka- 

fmneesi Doxnlnguer-Jauifret t duini oppolono condannati mo lo I guerritl, potrebbero estere Rober- 1 siva giovanile piuttosto consister»- 1 H tuo compito non sarà certamente t ditt) 7-31’01”; 10) Doan-Deart 

per e/7, e/0 • e/4. i motemotlca no* db loro ancora , to Guiscardo dolio scuderie Amlr, 1 tn. In etto dl terreno fattene* un I focile. i (Fiat 124 Abarth) 8J6’1S”. 


. ze dovrebbero andare • Deimos e ; • un avversario di maggior spicco i fermare le sue effettive aspirati»- ! 7-22*55"; B- Riccnri-Ddllo Sbar- 
i Casteggio, ma ambedue sono incap- j quale De mos. Oa San Siro scendo- j ni nella specialità incontrando av- ba (Fiat 124 Abarth) 7-23'38": 

1 watt in rh*irn VAnlitfn < n Arra, à nn rinviai a (arai vaiare If—] -- » jt • «r ■* I A»..L.a*al T 1 t ■ - _ 


racqn 
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Hfunle 





cticliefta rom è porticolannmte indicata per conTalescenti 
a Wafilni ad è dfCnrinimi nelle malattie del rene 
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Ipotesi sulla nuova posizione di Teng Hsiao-ping 

Tentativi dei PCC di tornare 
all’ unità con un compromesso 

L'estrema sinistra preme per l'espulsione dell'esponente « revisionista » anche dal par* 
tifo — Un morto nell'Hunan in coincidenza con « dimostrazioni controrivoluzionarie » 


iiiiiimmiiHUiiMummmminMiMW Hnmtt«nnt it n iimmiiihhhiim «nnnm»imminniiiiininiiiiniiiiinnmniniiiiii>MiiiunmninnmiHMiMiinmm*nunnn 


Sulla situazione in Ci¬ 
na dopo le ultime deci- 
sioni del Comitato cen¬ 
trale del PCC. la corri¬ 
spondente delVANSA, Ada 
Princtgalli, ha trasmesso 
ieri la nota che ripro¬ 
duciamo. 

PECHINO, 10. 

' La situazione In Cina si 
sta stabilizzando, nonostante 
l’emozione ohe possono ave¬ 
re suscitato, tra chi non è 
abituato alla violenza verbale 
dei cinesi nei momenti di 
passione politica, i «dazibao» 
di Scianghai: «Abbasso Teng>'. 
« Impicchiamo il colpevole 
Teng ». Ciò che si chiede è la 
eua espulsione dal partito. 

In realtà, si prevede un Pe¬ 
riodo di calma, dopo le gra¬ 
vi tensioni degli ultimi mesi, 
culminate negli incendi di 
piazza Tien An Men. 

Caduto Teng. infatti, l’op¬ 
posizione alla linea maoista 
si trova decapitata. La « lot¬ 
ta di linea » non è certo spen¬ 
ta. potrà riprendere sotto nuo¬ 
ve forme e con altri prota¬ 
gonisti, ma il compromesso 
tra sinistra e centro raggiun¬ 
to al « vertice » per volontà 
dello stesso Mao Tse-tung ha 
avuto il risultato di neutra¬ 
lizzare 1 seguaci attivi, o quel¬ 
li potenziali, della « linea 
Teng », e cioè della destra. 

E’ un fatto che da tutta 
la Cina comitati provinciali 
del partito e unità militari 
che finora si erano tenute in 
disparte, o avevano reagito 
tiepidamente, al movimento 
contro il «deviazionismo di 
destra », vanno gli uni dopo 
gli altri dichiarando la loro 
adesione. 

Il più importante raduno 
di massa di cui si è avuta 
finora notizia — mezzo mi¬ 
lione di persone — si è svol¬ 
to, per esemplo, nello Sze- 


ciuan, provincia natale di 
Teng Hsiao-ping. Lo ha pre¬ 
sieduto un membro del Co¬ 
mitato centrale. Ciao Tzu • 
yang, che, attaccato durante 
la rivoluzione culturale e poi 
«riabilitato» (come lo stesso 
Teng), era stato criticato nel 
febbraio scorso su « dazibao » 
apparsi in provincia. Segre¬ 
tario del comitato provincia¬ 
le di partito dello Szecium 
e commissario politico delle 
unità locali delle forze arma¬ 
te. Ciao ha detto alla folla 
che celebrava « le due risolu¬ 
zioni del Comitato centrale » 
(la nomina dt Hua Kuo-feng 
e la destituzione di Teng): 

« I militari e i civili della 
provincia devono stringersi 
piu strettamente intorno al 
Comitato centrale, diretto dal 
presidente Mao » e « portare 
fino in fondo la lotta per 
respingere il tentativo devia¬ 
zionista di destra ». 

Si ricrea, dunque, un’uni¬ 
tà che era stata seriamente 
compromessa, a tutti i livelli: 
dal Comitato centrale fino 
alle unità di base. La sini¬ 
stra radicale ha vinto la sua 
battaglia, rinunciando però a 
portare la lotta su posizioni 
estreme che rischiavano d! 
indurre 1 moderati a fare 
blocco con in destra, di spa¬ 
ventare 1 quadri « riabilita¬ 
ti ». spingendoli a riporre in 
Teng Hsiao-ping la propria 
sicurezza, e di disorientare, 
infine, l’ooinione pubblica. 

E* sulla base di questo com¬ 
promesso. probabilmente, che 
Teng Hsiao-ping non è stato 
espulso dal partito, di cui ri¬ 
mane un semplice iscritto, 
nonostante le accuse di « com¬ 
plotto contro rivoluzionario ». 

Il vocabolario politico si è 
arricchito per l'occasione di 
un nuovo termine: Teng vie¬ 
ne ora chiamato il « Nagy ci¬ 
nese » (dal nome del primo j 
ministro ungherese all’epoca I 


della sollevazione in Un¬ 
gheria). 

E’ possibile che si finisca 
con l’arrivare anche all’espul¬ 
sione di Teng dal partito, 
ma cl vorrà del tempo. Ci 
sono voluti due mesi per ar¬ 
rivare alla sua destituzione, 
dopo i primi espliciti attac¬ 
chi del 10 febbraio scorso al¬ 
l’Università di Pechino. 

A questo risultato mira sen¬ 
za dubbio una parte della 
corrente radicale, e in questo 
senso vanno interpretati i 
«dazibao» apparsi ieri a 
Scianghai. 

L’espulsione di Teng dal 
partito avrebbe certamente un 
significato politico, quello di 
un’ ulteriore radicalizzazione 
del « contrattacco al vento de¬ 
viazionista di destra ». 

* * « 

PECHINO, 10. 

In un editoriale del « Quo¬ 
tidiano del popolo » si trova 
oggi una risposta alla con¬ 
troversa questione: chi ave¬ 
va voluto il r:tomo sulla sce¬ 
na politica di Teng Hsiao- 
ping, nell’aprile 1973, Ciu En- 
lai, o lo stesso presidente 
Mao? La risposta è: il pre¬ 
sidente Mao. 

Il « Quotidiano del popo¬ 
lo » afferma, dopo avere ri¬ 
fatto l’intera storia del «caso 
Teng » fino alla rivoluzione 
culturale: « Attraverso la cri¬ 
tica delle mosse, egli espres¬ 
se la volontà di correggersi... 
Il presidente Mao lo salvò e 
gli diede la possibilità di ri¬ 
prendere il lavoro. Ma egli 
non ha risposto all’opera di 
educazione e all’aiuto del pre¬ 
sidente Mao ». 

Lo stesso Mao. successiva- 
r«nn»«, « percepì con lungimi¬ 
ranza le attività di Teng 
Hsiao-ping miranti a rove¬ 
sciare i giusti verdetti e dal¬ 
l'ottobre scorso emanò una 
serie di importanti istruzio¬ 
ni e guidò l’intero partito. 


l’intero esercito e 11 popolo 
di tutto il paese In una gran¬ 
de lotta di contrattacco al 
tentativo deviazionista di de¬ 
stra ». 

L’editoriale contiene una 
nuova citazione di Mao sul 
caso Teng: «Questa persona 
non afferra la lotta di clas¬ 
se; non l'ha mai considerata 
la chiave principale; non sa 
nulla di marxismo leninismo; 
egli rappresenta la borghe¬ 
sia. Disse che "non avrebbe 
mal rovesciato il verdetto”. 
Non si può fare affidamento 
su di lui ». 

Dal canto suo. l’agenzia 
Nuova Cina riferisce oggi che 
un milione e 700 mila per¬ 
sone hanno partecipato alle 
dimostrazioni svoltesi finora 
a Scianghai in appoggio alle 
risoluzioni del Comitato cen¬ 
trale. Nella più popolosa cit¬ 
tà del mondo si è svolto ieri 
un raduno, con la parteci¬ 
pazione di 300.000 militari e 
civili, durante il quale ha 
preso la parola il segretario 
del comitato municipale di 
partito. Ma Tien-sciui. E’ se¬ 
guito un corteo, guidato da 
dirigenti del PC, della am¬ 
ministrazione municipale e 
delle forze armate. 

Altri raduni di 100.000 per¬ 
sone si sono svolti a Tientsin, 
Ciangciun e Sining. 

* * • 

TOKYO, 10 

Una trasmissione di radio 
Pechino ascoltata qui infor¬ 
ma che una persona è morta 
in coincidenza con una ma¬ 
nifestazione « controrivoluzio¬ 
naria » svoltasi a Chenghow 
nell’Hunan. Si tratta della 
prima ammissione ufficiale 
che I disordini non furono 
limitati alia capitale. Il mor¬ 
to era un addetto alle comu¬ 
nicazioni ed è stato ucciso 
« in un atto di sabotaggio » 
secondo quanto riferito dal¬ 
l’emittente. 


Concluso il vertice di Ouargla 


Secondo le indicazioni del congresso 


L’Algeria, la Libia Applicata a Cuba 
e il Niger decidono la nuova politica 
un coordinamento su norme e salari 

Ancora più isolati il Marocco e la Mauritania Aumento della produzione e dei livelli di vita 
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Dal nostro corrispondente 

ALGERI. 10 

Il Niger, la Libia e l’Alge- 
rià hanno deciso di coordi¬ 
nare i loro sforzi per far 
fronte alle nuove minacce di 
aggressione delle forze impe¬ 
rialiste e della reazione in 
Africa e nel mondo aral»o 
e intendono « inaugurare una 
era nuova » nei rapporti tra 
i tre paesi che costituiranno 
« un nucleo di cooperazio- 
ne » suscettibile di essere al¬ 
largato ad altri paesi della 
regione. E’ questo il princi¬ 
pale risultato del vertice dei 
capi di stato dei tre paesi, 
Seyni Kountche, Muammar 
Gheddafi e Huari Bumedien, 
che sì è riunito nei giorni 
scorsi a Ouargla, una grande 
oasi del Sahara che aspira a 
diventare la nuova capitale 
industriale del sud algerino. 

Dopo la nuova sfida del 
Marocco e della Mauritania 
alle decisioni dell’ONU sul¬ 
l’autodeterminazione del po- i 
polo sahraui, con il loro ri¬ 
fiuto di ricevere l’inviato di 
Kurt Waldheim, il vertice di 
Ouargla può essere conside¬ 
rato un nuovo sintomo del 
crescente isolamento nel Ma- i 
ghreb e in Africa delle po¬ 
sizioni aggressive del Maroc - 
co e deìle sue mire espan¬ 
sionistiche al servizio dell'im- 
penalismo. 

Nel comunicato comune, che 
è stato reso pubblico al ter¬ 
mine deH'ìncontro. i tre capi 
di stato africani hanno riba¬ 
dito il loro appoggio « all’eser- 
cizio Ubero e sincero del 
diritto airautodeterminazio- 
ne del popolo sahraui » al di 
fuori di « ogni pressione e in¬ 
tervento straniero, qualunque 
ne sia la natura e da qua¬ 
lunque parte esso venga ». 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione nel mondo arabo i 
tre capi di stato hanno af¬ 
fermato che essa è caratteriz¬ 
zata da nume aggressioni 
deirimperialismo «che agisce 
attraverso la reazione » ed ! 
hanno In particolare respinto ] 


ogni Intervento esterno negli 
affari del Libano come « un 
pericolo per le forze naziona¬ 
li e una minaccia per la 
causa palestinese e araba 
in generale». Il comunicato 
sottolinea anche l’appoggio al¬ 
la « decisione coraggiosa » 
presa dal Mozambico di chiu¬ 
dere le sue frontiere con la 
Rhodesia, « Il regime razzi¬ 
sta e ribelle che continua a 
imporre il suo dominio al po¬ 
polo Zimbabwe ». Esso espri¬ 
me infine l’appoggio al popo¬ 
lo delle isole Comore e a 
quello della Costa dei soma¬ 
li nella loro lotta per l'inte¬ 
grità territcriale e l’indipen¬ 
denza contro il colonialismo 
francese. 

I tre capi di Stato hanno 
anche deciso, si afferma nel 
comunicato comune, di ren¬ 
dere periodici i loro incontri 
e hanno scelto la Libia co¬ 
me sede delia loro prossima 
riunione al vertice, la cui da¬ 
ta non è stata precisata. Ter¬ 
minato rincontro tripartito 
e partito il presidente nige¬ 
riano, le delegazioni dell’Alge¬ 
ria e della Libia, dirette dal 
rispettivi capi di Stato, han¬ 
no continuato le discussioni 
bilaterali. Queste si sono con¬ 
cluse ieri. Prima della sua 
partenza per Tripoli il pre¬ 
sidente Gheddafi, in una bre¬ 
ve dichiarazione alla stam¬ 
pa. ha affermato che « i ten¬ 
tativi della reazione sono vo¬ 
tati alia sconfitta e che « il co¬ 
lonialismo non potrà realiz¬ 
zare i suoi obiettivi nella re¬ 
gione ». 

A una domanda sulle ragio¬ 
ni per cui la Libia non ha 
ancora riconosciuto diploma¬ 
ticamente la Repubblica ara¬ 
ba sahariana democratica 
(che è già stata riconosciu¬ 
ta da nove paesi africani) il 
presidente Gheddafi ha detto 
che si tratta di una questio¬ 
ne puramente formale dato 
cha la Libia « è uno dei primi 
paesi che ha sostenuto !a lot¬ 
ta del popolo sahraui ». 

Giorgio Migliardi 


Dopo la sconfìtta elettorale nel Baden-Wurttemberg 

I liberali rafforzeranno 
l’alleanza con la SPD 

BONN. 10 

L’indicazione che il partito iiberal-democratico tedesco oc¬ 
cidentale — da sette anni alleato di governo con i social¬ 
democratici — trae dal recente insuccesso elettorale nelle 
elezioni regionali dei Baden-Wuerttemberg, si onenta nel 
senso di un rafforzamento della scelta di coalizione con 
la SPD. I due partiti — SPD e FDP — dovranno concen¬ 
trare i loro sforzi verso gli eiettori in vista delle elezioni 
politiche del prossimo autunno, sui bilancio delle realizza¬ 
zioni fatte dalla coalizione di governo, come ha detto il 
presidente delia FDP. Hans Dietrich Genscher, m una riu- 
n.one svoltasi della presidenza del partito. lì partito liberal- 
democratico si pronuncera ufficialmente sulla scelta dei 
futuri alleati di governo in maggio. 

> Durante la riunione vi sono stati aspri scontri tra la 
presidenza della « FDP » e si leader liberale del Baden- 
Wucrttemberg ed ex segretario del partito. Martin Bange- 
mann. il quale si era pronunciato nel senso di lasciare 
aperta la possibilità di una collaborazione di governo con 1 
cristiano democratici. Bangemann, non ha però trovato ap¬ 
poggio alla sua linea tra i 35 membri della presidenza del 
partito. 


L’AVANA. 10 

Le decisioni, prese dal I 
Congresso del PC, che rista¬ 
biliscono un collegamento tra 
i salari e le norme di lavo¬ 
ro (correggendo gli errori del 
’ 68 ), sono già ampiamente 
applicate a Cuba. Su due mi¬ 
lioni di lavoratori, infatti, 
quelli i cui salari sono legati 
alla norma sono più di sel- 
centotrentamila, distribuiti in 
9860 centri di lavoro. Il pro¬ 
gramma per questo anno è 
di comprendere in questo si¬ 
stema altri duecentotrentami- 
la lavoratori. Più della metà 
dei lavoratori interessati sono 
del settore dell’agricoltura e 
dell’allevamento, sia perchè 
questo è il settore predomi¬ 
nante a Cuba, sia perchè esi¬ 
stono difficoltà oggettive nel¬ 
l’industria per stabilire la 
norma, date le carenze tec¬ 
nologiche. Il compagno Josè 
Sobrano Cìd. della segreteria 
nazionale del sindacato dice: 
« Il principio è giusto, ma è 
di difficile applicazione pra¬ 
tica. Quale è la norma per 
chi lavora in un reparto do¬ 
ve esiste un tornio nordame¬ 
ricano dei 1955, uno canadese 
del 1865 e uno sovietico del¬ 
l’anno scorso? ». 

Più semplice è l'applicazio¬ 
ne della norma e quindi del 
collegamento tra essa e il sa¬ 
lario per chi lavora in agri¬ 
coltura. Lilli. la segretaria 
della Federazione delle don¬ 
ne del villaggio agricolo di 
Jibacca, mi porta a vedere 
la moderna stalla dove ven¬ 
gono allevati i vitellini per 
i primi mesi di vita e dove 
lei lavora con altre ventinove 
donne. Il normatore insieme 
con il sindacato, con le lavo¬ 
ratrici e con ramminlstraz'.o- 
ne dell'azienda agricola ha 
stabilito di quanto devono in¬ 
grassare i vitellini prima di 
passare alle stalle superiori 
e quale è il tasso di morta¬ 
lità accettabile. Le donne per¬ 
cepiscono un salario mensile 
di 110 pesos . nu se ai vari 
controlli risulta che il tasso 
di mortalità è stato inferiore 
al previsto e il peso è au¬ 
mentato di più, il salario vie¬ 
ne accresciuto. « Siamo nei 
primi mesi dì applicazione — 
dice Lilli — ma in media il 
salario sale a 150-160 pesos ». 

La crescita più alta, a li¬ 
velli addirittura sorprendenti, 
la si è registrata nel settore 
portuario, dove dal momen¬ 
to della introduzione della 
nonna vincolata al salano, 
cioè dal 1973 al 1975, la pro¬ 
duttività è aumentata de! 
133.3 per cento, dato che H 
rendimento dell’uomo per tur¬ 
no è salito da 3.8 tonnellate 
di merci scaricate a 8,4 ton¬ 
nellate. 

L’esempio riportato qualche 
mese fa da « Gromma » ri¬ 
guarda il porto di Santiago 
de Cuba, dove arrivò la mo¬ 
tonave sovietica « Kpetrov- 
sky» con 8363 tonnellate di 
legno e 62 tonnellate di bi¬ 
ciclette. Secondo la norma, 
i portuali avrebbero dovuto 
scaricare ogni giorno 418 ton¬ 
nellate. ma sì stabil che si 
sarebbe pagato lo stesso mon¬ 
ta aalarl se le operazioni fos¬ 


sero finite prima. Cosi, le sei 
brigate interessate aumenta¬ 
rono la produzione del 10,47 
per cento e i salari aumenta¬ 
rono del 78 per cento e l'am¬ 
ministrazione potè risparmia¬ 
re 9.262 pesos per non aver 
tenuta ferma la nave, oltre 
ai vantaggi dell’immediata 
utilizzazione dei materiali im¬ 
portati. 

Certo, vari problemi resta¬ 
no, oltre a quello della scar¬ 
sa omogeneità tecnologica 
delle fabbriche cubane. Si è 
ancora a una normazione ele¬ 
mentare. base per passare a 
una organizzazione scientifica 
del lavoro con una normazio¬ 
ne tecnica, ma già mancano 
I tecnici in grado di norma- 
re: ve ne sono duemilacinque- 
cento, in luogo dei diecimila 
richiesti. Sono centinaia le 
norme già oggi in funzione 
e molte altre e più compiesse 
vanno applicate per legare 
il salario di tutti i lavoratori. 
Ma anche le norme oggi esi¬ 
stenti vanno continuamente 
riaggiustate come rimedio 
agli errori e ai problemi che 
nascono. 

Giorgio Oldrini 


De Spinola 
è tornato 
in Brasile 

RIO DE JANEIRO, 10 

L’ex presidente portoghese. 
Antonio De Spinola, è arriva¬ 
to oggi a R.o de Janeiro do¬ 
po essere stato espulso dalla 
Svizzera. 

L'Ex generale si era rifu¬ 
giato in Brasile il 15 marzo 
1975. dopo il fallito tentativo 
di colpo di S’.ato de!"11 mar¬ 
zo. L '8 gennaio scorso giunse 
in Spaena. Allontanalo al- 
l'indomani. s: recò a Panel 
dove rimase fino al 7 feb¬ 
braio. quando il governo 
francese lo invaiò a lasciare 
la Francia. In seguito si sta¬ 
bbi in Svizzera. 

Giovedì scorso il governo 
elvetico chiese all'ex presi¬ 
dente portoghese di lasciare 
il territorio svizzero 


Il Consiglio di Amministra¬ 
zione, il Direttore, i Dirigenti 
e tutti i dipmdenti dell’Unio¬ 
ne Sarda partecipano con pro¬ 
fondo cordoglio la scompar¬ 
sa del 

COMM 

ROBERTO SORCINELU 

Presidente della Società 
Editrice Unione Sarda 

e ne rievocano la figura di 
Editore illuminato e di genti¬ 
luomo esemplare. 


Gli Editori Riuniti si uni¬ 
scono al dolore dei familiari 
per^ la prematura scompar- 

S 'GIORGIO GIORGETT! 

e ricordano il suo Importan¬ 
te contributo all’attività del¬ 
la Casa Editrice. 

10 aprile 1976. 
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CHRYSLER 

I ITA LIA 


IO extra senza supplemento. 


Da oggi una Sìmca1000in più. ^—" '' ; -- 

Sinica 1000 Extra da oggi, per tutta la primavera, /ctTM pnztA 

con Questi 10 extra, senza alcun supplemento di prezzo; Q \ ( ILTUOCONCESSlONAPKf 

1 - autoradio a due lunghezze d’onda con vA. Ti ASPETTA, V 

preselezione automatica; ^ 

2 - interno in velluto; ^ 

4 - proiettori e fari antinebbia allo jodio; 

5 - schienali reclinabili; 

6 - trombe a compressore; 

7 - cinture di sicurezza a inerzia con 

avvolgimento automatico; // J 

8 - lunotto termico; { m 

9 - moquette su tutto il pianale; 

10 - vernice metallizzata. 

Pensa quanto ti costerebbe aggiungere tutti 

questi extra a una qualsiasi altra vettura. A lOOO 

Simca 1000 Extra L. 2.160.000 S jJlftlVr* IwUll 

(salvo variazioni della Casa) IVA, trasporto orbi BSnVEfflUQ sfi DOTCBO 

ed extra compresi., naturalmente. 

Simca ha scelto Qj *Puoi trovare il nome del Concessionario Simca-Chiysler a le più vicino sulle pagine gialle alla voce “Automobili* 
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E9 SIMCA 1000 

u Benvenuti a bordo 


Ce qualcuno che da sempre 
costruisce le migliori moto 
del mondo: gli italiani. 


distessi che fanno anche 
i migliori dclomotorl . 
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l« . l'VF’n) e robusta 

|W W ■ U . ■ Monomania 

- Ruoto dà 16"(t 

M ^EXPORT.IV * nurfacomoda 

3 ma reo. ruote da 167 
¥fr mollo smina 

ntlUTlf) Sospensioni 

bOkmcwiunlitm 
Robustezza 
«affidabilità generale 
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r.FNTI.F.MAN 

Confort evxite, 
ruote qrandi da 167 
sospon sion i telescopiche 
e cambio monomarcia. 


MirrORF.M.A GL 

Lwforo o d isi nvo’io 
èifbOa pori,treiaspesa. 
150rhi V moiri 
conPIitriemczzoT 
Sicurissima 


CADDY 

50co da molo oda 
grande imha reazione. 

Ha il manubrio ripiegabile 
e sta inun portabagagli. 



carburanti 
• lubrificanti 
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\fai a vederlidal Concessionario pia vicino: l'indirizzo lo trovi sulle Pagine Gialla 
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rUnità domenica 11 aprile 1976 


Forse oggi il ministro degli Esteri di Madrid a Roma 


; t . i ■» * « 1 1 i .*. « * . * t ; » « 


L’OPPOSIZIONE SPAGNOLA CHIEDE 
LA PIENA SOLIDARIETÀ DELL'ITALIA 


Invilo agli uomini politici italiani a ribadire ad Anitra lo posizioni di solidarietà assunto nei confronti della Giunta 
Sollecitare all'ospite spagnolo l'inizio di trattativa con II Coordinamento democratico e la libertà di 


della Piattaforma 
prigionieri politici 


Marchois ribadisce 
a Tokio 
l'autonomia 
del PCF 

TOKIO, IO. 

Georges Marchais, segreta¬ 
rio generale del Partito co¬ 
munista francese, ha sottoli¬ 
neato oggi a Tokio, in un in¬ 
contro con la stampa nippo¬ 
nica, l’autonomia del partito 
comunista francese, netta¬ 
mente sganciato ha det¬ 
to — da qualsiasi « modello ». 
Marchais si trova a Tokio su 
invito del PC giapponese; ie¬ 
ri ha incontrato il presiden¬ 
te del Partito socialista ed ha 
partecipato ad un ricevimen¬ 
to offerto in suo onoro dal 
Partito comunista. 

La posizione del PCF è de¬ 
terminata dalle condizioni so¬ 
ciali, politiche e storiche — 
ha detto Marchais — che 
portano a soluzioni diverse 
la realizzazione dell’idea so 
cialista nei diversi paesi. Fra 
i partiti operai nel mondo 
devono quindi sussistere, se¬ 
condo Marchais, obiettivi co¬ 
muni di lotta ma non inge¬ 
renze nelle questioni interne. 

Nel rapporti con il PCUS 
esistono due divergenze di 
fondo, che concernono la de¬ 
mocrazia socialista e la va¬ 
lutazione della politica este¬ 
ra della Francia, ha aggiun¬ 
to Marchais, aggiungendo 
che tale situazione non ha 
« offerto quindi le condizio¬ 
ni necessarie per la presen¬ 
za a Mosca, al XXV congres¬ 
so del PC sovietico, del se¬ 
gretario generale dei Partito 
comunista francese». 

Nei confronti della Cina 
« dove esiste — ha detto — 
una instabilità cronica a li¬ 
vello del partito e dello Stato 
sulla politica di Mao», Mar¬ 
chais non ha nascosto la 
« estrema preoccupazione » 
nutrita per la politica este¬ 
ra cinese caratterizzata — ha 
detto — «da un antisovie- 
tismo cosi virulento che 
l’URSS viene presentata co¬ 
me il nemico numero uno; 
e questo fa si che i dirigen¬ 
ti cinesi condannino qual¬ 
siasi passò avanti sulla via 
della distensione e della 
pace ». 

Marchais ha detto poi che 
il PC francese, intende, una 
volta al potere, recidere 1 
fili che legano la Francia al- 
l’Alleanza militare della 
NATO e, anche se non è 
prevista per ora l’uscita del¬ 
la Francia dall’organismo 
atlantico, il partito si è im¬ 
pegnato. «come fine ultimo, 
a dissolvere i blocchi mili¬ 
tari e ad eliminare tutte le 
armi nucleari». 

In giornata, è stato dira¬ 
mato un comunicato con¬ 
giunto sui colloqui tra Mar¬ 
chais e il segretario gene¬ 
rale del PC nipponico, Ke- 
njì Miyamoto. Nel comuni¬ 
cato. i due partiti afferma¬ 
no la loro determinazione a 
«definire in piena indipen¬ 
denza» una «via originale 
verso il socialismo» e nota¬ 
no che le trasformazioni ne¬ 
cessarie della società attua¬ 
le rivestiranno « forme dif¬ 
ferenti nei due paesi». Esse 
— aggiunge il comunicato — 
possono essere raggiunte 
«attraverso l’intesa dei par¬ 
titi comunisti e socialisti », 
e mediante « la creazione di 
un governo di unione demo¬ 
cratica uscito dalla conqui¬ 
sta della maggioranza nelle 
elezioni ». 


Il romeno «Lumen» 
critico In 
«dottrina 
Sonnenfeldt» 

BUCAREST. 10 
La «dottrina Sonnenfeldt» 
sulla necessità delle « relazio¬ 
ni organiche» tra l’URSS e 
f paesi socialisti e che sareb¬ 
be dedotta dalla esigenza di 
formalizzare la divisione del 
mondo in ben definite sfere 
di Influenza tra le due grandi 
potenze, è criticata dal set¬ 
timanale romeno «Lumea» 

In un'analisi dedicata a 
questa « scoperta tardiva nel¬ 
l’arsenale della guerra fred¬ 
da », la rivista « Lumea » ri¬ 
tiene che le idee espresse 
dal consigliere del segreta¬ 
rio di Stato americano 
« mettono apertamente in 
causa i principi della pace, 
della distensione e della si¬ 
curezza ». 

Per il settimanale, questi 
concetti equivalgono, in ef¬ 
fetti, a «riaffermare, istitu¬ 
zionalizzandoli, privilegi nel¬ 
la vita intemazionale e a 
mettere di fatto su basi con¬ 
crete il preteso diritto allo 
intervento e all’ingerenza ne¬ 
gli affari di altri stati». 

Dopo aver rammentato 
«certe verità» fondamentali 
molto semplici» sulla liber¬ 
tà e l’indipendenza di tutti 
gli stati del mondo, « Lu¬ 
mea » afferma che « 1 pro¬ 
blemi capitali del mondo non 
potranno essere regolati da 
un gruppo di paesi o a li¬ 
vello di un circolo di pri¬ 
vilegiati» riservando agli al¬ 
tri stati soltanto «un ruolo 
periferico o regionale». 

«Il ruolo delle grandi po¬ 
tenze è certamente impor¬ 
tante — ritiene la pubblica¬ 
zione di Bucarest — ma la 
partecipazione di tutti gli 
stati alla ricerca di solu¬ 
zioni al problemi al quali 
l'umanità si trova di fronte 
si è rivelata non solo neces¬ 
saria, ma anche possibile », 


Dal nostro inviato 

MADRID, 10. 

Il viaggio del ministro de¬ 
gli esteri Arellza in Italia è 
stato confermato ufficial¬ 
mente Ieri sera, nel corso di 
una conferenza stampa al 
Ministero delle Informazioni, 
ma poi 6 U di esso è sceso 11 
silenzio: stamane nessun gior¬ 
nale di Madrid pubblica una 
sola riga sull’argomento. Non 
solo non c’è un commento, 
non c’è neppure la notizia, e 
se si pensa all’abbondanza 
del particolari che aveva 
preceduto gli altri viaggi di 
Areilza nelle varie capitali 
della Comunità europea, la dif¬ 
ferenza di atteggiamento non 
può sfuggire. 

Ne deriva una conferma a 
quanto dicevamo Ieri, che 
qui il viaggio è auspicato e 
Insieme temuto. Auspicato 
perchè Arellza doveva neces¬ 
sariamente vedere gli espo¬ 
nenti politici italiani cosi co¬ 
me aveva fatto con quelli 
di tutti gli altri paesi nel suo 
pellegrinaggio diretto a pre¬ 
sentare una Spagna nuova, 
degna di entrare a far par¬ 
te dell’Europa; temuto per¬ 
chè mal come in questi gior¬ 
ni la Spagna è invece vec¬ 
chia, costellata di morti (l’al¬ 
tro ieri è deceduto uno dei 
feriti di Vitoria, portando co¬ 
si a quattro il totale delle 
vittime), con le prigioni pie¬ 
ne di oppositori, con una to¬ 
tale Incertezza del diritto, 
con le pressioni sempre più 
aperte della destra. 

In queste condizioni — ci si 
domanda — che frutti può da¬ 
re il viaggio in Italia? Nella 
risposta i timori degli am¬ 
bienti ufficiali coincidono con 
le attese dell’opposizione: gli 
uomini politici italiani non 
possono che ribadire le po¬ 
sizioni di incondizionata so¬ 
lidarietà assunte nel corso 
della visita compiuta a Ro¬ 
ma quest’inverno da espo¬ 
nenti della Giunta e della 
Piattaforma: una solidarietà 
manifestata in un momento 
in cui la situazione interna 
della Spagna non rivelava con 
eguale acutezza gli elementi 
repressivi che la caratteriz¬ 
zano oggi. 

Il brutto vento che sta in¬ 
vestendo gli uomini dell’op¬ 
posizione democratica rende 
difficile approfondire con lo¬ 
ro l’analisi di questa inizia¬ 
tiva; i pochi dei quali è sta¬ 
to possibile conoscere il pen¬ 
siero dicono che è persino 
ovvio attendersi dagli uomi¬ 
ni di governo italiani (oltre 
che, naturalmente, dall’opi¬ 
nione pubblica) una forte 
pressione in direzione della 
amnistia, perchè se sono in¬ 
tollerabili gli arresti degli op¬ 
positori generali, è addirittu¬ 
ra disumano che continui ad 
essere in carcere Luis Lucio 
Lobato, che vi sia tornato 
Simon Sanchez Monterò, che 
vi si trovi nuovamente Mar¬ 
celino Camacho. 

Finché si perpetuano situa¬ 
zioni simili — si dice ancora 
— l’Italia non può che op¬ 
porsi all’ingresso della Spa¬ 
gna nella CEE e non può che 
sollecitare ad Areilza l’inizio 
di trattative per quella «rot¬ 
tura negoziata» richiesta dal 
« Coordinamento democrati¬ 
co » che costituisce la sola 
strada lungo la quale il Pae¬ 
se può procedere senza trau¬ 
mi verso la libertà. 

Questo è esattamente quan¬ 
to si attendono — e temo¬ 
no — anche gli uomini del 
potere e cosi si spiega lo scar¬ 
so rilievo dato alla notizia 
di questa missione diplomati¬ 
ca: al più — se le cose an¬ 
dranno proprio male — si j 
potrà nuovamente proibire 
ad Areilza di parlare alla te- 
! levisione come è stato fatto 
; la scorsa settimana, sicché 
• tra giovedì e venerdì — gior- 
| no in cui escono i settimana¬ 
li spagnoli — la faccia del 
conte di Motrico è stata la 
più sfruttata: quasi non vi 
era copertina che non recas¬ 
se una sua fotografia o un 
suo ritratto nel quale appa¬ 
riva imbavagliato, o mentre 
gli tagliavano i fili del micro¬ 
fono o paragonato al cantau¬ 
tore catalano Raimond che, 
pur essendo il piu popolare 
di Spagna, ha ottenuto in die¬ 
ci anni quattro minuti di tra¬ 
smissione televisiva. 

A questo modo, però, il mi¬ 
nistro Areilza si sta costruen¬ 
do una fama di democratico, 
contestatore del regime, in 
buona misura gratuita, perchè 
non si tratta solo del fatto, 
come dicevamo altre volte, 
che con questo suo democra- ! 
ticismo tipo esportazione fi- j 
nisce per costituire di fat- ! 
to un avallo alla politica del j 
potere, quanto perchè non è .! 
detto che questa sua ambiva- 1 
lenza sia In realtà un consa¬ 


pevole strumento del sistema. 
Così oggi qui ci si chiede se 
la sua visita al Vaticano sa¬ 
rà un fatto formale, rituale, 
doveroso da parte di un mi¬ 
nistro della cattolicissima 
Spegna o non si proponga 
invece obiettivi concretamen¬ 
te politici quale potrebbe es¬ 
sere un appello alla gerarchia 
vaticana perchè Induca alla 
pazienza • alla moderazione 
quelle parti non trascurabili 
del clero spagnolo che si so¬ 
no combattivamente schiera¬ 
te con l’opposizione democra¬ 
tica e danno molto fastidio 
a Fraga Iribarne, al « buri- 
ker n e agli antichi profeti 
della « crociata » di Franco 
contro gli infedeli. 

Analogamente ci si chiede 
se Areilza non tenterà di 
convincere oltre che il Vati¬ 
cano anche la DC italiana a 
premere sul democristiani 
spagnoli, 1 quali procedono 


alla loro unificazione Inte¬ 
grandosi nel Coordinamento 
democratico (quello che qui 
viene ormai chiamato fami¬ 
liarmente « Platajunta ». in 
quanto nato dalla fusione tra 
la piata/orma e la junta). In 
effetti una pressione sui de¬ 
mocristiani' spagnoli perchè 
rallentino la loro Integrazio¬ 
ne nel coordinamento è pre¬ 
vedibile da parte di Arellza 
attraverso le strutture italia¬ 
ne, cosi come è in atto qui 
da parte del regime. 

La decisione del due con¬ 
gressi de, infatti, ha costitui¬ 
to la più pesante sconfitta, 
unita all’analoga decisione 
del Partito socialista operaio, 
per i piani dei « riformato¬ 
ri » del regime, la cui politi¬ 
ca è stata costantemente di¬ 
retta a sottrarre DC e PSOE 
ad ogni prospettiva unitaria 
per assorbirli nel sistema il 
quale — con queste adesioni i 


— avrebbe potuto presentare 
un volto « democratico » in 
quanto articolato sulla destra 
franchista, il centro demo- 
cristiano e la sinistra socia¬ 
lista con l’esclusione di ogni 
altra componente politica. 

La decisione del PSOE e 
poi quella-dei due congressi 
de di entrare nel Coordina¬ 
mento è stata quindi una di¬ 
sastrosa sconfitta per la po¬ 
litica del potere, di conse¬ 
guenza è probabile che Areil¬ 
za tenti di ricucire gli strap¬ 
pi col filo della destra de ita¬ 
liana. Qui intanto le previ¬ 
sioni sono di un Inasprirsi 
della politica di «repressio¬ 
ne selezionata » e insieme di 
i un allargarsi a nuove forze 
dell’unità dell’opposizione: i 
risultati del viaggio di Areil¬ 
za in Italia possono, eviden¬ 
temente, pesare sulla bilancia. 

Kino Marzulio 


Dopo l'arresto del dirigente democristiano Velasco 

La compagna Gladys Marin 
rivolge un appello 
unitario alla DC cilena 

«La detenzione di Belisario Velasco mostra quanto sia erroneo l’atteg¬ 
giamento di chi si oppone all’unità di tutte le forze contro la giunta» 


Gladys Marin, membro del¬ 
la direzione del partito comu¬ 
nista cileno, ha rilasciato al¬ 
la stampa una dichiarazione 
nella quale denuncia l’arre¬ 
sto del dirigente democristia¬ 
no Belisario Velasco da par¬ 
te della polizia di Pinochet e 
la sua segregazione a Putre. 
« luogo conosciuto nella sto¬ 
ria della nostra patria come 
uno del peggiori campi di 
confino » 

Velasco fu tra 1 firmatari 
di quella dichiarazione del 
13 settembre ’73 contro il 
« golpe » in cui si ritrovaro¬ 
no importanti esponenti deila 
DC cilena. « Il suo nome — 
afferma Gladys Marin — si 
aggiunge a quelli di Bernar¬ 
do Leighton, Radomìro To- 
mic. Renan Fuentealba. Clau¬ 
dio Huepe. i quali hanno sof¬ 
ferto attentati criminali, car¬ 
cere, espulsione dal paese ad 
| opera della giunta fascista 
I II suo arresto si collega alla 


persecuzione in atto contro la 
Chiesa e i cristiani. «Soprat¬ 
tutto, la detenzione di Beli¬ 
sario Velasco è in relazione 
con il proposito del settore 
più fascista della giunta di 
distruggere il partito demo¬ 
cratico cristiano nella misu¬ 
ra in cui tale partito si po¬ 
ne in modo più risoluto con¬ 
tro la giunta stessa. 

« Nel dicembre del ’74 — ri¬ 
corda Gladys Marin — il par¬ 
tito comunista si rivolse aper¬ 


tale e propone un’alternati¬ 
va che esclude la classe ope¬ 
raia, i settori più coscienti 
del popolo e i loro partiti. 
Una posizione che sebbene 
possa apparire di opposizione 
alla giunta, è reazionaria e 
anticomunista, concorde con 
l’imperialismo, il quale vuole 
soltanto un cambiamento nel¬ 
la forma mentre si mantiene 
i l’essenziale della politica del¬ 
la giunta ». 


« La detenzione di Belisario 
tamente alla DC. invitandola i Velasco — conclude la divina* 
a considerare l’urgenza di ; razione di Gladys Marin 
formare un fronte antifasci- 


COMUNE DI 
CAMPI BISENZIO 

PROVINCIA DI FIRENZE 
Avviso di gara 

Questa Amministrazione In¬ 
dirà, quanto prima, una lici¬ 
tazione privata per l’appal¬ 
to dei seguenti lavori: 

Impianti di distribuzione 
del metano (I. lotto) - Forni¬ 
tura e posa in opera della 
rete a media e bassa pres¬ 
sione - Opere murarie per la 
centrale. 

L’importo dei lavori a ba¬ 
se d'appalto è di L. 643 . 181.100 
(seicentoquarantatre milioni 
centottantuno mila cento). 

Per l'aggiudicazione dei la¬ 
vori si procederà con il me¬ 
todo di cui all'art. 73 lett. c) 
del R.D. 235-1024. n. 827 • 
con il procedimento previsto 
dal successivo art. 76, com¬ 
mi primo, secondo e terzo, 
senza prefissione di alcun li¬ 
mite di ribasso. 

Gli interessati, iscritti al¬ 
l’Albo Nazionale dei Costrut¬ 
tori per importi non inferio¬ 
ri a quello dell’appalto e per 
le corrispondenti categorie, 
possono chiedere di essere 
, invitati alla gara, facendo 
pervenire a questo Comune, 
entro il termine dì trenta 
giorni dalla pubblicazione 


colpisce profondamente la DC ! del presente avviso sul Boi 
sta che rovesci la giunta e sia | e mostra quanto sia erroneo I ctt ” 10 . .V. ^iinno^ft^domam 

capace di dare al nostro pae- , l'atteggiamento di quei din- ; * Tn carta loffi indirizza 
se un governo composto da ... 1 


] l’atteggiamento di quei diri- 
i genti che si oppongono alla 
tutte le sue componenti. Que- i unit à di tutte le forze che so¬ 
sto appello responsabile, pa- J no contro la giunta. Siamo si- 
triottico non è stato accetta- j curi che molti democristiani 
to ancora dalla direzione del- j oggi vedono più chiara la ne 
la DC. Si è ascoltata solo la I cessìtà di questa unità, me 
voce del signor Frei. il qua- j deve essere forgiata a tutti i 
le nega l'unità ampia, totale. ! livelli ». 


ta a questo Ente. 

11 presente avviso non vin¬ 
cola questa Amministra¬ 
zione. 

Campi Bisenzio, Il 13 apri¬ 
le 1076. 

IL SINDACO 

Uberto Roti 
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Domani 
il Congresso 
del PC 
cecoslovacco 
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del 


Comitato centrale 
Partito comunista cecoslo¬ 
vacco ha invitato una dele¬ 
gazione del CC del PCI a 
prendere parte al 15. Con¬ 
gresso del PC cecoslovacco, 
che si aprirà a Praga doma¬ 
ni 12 aprile. La Segrete¬ 
ria del PCI. tn considera¬ 
zione delle valutazioni polì¬ 
tiche ripetutamente espresse 
e dello stato attuale dei rap¬ 
porti fra i due partiti, ha 
deciso che il compagno Clau¬ 
dio Petruccioli, membro del 
CC del PCI e condirettore 
dell’« Unità », segua 1 lavori 
del Congresso in veste di os¬ 
servatore. 
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televisori a colori 

Nr. 1 in Germania 


Nr.1 lattaia 




v-, :.\ Si stima che già 300.000 utenti italiani possiedano un televisore a*~eolori. > 
Circa il 30% si è deciso per un GRUNDIG ed è convinto di aver fatto la scelta giusta. 
;•/ v ‘Ci congratuliamo con loro. ; \ f . 
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GRimDIG 


-Mijàgolatori di prèsele 1 ’ ‘r>: - Sfiorando il settóre; ^ ' 
zioné per gli’8 calidii ttK-. V.v numerato, si cambia silen¬ 
ti, v;. iti - - ; ziosamente programma. r 




Uno dei moduli astraiti li 
’ ed inteircambìabiii che 
« rendono facile e sicuri 
,x ‘ l’assistenza 


Richièdere il catafi _ 
GRUNDlQ'r 38Q15 LÀ’ 



• Il nostro partner:. ! ^ .« 

jl Rivenditore (piccolo 
« o grande) che avrà sempre 
.cura del vostro apparécchio 
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Per consentire la sostituzione del presidente Frangie 


Il discorso di 


Emendata dal Parlamento 
la Costituzione libanese 

Malgrado i timori della vigilia, la riunione ha potuto svolgersi normalmente sotto la sorveglianza 
di un migliaio di armati - La modifica votata all’unanimità - Il sudafricano Vorster a Sharm El Sheik 


SETTIMANA NEL MONDO 


Corsa senza campioni 


La gara delle « primarie » 
(le consultazioni che i due 
grandi partiti americani con¬ 
ducono, Stato per Stato, per 
vagliare la popolarità dei di¬ 
versi aspiranti alla candida¬ 
tura presidenziale in seno 
ai rispettivi elettorati) ha su¬ 
perato la sua ottava giornata 
senza dar luogo a indicazio¬ 
ni di una qualche consisten¬ 
za. Mercoledì scorso, Ford 
ha ottenuto nel Wisconsin il 
55 per cento dei consensi, 
contro il 44 per cento del 
suo rivale, l’ex governatore 
i della California e campione 

| della destra Itonald Reagan, 

; mentre l’elettorato repub¬ 

blicano dello Stato di New 
r York ha scelto la neutralità, 

. lasciando ii vice-presidente 

[ Rockefeller libero di dispor- 

ì re dei voti dei suoi rap- 

i presentanti in sede di Con- 

I von/ione (l’organismo cui 

i spetta la nomination). In 

campo democratico, il gover¬ 
natore della Georgia, Jim- 
mv Carter, ha ottenuto nel 
Wisconsin il 37 per cento 
dei consensi, il « liberale * 
Udall il 36; a New York, il 
senatore Jackson, che ha in 
quello Stato la sua principa¬ 
le clientela, ha riscosso un 
successo più esiguo del pre¬ 
visto. Tra i prossimi appun¬ 
tamenti, spiccano quello del¬ 
la Pennsylvania, il 27 aprile, 
e quello del Texas il primo 
maggio. 

Tenuto conto delle giorna¬ 
te precedenti, Ford c Car¬ 
ter sono i favoriti. Ciascuno 
dei due ha collezionato sei 
vittorie e due insuccessi e 
può contare su una maggio¬ 
ranza relativa di delegati al¬ 
le Convenzioni; l’attuale pre¬ 
sidente ne ha 251, contro 
gli 84 di Reagan e 203 « non 
impegnati »; Carter ne ha 
239; seguono Jackson con 
180, Udall con 118, George 
Wallace con 104 e 148 « non 
impegnati ». Ma nessuno dei 
due si trova in una posi¬ 
zione invidiabile. I margi¬ 
ni di Ford rispetto a Rea¬ 
gan sono quanto mai mise¬ 
ri per un presidente in ca¬ 
rica: le avances per un’in¬ 
tesa che faccia di Reagan il 
candidato alla vice-presiden¬ 
za riflettono la consapevo¬ 
lezza di un pericolo tuttora 
incombente. Carter, dal can¬ 
to suo, resta un « nuovo ar¬ 
rivato », le cui posizioni po- 



GERALD FORD — Suc¬ 
cessi a metà 


litiche appaiono difficilmen¬ 
te definibili al livello nazio¬ 
nale; sicché si torna a par¬ 
lare di Hubert Humphrey (lo 
sconfitto di otto anni fa, og¬ 
gi ufficialmente fuori gara) 
come del possibile beneficia¬ 
rio di un compromesso alla 
Convenzione democratica. 

Che cosa significano questi 
nomi dal punto di vista del¬ 
la politica internazionale? 
Su questo terreno, nota il 
Noto York Times, i candida¬ 
ti dei due partiti sembrano 
gareggiare non tanto contro 
Ford quanto contro Kissin¬ 
ger. Il segretario di Stato e 
il suo stile di lavoro sono 
oggetto di critiche sempre 
più aspre. L’Angola, il Cile, 
Cipro, la Grecia, il Portogal¬ 
lo e la Spagna « sono citati 
come esempi di problemi 
resi peggiori, per gli Stati 
Uniti, dalla sua indifferen¬ 
za per i consigli degli esper¬ 
ti, o dal suo rifiuto di es¬ 
si ». Ma è anche vero che 
nessuno dei candidati ha una 
risposta per problemi che 
l’America non è più capace 
di risolvere a suo modo: né 
Reagan con le sue nostal¬ 
gie per la guerra fredda, 



HUBERT HUMPH¬ 
REY — L'eterno ri¬ 
torno 


né Carter con il Suo destreg¬ 
giarsi tra le accuse di cedi¬ 
menti dinanzi all’URSS e 
le professioni di fedeltà 
« agli obiettivi della disten¬ 
sione », né Io stesso Ford, 
con le sue ambiguità su que¬ 
sto tema e sulla continuità 
di Kissinger; né si può ag¬ 
giungere lo stesso Kissinger 
con la sua ambivalenza. Il 
giornale newyorkese elenca 
alcuni di questi problemi, a 
cominciare dai pericoli di 
un nuovo * confronto » con 
l’URSS nel Medio Oriente, in 
Africa, a Cuba. E sollecita 
dagli aspiranti alla presi¬ 
denza una prova di imma¬ 
ginazione. 

Non è la sola voce in que¬ 
sto senso. Finora, la medio¬ 
crità è stata il tratto carat¬ 
teristico delia gara, come 
dei suoi protagonisti: • un 
tratto che rispecchia il pro¬ 
trarsi della crisi aperta dal¬ 
la sconfitta nel Vietnam. Non 
a caso, nel suo ultimo nume¬ 
ro. il settimanale Newsweek 
dà spazio a un’inchiesta sui 
« votanti scettici », possibi¬ 
li protagonisti dell’elezione 
presidenziale, se Io scettici¬ 
smo non si tradurrà in asten¬ 
sione. I dati risportati nelle 
tabelle sono significativi. La 
fiducia del pubblico negli 
uomini di governo é scesa 
dal 76 per cento del 1966, 
quando i primi soldati ame¬ 
ricani sbarcarono nel Viet¬ 
nam, al 52 per cento del ’72, 
epoca del Watergate, al 33 
per cento oggi. La gradua¬ 
toria dei candidati dal pun¬ 
to di vista della « chiarezza » 
sulle questioni fondamenta¬ 
li vede il demagogo Reagan 
e il razzista Wallace prece¬ 
dere Ford di un solo punto 
(il 22 per cento ciascuno, 
contro il 21 del presidente) 
e Carter, Kennedy e Hum- 
phrey assai più indietro (con 
il 14, il 13 e il 12 per cen¬ 
to, rispettivamente). Il 49 
per cento sente il bisogno di 
« un leader forte », il 44 per 
cento giudica potenzialmen¬ 
te pericoloso, un dirigente 
di questo tipo. Rispetto al¬ 
l’anno del Watergate, il 42 
per cento sono più interes¬ 
sati alla politica, il 29 per 
cento Io sono meno. Sono 
nueste, a ben guardare. le in¬ 
dicazioni più interessanti 
emerse finora. 

Ennio Polito 


Sulla situazione in Cecoslovacchia j 

Una lettera di Zdenek Mlynar | 
a PC e PS d'Europa occidentale! 


II « Programma d’azione » del 1968 e l’evoluzione che I 
è avvenuta nel movimento comunista internazionale 5 


In una lettera ai partiti 
comunisti e socialisti deìl’Eu- 
ropa occidentale, il compagno 
Zdenek Mlynar. membro nel 
1968. della segreteria e della 
presidenza del Partito comu¬ 
nista cecoslovacco, sottolinea 
la stridente contraddizione 
esistente tra «la crescita e 
laffermazione. in tutti i mag¬ 
giori partiti comunisti del¬ 
l'Europa occidentale, delia li¬ 
nea politica che unisce il so¬ 
cialismo allo sviluppo della 
democrazia politica, al plu¬ 
ralismo politico e alle garan¬ 
zie per t fondamentali dirit¬ 
ti politici c per la libertà dei 
singoli cittadini » e la per¬ 
secuzione di cui sono ogget¬ 
to. in Cecoslovacchia. 1 co¬ 
munisti rimasti fedeli ni 
« Programma d'azione » che 
esaltava questi principi. 

In Cecoslovacchia, scrive 
Mlynar, le prese di posizione 
del PCI. del PCF e del PC 
britannico, compreso il di¬ 
scorso pronunciato da Ber¬ 
linguer al congresso di Mo¬ 
sca, sono state sottoposte a 
totale censura. Si tratta d: 
un fatto paradossale « in un 
paese la cui direzione poli¬ 
tica giura fedeltà aH’intema- 
zionalismo e sostiene di ave¬ 
re a cuore, più di ogni altra 
cosa, l’unità del movimento 
comunista In realtà, per gl: 
attuali dirigenti cecoslovac¬ 
chi. questi concetti sono ri¬ 
gidi sinonimi di adesione al 
cosiddetto «corso di consoli¬ 
damento ■•>. che ha comporta¬ 
to la privazione forzosa del¬ 
la tessera per mezzo milione 
di militanti, la privazione dei 
diritt. politici e l'incarcera- 
z:onc per molti di loro e una 
campagna di sfrenate calun¬ 
nie contro Dubcek e altri di¬ 
rigenti. bollati ora come « tra¬ 
ditori ». 

Mlynar rileva che il « Pro 
granuna dazione» adottato 
dal PC cecoslovacca nel '63. 
grazio al quale il partito i 
ve\a saputo conquistare un 
eccezionale sostegno di mas 


• sa. allargando fino a limiti 
senza precedenti le basi del 
socialismo m Cecoslovacchia 
(come gli stessi promotori 
deirintervento dei paesi dei 
Patto di Varsavia a suo tem¬ 
po riconobbero) non è mai 
stato apertamente contestato 
dal PCUS e dagli altri partiti 
comunisti dei paesi socialisti, 
né mai è stata apena una 
! discussione critica. « tra mar- 
ì visti», sugli errori che han- 
t no accompagnato quella svo!- 
/ ta positiva. I nuovi dir.- 
genti si sono lim.tati ad ap- 
I plicare il vecchio e screditato 
metodo della «scomunica». 

I precipitando i fautori del 
j « nuovo corso » nel campo dei 
i « nemici di classe .» 


■ I comunisti che m Ceco¬ 
slovacchia sono stati privati 
; delia tessera, soggiunge Mly- 
‘ nar. concordano con la for¬ 
mulazione usata da Breznev 
al congresso del PCUS. se¬ 
condo ìa quale le divergenze 
tra i partiti comunisti de¬ 
vono essere esaminate «in 
uno spirito di vera fratellan¬ 
za. in base agli intangibili 
principi di eguaglianza dèi di¬ 
ritti e di rispetto deU'indi- 
, pendenza d; ciascun partito ». 


j 


« Ai suddetti principi — 
conclude l'autore della let¬ 
tera -- ci si deve tuttavia 
attenere sempre, anche nella 
prassi politica. Si tratta d: 
far si che s: risolvano in ba¬ 
se a quei principi i problemi 
sorti nel passato a causa del¬ 
la loro grossolana violazione, 
e tra questi problemi, per e- 
seinpio, ve ne sono di poli¬ 
tici che riguardano l'attuale 
situazione cecoslovacca. Qua¬ 
li opinioni o atti siano in 
contraddizione inconciliabile 
con l’ideologia comunista, de¬ 
ve essere sempre stabilito 
con il metodo democratico 
nel movimento comunista e 
colui che viene accusato de 
ve essere realmente in gra¬ 
do di difendere eh fronte ai 
movimento io p-opric opimo 
ni e i propri atti ». 


! Shell e BP | 

j I 

! acquistarono | 
ì « favori » j 
iin Italia nel 72 

i 

j LONDRA. 10. 

I Ne’, suo numero di domani 
il « Sunday Times » scrive che ( 
le società petrolifere Br.tish 
| Petroleum e Shell hanno ef- 
! fettuato versamenti segreti 
j d: circa 500 mila sterline cia- 
t scuna in Italia tra l'aprile e j 
j il dicembre del 1972. Il tnor- i 
, naie aggiunge che documenti 
! di fonti Italiane e americane 
j indicano che questi versamen- 
! ti facevano parte di un siste¬ 
matico processo inteso ad as¬ 
sicurarsi una legislazione fa¬ 
vorevole da parte governativa. 

Un altro e:ornale inglese, 

11 « Sunday Express », affer¬ 
ma che questi asseriti versa¬ 
menti saranno oggetto di una ] 
inchiesta, da parte di una | 
commissione, comprendente j 
rappresentanti di tutti 1 par¬ 
titi, della Camera dei Comu¬ 
ni. Un portavoce della Bri 
tish Petroleum ha dichiarato ' 
che in queste informazioni | 
non vi è nulla di nuovo ed 
ha smentito che vi siano sta¬ 
te irregolarità di sorta. Un 
portavoce della Shell non ha 
voluto fare commenti al ri¬ 
guardo. 

Come c: si può ricordare, 
non è questa la pr.ma volta 
che vengono rivelate attività 
di fìnanz.amenti d: compa- 
i gnie petrolifere stran.ere :n 
I Ital a :n cambio d. favor, da 
! parte d: forze po..:.che d. * 
. governo. 


BEIRUT, 10. 

Forse una schiarita nella 
drammatica situazione liba¬ 
nese: malgrado i timori e gli 
scetticismi della vigilia, il 
Parlamento è riuscito a riu¬ 
nirsi questa mattina, alle 9,50 
ora italiana, e nel corso di 
una seduta-lampo ha appro¬ 
vato l'emendamento costitu¬ 
zionale che renderà possibile 
nel giro di pochi giorni la 
elezione di un nuovo Capo 
dello Stato, in sostituzione di 
Suleiman Frangie. Natural¬ 
mente, si tratta solo del pri¬ 
mo passo- resta da vedere se 
Frangio si deciderà, dopo^P 
voto del Parlamento, a dimet¬ 
tersi o se sarà necessario ri¬ 
correre ad un nuovo voto 
per la sua destituzione: ed in 
questo caso se la nuova riu¬ 
nione potrà svolgersi regolar¬ 
mente o se sarà ostacolata 
da nuovi scontri. 

La riunione del Parlamen¬ 
to si è tenuta in una villa 
privata, proprietà di un de¬ 
putato, nella « terra di nes¬ 
suno» fra i due settori della 
città: la sede dell'Assemblea, 
infatti, è stata danneggiata 
e saccheggiata e si trova in 
una zona tuttora infestata 
dai franchi-tiratori. Ieri, nei 
dintorni della villa si erano 
avute nutrite sparatorie; tut¬ 
tavia un migliaio di armati 
— tra soldati libanesi, guer¬ 
riglieri palestinesi e milizia¬ 
ni delle opposte parti — sono 
stati oggi in grado di garan¬ 
tire una calma assoluta du¬ 
rante la seduta. 

Iniziata, come si è detto, 
alle 9,50. la riunione è du¬ 
rata poco più di dieci minuti. 
Erano presenti 89 deputati su 
99 (fra gli assenti. Toni Fran¬ 
gie. figlio del capo dello Sta¬ 
to. Raymond Eddè. leader ma¬ 
ronita del Blocco nazionale e 
uno dei candidati alla pre¬ 
sidenza. e Kamal Joumblatt. 
leader del fronte delle forze 
progressiste). L'emendamen¬ 
to costituzionale è stato vo¬ 
tato aH'unanimità: per esso 
si sono pronunciati quindi 
anche il capo della Falange 
Pierre Gemayel e il leader 
del partito liberal-nazionale. e 
ministro degli interni, Ca* 
mille Chamoun. Ciò è parti¬ 
colarmente importante poi¬ 
ché, mentre Gemayel si era 
ormai già pronunciato per la 
sostituzione di Frangie, Cha¬ 
moun era apparso voler so¬ 
stenere ancora la posizione 
del presidente In carica. 

L’emendamento approvato 
modifica quella parte del- 
l’art. 73 della Costituzione 
che fissa la data per reie¬ 
zione del nuovo capo dello 
Stato. Il precedente testo sta¬ 
biliva infatti che tale elezio¬ 
ne potesse avvenire al mas¬ 
simo due mesi prima della 
scadenza del mandato; e poi¬ 
ché il mandato di Frangie 
scade il 23 settembre, ciò si¬ 
gnificava che non sarebbe 
stato possibile eleggere un 
successore prima del 23 lu¬ 
glio. Eliminata ora questa 
preclusione, il nuovo presi¬ 
dente potrà essere eletto su¬ 
bito. e quindi Frangie potrà 
lasciare la carica senza che 
si verifichi quel vuoto di po¬ 
tere che anche i mediatori 
siriani mostravano di temere. 
Subito prima della riunione 
del Parlamento, la radio con¬ 
trollata da Frangie l'aveva 
definita « un fatto storico, 
che sancisce la legittimità e 
la democrazia, senza coerci¬ 
zioni e falsificazioni della vo¬ 
lontà popolare ». Tale com¬ 
mento lascerebbe intendere 
che Frangie si sia ormai de¬ 
ciso ad abbandonare la ca¬ 
rica. Pressioni in tal senso 
sono state del resto esercita¬ 
te su di lui — a quel che ri¬ 
sulta —* anche dall'inviato 
speciale del presidente ame¬ 
ricano Ford. Dean Brown. e 
dal rappresentante di Gi- 
seard d'Estaing. Georges 
Gorse. 

Sembra dunque che sarà } 
possibile prolungare la tre- ! 
gua di dieci giorni, proda- ; 
mata dalle forze progressiste 
proprio per rendere possibile 
Ìa riunione del Parlamento 
e che sarebbe scaduta lunedi. 
Ciò è tanto più positivo alla 
luce degli incidenti verifica¬ 
tisi l'altro ieri tra forze della 
organizzazione di guerriglia 
Sa:ka (di osservanza siria¬ 
na) e a'tri gruppi palestinesi 
e ieri fra soldati sinani e 
mihtan dell'esercito arabo li¬ 
banese dei tenente El Khatib. 
Gli scontn fra groppi pale- | 
stinesi sono avvenuti dentro • 
Beirut, ad un posto di blocco 
della Saika; quanto a’.l'altro 
episodio, di es^o manca ogni 
conferma ufficiale; in ogni j 
caso, fonti governative liba- 
nesi affermano che elementi i 
smani, in uniformi da guer- { 
nglìeri della Saika. avrebbe- j 
ro occupato la località di i 
frontiera di Masnaa. scon- j 
trandosi con i soldati di El i 
Khatib. per alleggenre l'as¬ 
sedio posto alla cittadina ma¬ 
ronita di Zah’.e. Ien notte co¬ 
munque. Kamal Joumblatt 
aveva dichiarato che « gli ele¬ 
menti smani sono tornati ol¬ 
tre frontiera ». 

• • • 
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Il primo mmisiro sudafri¬ 
cano Vorster. in visita m 
Israele, e partito oggi per la 
punta meridionale della pe- ! 
msola del Sinai. occupata nel 
1967. per ispezionare l'avam¬ 
posto strategico israeliano 
che sorveglia le rotte per 
l’Africa. E' probabile che Vor¬ 
ster visiti anche la base na¬ 
vale di Sharm El Sheik, ri¬ 
battezzata dadi israeliani 
Ouphira a dimostrazione del¬ 
la loro volontà di non reati- ! 
tu.ria all'Egitto. 
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lamento parlamentare, ma si 
giunga almeno a una intesa 
Ira tutti i partiti democrati¬ 
ci, della maggioranza e delia 
opposizione, su alcuni punti, 
quelli più urgenti, in modo 
da fare attivamente lavorare 
il Parlamento e le altre isti¬ 
tuzioni rappresentative, in 
modo da conferire finalmente 
una vitalità all’azione del go¬ 
verno, (era questa anche la 
ispirazione dell’iniziativa pre¬ 
sa dall’on. La Malfa, che noi 
avevamo accolto positivamen¬ 
te e incoraggiato). Solo cosi, 
ha detto Berlinguer, si potran¬ 
no creare le condizioni mini¬ 
me per dare un po’ di respi¬ 
ro e di fiducia al Paese, ai 
lavoratori delle aziende pri¬ 
vate e di Stato, ai ceti prò 
duttivi, alle masse giovanili, 
alle donne, ai cittadini preoc¬ 
cupati per il dilagare della 
criminalità, della violenza, 
delle provocazioni, del disor¬ 
dine e degli scandali. Questa 
è sembrata e sembra a noi 
l'unica via per sfuggire, fin¬ 
ché è possibile, al dilemma 
tra i rischi di paralisi, di 
\ uoto. di accresciute tensioni 
connesse a uno scioglimento 
anticipato delle Camere e, in¬ 
sieme, all'altro rischio, anche 
esso grave e incombente, di 
un ulteriore trascinarsi verso 
l’imputridimento della situa¬ 
zione economica e politica at¬ 
tuale. 

La nostra proposta, ha pro¬ 
seguito Berlinguer, ha avuto 
una rispondenza positiva as¬ 
sai ampia nel Paese e so¬ 
prattutto fra i lavoratori, fra 
la gente più povera e più in 
generale fra tutti ì cittadini 
che sanno ragionare e che 
guardano ai problemi veri e 
concreti, giudicando quindi i 
partiti per come essi si at¬ 
teggiano rispetto a quei pro¬ 
blemi e non per come mano¬ 
vrano per salvare ristretti in¬ 
teressi di parte. Una eco po¬ 
sitiva alla nostra propasta si 
è avuta anche sulla stampa 
nazionale, ad eccezione — ha 
esclamato Berlinguer — di 
qualche nera cornacchia della 
estrema destra e di qualche 
foglietto di rivoluzionari fa¬ 
sulli die sono sempre impe¬ 
gnati a maralare tutto a ca¬ 
tafascio. 

E' assai significativo, poi, 
ha aggiunto Berlinguer, che 
la nastra proposta sia stata 
considerata ragionevole e da 
prendersi in considerazione 
come base di una trattativa: 
e ciò non solo da parte del 
PSI. ma da! PRI e dal PSDI 
e anche da alcuni esponenti 
della DC. 

La DC in quanto tale però, 
ha detto Berlinguer, ha re¬ 
spinto la nostra proposta con 
argomenti del tutto pretestuo¬ 
si e inconsistenti che l’hanno 
di fatto isolata dagli altri 
partiti democratici e antifa¬ 
scisti. Uno degli argomenti 
usati dalla DC è stato addi¬ 
rittura che le nostre propo¬ 
ste di politica economica non 
si muoverebbero nel senso del 
rigore cui invece si ispirereb¬ 
be la politica economica del 
governo e della DC! Qui dav¬ 
vero, ha detto Berlinguer, sia¬ 
mo ai limiti deH’impudenza. 
E' da anni infatti che noi 
proponiamo una politica di se¬ 
verità e di rigore contro 1 
parassitismi, gli sprechi, i 
clientelismi, le ruberie, i pe¬ 
culati. la gestione dissipatri¬ 
ce, arbitraria e dispersiva 
della spesa pubblica, e che 
ci battiamo perchè In ogni 
campo vengano stabilite prio¬ 
rità e fatte scelte precise: 
nel campo degli investimenti, 
in quello dei consumi, in quel¬ 
lo fiscale e in quello delle 
retribuzioni. In quanto al go¬ 
verno attuale, poi, l’unico ri¬ 
gore che esso chiede di in¬ 
staurare e che vorrebbe at¬ 
tuare è quello verso le pa¬ 
ghe operaie: e bene hanno 
fatto i sindacati a rispon¬ 
dere come hanno risposto, ha 
detto Berlinguer, rinnovando 
la solidarietà dei comunisti 
alle categorie di lavoratori in 
lotta, dagli edili ai metal¬ 
meccanici. ai chimici ai la¬ 
voratori di altri settori che 
si battono non solo in di¬ 
fesa del potere d'acquisto de: 
salari, ma anche e soprat¬ 
tutto per una politica di in¬ 
vestimenti e di incremento 
dell'occupazione, e cioè per 
gli interessi generali del 
Paese. 

II congresso 
della DC 

Un altro argomento usato 
dalia DC per' respingere la 
nostra proporla. ha prosegui¬ 
to il segretario del Partito, 
e questo: che essa s: collo 
cherebbe su un p.ano sostan¬ 
zialmente diverso da quello 
indicato dal recente congres 
so democristiano per quanto 
riguarda i rapporti fra mag¬ 
gioranza e opposizione. S; po¬ 
trebbe facilmente rispondere 
a questa affermazione che al¬ 
la gente interessa ben poco 
se una determinata propasta 
s: col.oca o meno fra i de 
liberati della DC, perche alia 
gente interessa sapere se 
quella proposta aderisce o 
meno alle esigenze reali del 
Paese. Ma noi. ha aggiunto 
Berlinguer, pur criticando le 
decisioni del congresso della 
DC. ne abbiamo tenuto conto 
come di un dato della reaita 
nel concep.re la nastra propo¬ 
sta. e infatti non abbiamo in- 
d.cato alcunché ch^ mutasse 
lo basi parlamentari deilat- 
tuale governo, ne che con¬ 
fondesse l'attuale, distinta col¬ 
locazione della DC e del PCI. 
No: abbiamo proposto d; fare 
delle cose, non di aumentare 
delle dispute, ha detto con 
energia Berlinguer. E’ assur¬ 
do. ha proseguito, che in que¬ 
sta situazione che sta tanto 
gravemente deteriorandosi e 
che impone a tutti uno sforzo 
per raggiungere un’intesa sui 
problemi che incalzano e in¬ 
combono, ci si venga a ri¬ 
spondere che è sufficiente il 
normale confronto m Parla¬ 
mento sui provvedimenti che 
d: volta m volta vengono al- 
l’ord.ne del giorno Questo già 
av. iene da anni e non può 
non avvenire tanto più in una 


j situazione in cui la forza po- 
I litica e parlamentare del PCI 
1 impone di fare In ogni mo¬ 
mento i conti con essa. 

Ma basta forse questo?, 
ha chiesto Berlinguer. I fatti 
dimostrano che non basta. Di¬ 
mostrano che se ci si limita 
al confronto sui singoli prov¬ 
vedimenti, non si frena il 
deterioramento complessivo 
della situazione economioa e 
politica che è In atto e le 
cose vanno alla deriva. Per 
questo noi abbiamo detto: se 
si vogliono evitare le elezioni 
anticipate, sì reali 22 l un’In¬ 
tesa che comporti il comune 
impegno a elaborare e appro¬ 
vare provvedimenti urgenti 
per l’economia, per la difesa 
dell’ordine democratico, per 
una energica azione moraliz¬ 
zatrice, per l’aborto. Solo così 
si può garantire che, da qui 
alla normale scadenza della 
legislatura, Parlamento e go¬ 
verno passano davvero lavo¬ 
rare, e fruttuosamente. 

Ma la DC, ha detto Berlin¬ 
guer, ncn ha voluto nemmeno 
esplorare la possibilità di 
giungere a una simile intesa 
e si è anzi affrettata a fug¬ 
gire davanti ad essa. Tanta 
fretta può forse spiegarsi con 
la volontà di alcuni dirigenti 
democristtam di evitare che 
la nostra proposta potesse 
guadagnare consensi fino a 
diventare irrefutabile. O forse 
ha disturbato il fatto che una 
Iniziativa cosi sensata e co¬ 
struttiva venisse dal PCI? La 
verità è che. come ho già 
detto, la nostra proposta te¬ 
neva conto delle posizioni con¬ 
gressuali della DC, anche se 
da noi non condivise. E in 
ogni caso ci sarebbe sempre 
la possibilità che la DC fa¬ 
cesse le sue controproposte, 
purché serie e credibili. 

Il fatto è che, ha risposto 
Berlinguer, la DC è andata 
e sta andando in direzione 
opposta e che questo suo at¬ 
teggiamento sembra portare 
fatalmente allo scioglimento 
del Parlamento prima della 
naturale scadenza. 


Non temiamo 
le elezioni 

Altri gruppi politici, del re¬ 
sto — ha proseguito il segre¬ 
tario del Parti* t — appaiono 
convinti che le elezioni anti¬ 
cipate siano desiderabili e co¬ 
munque ineluttabili. Molti si 
stupiscono che non le chie¬ 
diamo anche noi. tanto più 
in quanto tutti dicono che 
da esse il PCI trarrebbe si¬ 
curo vantaggio. Noi rispon¬ 
diamo che se le elezioni ci 
saranno, noi ci impegneremo 
in esse con tutta la nastra 
energia, combattività e capa¬ 
cità di mobilitazione: è chia¬ 
ro, infatti, che non temiamo 
questa prova, così come in 
tutta la nostra storia antica, 
recente e recentissima non 
ci siamo tirati indietro quando 
sono venuti i momenti delle 
battaglie politiche o eletto¬ 
rali più impegnative. E siamo 
andati avanti. Ma noi pen¬ 
siamo. ha aggiunto Berlin¬ 
guer, che prima che agli in¬ 
teressi di partito occorre 
guardare agli interessi gene¬ 
rali del Paese, ed è solo per 
questo che ci hanno preoccu¬ 
pato e ci preoccupano i rischi 
di lasciare andare alla de¬ 
riva per due o tre mesi la 
lira e tutta la nostra econo¬ 
mia, con le conseguenze che 
ne deriverebbero per l'occu¬ 
pazione, per l’andamento dei 
prezzi, per l'aggravamento ul¬ 
teriore delle condizioni di vita 
delle grandi masse popolari. 
Purtroppo — ha proseguito 
Berlinguer — le possibilità di 
evitare questi rischi sono as¬ 
sai ridotte: e tuttavia, pur 
non portando di ciò la più 
remota responsabilità — ha 
detto con forza — siamo pro¬ 
prio noi che rivolgiamo an¬ 
cora oggi, da questa piazza, 
un estremo appello alla ra¬ 
gione. al senso di responsa¬ 
bilità di tutte le forze demo¬ 
cratiche, ai cittadini, agli 
iscritti degli altri partiti de¬ 
mocratici. alle forze migliori 
del Paese 

Da tenaci realisti quali sia¬ 
mo. però, ha detto il segre¬ 
tario del Partito, noi pren- 
j diamo in considerazione an- 
i che l'ipotesi che questo no- 
j stro appello solenne non ven- 
i ga accolto, e in questa even- 
i tualità proponiamo che tutti 
i partiti democratici e anti¬ 
fascisti si impegnino, almeno, 
per rendere meno pesanti le 
conseguenze delle elezioni an¬ 
ticipate. In tal senso bisogne¬ 
rebbe anzitutto approvare una 
modifica della legge eletto- 
i rale che riduca notevolmente 
| i tempi di svolgimento della 
campagna per le elezioni. 
' Questo cambiamento può es- 
1 sere deciso dalle Camere In 
J pochi giorni, se esisterà un 
accordo fra tutti i partiti. 
Il vantaggio — oltre al sen¬ 
sibile risparmio nelle spese 
. elettorali — sta fondamenta!- 
j mente nella possibilità di ri¬ 
durre al mimmo indispensa- 
I bile l intervallo fra l'eventuale 
! scioglimento d: questo Parla- 
! mento e la entrata In fun¬ 
zione di quello nuovo. 

In secondo luogo, ha prose¬ 
guito Berlinguer, se sì doves¬ 
sero svolgere le elezioni po¬ 
litiche generali, noi non ve- 
! dremmo alcuna ragione per 
rinviare le elezioni ammini¬ 
strative già previste per giu¬ 
gno a Roma e in alcune al¬ 
tre città e province. Sarebbe 
‘ assurdo — politicamente e fi¬ 
nanziariamente — che queste 
eiezioni si svolgessero a di¬ 
stanza di pochi mesi o di 
un anno: se si deve votare 
per rinnovare il Parlamento, 
ha esclamato Berlinguer, i 
romani devono votare anche 
per una nuova amministra¬ 
zione m Campidoglio. Biso¬ 
gna però anche preoccuparsi 
che il Parlamento adotti al¬ 
meno quelle misure che ap¬ 
paiono indispensabili per ga¬ 
rantire un minimo di inter¬ 
venti a sostegno deU’attività 
economica, per^frenare l'in¬ 
flazione. per correggere le ini¬ 
quità contenute nei decreti 
governativi su’, fisco. E oc¬ 
corre pure preoccuparsi dello 
svolgi mento de'.Ia stagione 
contrattuale e della funzione 
di mediazione che in quel 
campo il governo deve pur 
; svolgere, abbandonando l'at¬ 


Berlinguer a Roma 


tuale linea di prediche a sen¬ 
so unico al lavoratori. Ecco 
dunque, ha aggiunto Berlin¬ 
guer, che anche avanzando 
queste proposte, che conside¬ 
rano l'eventualità delle ele¬ 
zioni anticipate, noi — che 
pure siamo l’opposizione — 
cl preoccupiamo che 11 Paese 
continui a essere comunque 
governato In qualche misura, 
nell’attesa, con «ìa speranza 
e con la volontà ohe, se si 
voterà, il popolo crei le con¬ 
dizioni perchè l'Italia abbia 
finalmente un governo degno 
di questo nome e quindi per¬ 
chè ad esso partecipi la forza 
rinnovatrice e rigeneratrice 
del PCI. 


Ispirazione 

costruttiva 

Berlinguer ha quindi affron¬ 
tato ranalisi e la riflessione 
sulla linea e sulla natura stes¬ 
sa del nostro partito in que¬ 
sta fase politica del Paese. 
Ci viene domandato e tal¬ 
volta ei chiediamo noi stessi, 
ha detto, se lo spirito di re¬ 
sponsabilità. il senso dello 
Stato, la volontà costruttiva 
che muove tutta la nostra 
azione, noti sia andata e non 
vada oltre i limiti che 
dovrebbero essere propri di 
un partito di opposizione. Ri¬ 
sponderei prima di tutto, ha 
detto Berlinguer, che i go¬ 
verni democristiani (e da 
molti anni fino a oggi) hanno 
dimostrato e dimostrano un 
cosi scarso spìrito di respon¬ 
sabilità nazionale, una cosi 
scadente capacità costruttiva 
e una tale assenza di senso 
dello Stato che, se non cl 
fossimo stati noi comunisti a 
sopperire, nei limiti del pos¬ 
sibile. a questa deficienza, 
tutto sarebbe andato ben peg¬ 
gio, saremmo già forse a una 
catastrofe e il Paese non 
avrebbe un punto di riferi¬ 
mento, a garanzia della te¬ 
nuta del tessuto democratico, 
e non potrebbe contare su 
una prospettiva di rinascita 
e di trasformazione. Aggiun¬ 
giamo poi che noi non ab¬ 
biamo inai avuto motivo di 
rimpiangere l’ispirazione co¬ 
struttiva e unitaria della no¬ 
stra cantante condotta, anche 
quando questa ha comportato 
un sévero autocontrollo di 
certe, pur spiegabili, impa¬ 
zienze 

Si rifletta, ha proseguito 
Berlinguer, a quella che è sta¬ 
ta la nostra linea politica e 
la nostra azione dopo l'avan¬ 
zata del 15 giugno. Il primo 
obiettivo che ci siamo propo¬ 
sti — e che era strettamente 
legato al carattere ammini¬ 
strativo di quelle elezioni — 
è siato quello di dare vita a 
amministrazioni fondate sulle 
maggioranze e 6ulle collabo- 
razioni più ampie possibili, 
Berlinguer ha qui sottolineato 
quanto sia mutato 11 pano¬ 
rama delle amministrazioni 
regionali e locali in Italia e 
quanto più avanzate esse ap¬ 
paiano oggi. Ha citato poi 
i governi locali basati su ac¬ 
cordi realizzati da tutti i par¬ 
titi democratici, anche là do¬ 
ve il PCI è rimasto fuori delle 
giunte. 

Tutto questo, ha detto quin¬ 
di, rappresenta una realtà 
nuova sia come garanzia di 
buon governo nelle ammini¬ 
strazioni locali, sla come svi¬ 
luppo generale nel senso della 
crescente unità fra l partiti 
democratici. 

Anche sul piano nazionale, 
ha proseguito Berlinguer, pur 
fra resistenze e ostilità delle 
forze anticomuniste più osti¬ 
nate. sì sono realizzati impor¬ 
tanti momenti di convergen¬ 
za. Il risultato del 15 giugno 
e la nostra costante politica 
unitaria, hanno determinato 
cambiamenti, d’altra parte, 
anche dentro i partiti demo¬ 
cratici, nessuno escluso, con¬ 
tribuendo all'Isolamento e in 
certi casi alla emarginazio¬ 
ne delle tendenze e degli uo¬ 
mini più chiusi e conserva¬ 
tori. Anche il Congresso della 
DC ha messo in evidenza una 
crisi estremamente complessa 
e travagliata, ma nella quale 
sono pur emerse istanze nuo¬ 
ve, spinte al cambiamento. 
L’esito di questa crisi è tut¬ 
tora Incerto, sia per la resi¬ 
stenza accanita dei gruppi de 
più retrivi, sia per le con¬ 
traddizioni, le timidezze, le e* 
sitazioni e gli errori delle for¬ 
ze più aperte. 

Gli avvenimenti di queste 
settimane e di questi giorni, 
ha detto con forza Berlinguer, 
dal voto sull'articolo 2 della 
legge sull’aborto all’atteggia¬ 
mento verso i sindacati, fino 
alla risposta negativa alla no¬ 
stra ultima proposta, rappre¬ 
sentano la conferma del no¬ 
stro giudizio che, nel momen¬ 
to in cui coglieva e sottoli¬ 
neava il nuovo e II positivo, 
denunciava anche il perma¬ 
nere di una posizione inade¬ 
guata ed esposta a ripiega¬ 
menti verso il vecchio. 


Stimolare le 
forze più aperte 

Quali siano stati comunque, 
e quali che siano, gli atteg¬ 
giamenti Immediati, frutto 
delle contraddizioni e degli 
sbandamenti dei vertici del 
partito democristiano, dei 
suoi groppi parlamentari e 
del governo che dirige, sa¬ 
rebbe un errore perdere di vi¬ 
sta che la spinta che è venu¬ 
ta dalie forze popolari e gio¬ 
vanili cattoliche e democri¬ 
stiane è stata e resta un fat¬ 
to profondo, non passeggero 
e che non può essere facil¬ 
mente svuotato con un gio¬ 
co trasformistico. Questo è 
tanto più vero, ha detto Ber¬ 
linguer, se noi sapremo con¬ 
tinuare a stimolare le forze 
più aperte e offrire ad esse 
tutte le occasioni possibili oer 
agire con più coerenza e con 
più coraggio, per battere le 
proterve resistenze conserva¬ 
trici e per spingere la DC 
a liberarsi della pesante za¬ 
vorra di un passato che tut¬ 
tora vanifica gli sforzi e le 
speranze di una qualche ri- 
generazione. 

Se 6l andrà al voto, ha det¬ 
to Berlinguer a questo punto. 


noi chiederemo al popolo di 
dare una indicazione ancora 
più chiara a sinistra, di raf¬ 
forzare il PCI, convinti che 
questo servirà anche a sposta¬ 
re la polìtica della DC verso 
quella grande e stabile al¬ 
leanza con le altre forze po¬ 
polari che costituisce l’unica 
vera soluzione duratura e de¬ 
mocratica della crisi italiana. 

Berlinguer ha quindi detto 
con decisione: dovrebbe es¬ 
sere ormai chiaro che non è 
per gretto interesse dì parti¬ 
to che insistiamo tanto tena¬ 
cemente su questa linea lar¬ 
gamente unitaria, respingen¬ 
do ogni sollecitazione a solu¬ 
zioni più ristrette, settarie e 
quindi inadeguate e persino 
rischiose del problema della 
direzione politica del Paese. 
Sta di fatto che, ha aggiunto, 
ogni qualvolta si è allentata 
fra tutti i partiti popolari la 
ricerca di soluzioni unitarie, 
anche parziali, e scoppiano 
Invece ira quei partiti contra¬ 
sti, lacerazioni e divaricazio¬ 
ni. subito tutta la situazione 
decade, peggiora, si compli¬ 
ca. Tutti ì problemi, anche 1 
più elementari, diventano in¬ 
solubili; incertezza e confu¬ 
sione si diffondono in ogni 
settore della vita del Paese, 
fra i cittadini, nelle struttu¬ 
re della economia, nella vita 
delle amministrazioni pubbli¬ 
che. nello stesso clima socia¬ 
le e viene messo in pencolo 
io stesso corretto e norma¬ 
le funzionamento delle Istitu¬ 
zioni democratiche. 

Ecco ha detto Berlinguer, 
sono appunto tutti questi fe¬ 
nomeni che proprio negli ulti¬ 
mi giorni hanno ripreso una 
consistenza preoccupante, do¬ 
po che la DC — rompendo un 
accordo faticosamente rag¬ 
giunto con gli altri partiti — 
ha promosso quello scontro 
cosi nefasto suU’articolo 2 del¬ 
la legge sull’aborto, che l’ha 
separata dalle forze democra¬ 
tiche e l'ha schierata di nuo¬ 
vo. in Parlamento, con i fa¬ 
scisti. Questa è la riprova, 
in questo caso in negativo, 
che la politica unitaria, pure 
fra forze autonome e diverse, 
non ha alternative se non 
quella di precipitare il Paese 
nello smarrimento e nella pa¬ 
ralisi. 

E il Paese constata ancora 
una volta — come e già av¬ 
venuto in altri momenti di 
acuta tensione politica degli 
anni passati — che quando si 
accentuano i contrasti fra le 
forze democratiche e si pro¬ 
lungano e si aggravano le 
inerzie dei pubblici poteri, 
subito si apre uno spazio nel 
quale si incuneano e si fanno 
strada la provocazione e l'av¬ 
venturismo. Ed ecco, ha ag¬ 
giunto Berlinguer, che gruppi 
finanziati da forze oscure — 
interne e internazionali — ri¬ 
prendono ad agire con furia 
criminale e con il fine di 
creare a ogni costo e con ogni 
mezzo il panico e 11 caos. 


Vigilanza 
di massa 

Berlinguer si è riferito ai 
fatti recenti di Roma, di Mi¬ 
lano, di Torino, alle teppisti¬ 
che aggressioni e devastazio¬ 
ni. agli incendi sabotatori e 
ha detto che questi delinquen¬ 
ti della politica non hanno 
nulla a che fare con i partiti 
della classe operaia, con i 
sindacati. Esìi sono nemici 
scoperti, ha insistito con ener¬ 
gia Berlinguer, dei lavorato¬ 
ri, delle loro organizzazioni, 
dei loro ideali politici e uma¬ 
ni; sono i nemici della demo¬ 
crazia e della nazione e co¬ 
me tali vanno battuti e trat¬ 
tati da tutte le forze demo¬ 
cratiche e dal poteri dello 
Stato. Coloro che manovrano 
e pagano questi gruppi di pro¬ 
vocatori comunque masche¬ 
rati pensano, evidentemente, 
che si stia determinando una 
occasione propizia per 1 loro 
piani antidemocratici: ripetia¬ 
mo loro con fermezza che si 
illudono, come si illusero sem¬ 
pre negli ultimi anni. La forza 
possente dei lavoratori e l’uni¬ 
tà delle forze democratiche 
e antifasciste, ha sventato I 
loro tentativi degli anni pas¬ 
sati e sventerà anche quelli 
che si volessero ripetere oggi. 

Ma ecco — ha detto Ber¬ 
linguer — che mentre ancora 
una volta rivolgiamo al la¬ 
voratori, ai nostri compagni, 
a tutti i cittadini di senti¬ 
menti democratici l’invito al¬ 
la vigilanza di massa e al¬ 
l'unità ci rivolgiamo nel con¬ 
tempo di nuovo al governo 
e a chi comanda — a tutti 
i livelli — le forze di polizia. 
Fra questi vi sono molti uomi¬ 
ni responsabili e fedeli allo 
Stato democratico e antifa¬ 
scista. ma vi sono anche evi¬ 
dentemente uomini che sof¬ 
fiano per parte loro sul fuoco, 
che hanno una mentalità rea¬ 
zionaria o che. comunque, non 
sanno essere aH’altezza dei 
delicati compiti cui sono chia¬ 
mati. A tutti, noi diciamo che 
occorre difendere fermamen¬ 


te l'ordine democratico e la 
convivenza civile, prevenendo 
e perseguendo le aggressioni 
criminali dei professioni¬ 
sti della violenza e soprattut¬ 
to individuando e colpendo chi 
tira l fili, senza riguardo per 
nessuno: ma diciamo anche 
— ha aggiunto Berlinguer con 
forza — che non si può spa¬ 
rare a vista e ad altezza di 
uomo come comincia ad av- 
! venire troppo spesso, con in¬ 
tollerabile irresponsabilità 
Agli appartenenti ai corpi 
di polizia o soprattutto agli 
agenti, noi confermiamo la 
nostra sincera volontà di ave¬ 
re con essi un rapporto dt 
comprensione e di amicizia. 
11 popolo, i lavoratori, sanno 
che la loro opera è difficile, 
pesante, spesso ardua e ri¬ 
schiosa e sostengono le loro 
rivendicazioni perché possano 
svolgere il loro servizio in 
condizioni più umane e nel 
rispetto dei diritti civili e de¬ 
mocratici che anche ad essi 
sono garantiti dalla Costitu¬ 
zione. Ma agli agenti stessi 
diciamo di non lasciare che ai 
agisca per distaccarli da! po¬ 
polo del quale sono parte « 
con il quale devono essere u- 
niti. 


Per uscire 
dalla crisi 

Questo è dunque complessi¬ 
vamente il punto cui è giunta 
la situazione del Paese, ha 
detto Berlinguer avviandosi 
alla conclusione dell'ampio e 
ragionato discorso. Nel qua¬ 
dro pur nebuloso e grave di 
questi anni e di questi me 
sì. ha detto, sta prendendo 
corpo con fatica e viene avan¬ 
ti •— grazie agli sforzi dei la¬ 
voratori, alle lotte che abbia¬ 
mo combattuto, alla fermez¬ 
za della nastra linea, al con¬ 
tributo di altre forze demo¬ 
cratiche — la possibilità e 
la proiettiva di uscire final¬ 
mente dalle onde burrascose 
della crisi e di portare l'Ita¬ 
lia alla serenità cui aspira, 
verso un avvenire di svilup¬ 
po. di giustizia e di concor¬ 
dia. Ma la condizione cui han¬ 
no condotto la società e il 
Paese i gruppi dominanti è 
di tale dissesto e così accani¬ 
te sono ancora le forze che 
resistono al cambiamento, 
che tutta la situazione rima¬ 
ne esposta al pericolo di una 
brusca involuzione. 

Bisogna impedirlo, ha det¬ 
to Berlinguer con energia; e 
per questo occorre allora che 
siano mobilitate e che scen¬ 
dano in campo tutte le for¬ 
ze. di ogni ceto e orienta¬ 
mento. che vogliono salvare e 
fare andare avanti il Paese. 

Il nostro compito c quello 
di approfondire e di estende¬ 
re i legami con tutte queste e- 
nergie della società che vo¬ 
gliono lavorare, produrre, stu¬ 
diare ma in una Italia diver¬ 
sa. più giusta, più progredita. 

La nostra iniziativa unita¬ 
ria e di lotta deve rivolger¬ 
si prima di tutto verso la 
gente più diseredata e più po¬ 
vera — i disoccupati, ì pen¬ 
sionati, il popolo delle nostre 
borgate —: ma l'opera dei 
comunisti deve poi estendersi 
verso tutti gli strati della po¬ 
polazione. Non c'è cittadino 
al quale non dobbiamo rivol¬ 
gerci per conoscere meglio le 
sue aspirazioni, le sue esigen¬ 
ze, e per portarlo a com¬ 
prendere i veri fini delle no¬ 
stre battaglie e a cammina¬ 
re insieme con noi. Spirito 
combattivo, unità, solidarietà 
sono oggi più che mai i mo 
tn'i ispiratori della nostra 
condotta in ogni campo. 

Stiamo saldi nella nostra 
capacità e volontà di lotta, 
ma stiamo anche sempre con 
' gli occhi bene aperti — ha 
detto concludendo Berlinguer 
— e con i nervi saldi per evi¬ 
tare che il movimento ope¬ 
raio. in questa o in quella 
sua parte, possa venire trasci¬ 
nato su vie politiche avven¬ 
turose o settarie che sareb¬ 
bero fatalmente — come in 
passato qui da noi e come 
in altri paesi — vie di scon¬ 
fitta per esso e insieme per 
le sorti della democrazia ita¬ 
liana. 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DEL 10-4-1978 


Bari 29 39 50 22 71 j 1 

Cagliari 53 25 42 10 12 | > 

Firenze 37 35 50 5 29 , x 

Genova 53 62 29 19 50 j x 

Milano 54 76 77 12 21 I x 

Napoli 7 67 65 39 63 [ 1 

Palermo 17 39 2 57 79 ! 1 

Roma 73 84 11 68 28 ; 2 

Torino 84 58 80 26 28 | 2 

Venezia 50 4 66 39 48 | x 

Napoli 2. : 2 

Roma 2. , 2 

QUOTE: ai « 12» L. 5 068.009; 
agli « 11 » L. 260300; ai « 10» 
L. 23300 
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Chiusi i lavori del X congresso provinciale 


Giovedì manifestazione del PCI j ANPI: ribadito 


a piazza della Signoria 
con il compagno Chiaromonte 



no al fascismo 

Impegno per riaffermare i valori 
della Resistenza e della Costituzione 


Giovedì prossimo, 15 aprile, alle ore 21 in piazza 

" _ V ' 4 j * * 

della Signoria, si svolgerà una manifestazione 
indetta dalla Federazione. fiorentina del PCI 
nel corso della quale il compagno Gerardo 
Chiaromonte, della segreteria nazionale del 
Partito comunista italiano, parlerà sulla si¬ 
tuazione politica, economica e sociale del paese 
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Una nota della Federazione fiorentina del PCI 


IL RUOLO DELLA PICCOLA IMPRESA 
PER UNA RIPRESA DELL’ECONOMIA 

E' stata illustrata dal compagno Cantelli, relatore all'incontro su occupazione e riconversione produttiva fissato 
per mercoledì al Palazzo dei Congressi — La gravità della situazione e le responsabilità del governo — Il rap¬ 
porto con l'agricoltura — Impedire tendenze di frantumazione produttiva e di ritorno al «lavoro nero» 


La Federazione* fiorentina 
de! PCI ha redatto una nota 
Rulla situazione economica in 
\Ista dell'incontro »u «Pic¬ 
cola impreca, occupazione e 
riconversione produttiva» che 
si terrà mercoledì prossimo 
14 aprile, alla sala Verde del 
Palazzo dei Contnessi, pre¬ 
sente il compagno senatore 
Napoleone Colajanni. La nota 
è stata illustrata dal com¬ 
pagno Paolo Cantelli, respon¬ 
sabile -.Iella sezione economi¬ 
ca della federazione che sarà 
relatore all’incontro. 

Obbiettivo di questa inizia¬ 
tiva è tra l'altro quello di «sen¬ 
tire il polso » della situazio¬ 
ne e di verificare se l'analisi 
che compiamo e le proposte 
che avanziamo — ha detto 
Cantelli — trovano riscontro 
reale in essa. Per questo so 
no state invitate i c si sono 
già avute significative adesio¬ 
ni) le associazioni di categt> 
ria, ì sindacati, le Partecipa¬ 
zioni statali, gli Enti locali, 
la Regione. L'accento viene 
ancora posto sulla necessi¬ 
tà di non separare in due 
tempi la politica congiuntu¬ 
rale da quella a pai lungo ter¬ 
mine e da qui dunque il 
rapporto con la rconversinne. 
la diversificazione, l’allarga¬ 
mento della base produtti¬ 
va. E qui si ritrova anche 
il rapporto fra piccola azien¬ 
da e grande impresa, in parti¬ 
colare Partecipazioni statali, 
non come questione legata al- 
l'« indotto», bensì come im¬ 
pernio ohe sia collegato al e 
lince di sviluppo della Tosca- 
ra. 

Mancanza 
di indicazioni 

Un discorso essenziale di 
fronte alla serietà ed alla com¬ 
plessità di una situazione c- 
conomica deteriorata ulterior¬ 
mente dalla mancanza di in¬ 
dicazioni e <h obbiettivi da 
parte del governo, che ha 
riproposto solo mdiscrimma 
te misure Locali c una ge 
ruralizzata stretta cred.tiria 
11 cui risultato sara ancora 
una »olta il rcatring.menti) 
della base produttiva e del 
l'occupazione. Nella nota si 
rileva quindi che so anche 
la radicale svalutazione della 
moneta sta dando qualche a 
spetto posit:\o nel settore 
tessile e dc’.rabbicliainento 
e. piu m generale nei setto¬ 
ri dell'esportazione, sarebbe 
un grave errore confondere 
questi effetti immediati e tran- 
fi.tori con una reale ripresa 
produttiva. Si confermano 
quindi la gravità della situa- 



SEMINARIO SULL’AGRI¬ 
COLTURA A MERCATALE 

Si apre mercoledì alle ore 
21 a Mercatale Val di Pesa 
un seminar.o di studi e un 
d.battito sui problemi del 
l'agricoltura, organizzato dal 
comitato comunale del PCI. 
Tema della prima lezione ?o 
no le indicazioni della IV 
conferenza agraria del PCI. 
Relatore sarà il compagno 
Capinoti. 

VENERDÌ' MANIFESTAZIO¬ 
NE A TAVARNELLE 

Venerdì sera alle ore 21 
al circolo ricreativo di Tavar 
nelle si terrà una pubblica 
manifestazione su <■■ Problemi 
internazionali o autonomia 
politica dcll’Itaha » 

L'iniziatna e promossa dal¬ 
la sezioni PCI e PSI 

Interverranno I,us\ard. 
(PCI», e Ciantelli iPSI). 


zione e le pesanti responsa- 
nilità del governo per misu¬ 
re pericolose per il nostro as¬ 
setto produttivo. Per questi 
motivi ci si rivolge alla mino¬ 
re impresa non solo perchè 
essa rappresenta larga par¬ 
te del tessuto produttivo ed 
c quella a pagare di più 
della crisi; ma anche perchè 
proprio dal sostegno a que¬ 
sto settore dovrebbe avviarsi 
un processo di allargamento 
e di diversificazione dell'ap¬ 
parato produttivo, capace di 
favorire nel contempo una 
reale ripresa degli investimen¬ 
ti e dell'occupazione in agri¬ 
coltura e nell'industria lega¬ 
ta a questo settore. Ciò signi¬ 
fica non abbandonare alla 
spontaneità od alle scelte in¬ 
controllate delle aziende e 
dei gruppi industriali, proces¬ 
si che devono essere guidati 
secondo queste precise esi¬ 
genze. In questo senso si sot¬ 
tolinea come siano necessarie 
ben altre misure che non gl: 
attuali provvedimenti fiscali 
indiscriminati e la feroce 
stretta creditizia. 

Nella nota si sottolinea co¬ 
me nella nostra zona esista¬ 
no elementi di subordinazio¬ 
ne della piccola e media im¬ 
presa alle aziende principa¬ 
li. Si tratta di elementi di 
subordinazione di tipo so¬ 
prattutto discriminatorio che 
riguardano: l’approvigiona- 

mento delle materie prime ed 
i costi dell'energia; l'accesso 
al credito selezionato, la m- 
discriminazione degli oneri 
sociali complessivi. Vi sono 
poi elementi che incidono so¬ 
stanzialmente producendo 
profonde differenze rispetto 
a ila ricerca cd alla proget¬ 
tazione, alla promozione dei 
mercati ed al collocamento 
dei prodotti, alla formazione 
professionale adeguata alle 
moderne esigenze produtti¬ 
ve. Nella nota si respmzo- 
no quindi soluzioni che vedo¬ 
no la sola via d'uscita in una 
selvaggia ristrutturazione a- 
zienda’.e che restringerebbe la 
base produttiva e l'occupa 
/.ione, accentuando inaccetta¬ 
bili tendenze a processi di 
frantumazione e polverizza- 
z.oae dell'apparato produtti¬ 
vo. r.torni al lavoro nero, al 
doppio lavoro, all'allargamen 
to del lavoro a domicilio non 
assistenzialmente protetto. 

Colmare 
i vuoti 

Si avanza perciò una pro¬ 
posta che. mobilitando gli stru¬ 
menti dello stato per rinter¬ 
rato nella vita economica, 
— dal credito alla spesa pub¬ 
blica. alle Partecipazioni sta¬ 
tali — produca nel meccani 
smo dello sviluppo mutamen¬ 
ti m direzione di una diver¬ 
sificazione e di una qualifi¬ 
cazione dellapparato produt¬ 
tivo. Per la pìccola c media 
impresa, in questo quadro, s; 
configura lo spazio per un in 
tervento che. raccordando le 
iniziative esistenti, tenda a 
colmare vuoti che sembrano 
presentarsi sai problemi di 
tali realtà oroduttivc. Tale in 
tervento dovrebbe essere in 
grado, tra l'altro di formula¬ 
re corrette ipotesi di investi 
mento in settori merceologi¬ 
ci ed i comparti territoriali 
da sottoporre, in col’abora- 
zinne con gli ist.tuti che ge¬ 
stiscono :i credilo agevolato, 
agli operatori economici; fa- 
\orirc '."assistenza di tipo tec¬ 
nico gestionale alle imprese 
che sorgono ed a quelle oz 
cotto d: r.rr.endisionamcnto e 
ricomersione produttiva; an 
tic.pare mediante la formula¬ 
zione d. opportune previsio¬ 
ni tecnologiche. ìe crisi di set¬ 
tori mereeolOÉ.ci c di indivi¬ 


duare — di concerto con le 
associazioni di categoria, la 
regione e gli enti locali — le 
iniziative tecnologiche da at¬ 
tuare per scongiurare tale sta¬ 
to di crisi l'intervento dovreb 
be tendere inoltre a svolge¬ 
re un'azione di consulenza 
tecnico — produttiva sulle te¬ 
matiche correnti dell'agire tec¬ 
nologico delle imprese, quali 
Io sforzo da dedicare alla 
ricerca ed allo sviluppo, l'or¬ 
ganizzazione e la gestione di 
tale attività, l'acquisto di mac 
chinari e breveiti. Oltre a ciò 
la individuazione delle ca¬ 
renze attuali e di prospettiva 
delle attività di qualificazione 
e formazione professionale 
connesse all'ipotesi di svilup 
po di settori e zone geogra¬ 
fiche. 

La nota conclude rilevan¬ 
do come un tipo di intervento 
come quello delineato richie¬ 
da la messa in opera di 
uno sforzo non piccolo e di 
molteplici organismi ed enti. 
Uno sforzo che può rivesti¬ 
re un valore altamente stra¬ 
tegico nel quadro della pro¬ 
mozione dell'apparato indu¬ 
striale minore e che nel bre¬ 
ve periodo appare, comunque, 
come una scelta ineludibile 
per evitare i danni che, al¬ 
trimenti la crisi interna ed 
internazionale potrebbe pro¬ 
durre nella nostra economia. 



Replica dei sindacati 


Industriali tessili : 
posizioni arretrate 


La FULTA pratese ha repli¬ 
cato oggi con una nota diffu¬ 
sa alla stampa alle posizioni 
espresse dalla Unione indù 
striale pratese relative alla 
crisi generale che coinvolge il 
paese ed espressamente il set¬ 
tore tessile. Nella nota i sin¬ 
dacati affermano che solo po¬ 
chi mesi fa. un autorevole 
esponente della Unione indu¬ 
striale pratese dichiarava ad 
un giornale che di fronte alla 
crisi più che preoccupato era 
curioso. Oggi, di fronte alla 
scadenza del contratto nazio¬ 
nale e alle proposte che il 
sindacato ha formulato per 
andare al suo rinnovo, l’unica 
preoccupazione degli indu¬ 
striali pratesi sembra quella 
di coinvolgere l'opinione pub 
blica che l’industriale tessile 
potrà salvarsi solo alla con¬ 
dizione che i lavoratori tessi¬ 
li rinuncino a rinnovare il 
proprio contratto di lavoro. 
L'Unione industriale si collo¬ 


ca così sulle posizioni più re- I 
trive della Confintiustria , 

Per quanto riguarda la ri- j 
chiesta salariale e i co- j 
sti complessivi della piatta¬ 
forma, i sindacati rilevano 
che, pur in presenza del ri 
scatenarsi dell’inflazione e di 
una forte spinta all'aumento 
dei prezzi, i lavoratori tessili 
si sono attestati sui livelli 
che già hanno richiesto le al¬ 
tre categorie deH’industria. 
anche se è noto, i salari del¬ 
l'industria tessile sono i più 
bassi delle altre categorie. Il 
sindacato guarda con molta 
preoccupazione all'ulteriore 
spinta frazionaria e polveriz 
zatrice delle dimensioni delle 
aziende. 

Nel quadro delle iniziative 
in programma per il rinnovo 
del contratto di lavo la 
FULTA di Prato ha annun¬ 
ciato infine che la piatta¬ 
forma sarà nei prossimi giorni 
presentata alle forze politi¬ 
che e sociali della città 


Con una lettera alla Federazione comunista 

Bianca Bianchi aderisce al PCI 


Nel Salone dei Dugenio in 
Palazzo Vecchio si sono con 
elusi, ieri sera, i lavori del 
X congresso provinciale del¬ 
l'Associazione Nazionale Par¬ 
tigiani d'Italia. Un congresso 
nel corso del quale è stalo 
ribadito con forza il pericolo 
del risorgere del fascismo e 
dove è stala sottoIiriFafa la 
ricerca di quell'unità fra le 
forze politiche antifasciste il 
cui scopo deve essere quello 
di fornire un contributo con¬ 
creto per superare l'attuale 
crisi che investe il nostro 
paese. 

Nel corso della giornata 
hanno portato il saluto il com¬ 
pagno Mchele Ventura, se¬ 
gretario della Federazione co¬ 
munista fiorentina, il compa¬ 
gno Andrea Von Berger, se¬ 
gretario regionale del PSI, 
l'avv. Zavalaro, presidente 
nazionale dell'Associaziore 
combattenti e reduci, il dottor 
Dafftitto, del direttivo pro¬ 
vinciale del PLI, il pretore 
dottor Marco Ramat, segre¬ 
tario di Magistratura demo¬ 
cratica. Numerosi sono stati 
gli interventi da parie di 253 
delegati in rappresentanza 
delle sez'onì ANPI della no¬ 
stra provincia. All'unanimità 
è stato approvato un docu¬ 
mento e sono stati eletti i 
nuovi organismi dirigenti del¬ 
l'Associazione. 

Nella foto: uno scorcio del¬ 
la presidenza. 


Il Comune 
per gli anziani 

L’.tmmnii'trazione connina 
lo di F.renzo .m e imnesnata 
c.iu sfanno hjI potcnziammi 
to arila ìn.z.ativi delie \a 
em/e estive per e ì nn/iani 
S: prevede che poti anno es¬ 
sere ospitati nei vari .-oggior- 
ni a gestione diretta o con 
\en/io'i<Ua e in meno di 1.200 
anz.an. L.ii./..atiia si arti¬ 
cola m turni di vacanza di 
15 i*g ciascuno m località ma¬ 
nna, montana, collinare, ter¬ 
male. dal giugno al settem¬ 
bre. Potranno beneficiare del¬ 
ia iniziativa gli anziani auto 
«•ufficienti titolari di pensione 
sociale, di pensioni minime e 
di modeste pensioni di inva¬ 
lidità 

Le domande saranno sele¬ 
zionate dalla commissione 
con-nliare operante presso lo 
a.'-e.'Sorato alla sicurezza so 
eia!-* del comune secondo . 
criteri sopra citati Gli aiuta¬ 
li. in possesso de; requisiti ri 
chiesti e che aspirano a be 
nef.c are della iniziativa do 
iranno presentare entro e non 
oltre il ,'to aprile p.v. presso 
: r\spctt:vc centri sociali di 
quartiere la relativa domanda 
corredata dallo stato d. fami 
zìia e da un certificato medi¬ 
co attestante io stato di salu¬ 
te e i’mdtoazionp del partico¬ 
lare 1 1 po di soggiorno 

Per osn. uUer.ore informa¬ 
zione gl: interessati potranno 
i.volger.-: anche airas.-es.-ora 
to alia sicurezza socia.e — 
Borgo Albi/i. 14 telefono 
263591. 


Con una lattara indiriz¬ 
zata atta Federazione co¬ 
munista fiorentina, l’ono- 
ravole Bianca Bianchi ade¬ 
risca al PCI. Pubblichiamo 
di aaguito la lattara: . 

« Non è facile, nè semplice 
mettere m luce le motiva¬ 
zioni che mi spingono a chie¬ 
dere l'adesione al PCI: sono 
molteplici e non presentano 
un ordine di priorità, nè d'im¬ 
portanza. Alcune sono di na¬ 
tura psicologica, molto per¬ 
sonale e sarà bene che mi 
rifaccia da li. 

Io vengo fuori da una po¬ 
litica fallimentare, una poli¬ 
tica ngida. senza spinto, chiu¬ 
sa nella liturgia di posizioni 
dogmatiche, indifferente alla 
evoluzione della storta, cieca 
ai mutamenti, priva di ric¬ 
chezza ideologica o strategica 
o programmatica, ancorata al 
particolare, sclerotizzata in 
blocchi di interesse rigida¬ 
mente contrapposti nel potere, 
^engo fuon da una politica 
di piccoli opportunismi e do\e 
manca la ragione ideale delle 
cose io mi" sento frustrata 
e soprattutto delusa. C'e tanta 
gente delusa, tanta gente c.ie 
ormai non ha più nulla per 
cui lottare e si lascia andare 
alla deriva, succeda quel che 
succeda, in un processo di 
involuzione e d: sottosviluppo 
sociale e intellettuale in cu; 
cade a poco a poco il pac-e. 

Io non voglio seguire la cor 
reme del disgusto: per tempe¬ 
ramento. non per merito parti¬ 
colare. mi ribello allopatia, 
all’inerzia — mi sembra che 
i ’ delusi come me. i nau¬ 
fraghi del fariseismo politico, 
abbiano il dovere di far chia¬ 
rezza dentro di se perchè 
l'.gnavia e una forma d: viltà, 
un peccato contro lo spirito, 
lo dice perfino il Vangelo, e 
in nome della prudenza, della 
conven.enza. della saggezza e. 
perche no? della coerenza, si 
fanno ogni giorno troppi pec 


cali contro la verità. Questa 
è una riflessione di carattere 
personale, forse fra le mota», 
zioni che mi spingono a chie¬ 
dere l'adesione al PCI non 
ha importanza obiettiva, è im¬ 
portante per me per l'innato 
bisogno di qualcosa che mi 
possa restituire lo slancio vi¬ 
tale e l'atto di fede e l'im 
pegno per la verità che ì 
farisei della politica mi ru¬ 
barono negli anni verdi. 

Se qualcuno vuol parlarmi 
di coerenza, rispondo che la 
coerenza non è mai dogma- 
tizzazione. La vita è un pro¬ 
cesso. non un punto fermo. 
Mi sono liberata dalle ottu 
sita viscerali d; una volta, 
dai pregiudizi e dalla diffi¬ 
denza. Una chiarificazione ri¬ 
gorosa deve chiudere con i 
comportamenti non politici, 
distruggere gii schemi fissi e 
i meccanismi devastanti pro¬ 
pri di ogni crisi involutiva. 
Non c'è dubbio che viviamo 
nel ciclone d; una crisi pau¬ 
rosa. Mai come oggi sono 
state chiare le condizioni per 
richiedere un mutamento d; 
direzione politica, perchè mai 
come oggi forse neppure nel 
1946 dopo lo sfacelo de’la 
guerra e Io scempio dei fa 
seismo la situazione de! paese 
è stata tanto grave e la li¬ 
bertà e le conquiste social: 
tanto compromesse. L'unica 
possibilità di salvezza sta nei 
cambiar rotta, nel ^conoscere 
che la vecchia cìas'e din 
gente impersonata dalla DC 
e dai partiti che le hanno 
fatto corona . si è irretita in 
giochi di potere cd è incapace 
a fermare le forze centrini 
ghe dei gruppi capua'istic: 
ohe già negli anni '60 oppo 
sero una resistenza rad.ca’e 
a un timido tentativo d: prò 
grammazionc economica per 
il timore di sedere l.m.tato il 
loro potere dec.sionaic. 

Di riscontro alla morta gora 
governatila c'è stato un prò 


cesso di maturazione c.m'u 
e politica che ha interessato 
strati sempre più vasti di un 
elettorato non comunista per¬ 
chè nel PCI si è dato vita 
ad un'opera scrupolosa e onc 
sta di revisione della teoria 
e della prassi, sia all'interno 
del partito sia all'esterno nei 
rapporti col paese. C'e stato, 
mi sembra, un rovesciammo 
to di posizioni. Mentre sotto 
i vari governi dominati dalia 
DC si restringeva sempre più 
la sfera dei diritti demoera 
tici individuali e collettivi. ; 
comunisti aH'oppos.zione han 
no portato avanti la scella de¬ 
mocratica in modo che ognu 
no vi potesse riconoscere e 
sono diventati i portatori d. 
valori morali per la crescita 
della società civile. 

Ci sono ancora i diffidenti 
verso questa politica, ma loro, 
i diffidenti, debbono r.rono 
scere che molte zone d'ombra 
sono cadute. Nel comuniSmo 
mondiale si avvertono forme 
di unità sempre p.ù larghe 
e flessibili, reai.zzate nel oc n 
fronto di esperienze, d: con 
dizioni ob.ettivc. storiche dei 
paesi dove il socialismo ». e 
realizzato e fa sempre p.u 
strada il concetto che il so 
cialismo hs bisogno d, una 
pluralità d; forze politiche nei 
rispetto delle autonomie delle 
diverse istanze della società 
civile. Una linea di sviluppo 
m cu; il rapporto fra de 
mocraz.a e socialismo ha una 
sostanziale continuità. In fon 
do m: sembra di aver rom 
piuto una parabola, di esser 
tornata ai punto d’origine, al 
la sp.nta interiore che mi d.e 
de la volontà d’impegnarnv. 
in politica, alle ragioni ideali 
che mi ci portarono, alla »L 
da contro le servitù e gli abu 
si, le corruzioni e le indili 
zenze d: un mondo in rov.na 
Ricominciare Riprendere i, 
cammino con umiltà ». 

Bianca Bianchi 


MOMENTO ECONOMICO DIFFICILE? 

con una modica spesa 

proponete ai vostri figli 

BABY'S CLUB « A M0NTALT0 >» 

N 6 di Via del Salviatino - Tel. 602751 


Questa scuola offre ogni garanzia di studio di attività 
artistiche e sportive, di giuochi all'aria aperta 
Parco di 5 ettari - nursery - materna - elementare parif. - 
media - lingue - danza classica - judo. 


LA MEDICEA 

. in ccnUo. Via Canto de' Nelli - Via Ariento 
In Pid/ 7 a Puccini. Via Ponte alle Mosse 


HA APERTO UN NUOVO MAGAZZINO in Firenze 


VIALE TALENTI 


OFFERTE 

SPECIALI 


abbigliamento 

arredamento 


l’Unità / domenica 11 aprile 1976 


IMPORTANTE SOCIETÀ’ 

operante settore pubblicità stampa : ■ 

» « » 

ii‘* * / fc ' * 

CERCA per PRATO 


elemento giovane, serio, dinamico 
per vendita spazi pubblicitari 
Interessanti prospettive 


Scrivere Cassetta 19/N - SPI 50129 FIRENZE 


Le luci 
del «Liberty» 


I! » 1 1 berly ►, il iloicale « li¬ 
berty », compane come espres 
s One artistica mio, a "nel pri 
mo decennio di questo secolo 
e attraverso una evoluzione sti 
listica ricca di fantasia, munse 
Imo agli ami Tienta. poi de 
et no rapidamente Oggi e stato 
riscoperto. rivo j o zzato e 11 
I orisce soprattutto nell’arredo 
mento 

A Giorgio B ag'ni questo ri 
torno non poteva passare inos 
servato Egli ne ha colto l'es 
senziale, i contenuti e li ha 
tradotti, con senso tutto mo 
derno, nella creazione dei suo 
lampadari Si e proposto riu 
scendo eyreg amente nell’intcn 
to, di rendere adattabile c. di 
ciamo. integrante, questo nuovo 
« liberty » s.a airarredamenlo 
classico che a quello di piu 
recente ispirazione Lo ha spo 
aliato delle esagerate colmili 
canoni che aveva assunto nel 
corso d quei venti anni di 
auge, t'ha reso sobrio, elegante 
rati nato. 

La scelta di un lampadario in 
ogni casa, m ogni ambiente e 


di grande importanza Un lam 
padano stonato sc.upa tutto l'ar¬ 
redamento. mentre uno ben op 
propnato lo completa e ne 
ia risultare i pregi cstct u 
Occorre naturalmente tare una 
scelta attenta, opportuna, ccn 
trata per questo Ci s> può ai 
lidare con tutta tranquillità alla 
competenza e alla sensibilità 
clie sono proprie della ditta 
Biayinì. 

E' utile inoltre sapere che i 
migliori modelli classici, uso 
derni e liberty che ultimameli 
te essa ha creato, verranno 
presentati Ira pochi giorni alla 
Tiera di Milano soprattutto poi 
i compratori estcr Attuai 
freme essi sono epa visibli 
ns emù a tutti q'i altri che 
tanno paite del vasto compio 
nar.o nel'e sale adiacenti alla 
tabb ica die e situata a F 
lenze netto stradone d Rovo; 
zano che c a podn metti da 
v a Rocca Tedaldo 

L'esposizione permanente à 
aperta al pubblico anche il 
sabato 


Uno stile romantico 
per dire «SI» 

A 




.. Premio qualità 

_ .» , , , -> - . . - -, t t-tQrttfll 1875 

£' *•>’?’' - ' iTSA* 1975 

i.^/MODEIlLI da UVTS.ÓOO’ A i>. ItÓ.toOi " ESCC&»IV)TA' ; 

1 ' FRANCESI dal L. 150.000 In piu. TESSUTI IN tloiyU- 
SlVA BIANCHI • COLORATI. Prenotarsi per tempii ài^ 

LA PICCOLA TORINO ' i' 1 

VIA MASACCIO, 24/R - Ttl. 577.604 • FIRENZE - '' 
Aperto anche il «abito 


UN APPUNTAMENTO NUOVO 
CON LA TRADIZIONE FIORENTINA 

qualità e buon gusto 


Riapre, dopo importanti la- 
• ori di restauro, ma si può 
dire di totale traslormazionc. 
> GIGLIOLA ». il negozio di 
P azza Staz one 60 r noi istmo 
a fiorentini perche da olt-e 25 
anni rappresenta un b nom.o 
indissolubile con il buon gu 
sto c l'alta qual.ta .n tatto di 
scarpe c borse 

« GIGLIOLA » nacque negli 
jnn della ncostruz one anche 
econo-n ca della Citta, nel cjo- 
rc de! quartiere di 5 Maria No 
valla, in Via Palazzuolo. quar 
t.cie dal quale no.) Si e pra 
I capiente piu allontanato pj- 
con due trasferimenti, prima 
in Via della Scala poi nell'at¬ 
tuale sede d. Piazza Staz one. 
c o per offrire alla d ente a 
amb.enti sempre p U confo-tc 
/oli e idonei ad ospitare una 
gamma d. prodotti sempre piu 
. asta 

Ma la r.apertura del nego 
z o di P.azza Staz one rser.c 
ra m-.'le so-prese. noi so'o 
perche accano ad» sca-pe e a'- 
ie borse f gj era u i osso-t 
mento quanto ma cu-alo a m- 
p o di confez.on • i pe .e q ie i 
to par ,'orig na' te deg . e e 
me il d a-redo a de ’c s'ess* 
sce.te arch tetto-i che 

Anche sotto qjest as./ct' 
,-!ett » GIGLIOLA » ha -, o i 
to i He enz a-s cJ- u i- rr-o-i- 
con. enz o-.a'e coma ondo ui- 


scelta co ìtro.oriento, de si 
gn I ca ria.tace i.s al buon li¬ 
sto de la trad z oia a l s‘ ca 
fiorentina, test mo.i ala da' . a 
.imento m cotto dai cance'i n 
ferro battuto (dia sostaci sco i > 
le tradizione! sjruc.nc,die' da 
ripiani e fondati dci.e .e'rni 
reai zzati con la caretter.dic» 
paglia d. F renze. e dajl ori 
g noli tappe!. 

Un negozio non so'o iioO.o nr* 
■«neh? d e so pc-die ru,t.co ma 
ai tempo stesso ratlmato ecco 
colie s. i. esenta - GIGLIOLA » 
a'ia r ape-tu-a Un n-goz a »r 
rodalo e cesi.zzalo con un gu 
sto che e co derma e gnran 
Zio d. un idcnt .o e 1 ''.alo 1 - 
va.o na campo dc.it caie» 
tu-a. delle borse c dcue coi 
tez.on n pel e che i I o-cnt n 
potranno amili rare in una cor- 
n ce inconsueta, ricca de! f* 
se no comune a ie cose seni i. ci 

La zecch a ade dada co ic » 
de a palli, le paj' a i o-cnt l's. 
. terrò battuto i! cotto ra / 
,i'CSC luiiio in. rnip.a! mcj 
i d p azz 5*uz o le. un Tut- 
! n .o fa’!o d 'a. d t-z-fi 
z on . d so. d r ga-e-z - c di 
to il nu ta d ji mipe, m ni 
zelo 25 a in 1- ^-r a-'nr» 

». a a'Iez o- , **a . < • •" a i' 

Tr*'-' o n la -- d - i- -» f'pon 
gusto / p-.zz rn ni* tc con 
.»n ai: 


GLANDE f ARCHEGGIO !" VtSITAIECl 1,1 


CENTOMILA, 
CENTO iwuon; 

» più . 
investiti nei 


TAPPETI 

ORIENTALI ORIGINALI 

IMPORTATI DIRETTAMENTE DA 

KIRMAN-SCIÀ 

Via Mayer, 8 r - FIRENZE - Tel. 473.093 

• rd^.di'a.' opo luiii J-. di p r cht* *• 
•‘re i! riopdrmto cc.niro con. 

INFLAZIONE e LPHCUIA 7 IGNE, 

• r ch 4 i'esnc-rit-n/ci o itiSczG'.d rlv_- c\. 
ir.ortz, la t..,.V-:Ja dei TAPPETI fi*.- 
.iRMAN-SCIA' inverici. AUMENTAI 
L LORO VALORE r-icre nei ccntr - 
.G-ltfz mor.e'e cr. t - si riv.-’uicir<■> 
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Da domani per iniziativa del Comune 


Indetta dalla Federazione comunista fiorentina 


Apre il mercato alfingrosso Al Pallàio dei Congressi 

Fettine e bistecche a 3.500 lire /a tonferemo dello sport 

_ ii • lli( i • j_i -i-1 ■■ j. u: :u!.! n: : . , \ ■ . . ; , 


Saranno aperti al pubblico anche i cancelli del mercato del pollame e dei prodotti ittici - Risparmi 
dal 20 al 50% - Il provvedimento illustrato dall’assessore Caiazzo - Per quindici giorni nel mese 
di maggio, nei negozi di alimentari, prodotti di largo consumo « a prezzi concordati e controllati » 


I problemi di questo settore nell'intera provincia al centro dei 
lavori — li rapporto con la scuola — L'assetto territoriale 


I prezzi 


Mercato delle carni 

Orario per 1 consumatori: 10 12 (sabato 8 11,30). Sono 
posti in vendita i seguenti tagli di carne fresca di Vi- 
. tellone: 1) Confezione di fettine da 1 kg. Confezione di 
magro scelto da 2 kg. Confezioni di bistecche da gr. 
300 circa runa per un peso complessivo di kg. 1,500/2.000. 
Prezzo di vendita al pubblico L. 3.500 al kg. 

2) Confezioni di magro andante-spezzatino da Kg 2. 
L. 2.950 al Kg. 

3) Confezioni di bollito (con 30', di osso) da kg. 2. 
L. 1.600/1.850 al kg. 

4) Tagli pregiati (Girello, Scannello, Scannello Ser¬ 
rato, Bicchiere) tagli interi. L. 3.950 al kg. 

5) Filetto - taglio intero. L. 4.350 al kg. 

Mercato avicunicolo 

Orario per i consumatori: da martedì a sabato: 8- 
10,30. Sul mercato avicunlcolo l consumatori potranno 
acquistare polli, galline, tacchini, petti di pollo, fegatini 
di pollo, petti di tacchino ecc., conigli e uova in capi 
interi o in confezioni da kg. 1. I prezzi di vendita al pub¬ 
blico saranno pari al prezzo giornaliero praticato nelle 
contrattazioni all’ingrosso, maggiorato dal 10 al 20', 
Iva compresa. 

I! 1, st.no dei prezzi praticati nella stessa mattinata 
nelle contrattazioni all'ingrosso verranno esposti al pub 
blico. Il consumatore fruirà in tal modo, rispetto ai 
prezzi correnti al dettaglio di un risparmio oscillante 
dal 20 al 25%. 

Mercato ittico 

Orario per ì consumatori: 8,30-10 (sabato 7.30-10.30). 

I prodotti della pesca saranno posti in vendita per 
quantitativi non inferiori ad 1 kg. o ad unita o per 
confezione. I prezzi di vendita al pubblico saranno pari 
al prezzo giornaliero praticato nelle contrattazioni allo 
ingrosso, maggiorato dal 10 al 20'1. Tali quotazioni al 
consumo porteranno per II consumatore un risparmio 
di circa il 50% sul prezzi correnti al dettaglio. <■ 

I mercati, che sono dislocati ad una distanza di 400 
metri l’uno dall’altro nell’area compresa tra via Cir- . 
conciaria e via dell’Arcovata sono accessibili al pubblico 
dal cancello di via Arcovata n. 4, dove sono disponibili 
ampi parcheggi. -. 


Presentati nel corso di una conferenza stampa 

Due volumi sui rinvìi 
delle leggi regionali 

L'Introduzione di Loretta Montemaggi 


Nel corso di un incontro 
con personalità, studiosi, rap¬ 
presentanti della stampa, so¬ 
no stati presentati ieri nella 
sede del Consiglio regionale 
I due volumi contenenti la 
documentazione sul rinvìi go¬ 
vernativi delle leggi regiona¬ 
li nella prima legislatura. 
L’opera, a cura del diparti¬ 
mento servizi legislativi del 
Consiglio regionale, rappre¬ 
senta il primo frutto di una 
ricerca decisa nell’estate 
scorsa. Nell’introduzione il 
presidente del Consiglio re¬ 
gionale, Loretta Montemaggi. 
ha illustrato gli scopi deU'ini- 
ziativa, l’unica che offre una 
completa documentazione di 
un settore tanto delicato del 
rapporto Stato Regioni. Il la¬ 
voro non è ancora concluso: 

1 due volumi raccolgono il 
materiale relativo ad otto Re¬ 
gioni e saranno seguiti da 
una stconda pubblicazione 
che completerà il disegno del¬ 
l'opera. 

Cosa possiamo trarre da 
questa imponente documenta¬ 
zione? 

« Si può certamente dire — 
ha affermato la compagna 


Venti anni 
della cooperativa 
produttori agricoli 

Questa mattina alla villa 
S Domenico i soci della 
« Cooperativa produttori agri¬ 
coli di Firenze » ricorderanno 
1 venti anni di attività con 
una assemblea celebrativa. 
La cooperativa, che opera al¬ 
l'interno del mercato orto- 
frutticolo di Novoli, raggrup 
pa oggi 341 produttori dei 
comuni intorno alla città, il 
60^ dei quali sono mezzadri 
ed il resto coltivatori diretti 
e fittavoli. Sorta con la pre¬ 
cisa volontà di contrastare 
l’attività degli intermediari e 
I fenomeni speculativi, ha va¬ 
lidamente risposto a questo 
scopo. Oggi c m grado di of¬ 
frire prodotti di alta qualità 
n prezzi fortemente competi¬ 
tivi. 


Montemaggi — che vi è sta¬ 
to un tentativo da parte del 
legislatore regionale di dare 
alla propria’nòrdiati va un ca¬ 
rattere politicamente nuovo e 
Istituzionalmente riformato¬ 
re. .Tuttavia . sopo sotto gli 
occhi di tutti 1 pesanti rinvìi 
governativi nei confronti del¬ 
le più significative leggi re¬ 
gionali,- • come ad esempio 
quella Toscana sull’assistenza 
sociale, rinviata due volte, e 
quella lombarda ed emiliana 
sulla depurazione delle acque. 
La lettura del rinvi! — ha 
continuato il presidente del 
Consiglio regionale — dimo¬ 
stra come i decreti di tra¬ 
sferimento del 1972 siano sta¬ 
ti usati dal governo per ne¬ 
gare la potestà normativa del¬ 
le Regioni 

Giorgio Morata» e Massi¬ 
mo Carli, che hanno curato 
la redazione dei due volumi, 
ne hanno illustrato successi¬ 
vamente gli elementi fonda¬ 
mentali. Il dato generale più 
significativo indica che 11 20 
per cento delle leggi regionali 
ha subito rinvìi governativi. 
Ciò significa che una legge 
su cinque ha dovuto affron¬ 
tare un lungo e defaticante 
iter prima di giungere alla 
promulgazione. A volte — so¬ 
no 19 l casi registrati — una 
stessa legge è stata oggetto 
di doppio rinvio. Non di rado 
il rinvio del governo è del 
tutto generico, se non ano¬ 
mali. molto spesso il princi¬ 
pio generale in nome del qua¬ 
le il ministero rimanda una 
legge regionale è desunto da 
una semplice norma statale 
o da una circolare. 

Questo panorama — in cui 
non mancano episodi di scan¬ 
dalosi miopia e insensibilità 
politica da parte del gover¬ 
no — vale a sottolineare Tesi- 
gonza del completamento del¬ 
la fase costituente regionale, 
che non potrà dirsi conclusa 
« sino a quando resteranno in¬ 
definiti e mutcvo’.i i limiti 
delTattiutà leg.slitiva regio 
naie e ì modi di esercitare il 
controllo governativo». A 
questo proposito la compa¬ 
gna Mcntemaeg’. na ribadito 
la necessità di una corretta 
e sollecita applicazione della 
legge 382 di riforma delia 
pubblica amministrazione. 


Il magro scelto, le lettine 
e le bistecche costeranno 3500 
lire al chilo. La carne per 
fare il bollito, sarà venduta 
a • 1600 - 1850 lire al chilo. 
Per un chilo di girello, o di 
scannello o di bicchiere non 
si spenderà più di 3950 lire. 

La carne fresca, e con la 
carne anche il pollame ed il 
pasce, di vitellone si potrà 
acquistare a questi prezzi da 
domani mattina dalle 10 alle 
12 sui banconi del mercato 
all’ingrosso di via Circonda¬ 
rla. E la potrà acquistare 
chiunque con un risparmio 
come si vede abbastanza con¬ 
sistente. 

Sempre domani mattina ini¬ 
zierà la vendita diretta ai 
consumatori anche del polla 
me. del conigli e dei prodotti 
ittici (sono previsti rispar¬ 
mi dal 20 al 50 per cento). 
Tutti i mercati all'ingrosso 
insomma saranno aperti per 
tutta la settimana in ore pre¬ 
fissate, al pubblico. 

L’iniziativa è stata presa 
dalla amministrazione comu¬ 
nale ed è stata illustrata dal¬ 
l’assessore al commercio, an¬ 
nona e mercati Alfredo Caiaz¬ 
zo. « Abbiamo deciso di orga¬ 
nizzare la vendita diretta al 
pubblico nei mercati all'In¬ 
grasso delle carni, del polla¬ 
me e del pesce — ha spiega¬ 
to Caiazzo — a prezzi con¬ 
cordati con gli operatori al¬ 
l'ingrasso nel quadro del pro¬ 
gramma diretto a fronteggia¬ 
re il fenomeno dell’aumento 
incontrollato del prezzi, fe¬ 
nomeno accentuato dalla at¬ 
tuale deteriorata situazione 
nazionale e che ha una grave 
Incidenza sulla erosione del 
potere d’acquisto di larghi 
strati della popolazione. La 
operazione « mercati aperti » 
è giunta a conclusione dopo 
una serie di trattative con 
1 grossisti che operano nei 
vari settori. II comune, quin¬ 
di, diventa « bottegaio »? 

L’assessore Caiazzo Io ha 
escluso ed ha aggiunto che 
« carne, pollame e pesce sa¬ 
ranno venduti dai commer¬ 
cianti, mentre il Comune si 
limiterà a fornire certe strut¬ 
ture ». 

E 1 dettaglianti di carne 
cosa ne pensano? 

« I sindacati dei macellai e 
dei pollaioli — na risposto 
Caiazzo — hanno manifesta¬ 
to delle preoccupazioni, ma 
abbiamo spiegato ai loro rap¬ 
presentanti che la nostra non 
vuol essere una iniziativa pu¬ 
nitiva nei confronti dei det¬ 
taglianti. Abbiamo pensato ai 
consumatori, ma anche ai 
negozianti. Martedì scorso la 
giunta ha approvato il piano 
del commercio ed inoltre ab¬ 
biamo deciso di aprire a fa¬ 
vore di ciascun dettagliante, 
che opera all'interno del mer¬ 
cato all’ingrosso delle carni, 
un credito di 5 milioni. Farà 
da tesoriere la Cassa di Ri¬ 
sparmio. che aprirà un uffi¬ 
cio nel mercato, ed il comune 
coprirà una parte degli inte¬ 
ressi banrari. In questo mo¬ 
do ai commercianti deriverà 
un duplice beneficio: faranno 
gli acquisti ma al pagamen¬ 
to provvederà la banca, ed 
inoltre potranno affrancarsi 
da un certo stato di vassal¬ 
laggio nei confronti dei gros¬ 
sisti ». 

La carne <1'80 per cento sa¬ 
rà di produzione nezionale) 
sarà venduta in tagli pre¬ 
confezionati sul posto (il peso 
minimo sarà di un chilo, e 
questo rappresenta un limi¬ 
te per un certo tipo di con¬ 
sumatori) racchiusi in conte¬ 
nitori di termo-plastica o sot¬ 
tovuoto con le massime ga¬ 
ranzie di Igiemcità. I tagli 
« confezionati » sotto vuoto 
non perdono il loro sapore 
e possono essere conservati 


Bottiglie incendiarie 
contro colonnine 
del « 113 » 

Due colonnine del « 113 » 
sono state seriamente dan¬ 
neggiate nel corso della scor¬ 
sa notte da parte di alcuni 
sconosciuti. Ne’, normale gi¬ 
ro di vigilanza notturna una 
« vo'ante » ha trovato la co¬ 
lonnina situata ne: pressi di 
Porta Romana incendiata. 
Dai primi accertamenti sem 
bra che a causare l'incendio 
sia stata una bottiglia incen¬ 
diaria Ana’oga fine ha fatto 
la colonnina collocata in 
piazza della Repubblica. 


ad una temperatura oscillante 
fr d gli 0 ed i 4 gradi p^r 
un mese. I prezzi (cne abbia¬ 
mo indicato Insieme alle mo¬ 
dalità di vendita nella tabel¬ 
la a fianco) potranno subi¬ 
re delle variazioni, che saran¬ 
no tempestivamente comuni¬ 
cate dalla amministrazione co¬ 
munale. Nel • mercato delle 
carni verranno inoltre messi 
in vendita salumi (mortadel¬ 
la, salame toscano, ' ecc. da 
un chilo) e carni preparate 
ali un prezzo pari a quello 
praticato aH’ingrosso, maggio¬ 
rato del 10 per cento. 

Mentr e si aprono al ' pub¬ 
blico ì mercati all’ingrosso, 
il Comune si sta preparan¬ 
do a dare il via ad un’altra 
iniziativa per fronteggiare lo 
aumento dei costi del pro¬ 
dotti alimentari. A màggio, per 
quindici giorni. In accordo 
con le cooperative agricole di 
produzione e con i dettaglian¬ 
ti (hanno aderito sia quelli 
della Confesercenti che quel¬ 
li dell'Unione commercianti) 
sarà offerto ai consumatori 
un pacchetto di generi ali¬ 
mentari di largo consumo a 
« prezzi concordati e control¬ 
lati ». Compongono l’allettan¬ 
te pacchetto: carciofi, patate, 
mele, salumi, formaggio pe¬ 
corino. pasta, riso, olio, vino 
burro, pomodori pelati e suc¬ 
chi di frutta. La vendita di 
questi prodotti, che inizierà 
Il 15 maggio, sarà affidata 
esclusivamente ai piccoli com¬ 
mercianti tradizionali. 

Saranno cioè esclusi i « pun¬ 
ti vendita’ della grande di¬ 
stribuzione. 

c. d'i. 
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La Federazione comunista fiorentina ha 
indetto una conferenza provinciale dello 
sport, I cui lavori si terranno presso II Pa¬ 
lazzo dei Congressi. Si tratta di una Inizia¬ 
tiva attorno alla quale si dovrebbe svilup¬ 
pare un discorso il più largo possibile il 
cui obiettivo di fondo è quello della pratica 
sportiva, delle attrezzature, detta gestione e 
dell’assetto del territorio. Una conferenza 
alla quale saranno presenti tutte le forze 
politiche che tu questo terreno sono Impe¬ 
gnate: - amministratori pubblici, sindacati, 
società sportive, CONI, Enti di promozione 
sportiva e del tempo libero. 


I temi al centro della conferenza provin¬ 
ciale sono: la questione sportiva nella pro¬ 
vincia di Firenze; medicina dello sport; rap¬ 
porto tra sport e scuola; sport aisetto del 
territorio e decentramento amministrativo; 
definizione dei ruoli delle varie componenti. 

In questa fase di preparazione abbiamo 
posto una serie di domande agli operatori 
del settore, agli amministratori e ai f raspon« 
sabili dello sport.. Risposte che serviranno 
per la preparazione della conferenza e che 
saranno al centro dei lavori. 


Seminari e incontri pubblici organizzati dall'assessorato alla P.l. 

■ ■ ■ ■ —■ ■■ 1 ——x—■—"—■ — — 1 

Nuova esperienza di aggiornamento per 
gii operatori della scuola elementare 

Docenti, non docenti e genitori collaborano in un lavoro di sperimentazione e di ricerca > L’adesione 
di numerose associazioni democratiche operanti nei vari settori • Il rapporto scuola-quartiere 


Una trentina di incontri 
pubblici sui tem\ più attuali 
riguardanti Tistituzione scola¬ 
stica, un programma densis¬ 
simo di lavoro di gruppo nel¬ 
le varie scuole cittadine, gui¬ 
dato dall'Intervento di una 
cinquantina di operatori e ani¬ 
matori, più di trecento inse¬ 
gnanti della scuola comunale 
impegnati nell'arco di quat¬ 
tro mesi, una continua atti¬ 
vità di ricerca, di sperimen¬ 
tazione, di verifica, con la par¬ 
tecipazione di insegnanti del¬ 
le scuole statali e private 
(laiche e religiose) di geni¬ 
tori. di oDeratori non docen¬ 
ti: l’iniziativa, realizzata dal¬ 
l'assessorato alla Pubblica 
Istruzione del comune, di se¬ 
minari di aggiornamento per 
operatori della scuola di ba¬ 
se presenta tutte le caratte¬ 
ristiche di un Intervento pra 
fondamente innovatore, capa¬ 
ce di incidere e di coinvol¬ 
gere tutta la realtà scolastica 
cittadina. L'assessore Benve¬ 
nuti, nel corso di un incontro 
con la stampa, ha sottolinea¬ 
to i criteri con cui questi se¬ 
minari sono stati organizza¬ 
ti: massima apertura alla 
realtà del tessuto sociale dei 
quartieri, massimo sforzo uni¬ 
tario nell’approccio del pro¬ 
blema. attraverso la collabo¬ 
razione di numerosissime as¬ 
sociazioni democratiche, ope¬ 
ranti nel campo della scuola 
e dell'educazione, di equipes 
medico pedagogiche, di diret¬ 
tori didattici, di gruppi di 
studenti e di docenti univer¬ 
sitari. di istituzioni cultural 
di associazioni democratiche, 
di promozione sportiva. 

Un elenco lunghissimo di 
forze di diverse tendenze 
ideali accomunate nella stes¬ 
sa prospettiva di rinnovamen¬ 
to. di educazione permanente 
e articolata. L'intento di lutto 
il lavoro preparatorio (come 
ha sottolineato Idana Pescio- 
li. responsabile del coordina¬ 
mento didattico dei seminari) 


è stato quello di « accorda^ » 
le varie voci, incanalandole 
in una prospettiva di ricerca 
e di sperimentazione, di 
acquisizione per gli operatori 
di una più profonda consape¬ 
volezza socio-culturale e di 
una adeguata qualificazione 
pedagogico-didattica. 

Proprio da ciò scaturisce 
la scelta metodologica dei se¬ 
minari, in luogo delle tradi¬ 
zionali « lezioni » svolte da 
esperti. Questo tipo di orga¬ 
nizzazione aperta permette In¬ 
fatti l’avvio di una vera e 
propria gestione democratica, 
da parte dell'insegnante e di 
tutte le componenti che ope¬ 
rano nella scuola, della pro¬ 
pria maturazione scientifica 
e tecnica. 

Gli stessi temi di lavoro, 
scelti attraverso un ampio di¬ 
battito e una consultazione di¬ 
retta degli operatori interes¬ 
sai» rispecchia questa impo-' 
stazione: nel corso degli in¬ 
contri aperti el dibattito pub¬ 
blico verranno affrontate le 
tematiche della gestione so¬ 
ciale della scuola. 1 decreti 
delegati, l’inserimento degli 
handicappati. la sperimenta¬ 
zione e l’educazione perma- 


i Mercoledì a Prato 

i 

i manifestazione 
! del PCI 

I 

I Mercoledì 14 aprile alle ore 
21 nel salone del circolo Giu¬ 
seppe Rossi (via Frascati-Pra¬ 
to) è stata indetta dalla fe- 
j derazione comunista pratese 
! una manifestazione pubblica 
i sul tema « La posizione del 
; PCI per uscire dalia crisi ed 
imporre una svolta democra¬ 
tica che corrisponda alle esi¬ 
genze dei lavoratori e de! 
paese». Sarà presente il com¬ 
pagno Tullio Vecchietti mem¬ 
bro della direzione nazionale 
del PCI. 


nente. Al centro del lavoro 
seminariale sta invece l’espe¬ 
rienza scuola-quartiere, e tut¬ 
ta una serie di attività espres¬ 
sive e socializzanti, teoriche 
e pratiche: drammatizzazio¬ 
ne, burattini, ritmica, scuola 
aperta, metodologie, attività 
logico-matematiche, fotogra¬ 
fia. cinematografia). 

Niente lezioni cattedratiche, 
dunque, niente aggiornamen¬ 
to libresco nel senso tradi¬ 
zionale, ma esperienza con 
creta e comune a stretto con 
tatto con li realtà già esi¬ 
stente: moltissimi operatori 
chiamati a guidare ì gruppi 
seminariali lavorano infatti 
già da tempo in altre atti¬ 
vità sperimentali, nelle scuo 
le cittadine, e si è fatto te 
soro di tutte le esperienze 
già condotte anche autonoma¬ 
mente dai genitori in questo 
campo 

« Quello che ci aspettiamo 
dì un lavoro cosi approfon 
dito e capillare — ha con 
eluso Benvenuti — è che que¬ 
sta esperienza si allarghi a 
macchia d'olio, coinvolgendo 
sempre di più insegnanti, non 
docenti e genitori, che sia di 
stimolo alla sperimentazione 
"sul campo", alla costituzio¬ 
ne di centri permanenti di 
aggiornamento ». 


LA CALVIZIE 
E' VINTA ! 




UOMO DONNA eliminate ia 
calvizie' Avrete dei veri capelli 
come se fossero i vostri 

l'organizzazione EUR 

cc MEN 2000 » 

presenta in «latte 

il procedimento 
SILICO - CUTANEO 

r costruzione di una sinul cute 
ai siliconi con la napphcazione 
dei capelli perduti, pur consen 
tendo la propria traspirazione 
permettendo di lare lo sliampoo. 
la doccia e nuotare 
Via XX Settembre. IO nero 
(ingresso portone zona Ponte 
Rosso) - Tel. 475.379 • Firenze 
Il repaito e diretto dalla DITTA 
. FONTE DELLA PARRUCCA * 
Via XX Settembre 18/R 

LUNEDI' MATTINA CHIUSO 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 


fag. 13 / virenzaa 




VISITATE 


EURO 


grande mostra permanente 
arredamenti in ogni stile 

Via Provinciale Francesca Sud 
Loc. Uggia - tei. (0572) 51.068 
; 51030 CINTOLESE.(Pistola) 


FINANZIAMENTI 


RÀPIDISSIMI 


MUTUI IPOTECARI A PROPRIETARI IMMOBILIARI 
l.a 2.a 3.» IPOTECA 
» su compromatao 

» par costruire e ristrutturare 

Prestiti fiduciari Sconto cambiali Imprese edili 

Sconto portafoglio Cessione S.o stipendio 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE - SPESE RIDOTTISSIME 


FINA8CO S.R.L. 
Tel. 065/4491895 


ORGANIZZAZIONE: 

AREZZO - Via da Cara- 
veggio 10 20 
EMPOLI - Via G Masi 
ni 32 

FIRENZE - Via G. Mila 
nesi 28'30 

LIVORNO - Via della Madonna 48 


Via delta Querclola, 79 
50019 Sesto Fiorentino (FI) 


E 



lì 


— PISA - Vi* F Tribolati 4 


200 SCATOLE DI MONTAGGIO 
oltre 40.000 componenti elettronici e 
ricambi TV COLOR • PAL/SECAM - RADIO 
REGISTRATORI - PILE HELLESENS 

PREZZI IMBATTIBILI 


AVIO LIGURE 

vi fa volare in jet da Firenze a Milano e Roma, 
da lunedì 12, con i seguenti orari in connessione 
con i principali voli nazionali, internazionali ed 
intercontinentali 

Firenze-Roma (Fiumicino) ore 8,00 
Roma (Fiumicino)-Firenze ore 10,20 
Firenze-Milano (Linate) ore 11,40 
Milano (Linate)-Firenze ore 18,00 

(Tutti i giorni esclusi sabato e domenica e le fe¬ 
stività infrasettimanali) 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 

AEROPORTO DI PERETOLA 

Tel. 371894-372059 . Telex 58495 Aviligur 


RISPARMIARE 

senza rinunciare 
alla qualità 

PUOI! 

al SUPERMERCATO 
del CARRAT0RE 

\ TITIGNANO (PISA) / 


FUTURI SPOSI! Malgrado gli aumenti dei prezzi, ancora incredibili offerte di nuovi e più lussuosi Arredamenti a scelta composti di: 

CAMERE matrimoniali + SALOTTI con divano e 2 poltrone + SOGGIORNI-TINELLI con tavolo allungabile e 4 sedie + MOBILI da CUCINA con tavolo e 4 sedie 

tutto al PREZZO IMBATTIBILE di Lire 1.399.000 IVA compresa (invece di L. 2.480.000 prezzo listino delle fabbriche) 

Rateazioni fino a 36 mesi senza CAMBIALI con FINANZIAMENTI BANCARI fino a 4 milioni | 


Inoltre la più colossale scelta di Alta Qualità di: Armadi • Sale ranzo - Tinelli - Mobili bar 
Divani, poltrone e mobili letto - Ingressi - Mobili per Ufficio - Tappeti - Lampadari, ecc. ecc. 

CUCINE a gas. elettriche - FRIGORIFERI - CONGELATORI LAVATRICI - LAVELLI - LAVASTOVIGLIE e tutti gli 
ELETTRODOMESTICI - TELEVISORI a colori - ALTA FEDELTÀ’ STEREO - RADIOREGISTRATORI - CHITARRE e 
ORGANI ELETTRONICI - CONDIZIONATORI D’ARIA, ecc. 

anche fino a 36 rate senza CAMBIALI con FINANZIAMENTI BANCARI fino a 4 milioni 

Certi dei nostri PREZZI IMBATTIBILI a chi ci proverà il contrario concediamo il ribasso del 5% sui prezzi dei concorrenti comprese Industrie 
e Artigiani che vendono direttamente. Affrettatevi! i prezzi salgono 

Il sabato siamo aperti tutto il giorno - Vendite e consegne in tutta Italia 
Confrontateci e richiedete Progetti e Piani di Finanziamento - I pagamenti fino a 3 anni assicurano la massima garanzia dei prodotti. 


GRANDI MAGAZZINI 


SUPERMARKET REMAN 

Viale RAFFAELLO SANZIO 6 - Piazza PIER VETTORI 8 don. *>m« mi. vittori.) 

Tal. 223.621 - 223.622 Autobus 6. 9. 13. 26, 27 (Autoparcheggio interno) 


Autobus 6. 9. 13. 26. 27 


SEDE CENTRALE 


NANNUCCI RADIO 

Tal. 261 645 2S1646 Via RONDINELLI 2 - Piazza ANTINORI 10 fondata n.l 1922) 

FIRENZE 
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Aperti ieri i lavori presso la FLOG 


l’Unità / domenica 11 aprile 1976 


Congresso DC: Buttai ripropone S0 M M 9 N 

■ ■■ | || ■ ■ ■ FIRENZE 

la linea della contrapposizione ■*»* ma». 




Ambiguità e incertezze pesano sull'esito de 
delle forze politiche — Per la prima volta 


*Si sono aperti ieri nell'au- mento parlamentare di « lar- 
ditorium della FLOG i lavo- go consenso») e ha ribadito 
ri del 6" congresso ordina- il carattere «aperto» della 
rio della DC toscana, che si Regione), Amantea (combat- 

concluderanno oggi con la tenti e reduci). Corsi di Co¬ 
elezione del nuovo Comita- munione e liberazione (si è 

to regionale, che dovrà espri- compiaciuta per la fermezza 

mere il segretario e la se- della DC sull’abortoi. ed il 

gretena. Come abbiamo già compagno Alessio Pasquini. 

avuto modo di accennare. Subito dopo Ralli, che nel- 
il congresso è dominato da j e voci di corridoio è dato 

Un clima di incertezza e di come candidato alla succes- 

equilibrio tra le tre grandi S10ne di Rutini, ha svolto la 

«aree» in cui si compone sua relazione nella quale so¬ 
la DC toscana, da un lato, no apparse assai evidenti 

con una maggioranza nstret- le critiche alla passata ed 

ta che oscilla tra il 35-36 per all'attuale gestione di una 

cento stanno le forze che si DC che si è presentata al- 

rìconoscono nella linea di puntamento del 15 giugno 

Zaccagnini; seguono 1 tre ,< immobile, lacerata da con¬ 
tronconi dell'area fanfania- trasti interni ». 

na (34 per cento circa) di- Sul 1 passato — ha detto 
visi tra loro sul modo di Ralli — hanno espresso il 

gestione del partito c su al- loro giudizio gli elettori. Egli 

tre questioni vi sono poi i s j è quindi limitato all’espe- 

dorotei che raggruppano cir- rienza regionale di questi 

ca il 30 per cento dei suf otto niesi caratterizzata da 

, , un atteggiamento «diverso» 

Tale incertezza e tale equi- dal tentativo di un aoproe- 

librio sono fippHrsi in<iltcru* ciò verso il PHF e cial con- 

« dopo la prima parte del fron!o con il PCr Ralli ha 

lavori: la seduta antimen- criticato il criterio degli 

diana è stata, infatti, occu- (( uorn inl buoni per ogni sta- 

pata Quasi esclusivamente c ìone» e. sul piano politico, 

dai saluti dei rappresentan- ba respinto la proposta co¬ 
ti degli «altri partiti <a que- munista, senza tuttavia dar- 

sto riguardo si deve rilevare ne una credibile motivano- 

che per la Prima volta e sta- ne qu attacchi sono rivolti 

to chiesto al PCI di recare il su | f ron te interno. Soltanto 

proprio saluto: qui accanto appena accennata la problc- 

riportiamo le parole con le matica politica attuale. 

Q. 11 '*' 1 . d compagno Pasquini Dopo l’intervento del de¬ 
si e rivolto all’assemblea do le( , ato giovanile Corsinovi, 

di gruppi e associazioni e Butini ha svolto la sua re- 

del capogruppo regionale ìazione di segretario uscen- 

te. La prima parte è stata 
La relazione di Burini e dedicata alla spiegazione 

stata svolta nel pomeriggio, <p er a n ro non nuova) delle 

suscitando un po di irrita- vfeende interne della DC to- 

zione fra 1 pochi delegati scana e la seconda ai temi 

presenti, alcuni dei quali han- «esterni». Ha esordito di- 

no ravvisato in questa prò- chiarendo di condividere le 

cedura il tentativo di restrin- affermazioni di Zaccagnini 

gore il dibattito. Nella mat- circa la « fine di una epo- 

tinata hanno dunque recato ca )( cbe S1 g avuta con il 15 

Il loro saluto la delegata del giugno, poi, dopo un accen 

movimento femminile Zalaf- no a | travaglio profondo dei- 

fi (che, fra 1 altro ha sol- j a corrente fanfaniana ed al- 

lecitato il partito ad affron- j e tendenze nuove manifesta- 

tare la questione femminile e tesi a Montecatini, ha affer- 

dei giovani altrimenti si mato che i fenomeni di loca- 

« perdono di vista i problemi Jismo e di frazionismo del 

sociali emergenti »(. il segre- Comitato regionale si sono 

tano regionale del PRI. Ma- fusi, accentuando ì fenomeni 

rotti (nel suo intervento ha di disintegrazione «facendo 

sottolineato, oltre alla crisi cos i necessariamente emer- 

dcl sistema pluralistico, le gere | a ii nea della segreteria 

motivazioni diverse date dal come un fatto isolalo in un 

suo partito e dalla DC sul contesto inesistente», 

bilancio della Giunta regio- Dopo un accenno (che è 

naie). Calosi (segretario prò- riecheggiato più volte), alla 

vinciale del PSDI), Seppia. necessità di affrontare la cri- 

dclla segreteria. regionale del S1 della DC senza spirito di 

PSI (ha ribadito la necessi- vendetta o moralismi qualun- 

tà di realizzare uno schieia- quistici. (le critiche rivolte 

alla mia segreteria — ha det- 

- to — appartengono alla vec- 

• . chia logica del potere corren- 

f ’l niPrVPVI IO tizio di natura feudale) Bu- 

li Ulivi tviiiu tini j ia rispolverato la tesi 

J 1 . della «solidarietà politiche 

COIllDdff IlO autentiche e responsabili ». E 

” sul piano della proposta po- 

Pocnilini litica, cosa ha detto? 

JT ,, Prima di affrontare la se- 

-• ' ■ 1 • conda parte Butini si è rife- 

II segretario regionale losca- rito in termini non apriori- 
i i nei i|a ; ,,„ siici alla proposta La Malfa 

no del PCI compagno e ha giudi ‘ cat {, le elezioni an . 

Pasquini rispondendo allinti ticipate come una fuga in 

to di recare il saluto al con- avanti. Quindi ha cercato di 

grosso de. — Cosa che avviene inquadrare la situazione ita- 

per la prima volta dopo de- liana nel contesto europeo 

cenni — ha rilevato come « le ed internazionale. Obiettivo 

differenze ideali strategiche c della DC dovrebbe essere 

ì . i ,.i, n n-. t tnnn in i nn quello di ricostruire «una 

politiche che c» . ‘ solidarietà democratica e oc- 

stri partiti sono note a tu cidcntale» nella quale inglo- 

ina. almeno per noi. ciò non u PSI , verso p quale 

fa ostacolo a misurarsi sul Butini ha usato tonr piut- 

terreno dei profondi valori tosto aspri i. 

che stanno alla base dell edifi Lo spartiacque che Butini 
cazione di uno stato demoera- traccia nei confronti del PCI 

r. , ha=i rito e dato dai limiti invalicabili 

hco c pluralista. Sono basi Che (5econdo lui) deUo 5tato „. 

una fase storica ricca ni gran- beraldemocratico. che non 

di tensioni ideali e morali e di può esser e trasformato in 

lotte, quale fu la Resistenza. . senso socialista, né può ac- 
contribui a fissare nella costi- cogliere elementi di sociali 

tu/.ione della Repubblica e che smo. Da questa visione stati- 

posizioni differenti, contrastai ca. immobile arretrata dai 

^ j: ann ; processi storici e della realta 

ti. anche a. pre d q - • } n trasformazione discende 

non hanno cancellato nelle questione comunista che 

premesse di fondo. Non a ca- Butini tende a confinare sul 


1 1 

ll'assise — La mattinata dedicata ai * saluti 
è stato chiesto al PCI di portare il saluto 

Convocato da CGIL-CISL-UIL 

Venerdì il direttivo 
regionale unitario 


I Per venerdì 16 aprile alle 
ore 9 presso il circolo del di¬ 
pendenti dell’Amministrazio¬ 
ne provinciale (via Ginori 
14) è stato convocato il co¬ 
mitato direttivo unitario del¬ 
la Federazione regionale 
CGILCISL-UIL allargato al¬ 
le rappresentanze dei consi¬ 
gli di zona per esaminare i 
problemi dell’occupazione, del 
contratti, dello sviluppo eco¬ 
nomico in Toscana e nel 
paese. 

Questa riunione si rende ne¬ 
cessaria per discutere i pro¬ 


blemi più urgenti del momen¬ 
to allo scopo di precisare an¬ 
cor meglio l’orientamento e la 
iniziativa del movimento sin¬ 
dacale In Toscana alla luce 
delle decisioni assunte dal co¬ 
mitato direttivo nazionale uni¬ 
tario. La relazione sarà tenu¬ 
ta da Giorgio Liverani, segre¬ 
tario regionale della UIL che 
parlerà a nome della Federa¬ 
zione regionale unitaria. Par¬ 
teciperà alla riunione il com¬ 
pagno Arvedo Forni segreta¬ 
rio confederale della CGIL. 


Una presenza intollerabile 


Agente della polizia 
segreta dello Scià a caccia 
di studenti iraniani 


L’intervento 
del compagno 
Pasquini ; 

-1 . j . 

Il segretario regionale tosca¬ 
no del PCI compagno Alesato 
Pasquini rispondendo all’invi¬ 
to di recare il saluto al con¬ 
gresso de. — Cosa che avviene 
per la prima volta dopo de¬ 
cenni — ha rilevato come « le 
differenze ideali strategiche c 
politiche che esistono tra i no 
stri partiti sono note a tutti 
ma. almeno per noi. ciò non 
fa ostacolo a misurarsi sul 
terreno dei profondi valori 
che stanno alla base dell edifi¬ 
cazione di uno stato democra¬ 
tico e pluralista. Sono basi clic 
una fase storica ricca di gran¬ 
di tensioni ideali e morali e di 
lotto, quale fu la Resistenza, 
contribuì a fissare nella costi¬ 
tuzione della Repubblica e che 
posizioni differenti, contrastan¬ 
ti. anche aspre di questi anni, 
non hanno cancellato nelle 


Uno strano e squalificato 
personaggio è arrivato nei 
giorni scorsi a Firenze. Si 
chiama Firuz Fuladi, ha cir¬ 
ca 35 anni, alloggia all’hotel 
Signoria nei pressi del Pon¬ 
te Vecchio, ed è uno del mas¬ 
simi esponenti della polizia 
segreta iraniana, responsabi¬ 
le di numerosi omicidi e di 
tremende repressioni nei con¬ 
fronti degli studenti e dei cit¬ 
tadini iraniani che combatto¬ 
no contro il regime fascista 
dello scià. Firuz Fuladi che 
nel 1970 è stato smaschera¬ 
to in Svizzera dalle organiz¬ 
zazioni democratiche iraniane 
cura il settore estero della 
Savak. la famigerata polizia 
segreta. Il suo compito è quel¬ 
lo di addestrare gli agenti 
che poi devono infiltrarsi nel¬ 
le organizzazioni democratiche. 
Un individuo squallido e squa¬ 
lificato. il quale sta cercando 
senza peraltro trovare nessun 
appoggio, di prendere contat¬ 
ti con gli esponenti democrati¬ 
ci iraniani ospiti della nostra 
città. Un gioco già scoperto, 
per cui il signor Firuz Fuladi 
può cessare i suoi incontri 
con - gli agenti della Savak. 
che ha intrattenuto in 
questi giorni a Firenze e ri¬ 
prendere la vìa del ritorno. 

La sua presenza non solo 
è indesiderata, ma offende la 


coscienza democratica del po¬ 
polo fiorentino. La presenza 
di Firuz Fuladi è stata indi¬ 
viduata dagli student irania¬ 
ni aderenti alla O.D.Y.S.I. i 
quali chiamano i democrati¬ 
ci iraniani presenti a Firen¬ 
ze a vigilare contro eventuali 
provocazioni che potessero 
provenire da questo « perso¬ 
naggio ». 



Il poliziotto Firuz Fuladi 


In via Di Marignolle 


■ - i 


Rubati alcuni pacchi j 
all’ufficio postale 

I 

I ladri hanno forzato una finestra e sono penetrati j 
all'interno - Medicinali tra la merce rubata 


so. di fronte alla crisi gene- I 
rale del Paese, si è tornati ad j 
un confronto certo tormenta i 
to. che si esprime su posizioni 
nettamente diverse, ma ad un 
confronto che — se noi valu¬ 
tiamo insufficiente proprio ri- • 
spetto alla crisi — non è certo 
perché non ne cogliamo e com , 
prendiamo la novità e il va- ! 
lore per la riaffermazione e i 
la salvaguardia, in un mo- | 
mento così grave e percolo j 


terreno — del resto inevi¬ 
tabile — del confronto, della 
contrapposizione ideale e po 
litica di maggioranza e oppo¬ 
sizione. Ciò non significa — 
lia aggiunto riferendosi alla 
situazione toscana — nfiuto 
di una presenza de nella 
cosidetta amministrazione in¬ 
diretta: quindi scontro e op 
posizione sul piano legisla¬ 
tivo. presenza e trattativa su 
quello deirammmist razione 
indiretta. 

La battaglia di Toscana 


so. delle istituzioni democra | egli ha dichiarato non I 


tiche. j perduta qui nella regione. I 

Il compagno Pasquini ha ma altrove, nel paese) ha j 

detto tra l’altro che nel qua- | dunque allargato i suoi con , 

dro di questo confronto si col Imi? Da queste rapide note | 
, „ ’ rnnn .|, j .1 pr t .., r emerge come la proposta di t 

loca la Proposta dot fy P" Bulini ricalchi vecchi sche I 

un accordo di fine lc^idatura mi dC }i a i in ea fanfaniana. e j 
tra le forze democratiche, seri certe correzioni appaiono de:- , 
za mutare la collocazione dei tate dalla esigenza di coagu- ; 
la maggioranza e dcll’opposi- lare sul piano delia, gestio J 
zione- Infatti i comunisti ri- ne del potere quel gruppo di . 
tengono che occorre non fer foI ? e C * 1C n °n si riconoscono , 

«I « i ! 

stesso ma superare preclus o care in Toscana l’operazione j 
ni e antistoriche pregiuni/iah. J porlani. ! 

lesive degli interessi generali J La prima contestazione d: . 
del paese e trovare punti di questa linea e venuta da Ro ; 
intesa e di convergenza su: berto Zaccaria che ha par- 1 
problemi d; fondo della realtà ì at o subito dopo. j 

del nostro paese a cominciare ! 

dai livelli dei comuni delle * ’ < 

province, della regione to- j 

scana. -! 

E’ un momento difficile — } j 

ha concluso Pasquini - un | « ^ ■ » ; 

momento di transizione, ma ’ A <( o. f\lC010 | 

anche un momento che può I 

aprire al Paese un'occasione QlOaiillO i 

di grande avanzata democra | C|| |L «minia 1 

tica e citile. In questa prò ì SUIId al-UUId ! 

spettiva ci auguriamo cito la j Domani 2I nei !ocah ; 
DC sappia risponder», adegua- , deiIa pa^tra comunale (ex j 
tamente alle istanze di prò- J lavatoi) per iniziativa del ! 
grosso citile, di rinnovamento ! comitato di quartiere di San t 
economico sociale che salgono • Nicolò, si svolgerà un pubbi:- < 
incessantemente dal profondo ! co dibattito sul tema «La » 
della società, frutto di proees- j sc : 1 . cIa de:l obbligo -a San Ni • 

M unitari c che detono avere co ° ” Parteciperanno al di- i 
• unitari e cneoetono atcr, possessore ai lavori • 

per noi uno sbocco terso una pubb . ;n 0 . messore 1 

•volta democratica nella dire | a’.la Pubblica istruzione. Ben- ! 

wttne del Paese. * venuti. > 


mi. della linea fanfaniana. e j 
certe correzioni appaiono de:- , 
tate dalla esigenza di coagu- ; 
lare sul piano delia- gestio J 
ne del potere quel gruppo di . 
forze che non si riconoscono j 
t nella linea Zaccagnini: in- ! 
j somma :1 tentativo di repli- i 
care in Toscana l’operazione j 
j Forlani. ! 

, La prima contestazione d: . 

questa linea e venuta da Ro ; 
1 berto Zaccaria che ha par- I 


m. ì. ! 


A « S. Nicolò » 
dibattito 
sulla scuola 

Domani alle 21. nei locali 


Circa trenta pacchi sono sta¬ 
ti rubati ieri mattina al depo¬ 
sito delle poste di via Mari- 
gnolle 71. Fra questi vi sa¬ 
rebbero stando ai primi ac¬ 
certamenti fatti dai dipenden¬ 
ti e dalla polizia, alcuni invo¬ 
lucri che contengono medici¬ 
nali. Non si conosce ancora 
comunque l'esatta denomina¬ 
zione delle sostanze che sono 
state rubate. Non si esclude 
possa trattarsi di stupefacen- 


Dlffida 

Il compagno Alfredo Mazzo 
ni della sezione delle « Cure » 
ha smarrito la tessera del 
PCI n. 0802095. Si diffida 
chiunque a fame uso. 


Nozze d’oro 

I compagni Mario e Nata¬ 
lina Vasacci festeggiano og¬ 
gi le loro nozze d’oro. Dan¬ 
done notizia ai compazn:. ì 
figli Maurizia e Giuseppe sot¬ 
toscrivono lire 5 mila per il 
nostro giornale. Giungano a: 
compagni Vasacci le felicita¬ 
zioni di tutti i compagni 
della sezione di F.eso’.e e del¬ 
ia nostra redazione. 


Ricordi 

Il 7 marzo scorso venne a 
mancare all'affetto de: suoi 
cari il compagno Gino Gui¬ 
doni. I familiari lo ricorda¬ 
no a quanti lo conobbero e 
lo stimarono come esempio di 
rettitudine morale. Assiduo e 
affezionato lettore de rUnità 
dal dopoguerra Tino alla fine 
della sua esistenza, i familiari 
;n sua memoria sottoscrivono 
30 mila lire per il giornale. - 

• Nel terzo anniversario del¬ 
la scomparsa del compagno 
Alfredo Castellani. la fami¬ 
glia lo ricorda sottoscrivendo 
tire 5 mila per la stampa co¬ 
munista. 

Bruno Brancom per onora¬ 
re la memoria dei corri Da gru 
Alfredo Castellani. Armando 
Fci. Francesco Cammei!.. 
Angtoiino Gandi sottoscrive 
lire 5 mila per l'Unita. 


ti quali morfina od altre so¬ 
stanze a base di questa dro¬ 
ga. 

Del furto si sono accorti 
alcuni addetti al deposito pac¬ 
chi ieri mattina alle 6 quan¬ 
do hanno ripreso il lavoro. La 
inferriata di una finestra pro^ 
spicente la strada era stata 
infatti segata da alcuni sco¬ 
nosciuti. Attraverso questa 
apertura 1 ladri sono potuti 
penetrare all interno dei de¬ 
posito ed impossessarsi dei 
trenta pacchi, li lavoro dei la¬ 
dri — se il loro obbiettivo 
era quello di rubare delle 
sostanze stupefacenti — serr. 
bra sia stato facilitato dai 
fatto che alcune scatole por¬ 
tavano l'indicazione dei con¬ 
tenuto. Si ignora por ora co¬ 
sa contenessero gli altri pac¬ 
chi rubati. 

Neiia nottata di ieri sono 
stati denunciati a piede libero 
per tentato furto due giovani 
— Ivan Pini. 24 anni, abi¬ 
tante in via Novelli 54 e Mar¬ 
co Man. 25 anni residente 
nella stessa via a! numero 47. 
I due sono stati sorpresi in 
uno stabile di via Vasco de 
G.ims. Il Pini si trovava in 
uno scantinato, mentre il Ma¬ 
ri è stato sorpreso a! primo 
piano. I due sorpresi da una 
* volante » erano in possesso 
di un grosso cacciavite e di 
due caffettiere e di tre porta- 
ceneri d; provenienza furtiva. 




FIRENZE (ZS 


LA . 

BOUTIQUE 
DELLA SPOSA 
PRESENTA 
LE SUE 
ELEGANTI 
COLLEZIONI 

primavera 

estate 

via monaldaJOr 
firenze 
tei. 260893 
[ da piazza Strozzi] 


ULTIMI GIORNI 

colossale 

svendita 

di mobili imbottiti ecc. 

provenienti dalla curatela del fallimento 

GRANDUCA 

arredamenti 

LUNGARNO COLOMBO, 36 — FIRENZE 


* 


MEETING* 

E VIAGGI DI STUDIO 



A FIRENZE e a PRATÒ la 

CASA della SPOSA 

LA PIU IMPORTANTE CASA ITALIANA PER LA CREA- 
ZIONE E LA PRODUZIONE DI MODELLI ESCLUSIVI DI 
ASITI DA SPOSA E COMUNIONE 

FUTURE SPOSE! E' pronta la nostra nuova collezione 
PRIMAVERA-ESTATE 1976 

Troverete il più alto assortimento nei modelli già 
confezionati e su misura con ampia scalta nei prezzi 
e tessuti 


ATTENZIONE oscar 

I nostr punt, v«nd t» sono esclusiva- ; ACCAD. 
mente 

FIRENZE - Borgo Albin 77r - T 215196 | ALTA 
PRATO - Via Tintori 57 - T 3326) ' MODA 
BOLOGNA - Vi» 5. Stefano 7 * T. 234146 • 


f 


CONFEZIONI 


JEANS - MAGLIE 

* * ' / 

CAMICIE - POLO ' 

GONNE - SCAMICIATILE 

e tanti altri articoli 

Prezzi convenienti ! 

Articoli di moda ! 

hi LIRA RESISTE 
al PREZZINGR0SS0 

FIRENZE - Piazza dei Giuochi 1-r 

presso la casa di Dante 


Nel magazzino all'ingrosso di confezioni, che ora 1 
vende a! dettaglio con gli stessi prezzi, è arri- ; 
vato il nuovo grande assortimento primaverile: 

I 

Abiti, giacche, pantaloni classici e jeans, ! 
gonne, camicie e maglieria per uomo, j 
donna e ragazzo tutto a 

- PREZZINGR0SS0 - 


TAPPEZZARE E' FACILE ! 

A FIRENZE DA 

Mànnao' 

è a vostra disposizione per la scelta; vasto depo¬ 
sito di: 

— CARTE DA PARATI 

— moquettes, accessori ... 

VI OFFRIAMO: QUALITÀ', PREZZO, CORTESIA 
CONSIGLI PRATICI A RICHIESTA 

Tel. 412103 INTERPELLATECI ! ! 

» * ' • v 

Organizzazione NANNÀO' ” • 

Via di Novoli, 91-C - Sotto i portici ; ' 


di bari 

Porto Rossr - FIRENZE 

GRANDE 

SVENDITA 

DI TUTTE LE MERCI 
A PREZZO DI 

REALIZZO 

PASQUA 

VITTADELLO 


PER UOMO 

ABITO da. 

+ cravatta in omaggio 

ABITO con Gilet. da ... . 

+ camicia in omaggio 

ABITO con Gilet da ... . 

+ camicia e cravatta in omaggio 


L. 39.500 


. L. 59.500 


. L. 85.000 


PER DONNA E BAMBINO 
SCONTO DEL 10% SU TUTTI GLI ARTICOLI 

VITTADELLO 

FIRENZE: via brunelleschi 

VIA BORGO S. LORENZO 

PRATO: via c. guasti - via banchelli 


4 




^M 


tei 




lite.,. 




gw SUPERMERCATI 
|Jf DELLA CALZATURA 
EgMODA PRIMAVERA 1976 

mearpe per tutti* 
la meno di tuttii 


k*. 


fri-/ 


SCARPE UOMO 

SCARPE E SANDALI DONNA 

SCARPE BAMBINO 

CON PLANTARE ORTOPEDICO 

SCARPE RAGAZZO 

SCARPE MOD. COLLEGE n. 34-38 

n. 39 46 


L. 8.500 anziché L. IV ù(df 
L. 9.500 anziché L. lAno 
L. 11.000 anziché L 

L. 8.500 anziché L. \2 00# 
L. 10.000 anziché L. 1 4^(00 
L. 12.500 anziché L /8 0u0 

L. 5.000 anziché L. N 'K5ptf / 
L. 6.000 anziché L 

L. 7.500 anziché L 
L. 8.500 anziché L. >5(H)Q 


L. 7.500 anziché 
L. 9.000 anziché 




PELLAMI SCELTI 
E VERO CUOIO 

n.i-via Ferrucci bx 67 
n.2-via pistoiese, 450 

iio^rir ITP i 1 i 
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TEATRI 

• K -X- . * - * 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via delia. Percola 

(Ore 16,30: unica diurna) 

La cortigiana, di Pietro Aretino. Compagnia . Gli 
Associali * con Giancarlo Sbragia, Paola Man- 
noni, Paolo Giuranna, Mattia Sbragia, Luciano 
Turi, Antonio Garrani, Ettore Toscano, Anto¬ 
nio Ballano, Edoardo Florio, Franco Javarrona, 
Luigi Careni, Roberto Alpi, Erina Gambari- 
ni, Gicnni Mongiano, Luigi Carani, Laura Fo, 
Dina Di Carlo: scene di Gianni Ponderi: costumi 
di D'Andrea. Regia e musiche di Giancarlo Sbragia. 
(Ultima tacita della stagiona di prosa) 

TEATRO DELL'ORIUOLO ; 

Vii Orluolo 31 Tel. 27055 

(Ore 17: unica diurna) ' ‘ 

La Compagnia di prosa Città di Firenze presenta: 
La mandragola, di Niccolo Machiavelli. Regia di 
Fulvio Bravi. - , . .. . . . 

TEATRO ANDREA DEL SARTO 

Via Manara, 12 

CENTRO ARCI MUSICA - 

Oggi riposo. Martedì ore 21, in collaborazione 

con l'associazione « Firenze Jazz * Jam Session. 

TEATRO REGIONALE TOSCANO 

Teatro Circo ai Campo di Marte 

(vicino piscina Costnlij 

Spazio Teatro Ragazzi. Ore 17: « Il setaccio », 
« La verdita », di E. Marchesini. Scene di 
L. Luzzeti. -, 

CINEMA 

ANDROMEDA 

Via Aretina • Tel. 663.945 L. 1000 

(Ap. 15), Il nuovissimo travolgente western ma¬ 
gistralmente interpretato da Kirk Douglas; I giu¬ 
stizieri del West (Posse). Con Kirk Douglas, 
Bruca Dern, Bob Hopkins. Technicolor-Panavlslon. 
(VM 1-»). , . -, . 

(U.s. 22,45) . 

ARISTON 

Piazza Ottaviani • Tel. 287.834 L. 2000 
Tre uomini in un'isola con una donna che do¬ 
vrebbe appartenere ad uno solo: Foxtrot. Colore. 
Con Peter O'Toole, Charlotte Rampling, Max 
Von Sydow. (VM 14). 

E' sospesa la validità delle tessera e del biglietti 
omaggio , - 

(15, 17, 18,55," 20.50, 22,45) 

ARLECCHINO 

Via del Bardi - Tel. 284.332 ‘ L. 2000 

Dissequestrato ritorna In edizione integrala 
un film clamoroso: Camp 7 lager femminile. Tech¬ 
nicolor. Le S.5. erano di un sadismo sessuale inau¬ 
dito, una storia vera che tutti devono conoscere 
Interpretata da Jonathan Bliss. Maria Lease. Un 
lilm di Richard Erosi, (Severamente VM 18). 
(15,30, 17,25, 19,15, 20,50. 22.45). 

CAPITOL 

Via Castellani • Tel. 272.320 ' L. 2000 

Il più importante e più bello degli ultimi IO anni. 
Il nuovo capolavoro del regista Flavio Mogherlni, 
ove tutto è perfetto, splendore, comicità diver¬ 
timento: Culestrisce nobile veneziano. A colori 
con Marcello Mastroiannl. Adriano Celentano, 
Claudia Mori, Lino Toltolo. (15.30. 17.45. 

20.15. 22,45). 

CORSO 

Borirò degli Albizi - Tel. 282.687 L, 2000 
Dopo lo stop magistratura riesplode integro lo 
Scandalo, di Salvatore Samperi. Technicolor. Con 
Franco Nero. Lisa Gastoni. (VM 18). 

(E‘ sospesa lo validità delle tessere e dei bi¬ 
glietti omaggio). 

(15. 16,45, 18,45, 20.45, 22,45) 

EDISON 

P-za della Repubblica - Tel. 23.110 L. 2000 
Toccante e rivoluzionario, uno del pochi che 
possono essere paragonati a a Soldato blu »: 
Apache con Clilt Pottos, Xochitl. Harry, Dean 
5tanton. 

(R>d. Agio 

(16. 16,55. 18,50, 20,45, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani • Tel. 272.798 L. 2000 

Il film vincitore di 5 Premi Oscar e di 6 
Globi d’oro: Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo di Milos Forman. A colori con iack NIchol- 
son. Louise Fletcher, William Redfield (VM 14) 
(15, 17,40 20,10, 22,35) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi - Tel. 275.112 L. 2000 

(Ap 15) 

Dopo lo stop magistratura riesplode integro lo 
Scandalo, di Salvatore Samperi. Technicolor. Con 
Franco Nero, Lisa Gastoni. (VM 18). 

(E* sospesa la validità delle tessere e dei bi¬ 
glietti omaggio). - 
(15.30. 17.55. 20,20, 22.45) 


METROPOLITAN 

Piazza Beccaria • Tel. 663.611 L. 2000 

Prima " 

...Il diavolo esiste veramente, ma la sua più 
grande astuzia è di averci convinto del con¬ 
trario... JLrrow Beach le piaggia della paura. 
Un grande film di sesso, horror e suspence. Con 
, Laurence Harvey, Joanna Pellet, John Ireland. 

’ Technicolor. , (Visione Integrale rigorosamente 
VM 18). 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 275.954 L. 2000 

David Bowie II fenomeno del nostro tempo nel 
film di Nicolas Rofrg. che apre una nuova di¬ 
mensione nella storia del cinema: L'uomo che 
cadde sulla terra. Technicolor (con suono stereo- 
ionico) (VM 14). 

(15, 17.40, 19,50, 22,30) 

ODEON - ■' • 

Via dei Sassetti • Tel. 24.068 L. 2000 
Tutti (o quasi) avete trascorso una luna di miele 
in due soltanto Renato Pozzetto poteva proporvi 
una Luna di miele in tre A ro'nri con Renato 
Pozzetto, Stefania Casini, Cochi Ponzoni. 

(15, 17, 19,05, 20,45. 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour . Tel. 575.891 L. 2000 

Richard D Zanuck e David Brown, I realiz¬ 
zatori dello c Squalo • vi presentano il film più 
agghiacciante degli ultimi 10 anni: Kobra Techni¬ 
color Più emozionante dello « Squalo •, più ter¬ 
rorizzante dell'* Esorcista ». Allo scopo di non 
interrompere l'eccezionale suspense del film è 
stato eliminato l'intervallo tra il primo ed il se¬ 
condo tempo. Data la drammaticità dell'agghiac¬ 
ciante finale, si consiglia di non accedere in sala 
negli ultimi 15 minuti. (VM 14). (15,45. 17.30, 
19.15, 21, 22.45). 

SUPERC1NEMA 

Via Cimatori • Tel. 272.474 L. 2000 

L'ultimo eccezionale capolavoro del famoso re¬ 
gista Sam Pechìnpack. Erano assassini di alta 
professione, professionisti del delitto, uomini 
che uccidevano a sangue freddo solo per de- 
nero. La United Artist presenta, a colori, 
un film dal ritmo infuocato a dalla suspence 
che prende la gola: Killer àlita con tames Caan, 
Robert Dovali, Gigi Young. (VM 18). (15.30, 
17.45. 20,15, 22.45). 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 L. 2000 

Grande prima » 

Sprezzanti del pericolo i numerosi criminali si 
contendono col mitra il triste primato della vio¬ 
lenza. Un film eccezionale senza pause, carico di 
suspence e di drammaticità: Milano violente. 
Colori. Con Claudio Cassinelli, Sylvia Dionisio, 
John Steiner. (VM 14). 

(15,30. 17,15. 19. 20,45, 22,45) 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222.388 L. 800 
Un film di Costa Gavvas, L’aliare della sezione 
speciale. Colori. 

. (U.s. 22,45) 

KINO SPAZIO 

Via del Sole. 10 • Tel. 215.634 L. 500 
(Ap. 15,15). Momenti di ìnlormazione cinema¬ 
tografica. Il documentario politico Vietnam, scene 
del dopoguerra, di Ugo Gregoretti e Romano Led- 
da. Musiche di F. Carpi. (Italia 1975). 

(15.30. 17.30. 20,30, 22,30) 


NICCOLINI 

Via Ricasoli - Tel. 23.282 L. 1200 

(Ap. 15) 

« Per un cinema migliore ». L'opera geniale più 
acc'amata di Luchino Visconti: Morte a Vanesia. 
Technicolor con 0>rk Booarde Silvana Mangano. 
(15.30, 17.30, 20.05, 22,35) 


ADRIANO 

Via Romagnosl - Tel. 483.607 • L. 1000 

Assolto dall'accusa di oscenità di nuovo In cir¬ 
colazione il film di L_ Visconti di cui tutti par¬ 
lano: La orca. Colore. Con Michele Placido, Rena 
Niehaus. iVM 18). 

ALBA (Rifradi) 

Via P. Vezzani - Tel. 452.296 Bus 282 

Un lilm terrificante; La ferra dimenticata dal 
tempo. Technicolor. Con Doug McLure. E' un 
lilm per tutti. 

ALDEBARAN 

. Via Baracca - Tel. 410 007 L. 800 

La portiera nuda. Colori. Con Irene Miracle, Eri¬ 
ka Blanc. Francesca Romana Coluzzi. Mario Ca¬ 
rotenuto. (VM 18). 

ALFIERI 

Via Martiri del Popolo - Tel. 282.137 L. 400 
La terra dimenticata dal tempo. Colori. Con 
Doug McLure. 


I DANCING A FIRENZE 


AL GARDEN ON THE RIVER 

Circolo ARCI (Capalle) - Tel. 890.335 - 

Tutti i sabati, festivi e domeniche alle ore 21,30:- 
trattenimenti danzanti, suonano ■ I leaders. Am¬ 
pio parcheggio. 

DANCING MILLELUCI 

(Campi Bisenzio) 

Alle ore 16,30 e ore 21,30 danze con « I 
Jolly », canta Tony. 

DANCING S. DONNINO 

Via Pistoiese. 183 - Tel. 899.204 - Bus 35 

Ore 21: Ballo moderno. 

SALONE RINASCITA 

Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 

Oggi pomeriggio ore 16, « I Rovers ». 


DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati, 24/B - Bus 1-8-20 
Alle ore 16 e alle ore 21. Continua il successo 
del complesso * Antenati ». American Bar, pizze¬ 
ria, tavola calda. Ampio parcheggio. 

ANTELLA • Circolo Ricreativo Culturale 

Bus 32 

Dancing - Discoteca. Ore 16: danze. Ore 21: 
danze per tutti, suonano i ■ Giullari ». 

IL GATTOPARDO MUSIC HALL 
Dancing - Discoteca 

Castelflorentino. tei 64.178 
Ore 22: super show dei * Dieci Grandi » delia 
Schola Cantorum. Al pianobar. contidenzialmente, 
« Giannetto, in pedana pomeriggio e sera « Ni¬ 
cola D'Alessio ». 


Dr. MAGLIETTA 

specialista 

I Disfunzioni sessuali 

maialila del capelli 
pelli veneree, 

VIA OR IUOLO. 4* - Tel. I9«.f71 

FIRENZE 

MILIONI 

SUBITO 

Dott. TRICOLI 

MUTUI IPOTECARI 

anche 2° grado e su compro- 
promesso. Costi minimi; an¬ 
ticipi al 3° giorno. Il sabato 
ed I giorni festivi si riceve 
per appuntamenti gratuiti. 
Cerchiamo collaboratori re¬ 
tribuiti in tutta Italia: 
FIRENZE - Viale Europa 192 - 
Tel. 687.555 opp. 681.12.89 
TRATO - Viale Monte Grap¬ 
pa 231 - Tel. 594.288 
EMPOLI - Piazza della Vitto¬ 
ria 30 - Rag. Morelli • 
Tel. 78.482 

PISA - Corso Italia 89 • Maz¬ 
zuoli 

VERSILIA/OUERCETA - Via 
Pozzi 110 - Tel. 769.396 
LIVORNO • Scali Olandesi 
18 - Tel. (0586) 28.038 
GROSSETO • Via Oberdan 
24 - Tel- 27.553 
CORTONA (Arezzo) - Via 
Guelfa 4 - Tel. 63.242 


Irresistibile all'ODEON 

« LE FATICHE » DI UNA LUNA DI MIELE IN TRE 
RACCONTATA DA 

Renato. Pozzetto 



APOLLO < > . < - ~• 

Via Nazionale . Tel. 270.049 - L. 1000-1200 
Nuovo grandioso sfolgorante confortevole ele¬ 
gante. Un eccezionale favoloso cast di attori nel 
film più comico e piccante del momento. Due 
ore di risate erotiche dentro letti scottanti con le 
piu belle donne del mondo. Eastmancolor. 40 
gradi all'ombra del lenzuolo. Con Barbara Bou- 
chet, Edwige Fenech, Aldo Maceione. Giovanna 
Ralli, Enrico Montesano, 5ydne Rome, Marty 
Feidman, Dayle Haddon, .Alberto Lionello. 
(VM 14). 

(15, 17,40. 20.15. 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA ‘ ' 

Via G P Orsini • Tel. 08,10.550 L. 700 

(Ap. 14,30) 

Avventuroso film; Il vento e il leone. Con- Sean 
Connery, Candite Bergen. 

(U.s. 22.15) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 *• L 800 

il folle scatenato amore di una donna coraggiosa, 
intelligente, bellissima: Adele H. una storia 
d'amore, di Frangoise Truffaut. Colori. Con Isa¬ 
belle Adjani, Bruce Robinson. 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tei. 212.178 L. 1000 

Sensualità, erotismo e sensazioni proibita in un 
film eccezionale: La profanazione. Technicolor. 
Con Jean Sorel, Simonetta Stefanelli. (VB 18). 

EDEN 

Via F. Cavallotti - Tel. 225.643 L. 500 700 
Roma a mano armala. Technicolor. Con Maurizio 
Merli, Arthur Kennedy. Un film che rispecchia la 
cruda realtà. (VM 14). 

EOLO 

Borgo San Frediano • Tel. 296 822 - 
In seconda visione assoluta la più lunga carezza 
erotica: Emanuelle nera. Nessuno fino ad oggi 
aveva osato filmare questo storia interpretata da 
Emanuelle e Karin 5chubert. Technicolor. (Rigo¬ 
rosamente VM 10). 

FIAMMA ' ‘ ; 

Via Paclnott! - Tel. 50.401 L. 1200 

Finalmente anche a Firenze il più bel lilm del¬ 
l'anno. Una storia d'amore bellissima e sconvol¬ 
gente. Critica e Pubblico in tutta Europa sono 
d'accordo, è un capolavoro: Sweet tove (Dolce 
amore). Con Beba Loncar, Jean Marie Pailardy, 
Willeke Van Ammeriooy. Technicolor. (VM 18). 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 660.240 L. 1000 
Una eccezionale esclusiva. Girato Interamente a 
Firenze ritorna per divertirvi il capolavoro del¬ 
l’umorismo piccante diretto da Ettore Scola: Ar- 
cldiavolo. Technicolor con Vittorio Gassman, Cau¬ 
dine Auger, Giorgia Moli, Mickey Rooney. Per 
tutti. 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia Tel 470 10) L 700 
Due avventurieri alla conquista di un trono: 
L ! uomo che volle farsi re, di John Huston. Colori. 
Con Sean Connery, Michael Caine, Christopher 
Plumnier. Per tutti. 


FLORA SALONE ' , 1 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 ’ù 800-1000 
(Ap. 15). In seconda vistone assoluta, il nuo- 
’ vissimo, formidabile western magistralmente in¬ 
terpretato da Kirk Douglas: I giustizieri del west, 
diretto da Kirk Douglas. Con Bruce Dern, Bob 
Hopkins. Technicoior-Panavision. (VM 14). 

FULGOR . . 

Via M. Finlguerra - Tei. 270T17- ' L. 10QO 

Assolto dall’accusa di oscenità di nuovo in circo¬ 
lazione il film di Visconti di'cui tutti parlano: 
La orca. Colori. Con Michele Placido. Rena Nie- 
haus. (VM 18). 

(15. 16,55. 18.50. 20,45. 22,40) 

GOLDONI 

Via de' Serragli - Tel. 222.437 
(Locale completamente rinnovalo - parcheggi: 
Portaromana, Piazza Pilli, Piazza Tasso, Piazze 
del Carmine). 

Due spettacoli teatrali giornalieri, alle 16,30 e 
. 21,30, della grande rivista sexy erotica: Ses- 
surreatstrip con i lavolosi < I Brutos », il fascino 
della vedette Isabelle Cordan. la meravigliosa at¬ 
trazione ■ The sensual actraction » e con Mara 
Spelar, Leila Lamour, Babetta Pontiac, Mary Cot- 
nag. Èva Yorsy, Lady 5usy. Esso attrazioni e di¬ 
vertimento nello spettacolo dell'anno. (Rigoro¬ 
samente VM 18). 

IDEALE ’ 

Via Firenzuola - Tel. 50.706 L. 1000 

Landò Buzzanca mago d'amore specializzato sesso 
femminile: San Pasquale Baytonne protettore del¬ 
lo donne. Colori. Con Landò Buzzanca, Orchidea 
De Santis, Gabriella Giorgelli. (VM 14). 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 L- 1000 

(Ap. ore 10 antlm.) 

La portiera nuda. Colori. Con Irene ^Miracle, Eri¬ 
ka Blanc. Francesca Romana Coluzzi, Mario Ca¬ 
rotenuto. (VM 14). 

MANZONI 

Via Mariti - Tel. 366 808 L. 1300 

Due ore di risate con l'allegra brigata senza mac¬ 
chia e senza paura.- Il soldato di ventura, di 
Pasquale Festa Campanile. Technicolor. Con Bud 
Spencer. Philippe Leroy. Oreste Lionello e tanti 
altri grandi attori. Un granda spettacolo per tulli. 
(15. 16,50. 18,50. 20,40. 22,40) 

MARCONI 

Viale Giannottl • Tel. 680 644 L. 1000 
(Ap. 15). In seconda visione assoluta il nuovissi¬ 
mo famosissimo western interpretato da Kirk Dou. 
glas: I giustizieri del west, diretto da Kirk Dou¬ 
glas. Con Bruce Dern. Bob Hopkins. Panavision- 
Technicoior. (VM 14). 

(U.s. 22,45) 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 270.170 ' L. 1000 

(Locale di classe rtr famiglie). Proseguimento 
prime visioni finalmente assolto e dissequestrato 
in edizione integrale arriva il capolavoro super- 
sexerotico scolastico Setto tanto, studio niente: 
La supplente. Colore. Con Carmen Villani, Carlo 
Giuttre, Dayle Haddon. (VM 18). 

(15. 17. 19, 20.45. 22,45) 


L. 500 


IL PORTICO 

V. Capo di Mondo • T. 675.930 L. 800 1000 

(Ap. 15,30) 

Flic story. Technicolor. Con Alain Delon e Jean 
Louis Trintignent. (VM 14). 

(U.s. 22,30) 

PUCCINI 

P.za Puccini . Tel. 32.067 • Bus 17 L. 800 
Avventuroso film: Il vento e il leoto. Scopecolori. 
Con Sean Connery, Candite Bergen, John Huston. 
Per, tutti. . 

STADIO '• -* ' ; ' ! - ; 

Viale M. Fanti • Tel. 50.913 L. 700 

Una gustosa brillante spassosissima antologia del 
cinema italiano sui lavolosi anni ’50; Un sorriso, 
uno schisilo, un bacio in bocca. Technicolor. Con 
Alberto Sordi, Nino Manfredi, Vittorio De Sica, 
Totò, Sophia Loren,- Gina Lollobrigida ed altri 
popolari attori dei nostri schérmi. Un lilm per 

tutti. • . ’ . , • ... - 

UNIVERSALE 

Via Pisana, 43 • Tel. 226.196 L. 500 

(Ap. 15) 

Rassegna < Film richiesti dagli spettatori », solo 
oggi, ritorna il bellissimo straordinario capola¬ 
voro di Joseph Lossey: Messaggero d'amore. Con 
Julie Christie e Alan Beates. Coiorscope. 

(U.s. 22,30) 

VITTORIA 

Via Pagnint - Tel. 480.879 L. 1000 

Per chi ama II cinema revival di James Dean: 
Gioventù bruciata. Con James Dean, Nathalie 
Wood. 


ARCOBALENO I 

(Ap. 14.30) ' ’ 

L'indimenticabile capolavoro del magico W. Di¬ 
sney: Cenerentola. Uno splendido cartone eni- 
. mato in Technicolor. Al lilm è abbinato il diver¬ 
tente documentario a colori: L'impareggiabile 
File. 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 j 

La coppia del cinema divertimento. M. Coby e | 
P. Smith in Noi non siamo angeli. Technicolor. | 
Con Renato Cestié. Risate a valanga! | 

FLORIDA ! 

Via Pisana, 109 - Tel. 700.130 ; 

Nel cuore della Malesia, nella giungla intestata 
dalle tigri, dove è impossibile la vita, ira ag- ' 

guati e battaglie, trionfa un uomo; Sandokan. 
Spettacolare Scopecolori tratto dalle più belle pa¬ 
gine dì Emilio Salgari, con Steve Reeves (San¬ 
dokan), Andrea Bosic (Yanef), Geneviève Grad 
(Marianna). 

(U.S. 22,45) 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 

Via R. Giuliani. 374 L. 500 

Bob Fosse; biograiia di Lenny Bruce in Lenny. 

Con Dustin Hofiman. 

NUOVO (Galluzzo) 

(Ore 15) 

Finalmente è arrivata: L’inlermìera. Con Ursula 
Andress e Duilio Del Prete. (VM 18). 

(U.s. 22.30) 


CINEMA UNIONE 

Giuliano Gemma, Ursula Andress e Jack Palanca 
in: Africa express. Technicolor e con < B ba », 
GIGLIO (Galluzzo) • Tei. 289.493 ’ 

(Ote 15.it 

Un lilm diibruno Vailati: Uomini squali. Colori, 

LA NAVE 

L. 500 

Il film che denuncia - una drammatica realtà; 
Gente di rispetto. Con Franco Nero, Jenniler ’ 
O'Neill, James Maion'. (Inizio ore 21,15). . 

(Iniz. spett, ore 15) . 

LA RINASCENTE ~ 

Cascine del Riccio " ' L. 500 

RIPOSO 

MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 

V ■ . ir-, ... , .. . .. 100 

(inizio ore 15,30) • i 1 

Quando la moglie à ih vacanza, di B. Wlldtr, 
tratto dalla commedia'dì Axelrocf. (USA 1955). 
(U.s. 22,30 circa) 

S.MS. SAN QUIRICO 
Via Pisana. 576 • Tel. 701.035 
(Ore 15) 

Divina creatura, di G. Padroni Grilli. Con Lau¬ 
ra Antonelli. 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 

t ,. 100 

(Ore 20 • 22) 

Gli uccelli, di A. Hitchcock. (USA 1962). 

CASA DEL POPOLO DI IMPRUNET A 
Tel. 20.11118 L 500 400 

Una sera c'incontrammo. Con J. Dorelii e F. FuF 

lenwiden. Colori. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Rapisardt (Sesto Fiorentino) 

Tel 442 203 • Bus 28 1, 500 

Nuovi comici a confronto: Prendi i soldi o 
scappa, dì W. Alien. Con W. Alien c J. Mar- 
golin (USA 1969). 

(15.30. 17.15, 19. 20.45. 22.30) 

MANZONI (Scandicci) 

Una spettacolarità di immagini mai raggiunta lino 
ad oggi per il più grande lilm di fantascienza: 

La tene dimenticata dal tempo. Technicolor. Con 
Doug McClure, John McEnery. 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinama 
Teatro) Tel 640 207 I, 500 350 

Per le antiche scale, di M. Bolognini. Con Mar¬ 
cello Mastroianni. (VM 1-1). 

(15,30. 17.30. 21.30) 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
piazza Rppultttibv» Tel 640 063 
(Continuato). Jean-Jaul Beimondo, irresistibile 
scatenato finisce in questo cinema per il più 
divertente film dell'anno: L’incorreggibile. Visi¬ 
bile a tutti! 

CIRCOLO L'UNIONE (Ponte a Ema) 

Tel 640 325 

(Dalle ore 15.30 spettacoli continuati). L'impe¬ 
ratore del nord. Technicolor. 

CIRCO 

CIRCO CESARE TOGNI 

(Campo di Marte) 

Tutti i giorni 2 spettacoli: ore 16.15 e 21.15. 
Visita «Ilo Zoo dalle ore 10 alle 15. (Prenota¬ 
zioni tei 50.597). Bus: 17 e 20. 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità in Italia) Firenze • Via Martelli, 8 

Tel. 287.171 - 211.449 


Strepitoso successo al 

METROPOLITAN j 

Il film più sconvolgente della 
corrente sta gione _ ; 

Una leggenda dice che quando una strega, ha assaggiato una volta ! 
la carne umana, ne vorrà ancora....ancora.... e ancora.... I 


CRII 


ARROW 
BEACH 

la Spiaggia della Paura 




ACLI GRASSINA • CIRCUITO TEATRALE 1976 

Stasera ore 21.15 

TEATRO APERTO 

presenta: 

IL PERDONO REALE 

Biglietti interi L. 1.000, ridotti L. 700 


SUCCESSO DI PUBBLICO E DI CRITICA 

all’EDISON 


LAURENCE HARVEY • JOANNA PEffET 
STUART WHITMAN • JOHN IRELAND e con MEG FOSTER 

Pegvi A LAURE?7CE HARVEY - Sceregyaàxa d WALLACE C. PENNETT 

Prodono da GEORGE BARRt - TECHNICOLOR ' ’_ 


VIETATO Al MINORI DI ANNI 18 
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DISCOTEQUE 

Alla Videodiscoteca: 

Vis Palazzuolo, 37 - 293082 ANDREA 


DOPO IO STOP DELLA MAGISTRATURA 
RIESPLODE «LO SCANDALO» DI SAMPERI 
Al CINEMA 

GAMBMNOS e CORSO 


! Solo il regista di « GRAZIE ZIA », « MALIZIA » ; 
e « PECCATO VENIALE » poteva darci una 
! nuova, sconosciuta dimensione del peccato ! 


■ -t ■ ■ Ut 


KI//OU FILM 


FRANCO NERO I LISA CASTONI 

SCANDALO 


salvatore samperi 


. SILVIO OEMENTHU 



Eccezionale ai cinema 


'Tif i m i 



ADRIANO • FULGOR 


LA ORCA 



MICHELE PLACIDO, 
RENA NiEHAUS' 
FLAVIO 3UCCI 

>LK M.' .! * 

« 

prrxJotTDda 
MARCELLO DAVCO 
VI SEKf.A PfLV 75 


■ c , ;r* 4-k 


CLAMOROSO SUCCISO al 

MODERNISSIMO 

DAVID BOWIE 

Il fenomeno del nostro tempo 

Nel film di NICOLAS R0EG che apre 
una nuova dimensione nella storia 
del cinema 

ieri KUBRICK oggi R0EG 


LVJNPv Dì MiCLE 
IN TRI 


NON E' VIETATO 


ECCEZIONALMENTE IN PRIMA VISIONE 

ITALIA e ALDEBARAN 

Quando la portiera è così, le scale vanno 
lavate a mano e... stando chinate ! ! ! 


DAVID BOUIIE 

in un film di 

niCOlfl/ ftOEG 


Da martedì al cinema CAPITOL 


QAULA DI LAZZARO • TEO TEOCOU • MARIO SCARPETTA. 

l 'sFCailcL a rotta... 

. ..STENO _MARIO CAROTENUTO 

• -- » .• f ■ - »— - »-»*•■’•* .* 

DUIUO OR PRETE • ALBERTO LIONELLO • ENRICO MONTESANO 
ORAZIO ORLANDO • FRANCA VALERI *.. .... • cctM» *i.* ’rrxafr-pfi 



P£N£ MlRACi-E 


»»1 \ |» i;» i -■ »:v 1 

,»/ -ivi/- ». L* : <»TM 

«uil 'lì x 


£’ DI UNA COMICITÀ' IRRESISTIBILE 

Vietato min. 18 anni 




» 







VIETATO Al MINORI DI ANNI 14 




VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 


OGGI ALL’ 

ARISTON 

Grande successo 


Tre uomini in un'isola con una donna 
che dovrebbe appartenere a uno solo... 


GUAI A CHI SBAGLIA UN PASSO ! 


PETER OTOOLE 
CHARLOTTE RAMPUNG 
MAXVONSYDOW 
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r Unità / domenica r 11 aprile 1976 


. • ’ ♦ • . ' 

PISA - Dopo raccordo per il rinnovo del contratto di lavoro 


Scompare una grande figura di militante e di studioso 


Ricerca di nuove prospettive I Profondo cordoglio per la morte 
perii settore della nautica del compagno Giorgio Giorgetti 
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Necessità di coinvolgere una serie di organismi, dagli enti comprensoriaii alla Regione, dal governo alle Camere di com¬ 
mercio - 500 lavoratori interessati • Stretti legami con altri settori produttivi • Ampliamento e potenziamento degli impianti 


Un manifesto è stato affisso a Siena dalla Federazione del PCI — Altri attestati di dolore da parte 
dell’Amministrazione comunale di Barga, del sindaco deila città e delia locale sezione comunista 


PISA. IO 

E’ stata una lotta lunga 
e difficile quella che i lavo¬ 
ratori del Cantiere navale di 
Pisa hanno dovuto sostenere 
agli inizi di quest’anno per 
il rinnovo del loro contratto 
di lavoro. 

Sono stati quattro mesi in 
cui si sono avute sospensioni 
e riprese delle trattative, ol¬ 
tre 80 ore di sciopero, assem¬ 
blee, incontri con le forze 
politiche e con l’Amministra¬ 
zione comunale prima che la 
direzione aziendale, dietro di¬ 
retto interessamento del sin¬ 
daco della città, riprendesse 
le trattative ed, in due giorni 
di serrato confronto, fosse 
possibile raggiungere rac¬ 
cordo. 

Anclie questa scadenza, no¬ 
nostante fosse resa artificio¬ 
samente lunga, ila visto i 
lavoratori del Cantiere Na¬ 
vale <110 dipendenti, molti 
giovani, tutti iscritti al sin¬ 
dacato unitario, una quaran¬ 
tina con la tessera del nostro 
partito) rimanere compatti 
senza momenti di sbanda¬ 
mento. Dopo la recente fase 
contrattuale il movimento 
non dà segni di stanchezza e 

Il settore nautico, partico¬ 
larmente il tipo di produzio¬ 
ne del cantiere navale di Pi¬ 
sa, è un settore in mutamen¬ 
to ed impegnato nella ricerca 
di nuove produzioni che an¬ 
cora, allo stato attuale delle 
• cose, non possono essere in- 
, dividuate con chiarezza. Il 
. problema della nautica nella 
, nostra zona deve essere af- 
; frontato complessivamente, 
t abbracciando cioè tutta una 
area territoriale ed economi- 
! ca che va grosso modo da 
' Marina di Carrara a Dono- 
ratico, in cui oltre 5000 sono 
gli impiegati nel settore sen¬ 
za contare il grande numero 
di fabbriche ed aziende, an¬ 
che di piccole dimensioni, 
legate a questo tipo di pro¬ 
duzione. 

Nonostante infatti le incer¬ 
tezze per quanto riguarda le 
prospettive della produzione 
di più ampio respiro, il mer¬ 
cato, come si suol dire. tira. 
Se infatti la linea « PEGA¬ 
SUS ». nella quale si costrui¬ 
vano natanti di lusso di cir¬ 
ca 24 metri, è esaurita e la 
ultima delle motovedette 
guardiacaste, ordinate dalla 
Finanza (l’altra produzione 
dei cantiere pisano) è ormai 
quasi ultimata, vi è però, in¬ 
sieme alla speranza di nuove 
ordinazioni militari (le im- 
; barcazioni costruite a Pisa 
sono le più quotate a livello 
; europeo), la crescente richie- 
. sta di natanti privati di lusso 
di maggiori dimensioni (30 
metri) ed oltre. 

Si sa che è già allo studio 
un nuovo prototipo di na¬ 
tante di tale tipo e si sta 
valutando l’impiego di nuovi 
materiali quali resine sinteti¬ 
che e ferro oltre a quello 
tradizionale costituito dal le¬ 
gno. 

Grosso peso in una produ¬ 
zione di questo genere han¬ 
no i! prestigio internazionale 
del Cantiere navale pisano 
e la manodopera altamente 
qualificata di cui esso è do¬ 
tato. In passato è accaduto 
che gruppi di operai, forma¬ 
tisi al Cantiere navale, sia¬ 
no divenuti i quadri specia¬ 
lizzati di altre fabbriche nau¬ 
tiche. 

In effetti — afferma un 
membro del consiglio di fab- 
; brica del Cantiere — il no¬ 
stro è ancora un «mestiere» 

. che si impara con anni di 
ì pratica ’ ed esperienza ». Di 
qui l’importanza, non solo 
dal punto di vista dell’au¬ 
mento dei livelli occupazio¬ 
nali. degli impegni presi dal¬ 
la direzione aziendale di as¬ 
sumere altri giovani nel pros¬ 
simo futuro. 

Ma la domanda che i la¬ 
voratori si pongono è: quali 
garanzie possono venire dal 
legare la produzione alle au¬ 
mentate esigenze dei facoltosi 
clienti? Un natante di quelle 
dimensioni viene infatti a 
costare, all’incirca un mi¬ 
liardo di lire. 

E’ anche allo studio un mo¬ 
dello di natante di minori di¬ 
mensioni (al di sotto dei 24 
metri): ma anche in questo 
caso si rimane nel campo 
della nautica da diporto di 
gran lusso. 

Il problema quindi rimane 
In tutta la sua ampiezza ed 
articolazione che derivano 
dalle strette interconnessioni 
che la nautica ha con altri 
settori a produzione alta¬ 
mente qualificata e specia¬ 
lizzata (basti pensare tanto 
per fare un esempio all'indu¬ 
stria dei motori o ai settori 
delle apparecchiature elettro¬ 
niche quali ì radar, gli stru¬ 
menti di navigazione ctc.i. 

Vi sono invece prospettive 
nuove, che possono potenzia¬ 
re notevolmente le strutture 
del Cantiere navale, in dire¬ 
zione dell’adattamento della 
darsena per il rimessagsno 
delle imbarcazioni. Le opera¬ 
zioni di svernamento, allog¬ 
gio. manutenzione e ripara¬ 
zione dei natanti, che attual¬ 
mente occupano un quarto 
dell’intera attività del Can¬ 
tiere navale, possono essere 
fortemente sviluppate anche 
in relazione al sovraffolla¬ 
mento dei vicini porti di Via¬ 
reggio c di Livorno ed a! fat¬ 
to che l’ubicazione della dar¬ 
sena, neU’entroterra e ripa¬ 
rata dalle intemperie, la ren¬ 
dono estremamente agevole 
• questo tipo di utilizzazione. 

In questa direzione vi è la 
volontà di operare da parte 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li, dell*Amministrazione co¬ 
munale e della stessa dire¬ 
zione aziendale che ha preso 
Impegni nell’ultimo accordo 
M i lavoratori. 

Andrea Lazzari 


LUCCA - Voto contrario del PCI e del PSI 


Lucca: novità e incoerenze 
nel bilancio provinciale 

La diversità nel modo di affrontare la discussione rispetto alle passate amministrazioni - Il 
PCI: l'unico modo di misurarsi è quello di affrontare le cose partendo dai problemi concreti 


LUCCA. 10. 

Si è concluso con le dichia¬ 
razioni di voto dei gruppi 
consiliari la discussione sul 
bilancio per l’anno 1976 del¬ 
l’Amministrazione Provincia¬ 
le di Lucca. Il dibattito, al 
termine di un confronto se¬ 
rio e attento che ha impe¬ 
gnato in questi mesi i com¬ 
ponenti i gruppi consiliari, 
è stato seguito dalla vota¬ 
zione che ha visto il consen¬ 
so dei gruppi componenti la 
attuale maggioranza <DC- 
PSDI-PItl) e il voto contra¬ 
rio dei consiglieri comunisti 
e socialisti. 

E’ da rilevare che al di là 
della contrapposizione dei due 
schieramenti, quello di mag¬ 
gioranza e quello di minoran¬ 
za della opposizione comuni¬ 
sta e socialista, al momento 
del voto, in fase di dibattito 
si sono registrate delle novità 
anche importanti rispetto 
alla consuetudine delle pas¬ 
sate amministrazioni. Jnt'itti, 
per la prima volta, la giunta 
ha fatto uso di un metodo 
diverso nell’affrontare la di¬ 
scussione preventiva sul bi¬ 
lancio, che si è sforzato di 


tener conto delle indicazioni 
emerse a suo tempo negli 
interventi dei gruppi comu¬ 
nista e socialista, particolar¬ 
mente in merito alla consul¬ 
tazione pregiudiziale delle 
istanze sociali e degli Enti lo¬ 
cali della Provincia 
Le difficoltà, sul piano poli¬ 
tico più generale, sono rie¬ 
merse allorché non si è vo 
luto da parte della giunta, e 
ovviamente in particolar mo¬ 
do per responsabilità della 
DC, tirare le logiche conclu¬ 
sioni della conclamata affer¬ 
mazione della necessità e uti¬ 
lità del «confronto» col PCI. 
Si è finito per riproporre, co 
me puntualmente è avvenuto 
anche in sede di replica a! 
presidente dell’amministrazio¬ 
ne, la offerta ai compagni 
socialisti di un loro inseri¬ 
mento nella maggioranza che. 
allo stato attuale, niente al¬ 
tro sarebbe che una riedizio¬ 
ne del centrosinistra, per col¬ 
locare il rapporto col nostro 
partito in un semplice scanv 
bio di opinioni « a distanza » 
mantenendo sostanzialmente 
inalterate le rispettive posi¬ 
zioni. 


E’ abbastanza evidente in¬ 
vece che, se si intende dav¬ 
vero « misurarsi ». l’unico mo¬ 
do per farlo è quello « di muo¬ 
vere dalle questioni concrete 
e su ognuna difèsse come su! 
complesso di esse trarre le 
dovute e logiche conseguen¬ 
ze ». come ha ribadito in sede 
di dichiarazione di voto il 
capogruppo comunista. Ap¬ 
punto per questo, nonastante 
le curiose teorie della giunta 
sul tipo di confronto da por¬ 
tare avanti col PCI. i comu¬ 
nisti sono disponibili ad un 
contributo concreto sia con 
la partccipazion e « alla defi¬ 
nizione dei programmi che 
alla gestione della attività 
amministrativa ». 

La prima sede di un tale 
confronto non può che essere 
quella del « programma po¬ 
liennale dell’ente ch c ancora 
non è entrato a far parte 
del dibattito serrato fra i 
gruppi consiliari. la possibili¬ 
tà più concreta di porre ma¬ 
no a quegli interventi « a me¬ 
dio termine » dell’ente che 
dovevano essere discussi pri¬ 
ma della presentazione del 
bilancio, e che invece ver¬ 


ranno affrontati in seguito. 

Questa contraddizione so 
stanziale è uno dei motivi 
principali del voto negativo 
espresso dal gruppo comu¬ 
nista. Un altro, non secon¬ 
dario. è costituito dalla ten 
denzA provincialistica, spesso 
in funzione antiregionale, che 
emerge dal modo con cui la 
giunta affronta certe que¬ 
stioni amministrative (ceti 
tro delle colture pregiate e 
protette, centro di Monte 
S. Qiiirico. interpretazione 
delle cosiddette «istituzioni 
di secondo livello»), rifiutan¬ 
do di seguire un metodo n.i 
zionale di programmazione 
concordato con i comprenso¬ 
ri e con le province limi¬ 
trofe. 

Nonostante queste gravi la¬ 
cune è purtuttavia giusto ri 
badire la passibilità reale di 
collaborazione fra tutte le 
forze democratiche presenti 
in consiglio, s e emergerà la 
volontà di andare avanti e di 
non considerare decisivo ai 
fini della attività futura del¬ 
l’ente questo voto sul bilan¬ 
cio ’76. 


LIVORNO - Vivace dibattito tra PCI, PSI, PRI e DC 

LA PARTECIPAZIONE DELLA DONNA 
AL RINNOVAMENTO DELLA SOCIETÀ 

# , « , . . ■ .... X f. 

Un discorso sui problemi specifici - Indirizzi produttivi e collocazione femminile * L'unità del movimento per la con¬ 
quista di nuove leggi - Criticato ^«voltafaccia» della De s uH'aborto • La baffaglia per l'affermazione di nuovi valori 



Giovani compagne al festival dell'Unità di Livorno 


LIVORNO. 10. 

Tavola • rotonda alla Casa 
della Cultura con le rappre¬ 
sentanti dei partiti democra¬ 
tici. Vianello (PCI). Cecchini 
(PSI). Zalaffi (DC). Sernie- 
si (PRI). con folta partcci 
pazione femminile. II tema: 
« La partecipazione della don¬ 
na al processo di rinnova¬ 
mento della società » è ri¬ 
sultato necessario articolar¬ 
lo data la grande ampiezza 
dei riferimenti possibili, in. 
aspetti specifici che ciascuna 
delle presenti ha sviluppato. 

Non ci si è potuti sottrarre 
al segno impresso ai proble¬ 
mi dall’attuale grave congiun¬ 
tura ' politica (trattando di 
servizi sociali la compagna 
Vianello ha fatto più volte 
riferimento, in modo severo, 
al clima di rottura provoca¬ 
to dalla DC con il voltafac¬ 
cia sull’articolo 2 della leg¬ 
ge sull’aborto), ma un punto 
di accordo r stato registrato 
sul fatto che la condizione 
femminile, in tutta la sua 
estensione, richiede anzi pre 
suppore per crescere e ilio 
dificarsi, un cambiamento 
profondo delia struttura so 
ciale ed economica. 

Lucia Vianello. responsabi¬ 
le femminile regionale del 
PCI. dal canto suo. ha mo¬ 
strato. in concreto, le pro¬ 
fonde connessioni e l’intrec- 


LIVORNO - Documento dei partiti democratici 

Urge per gli enti locali 
una riforma della finanza 


LIVORNO. IO 

Notevole eco nella città e 
nella provincia ha suscitato 
il comunicato unitario su: 
problemi della crisi finanzia¬ 
ria sui Comuni delle Fede 
raJlom provinciali del PCI. 
PRI. PSI. DC. PLI e PSDI. 
Si viene così ad accentuare 
e a focalizzare rintcres.-e de: 
cittadini e delle forze socia 
h su questo scottante prob’.o 
ma. dopo che giorni fa gli 
enti locali della provincia ave 
vano lanciato una petizione 
popolare attorno alla piatta 
forma dell’Anci uscita dal 
convegno di Viareggio de’, 
settembre. 

Il comunicato dopa aver ri¬ 
levato che « la crisi finan¬ 
ziaria del Comune e della 
Provincia ha orma: raggiun¬ 
to i limiti della paralisi am¬ 
ministrativa » e che * la stes¬ 
sa esposizione debitoria cui 
i Comuni e Provincia sono co¬ 
stretti dalla mancanza di li¬ 
quidità di cassa verso forni¬ 
tori ed aziende che operano 
per loro conto sottrae un in 
gente massa di denaro al cor¬ 
rente svolgimento di molte 
attività produttive e com¬ 


merciali. creando sene diffi¬ 
coltà all’economia locale ». 
sostiene che «il dissesto fi¬ 
nanziario dell'intero ordina¬ 
mento delle autonomie può 
essere eliminato attuando un 
ampio processo riformatore 
delle istituzioni e della finan¬ 
za pubblica ». 

«Tale processo riformaiore 
— continua il documento — 
non può per altro prese: nde- 
re da una d.vcr.-^v politica 
della spesa pubblica, dalla 
necessità d: eliminare eli en¬ 
ti mutili, da un diverso mo 
do d: formare e cestire il b. 
lancio dello Stato, che privi¬ 
legi i settori sociali e produt¬ 
tivi attraverso una selezione 
rigorosa del credito e una de 
mocratica utilizzazione delle 
risorse, come non può pre 
scindere da una diversa ma¬ 
niera di amministrare ancne 
gli enti locali». 

k I partiti democratici li¬ 
vornesi -- così prosegue — 
preoccupati della condizione 
per molti versi drammatica 
in cui gli enti locali e le 
aziende pubbliche della prò 
vincia debbono operare e dei 


rischi politici che una parali 
si delle istituzioni comporta, 
nel prendere atto dell’inizia¬ 
tiva assunta dagli enti loca¬ 
li per il lancio d: una petizio¬ 
ne per la raccolta di firme 
attorno alla mozione conclu 
siva del convegno nazionale 
indetto daU’Anci a Viareggio 
nel settembre scorso, concor¬ 
dano di indire nei tempi più 
brevi un convegno provinciale 
con la partecipazione degli 
enti locali, delle aziende mu¬ 
nicipalizzate. dei consorzi 
pubblici, del sindacato e de¬ 
gli stessi partiti per fare il 
punto globale e dettagliato 
della finanza pubblica nella 
nostra provincia e. sulla ba¬ 
se delle relative risultanze, 
per promuovere ogni più cp 
portuna iniziativa per solle¬ 
citare il Parlamento per la 
adozione di adeguati provve¬ 
dimenti di riforma ». Infine 
« ritengono utile un incontro 
con la Giunta regionale e le 
rappresentanze degli enti lo 
cali della provincia per tro 
vare momenti unificanti di 
iniziativa del decentramento 
amministrativo tra governo. 
Regione ed enti locali ». 


ciò tra i problemi che pone 
alla società la pressante spin¬ 
ta a una nuov a collocazione 
della donna da parte delle 
masse femminili, per esem¬ 
pio sul piano del servizio so¬ 
ciale- e i nuovi indirizzi pro¬ 
duttivi. le nuove lince di svi¬ 
luppo che richiede la nostra 
economia in crisi. La demo¬ 
cristiana Zalaffi. sempre su 
questa questione ha concorda¬ 
to: è necessario superare il 
vecchio modello di svilup|x> 
fondato sui consumi individua¬ 
li per un'economia che sod¬ 
disfi i fondamentali consumi 
sociali: è in questa direzio¬ 
ne che si cambia la colloca¬ 
zione femminile e si comincia¬ 
no a delincare anche nuovi 
valori morali in positivo. 
Sulla questione dei « valori » 
attorno a cui costruire in po 
sitivn nuovi rapporti fra gli 
uomini, le responsabili fem¬ 
minili si sono misurate, sti¬ 
molando anche contributi si 
gnificativi da parte delle pre 
senti (la compagna Giuliet 
ti ha messo in guardia dalla 
esasperata esaltazione della 
« esperienza * come valore 
sganciato da ogni visione dei 
mondo, rilevando l'esigenza, 
proprio in momenti di crisi, 
di rivivere in positivo tutta 
una serie di valori). 

L'intervento delia compa 
gna Vianello ha posto una 
serie di questioni, riprese va 
riamente nel corso del dibat 
tito: l’unità dei movimenti 
femminili come base reale 
per la conquista di leggi c 
di risultati significativi, ricco 
patrimonio che rischia rii an 
dare oggi disperso per il voi 
tafaccia della DC suH'abor 
to: difficoltà a gestire nel 
concreto le leggi e provvedi 
nienti strappati con la lotta 
(anelic quando le leggi ci so 
no - vedi la legge regionale 
numero 46 sui consultori — 
che ha preceduto di gran 
lunga quella nazionale che 
per mancanza di un adegua 
to movimento di massa e di 
base è rimasta m gran parte 
lettera morta); l'incidere del 
la crisi in Toscana thè si 
coglie in modo drammatico 
a livello della manodopera 
femminile (le donne sono il 
91'* dei lavoratori in cassa 
integrazione, mentre ben 21 
mila sono le donne che per 
la crisi hanno perso l’otcu 
pazione): il nodo di fondo 
della situazione politica ita 
liana che è la questione co 
munista. che è la questione 
dell’accesso alla direzione del 
paese delle masse lavoratri¬ 
ci, richiede, come elemento 
fondamentale lo sviluppo d; 
un ampio movimento femmi¬ 
nile autonomo e di massa. 


SIENA. 10 

La scomparsa del compa¬ 
gno Giorgio Giorgietti. in¬ 
tellettuale e militante comu¬ 
nista, ha suscitato profon¬ 
do cordoglio nel partito, ne¬ 
gli ambienti universitari, e 
della cultura, nel movimen¬ 
to democratico della provin¬ 
cia senese. La Federazione 
senese del PCI ha fatto af¬ 
figgere un manifesto in cui 
si legge che « con il coni 
pagno Giorgetti scompare 
una personalità di primo pia¬ 
no nella cultura progressista 
italiana, un dirigente politi¬ 
co che ha segnato di sé la 
storia del Partito in Tosca¬ 
na. La sua biografìa e la sua 
opera testimoniano un raro 
equilibrio di milizia politica 
e capacità scientifica, nella 
quale ha saputo quotidiana¬ 
mente profondere passione e 
rigore nella battaglia cul¬ 
turale come nelle lotte a 
fianco dei lavoratori per la 
loro emancipazione sociale. 

Fu militante in Lucchesia 
e nel Senese, cast ruttore del 
Partito in Garfagnana e di¬ 
rigente fra ì mezzadri, gli 
operai e gli intellettuali in 
questa provincia, insegnante 
nelle scuole di Partito, nei 
licei, nell’università. 

La sua personalità si è af¬ 
fermata nella paziente cura 
dei particolari quanto nel la¬ 
voro di grande impegno scien¬ 
tifico, come testimoniano gli 
scritti su Marx, sul passato 
della Toscana, sulla storia 
agraria de! nostro paese, olie¬ 
re fondamentali che restano. 

Negli organismi dirigenti 
di Federazione, nelle pubbli¬ 
che assemblee, a scuola e 
all’università ha conquistato 
stima e considerazione, ma 
sopratutto affetto di compa¬ 
gni allievi e colleghi che ne 
ricordano 11 valore, l’essen¬ 
zialità. la straordinaria lu¬ 
cidità. La cultura naziona¬ 
le. il Partito Comunista, il 
movimento democratico per¬ 
dono con lui una figura di 
spicco e di prestigio. 1 co- 
munisti senesi sentono con 
profondo dolore la sua per¬ 
dita perché con lui scom¬ 
pare un protagonista di pri¬ 
missimo piano nella loro sto¬ 
ria ». 

Manifesti di lutto sono sta¬ 
ti affissi a Barga dall’Am 
ministrazione comunale e dal¬ 
la sezione del PCI. Telegram¬ 
mi di cordoglio’ sono giunti 
da parte del Sindaco di Bar¬ 
ga e di altre personalità 
cittadine. 

Il comparino Giorgio Gior¬ 
getti ha una ricchissima bio¬ 
grafia politica cd intellet¬ 
tuale. Si è iscritto al PCI 
nel 1918. dopo aver parteci¬ 
pato alla lotta politica e cul¬ 
turale nella scuola Normale 
Superiore di Pisa, che fre¬ 
quentava con Delio Cantimo¬ 
ri. Da partecipato alle lot¬ 
te in Lucchesi", contribuen¬ 
do a costituire il Partito, 
ni particolare in Garfagna¬ 
na. negli anni bui del cen¬ 
trismo. come membro degli 
organismi dirigenti del Par¬ 
tito lucchese e come inse¬ 
gnante nella scuola regiona¬ 
le del partito tComitato fe¬ 
derale e Comitato direttivo 
federalo, assessore e capo 
gruppo al consiglio provin¬ 
ciale. poi membro della de¬ 
putazione amministratrice del 
Monte dei Paschi. 

La sua figura rappresenta 
un raro esempio d’equilibrio 
Ira la militanza politica at¬ 
tiva e l'impegno scientifico: 
è stato insegnante al Liceo 
di Lucca e nel Senese, c poi 
professore universitario a Sie¬ 


na. di storia economica e 
di stona moderna, di cui ri¬ 
copriva la cattedra. Ila scrit¬ 
to opere di raro valore cul¬ 
turale e scientifico, in tre 
campi assai significativi: la 
analisi del pensiero di Marx 
— di cui ha curato n on un 


i saggio, che resta l'opera ita¬ 
liana più sena m proposito. 
; l'edizione italiana del primo 
i volume delle « Teorie sul plus- 
| valore» toltrc alle edizioni 
\ del «18 brumaio» e delle 
«Lotte di classe in Francia»); 
i la storia della società e del- 


i le campagne toscane; la sto- 
| ria agraria nazionale segna- 
i tornente nella partecipazione 
| alla «Stona d’Italia di Ei- 
j naudi » i5. volume) e nelle 
I opere « Contadini e proleta. 

! ri neintalia moderna», che 
i resta fondamentale. 


Un vuoto incolmabile 


Giorgio ora non c’è più. 
Sapevamo tutti che ci avreb¬ 
be lasciati presto ma l’incre 
dulità resiste anche alle prò 
ve più dure, da quando la 
crudele malattia cominciò a 
roderlo lentamente ma ineso¬ 
rabilmente io l’ho rivisto solo 
due volte in ospedale prima a 
Vagliagli poi ove era stato 
portato in casa di amici per 
sottrarlo al primo caldo fasti¬ 
dioso della città. Poi non ho 
voluto più vederlo per evitare 
che nel mio affettuoso e dolce 
ricordo rimanesse l’atroce vi¬ 
sione dei suoi occhi sofferen¬ 
ti e silenti, in luogo di quel 
li limpidi e vivaci che illu¬ 
minavano tutto il suo volto 
aperto e intelligente. 

Sono incapace di controlla¬ 
re e nascondere i sentimenti 
e avevo paura elle la com¬ 
mozione potesse in qualche 
modo tradirmi di fronte al 
suo sguardo attento e indaga¬ 
tore come di chi si interro 
ga e cerca nel comportamen¬ 
to degli altri una conferma 
ai suoi sospetti. Giorgio ora 
non c'è più e il vuoto è gran 
de per tutti coloro che eb¬ 
bero luogo di conoscerlo a 
fondo e di apprezzarne le 
grandi qualità umane. Io lo 
conobbi a Gcaseina, agli inizi 
del 1953 alla scuola regionale 
del partito. Mi era stato de¬ 


scritto come un compagno 
giovane, laureatasi alla Nor¬ 
male di Pisa, colto e prepa¬ 
rato. 

Chi sa perché, me lo ero 
Immaginato assai diverso: se¬ 
galigno. con le lenti spesse 
come di chi ha consu in a lo 
gli occhi sui libri, seno e pen¬ 
soso; fisicamente, cioè, il con¬ 
fa rio U^^quello che mi si 
presento davanti aU’nnprovvi- 
«o quando giunsi alla scuola. 
Diventammo subito amici. Si 
accostò al nuovo ambiente d: 
lavoro collii passi lofiiati di 
chi e dotato di una grande 
sensibilità e mise subito la 
evidenza la sua grande pre¬ 
parazione culturale e politi¬ 
ca e il carattere dolce, lai 
nano, modesto. Offriva le tue 
notevoli conoscenze con una 
semplicità invidiabile. 11 suo 
era ed è sempre rimasto un 
linguaggio asciutto, chiaro 
senza una parola in più o in 
mono, senza fronzoli. 

Non sopportava la autocom 
piacenza del «saputo», come 
noi diciamo, che riesce a 
complicare anche i concetti 
più elementari avviluppando 
li in un mare di termini in 
comprensibili ai più. Sempli¬ 
ce nella vita, altrettanto lo 
era nella parola. Scoprii l>en 
presto che l’alba lo trovava 
già in piedi, immerso nello 


Su iniziativa del Comitato per la difesa dell'occupazione 

Chiesto un incontro 
con il ministro per 
le vetrerie di Pescia 

Si estende la solidarietà in sostegno della lotta del 
110 dipendenti 


Il mondo operaio pistoiese 
continua la propria lotto per 
la difesa dell’occupazione. 
Una lotta che interessa an¬ 
cora molte aziende, fra le 
quali tornano alla ribalta 
della cronaca le vetrerie di 
Pesria. 

Proprio per le vetrerie di 
Pescia si è riunito, presso la 
sede deH’Amministrazione 
provinciale di Pistoia, il co¬ 
mitato unitario a difesa della 
occupazione che. in un lun¬ 
go dibattito, ha messo in evi¬ 
denza le grosse responsabili¬ 
tà del gruppo Finalpi in me¬ 
rito alla conduzione e gestio 
ne dell’azienda. E’ emersa 
anche una sostanziale con¬ 
cordanza di vedute e uni¬ 
tarietà di intenti sull'azione 
da svolgere a difesa del po 
sto di lavoro dei 110 dipen¬ 
denti delle vetrerie. I coni 
ponenti del comitato hanno 
quindi ritenuto opportuno 


giungere ad un incontro fri 
le parti in sede di ministero 
dcli’Industna. come momen¬ 
to indispensabile per cono 
scere ì reali obiettivi del 
gruppo Finalpi. L'incontro è 
stato richiesto immediata 
niente con un telegrammi 
inviato al ministro Donat Cat¬ 
tili e ali’avv. Pietro Folti ì 
presidente del gruppo Final 
pi. nel quale si fa presente 
come il Comitato unitario a 
difesa dell’occupazione coni 
posto dal presidente della 
Provincia, dal sindaco di Pe¬ 
scia. dai parlamentari pisto 
iesi. dai segretari dei parti 
ti DC. PCI. PSI. PSDI. PRI. 
dalla Federazione provincia¬ 
le CGIL CISL-UII, c dal con 
sigilo di fabbrica delle ve¬ 
trerie di Poscia, insista con 
forza perché si giunga « prcs 
so codesto ministero aH'in 
contro fra le parti al fine 
di dare soluzione a questa 
drammatica situazione». 


studio, intento ad incasellare 
le sue ricerche o clic il suo 
indirizzo prediletto, a Firen 
ze. nei momenti di libertà, 
era quello della Biblioteca n* 
zionale. Ne fui ammirato. 

Il suo era il comportamen 
to naturale di un uomo di stu¬ 
dio e di scienza Ne fui anche 
affettuosamente invidioso per 
che avrei voluto anch’io v 
giurile l'esempio. un me ne 
mancavano io qualità Poi lo 
me ne andai, chiamato a Ro 
ma. e fu per ine una grande 
gioii ritrovarlo nel ritorno 
qui a Siena, ritrovavo infatti 
un ottano compagno, un gran 
de amico. Aveva conservato 
integre le sue migliori qual: 
tà. quelle ohe più io avevo 
appiiv/nto nel lungo e intenso 
soggiorno a Grassum. con In 
più una maturità sensibilmen 
te accrescili! a che lo liceva 
talvolta apparire c ome distar 
rato da quei piccoli nroblonv 
di ogni giorno elle culi vive 
va invece intensamente Ave 
va una sua visione « filoso'! 
co » del!;; vita che lo portava 
sempre a guardare lontano * 
a minimizzare le diffiro'tà 

Era. m tondo, la « liio-of'o » 
di chi conosceva prò! onda 
niente la storia e tutto In 
canalava. al di là dei me 
sellini aspetti personali, ne, 
grandi processi che andavi 
no maturando nella società 
Quando tornai a Siena rra «la 
1 imamente conosciuto c «ti 
«iato sia nella scuola che fra 
i lavoratori della provincia 
Continuava a studiare, a trn 
durre le opere di Marx a 
scrivere c a pubblicare i suoi 
saggi v i suoi soniti, so 
pr ittutto sul passato delia no 
stia regione e sulla storia 
agraria del nostro paese. Sor 
prendeva la sua grande ca 
parità di lavoro. 

Gli chiedevo schcrzo-amrn 
te il segreto e lui con quei 
suo ampio sorriso bonario, 
schernendosi un jw’. risponde¬ 
va che « non sapeva dorili• 
re ». Era un uomo semplice 
ninne meraviglioso- non co 
nosceva l’mvidui. non avevi 
altre ambizioni che quelle de! 
sa;>eie e de! lare con modo 
stia e grande impegno f suo 
lavoro. 

Giorgio ora non c’è pai Li 
sua immatura scomparsi, nei 
cuore della vita, poti oblio su 
scitare riflessioni possuirst! 
che sulla fragilità delia nostro 
esistenza v magari prestar.-- 
alla più stupida retoru t Ma 
chi oserebbe fa: e. ora che 
non è più. proprio ciò che hn 
stesso rifiutava sdegnosamen 
te? Io no Quel elle dico » 
scrivo di lui in onesto tri 
sto momento mi viene spon 
taneamente dalia coscienza » 
dal ricordo Spero soltanto di 
non avere tolto niente alla 
sua bontà, alla sita vivissima 
intelligenza, alla sua correi’, 
zi morale e intellettuale: per 
che davvero allora avrei co . 
offeso il caro e dolce rien*- 
do di'* porto con me e chr 
mai potrò dimenticare 

Fazio Fabbrin' 


Pubblicato il bilancio della Federazione 

Viareggio: raccolti dal PCI 
nel 1975 quasi 60 milioni 

Per ogni tessera, comprensiva della sottoscrizione elettorale, ogni compagno ha versato 11.500 lire * Quest'anno 
l'obiettivo è il raggiungimento di 60 milioni - Una parte servirà per iniziare i lavori delta nuova sede del partito 


VIAREGGIO. IO 

E’ stato reso pubbi.co po 
eh: g.orm fa un opuscolo 
delia Federaz.one comunista 
delia Versilia sul b.lancio 
consuntivo de! ’7.» e preven 
tivo del 197S. Nel.a prese.n 
tazior.e si legge che ogni for¬ 
za po’.it.ca è p.u o meno as 

s. liata dai problema de’, suo 
finanziamento. Influiscono in 
questo senso sii interessi po 
ìttici c sor.ali che ogn. for¬ 
za espr.me. .nflu suono rag.a 
m morali ed ideali: influisce 
la co!loca 7 . 0 .-)e d. ogni forza 
po .tiea nella .-oc.età, nello 
stato e nella sua .dent.f.ca 
z.or.e. a torto o a ragione 
con gl: sirutneni. d. potere 
dello staio Proprio in quest, 
mes. .-ono venuti ala Iure 
certi fiiiunz. anie.it. iaculi. * 
andai, ad a.cun. part.t. po¬ 
litici da parte de. primi.eri. 
fond. -ier. della Monicd.son. 
quell, elarg.t: dal.a CIA. u. 

t. mo que.lo de..a Lockheed 

Anche nel fiimnz.amento — 

s: legge nella present uz.one 


Ricordo 


E’ deceduto in quest: g.orm 
il compagno Bruno Della G.o 
vanpaolo d: anni 53. Il coro 
pagno Bruno ha rivestito la 
carica di segretario della se¬ 
zione del PCI d; Montepu! 
ciano Scalo «S.enai. I com 
pugni ne! scordarlo. sotto 
scrivono lire d.ecimila per 
il nostro g.orna.e. 


— siamo un partito profon¬ 
damente diverso dagl: aìtr.. 
il partito che vive sulla base 
della consapevolezza e delia 
coscienza politica dei • suo; 
militanti, dei simpatizzanti, 
degl: elettor.. sulla hase del 
loro sp.ruo d: sacrificio, su. 
solco della tradiz.one su cu; 
:! movimento opera.o e cre¬ 
so.uto ed è diventato sempre 
p.ù forza :nd.spensab.!e per 
la costruzione d: una società 
soc.alista. 

I pas-'i avani, nel finan- 
z.uinento del par:.io m Ver 
.-.l.a sono no:evo._ -opra: 
tutto in quest, ultimi anni. 
Nel *70 la med a tessera e 
per la stampa comun sta fu 
di 3500 lire; nel 197.5 e stata, 
compresa la sotta-cr. z.or.e 
elettorale, d. 11 500 lire per 
ogni compagno S: e passa:, 
da; 17 milion. e 9.V> 400 l.re 
per tessere, stampa sot’o 
scnz.one elettori.e del 1972, 
a. 58 niilion. e 754 420 l.re. 
sempre per tessere, stampa 
elez.oii. del <5 Sono tire.* 
41 m...on. raccolti :n p u. 

l.ra su l.ra con lavoro m.- 
nuto. permanente, d. orga¬ 
nizzazione. strettamente .e- 
gaio alla miz.at.va politica, 
alle lotte, compiute da cen 
t.naia d: compagni e com 
pagne dir.genti ed attivisti 
delle 33 sezioni. 

Se è vero che : compagni 
hanno lavorato sstematica- 
mente e bene in quest: ann.. 
accorre ogg. guardare a! fu¬ 
turo. avendo presente gì. im 
pegni pres. p-’r .1 rafforza 
mento delle strutture del par¬ 


t.to. tra cu. .a ca-«truz:o:;e 
della nuova s^de «Iella Fede¬ 
razione. Soprattutto dobb.a 
mo guardare alle nuove e 
maggior: neccss.ta po'.::.eh» 
e alle nuove responsab.lita 
che al partito sono siate al 
fidate dopo il 15 z aino 
Per :! 1976 s: tratta d. rac¬ 
cogliere com p’.css. va mente per 
t esse-e e stampa 60 miiion. 
d. I re per la prima parte 
de: lavor. del.a nuova redo 
Propr.o a quest ui: mo r.- 
euardo .1 partito s: appresta 
a lane.are una >otto-rr.z.or.e 
eh.odenio il « or.’ ribito a. 
compagni, a. lavorato?.. ai 
c.ttad.n: della Versi!.a. La 


Oggi 

a Livorno 
manifestazione 
con Lusvardi 

A conzlus.oiie d. un inten-o 
dibattito s: conclude questa 
mattina la sesta conferenza 
c.nadina de: comun.st; Iivcr 
nes:. con una pubbl.ca mani¬ 
festazione A! teatro t 4 Mo¬ 
ri ». alle ore IO. il compagno 
Luciano Lusvard.. del Comi¬ 
tato centrale e della Segre¬ 
teria del com tato reg.ona.e. 
parlerà sui tema: » E’ urgen 
te uno schieramento fra tut¬ 
te le forze democratiche per 
un programma sin problemi 
p.u gravi del pae.vc ». 


sotterri/, oiie .ni iti; sarà 
lane lata con .o salgali « Per 
lo sviluppo della democrazia 
cori .1 tuo conir.bu’o >. 

In quest g.orn. ..» maggio 
ran/a delle se/.on: hannoespo 
sto fuor, dalla sede il loro 
b.lanc.o ed altre s. accingo¬ 
no a tarlo. Tutte .-ono .mpe 
giiate a ri-viro:*- :. blindo 
del’a Foderarono ion ; coiti 
pagn. ed ; c.ttad.n. de! quar- 
t.ere. 

I*o .-onn e ri. rende:o.<on 
to d. (n.r.i .-ano '-’at. .-pe*i 
c raet.V.t. . .-n il. df ! pirt.’p 
d. rafforzare ci *.-•*■ .tdcre la 
«platea de. contr.but.» dt! 
part.to. 


Rinviato 
a Pisa il 
convegno 
sull'occupazione 

PISA, io 

Li ,-egreter.a del a Fri;. .n- 
7..o..e di P.^a dei.a CGIIr 
CISLUIL foni m.r.i che a 
cau.-.a dei a convoca '.ine ilei 
com.tato d rflt.vv» delia Fé- 
dcraz.one na/..ona.o CGII. 
CISLUIL p*: . g orn, 12 c 
13 e il li dola .ni >p i.nli. 
l.tà de! scgiO'a. .n e...Vedo 
ra’e P.erre Cir.i.t: ai e.-.-r:* 
premere il i conferenza n -1 . 
l o. eupi/.or.e ,nd*"-: a ;>’r mar¬ 
tedì 13 apr.le. è stata costret 
ta a rinv.arc tale mixliitiva 
a martedì 4 maggio. 
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l'Unità / domenica 11 aprile 1976 


Con la partecipazione di PCI, PSI, PDUP, DC, PSDI, FRI e PLI 


Domani sera una manifestazione 
in difesa della Lenzi di Lucca 

Si svolgerà al cinema Astra • Un momento di unità e press ione nei confronti del ministero dell'Industria - Una presa 
di posizione del Consìglio provinciale * Decisa una serie di iniziative presso il presidio eretto nella piazza centrale 


Si profilcTuna pericolosa tendenza 
alla polverizzazione delle facoltà 

Richieste nuove discipline 
per r università di Siena 

La decisione rinviata alia prossima seduta del Consiglio di amministrazione - Neces¬ 
sità di una linea programmatica • Logica di mantenimento del potere accademico 


LUCCA, IO 

Dopodomani sera, lunedi, 
con una grande manifesta¬ 
zione popolare tutta la città 
di Lucca riaffermerà il prò 

• prio impegno alla lotta dei 
: lavoratori delle officine mec 

•i caniche Lenzi, che hanno oc- 

• cupato la fabbrica nei giorni 
scorsi, dopo sei mesi di lotta 
nel corso dei quali non si è 
raggiunta una soluzione a li¬ 
vello ministeriale. '• - 

La manifestazione, che ^1 
svolgerà alle ore 21 al cine¬ 
ma Astra di Lucca sarà in¬ 
trodotta da un rappresentan¬ 
te del consiglio di fabbrica 
della Lenzi, al quale segui¬ 
ranno esponenti del Pél. 
PSI, PDUP. DC. PSDI, PfJ. 
FRI, Si realizza così un nuo¬ 
vo momento di unità cj di 
pressione da parte di tutte 
le forze polìtiche democrnti- 
< che nei confronti delle deci- 
i slonl che devono essere nre- 
<. se dal ministero dell’Indu¬ 
stria, per una soluzione che 
veda l’intervento della G^pi 
a fianco di un privato in una 
nuova gestione della Lenzi. 
Infatti dopo il rifiuto delle 
Partecipazioni Statali di in¬ 
tervenire per la soluzione 
della vertenza, il confronto 
si è spostato ni tavolo dei 
ministro dell’Industria Donat 
Cattin, il quale personalmen¬ 
te ha proposto questo tipo 
di soluzione, mentre oggi si 
assiste a nuove resistenze da 
parte della Gepi ad interve¬ 
nire. Dunque, il nodo della 
vertenza deve essere sciolto 
al ministero dell’Industria. 
Già da due settimane giace 
sul tavolo del ministro una 
richiesta per un nuovo in¬ 
contro di chiarimento, avan¬ 
zata dai sindacati, dal sin¬ 
daco di Lucca, dalla Regione 
Toscana. 

Cresce Intanto la solidarie¬ 
tà delle forze politiche e di 
enti locali attorno alla lotta 
del lavoratori della Lenzi: 
Ieri è stata la volta del Con¬ 
siglio provinciale di Lucca 
che ha approvato un ordine 
del giorno. 

« Di fronte all’aggravarsl 
della situazione della Lenzi 
per la mancata concretizza¬ 
zione delle proposte del mi¬ 
nistero dell’Industria il Con¬ 
siglio provinciale di Lucca — 
si afferma nel documento — 
esprime la piena solidarietà 
ai lavoratori della Lenzi che 
si sono trovati costretti ad 
occupare la fabbrica per la 
difesa del proprio posto di 
lavoro e di una unità prò 
duttiva che Lucca non può 
perdere, e prende impegno a 
prendere Iniziative in que¬ 
stione verso i ministeri del¬ 
l’Industria e delle Partecipa¬ 
zioni Statali affinché sia ri¬ 
mossa la posizione negativa 
della Gepi ». 

I lavoratori della Lenzi 
stanno coinvolgendo l’intera 
città e le categorie economi¬ 
che e sociali, lanciando un 
appello alla popolazione af¬ 
finché si unisca a sostegno 
della loro lotta unitaria, nel- 
l’interesse dell'occupazione e 
dell'economia della città. 

Questa mattina, intanto, si 
é riunito il Comitato Citta¬ 
dino del quale fanno parte 
tutte le espressioni democra¬ 
tiche della città: forze politi- 
elio. Comune di Lucca. Am¬ 
ministrazione provinciale, sin¬ 
dacati. associazioni economi¬ 
che. per lanciare una grande 
campagna di sottoscrizione a 
sostegno della lotta della Len¬ 
zi. E cresce anche la rispo¬ 
sta del movimento sindacale 
lucchese di fronte a questa 
nuova fase della lotta della 
Lenzi: prende il via dalla 
prossima settimana un prò 
grtimma di iniziative ch^. si 
svolgeranno presso il presi¬ 
dio eretto dai lavoratori nel¬ 
la piazza centrale della città. 

Incontri tra movimento sin¬ 
dacale. forze politiche, enti 
locali, movimenti giovanili si 
svolgeranno al presidio della 
Lenzi sui temi delle lotte con¬ 
trattuali. delia occupazione 
femminile. dell'occupazione 
giovanile nelle prossime set¬ 
timane. Ma oltre a queste 
Iniziative il sindacato è im¬ 
pegnato a far crescere capil¬ 
larmente in tutte le fabbri¬ 
che. gli uffici, le scuole, la 
consapevolezza di questa lot¬ 
ta. per preparare nuovi mo 
menti di mobilitazione gene¬ 
rale nella provincia che ne¬ 
cessariamente dovranno so¬ 
stenere la vertenza Lonzi nel¬ 
le prossime settimane. 

Nove anni fa. nel 1967 la 
Lenzi è stata occupata dai 
lavoratoli per 28 giorni in di¬ 
fesa deH'occupazione. oggi lo 
è nuovamente: è in questo 
collegamento ideale di lotta 
che si salda l’impegno delle 
vecchie e nuove generazioni 
nella battaglia per l'occupa- 
zione c Io sviluppo economi¬ 
co della Lucehesia e del pae¬ 
se ed emerge con fermezza 
l’impegno per vincere alla 
Lenzi. 


Ricordi 

Nel quinto anniversario del¬ 
la scomparsa di Santino Bini, 
di P.cmbino. la moglie Cesi- 
ra ed i figli nel ricordano 
con immutato affetto sotto¬ 
scrivono L 10.000 per la no 
etra stampa. 

+ • • 

In occasione del secondo an¬ 
niversario deìla scomparsa del 
compagno Lido Magli di Pisa, 
la moglie e la figlia lo ricor¬ 
dano <«>.tascrivendo L. 15.000 
per il nostro giornale. 

* • • 

Nella ricorrenza della scom¬ 
parsa del compagno E. o Nen- 
c;ni di San Biagio Pisa, la 
m-:g-ie H.na onorandone la 
tc«moria sottascrive L. 10 000 
per la nostra stampa. 



Lavoratori della Lenzi a una manifestazione per il lavoro 


Conclusa a Pomarance la conferenza di zona 


SIENA. 10 , 

Ricorsività, teoria delle j 
decisioni, teoria delle funzioni ! 
ricorsive, acarologla. geocroio 
già isotopica, paleobiogeo¬ 
grafia, con elementi di pa¬ 
leoecologia, metodologia e 
storia della cultura materia¬ 
le, storia delia miniatura, 
chirurgia riparatrice della 
mano: ecco solo alcune de¬ 
nominazioni delle oltre 200 
materie che in base alla ri¬ 
chiesta di diverse facoltà uni¬ 
versitarie di Siena dovrebbe¬ 
ro rappresentare iì grosso del¬ 
le modifiche di statuto va¬ 
lide per i prossimi tre anni i 
da richiedere al ministero ì 
della Pubblica Istruzione. Il ! 
Senato accademico nella se¬ 
duta della facoltà senesi di 
Medicina e chirurgia. Scien¬ 
ze matematiche fisiche e na¬ 
turali, Lettere e filosofia, 
Farmacia. Scienze economi¬ 
che e bancarie che compren¬ 
dono oltre alle 200 nuove ma¬ 
terie anche numerose scuole 
di specializzazione e dirette 
a fini speciali. 

Scuole di 
specializzazione 

In particolare la facoltà di 
Medicina ha richiesto le scuo¬ 
le di specializzazione in chi¬ 
rurgia toracica, medicina del¬ 
lo sport, odontoiatria e prò- I 
tesi dentaria, una scuola j 
speciale per ortottiste e as- j 
sistenti di oftalmologia. La ! 
facoltà di scienze economi- 1 
die bancarie una scuola spe- j 
ciale in enologia la facoltà j 
di lettere e filosofia una scuo- j 
la di specializzazione in sto- • 
ria dell’arte medioevale e | 


moderna, la facoltà di scien¬ 
ze matematiche, infine una 
scuola ci specializzazione in 
logica matematica, e la scuo¬ 
la speciale per programma- 
tori in comune con scienze 
economiche e bancarie. 

Nel Consiglio di ammini¬ 
strazione si è registrato un 
forte imbarazzo data la no¬ 
tevolissima mole delle ri¬ 
chieste che malgrado i ten¬ 
tativi è stato assai difficile 
sdrammatizzare e quindi la 
decisione è stata rinviata ad 
un prossimo Consiglio anche 
per permettere ai componen¬ 
ti di darsi una informazione 
più approfondita. 

La prima considerazione 
da fare di fronte a questo 
genere di richieste non può 
che partire dalla valutazio¬ 
ne dei caratteri della crisi 
dell'università italiana che 
nell'ateneo senese è vissuta 
per certi versi con maggio¬ 
re intensità. La proliferazio¬ 
ne dell'università, delle facol¬ 
tà, dei corsi di laurea, delle 
materie, la loro progressiva 
parallelizzazione al dì fuori 
di ogni linea programmatica 
elaborata e discussa all'inter¬ 
no e all’esterno dell’universi¬ 
tà caratterizzano sempre più 
questa istituzione che sem¬ 
bra ormai tesa a riprodursi 
su se stessa nella logica 
esclusiva del mantenimento 
del potere accademico. Se il 
distacco dal mondo del la¬ 
voro, l'assenza di un rappor¬ 
to organico e stimolante con 
le attività produttive hanno 
dato progressivamente alla 
università un carattere di 
inutilità sociale e di spreco 
istituzionalizzato occorre an¬ 
che dire che la parcellizzazio¬ 
ne delle materie, la specializ- 


LA PROPOSTA POLITICA DEI COMUNISTI 
PER LO SVILUPPO DELLA VAL DI CECINA 

Per un allargamento dei rapporti di intesa e collaborazione fra tutte le forze democratiche 
Potenziare l’associazionismo e la cooperazione agricola — I problemi dell’energia geotermica 
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■■ 1 ’ ’ PISA, 10 , la produzione di energia- elet-’ 

La necessità e l’urgenza di j trica « pulita » ed indubbia- 
una battaglia unitaria per lo ! mente ne trarrebbe vantag- 
sviluppo economico della Val j gio l’economia nazionale nel 
di Cecina, una delle zone del- | suo complesso, 
la Toscana più ricche di ri- j Lo sviluppo dell’azienda 
sorse naturali e più povere dì j chimica e la riforma dell’a- 
lavoro. è la proposta politica ; zienda della Salina di Stato 
centrale scaturita dalla Con- \ sono g \\ a i tr j elementi lndi- 
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zazione solo esterna e dete¬ 
riore die non ha nessun rap¬ 
porto con la professionalità 
sono il sintomo di una di¬ 
sgregazione culturale che 
opera a tutti i livelli. 

E’ in questo quadro che 
trovano la loro logica colloca¬ 
zione queste richieste che • 
non possono essere valutate 
una per una ma rientrano in 
una ottica generale. Non un 
normale processo di cresci¬ 
ta dell'università senese au¬ 
spicabile e da realizzare pe¬ 
rò su basi profondamente di ¬ 
verse ma solo una polveriz¬ 
zazione degii insegnamenti 
che può avere come unica 
conseguenza una progressiva 
dequalificazione culturale e 
la perdita di ogni significato 
scientifico. 

Quadro di 
riferimento 

Certamente in un quadro 
di riferimento che non può 
che essere regionale in orga¬ 
nico rapporto con gli enti lo¬ 
cali è indispensabile configu¬ 
rare un processo di sviluppo 
e di riqualificazione legato 
anche alla apertura di nuo¬ 
ve materie: ma quello che si 
sta cercando di fare oggi non 
ha nessun rapporto con la 
programmazione. L'universi¬ 
tà di Siena ha notevolissime 
possibilità all'interno del si¬ 
stema clie caratterizza io svi¬ 
luppo dei tre atenei toscani 
di trovare una collocazione 
paritaria con le altre sedi di 
Pisa e Firenze. Questa è pe¬ 
rò subordinata in primo luo- ! 
go ad una crescita qualitati¬ 
va profondamente nuova che 
sappia unificare gli aspetti 
altamente specialistici capaci 
di richiamare studenti e do¬ 
centi anch e a livello nazio¬ 
nale con quelli di una gene¬ 
rale qualificazione superiore 
che può essere prodotta solo 
da una linea culturale tenden¬ 
te a ricomporre l’unitarietà 
dello studio. 

Questa linea culturale va. 
perseguita in tutte le facoltà 
perchè oggi l’aggiornamento 
scientifico e la ricomposizio¬ 
ne dello stridio sono neces¬ 
sità sentite sia dalle facoltà 
umanistiche che scientificne 
essendosi ormai assai avvici¬ 
nati i metodi di studio e di 
ricerca. Quindi su queste li¬ 
nee è da auspicare che si in¬ 
dirizzi la crescita dell'univer¬ 
sità di Siena senza cedimen¬ 
ti al meccanismo del potere 
accademico, se nei momento 
in cui l'istituzione università- . 
ria presenta caratteri di crisi 
cosi accentuati cerca di ri¬ 
crearsi e potenziarsi per non 
scomparire. 

La battaglia per una uni¬ 
versità profondamente rinno¬ 
vata di cui abbiamo già in¬ 
dicato le linee portanti con 
il progetto di legge presenta¬ 
to qualche tempo fa a Roma 
si fa dunque oggi indispensa¬ 
bile per l'intero paese perché 
questa istituzione superi il 
suo carattere parassitario dal 
punto di vista economico e 
disgregante da quello cultu¬ 
rale che divenga invece un 
elemento di stimolo per un 
! nuovo sviluppo economico e 
sociale dei paese. 




Soffioni boraciferi in piena attività 


In crisi due mobilifici di Peccioli 

Rischiano di chiudere 
la Fiumera e la Remar 


ferenza dei comunisti della | viduati come terreno di ini- o qualche ten po faV Roma 
zona svoltasi a Pomarance zia tiva e di lotta nella con- ri fa dunque ogg? indfsD^nsa 
j Una battaglia unitaria che . ferenza dei oomunisti della bjj e per pjntero paese perché 

1 !;%na^ re ri^rÌU P erienzL m Ì Val di Cecl " a ' Questa liuSSoS*S ipSPh 

i lavoro comune tra le forze la^hna‘deì^ri' ounto"^^ 

i nniìtìrhf* rìpmnrratirhe rhp zona la Salina deve ri punto di vista economico e 

; manere nell'ambito dello sta- disgregante da quello cultu- 

, ormai costituiscono un patri- to e deve attraversare la fis- rale che divenga invece un 

! ^ fi» sazione del prezzo e una nuo- elemento di stimolo per un 

i non si può prescindere e che va politica delle concessioni, i nuovo sviluppo economico e 

Sto “mutarne per ogni jg"?” 11 ™- socialc deI paKe - 

I SrSajrSSrnSSIS i = P=e ? rs laura Vigni 

unitarfa dtìlf cSmìnuI 1 Sr ltU ‘“ !. 

montana (la numero «17»> sl°' anllc » femminile. . 

e degli enti ospedalieri di Voi- . 9 ra . n Pa rte di questi obiet- iaiiMifiinm ni Dinumun 
terra è necessario far avan* i b'i di lotta e di queste prò- mUflILIrlU DI ■ IUMdINU 
zare anche nella Val di Ce- ; poste avanzate dai comunisti ___ WI1L j_ | ^ , ittnoun 

cina — affermano i comuni- * della Val di Cecina si ntro- • PROVINCIA DI LIVORNO 

stl della zona — negli enti I OGGETTO: CoMruiion. di 

locali e in ogni settore della . dille Fpderazio onà scuola elementare tn 

vita politica e democratica. e pre&entata dalle frecterazio , . xxv Pubblica. 

il rapporto di intesa e di j ni sindacali unitarie di Sic- - ,u, ^nettino UffS- 

collabctazione tra tutte le j na - Grosseto e Pisa alcuni cial». (Legge 2-2-1973 n. 14). 

forze politiche e democrati- giorni fa. 

! che che devono impegnarsi ! I comunisti considerano ... 

per rafforzare l'unità e la \ positive le proposte conte- Questo Comune, in esecu 

lotta, in direzione di un di- | nute nella piattaforma e le zione della deliberazione con¬ 
verso e più equilibrato svilup- ! indicazioni unitarie avanzate siliarc n. 454 deU'89-1975. 

po economico ed occupazio- ! dai sindacati che indicano j esecutiva ai sensi di legge. 

• naie. i l'esigenza di una inversione di i indirà quante prima una li- 

i La Val di Cecina, oltre che j tendenza per un equilibrato j citazione privata per Tappai 

i per i « soffioni ». è nota per j sviluppo economico ed occu- | to dei lavori di cui in og- 

j la particolare predisposizione ! pazionaie. ! getto. 

i dei terreni allo sviluppo del- j termine della conferen- L'importo dei lavori, a ba 

l'agricoltura. I comunisti. , ^ de i comunisti della Val ' se di appalto, è fissato in li- 

I nella loro conferenza di zona. ; d j Cecina sono stati eletti J re - 168.300.000 dire centoses 

i per quanto riguarda l'agricol- i i nuovi organismi dirigenti santottomihonitrecentomna ». 

I tura hanno avanzato la prò- . della zona. La “segreteria ri- I oltre PIVA in ragione del 12ri. 

posta di un ulteriore sviluppo > su it a ora composta dai com- , ^* e Ditte interessate po- 

delle aziende contadine, del ; pagni Emilio Gori (segreta- - tranno chiedere di essere ìn- 

potenziamento dell'associazio- . no) . Luigi Calvani. Renato j io 

nismo e della cooperazione. , F’-osali Roberto Ghilli Mau- «PPOsita domanda m bollo. 

L'obiettivo è quello di po- ! Mauro Bianciar- 1 £<hnzzata al Comune d. 

tenziare la produzione agri- ; di. Ilvo Cerri. Sono stati elei- niTe ent°ro % non olt^^O 

d 0 a Ce e c na° a n questo scoM U anChe - '* res P° n5 ? bjl Ì delI . e ! giorni dalla data di pubbli 

. a. cec.na. a questo scopo | commissioni: Renato Prosali : 


naie. 

La Val di Cecina, oltre che 
per i « soffioni ». è nota per 
la particolare predisposizione 
dei terreni allo sviluppo del¬ 
l’agricoltura. I comunisti, 
nella loro conferenza di zona. 


Laura Vigni 

MUNICIPIO DI PIOMBINO 

PROVINCIA DI LIVORNO 


via XXV Aprile. Pubblica- 
xione sul Bollettino Uffi¬ 
ciale. (Legge 24M973, n. 14). 


Questo Comune, in esecu 
zione della deliberazione con¬ 
siliare n. 454 dell'8 9-1975. 
esecutiva ai sensi di legge, 
indirà quante prima una li¬ 
citazione privata per Tappai 
to dei lavori di cui in og¬ 
getto. 

L’importo dei lavori, a ba 
se di appalto, è fissato in li¬ 
re. 16S.30O.OOO (lire centoses 


potenziamento dell'associazio¬ 
nismo e della cooperazione. 
L'obiettivo è quello di po¬ 
tenziare la produzione agri¬ 
cola e zootecnica deila Val 
di Cecina: a questo scopo 


In una delle due aziende gli operai non ricevono il 
salario da tre mesi — Solidarietà della popolazione 


PISA. 10 t co per una situazione ormai . dell'assorbimento da parte di 

La i Fiumera > e la « Re ' d l °~ n; P^rtc giudicata inso- i questa azienda degli operai 

mar » di Peccioli. due mobili ! tenibile. della Remar. Sembra infatti 

Tri di mr»do«ff» dimcnvoni Nella seduta straordinaria che la Fiumera abbia posse 
(una cinquantina di operai ^ comunale di * bilità d: sbocchi sul mercato 

.n tutto), rischiano la ch:u- r ; ch:esta esplicita- per la sua produzione e pos- 

sura definitiva con la conse- ^?? te dalU? . assemb.ee di j sa quinci, avere una ripresa, 

guente espulsione dei dipen- fabbrica, la giunta insieme a , Per la Remar, le cui spe 

I , .. , , . _ „ . tutu i pari ti democratici, ha ; ranze di soppravvavenza so- 

P° 5 ,' esaminato lo stato delle due i no a questo punto assai po 

C ™?J' ! a™™* Ndl* riunione è sta- j che. i lavoratori propongalo 

coltà della crai ectnomci to prcso unammamente Firn il sequestro cautelativo in 

•?, k,t 1 r * 1 ? aB ”T' ncl , pcs - 

dei la voratori ed a fare :1 . g;ore dei casi, almeno il pa- 
Da oltre tre mesi i lavo- possibile per salvaguardare i gamento dei tre mesi di sti¬ 
ratori della Remar (1 azien- livelli di occupazione. Anche pendio arretrato. La situazio 

da in peggiori condizioni) j n relazione alio gravi riper- j ne è comunque ancora estre- 

non ricevono il salano. Da cussioni che la chiusura del- ; mamonte confusa anche per 

tempo i lavoratori delle due le due aziende avrebbe sulla l'assommarsi di elementi che 

fabbriche sona impegnati in già precaria situazione eco rendono ancora pai comples 

una lunga sor.e dì assemblee. nomica della zona. sa una soluzione dei probie 

riunioni cd iniziative con gli L'unica soluzione possibile, i mi. quali vecchi debiti, mac- 
enti Uveali e le organizzazio- al momento attuale, sembra | chinari e capannoni non an¬ 
ni sindacali provinciali nel j sia quella di una gestione j coca completamente pagati e 

tentativo di trovare uno sboc- controllata della Fiumera e i cosi via. 


; terre demaniali trasferite 
i alla Regione. I comunisti 
I j chiedono ancora una volta 
| ali'Enel di trasferire l'azien 
da agricola di sua proprietà 
alla Regione e quindi alla 
comunità montana per con¬ 
sentire anche un’utilizzazio¬ 
ne piena delle risorse del sot¬ 
tosuolo non sfruttate per in 
produzione di energia elet¬ 
trica (quelli che con termine 
! tecnico e vagamente spregia- 
1 tivo vengono definiti i « ca 
> scarni d: vapore»). 

Per l'industria pubblica 
» (largamente presente nella 
Val di Cecina) i comunisti 
chiedono una diversa utiliz¬ 
zazione delle forze geotermi¬ 
che. un loro completo utiliz- 
] zo come forze integrative de!- 
. la produzione regionale e na- 
’ zionale di energia elettrica. 
1 Al momento quasi il 50 per 
cento dell’energia elettrica 
prodotta in Toscana provie¬ 
ne dalla zona di Larderemo 
e dai territori circonvicini. 
L’altra metà la Toscana la 


nzato la prò- > della zona. La segreteria ri- I 1 IVA in ragione del lz r. 

-iore sviluppo ì sulta ora composta dai com- , ^* e . i nte r€ssate po- 

mtadine. del . pagni Err ,iIio Cori (segreta- ! tr f n , no c V edere dl ^ 

ell'associazio- ; no». Luigi Calvani. Renato 

cooperazione. , F’-osali Roberio Ghilli Mau- . a PP° 51ta domanda in bollo. 
«Clio di po- j fó Sia?? Maufo Bianciar- ! 

luzione agri- j di. Ilvo Cerri. Sono stati eiet- „ire en"r 0 e non oltre 20 
.a deìla Val ti anC he ; responsabili delle j ^omi dalla data di pubbli- 
|ucsto scopo I commissioni’ Renato F r osali 3 - » . ^ . 

devono essere utilizzate ie i wnito,Mau- | S*JSlt ddlS?"? ddlTlS: 

ì" re "“"'"Ih ro Bianciardi tprogrammazio- “i s?'Boll” 

! ne ' P' ob!emi ^ onomici « so- tin0 ufficiale delia Regione 

r•'?“* ! Ilvo Ceori (problemi j Toscana. 


operai contadini e dei lavo- ! 
ro». Mauro Pazzagni (sicurez- ì 
za sociale». Roberto Ghilli i 
(scuola e cultura). 


Piombino, li 3 Aprile 1976. 

IL SINDACO 
(R. Tamburini) 


PASQUA ? 

TEMPO Dl REGALI 
NATURALMENTE 

NATURA 


in relazione alle gravi riper- | ne è comunque ancora estro- | L’altra metà la Toscana la 

cussioni che la chiusura del- ; mamonte confusa anche per j « importa » con i sistemi più 

le due aziende avrebbe sulla l'assommarsi di elementi che strani e costosi da altre re- 

già precaria situazione eco rendono ancora più comples ^‘ bni _ ? pp Y. re a p ^f duc 5> uti 

"__ _ _ , r . lizzando laequa dei bacini 

nomea della zona. sa una soluzione dei probie montani (soprattutto quelli 

L unica soluzione possibile. . mi. quali vecchi debit!. mac- delIa Lucehesia). Se le ri¬ 
al momento attuale, sembra . chinari e capannoni non an- sorse geotermiche delia Val 

di Cecina fossero sfruttate a 
dovere aumenterebbe assai | 


COSMETICI 



DIETETICI 


ERBORISTERIA 

Via Grande, ZI 


Uno stile romantico 
per dire «Sì» 




Premio qualità 

e cortesia 1973 
o1975 

MODELLI da L. 75.000 a L. 120.000 ESCLUSIVITÀ* 
FRANCESI da L. 150.000 In più. TESSUTI IN ESCLU 
SIVA BIANCHI a -COLORATI. Prenotarsi per tempo a: 

LA PICCOLA TORINO 

Ditta specializzata m ABITI DA SPOSA. 
ACCOMPAGNAMENTO E COMUNIONE 

VIALE MARCONI, 92 - TORRE DEL LAGO 
Aperto anche II sabato 


OFFERTA SPECIALE LIQUORI 

(RISERVATA AGLI SPOSI) 

Stravecchio ■ n aaa 

Stock 84 L. Z*UUU Prosecco Carpone* QAr 

Noble sec L» /Uli 


Stravecchio ■ n aaa 
S tock 84 L. Z.UUU 
Branca 

Vecchia Romagna 
Riserva 
Oro Pilla 

Rabarzucca ■ | CAA 

Bianco Sarti L* I • JUU 
Cynar 
Aperol 

Rosso Antico 
Dom Balro 
Punt e Mes 

Vermouth Martlnli gan 
Spumante MartinfL» OUv 
Martini Dry 
Spumante Cimano 
Vermouth Cinzano 


1.800 


Jagermaister ■ a aaa 

Unicum L. L»L\J U 

Fundador 

Petrus 

Cointreau 

Fernet Branca 


Presidunt Reserve 

Bitter Campa: ■ 
China Bisleri L* 
China Martini 
Amaro Cora 
Ramazzottl 
18 Isolabella 
Amaro Averna 
Montenegro 
Gin 

Grappa Piave 

Strega Alberti ■ 
Amaretto L. 

Saronno 
Molinarl 
Millefiori Cucchi 
Tuaca 

Cherry Stock 


l. 3.000 

Whita Horse 
Johnny Walker 


1.900 


Il numero delle bottiglie sarà stabilito dalla di¬ 
rezione del negozio 

Tipografia « Casa della Bomboniera » 

Via Garibaldi, 6 - GROSSETO - Telefono 29428 
A tutte le coppie 

una bottiglia di Vodka Moskoskaia in omaggio 


LA DITTA 

MONTANA 

NAVACCHIO (Pisa) - Telefono (050) 775.119 
•; Via Giuntlni, 10 (dietro la Chiesa) 

SUPER VENDITA dì 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

A PREZZI SOTTOCOSTO 

Vi offre un grandioso assortimento 
a prezzi eccezionali e ne sottopone 
alcuni alla vostra attenzione: 

Gres rosso 7|;x 15.L. 1.400 mq. l.a »c. 

(Clinker rosso 131 x 26.2 .... » 2.300 mq. I.* te. 

Riv. 15 x 15 tinte unite e decorati su (on¬ 
do lucido.> 2.400 mq. l.a se. 

Riv. 10x20 tinte unite e decorati su ton¬ 
do scorza ..» 2.800 mq. l.a se. 

Pav. 20x 20 tinte unite e decorati . . » 3.600 mq. l.a se. 

Pav. 20 x 20 tinte unite e decorati sarie 

Corindone .> 3.800 mq. l.a se. 

Pav. 15x30 serie Corindone ...» 4.450 mq. l.a ac. 

Pav. formato cassettone serie Corindone » 4.650 mq. l.a se. 

Vasca di 170x70 bianco acciaio 22/10 

Zoppas.» 25.900 cad. l.a ac. 

Vasca di 170x70 colorata acciaio 22.10 

Zoppas.» 32.000 cad. l.a »e. 

Batteria lavabo e bidet scarico autom. 

gruppo vasca d d.» 48.000 l.a te. 

Lavello in tire Clay di 120 con sotto¬ 
lavello .• 54.500 l.a se. 

Lavello acciaio INOX T8'8 garanzia anni 

IO con sottolavcllo . . . » 56.500 l.a se. 

Scaldabagni It. 80. V W 220 con garanzia » 27.500 cad. T.a tc. 

Serie sanitari 5 pz. Vitreouschlna . . » 40.000 l.a se. 

. Moquette* agugliata.» 1.950 mq. l a se. 

Moquette* boucle in nylon .... » 3.700 mq. t.a se. 

PREZZI I.V.A. COMPRESA 

ACCORRETE E APPROFITTATE 

Dl QUESTA UNICA OCCASIONE !> 
Ogni acquisto sarà un vero affare! - Nel Vostro interesse 
VISITATECI I! VISITATECI II 


RISPARMIARE 

senza rinunciare 
alla qualità 

PUOI! 

al SUPERMERCATO 
del CARRATORE 

\ TITIGNANO (PISA) / 




*»y 
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MASSA CARRARA - Ferma presa di posizione della Federazione CGIL-CISL-UIL 

• ' »’ * « * * . * : ' - 1 ’ t ' ' ' ' . . -.‘ ’ 

' ■ i # . . ^ * « . . i * j . , , i , i t , * 

Grazie alla maturità civile isolate 


rUnità / domenica TT aprite 1976 
Ricercato un pregiudicato di Castiglione della Pescaia 

Delitto di Grosseto: 


le forme di lotta inutili e dannose un ordine di cattura 

Per risolvere i reali problemi delle masse occorrono iniziative di largo respiro politico, non provo- La nuova svolta nelle indagini si è avuta Ieri mattina al termine di lunghi interrogatori — An- 
cazioni e avventurismo - Le richieste per una nuova politica della casa - No al torbido clima di tensione j cora oscuro il movente del feroce assassinio — Si cerca di individuare la provenienza della droga 


MASSA CARRARA. 10 

La Federazione CGIL- 
CISL-UIL della provincia, 
unitamente alla Federazione 
lavoratori delle costruzioni, 
ha preso una netta posizione 
di condanna nei confronti di 
quanti nei giorni scorsi han¬ 
no operato, partendo dai rea¬ 
li bisogni delle masse, per 
creare situazioni di provoca¬ 
zione e di confusione; :>e 
costoro non sono riusciti nel¬ 
l’intento è perché ancora una 
volta il buonsenso e la matu¬ 
rità politica e civile della 
popolazione hanno avuto la 
meglio. 

Il documento delia Federa¬ 
zione sindacale unitaria ini¬ 
zia asserendo die « negli ul¬ 
timi tempi, nella nostra pro¬ 
vincia, ed in particolare nel 
comune di Massa, sfruttando 
i reali bisogni delle masse 
popolari, quali la casa, la 
occupazione, il costo de’la vi¬ 
ta, sono state attuate dai 
gruppi extraparlamentari for¬ 
mo di lotta die per la loro 
natura avventuristica hanno 
assunto un carattere di vera 
e propria provocazione ». I 
promotori di queste lotte at- 


I problemi 
degli anziani 
nelle scuole 
di Pisa 

l’ISA, 10 

Saranno discussi in tutte 
le scuole dcll’obbligo di Pi¬ 
sa i problemi degli anziani, 
della loro emarginazione, 
delle possibilità che si pre¬ 
sentano per una loro riabili¬ 
tazione. La proposta è stata 
avanzata nel corso di una 
riunione tra il consiglio di 
amministrazione degli Istitu¬ 
ti Riuniti di Ricovero di Pi¬ 
sa c i rappresentanti dei con¬ 
sigli di quartiere, dei consi¬ 
gli di istituto della scuola 
dell’obbligo e i direttori di¬ 
dattici. 

Lo scopo dell’incontro era 
appunto quello di favorire e 
sviluppare una maggiore e 
più approfondita conoscenza 
e - sensibilizzazione dell’opi¬ 
nione pubblica sui problemi 
connessi all'anziano e ’ alla 
sua assistenza »a da un pun¬ 
to di vista soggettivo sia da 
un punto di vista oggettivo. 

In questo contesto — è sta¬ 
to detto nell'incontro — la 
scuola dcU’obbligo si pone 
quale strumento essenziale 
attraverso la collaborazione 
dei consigli di istituto, di cir¬ 
colo e «lei consigli di classe 
e di interclasse. Nell'incon¬ 
tro è stata avanzata anche 
la proposta di promuovere 
studi, ricerche e disegni sul¬ 
la questione dell'anziano. 
Ogrii elaborato dovrà essere 
inviato agli Istituti Riuniti 
entro la metà del mese di 
maggio. I lavori saranno al¬ 
lestiti in una mostra insieme 
ai quadri del pittore Renzo 
Bussotti. Di mostra „ sarà 
quindi trasferita nelle sèdi dei 
consigli di quartiere e nelle 
scuole clic ne- faranno ri¬ 
chiesta. - • 


Incontro 
a Siena 
sui libri 
scolastici 

SIENA. 10 

Promosso da un comitato 
«li genitori democratici è sta¬ 
to fissato per lunedi 12 apri¬ 
le. alle ore 16. presso i lo¬ 
cali dell ARCI di Siena, un 
Incontro con il maestro Al¬ 
bino Bernardini. La riunione, 
che focalizzerà i problemi le¬ 
gati ai libri scolastici, servirà 
anche per lanciare un movi¬ 
mento di genitori che affron¬ 
ti in modo autonomo e uni¬ 
tario le Questioni delia vita 
degli organismi collegiali del¬ 
la scuola in generale. 


traverso una serie di ciclo- 
stilati, hanno formulato pa¬ 
role d’ordine contenenti in¬ 
dicazioni avventuristiche te¬ 
se a creare nella opinione 
pubblica un clima di ten¬ 
sione e di paura allo scopo 
di dividere i lavoratori. 

Di fronte a questi atteggia¬ 
menti irresponsabili i la¬ 
voratori ed i cittadini hanno 
manifestato un comporta¬ 
mento che ha isolato queste 
inutili quanto dannose for¬ 
me di lotta. « Siamo consa¬ 
pevoli — dice ancora il docu¬ 
mento — ciie i problemi del¬ 
la casa, dell’occupazione, del 
costo della vita sono proble¬ 
mi veri e elio se si vuole 
avviarli a soluzione occorre 
sviluppare forme di lotta che 
abbiano un largo respiro po¬ 
litico per costruire attorno 
ad esse il massimo di con¬ 
senso e di unità ». 

Questa esigenza del resto 
è particolarmente avvertita 
dalla classe operaia che ha 
piena consapevolezza della 
gravità della situazione poli¬ 
tica economica e sociale e 
del ruolo elle essa deve svol¬ 
gere per fare uscire positiva- 
niente il paese fuori da que 
sta crisi. 

E’, anzi, partendo da que¬ 
sta visione delle cose che iì 
movimento sindacale ha a 
vanzato e avanza una serie 
di proposte al governo per 
una nuova politica economi¬ 
ca. per la casa, la occupazio¬ 
ne ed il costo della vita. 

La Federazione sindacale 
unitaria sostiene che «ci si 
trova di fronte alla mancan¬ 
za di abitazioni e alla esi¬ 
stenza di una rilevante quan¬ 
tità di case malsane, presen¬ 
ti particolarmente nei vec¬ 
chi centri urbani e nei quar¬ 
tieri popolari. Come pure ei 
si trova di fronte ad una 
serie di abitazioni, che per 
le logiche tipiche della ini¬ 
ziativa privata, centrate es- 
senzialmente sulla specula¬ 
zione. richiedono livelli di af¬ 
fitto non certo alla portata 
di coloro che hanno bisogno 
di alloggi ». 

Quando poi una Ammini¬ 
strazione comunale come 
quella di Massa affronta il 
problema sotto il profilo del¬ 
la programmazione, che do¬ 
vrebbe concretarsi con la im¬ 
mediata costruzione di 250 
alloggi, ecco manifestarsi cer¬ 
tamente. perché istigata e 
sollecitata, la resistenza in- 
trasigente dei proprietari dei 
terreni nel rifiuto esplicito 
sulla applicazione della leg¬ 
ge 167 e 865. .„ 

E' alla luce di questi fatti 
che la federazione sindacale 
unitaria CGIL CISL UIL spe 
cifica in tre punti precisi le 
richieste per una nuova poli¬ 
tica della casa: una scelta 
urbanistica che elimini i mec¬ 
canismi che hanno operato 
fin qui per quanto riguarda 
la disponibilità, la modifica 
dei criteri attraverso una 
nuova politica del credito 
e la ristrutturazione dell’in¬ 
dustria edile; la richiesta al 
governo di mantenere l'im¬ 
pegno nella definizione del¬ 
l’equo canone prima del 30 
giugno, data in cui scadrà 
il blocco dei fitti; l’effettua¬ 
zione da parte degli orga¬ 
nismi interessati di un cen¬ 
simento in particolare per 
quanto riguarda gli alloggi 
popolari per procedere al¬ 
l’assegnazione sulla base del¬ 
la legislazione vigente. - 

La precisa puntualizzazio¬ 
ne che le organizzazioni sin¬ 
dacali hanno inteso fare, re¬ 
lativamente al problema del¬ 
la casa, è una risposta al¬ 
l'azione di quanti, non sol¬ 
tanto nei giorni scorsi ma 
anche nei passati mesi, han¬ 
no cercato di creare un tor¬ 
bido clima di provocazione e 
di tensione. 

In modo particolare ciò si 
è verificato a Massa dove 
l'occupazione abusiva di sta¬ 
bili e la decisione della for¬ 
za pubblica di far sgombrare 
gl: immobili sono sfociate in 
episodi che soltanto l'unità 
di tutte le forze democratiche 
e !a maturità dei cittadini 
hanno impedito che degene¬ 
rassero in modo incontrol¬ 
labile. Le organizzazioni dei 
lavoratori, ne! ribadire quin¬ 
di la validità della linea c 
della strategia che il movi¬ 
mento sindacale e democra¬ 
tico porta avanti, hanno in 
teso prendere le distanze da 
chi. cercando di sfruttare an¬ 
che la grave crisi che atira 
versa il paese, cerca di ripor¬ 
tare indietro le cose. 



Una recente manifestazione antifascista ad Arezzo 


Promessa dal Comune e dal Comitato antifascista 

Arezzo: le manifestazioni 
per il 30 ' deila Repubblica 

Si commemora anche il 31° delia Liberazione — Un 
vasto programma di iniziative politiche e culturali 


AREZZO. 10 

Uno stretto legame si va 
delineando, quest’anno, tra le 
celebrazioni del 31 anniver¬ 
sario della Liberazione ed il 
trentennale della proclamazio¬ 
ne della Repubblica. Anche 
in provincia d'Arezzo. le for¬ 
ze politiche democratiche, le 
organizzazioni sindacali, le 
assemblee èlettive e le asso¬ 
ciazioni di massa si appre¬ 
stano a caratterizzare queste 
due scadenze — il 25 aprile 
e il 2 giugno — con una nu¬ 
trita serie di manifestazioni 
decentrate nelle quattro val¬ 
late. Le tradizionali celebra¬ 
zioni della Resistenza si in¬ 
trecciano tra l’altro con due 
avvenimenti che richiedono 
alle forze democratiche are¬ 
tine il massimo impegno di 
mobilitazione e di vigilanza: 
il rilancio avvenuto nei mes¬ 
si scorsi dell'indagine regio¬ 
nale sul neofascismo e l’immi¬ 
nente apertura presso la Cor¬ 
te d'Assise di Arezzo del pro¬ 
cesso alla cellula terroristi¬ 
ca aretina capeggiata da! fa¬ 
scista Mario Tuti, parzialmen¬ 


te sgominata un anno fa a 
seguito degl; attentati terrò 
fistici sulla linea ferroviaria 
Firenze Roma. 

Il Comitato provinciale an¬ 
tifascista. riunitosi ne: gior 
ni scorsi insieme ai snidaci 
dei Comuni dell'Aretino, ha 
predisposto un intenso prò- 
gramma di manifestazioni, in¬ 
contri di iniziative di vario ge¬ 
nere collegate, nell’arco dei 
prossimi tre mesi, alle sca¬ 
denze della Liberazione e del 
2 giugno. 

Questo, in sintesi, il calen¬ 
dario di massima delle cele¬ 
brazioni clic verrà integra¬ 
to da altre iniziative autono¬ 
me già programmate o in 
via di allestimento da parte 
di enti o associazioni demo 
cratiche aretine. Il 31. anni¬ 
versario della vittoria sul na 
zifascismo sarà commemora¬ 
to. nel capoluogo, con una se¬ 
duta straordinaria congiunta 
dei Consigli comunale e pro¬ 
vinciale a cui prenderan¬ 
no parte le forze politiche e 
sociali cittadine. Due mani¬ 
festazioni periferiche verran- 


Mostra speleologica fino 
al 20 aprile a Grosseto 

Fino al 20 aprile sarà aperta al piano terra del Musco 
archeologico comunale ai Grosseto, una mostra fotografica 
speleologica itinerante, organizzata dalia Federazione speleo¬ 
logica toscana con il patrocinio della Regione. Avvalendosi 
della consulenza tecnica della società naturalistica Gruppo 
speleologico maremmano. "Amministrazione comunale di 
Grosseto ha inteso abbinare al materiale allestito dalia Fede 
razione toscana una documentazione su'.ì'attività sue’.eolo 
gira, svolta dal gruppo grossetano, costituita oltre che da 
una sene d: fotografie, da strumenti per l’escursione m 
grotta, da alcune concrezioni calcaree e da pubblicazioni 
locali. 





MEETINGS 
E VIAGGI 01 STUDIO 


no organizzate sempre nel co¬ 
mune di Arezzo. San Leo. San 
Paolo. In provincia si svolge 
ranno tra il 24 ed il 25 aprile, 
di manifestazioni di zona: a 
Poppi. S. Giovanni Valdarno, 
Montevarchi. Foiano e San 
Sepolcro. La lotta di libe¬ 
razione sarà ricordata inol¬ 
tre anche quest’anno, con in¬ 
contri dibattito, tavole roton¬ 
de proiezioni di filmati e do¬ 
cumentari nelle scuole areti¬ 
ne. A questo proposito il co¬ 
mitato provinciale antifasci¬ 
sta ha sollecitato l’attiva col • 
Iabotazione degli organismi 
collegiali, sulla scia della in¬ 
teressante iniziativa già av¬ 
viata ali’isiituto tecnico in¬ 
dustriale. 

Stimolante ed articolato si 
delmea anche il programma 
delle celebrazioni del trenten¬ 
nale delia Repubblica, a cui 
dovrebbero saldarsi le mani¬ 
festazioni precedenti. A que¬ 
sto proposito il Comitato anti¬ 
fascista intende promuovere 
in tutta la provincia sedute 
straordinarie dei Consigli co¬ 
munali insediati dopo la vit¬ 
toriosa conclusione della guer- 
edi Liberazione. 

Altre iniziative sono in pro¬ 
gramma nelle scuole e nei 
luoghi di lavoro. La bibliote¬ 
ca Città d’Arezzo. dai canto 
suo organizzerà un ciclo di di¬ 
battiti — sia nella sede cen¬ 
trale che in quelle decentra¬ 
te — sul tema Resistenza e 
Repubblica. Tutta questa se¬ 
rie di mziative dovrà conver¬ 
gere il 2 giugno in una mani 
festazione popolare in piazza 
Grande. Nelle prossime setti¬ 
mane, inoltre, il Comitato an¬ 
tifascista si propone di nlan 
ciare in collaborazione con il 
comitato aretino Italia-Cile. la 
mobilitazione a sostegno del¬ 
la strenua lotta del popolo ci¬ 
leno contro il criminale re 
girne di Pmochet. All'inizia¬ 
tiva :n questa direzione si af¬ 
fiancherà l’apertura d: una 
sottoscrizione a favore delia 
Resistenza cilena promossa 
dai Consiglio regionale to- 


GROSSETO, 10 

Nuova svolta nelle Inda¬ 
gini sull'omicidio di giove¬ 
dì scorso sulla superstrada 
Grosseto-Siena dove, nei 
pressi di Batignano. fu rin¬ 
venuto un furgoncino con 
il corpo carbonizazto di un 
operaio. Achille Marcucci. 
Un uomo, Alberto Lanzei- 
lotti di 36 anni, residente 
a Castiglione della Pescaia 
e che lavora a Livorno alle 
dipendenze di una agenzia 
librarla, è ricercato dopo 
essere stato colpito da or¬ 
dine di cattura per omicì¬ 
dio. 

La notizia, che imprime 
alle indagini un indirizzo 
forse decisivo, è stata data 
questa mattina alle ore 13 
dal Sostituto Procuratore 
della Repubblica, dott. Vin¬ 
ci. 

Sul Lanzellotti. pregiudi¬ 
cato per furto, si è giunti 
dopo un'intensa giornata 
di interrogatori, domande 
e quesiti che gli inquirenti 
hanno posto a Nila Fata- 
relli e Mario Marcucci. ri¬ 
spettivamente moglie e fi¬ 
glio dell'operaio assassina¬ 
to. detenuti dalla notte 
scorsa nel carcere di Gros¬ 
seto. dopo il ritrovamento, 
nella loro abitazione, di 
un chilogrammo di droga. 

In merito alla detenzio¬ 
ne dei due familiari il dott. 
Vinci ha precisato questa 
mattina che l'arresto della 
donna è una detenzione 
provvisoria cosi come sta¬ 
bilisce l’art. 359 del Codice 
di procedura penale: per 
Mario Marcucci invece va¬ 
le ancora la detenzione 
per possesso dì stupefa¬ 
centi. 

Alla luce di questi fatti, 
nella nuova situazione, 
sembra quindi che il prò 
prietario della pistola 7.65 
ritrovata sul luogo del de¬ 
litto debba essere proprio 
l'uomo ricercato. Cosi a- 
vrebbero permesso di sta¬ 
bilire anche le ricerche 
condotte a Roma. 

Sul piano delle indagini, 
oltre agli interrogatori dei 
due detenuti, sentiti que¬ 
sta mattina nel carcere, 
c’è da aggiungere che l’au¬ 
torità inquirente fin dal 
primo pomeriggio di oggi 
tornerà al lavoro per altri 
interrogatori e per stabili¬ 
re la natura della sostanza, 
una polvere bianca, conte¬ 
nuta nel pacchetto trovato 
nascosto nel cassetto del 
comodino, tra abiti con¬ 
sunti del Marcucci. nella 
sua abitazione di via Ugo 
Bassi. Una pista quella 
della droga su cui lavora¬ 
no le autorità inquirenti in 
quanto la Fatarelli annun¬ 
ciò al magistrato: « Volete 
sapere perché è stato uc¬ 
ciso mio marito? Mio ma¬ 
rito — ha poi pressappo¬ 
co aggiunto la donna — è 
stato ammazzato perché 
trafficava con la droga ». 
Da queste indicazioni si 
sono mossi i carabinieri 
andando a perquisire la ca¬ 
sa della famiglia Marcucci. 

Mentre si è in attesa di 
sapere il responso delle a- 
nalisi eseguite sulla sostan¬ 
za chiusa nel sacchetto, ri¬ 
mangono. in piedi tutti gli 
interrogativi già sollevali 
ieri. Da dove proviene quel 
pacchetto di cellophan 
pieno di droga? Come è 
giunto e perché era na¬ 
scosto nell'abbigliamento 
della vittima? Si tratta di 
una messa in scena per 
deviare le indagini? Per 
scoprire una ben più va¬ 
sta organizzazione che cer¬ 
tamente non può essere so- 


Nozze d’oro 

Ricorre oggi il cinquantesi¬ 
mo anniversario di matnmo 
n:o di Remigio ed Elisabetta 
Nocciolin; di Braccagni (GRi. 
Nella felice occasione i co¬ 
niugi Nocciolin: sottoscrivo^ 
no L. 10.000 per il nostro gior¬ 
nale. 


10 ricercata nella nostra 
città? E quali sono i ruoli 
e i compiti all’interno di 
questa organizazzione. am¬ 
messo che l’avessero, di Ma¬ 
rio Marcucci e Nila Fata- 
relll? Sono intermediari o 
dei veri e propri spacciato¬ 
ri? 

Il delitto e le successive 
indagini, con i ripetuti col¬ 
pi di scena, hanno provo¬ 
cato nella zona viva im¬ 
pressione. SI tratta di un 
giallo in grande stile che 
deve ancora essere chiari 
to in tutti i particolari. 
Questo anche in considera¬ 
zione della vittima. Achille 
Marcucci, come è noto, la¬ 
vorava come sorvegliante 
nella ditta Lorenzini: l’al¬ 
tra parte della sua giorna¬ 
ta la passava a coltivare 

11 suo podere ubicato alla 
Lena di Campagnatico. 
Achille Marcucci faceva 
parte del giro della droga 
o è stalo ucciso perché si 
opponeva a quel tipo di 
traffico? 

Paolo Ziviani 


Convocato da CGIL-CISL-UIL 

Venerdì il direttivo 
regionale unitario 


Per venerdì 16 aprile alle 
ore 9 presso il circolo dei di- 
pendenti dell'Amministrazio¬ 
ne provinciale (via Ginori 
14) è slato convocato il co¬ 
mitato direttivo unitario del¬ 
la Federazione regionale 
CG1LCISLUIL allargato al¬ 
le rappresentanze dei consi¬ 
gli di zona per esaminare i 
problemi dell’occupazione, dei 
contratti, dello sviluppo eco 
nomieo in Toscana e ne! 
paese. 

Questa riunione si rende ne 
cessarla per discutere i prò 


bienii più urgenti del momen¬ 
to allo scopo di precisare an¬ 
cor meglio l'orientamento e Ir 
iniziativa del movimento sin¬ 
dacale in Toscana alla lue# 
delle decisioni assunte dal co¬ 
mitato direttivo nazionale uni¬ 
tario. La relazione saia tenu¬ 
ta da Giorgio laveram. segr#- 
tarlo regionale della UIL eh» 
! parlerà a nome della Federa¬ 
zione regionale imiterà. Par¬ 
teciperà alla mulinile d com¬ 
pagno Arvcdo Form segiota- 
i rio confederale della CGIL 





VISITATE 




grande mostra permanente 
arredamenti in ogni stile 

Via Provinciale Francesca Sud 
Loc. Uggia - tei. (0572) 51.068 
51030 CINTO LESE (Pistoia) 


FINANZIAMENTI 


RAPIDISSIMI 



MUTUI IPOTECARI A PROPRIETARI IMMOBILIARI 
l.a 2.a 3.a IPOTECA 
» su compromesso 

» per costruire e ristrutturare 

Prestiti fiduciari Sconto cambiali Imprese edili 

Sconto portafoglio Cessione 5.o stipendio 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE - SPESE RIDOTTISSIME 


FINASCO S.R.L. 
Tel. 055/4491895 


Via della Querciola. 79 
50019 Sesto Fiorentino (FI) 


ORGANIZZAZIONE: 

AREZZO - Via da Cara 
vaggio IO 20 
EMPOLI - Via G. Masi- 
ni 32 

FIRENZE - Via G. Mila 
nasi 28 30 

LIVORNO - Via della Madonna 48 — PISA - Via F Tribolali l 


l 





Nila Falarelli e Mario Mar¬ 
ruca madre e figlio dell'ope¬ 
raio ucciso 


LA CALVIZIE 
E' VINTA ! 


200 SCATOLE DI MONTAGGIO 
oltre 40.000 componenti elettronici e 
ricambi TV COLOR - PAL/SECAM - RADiC 
REGISTRATORI - PILE HELLESENS 


PREZZI IMBATTIBILI 







UOMO, DONNA eliminale la 
calvizie! Avrete dei veri capelli 
come se fossero i vostri. 

L'organizzazione EUR 

« MEN 2000 » 

presenta in Italia 

il procedimento 
SILICO - CUTANEO 

ricostruzione di una simil cute 
ai siliconi con la riapplicazionc 
dei capelli perduti, pur consen¬ 
tendo la propria traspirazione, 
permettendo di fare lo shampoo, 
la doccia c nuotare. 

Via XX Settembre. IO nero 
(ingresso portone zona Ponte 
Rosso) - Tel. 475.379 - Firenze 
Il reparto c diretto dalla DITTA 
« FONTE DELLA PARRUCCA ». 
Via XX Settembre 1I/R 

LUNEDI’ MATTINA CHIUSO 


AVIO LIGURI 

vi fa volare in jet da Firenze a Milano e Roma, 
da lunedi 12, con i seguenti orari in connessione 
con i principali voli nazionali, internazionali ed 
intercontinentali 

Firenze-Roma (Fiumicino) ore 8,00 
Roma (Fiumicino)-Fircnze «re 10,20 
Firenze-Milano (Linate) ore 11.40 
Milano (Linate)-Firenze ore 18,00 

(Tutti i giorni esclusi sabato e domenica e le fa* 
stivila infrasettimanali) 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 

AEROPORTO DI PERETOLA 

Tel. 371894-372059 - Telex 58495 Aviligur 


FUTURI SPOSI! Malgrado gli aumenti dei prezzi, ancora incredibili offerte di nuovi e più lussuosi Arredamenti a scelta composti di: 

CAMERE matrimoniali + SALOTTI con divano e 2 poltrone + SOGGIORNI-TINELLI con tavolo allungabile e 4 sedie + MOBILI da CUCINA con tavolo e 4 sedie 

tutto al PREZZO IMBATTIBILE di Lire 1.399.000 IVA compresa (invece di L. 2.480.000 prezzo listino delle fabbriche) 

Rateazioni fino a 36 mesi senza CAMBIALI con FINANZIAMENTI BANCARI fino a 4 milioni 

Inoltre la più colossale scelta di Alta Qualità di: Armadi - Sale ranzo - Tinelli - Mobili bar GRANDI MAGAZZINI 

Divani, poltrone e mobili letto - Ingressi - Mobili per Ufficio - Tappeti - Lampadari, ecc. ecc. CIIDBD ài A D V K T DB 

CUCINE a gas, elettriche - FRIGORIFERI - CONGELATORI LAVATRICI - LAVELLI - LAVASTOVIGLIE e tutti gli }* 1 " " f* ** * 

ELETTRODOMESTICI - TELEVISORI a colori - ALTA FEDELTÀ’ STEREO - RADIOREGISTRATORI - CHITARRE e , {Z,óp. 

ORGANI ELETTRONICI - CONDIZIONATORI D'ARIA, ecc. 

anche fino a 36 rate senza CAMBIALI con FINANZIAMENTI BANCARI fino a 4 milioni ____ SEDE CENTRALE - 

Certi dei nostri PREZZI IMBATTIBILI a chi gì proverà il contrario concediamo il ribasso del 5% sui prezzi dei concorrenti comprese Industrie 

e Artigiani che vendono direttamente. Affrettatevi ! i prezzi salgono NANNUCCI RAO 


SUPERMARKET REMAN 

Viale RAFFAELLO SANZIO 6 - Piazza PIER VETTORI 8 (zon» Ponte del'* Vittori*) 

Tel. 223.621 • 223 622 Autobus 6. 9. 13. 26. 27 ( Autoparcheggio interno) 


Autobus 6. 9. 13. 26. 27 


SEDE CENTRALE 


Il sabato siamo aperti tutto il giorno - Vendite e consegne in tutta Italia 
Confrontateci e richiedete Progetti e Piani di Finanziamento - I pagamenti fino a 3 anni ass'Curano la massima garanzia dei prodotti. 


NANNUCCI RADIP 

Tel. 261 645 - 261 646 Via RONDINELLI 2 - Piazza ANTINORI 10 (Ditte (ondata nel 1922) 

FIRENZE 
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l'Unità / domenica li aprile 1976 


Dopo quasi 350 repliche lo spettacolo ai « Rinnuovati » 


PAG. 15 / firenze- toscana 


Avviate dalPAmministrazione comunale 


Riallestito a Siena dal Gruppo VI Consult “ 

■ A .. n rr _ a Massa su bilancio 

della Rocca lo Schweyk di Brecht e decentramento 

La rappresentazione è nata due anni fa ed ha segnato una svolta nell’attività culturale cittadina Per superare ia visione fradizionaie dell'ente io- 
Dopo il successo di questi giorni i centri ed i teatri toscani intendono riprogrammare il lavoro cale e per affrontare il problema della partecipazione 



Una scena di « Schweyk » di Brecht 


SIENA, 10 

11 * Gruppo della Rocca t> 
ha riallestito a Siena, per 
la terza volta nelle ultime 
tre stagioni, lo spettacolo 
di Bertolt Brecht -tSchweyk 
nella seconda guerra mon¬ 
diale» per la regia di Egi- 
sto Marciteci e del colletti¬ 
vo. Fu proprio a Siena, al 
teatro Comunale dei c Rin- 
nuovati» che lo spettacolo 
nacque due anni fa. crean¬ 
do intorno all’attività tea¬ 
trale un interesse nuovo, 
specialmente per merito 
dell’Istituto di storia dello 
spettacolo della facoltà di 
Lettere. Era da poco che il 
Comune di Siena aveva ab¬ 
bandonato la programma¬ 
zione paternalistica e con¬ 
sumistica dell’ETI per as¬ 
sociarsi. insieme alla mag¬ 
gioranza dei Comuni della 
regione, alla struttura de¬ 
mocratica del teatro regio¬ 
nale toscano. 

Era. ci pare, la prima 
volta ciie una compagnia 
già affermata c conosciuta 
costruiva uno spettacolo in 
una città insieme agli stu¬ 


denti e ai rappresentanti 
dei Crai aziendali. Le prove 
aperte consentivano ai cit¬ 
tadini senesi di seguire lo 
spettacolo nel suo farsi, di 
chiedere spiegazioni, di 
avanzare anche critiche e 
riserve. Questo sistema, 
d’altra parte, è stato suc¬ 
cessivamente sperimentato 
in altre città toscane: sia 
il gruppo della Rocca che 
altre compagnie teatrali 
hanno allestito i loro spet¬ 
tacoli a diretto contatto 
con determinate realtà cit¬ 
tadine. attenti soprattutto 
agli aspetti più vivi ed in¬ 
teressanti del tessuto so- 
i ciale: il mondo delia scuo- 
j la. le associazioni del tem¬ 
po libero. 

E’ stato sperimentato che 
la presenza di un gruppo 
teatrale, quindi di un mo¬ 
mento di interesse concre¬ 
to e diretto, riesce a con¬ 
centrare intorno allo spe¬ 
cifico teatrale una somma 
di attenzioni decisamente 
superiore a quella tradizio¬ 
nale, una partecipazione 
prima mai vista, un movi¬ 


mento di idee e di forze 
addirittura entusiasmante. 

A Siena questo lo si è vi¬ 
sto molto bene: l’allesti¬ 
mento delio « Schweyk » 
due anni fa portò ad un 
dibattito che investi tutta 
la città: la preparazione 
della < Notte all’italiana * 
sempre da parte del « Grup¬ 
po della Rocca », l'anno 
scorso, sfociò in una sta¬ 
gione teatrale del quasi tut¬ 
to esaurito con i soli abbo¬ 
namenti: tutto il lavoro di 
animazione organizzato in¬ 
torno a queste due inizia¬ 
tive ha infine condotto al¬ 
la nascita di diversi grup 
pi teatrali e musicali, di 
recente costituitisi in un 
centro per le attività cul¬ 
turali di base assai attivo. 
Proprio da questo centro è 
nata la proposta più nuo¬ 
va e stimolante della sta¬ 
gione culturale di questo 
anno: l'organizzazione alla 
facoltà di Lettere di un la¬ 
boratorio di teatro univer¬ 
sitario, nato come attività 
di studio e di ricerca, poi 
sfociata nella creazione di 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

PRIME VISIONI 

GOLDONI: L’unica legge in cui cre¬ 
do (VM 14) 

GRANDE: Calamo (VM 1S) 
GRAN GUARDIA: L uomo che cad¬ 
de sulla terra (VM 14) 
METROPOLITAN; Il letto in piazza 
(VM 18) 

MODERNO: Un colpo da un mi¬ 
liardo di dollari 
ODEON: Cobra 
LAZZERI; Apache 
4 MORI: ore 17.30. ree.tal d. Mau¬ 
rizio Pollini 

SECONDE VISIONI 
ARDENZA: I vivi e i morti 
ARLECCHINO: Turbamento di una 
minorenne - Fammi male c co¬ 
primi di violenza (VM 18) 
AURORA: Un prete scomodo 
JOLLY: Stringi i denti e vai 
SORGENTI: Quella sporca ultima 
meta 

SAN MARCO: 40 gradi all'ombra 
del lenzuolo (VM 14) 


COLLE V. D’ELSA « GROSSETO 


I TEATRO DEL POPOLO: Il soldato 
di ventura 

I S. AGOSTINO: Quo vadis? 

| PISllNA OLIMPIA: ora 21: Bailo 
I liscio, orchestra romagnola Fran¬ 
co Borgonis 

POGGIBONSI 

! POLITEAMA: Cadaveri eccellenti 

EMPOLI 

PERLA: Culastrisce nobile vene¬ 
ziano 

EXCEL5IOR: Squadra entiscippo 
■ CRISTALLO: San Pasquale Baylon- 
* ne proiettore delle donne 


ASTRA: Sandokan alla riscossa 
EUROPA: Kilt/ Tippel quelle notti 
passate sulla strada 
MARRACCINI: Squadra antiscìppo 
MODERNO: La madama 
ODEON: Marcia trionfale 
SPLENDOR: Toma il Grinto 


SIENA 


AULLA 


NUOVO; Rollerball 
ITALIA: Frau Marlena 


PISA 


AREZZO 


CORSO: Il fantasma di Londra 
ODEON: Bersaglio di notte 
POLITEAMA: Camp 7 lager tem- 
minlle 

SUPERCINEMA: Squadra antisc : ppo 
TRIONFO: L'uomo che volle farsi re 
APOLLO (Foìanol: Qui Monteca’-'o 
DANTE (Sansepolcro) ; San Pa¬ 
squale Baylonne protettore del¬ 
le donne 


ARISTON: Scandalo 
ASTRA: La donna della domen ca 
MIGNON: Frete'.io mare 
11 ALI A: Kobr* 

NUOVO: Uom.ni e squali 
ODEON; u • co.po da un miliardo 
et i do'lari 

LANTERI: Finché c'e guerra c'è 
speranza 

ARIìIun (San Giuliano Terme): 

10 secondi per fuggire 
MODERNO «San Eresiano a Setti¬ 
mo): Soldato di ventura 


ODEON: Kitty Tippel... quelle not¬ 
ti passate per la strada 
MODERNO: Mark il poliziotto spa¬ 
ra per primo 

TEATRO IMPERO: Quell'età mali¬ 
ziosa 

METROPOLITAN: Culastr.scie nobi¬ 
le veneziano 

CERTALDO 

BOCCACCIO: Il soldato di ventura 
MODERNO: La rosa al naso 

ABBADIA 
S. SALVATORE 

AMIATA: Vai gorilla 
EDELWEISS: L‘ud enza. Cinefonim 
organ.zzato dall'amm nitrazione 
comunale in co.iaboraz.one col 
circu.to regionale del c tema 

PONTEDERA 

ITALIA: Camp 7 
MASSIMO: Squadra antisc.ppo 
ROMA: Che stangata ragazzi 
MODERNO: Il pavone nero 


un collettivo teatrale che 
ha preparato uno spettaco¬ 
lo di Ferruccio Masini, 
z l’ozio seduce ovvero ricer¬ 
ca sulle cause della mise¬ 
ria », presentandolo all in- 
terno del cartellone del se¬ 
condo ciclo della stagione 
teatrale 1975 76 ai « Rinnuo¬ 
vati ». 

I rapporti fra l’Ammini¬ 
strazione comunale di Sie¬ 
na ed il « Gruppo della 
Rocca » non si sono prati¬ 
camente mai interrotti. An¬ 
che lo scorso anno la coo¬ 
perativa fiorentina ha rial¬ 
lestito a Siena il « Barbadi- 
rame > che. dopo i consensi 
ottenuti all’aperto durante 
l’estate, doveva essere reso 
adatto per rappresentazio¬ 
ni in teatro. E’ quindi as¬ 
sai importante Io 

i Schweyk » cominci pro¬ 
prio da Siena quello che 
presumibilmente sarà il 
suo ultimo viaggio. Lo spet¬ 
tacolo. già rappresentato, 
proprio per i consensi che 
otteneva, negli scorsi due 
anni, viene ripreso unica¬ 
mente per una tournée di 
un mese nei luoghi del de¬ 
centramento romano. Lo 
spettacolo era già stato per 
oltre un mese a Roma, al 
teatro Quirino, ottenendo 
un grosso successo. Proprio 
in seguito a questo succes¬ 
so lo stabile di Roma ha 
chiesto a! « Gruppo della 
Rocca » che riallestisse lo 
spettacolo per programmar¬ 
lo in questa primavera, per 
oltre un mese, nei vari 
quartieri della capitale. 

Lo v Schweyk nella II 
guerra mondiale * ha rag¬ 
giunto, nelle due scorse 
stagioni, la cifra record di 
.143 repliche, cioè un nume¬ 
ro di rappresentazioni tale 
da poter essere raggiunto, 
oggi, in Italia, forse soltan¬ 
to da strutture teatrali 
estremamente collaudate 
ed affermate, ma assoluta 
mente impensabile per 
strutture di tipo cooperati¬ 
vo. Eppure, alla noiiz.ia che 
io spettacolo veniva nalle- 
stito. pare che molti Comu¬ 
ni della Toscana e di altre 
regioni, anche alcuni che 
già lo avevano avuto, si sia¬ 
no fatti avanti per poterlo 
programmare, ricordando 
ia popolarità di questo le¬ 
sto. la notevole t presa » 
che esso esercita su! pub 
bheo. specialmente su quel 
lo meno abituato ad assi 
stere a spettacoli in teatro. 

Mauro Civai 


MASSA CARRARA, 10 

La positiva esperienza av¬ 
viata dalla Amministrazione 
comunale di Massa registra 
un capitolo nuovo ed interes¬ 
sante: la scelta del decen¬ 
tramento quale asse fonda- 
mentale per un diverso mo¬ 
do di gestire la città. Du¬ 
rante questo mese, per la 
prima volta nella storia di 
Massa, verranno avviate le 
consultazioni di base che 
rappresentano una vera no¬ 
vità per la cittadinanza. La 
maniera centralistica con cui 
l'ente locale è stato gestito 
in questi anni dalie giunte 
guidate aalia Democrazia 
Cristiana sembra dunque or¬ 
mai sconfìtta. Cade in un 
cassetto e lascia il posto ad 
una città desiderosa di par¬ 
tecipare, parlare, determina¬ 
re gli indirizzi della collet¬ 
tività. 

Non è che tutto sia prati¬ 
camente risolto: permango¬ 
no interrogativi e incertezze 
che saranno superate quan¬ 
do le indicazioni legislative 
in materia troveranno pra¬ 
tica attuazione. Ma al di là 
di quella che può essere la 
regolamentazione alla base 
degli organi di partecipazio¬ 
ne, preme riaffermare il va¬ 
lore politico di una scelta, 
quella del decentramento 
appùnto, affermata dalla 
nuova Amministrazione fin 
dal suo insediamento. 

Durante questo mese la 
consultazione che gli ammi¬ 
nistratori avranno con la 
popolazione verterà su due 
aspetti essenziali: la discus¬ 
sione sul documento pro¬ 
grammatico del bilancio per 
il ’76 e la costituzione di 
organismi di decentramento. 

« E’ una fase significativa 
— ha affermato 11 sindaco, 
compagno Silvio Tongiani — 


che intende mettere in pra¬ 
tica le scelte di fondo della 
Amministrazione, il dibattito 
tra le forze politiche, la di¬ 
scussione nella città ». 

Va ricordato, a questo pro¬ 
posito, che nel novembre 
scorso, il Consiglio comuna¬ 
le. dopo aver ampiamente 
discusso sulle proposte del¬ 
l’Amministrazione comunale 
di istituire i consigli di quar¬ 
tiere. nominò una commissio¬ 
ne consiliare che ita elabo¬ 
rato una serie di proposte 
concrete. Dal lavoro della 
commissione è scaturito l’In¬ 
tento di dividere il territorio 
in zone abbastanza estese e 
popolose (dovrebbero essere 
sei o settei per impedire che 
i consigli di quartiere possa¬ 
no assumere una funzione 
meramente particolaristica, 
isolandosi da quello che è il 
contesto comunale e da quel¬ 
le che sono le esigenze gene¬ 
rali della città. 

Un numero eccessivo di 
quartieri avrebbe — a giudi¬ 
zio della commissione — im¬ 
pedito un organico rapporto 
tra amministrazione comuna¬ 
le e singolo organismo, tra¬ 
visando anche il concetto di 
partecipazione. 

La scelta del decentramen¬ 
to — ribadisce l’assessore 
Giovanni Fini — ci permette 
di andare oltre ad una vi¬ 
sione tradizionale del Comu¬ 
ne come punto di una orga¬ 
nizzazione statale accentrata, 
per sviluppare imece il 
concetto stesso di democra¬ 
zia rappresentativa, appunto 
perché se * instauriamo un 
collegamento organico e per¬ 
manente con ì cittadini, at- 
^averso questi organismi, 
con l’assemblea elettiva, si 
realizza un modo nuovo di 
decidere le scelte e la gestio¬ 
ne della cosa pubblica. 



Con il voto di PCI, PSI e PDUP ! 

Approvato il bilancio 
della Provincia di Arezzo 


AREZZO, io 

Circa 5 miliardi e mezzo 
di entrate — nemmeno suf¬ 
ficienti a coprire le spese per 
il personale — 14 di uscite, 
8 miliardi e mezzo di disa¬ 
vanzo previsto per il 1976; 
questi i dati essenziali del 
bilancio della Provincia di 
Arezzo, approvato nei giorni 
scorsi al termine di un in¬ 
tenso dibattito, con il voto 
del PCI. del PSI e del PDUP. 

Si è trattato indubbiamen¬ 
te di un confronto serrato, 
nel corso del quale non sono 
mancati spunti di un certo 
interesse, come nel caso dei 
problemi della scuola sui qua¬ 
li sono maturate — anche 
da parte della DC, nonostan¬ 
te il voto contrario — indi¬ 
cazioni che contengono già 
le premesse di un nuovo rap¬ 
porto tra maggioranza di si¬ 
nistra ed opposizione demo¬ 
cratica. Non sono mancati 
neppure — è giusto rilevarlo 
— tentativi abbastanza con¬ 
torti da parte della minoran¬ 
za democristiana di inserire 
nel dibattito pretesi elementi 
di divisione tra le forze che 
dirigono la Provincia: non è 
mancato nemmeno il tenta¬ 
tivo — frutto di un’ottica de¬ 
formata e deformante — di 
contrapporre alle inadempien¬ 
ze dello stato le « insuffi¬ 
cienze » della Regione, alle 
« buone » amministrazioni de¬ 
mocristiane il «cattivo» go 
verno della sinistra. 

A conti fatti, il voto con¬ 
trario dei gruppo DC era so¬ 
stanzialmente scontato; nel 
corso del dibattito si era già 
fatto sentire, netto, il clima 
generale che inveite tutto :! 
paese. Resta il dato d, fatto 
che : consiglieri democristia¬ 
ni non hanno sollevato par¬ 
ticolari obiezioni sui dati f. 
nanz:ari dei bilancio, hanno 
rivendicato ai proprio grup¬ 
po un ruolo costruttivo, sono 
giunti ad elencare le sceite 
a cui hanno dato un contri¬ 
buto autonomo. 

Al di là del voto, quindi, ri¬ 
mane l'aspetto positivo che 
ia dichiarazione del gruppo 
conteneva: nei Consiglio prò 
vinciate di Arezzo, a differen¬ 


za di quanto è successo in 
altri consessi comunali, la 
DC si è impegnata a ricer¬ 
care con la maggioranza in¬ 
tese e soluzioni unitarie. 

Un simile atteggiamento, 
die si distingue in modo con¬ 
sistente da quello adottato in 
altri enti deU’Aretino e della 
regione, assume oggi tanto 
più valore nella misura in 
cui lo si collega da un lato 
al momento critico in cui si 
inserisce (segnato dal colpo 
di mano sull’aborto e dal- 
l’acuirsi della crisi politica 
generale) e dall'altro alle scel¬ 
te qualificanti che il bilancio 
della Provincia ha fatto pro¬ 
prie. 

Al momento di impostarne 
le scelte di fondo, le forze 
delia maggioranza hanno ri¬ 
vendicato il rigore della spesa 
e la sua selettività: respinta 
ogni tentazione demagogica, 
si è puntato ad orientare gli 
investimenti verso attività 
capaci di favorire concreta 
mente la ripresa economica 
e sociale. Non poteva, la DC. 
dopo aver sostenuto come 
qualificanti le scelte nel cam¬ 
po della sicurezza sociale, del¬ 
l'assistenza e della politica 
psichiatrica, contestare lo 
stanziamento in questa dire¬ 
zione di tre miliardi e mezzo; 
né poteva facilmente dissen¬ 
tire dagli investimenti previ¬ 
sti per la v.abilita, la scuo¬ 
ia. la formazione professiona¬ 
le. il sostegno aH’agricoltura 
e alla zootecnia, lo sviluppo 
dell'associazionismo. 

Evidentemente. <1 voto con¬ 
trario del gruppo democri¬ 
stiano ai bilanc.o di previ¬ 
sione. palesemente precon¬ 
cetto. ha una sua origine cir¬ 
coscritta. che nasce fuori dal- 
l'Ammimst razione provincia 
le. pur riflettendosi su di 
essa; ii confronto sui proble 
mi reali, tutt'altro che con¬ 
cludo. dimostrerà se la DC 
intende tradurre in pratica 
ia sua disponilriità alla ri 
cerca d: intese unitarie, se 
saprà far prevalere gli inte¬ 
ressi delle popolazioni sulla 
logica traballante deila a di¬ 
stinzione dei ruoti ». 


AD OGNI ACQUIRENTE DI PIASTRELLE 
IN REGALO UNA LINEA R.A. 3 

, - ‘ . ^ i 

Gres rosso 7'-2 x 15 L. 1.350 1’ se. . , 

Rivestimento 15x15 tiltil 1 tipi L. 2.400 1* se. ; 

Rivestimento 20x20 ,• » 3.800 1’ se. 

Pavimenti 20 x 20 gran decoro » 3.600 1* se. 

Pavimenti 20x20 supergres » 3.900 1* se. 

Pavimenti 30x30 supergres aragosta L. 6.800 1* se. 

Pavimenti 10 x 20 monocottura antigellva L. 3.800 l* se. 
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PISTOIA - VIALE ADUA, 405 
PONTE BUGGIANESE - V. BUGGIANESE 




!L //lESfìERE Di V1A3GTO 

MEETINGS E VIAGGI DI STUDIO 


A TTENHONE! 

all'ELETTROFORI! ITU RE PISANE 

GRANDE MAGAZZINO ALL'INGROSSO 

ad 1 km. dal centro in Via Provinciale Cakcsana 54/60 - Telefono 879104 


ECCEZIONALE VENDITA 
DI ELETTRODOMESTICI 
CON GARANZIA DI ASSISTENZA 
E DI SOSTITUZIONE: 


TV 26’’ colore . 

TV 12” . 

TV 24” 220 V. 

Frigorifero 140 litri .... 

Frigorifero 200 litri .... 

Frigorifero 225 litri doppia porta 
Calcolatrice ....... 

Lavatrice 5 kg...... 

Lavastoviglie ...... 


Cucina 4 fuochi ..... 
Lucidatrice aspirante . . . ’ . 

Autoradio con ricerca automatica 


410.000 

•5.000 

96.000 

62.000 

74.000 

110.000 j 

9.000 j 
98.000 ( 
122.000 j 
45.000 
54.000 
19.000 ! 
24.000 i 


Autoradio e mangianastri 


Radio transistor ...... 

Ferri a vapore ....... 

Stuie a metano ...... 

Pesapersone. . 

Tostapane con pinza inox . 
Registratori ........ 

Radio Philips ....... 

Ferri a secco ....... 

Radio lampada ....... 

Antenne per autoradio da mt. 1,40 


39.000 


50.000 


22.000 


13.200 


Inoltre Vendita Hi-Fi dell» 
Migliori Marche • Lampa* 
dari e molti altri prodotti 

AMPIO PARCHEGGIO 


VISITATECI ... 



SVENDIAMO A PREZZI SOTTOCOSTO 


PISA - Via C. Battisti, 119-121/123-125 
Telef. 43.150-501.562 


Carta Parati 

Moquette bouché in Nylon 
Moquette agugliata 
100 per cento 

Guida h. 100 moquette in 
nylon 100% 

Copripavimento in PVC 


L 2.000 rollo 


1.800 mq. 
3.400 mq. 

3.100 mq. 
2.000 mq. 


Rivestimento in ceramica 
dee. 15 x 15 1- se. L. 2.350 mq. 

Rivestimento in ceramica 
dee. 20 20 a 3.500 mq. 

Pavimanti in caramica tinta 
unite e decorate 20x20 1* se. a 3.700 mq. 

Pavimenti formato casset¬ 
tone » 4500 mq. 

Tenda a banda verticali > 12500 mq. 


SCAMPOLI DI MOQUETTE DI FINE PEZZA L. 2.900 MQ. 


3.500 mq. t Valour senape 4,15x4 


Veiour sottobosco 33x4 
Bouclé mattone 4x4 
Boucié Beige 7,80x4 


L. 45.000 Bouclé maculato vtrde 4,70x4 

> 40 000 Boucié maculato celeste 4x4 

» 46.000 Bouclé maculato rosso 11x4 

» 90 000 Bouclé maculato beige 8,80x4 


L. 54 000 
• 48.000 

> 125.000 
» 100.000 


Sono inoltre in vendita: cornici in legno e gesso, porte a soffietto, controsoffitti, tende alla veneziana, rivestimenti in PVC, ecc. 
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REDAZIONE: Via Cervantes 55, tei. 321.921 -322.923 - Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alte 13 e dalle 16 alle 21 


l’Unità / domenica 11 aprile 1976 


Da domani l'assemblea cittadina del PCI 


Impégno di unità e di lotta per 
una società civile e produttiva 

I lavori avranno inizio alle 18 alla Mostra d'Oltremare — Introduzione di Geremicca e 
conclusioni (martedì) di Alinovi — Si chiude oggi la conferenza cittadina di Salerno 


Notificala la sentenza del Consiglio di stato Agnelli e generi alimentari a prezzi concordati 

Può riprendere Iniziative anti-carovita: 

l’attività ,, , . , . . 

del consiglio I adesione dei commercianti 

• • -| La conferenza stampa ieri al comune I provvedimenti prefigu* 

J3I7CJ ViHCl£lA6 rano i meccanismi del futuro Ente di approvvigionamento 


Domani alle ore 18 nel Salone Ca¬ 
boto della Mostra d'Oltremare (l'in¬ 
gresso ò da viale Tecchio) prende 
il via l'attesa assemblea cittadina del 
PCI, con una introduzione di Andrea 
Geremicca, segretario della federazio¬ 
ne napoletana del PCI. 

All'assemblea cui parteciperanno 
non solo I gruppi dirigenti delle se¬ 
zioni comuniste, ma anche tutte le 
espressioni del movimento democra¬ 
tico organizzato (consigli di fabbrica 
e di quartiere, rappresentanti di isti¬ 
tuto, dirigenti del movimento sinda¬ 
cale) sono stati Invitati a partecipare 
gli esponenti delle altre forze poli¬ 
tiche democratiche e del mondo im¬ 
prenditoriale napoletano. 

I comunisti, infatti, vogliono rea¬ 
lizzare un momento di < confronto 
aperto », in grado di far avanzare la 
prospettiva di una intesa di governo 
del comune e della provincia, che pos¬ 
sa partire dai contenuti (e quindi 
da programmi che puntino al rinno¬ 
vamento). 

Non si tratta, perciò, di subire (in 
un momento cosi complesso della 
vita politica nazionale) le iniziative 
di quanti puntano a radicalizzare lo 
scontro, a spaccare l'Italia in duo, a 


, far pagare nuovi prezzi al Mezzo¬ 
giorno, ma piuttosto il problema è -- 
di fronte ad una situazioni quale 
quella di Napoli e della Campania — 
di mettere in valore tutto il poten¬ 
ziale unitario che già opera nella 
realtà. 

La questiona è, insomma, di spin¬ 
gere avanti tutti i processi unitari di 
lotta e di realizzare, nello stesso 
tempo, un progresso nei rapporti tra 
le forze politiche, in modo da dare 
un contributo positivo agli stessi svi¬ 
luppi della grave crisi nazionale. 

All'assemblea cittadina prenderà la 
parola anche II compagno Maurizio 
Valenzi, sindaco di Napoli, mentre le 
conclusioni saranno tratte martedì 
dal compagno Abdon Alinovi, della 
Direzione nazionale del PCI. 


Con una relazione del compagno 
Nino Rinaldi, segretario del comitato 
cittadino, si sono aperti stasera i la¬ 
vori della conferenza di organizza¬ 
zione di Salerno. 

Nella relazione è stato esaminato il 
ruolo dei partiti democratici al con¬ 
siglio comunale, dopo l'intesa sotto- 
scritta il 2 agosto. 


Dopo aver fatto il punto sul quadro 
politico. Il compagno Rinaldi ha af¬ 
frontato i temi della crisi economica 
sociale che impone una dura batta¬ 
glia per un nuovo meccanismo di 
sviluppo. 

La dimensione della crisi ò tata 
— ha detto Rinaldi — che è caduta 
qualsiasi illusione di rilanciare l'eco¬ 
nomia salernitana senza modificare 
l’attuale assetto e senza inquadrare 
la prospettiva della riprosa in un 
complesso sempre più generale delia 
ripresa dell’economia regionale e na¬ 
zionale. 

Il rilancio economico della provincia 
passa attraverso l'indicazione di una 
piattaforma di zona, che il partito 
indica, a Salerno, nel comprensorio. 

Affianco a questi problemi sono 
state affrontate le grandi questioni 
della disoccupazione giovanile e fem¬ 
minile esaminando con urgenza le 
prospettive che sì aprono anche in 
vista dei provvedimenti governativi 
per il preavviamento ai lavoro. 

I lavori si concluderanno dopo i 
primi interventi di stasera, nella se¬ 
rata di domenica con un intervento 
del compagno Antonio Bassolino del 
Comitato Centrale. 


« Originale » motivazione dell'incredibile avviso di reato 

Invete di demolire dovevano 
sotterrare // palazzo abusivo 

E' quanto si deduce dalla lettura della com unicazione giudiziaria inviata ai compagni 
Valenzi e Sodano e all'ingegnere capo per aver demolito il fabbricato di Sagliocco 


La lettura della comunica¬ 
zione giudiziaria al sindaco 
Valenzi, all'assessore Sodano 
e all'ingegnere capo Melloni 
spiccata, come abbiamo reso 
noto ieri, dal pretore della 
sezione « Ecologica » dr. En¬ 
rico Barone è estremamen¬ 
te interessante e induce ad 
una serie di considerazioni. 

Infatti secondo il potente 
(e ben legato ad ambienti 
della curia e della De) co¬ 
struttore Sagliocco (proprio 
quello del consorzio « Risorgi¬ 
mento») e secondo il preto¬ 
re Barone, non si doveva de¬ 
molire un fabbricato comple¬ 
tamente abusivo, bensì riem¬ 
pirlo di terra. 

Non sembri strano, ma è 
proprio questa la motivazio¬ 
ne per la quale i nostri com¬ 
pagni e il funzionario, sono 
diventati indiziati di reato 
per gli articoli 110 e 323 del 
codice penale. 

L’avviso infatti dichiara che 
« pur avendo ingiunto al Sa¬ 
gliocco di ripristinare io sta¬ 
to dei luoghi in via Orazio 
eliminando lo sbancamento 
in corso del terrapieno sot¬ 
tostante ad un fabbricato esi¬ 
stente, anziché provvedere 
a ricolmare raccertato sban¬ 
camento abusivo iniziavano 
la demolizione dell'anzidetlo 
sovrastante fabbricato di pro¬ 
prietà del Sagliocco ». 

Il pretore fa dunque finta 
di ignorare che l'intero fab¬ 
bricato era senza licenza, e 
che Io sbancamento era stato 
eseguito per ricavare un ulte¬ 
riore piano, quindi per ag¬ 
gravare quanto di itfegale era 
stato già fatto: ripristinare 
lo sbancamento e quindi lo 
«tato originario dei luoghi, 
significava riempire e som¬ 
mergere la palazzina del Sa¬ 
gliocco di terriccio. 

Può essere anche questo 
un sistema per combattere 
l'abusivismo edilizio, ma fi¬ 
nora non ci risulta che al¬ 
tri, oltre il pretore di que¬ 
sta sezione « ecologica ». l'ab¬ 
bia mai ideato o messo in 
pratica. 

Nè ce n'è traccia alcuna 
nelle leggi che regolano la 


materia e che sono state per 
tanti anni disattese, e pri¬ 
ma di tutti e proprio dalla 
magistratura napoletana. 

Ci sono alcuni significativi 
dati in proposito: nel 1975 i 
provvedimenti di sospensio¬ 
ne ad horas per lavori abu¬ 
sivi. seguiti da regolare de¬ 
nuncia all’autorilà giudizia¬ 
ria. sono stati 786. 

Nei primi tre mesi di que¬ 
st’anno. cioè a fine marzo, 
si è già a quota 274: la pro¬ 
gressione nel lavoro di ac¬ 
certamento (fra breve l’am- 
ministrazione comunale si oc¬ 
cuperà del massiccio fenome¬ 
no in atto a Pianura e Soc- 
cavo. dove interi rioni sono 
abusivi e in pericolo) avreb¬ 
be comportato alla fine del¬ 
l'anno un numero delle so¬ 
spensioni e relative denun- 
ce nettamente superiore, si¬ 
curamente oltre il migliaio. 

Non è facile sfuggire alla 

impressione che è questa di¬ 
chiarata e ben nota intenzio¬ 
ne dell’amministrazione di si¬ 
nistra ad essere l’obiettivo 
di certi provvedimenti. 

Contro gli speculatori dun¬ 
que c’è una lentezza che si¬ 
gnifica complicità, ma non 
appena uno di essi — e uno 
di quelli che più attivamen¬ 
te hanno violato le norme - 
viene colpito, appena cioè 
una amministrazione comuna¬ 
le dimostra di voler fare sul 
serio, non passano che poche 
ore per l'apertura di un pro¬ 
cedimento ,oer abuso di po¬ 
tere. 

Ed è significativo a que¬ 
sto proposito anche l'atteg¬ 
giamento di certi « moraliz¬ 
zatori » che. sulla stampa lo¬ 
cale. fin quando si trattava 
soltanto di spendere parole, 
hanno tuonato (c non sem¬ 
pre) contro la speculazione, 
ma adesso pubblicano con 
I poco rilievo e con malcelata 
soddisfazione la notizia di 
questo incredibile procedi¬ 
mento. 

Il che dimostra in modo 
evidente da che parte stan¬ 
no certi giornali e certi gior¬ 
nalisti. 


Il congresso regionale 

Nuova la facciata 
ma dietro c’è 
la DC di sempre 
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presenta a prezzo speciale sistemi 
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FACILITAZIONE NEI PAGAMENTI 


ERNIA 

FASCIA BREVETTATA IN ELASTICO PLASTIFI¬ 
CATO - LEGGERISSIMA - LAVABILE - SMON¬ 
TABILE - SENZA ATTACCHI METALLICI 
PER LA MIGLIORE CONTENZIONE INTERPELLATE 

1/ ISTITUTO ORTOPEDICO 

«LA NUOVISSIMA» 

Vìa Roma 418 (Spinto Santo) Tel. 312909 Napoli 

» 

Convenzionato con le Casse Mutue: ENEL, 
4NADEL, ENPAS, ATAN, Marittima e con 
. tutti gli altri Enti mutualistici 


Mentre scriviamo proseguo¬ 
no, frenetici, i conciliaboli 
delle varie correnti democri¬ 
stiane lungo i viali dello mo¬ 
stra d’Oltremare spazzati da 
un vento gelido. 

Si fronteggiano due liste 
che rispecchiano gli schiera- 
menti costituitisi al congres¬ 
so nazionale: il cartello Zac- 
cagnini e quello Forlani. 

C’è stato un momento, nel 
pomeriggio (al ritorno da Ca¬ 
serta vecchia, dove nella 
tranquillità dei ristoranti del 
posto i vari raggruppamenti 
hanno messo a punto le pro¬ 
prie tattiche) in cui si è dif¬ 
fusa la voce che i due cartel¬ 
li si smembrassero allo sco¬ 
po di evitare che per quello 
Forlani (destinato a supera¬ 
re il 51 per cento dei voti) 
scattasse il premio di maggio 
ranza e diventassero quindi 
ancora più tesi i repporti tra 
le varie correnti. 

Per i gruppi più piccoli che 
sono nel cartello Zaccagnini 
ciò significava non avere 
rappresentanti in seno al co¬ 
mitato regionale perchè per 
ottemerne bisogna prendere 
almeno il 10 per cento dei 
voti. Così si ritornava sulle 
posizioni di partenza con due 
gruppi contrapposti. 

Le operazioni di voto an¬ 
dranno avanti fino a tarda 
notte e forse solo all'alba se 
ne conoscerà l’esito preciso. 

Nella stessa nottata sarà 
anche eletto il nuovo segre¬ 
tario regionale che. salvo sor¬ 
prese deU'ultimo momento, 
dovrebbe essere il prof. Gio¬ 
vanni Principe, già sindaco 
di Napoli e malamente bru¬ 
ciato nelle ultime elezioni 
amministrative. 

Tutto auesto accadeva 
mentre dalla tribuna i vari 
oratori si scagliavano contro 
il sistema delie correnti, per 
la messa da parte dei capi 
carismatici, per l'ingresso nel 
partito — come ha detto Ce 
riani — di « una ventata d: 
aria fresca ngeneratrioe ». 

ET stato lo stesso Corani 
a chiedersi nel suo intervento 
«certamente uno dei più in¬ 
teressanti»: a Che cosa andre¬ 
mo a dire al PCI lunedì 
auando si apriranno i lavori 
della sua assemblea citta¬ 
dina? ». 

Ha elencato do: una serie 
di dati statistici che hanno 
offerto un Quadro disastroso 
de’la situazione economica 
della nc*tra regione e si è 
ancora chiesto: « Ma che co¬ 
sa abbiamo fatto oer nsolve- 
re la vertenza Camoania? ». 

Accanto a questi interes¬ 
santi sounti autocritici si co¬ 
no però registrati, in el’n in¬ 
terventi. posizioni e conce¬ 
zioni della lotta politica che 


sembravano ormai dover far 
parte del passato. 

Nulla è stato detto su come 
si vogliono affrontare questi 
problemi o meglio qualcosa è 
stato detto c significativa¬ 
mente lo ha detto Alberto 
Semidio, ex presidente della 
Regione e attuale presidente 
dell’IS VEIMER. 

Quello di Servidio è stato 
un attacco durissimo alla Re¬ 
gione e in prima persona al 
presidente della giunta, Nico¬ 
la Mancino. 

Dopo aver giudicato gravis¬ 
sima la situazione campana. 
Servidio ha detto che pro¬ 
prio quando si è realizzata 
l’intesa programmatica con 
il PCI (quindi qualcosa di 
molto avanzato), a suo giudi¬ 
zio, si è registrata la caduta 
verticale dell’operatività del¬ 
la giunta. 

Di qui la sua conclusione 
per un ritorno a una politica 
di confronto con il PCI sen¬ 
za alcun tipo di accordo nep¬ 
pure a livello programmatico. 

Anche Virtuoso, sia pure 
con accenti meno duri, si è 
schierato su queste posizioni. 

Per il capogruppo de alla 
Regione non si può andare 
oltre l'accordo programmati- 
co e non è ipotizzabile nes¬ 
suna forma di associazione 
dei comunisti al governo. 

Stessa musica nell'interven¬ 
to del segretario provinciale 
di Napoli. Vittorio Pellegrino. 

Appaiono già in atto ma- 
ì novre tendenti a rendere dif¬ 
ficile la vita dell'attuale 
giunta regionale ner realizza¬ 
re il disegno di Gava di por- 
! tare Cirillo al vertice del- 
! l'esecutivo regionale. 


UN'INDAGINE INPS 

Lavora solo 
un napoletano 
su quattro 

Solo un napoletano su quat¬ 
tro lavora normalmente. 

11 reddito annuo medio, 
sempre nella nostra città è di 
un milione e 27 mia lire, uno 
dei più bassi dTta’.ia. 

Sono questi alcuni dati 
tratti da una indagine socio 
economica fatta dai comitato 
provinciale drll INPS di Na¬ 
poli. 

La pubblicazione è stata 
presentata ieri nel corso di 
un incontro con la stampa te¬ 
nutosi all'albergo delle Terme 
di Aznano. 


TECNICALCINE 
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La quinta sezione del Con¬ 
siglio di stato — come già 
abbiamo annunciato nei gioì- 
i ni scorsi — ha posto fine 
I alla grave situazione deter¬ 
minatasi alla provincia di Na¬ 
poli con la nomina del com¬ 
missario prefettizio Giovan¬ 
ni D'Adamo. 

Com'è noto il consiglio di 
Stato si è pronunciato, or¬ 
mai senza possibilità di equi¬ 
voci, contro la decisione del 
Tribunale Amministrativo del¬ 
la regione che aveva accol 
to un ricorso presentato per 
presunte irregolarità verifica- 
tesi. nelle elezioni del 15 lu¬ 
glio, in alcune sezioni del 
collegio di Mariglinno. 

li Consiglio di stato, infatti, 
ha decretato che la contro¬ 
versia insorta per pretese ir¬ 
regolarità elettorali tra il so¬ 
cialista Airoia ed il consiglie¬ 
re provinciale Felice Capo¬ 
ne anch'egli del Pai, non com¬ 
porta la sospensione della»- 
ti vita, della giunta di sinistra 
alla provincia di Napoli, ac¬ 
cogliendo in tal senso la tesi 
difensiva sostenuta dal com¬ 
pagno Pino Lanocita e da! 
Prof. Aldo Piras. 

La decisione del Consiglio 
di Stato è stata notificata ieri 
al prefetto di Napoli. 

Ciò significa che l’ammi¬ 
nistrazione d> sinistra viene 
reintegrata nelle sue prero¬ 
gative e, nel contempo, è 
stato posto termine ad una 
situazione paralizzante di 
una importante assemblea e- 
lcttiva qual'è quella del con¬ 
siglio provinciale. 

Con il commissario prefet¬ 
tizio. l’amministrazione pro¬ 
vinciale di Napoli è stata 
completamente ferma per ol¬ 
tre un mese. 

Oggi più che mai. quindi, 
è necessario che. anche per 
le province, siano sconfitte 
le forze che hanno contrap¬ 
posto alla linea dell’intesa 
e dell’accordo di tutte le for¬ 
ze dell’arco costituzionale, 
quella della rissa e dello scon¬ 
tro frontale. 

Tuttavia la strada della 
larga intesa di tutte le forze 
democratiche — come indi¬ 
cano i comunisti da lungo 
tempo — rimane l'unica 
possibile per avviare a solu¬ 
zione i pressanti problemi 
che sono sul tappeto nella 
provincia di Napoli. 

E' la strada che ancora 
oggi — dopo la decisione del 
Consiglio di stato — indica¬ 
no i comunisti c tutte quel¬ 
le forze che a! di là del 
gretto patriottismo di partito 
intendono operare per lo 
sviluppo di Napoli e dell’in- 
tera provincia. 


PICCOLA 

CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi domenica 11 aprile ’76. 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 68, nati morti 1, 
matrimoni religiosi 5, dece¬ 
duti 33. 

FARMACIE DI TURNO 

Chi«ia: via Calabritto 6: 
c.50 Vittorio Emanuele 22o; 
c.so Vittorio Emanuele 733; 
via M. Schipa 25. Riviera: 

via Mergellina 148. S. Ferdi¬ 

nando: p.zza Augusteo 260. 
S. Giuseppe: p.tta Nilo 2. 
Montecalvario: via Tarsia 2; 
via Roma 345. Avvocata: via 
S. Rosa 101; via Appulo 15. 
S. Lorenzo: c.so Garibaldi 
218; via Foria 124; Stella: 
S. Teresa al Museo 106; via 
Sanità 30. S. Carlo Arena: 
SS. Giov. e Paolo 97. Colli 
Aminei: via Pietravalle 11; 
via Nuova San Rocco 60. Vi¬ 
caria: Maddalena ail’Annun- 
ziata 24: S. Antonio Abate 
29; via Firenze 29. Mercato: 

via S. Donato 80. Pendino: 

c.so Umberto 98. Poggiorea¬ 
le: via Stadera 139. Porto: 
c.so Umberto 25. Vomero Are- 
nella: via Morghen 167; via 
Belvedere 109; via M. Pisci- 
celli 138; via Pigna 175; via 
G. Jannelli 344; via Cavaìieg- 
geri Aosta 58. Fuorigrotta: 
via Lala 15; via Terracino 51. 
Posillipo: via Petrarca 173; 
via Posillipo 302. Soccavo: 
via Epomeo 489; via Mere'Au¬ 
relio 27. Pianura: via Prò- 
vincaie 18. Bagnoli: via A- 
cate 23. Ponticelli: via Otta¬ 
viano. S. Giov. a Ted.: Corso 
480. Barra: c.so Siren» 236. 
Miano-Secondigliano: via Ian- 
fo’.Ia 640 - Miano; c.so Ema¬ 
nuele 25; via De Pinedo 103. 
Chiaiano • Marianelia - Pisci¬ 
nola: via S. Maria a Cubito 
441: via Napoli 25 - Maria- 
nella. 

FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferdinando; via Roma 
348. Montecalvario: p.zza Dan 
te 71. Chiaia: via Carducci 
21; riviera di Chiaia 77; v»a 
Mergellina 148. via Tasso 
109. Avvocata: via Museo 45. 
Mercato Pendino: via Duomo 
357; p.zza Garibaldi 11. San 
Lorenzo-Vicaria: via S. Giov. 
a Carbonara 83; staz. centra¬ 
le c.so A. Lucci 5; via S. Pao¬ 
lo 20. Stelia-S. Carlo Arena: 
via Fona 201. via Materde. 
72; c.so Garibaldi 218. Colli 
Aminei: Colli Aminei 249. Vo- 
mero-Arenella: via M. Pjsci 
celli 133; p.zza Leonardo 23. 
via L. Giordano 144; via Mer- 
liani 33; via Simone Martin; 
80; via D. Fontana 37. Fuo¬ 
rigrotta: p-zza Marcantonio 
Colonna 31. Soccavo: via E- 
pomeo 154. Secondigliano 
Miano: cso 'Secondigliano 
174. Bagnoli: via Acate 28 . 
Ponticelli: via Ottaviano. Pog¬ 
gioreale: via Stadera a Pcg 
gioreaie 119. S. Giov. a Ted.: 
c.so S. Giov. a Ted. 480. Po- 
sillipo: via Petrarca 173. Bar¬ 
ra: p.zza De Franchis 36. Pi¬ 
scinola • Chiaiano - Marianel- 
la: S. Maria a Cubito 441 - 
Chiaiano. Pianura: via Pro¬ 
vinciale 18. 


IL PARTITO 


CONGRESSI 

A Cavalleggeri. ore 9. con 
Visca e Nicchia; al Centro, 
ore 10. con Fermariello; a i 
Pompei, ore 10. con Limone; 
a Castellammare, «Gramsci», 
ore 9. con S. Cosenza: a Mia- 
nella, ore 10, con Di Munzio 
e Impegno; a Bagnoli, ore 9. 
con Formica; a Sorrento, ore 
10, con M. Cosenza. 

ASSEMBLEE 

A Santanastasia, ore 18. 
assemblea di zona della Fgei. 
con Aria; a Portici, ore 10. 
assemblea sui congresso Urss; 
a Voila. ore 10. assemblea 
pubblica sul piano regola¬ 
tore. 

CONFERENZE 

A Casoria conferenza cit¬ 
tadina con P. Valenza e V. 
Monaco: a S. Giorgio alle 9.30 
festa delia gioventù con 
Schiano. 

« 150 ORE » 

In federazione lunedì alle 

17. riunione per le 150 ore; 
a Castellammare domani ore 

18. attivo di zona (in prepa¬ 
razione della conferenza di 
zona) sul tema «Per una 
programmazione democrati¬ 
ca del comprensorio a livello 
di assetto del territorio, pia¬ 
no socioeconomico e piano 
sanitario», con A. Di Maio. 


DA DOMANI 

NIENTE MEDICINE I 

PER ATAN, TPN, 

ECA E SEPSA 

Mentre la questione relati¬ 
va all'erogazione dei medici¬ 
nali agli assistiti dell'Enpdep 
e dalle Casse mutue degli 
Artigiani, dei Coldiretti e dei 
Commercianti è stata risol¬ 
ta con l’intervento della Re¬ 
gione. il problema resta per 
gli assistiti dall'Inadel. dal- 
l’Atan. dalle Tpn, dall’Eea e 
della Sepsa. 

Un comunicato dell'Asso¬ 
ciazione dei titolari di far¬ 
macie conferma, infatti, clic 
a questi ultimi da domani 
sarà sospesa l’erogazione del¬ 
le medicine in forma diretta 
e ciò perché non è stato pos¬ 
sibile ottenere dai predetti 
enti assicurazioni sul paga¬ 
mento delle competenze già 
maturate. 

• COMITATO FEDERALE 
A BENEVENTO 

La riunione del Comitato 
Federale di Benevento, in 
programma per domani. 6 
stata rinviata a mercoledì 
prossimo alla stessa ora. 


I primi due interventi del 
comune di Napoli, assessora¬ 
to all'Annona, per introdurre 
sul mercato dei generi ali 
mentari elementi di calmie 
razione, e assieme per aprire 
un proficuo discorso con gli 
esercenti e per sperimentare 
la validità e la possibilità di 
eliminare le intermediazioni, 
sono stati i’iustrati ieri mat¬ 
tina nel corso di una confe¬ 
renza stampa dell’assessore 
De Palma, del consigliere 
Salvatore Borrelli (che colla- 
bora al lavoro dell'Annona) 
cui sono intervenuti il pre¬ 
sidente dell'UNAEM Vincen¬ 
zo Cito, il presidente del 
Gruppo Alimentaristi Napole¬ 
tani Associati Domenico Oi- 
tazzi. i rappresentanti della 
Lega cooperative e del Conad. 

Questo il meccanismo at¬ 
tuato per mettere sul merca¬ 
to un quantitativo di agnelli 
lattanti treschi al prezzo cqp- 
cordato col comune di 3800 
lire al chilogrammo: gli 
agnelli macellati (ieri e oggi) 
in Jugoslavia iper la preci¬ 
sione in Macedonia) verran¬ 
no caricati sui grassi camion 
frigoriferi del centro carni 
di Bologna de! CONAD che 
arriveranno a Napoli martedì 
e mercoledì e nei giorni suc¬ 
cessivi saranno nelle 120 ma¬ 
cellerìe i cu; esercenti sono 
riusciti per primi a prenotar¬ 
si 

Ma sentiamo che cosa ha 
detto sull’iniziativa il presi¬ 
dente dell’UNAEM ( l'Associa¬ 
zione macellai aderente alla 
Confcommercio) Vincenzo Ci¬ 
to: « Per noi l'iniziativa è 
estremamente positiva, e per 
questo i macellai hanno ri¬ 
sposto con entusiasmo: pec¬ 
cato solo che gli ugnelli sia¬ 
no così pochi, solo il 12'', del 
totale che si consuma a Na¬ 
poli. La mia azienda è a di¬ 
sposizione di tutte le altre 
iniziative consimili che il co¬ 
mune vorrà prendere ». 

II presidente del GANGEA. 
Ottazzi ha espasto infine le 
cifre dell'altra iniziativa in 
corso: sono a disposizione de 
gii associati Gangea-Conad 
(524 negozi) di quanti eser¬ 
centi ne faranno richiesta 
30 mila kg. dì farina doppio 
zero « Corticella » da vendere 
a 250 lire al kg. 850 quintali 
di pasta Buitoni e 1100 di 
pasta Corticella da vendere 
a 200 lire per ogni pacco da 
mezzo chilo: 20 mila litri di 
olio d'oliva « Sabrina » a 1630 
lire: 250 mila scatole dì pe¬ 
lati da un kg. e 200 grammi a 
20(#lire; 20 mila chili di ri¬ 
so *a 395 lire: 40 mila scatole 
di doppio concentrato da 500 
grammi per 280 lire e 200 mi¬ 
la chili di zucchero ai prezzi 
CIP. 

I! quantitativo è tale da evi¬ 
tare eventuali scomparse e 
vendite a borsa nera. 


Sequestrati 25 milioni di lire contraffatte 

Otto arresti per 
banconote false 
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Le banconote, i preziosi e le armi sequestrate dai carabinieri 


Otto spacciatori di banco¬ 
note false sono stati arresta¬ 
ti dai carabinieri di Napoli 
in collaborazione con quelli 
della Lombardia e della Si¬ 
cilia. 

Nel corso tìeH'operazkme so¬ 
no stati recuperati 25 milio¬ 
ni di banconote false e molti 
oggetti preziosi del valore 
complessivo di 30 milioni, che 
si presume ì falsificatori ab¬ 
biano acquistato con il dena¬ 
ro contraffatto. 

Uno dei componenti della 
banda. Antonio Cangiano di 
41 anni da Napoli, era già in 
prigione a Gragnano per un 
altro reato. 

Gli altri componenti sono 
Vincenzo Liberti di 41 anni 
da Napoli, Luigi Fiorillo di 


37 anni da Mehto, Nicola San¬ 
toro di 41 anni da Messina. 
Francesco Corona di 33 anni 
da C.uvano. Salvatore Men- 
done di 27 anni da Napoli. 
Rosoria Pappalardo di 42 an¬ 
ni da Napoli e Giuseppina 
Catasto di 41 anni 

I carabin.eri che hanno 
svolto anche alcune perquisi¬ 
zioni in casa degli arrestati 
hanno sequestrato banconote 
false da 50 mila e 100 mila 
lire per il valore complessivo 
di 25 milioni più molti gioielli 
del valore, come abbiamo del 
to. di circa 30 milioni. 

Sempre nel corso delle per 
quisizioni sono state seque¬ 
strate due pistole, una cara 
bina, alcune pistole lanciaraz¬ 
zi e molte munizioni. 
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In periodo di svalutazione della lira! 
Per un sicuro investimento. 

Una iniziativa culturale senza precedenti 

CyVI - grafica 

nell'offrire un panorama completo di 
tecniche grafiche ha istituito una nuova 
formula per l'acquisto di opere d'arte. 

12 opere di grafica tiratura 1/100 di 
12 maestri pittori a sole 
1 2 mila lire mensili per soli 
1 2 mesi 

La casa garantisce con certificato 
onde evitare eventuali falsi. 




Per ulteriori informazioni 

Nome 

inviare la cedola allegata 

Cognome 

al C.E.M. - grafica 

Indirizzo 

Via Roma n. 228 

rei . 

8013? Napoli 

Citt.ì 
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l’Unità / domenica 11 aprile 1976 


Intervista ad Antonio Bassolino, della segreteria regionale comunista 


PAG. 13 / napoli-campania 


Delinquenza minorile / 1 
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La questione dell'unità fra le forze sociali e politiche di tutta la regione — Il rischio di non vedere abbastanza realtà rilevanti 
come Salerno, Caserta e la stessa provincia di Napoli — Rispunta il moderatismo de se non si incalzano, con la lotta, le intese 


Nè prevenzione 
nè rieducazione 

Quindicimila i minori schedati dalia polizia a Napoli — Oltre 4500 i denun¬ 
ziati lo scorso anno per furti, scippi e rapine —■ Il parere di un sociologo 


La regione Campania — al¬ 
l'interno della crisi nazionale 
— vive, in questi giorni, mo¬ 
menti di particolare diffi¬ 
coltà. Sulla situazione pre¬ 
sente, ma anche sulle pro¬ 
spettive 1*« Unità » ha chiesto 
al compagno Antonio Bas- 
solino, della segreteria regio¬ 
nale, di avere un confronto 
sui temi di maggiore inte¬ 
resse. - 

— Coma ai pona, oggi, ad 
••ampio la questione del rap¬ 
porto tra fascia costiera e 
zone Interne? 

i 

« Io ritengo — dice Basso¬ 
lino — questa terminologia 
superata ed anche oggi "am¬ 
bigua ”. 

Intendiamoci. Aver tanto 
insistito sulla necessità di 
un diverso rapporto Napoli- 
zone interne è stato ed è 
giusto. E* servito a ripro¬ 
porre, dopo tanti anni, il 
problema delle zone interna 

A riproporlo nel confronto- 
scontro con le altre forze po¬ 
litiche perchè della separa¬ 
zione tra i vari territori del¬ 
la Campania la DC aveva 
fatto uno del cardini di un 
suo ” originale " sistema di 


potere' (rispetto ad altre zo¬ 
ne del Sud). 

E a riproporlo anche nel 
movimento operaio non co¬ 
me fatto aggiuntivo ma per 
dare alle stesse lotte ope¬ 
raie il respiro necessario, la 
dimensione giusta. 

E però m questo modo si 
limita, si chiude in un’ottica 
ristretta la complessità della 
Campania. Si rischia di non 
vedere abbastanza grandi 
realtà (Caserta, Salerno, la 
stessa provincia di Napoli). 

Il problema è l’unità di 
tutta la Campania: delle sue 
forze sociali e delle • sue 
espressioni politiche avan¬ 
zate. 

Sapendo che nelle fabbri¬ 
che e nelle città si gioca 
lina partita decisiva ina 
non "tutta” la partita. Non 
comprendere ciò, significa 
non cogliere le lezioni della 
storia ». 

— Che significa questo di¬ 
scorso sul piano degli obiet¬ 
tivi e delle lotte? 

« Significa, mi pare, ragio¬ 
nare in termini di settori e 
di territorio. E ragionarvi 
regionalisticamente. 


Questa della articolazione 
settoriale e regionale, è d’al¬ 
tronde la scelta attuale del 
movimento sindacale ita¬ 
liano. 

Solo cosi ha senso con¬ 
tinuare a parlare (e a lot¬ 
tare) di vertenza campana. 
Ed è questo lo sforzo che 
sta compiendo a Napoli e in 
Campania la Federazione 
CGIL, CISL e UIL. 

Altrimenti non ci si ac¬ 
corge che il quadro cambia 
e si ripete stancamente (e 
burocraticamente) il dibat¬ 
tito del passato. 

E perchè ragionare regio¬ 
nalisticamente di settori e di 
zone? Perchè sarebbe assur¬ 
do pensare ad uno sviluppo 
della elettronica guardando 
solo a Napoli (quando c'è 
quella preesistenza a Caser¬ 
ta). o dell’industria alimen¬ 
tare con gli occhi solo su 
Salerno <e invece anche Na¬ 
poli e Caserta, oggi), o del¬ 
la produzione di mezzi di 
trasporto senza vedere Grot- 
taminarda. O dell’agricol¬ 
tura senza innestare nuovi 
rapporti produttivi tra di 
essa e l’industria, tra mon¬ 
tagna e pianura, tra aree 
estensive ed intensive. 
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L'igiene oggi: 
una esigenza di vita 
che é anche impegno sociale. 

Per questo c'é Zucchet. 


Lavorare per l'igiene è i! nostro impegno di tutti 
i giorni. Un impegno fatto di per sonale specializzato, 
di mezzi e impianti tra i p'ù moderni, di prodotti di 
nostra formulazione i cui alti effetti res'dui non sono 
pericolosi per l'uomo e piccoli ammali. Un impegno 
che ci porta a risolvere i prob^mi di molti. Risolverli 
bene e a lungo. Perché l'igiene ' ’ vV ' ig¬ 

nori è un fatto di un giorno, 
ma una condizione di vita indi¬ 
spensabile ad ogni livello. 

Oggi lavoriamo per Comu¬ 
ni, industrie, enti, comun.tà, 
a’berghi, grandi e p'ccoii eser¬ 
cizi. centri urbani, v.i.e e case 
private. 

Domani lavoreremo per 



lutti questi e. forse, anche per vo ; . 

I principali “servizi’ Zucchet: disinfestazioni, t 

derattizzazioni, disinfezioni, trattamenti 5 

antinquinamento delle acque, trattamenti u 

particolari per parchi e giardini. 

Garanzia di riuscita e di durata rilasciata per 
'*■&*>*' ^ il* -- ogni trattamento. Sepralluo- 
> fé. a. A. ghi e preventivi gratuiti. 


ZllttHET 

VI AIUTA A VIVERE MEGLIO 

Zucchet S.p.A. 

Industria Chimica parla Fornitura 
di Sarda* a Prodotti por l'igisnt. 


Filiale di Napoli - Viale U. Maddalena, 384 - Tel. (081) 44.64.94/29.05.41/29.18.88 
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APPARTAMENTI 


CASTELLAMMARE DI STABIA 

VIA MANTIEUO 
VIALE EUROPA 


PORTICI 

VIA LIBERTÀ' 
CORSO UMBERTO 


NAPOLI 

' * ' ; * 

VÌA FONIE DI CASANOVA 


PREZZI CONVENIENTI MINIMO ANTICIPO MUTUI A 
BREVE E A LUNGA SCADENZA RATEIZZO DIRETTO 


Per Informarfooi a trattative; 

Uffici dona Sodati via Corrantaa, 
Telefoni: tt.ZI.S0 tt.ZS.tl 


SS - NAPOLI 


MEI 


E perchè partendo dalle 
preesistenze, si deve lottare 
per uno sviluppo "diffuso" 
(e cioè In tutta la Cam¬ 
pania) dell’indotto e di nuo¬ 
vi settori ad elevato conte¬ 
nuto tecnologico. 

Uno sviluppo diffuso ed 
armonico. Non c’è scritto da 
nessuna parte — se non nel 
libro fallito del vecchio tipo 
di sviluppo -- che le zone 
interne pur rinnovando in¬ 
nanzitutto il loro ambiente 
agricolo (e qui netta è la 
nostra polemica con lo *’ in¬ 
dustrialismo " di certi am¬ 
bienti della sinistra di ba¬ 
se dc) non debbono avere un 
’’ organico ’’. non effimero e 
staccato, sviluppo industriale. 

Cosi come difendere e ri¬ 
qualificare. come è giusto, 
l’apparato industriale di Na¬ 
poli, Caserta. Salerno non 
significa -- anzi al contrario 
non fare dell’agricoltura 
di pianura un fatto vitale 
per lo sviluppo della Cam 
pania ». 

— Cl sono già esperienze 
In atto? 

«Certo, le conferenze di 
produzione dell’Alfa Sud e 
della 3M. la conferenza per 
l'occupazione della zona aver¬ 
sa na, il lavoro di alcuni con¬ 
sigli di zona, la battaglia del 
pomodoro e la vertenza SME, 
i disoccupati organizzati a 
Napoli, le giornate di lotta 
nel Cilento, nella Valle Cau¬ 
dina. a Grottaminarda, a 
Maddaloni, ecc. 

Si tratta, da parte nostra, 
di lavorare meglio per ren¬ 
dere ’’ esemplari ”, ” emble¬ 
matiche” le più significative 
esperienze a livello di set 
toro e di zone. 

E si tratta di fare scen¬ 
dere in campo forze nuove 
(per es. le donne). 

Qui la disponibilità sociale 
è grande ed invece notevole 
e il ritardo — di analisi e 
di mobilitazione — nostro e 
del movimento democratico. 
Bisogna cioè articolare sul 
serio il movimento. 

Questa è la condizione per 
avere poi, anche una sintesi 
reale, una unificazione». 

— A che punto è tale sin¬ 
tesi? 

«E’ un problema delicato, 
che io credo debba essere 
affrontato apertamente, senza 
diplomazia. 

Si avverte una difficoltà. 
Non basta avere obiettivi na¬ 
zionali nei quaii si ricono¬ 
scano Nord e Sud. 

Questo e importante. La 
coerenza nazionale del mo¬ 
vimento è la principale forza 
delle zone più deboli del 
Mezzogiorno (le campagne) 
anche se conta (e come) che 
ci sia in queste zone un 
movimento reale che ancora 
non c’è a sufficienza. 

Ma occorre, in qualche 
modo, far pesare l’insieme 
del Mezzogiorno. 

Giustamente il 10 e 11 no¬ 
vembre a Napoli le confede¬ 
razioni sindacali avevano 
lanciato la vertenza Mezzo¬ 
giorno. Era una esigenza po¬ 
sitiva unificare i diversi mo¬ 
menti delle vertenze regio¬ 
nali e territoriali. 

Ma nasceva male, senza 
una coraggiosa selezione de¬ 
gli obiettivi ed un coordina¬ 
mento effettivo. 


Oggi di una ” vertenza 
Mezzogiorno ” nessuno se ne 
accorge. Partendo uai set¬ 
tori e dalle zone, bisogna 
aprire una fase nuova della 
vertenza campana e co 
struire la vertenza Mezzo¬ 
giorno. Cioè una nuova ” qua¬ 
lità ” de! movimento». 

— Con quali forze? 

« Con quelle ” vecchie ” 
(contadini, braccianti) e con 
quelle "emergenti" (donne, 
giovani), con ì disoccupati, 
con le ampie fasce di ceto 
medio urbano e rurale alle 
quali dobbiamo offrire una 
prospettiva di diversa col¬ 
locazione e nella economia e 
nello Stato. 

Attorno. s'mtendc, alla 
classe operaia occupata che 
è la forza determinante, de¬ 
cisiva. 

E la classe opeiaia espri¬ 
me tutta quanta la .-,ua ege¬ 
monia (die non è dato ac¬ 
quisito una volta e per sem¬ 
pre, un ” a priori ", ma una 
conquista quotidiana t se co¬ 
struisce con le altre forze 
sociali della Campania una 
unità non solo sociale e pu 
litica ma anche "materiale". 

Ecco che torna il discorso 
sui settori, sul territorio, sul¬ 
lo sviluppo "eguale” cioè 
equilibrato tra agricoltura, 
industria e turismo qualifi 
eato con al centro il lavoro 
produttivo. 

E’ questo, del resto, della 
” materialità " un insegna¬ 
mento che ci viene proprio 
dall’espei lenza operaia. An¬ 
che ì contadini ed ì giovani 
vogliono attività e conqui¬ 
ste concrete per "sostanzia¬ 
re ’’ la crescita ideale e po¬ 
litica ». 

— E il rapporto con ' le 
istituzioni, con la Regione, 
con le « intese »? 

«E’ forse questo del rap¬ 
porto masse-istituzioni, il 
” nodo ’’ principale. 

Lo è per il sindacato, che 
in passato ha un po’ oscil¬ 
lato tra spinte a "slittare" 
il governo nazionale, la con¬ 
troparte principale «e cioè 
la questione di fondo de! 
cambiamento della politica 
economica generale) e un’ 
eccessiva timidezza di fron¬ 
te alla novità dell'intesa re¬ 
gionale. 

Incertezze nello sperimen¬ 
tare ad un livello diverso, 
piu "alto", l’autonomia del 
movimento di massa ed un 
corretto rapporto con le isti 
tuziom (di stimolo, di criti¬ 
ca. di lotta, di opposizione 
anche, a secondo dei casi 
concreti). 

E l'autonomia è un proble¬ 
ma di rilievo che riguarda 
tutti, in via di principio e 
di fatto. 

Esiste, per es., anche un 
problema di autonomia del 
Partito (nel senso del pro¬ 
prio ruolo nella società, di 
forza portatrice di un pro¬ 
getto politico non *' contin¬ 
gente") nei confronti delle 
stesse amministrazioni co¬ 
munali di sinistra. 

E c'è. viceversa. •- tutto <• il 
tema del rapporto delle as 
semblee elettive con le mas¬ 
se. con le loro "istituzioni" 
sindacali e politiche con le 
loro lotte. E qui c'è tutto 
un campo nel quale fare 1» j 
vorare la fantasia e Pulizia- ; 
riva. 

Facciamo due esempi. 11 | 


Prof. LUIGI IZZO 

Decente e Specialista Dermosifilopatia Università 
VENEREE -URINARIE- SESSUALI • Disfunzioni e anomalie sessuati 
NAPOLI - Vìa Roma, 418 (Spirilo Santo) >701.313.428 (tutti ! giorni) 
SALERNO - Via Roma, 112 • Telefono 227.593 (martedì e giovedì) 
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CENTRO INTERNAZIONALE 
PER LA FORMAZIONE 
DI SPECIALISTI 

SUI CALCOLATORI ELETTRONICI 
CORSI PER ANALISTI 
FROGRAMV.ATORl E PERFORATORI 

ADVEX - NAPOLI 

Via Guantai Nuovi, 25 - Tele!. 3I1IS3 
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S ANTISCASSO 

R pretelle con materiale 

I) taglia fuoco - resìstente 

B agli utensili da taglio 

e foratura a sistemi 
brevettati 
Blindatura 

Porte per abitazioni, 

- -- - negozi, uffici e banche 
. che non modificano 
IIEmOT l'originario aspetto 

esterno. 

Serramenti aUuminio 
divisione: impianti sicurezza 
Uffici: Viale del Poggio 4-6 

Tel. 7435875 - 7435142 
Stabilimento: 

Viale degli Astronauti, 45 
(Colli Aminei) NAPOLI 



LE NOSTRE PORTE 
HANNO UN SOLO DIFETTO 
SONO INIMITABILI 

Brevetto n. 999651 


primo riguarda i giovani e il 
preavviamento al lavoro. 

Stanno sorgendo (specie a 
Napoli e Caserta, e incomin¬ 
ciano a farsi "sentire”» leghe 
di giovani disoccupati e si 
può (e si deve) senza atten¬ 
dere, avviare un piano regia 
naie di preavviamento. 

Perché non censire assieme 
istituzioni e leghe giovanili 
le occasioni di lavoro? Per¬ 
chè non mobilitare positiva¬ 
mente forze fresche, a contat¬ 
to delle quali te avendo fidu¬ 
cia nelle quali) la Regione 
può rinnovarsi? 

Il secondo deriva dalla con¬ 
quista della FLM e dei chi¬ 
mici del controllo degli inve¬ 
stimenti. 

Ma si può lasciare solo il 
sindacato a gestire questa 
straordinaria conquista poli¬ 
tica? 

Qui. invece occorre (ecco un 
imuegno per ì partiti, oltre 
che per il sindacato» avere 
anche un controllo "sul ter¬ 
ritorio" degli investimenti te 
cioè per es non solo come 
consiglio di fabbrica alla 
FIAT ma come zona del- 
l’Ufita, come consiglio di zo¬ 
na. come enti locali, ecc.». 

E qui occorre stabilire nuo¬ 
vi. fecondi rapporti istituzio¬ 
nali tra Regione e organi 
della democrazia operaia, tra 
istituzioni e forme di demo¬ 
crazia di base ». 

— L'intesa aiuta questo pro¬ 
processo? 

« "Può" aiutarlo. L’intesa 
(quella regionale e quelle nel¬ 
le altre città della Campa¬ 
nia). è un terreno di lotta. 

Non si deve dimenticarlo. 
E’ un terreno più lavorcvole 
per l’iniziativa e la lotta. 
Ed è un terreno non "neutro”. 

C'è voglio dire, anche una 
esigenza di incalzare, di lot¬ 
tare "dentro” l’intesa, per¬ 
ché si rispettino gli impegni 
programmatici e si affermi 
un nuovo modo di fare poli¬ 
tica. 

Altrimenti alia lunga, un 
quadro politico non si regge 
senza concretezza di conte¬ 
nuti, di atti qualificanti. 

L'intesa è di per sé vorrei 
dire "per definizione" un fat¬ 
to di "transizione”. 

C’è, voglio dire, anche unti 
ad un certo punto dovrà evol¬ 
vere verso una propria svol¬ 
ta politica, oppure 'affanna" 
e rischia di snaturarsi di di¬ 
ventare "un’altra casa", al 
limite quello che si augurano 
(anche se è un’illusione) cer¬ 
te componenti dc: una "co¬ 
pertura” del PCI a percorre¬ 
re i vecchi sentieri. 

Grande è allora la respon¬ 
sabilità del partito nostro, 
dentro e fuori le "assemblee”. 
L’intesa è una sfida positiva 
agli altri e a noi stessi. 

Una sfida a misurarsi con 
il "governo” dei problemi e 
della società. 


Il 27 febbraio scorso quat¬ 
tro ragazzi entrano in una 
gioielleria a San Sebastiano 
al Vesuvio, e chiedono al 
proprietario Raflaele Capas- 
so di vedere un anellino 

Ma l’uomo intuisce le in¬ 
tenzioni reali dei «clienti», 
e impugna una pistola - a 
questa reazione ì quattro, 
impauriti, scappano sparan¬ 
do, e un colpo colpisce al cuo¬ 
re il Capasso, uccidendolo. 

Il giorno dopo, i rapinato¬ 
ri vengono identificati: il 
più grande non ha .incora 
17 anni, il più piccolo ne 
ha 14 

A casa di uno di loro. Gio¬ 
vanni Russo. 15 anni, la ma¬ 
dre ci accoglie dicendo: 
-i Hanno preso Giovanni', 
come se subisse solo una fa¬ 
talità. 

Giovanni ha altri .-.ette fra¬ 
telli. i genitori sono separa¬ 
ti. il problema della Mipras 
vivenza quotidiana lo Ila 
spinto a tentare, in compa¬ 
gnia dei suoi amici, il « col¬ 
po grosso ». 

Quanti altri come lui? 

l»a dottoressa Petraioia. 
ispettrice della polizia fem¬ 
minile, ci dà queste cifre re¬ 
lative al 11)74 1975: 560 mi¬ 
nori denunciati per scippo e 
rapina. 3971 per reati con¬ 
tro il patrimonio 

Ma si | ai ria di almeno 
15.000 minorenni schedati 
dalla polizia: nel 1973, in Ita¬ 
lia. 13.80o denunce, per reati 
commessi da minori, esclu¬ 
si rapine ed estorsioni. 

E’ il Sud in testa a que¬ 
sta graduatoria: sono 80 i 
minori denunciati su cento¬ 
mila abitanti, mentre nel 
l’Italia insulare sono 05. al 
Centro 40 e al Nora 38. in 
una progressione inversa¬ 
mente proporzionale alla di¬ 
stribuzione della ricchezza 
nel nostro paese. 

L’età media di questi ra¬ 
gazzi va dai dodici anni in 
su: e invariabilmente, chiun¬ 
que abbia a che fare con 
questo fenomeno nella no¬ 
stra città, ci ripete che la 
quasi totalità dei ragazzi 
identificati proviene dal sot¬ 
toproletariato. 

I quartieri S. Lorenzo. San 
Carlo all’Arena. Stella, Av 
vocata. Montecalvario soni* 
le principali zone da cui 
partono le « bande » di mi¬ 
norenni, insieme a Secoli- 
digiiano. al rione don Gua- 
nella, al none Traiano. 

« Si tratta di ragazzi clic 
non hanno mai conosciuto 
alternativa alla miseria -- 
dice il vicequestore De Bia¬ 
sio — trasportati nelle nuo¬ 
ve case popolari senza che 
il loro orizzonte si aprisse, 
che tu promiscuità e labium- 
dono venissero evitati ». 

Ma Ce davvero solo que¬ 
sta semplice equazione tra 



Lo scippo e il furto per molti ragazzi napoletani sono la 
facile alternativa alla miseria 


miseria e devianza minorile? 

«Non è co>i semplice -- e 
il sociologo Luciano Sommel- 
la che parla — c tutta Iti 
gioventù di oggi che è "cechi¬ 
sti” Occupano un poeto mar¬ 
ginale nel campo decisiona¬ 
le, partecipatilo, c soprat¬ 
tutto economico. Sono i con¬ 
sumatori per eccellenza, ma 
sono irrimediabilmente esclu¬ 
si dalla puntazione. 

« Il ragazzo borghese può 
possedere gli oggettti ptopo- 
sti dalla pubblicità; il pro¬ 
letario. che già ha un am¬ 
biente familiare fatto di di¬ 
sgregazione e disoccupazione. 
vti \. l'esperienza frustrante di 
non avere denaro e di non 
potere lavorare per procu¬ 


rarselo. a meno di lasciarsi 
sfruttare ». 

Un ragazzo di bar, infatti, 
arriva al massimo a guada¬ 
gnare mille lite alla setti 
malia: un Insulto, prima an¬ 
cora che un delitto. 

Si vedrà in seguito la fun¬ 
zione deleteria delle istitu¬ 
zioni preposte alla rieduca¬ 
zione del minore, ma, ag¬ 
giunge ancora Sonimeli.!. 
« quello della rieducazione e 
un falso problema: il posto 
cruciale à la prevenzione; un 
problema, puma che giuri¬ 
dico. politico ». 

Inchiesta a cura di 
SANDRO COMPAGNONE e 
GEMMA DE PASQUALE 


siile Vuùmb ftuL.V 

VIA S. COSMO A PORTA NOLANA. 67 
(PONTE VESUVIANA) TEL. 267150 - NAPOLI 


ABBIGLIAMENTO MASCHILE e FEMMINILE 

LEBOLE - EGALjTT - AREZIA - INGRAM 

IMINIPREZZI ALL’INGROSSO | 

JEANS Egalité unisex L. 7.000 

PANTALONI Lebole gabardine L. 10.000 

GIACCHE Lebole L. 16.000 

ABITI Lebole misto seta L. 25.000 

ABITI Lebole puro lino L. 35.000 


CONTENIAMO I PREZZI PER VENDERE DI PIU’ 



Esposizione e vendita: VIA APPIA A SECONDIGLIAN0151 NAPOLI/tel. 7541760 
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Aversa: in venti anni dimezzati 

gli addetti Agricoltura 

• * * > r * » * * 

L’incremento nell’industria è stato solo di mille posti - Una delle zone più fer¬ 
tili dell’intera provincia - Le gravi carenze di case, scuole, viabilità, trasporti 
La relazione del presidente deH’ammi Astrazione provinciale Coppola 

• 4 


AVERSA. 10 

Preceduta da riunioni 
straordinarie dei consigli co¬ 
munali dei 19 comuni della 
zona, da assemblee popolari, 
da Incontri fra 1 sindaci, si 
è svolta nella sala consiliare 


del comune di Aversa, l’an- 
nunciata conferenza sulla oc¬ 
cupazione della zona aversa- 
na promossa dall’amministra- 
zicitu.'“provinciale, su solleci¬ 
tazione del consiglio di zona, 
del sindacati e delle leghe dei 


disoccupati organizzati. 

Nell’aula stracolma di di¬ 
soccupati di giovani e di la¬ 
voratori. presenti consiglieri 
provinciali numerosi sindaci e 
amministratori della federa¬ 
zione CGIL. CISL, UIL, del- 


Durante una protesta di disoccupati in via Briganti 

tafferugli con la PS: 
tredici persone contuse 

Tra i feriti sette agenti - Gli incidenti sono scoppiati durante lo sgom¬ 
bero dell’edificio del nuovo ospedale Pellegrini occupato in mattinata 


Tredici contusi tra cui 
sette agenti di polizia, alcune 
persone fermate e subito ri¬ 
lasciate, costituiscono le con¬ 
seguenze più rilevanti degli 
incidenti che si sono verifica- 
-ti nel primo pomeriggio di 
ieri in via Filippo Maria Bri¬ 
ganti . 

Gli agenti rimasti contusi 
ciati verso le 13.30, in modo 
del tutto imprevedibile e pos¬ 
sono essere imputati allo sta¬ 
to di tensione esistente c agli 
immancabili tentativi di esa¬ 
sperare le situazioni. 

In mattinata, poco dopo le 
7. circa un centinaio e mez¬ 
zo di disoccupati sono |jene- 
trati nel nuovo conydesso 
edilizio dell’ospedale Pellegri 
ni in via F. Maria Briganti, 
insediandosi in alcuni locali. 

La polizia è intervenuta 
prendendo posizione all’ester¬ 
no dell’ospedale. 

Intanto una delegazione di 
disoccupati si recava alla Re¬ 
gione. dove, presso l’assesso- 
■ rato alla Sanità chiedeva as¬ 
sicurazioni perché fossero at¬ 
tribuiti ai disoccupati i pasti 
di lavoro che si sarebbero re¬ 
si disponibili 

Dopo la conclusione dell’in¬ 
contro. che aveva ritenuto 
positiva, la delegazione era 
tornata a via Briganti e tut¬ 
ti. tranne pochi decisi a insi¬ 
stere nella protesta risolve¬ 
vano di abbandonare l’edi¬ 
ficio 

A questo punto i fatti non 
sono molto chiari. 

Secondo una versione men¬ 
tre i disoccupati sgombrava¬ 
no. dalla folla di abitanti del 
rione Amicizia che intanto 
era raccolta, si sono levate 
voci di protesta contro la 
polizia e di solidarietà per i 
disoccupati; qualche pietra è 
cominciata a volare. 

Poi.' ad un certo punto la 
polizia ha caricato piuttosto 
pesantemente, lanciando an¬ 
che dei candelotti lacrimogeni. 


A S. Bartolomeo in Galdo 


Lavora un'ora al giorno 
l'uffitiale sonitorio 

Però costa sette milioni l’anno all’amministra¬ 
zione comunale - Una interrogazione del PCI 


Si concludono 
stamane le 
manifestazioni 
per Amendola 

Si concludono stamane, 
a Sarno, le celebrazioni 
per Giovanni Amendola, 
con la commemorazione 
ufficiale che sarà tenuta, 
alle 10,30. nel cinema Mo¬ 
derno dal senatore Carlo 
Galante Garrone. 

Il ciclo di intense inizia¬ 
tive è dovuto — com’è no¬ 
to — alla collaborazione 
tra l’amministrazione di 
Sarno ed il Comitato del¬ 
la Regione Campania per 
il XXX anniversario della 
Resistenza. 

Un numero speciale, de¬ 
dicato interamente alla 
figura di Amendola ed alle 
manifestazioni del 50 della 
morte, sarà pubblicato in 
occasione del 25 aprile. 


Si conclude il congresso ARCI-UISP 
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PRAIA A MARE 

Un residence 
sulla nuova 
litoranea 
di fronte 
all’Isola di Dino 


A S. Baitolomeo in Galdo 
l’ufficiale sanitario lavora due 
volte o meglio dovrebbe far¬ 
lo: infatti oltre ad essere 
pagato dall’amministrazione 
comunale (nella quale — a 
maggioranza DC — siede, 
guarda caso, suo fratello! c 
anche prestatore di opera al¬ 
la Cassa mutua Coltivato 
ri diretti, alla quale — a quan¬ 
to pare — dedica la maggior' 
parte delle sue cure. 

Fino a poco tempo fa — di¬ 
cono alla sezione locale del 
PCI — i sette milioni spe.-ù 
dall'amministrazione per tene¬ 
re aperto l'ufficio sanitario 
erano buttati al vento, per¬ 
chè esso rimaneva immanca¬ 
bilmente chiuso, nonostante 
le giuste proteste 

Dopo vali interventi dei co¬ 
munisti in comune l’ammini¬ 
strazione si è decisa ad ema¬ 
nare un ordine di servizio 
in base al quale il medico 
dovrebbe lavorare un’ora al 
eiorno per il comune. 

« Si tratta — dice Italo 
Palumbo, consigliere comu¬ 
nale del PCI — di una situa¬ 
zione intollerabile, per la qua¬ 
le abbiamo già investito la 
maeistratura. 


Si conclude oggi, nel salone dell'Accademia dì scherma al Maschio Angioino, il primo con¬ 
gresso provinciale dell'ARCI-UISP. I lavori, iniziati venerdì, sono sfati introdotli dal segre¬ 
tario provinciale uscente Giuseppe De Marco. Al centro della discussione sono i temi della 
cultura e del tempo libero. Nel corso del dibattito si è più volle affrontato anche il pro¬ 
blema della scolarizzazione. Numerosi sono stali gli interventi degli oltre 400 delegati pre¬ 
senti. Le conclusioni saranno tenute da Cesare Elisei della segreteria nazionale. NELLA FO¬ 
TO: un momento del congresso 
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LUNA PARK 

INDIANAPOLIS 

Via MI ANO 

(fronte ex caserma bere.) 

Attrazioni par tutte la età 


PASQUA 
A ISCHIA 

CASAMICCIOLA TERME 

Pensione TUSCULUM 

con piscina e cura termale 

PENSIONE COMPIETA 
L. 7.000 

in offerta speciale 

Talafono 99.42.65 


la FLM e dei Consigli di 
fabbrica della Indesit, della 
Texas Instrument, della De¬ 
vo della Lollini il presidente 
dell’amministrazione provin¬ 
ciale professor Coppola, ha 
letto la sua relazione sulla 
quale si è poi sviluppato un 
vivace dibattito. 

Drammatico è il quadro del 
la situazione economica e so¬ 
ciale emerso dai dati citati 
nella relazione di Coppola. 

Siamo in una zona — ha 
detto Coppola — della quale 
i tre quarti della superficie 
sono impegnati in una agri¬ 
coltura fertile ed intensiva, 
ma colpita da una crisi dram¬ 
matica che puntualmente ogni 
anno porta alla ribalta delia 
cronaca nazionale le nostre 
popolazioni perchè impegnate 
in una lotta tenace per la di¬ 
fesa dei prodotti delia terra 
e del lavoro contadino. 

In proposito basta ricorda¬ 
re le battaglie per la difesa 
della produzione del pomodo- 
(Villa Literno. Casale di Prin¬ 
cipe. ecc.) delle pesche (Pa¬ 
rete, Lusciano, Trentola. ecc.) 
del tabacco, della barbabie¬ 
tola da zucchero. 

Dal ’51 al ’71 si sono di¬ 
mezzati gli addetti all’agricol¬ 
tura passando da 20 a me¬ 
no di 10 mila unità, con un 
incremento nell’industria di 
soli mille posti di lavoro. 

Vistosi i fenomeni di inur¬ 
bamento che hanno portato 
la città di Aversa ad esempio 
a raddoppiare quasi i propri 
abitanti in 20 anni. 

Ma ciò che rende esclusiva 
l’intera zona è la grande con¬ 
centrazione di disoccupati che 
vi si è andata formando in 
questi mesi. 

Di fronte ad una popolazio¬ 
ne complessiva che è meno di 
un quarto dei disoccupati del¬ 
l’intera provincia: 24 mila sui 
50 mila della provincia di 
Caserta. 

La percentuale dei giovani 
al di sotto dei 21 anni iscrit¬ 
ti nelle liste di collocamen¬ 
to raggiungono qui le 7 mi¬ 
la unità. 

I dati della situazione oc¬ 
cupazionale accompagnano, 
nella relazione di Coppola 
la denuncia delle gravi ca¬ 
renze di cui soffre la in¬ 
tera zona in termini di in¬ 
sufficienza di'alloggi (occor¬ 
rono 37 mila vani di cui solo 
4 mila sono in castruzione o in 
progetto nei piani dellTACt’) 
di scuole, di viabilità (le sole 
strade di competenza della 
amministrazione provinciale 
avrebbero bisogno di un inter¬ 
vento immediato di 2 miliar¬ 
di di lire, ma nel bilancio di 
previsione 1976 vi sono soltan¬ 
to 80 milioni) di trasporti. 

Quali le proposte per inter¬ 
venire in questa situazione 
nell’immediato e nella pro¬ 
spettiva? 

C’è spazio per corsi profes¬ 
sionali finalizzati ad un lavo¬ 
ro stabile e qualificato nei 
settori previsti dal piano di 
preavviamento Moro Andreat- 
ta di cui è stata sottolineata, 
però, fin-sufficienza. in rela¬ 
zione ai bisogni ed alle esi¬ 
genze delle popolazioni. 

Una diversa politica delle 
partecipazioni statali in agri¬ 
coltura si rende necessaria 
per esaltarne le potenzialità 
positive e stabilire un diver¬ 
so rapporto con le industrie 
di trasformazione. 

Al riguardo risulta che giac¬ 
ciono presso l’Isveimer do¬ 
mande di finanziamento inol¬ 
trate da industrie della pro¬ 
vincia di Caserta per ben 85 
miliardi di cui circa 50 ri¬ 
guardano industrie di trasfor¬ 
mazione di prodotti agricoli. 

« Per imporre una diversa 
politica — ha concluso Cop¬ 
pola — che affronti in modo 
serio i problemi della zona 
aversana. ed in primo luogo 
l'occupazione, c'è bisogno del 
concorso di tutte le forze po¬ 
litiche democratiche, dei sin¬ 
dacati e dei giovani ». 

Giuseppe Venditfo 


Lo sviluppo delle zone interne 

Avellino: il consiglio 
provinciale aderisce 
allo sciopero del 26 

Proposte del PCI per una gestione demo¬ 
cratica dell'intervento nella valle dell'Ufita 


AVELLINO, 10 

Il consiglio provinciale di 
Avellino lia votato l’altra se¬ 
ra, in apertura di seduta, un 
odg presentato dal gruppo co¬ 
munista di adesione allo scio¬ 
pero regionale, indetto da 
CGIL CISL-UIL per il 16 apri¬ 
le a Benevento. 

Prima di passare alla di¬ 
scussione degli argomenti al¬ 
l’ordine del giorno fissati dal¬ 
la giunta, il compagno Nico¬ 
la Adamo, capogruppo comu¬ 
nista, iia svolto un lungo in¬ 
tervento, per stigmatizzare il 
comportamento del bicolore 
minoritario DC-PSDI nelle ul¬ 
time vicende dell’insediamen¬ 
to FIAT a Grottaminarda e 
ribadire le già note quanto 
valide proposte del PCI. 

La giunta centrista ha com¬ 
pletamente distorto il signifi¬ 
cato del dibattito svoltosi al¬ 
la Camera di commercio, in¬ 
vitando le varie amministra¬ 


zioni della Valle dell’Ufita ad 
aderire ad un non ben defi¬ 
nito comprensorio che liquida 
del tutto o quasi la funzione 
della Comunità montana 
E’ ovvio — ha concluso 
Adamo — che se al com¬ 
prensorio venisse dato subito 
un riconoscimento giuridico 
con legge stralcio della re¬ 
gione, non esisterebbero più 
per noi preoccupazioni di tem- 
i pi di funzionamento, 
j II compagno Giannattasio. 
a nome del PSI, si è detto 
d’accordo con l’impostazione 
comunista ed ancne con la 
richiesta, avanzata sempre da 
! Adamo, di una discussione 
| approfondita su questo proble- 
i ma da parte del consiglio 
i L'assessore alle finanze ed 
alla programmazione, il de¬ 
mocristiano Lanza è interve¬ 
nuto per assumere, a nome 
della giunta un preciso im¬ 
pegno in merito. 


esaurito 

posti disponibili 

ancora pochi posti 
disponibili 


LA SUNSEA HOLIDAYS 

V.LE O. FLACCO 9/B - BARI - TEL 36.31.77 

comunica la situazione dei suoi 

VIAGGI DI PASQUA 

Corfù 16/19 aprile 
Corfù 15/19 aprile 
Atene 15/20 aprile 

ed invita a richiedere Vopuscolo (*) 

GIOCATE BENE LE CARTE 
DELLE VOSTRE VACANZE 1976 

Con i soggiorni estivi - Le mini crociere ed 
i circuiti completi della Grecia Classica 

Prenotarsi tempestivamente presso le seguenti 
agenzie di viaggio a Napoli: 

ALOSCHI BROS. - Via N. Sauro 21/A - Tel. 400566 
ITALTIRRENO - Via S. Pasquale 8 - Tel. 415824 
MONDIAL TOUR - Via Bracco 65 - Tel. 328242 
TOURS SOLEMAR - Via Guantai Nuovi 24 

Tel. 321651 

(*) L’opuscolo può essere richiesto alle agenzie di 
viaggio o alla Sunsea Holidays. 


Manifestazione 
giovanile 
per il lavoro 

Martedì alle ore 17.30 a Sa¬ 
lerno manifestazione provin¬ 
ciale della gioventù per il la¬ 
voro e io sviluppo. 

Interverranno il compagno 
Giuseppe Amarante. capo¬ 
gruppo del Po: al consiglio 
regionale, e G:anni Borgna, 
membro delia segreteria na¬ 
zionale delia Fgci e consiglie¬ 
re regionale del Lazio. 

La manifestazione è orga¬ 
nizzata dalia Federazione gio¬ 
vanile comunista. 


Solidarietà con la lotta dei comunali 


Tre ore di sciopero 
martedì a Castellammare 

Domani si riunisce il consiglio comunale — I negozi chiu¬ 
si per un’ora — Intransigenza del Banco di Napoli 


La lotta dei dipendenti co¬ 
munali di Castellammare è 
arrivata al sedicesimo giorno: 
il comune è ancora occupato 
dai lavoratori, che siedono in 
assemblea permanente. 

Il Banco di Napoli è atte¬ 
stato su una porzione di net¬ 
ta chiusura e continua a rifiu¬ 
tare il pagamento degli sti¬ 
pendi addueendo come moti¬ 
vo la carenza di liquido. 

Intanto l’iniziativa unitaria 
delle organizzazioni sindacali 
e dell’amministrazione comu¬ 
nale si va estendendo: mani 
festazioni di protesta conti¬ 
nuano a susseguirsi nella 
città. 

Domani sera, alle ore 18.30 
nella palestra coperta del Li¬ 
ceo Classico Plinio Seniore si 
riunisce d’urgenza il consiglio 
comunale per discutere le ini¬ 
ziative da prendere per gallili 
lire lo stipendio dei lavoratori. 

Martedì mattina ci saranno 
3 ore di sciopero generale cit¬ 
tadino indetto dalle segrete¬ 
rie camerali CGIL CISL UIL 
con corteo e comizio in Villa 
Comunale. 

I commercianti abbasseran¬ 
no le saracinesche per un’ora. 


Disposti lavori 
per fogne e alvei 


Una sene di interventi pol¬ 
ii lunzionamento delle fogne 
sia in relazione all'igiene che 
all’inquinamento marino so¬ 
no stati predisposti in una 
riunione con l’assessore ai La¬ 
vori Pubblici Di Donato. 

uesto il piano dei lavori 
immediati: espurgo sistema¬ 
tico dei tronchi, specie nei 
quartieri popolari, con pre¬ 
cedenza alia rete nera o pro¬ 
miscui; successivo espurgo 
della rete tiuvmle e vasche di 
sedimentazione, intensifica¬ 
zione dell'espurgo generale e 
disinfczione della caditoio che 
avverrà ogni 15 giorni nelle 
zone di mercato e iti Via Ve¬ 
suvio. Piazza Arabia, Via 
Gianturco e Via Fragianni. 

Nella riunione si s d,scus¬ 
so sullo stato dei lavori di 
copertura alvei: per il « Poi- 


Iena » sono In corso i lavori 
finanziati con 7 miliardi del¬ 
la « Casasa » ; per lo « Sbau 
zone » e in corso il primo lot 
to (2 miliardi) ed è stato inol 
trato il progetto completo. 

Per l'alveo San Rocco, pie¬ 
no di scarichi abusivi di rot 
tami e pericoloso per le stra¬ 
de, è stato inoltrato il prò 
getto alla Cassa mentre con 
fondi comunali sarà esegui¬ 
ta la copertura nella zona 
del Ponte di Bellaria; per f 
arenale S. Antonio sono state 
appaltate le opere t3 miliar¬ 
di e 300 milioni della «Cas 
sa»*; il canale «Sperone» 
\ erra coperto. 

Sono predisporti ì progetti 
per l’alveo Palmentiello a Pia¬ 
nura e per le fogne a Cupa 
Terracina e a Torre San Do¬ 
menico. 


EDITORI RIUNITI 

CANTONE S.N.C. 

CENTRO EDITORIALE RINASCITA 

Piazza Cavour n. 9 - NA - Tel. 456021 

LETTURE PER LA 
SCUOLA MEDIA 

Gii Editori Riuniti propongono quattro libri di lettura che 
rappresentano altrettante testimonianze di un'epoca prossima 
nel tempo ma già definitivamente entrata nella dimensione 
obiettiva della storia. Nomi e fatti sono largamente noti. 

Cervi-Nicolai 
I MIEI SETTE FIGLI 

Prefazione di M. A. Manacorda 

con un saggio di P. Calamandrei ! 

I. 1.000 ì 

Il libro dettato da « Papà Cervi» — al quale il Presidente j 
della Repubblica. Luigi Einaudi, volle personalmente i c °"* e : : 
gnare la medaglia d oro e le sette medaglie argento per i , 
suoi figlioli caduti per la libertà e I indipendenza della P*»"* | 

è stato diffuso in oltre un milione di copie, tradotto in quasi , 
tutte le lingue e viene adottato in un numero sempre crescente j 
di scuole. 


Gramsci 

L'ALBERO DEL RICCIO 

A cura di G. Ravegnani 
Illustrazioni dì M. E. Agostinelli 
L. 900 

L’ALBERO DEL RICCIO, costituisce il migliore approccio 
per la conoscenza, da parte dei giovanissimi studenti, di una 
personalità cosi complessa e cosi ricca di interesse qual è 
quella dì A. Gramsci. 

De Jaco 

LE QUATTRO GIORNATE 
DI NAPOLI 

L. 1.600 

Il racconto deU’insurrezione napoletana dell'ottobre 1943. 
per il ruolo fondamentale che vi ebbero i giovani a persino 
i ì ragazzi, ripropone invece il tema della partecipazione della 
; gioventù italiana alla lotta per la libertà, che sarebbe grave 
J errore consentire che venisse offuscato dal tempo. 

Marri-Vecchi-Baldini 
I GIORNI DELLA RESISTENZA 

con guida alla lettura di Lucio Lombardo Radice 
! presentazione di Ferruccio Parri 
76 tavole a colori e bianco e nero 
L. 1.800 

Attraverso una nuova e vivace tecnica narrativa. I GIORNI 
DELLA RESISTENZA offre ai ragazzi, senza retorica, senza 
propaganda, i primi mezzi per una conoscenza autentica della 
storia della Resistenza italiana. 

CON UNA TELEFONATA LI RICEVERETE IN SAGGIO 
GRATUITO • TELEF. 456.021 


BROKERS ITALIA e Co S.p.A. 

Piazza Garilbadi, 73 - Napoli - Tel. 223240-202699 
RAPPRESENTANTE COMPAGNIE DI ASSICURAZIONI 

Tariffa R.C.A. intera, senza bonus-nialus, senza sconto anticipato e senza 
franchigia - Massimali: 25 milioni, 15 milioni, 3 milioni 

SETTORI 


Napoli 


Caserta/Salerno Avellino/Benevento 


Fino a 10 cv. 

Da 10 a 12 cv. 

Da 12 a 14 cv. 

Da 14 a 18 cv. 

Oltre i 18 cv. 


66.300 

97.000 

107.000 

139.300 

156.900 


51.800 

75.100 

83.500 

108.500 

122.500 


48.500 

71.000 

78.100 

101.600 

114.600 


Sono comprese le tasse 

Incendio e furto lire 1.000 per ogni 100.000 lire di capitale assicurato 

SCONTI PER CONVENZIONI E COLLETTIVITÀ' 

L'UFFICIO EMETTE POLIZZE ANCHE PER CORRISPONDENZA TELEFONICA 
O POSTALE IN CONTRASSEGNO - Cerchiamo collaboratori per zone libere 


finalmente possiamo 
arredare la casa ! 




E LO SCONTO CHE LA DITTA 
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CONCEDE 

FINO AL 31 DICEMBRE ’76 

A TUTTI GLI ACQUIRENTI DJ 

QUALSIASI TIPO 
DI ARREDAMENTO 

INOLTRE SI ACQUSTI 

per t \ valori-; ni uri: 

2 - 000-000 

LA DITTA OLTRE ALLO SCONTO 30°. 

OFFRE IN OMAGGIO 

2 MATERASSI. RICOPERTI IN LANA SUI 2 LATI 
DELLA GRANDE INDUSTRIA DI TORINO 
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Via delle Repubbliche Marmare 317 


» 


r 


i 


t 


i 





















» I * » * — * " I 










ti ' : 

=■:'■-■ 

<•■ :.-. ; 


'l-. 


'v 

i; 


1 


il 




l 


l'Unità / dominici 11 aprite 1976 

TACCUINO 

CULTURALE 


TEATRO 

* NUOVO T8ATRO» A 
NAPOLI 

Nel giorni scorsi si è 
svolta, nella sede regio¬ 
nale della Lega Nationa- 
le* Cooperative e Mutue, 
la presentazione della 
rassegna « Nuovo teatro a 
Napoli • Incontro-Situa¬ 
zione 1676», che si terrà 
al San Ferdinando tra 11 
20 aprile e il 16 maggio. 

Presenti le cooperative 
teatrali che opereranno 
durante la rassegna e l 
rappresentanti dell'E.T.I. * 
San Ferdinando, dell’A¬ 
zienda autonoma Cura e 
Soggiorno, dell'Assessoia- 
to al Turismo e Spettaco¬ 
lo del comune di Napoli 
e della stampa, hanno In¬ 
trodotto 11 dibattito Flen- 
go, vice presidente regio¬ 
nale della Lega delle coo¬ 
perative, ed Enzo Bruno, 
segretario dell'Associazio¬ 
ne nazionale della coope- 
razione culturale. 

SI è voluto sottolineare, 
con 1 numerosi Interventi, 
la importanza di tale ini¬ 
ziativa culturale che, per 
la prima volta nella no¬ 
stra città, vede riunite, 
all’interno di uno spazio 
quale 11 San Ferdinando, 
più forze intellettuali Im¬ 
pegnate nella ricerca e 
nella sperimentazione tea¬ 
trale. 

Si è voluto, Inoltre, evi¬ 
denziare come tale rasse¬ 
gna teatrale significhi un 
nuovo rapporto, costrutti¬ 
vo ed organico, tra gli 
enti locali e la coopera- 
zione e l’associazionismo 
cittadino. 

E’ infatti grazie al con¬ 
tributo del comitato per 
le attività teatrali a Na¬ 
poli che si è resa possibile 
tale iniziativa. 

MUSICA 

♦ 

« I MASNADIERI » 

AL CILEA 

Il dramma di Schiller 
costituì, per molti di noi, 
della generazione del pri¬ 
mo decennio di questo se¬ 
colo. una lettura appassio¬ 
nante. 

Imbevuti di Idee nlet- 
ciane. In quel giovani ri¬ 
belli cl identificavamo, 
condividendo il loro di¬ 
sprezzo per un potere di 
classo che Identificavamo 
nelle strutture dello sta¬ 
to borghese. 

Influiva, certo, anche 11 
dannunzianesimo, ma nei 
piu maturi il cemento che 
univa le varie spinte pro¬ 
testatarie era il sociali¬ 
smo, come vaga speranza 
di libertà e di giustizia. 

Un testo di questa na¬ 
tura, come è ovvio, si «leg¬ 
ge» nel tempo a seconda 
delle varie angolazioni 
storiche. 

Cosi, cl sembra Impor¬ 
tate e Intelligente l’opera¬ 
zione fatta da Giancarlo 
Nanni riproponendo l’o¬ 
pera scillerlana In una 
versione che ne rivela la 
attualità contenutistica e 
il valore dissacrante. 

L'aura romantica ed e- 
roica cede 11 posto a una 
cruda impostazione. In 
chiave politica, della vi¬ 
cenda, sottolineando, nel 
gesti dei ribelli e, all'op¬ 
posto, nel comportamen¬ 
to degli aristocratici, 1 


termini della lotta di clas¬ 
se. 

La vicenda originale, 
come è noto, vede opporre 
a Franz Moor, figlio ca¬ 
detto di un vecchio pro¬ 
prietario terriero, suo fra¬ 
tello Karl, il ribelle. 

Attraverso un abile in¬ 
trico Franz fa credere che 
suo fratello, inquieto e 
tormentato, ha commesso 
errori e misfatti tali da 
renderlo Indegno di ap¬ 
partenere alla nobile fa¬ 
miglia. Da ciò la deci¬ 
sione di Karl di darsi al¬ 
la vita brigantesca. 

La sua, dunque, è una 
ribellione Individuale e 
come tale Schiller impo¬ 
sta Il problema. 

Nanni contesta questa 
Impostazione, interpretan¬ 
do, come abbiamo detto, 
in chiave politica il fa¬ 
moso dramma. 

In realtà il regista in¬ 
dica nel fronte familiare, 
nel suo potere, il nemico 
contro 11 quale 1 masnadie¬ 
ri si devono battere, per¬ 
ché, egli dice, e noi slamo 
d'accordo con lui, Karl e 
Franz sono il duplice a- 
spetto di una stessa real¬ 
tà. 

Infatti, nel finale, il ri¬ 
belle ricostruisce 11 bloc¬ 
co di potere rientrando 
in famiglia e giustiziando 
con le sue stesse mani i 
suoi vecchi compagni di 
lotta. 

L’allusione a certi aspet¬ 
ti della realtà attuale è 
evidente e Nanni raggiun¬ 
ge lo scopo che si era 
prefisso, di dimostrare che 
la ribellione individuale 
non scalfisce le basi del 
potere. 

Da un punto di vista 
spettacolare « I masnadie¬ 
ri », in questa versione, ap¬ 
pare un dramma di gran¬ 
de presa popolare, tale da 
esigere sedi piu adatte: 
spazi pubblici o grandi 
teatri. 

La regia di Nanni è e- 
nergica e nervosa, fatta 
di gesti bruschi che e- 
videnzlano drammatica¬ 
mente 1 contrasti e 1 con¬ 
flitti. 

Naturalmente. 11 giova¬ 
ne regista, utilizza, in que¬ 
sto suo lavoro politica¬ 
mente impegnato, le sue 
ricche esperienze di 
avanguardia, dimostrando 
quanto esse siano prezio¬ 
se non solo dal punto di 
vista dell’arricchimento 
del linguaggio scenico ma 
anche come strumento per 
« leggere » più profonda¬ 
mente i testi consacrati 
del Teatro classico, ren¬ 
dendoli vivi e attuali. 

Piero Baldini e suo fra¬ 
tello Rodolfo Interpretano 
rispettivamente 1 ruoli di 
Franz e di Karl, con grin¬ 
ta e sicurezza. 

Manuela Kustermann, 
nel personaggio della gio¬ 
vane Amalia, che evade 
continuamente dalla real¬ 
tà rifugiandosi nei giochi 
infantili, trova accenti 
straordinariamente con¬ 
vincenti: una dolce sva- 
gatezza. la grazia di una 
innocenza da eroina sce- 
splrlana. 

Efficaci gli altri Inter¬ 
preti: Aldo Puglisi, Mau¬ 
ro Barabani, Pierluigi Mo¬ 
desti. Marina Sassi, Lo¬ 
rena Bindi. Interessante 
la scena. Vivo successo e 
molti applausi. Si repli¬ 
ca. 

pari 
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UN SUCCESSO INCONTRASTATO 
DEL FILM DI FERNANDO ARRABAL 
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VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 




TEATRI 

CILEA (VI* i. Domenico, 11 - 
Tel. 6S6.26S) 

Queste sere elle 17,30: « I mi- 
snidlerl » di F. Schiller, con 
Manuela Kusterman 
DUEMILA (Via dalla Galla - Te¬ 
lefono 294.074) 

Dalla ora 14 in poi spettacolo di 
sceneggiata: < ’O chiamavano 

Santità >. 

MARGHERITA (Gallarla Umberto I 

- Tal. 392.426) 

Dalle ore 16,30: spettacoli di 
Strip Tease. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
n. 68 - Tel. 401.643) 

Stasera alle 17,30 a 21,30, Ali¬ 
ghiero Noschese, Antonella Stani 
ed Elio Pandolfl presentano! « I 
compromessi spot) » di Dino Ver¬ 
de. Regia di Mario Landi. 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuele III • Tel. 390.745) 
(Riposo) 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Oliala • Tel. 405.000) 
(Riposo) 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
fono 444.500) 

Questa sera alle 18, la Coo¬ 
perativa Puglia Teatro pres.: 

« Don Pancrazio Cucuzzlello » di 
P. Altavilla. 

SANNAZZARO (Tel. 411.732) 
Questa sera alle ore 21,15, U. 
D’Alessio, L. Conte e P. De Vico 
in- * Il morto sta bene In sa¬ 
lute ». 

TEATRO BRACCO (Via Tarsia 40 

- Tal. 347.005) 

Questa sera alle 19, Il Grup¬ 
po Napoli 70 pres : « Questi 

fi>ntcsmi » 3 atti di E. De Filip¬ 
po. Regia di G. Martino. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port’Alba 
n. 30) 

(Non pervenuto) 

EMBASSY (Via F. De Mura • Te¬ 
larono 377.046) 

« Nashville », di Robert Altman 
SA 

' EMBASSY D’ESSAI ' 

NASHVILLE 

di ROBERT ALTMAN 

■- -■ 

LA RIGGIOLA - CIRCOLO CUL- 
TURALE (Piazza S. Luigi, 4-A) 
(Chiuso) 

MAXIMUM (Via Elena, 18 - Tele¬ 
fono 682.114) 

« L'albero di Guernlca » d! Fer¬ 
nando Arrabai - DR (VM 18) 

NO (Via S. Caterine da Siena, 53 

- Tel. 415.371) 

Alle ore 17-18.30-20-21,30-23: 

« Quanto è bello lu murlre »c- 
clso » di Ennio Lorenzini. 

NUOVO (Via Montecalvarlo, 16 

- Tal. 412.410) 

Per il ciclo incontro con la fan¬ 
tascienza: » L'invasione degli ul- 
tracorpl ». 

SPOT • CINECLUB (Via M. Ru¬ 
ta 5, al Vomero) 

Alle 18.30-20.30-22,30: « Un uo- 
no oggi », di S. Rosenberg. 

CIRCOLI ARCI 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via 
Paladino, 3 - Tel. 323.196) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
19 alle 24. 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milano - fronte ex caserma bersa¬ 
glieri) 

Attrazioni per tutte le età. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiallo, 35 - Sta¬ 
dio Collana - Tel. 377.057) 

Salon Kitty, con i. Thutin 
DR (VM 18) 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te¬ 
lefono 370.671) 

Scandalo, con L. Gattoni 
DR (VM 18) 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Ta¬ 
llono 418.880) 

Culestriscie nobile veneziano, con 
M. Mestroianni - 5 
AMBASCIATORI (Via Crispl, 33 

- Tel. 683.12B) 

Letto tn piazza 

ARLECCHINO (V. Alabardieri, 10 

- Tel. 416.731) 

Il vangelo secondo Slmone e Mat¬ 
teo, con P. Smith - C 
AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 

- Tel. 415.361) 

L'uomo che cadde sulla terra 
AUSONIA (Via R. Caverò - Tele¬ 
fono 444.700) 

Milano violenta, con C. Cassinelli 
DR (VM 14) 

CORSO (Corso Meridionale) 

Milano violenta, con C. Cassinelli 
DR (VM 14) 

DELLE PALME (V.lo Vetreria • 
Tel. 416.134) 

Una Magnum speciale per Tony 
Saitta, con S. Witman 
G (VM 14) 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

Scandalo, con L. Gattoni 
DR (VM 78) | 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te¬ 
lefono 392.437) 

Qualcuno volò sul nido del cuculo, 
con J. Nicholson - DR (VM 14) 
FIAMMA (Via C. Poerio. 46 • Te¬ 
lefono 416.988) 

Non c'è problema! 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 

- Tel. 310.483) i 

Salon Kitty. con J. Thulin 

DR (VM 18) 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te¬ 
lefono 418.680) 

Milano violenta, con C. Cassinelli ! 
DR (VM 14) 

ODEON (P.zza Piedigrotfa 12 • Te- 1 
lefono 6SS.360) | 

Il soldato di ventura, con B. Spen¬ 
cer - A i 

ROXY (Via Tarsia • T. 343.149) ! 
Una Magnum special per Tony , 
Saitta. con S. Witman 
G (VM 14) ‘ 


ALLA 

DEA 
CARS 

AVERSA 

SENZA ANTICIPO 

SENZA CAMBIALI 

SIMCA 1000 Extra 

• L 2-160.000 m inclusa) 
con 10 EXTRA gratuiti: 
autoradio - vetri azzurrati - 
fari antinebbia - cintura di 
sicurezza - lunotto termico 
ecc. ecc. ecc. e con 

18 km m litro 

DEAN 
CARS 

AVERSA 

Telefoni 

l ev «902442 

|énmrj « 90*927 



STREPITOSO SUCCESSO 

METROPOLITAN 

AUSONIA-CORSO 

milmiuoBSS' 

inOLElOTB — 


fc-t / 




1 ì * ' *4* ’ 

0 * -‘i-Va k 


PAG. 15 / napoli-co ripari la 


SCHERMI E RIBALTE 


•ANTA LUCIA (Via t. Lucia S» 

• Tal. 415.572) 

Scandalo, con L. Gattoni - 
DR (VM 18) 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te¬ 
lefono 268.122) 

Chi dice donna dice donna, con 
G. Rilll - SA (VM 18} 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

Come una rosa al naso, con V. 
Gassman - SA 

ARCOBALENO (Via C. Carelli 1 

- Tel. 377.583) 

Il medico e la studenlessa 
ADRIANO (Via Monteolivato, 12 

- Tal. 313.005) 

ian Pasquale Bayionne protettore 
delle donne, con L. Buriane» 
C (VM 14) 

ARGO (Via Aletaandro Poerio, 4 

- Tel. 224.764) 

L'adolescente 

ARISTON (Via Morghen, 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

Come una rota al nato, con V. 
Gassman - SA 

BERNINI (Via Barnlnl, 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Hindenburg, con G.C. Scott • DR 
CORALLO (Piazza C.B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

Marcia trionfale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

Il soldato di ventura, con B. 
Spencer - A 

EDEN (Via G. S.ni.lice - Tele¬ 
fono 322.774) 

Come una r«*» al r-.»to, con V. 
Gassman - SA 

EUROPA (Via Nicola P.occo, 49 

- Tel. 293.423) 

Come una rosa al nato, con V. 
Gassman • SA 

GLORIA (Via Arenacela 151 - Te¬ 
lefono 291.309) 

Saia A • Cadaveri eccellenti, con 

L. Ventura - DR 

Sala B - Il giovane tigre 

Cinema GLORIA 
CADAVERI ECCELLENTI 

TECHNICOLOR 
Spett. ora 11 . Ultimo ora 22,15 
I t 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324.893) 

L'adolescente 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura - OR 

Cinema PLAZA 
CADAVERI ECCELLENTI 

con LINO VENTURA 

IL FILM E’ PER TUTTI 


ROYAL (Via Roma 353 . Tal¬ 
lono 403.588) 

Marcia trionfala, con F. Nero 
DR (VM 18) 

ALTRE VISIONI 

ACANTO (Viale Augusto, 59 - Te¬ 
lefono 619.923) 

Telefoni bianchi, con A. Belli 
SA 

AMEDEO (Via Martucci, 63 - Te¬ 
lefono 6*0.266) 

Lo zingaro, con A. Delon • DR 
AMERICA (Via Tito Angelini, 2 

- Tel. 377.978) 

Quel movimento che mi piace 
tanto, con C. Giuffrè 
C (VM 18) 

ASTORIA (Salita Tarsia - Talafo¬ 
no 343.722) 

Mark 11 poliziotte spara par pri¬ 
mo, con F. Gasparri - A 
ASTRA (Via Meziocannone, 109 

- Tel. 321.984) 

Il vento ad il icone, con S. Con- 
nery - A 

AZALEA (Via Comuna, 33 - Tele¬ 
fono 619.280) 

Sandokan e ia tigre di Mompra- 
ceni, con S. Reaves • A 
BELLINI (Via Bellini - Telefo¬ 
no 341.222) 

Il drago di Hong Kong 
IOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 

- Tel. 342.552) 

li Padrino parte seconda, con Al 
Pacino - DR 

CAP1TOL (Via Marslcano - Tele¬ 
fono 343.469) 

Soldato blu, con C. Bergen 
DR (VM 14) 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 

- Tel. 200.441) 

La gang del Doberman colpisca | 
ancora, con D. Moses - A 
COLOSSEO (Galleria Umberto • Te¬ 
lefono 416.334) 

L’amica di mio marito, con S. 
Krist.l - DR (VM 18) 
DOPOLAVORO P.T. (Via dai Chio¬ 
stro - Tel. 321.339) 

La pupa dei gangster, con 5. Lo- 
ren - SA 

FELIX (Via Sicilia, 31 - Telefo¬ 
no 455.200) 

Cinque matti vanno in guerra, 
con gli Chariots - C 
ITALNAPOLI (Via Trz.so 169 - Te¬ 
lefono 685.444) 

Fantoz 2 Ì, con P. Villaggio - C 
LA PERLA (Via Nuova Agnano) 

- Tei. 760.17.12) 

Lo zingaro, con A. Delon - DR 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell’Orlo - Tel. 310.062) 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure - A 
POSI LUPO (V. Posillipo, 36 - Te- 
. lefono 769.47.41) 

Lo squalo: con R. Scheider - A 
QUADRIFOGLIO (Via Cavallcggert 
Aosta, 41 - Tal. 616.952) 
Borsilino e Co., con A. Delon 
A 

ROMA (Via Agnano * Telefo¬ 
no 760.19.32) 

Il colosso di Rodi, con L. Mas¬ 
sari - SM 

SELIS (Via Vittorio Veneto, 271 

- Piscitene - Tel. 470.60.48) 
Salvo D'Acquisto, con M. Ranieri 
OR 

SUPERCINE (Via Vicaria Vecchia) 
(Non pervenuto) 


TERME (Via di Pozzuoli - Bagno¬ 
li - Tel. 760.17.10) 

40 gradi all’ombra dai lenzuolo, 
con B. Bouchet • C (VM 14) 
VALENTINO (Via Risorgimento * 
Tel. 767.85.58) 

Frankenstein Junior, con G. Wll- 
der - SA 

VITTORIA (Tel. 377.937) 

Lo zingaro, con A. Delon • DR 

AVELLINO ! 

ELISEO 

Una Magnum special per Tony 
Saitta, con S. YVhitinan 
G (VM 14) 

GIORDANO 

Roma a mano armata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 


PARTENIO ' 1 

.. Colpita da Improvviso bantssaro, 
con G. Ratti - SA (VM 14) 

UMBERTO 

Le avventure e gli amori di Sca- 

ramouche, con M. Sarrazin - C 

BENEVENTO 

COMUNALE 

lo non credo a nessuno, con C. 
Bronson - A 

MASSIMO 

Telefoni bianchi, con A. Belli 
SA 

SAN MARCO 

Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Shaw - G 
SUPERCINEMA 

Chi dice donna dice donna, con 
G. Balli - SA (VM 18) 


CASERTA 

CORSO 

Labbra di lurido blu, con L. Ga- 
stom - DR (VM 18) 

COMUNALE 

L’adoiescenta 

ESEDRA 

Sweet Love (Dolce amora) 
PATTURILLI 

La supplente, con C. Villani 
C (VM 18) 

SALERNO 

APOLLO 

Adtia H una storia d'amore, con 
J. Adjani - DR 

ASTRA 

L'uomo che cadde sulla terra, con 
D. Wowie - DR (VM 14) 


AUGUSTEO 

L'uomo che cada sulla terra, con 
D. Bowie • DR (VM 14) 
CAPITOL 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura - DR 

DIANA 

La gang, con K. Cerradino 
' ■ DR (VM 14) 

METROPOL 

Scandalo, con L. Gattoni 
DR (VM 18) 

MINI 

Salon Kitty, con J. Thulin 
DR (VM 18) 

MODERNISSIMO 
Un gioco estremamenla pericolo¬ 
so, con B. Reynolds . 

DR (VM 14) 

VITTORIA 
Letto In piane 


4" SETTIMANA 


al FILANGIERI air ALCIONE 

VIA LOMONACO. 3 . TEL -118 680 

... ... . i 2‘ SETTIMANA DI STRAORDINARIO 

49 il film vincitore di SUCCESSO DELL'AVVENIMENTO 

v Premi OSCAR CINEMATOGRAFICO DELL'ANNO 



il film vincitore di 

Premi OSCAR 

MIGLIOR FILM 
MIGLIOR REGISTA 

Mitos Formati 

MIGLIOR ATTORE 

Jack Nicholson 

MIGLIOR ATTRICE 

Louise Fletcher 

MIGLIOR SCENEGGIATURA 

Lawrence Hàuben e Bo Goldman 






laP.A.C. MARCELLO 

. MASTROIANNI 

CLAUDIA 

MORI 

UNO 
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// film 
vincitore di 

6 GLOBI 
D’ORO 




all’ARLECCHINO 

VIA ALABARDIERI, 10 . TEL. 418.731 

STRAORDINARIO SUCCESSO DEL FILM 
PIU' DIVERTENTE DELL'ANNO 

t a p a e. raontmowt arua cwitM/noftMnra • _ 
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Orano Spettacoli: 18.30 - 18.30 - 22 inilio film ore 22.15 

VIETATO AI MINORI ANNI 14 


CLAMOROSO SUCCESSO all' 


^ulastrisce 
nQbile venezion O 
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SPETTACOLI: 16 . 1B.15 . 20.15 - 22.30 

IL FILM E’ PER TUTTI 


AUGUSTEO 
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iL VANGELO SECONDO 

c MATTEO 


DAVID BOWIE 

IL FENOMENO DEL NOSTRO TEMPO 
nel film che apre una nuova dimensione nella storia del cinema 


DAVID BOWIE 

in un film di 

niCOLR/ ROEG 


Trento 



DAVID BOWIE „ 

L'UOMO CHE CADDE SULLA TERRA 

». CANDY CLARK • RIP (0RN • 8UO HEKiKY 

Sv.* NICOLAS ROEG MVC B0WK. •**«*?-» Fu,A 
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BUUMO CAMMEO 


Spett. 16,30 18.30 - 20.30 - 22.30 - IL FILM E’ PER TUTTI 


ESSERI DI ALTRI PIANETI SONO TRA DI NOI - IL FILM VE NE SVELERÀ' I SEGRETI 

VIETATO Al MINORI DI ANNI 14 

Orano spettacoli: 1Ó.30 - 19,30 - 22,15 D.stri. NOBEL FILM 


STREPITOSO SUCCESSO Al CINEMA 

DELLE PALME - ROXY 

UN GRANDE FILM D’AZIONE, UN GRANDE FILM DI « SUSPENCE » 


STRAORDINARIO SUCCESSO AL CINEMA 

AMBASCIATORI 

TUTTA NAPOLI RIDE ALLE PICCANTI AVVENTURE 
DI LUCA REALI, IL MANDRILLO LOMBARDO 


.«EDUOGOUUn 



RENZO MONTAGNANI 


TBAFMMW-CAJMi 


LMRl J!ANLBUKlr.bsrt«e»«6IYLE HUNNICUTT 
ITMVNOU ■ regit eMMTOI KMBT ■ kastmancolor 



VIETATO MINORI 14 ANNI # SOSPESE TESSERE E ENTRATE DI FAVORE 
VEDERE IL FILM DALL'INIZIO * SPETTACOLI: 16,30 - 18,30 - 20,30 • 22,30 


ROSSANA PODESTÀ 
JOHN ÌRELÀND 

- - - GUOO. MAURIZIO Dt ANGELlS 
« -.NANTXS SALVALAGOC 

» BRUNO GABURRO 

■ asprai w^njtAa' adiirvAVOV wi 

EASTMAFXTOtOP 


Tratto dal noto romanzo di Nantas Salvataggio • Edizioni Rizzoli 
VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI SPETT. 16,30 - 18,30 - 20,30 - uff. 22,90 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA * TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL 29500) 
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l'Unità / domenica 11 aprile 1976 


ANCONA « La riunione del Consiglio dovrebbe svolgersi mercoledì f Aperta ieri Tassise regionale 


Necessario accelerare i tempi 

per la formazione della giunta 

1 * » " * 

Continuano le riunioni tra i partiti - Si discute della possibilità di raggiungere un’ampia in* 
tesa dopo l’accordo intervenuto tra comunisti, socialisti e repubblicani • Il dibattito all’attivo del PCI 


Si scontrano 
due linee 
al congresso de 

Violento attacco del forlaniano Tibe¬ 
ri alle scelte dell’onorevole Ciaffi 


ANCONA, 10 

Continuano le riunioni de: 
partiti per dare ad Ancona 
una giunta stabile e capace: 
dopo gli attacchi concentrici 
sul Piti di qualche giorno fa. 
la stampa locale si è — come 
dire? — calmata, alla luce 
anche dei « ripensamenti » e 
del possibilismo che sembra 
esprimere la DC e riporta 
con sufficiente obiettività le 
cose. 

E le cose di questi giorni 
sono importanti: si discute 
di Ancona, del suo futuro, 
delle possibilità concrete di 
raggiungere un’ampia inte¬ 
sa, dopo il grande fatto po 
sitivo dell’accordo intervenu¬ 
to fra PCI, PSI e Piti. E’ 
urgente decidersi: lunedi alle 
ore 10,30 il sindaco Monina 
giurerà nelle mani del pre 


fetto e convocherà la riunio¬ 
ne del Consiglio, che dovreb¬ 
be svolgersi mercoledì. Biso¬ 
gna far presto, e non dicia¬ 
mo questo perché ci piace 
fare in fretta, ma perche An¬ 
cona ha atteso anche troppo 
(anche i compagni socialisti, 
in una loro nota stampa, af¬ 
fermano questa necessità). 
Sugli interventi programma¬ 
tici c’è un sostanziale accor¬ 
do — è importantissima que¬ 
sta coesione, mai verificata 
prima d’ora — si cammini 
però speditamente per inse¬ 
diare la giunta comunale. 
Questa mattina si è svolto 
in proposito un incontro dei 
tre partiti della nuova mag¬ 
gioranza; ad altre consulta¬ 
zioni ha partecipato anche 
la DC. 

La vicenda anconetana. 


Non c’è più spazio 
per discriminazioni 


C ON I/ELEZIONK del re¬ 
pubblicano Monina a sin¬ 
daco del capoluogo marchi¬ 
giano si conclude un lungo 
periodo della vita politica an¬ 
conitana, caratterizzato dal¬ 
la discriminazione anticomu¬ 
nista, e se ne apre un al¬ 
tro che, superando gli an¬ 
glisti orizzonti precedenti, 
apre un tempo nuovo nella 
storia politica di Ancona. 

Ancona ha reagito alla si¬ 
tuazione di emergenza che 
vive in relazione alle feri¬ 
te fresche del sisma, alla 
minaccia di smantellamento 
del reparto meccanico del 
Cantiere Navale, al pericolo 
incombente — dopo quasi 
sci mesi di crisi — della pa¬ 
ralisi amministrativa e del- 
l’evento di una gestione com¬ 
missariale, al peso della gra¬ 
ve crisi del Paese ormai 
giunta al punto di rottura. 

In seguito ha reagito con 
un grande scossone demo¬ 
cratico destinato a durare 
nel tempo, oltre le sorti del¬ 
la stessa giunta di intesa de¬ 
mocratica clic ne è l’im¬ 
mediata conseguenza e ri¬ 
scontro. 

La I)C non ha compreso 
quanto sia ampio e come agi¬ 
sca nel profondo della socie¬ 
tà, delle tradizioni, della sto¬ 
ria di Ancona l 'iceberg, di 
cui ciò che si esprime nel 
« patto marchigiano » rap¬ 
presenta soltanto la punta 
emergente. 

La stessa reazione nervosa 
od incredula — così ci c ap¬ 
parso — del gruppo de a 
Palazzo del Popolo nell’ulti¬ 
ma riunione del consiglio ha 
mostrato un partito smarri¬ 
to di fronte ad un evento 
che non riusciva ad accet¬ 
tare. Eppure questa giunta 
e questa maggioranza esi¬ 
stono e governeranno Anco¬ 
na anche senza la DC c ci au¬ 
guriamo che non sia neces¬ 
sario farlo contro di essa. 
Ma stia pur certa la DC an¬ 
conitana che, se dopo essersi 
autocsclusa dalla intesa c 
ove non ritenga di ripensare 
ad un suo rapporto costrutti¬ 
vo. intendesse rispolverare 
certa arroganza di potere 
contenuta ncH’intcrvento di 
un consigliere che giudicava 
• golpista » la maggioranza 
che liberamente si è forma¬ 
ta al Comune di Ancona, non 
avremmo complessi di sorta 


a governare in contrasto con 
i discriminatori, che rimar¬ 
rebbero tali anche se dai 
banchi dell’opposizione. 

Noi comunisti ci siamo 
mossi su una linea che, men¬ 
tre portava al governo del¬ 
la città il PCI — insieme al 
PSI ed al PIU — non so¬ 
spingesse la DC all’opposi¬ 
zione e quindi su posizioni 
conservatrici e di destra. 

Ma tale proposito non può 
essere realizzato unilateral¬ 
mente dalla giunta se ad es¬ 
se non concorre una positiva 
volontà democristiana. 

E’ ora che la DC abbando¬ 
ni la « pretesa di potere » 
che ha caratterizzato finora 
la sua azione c si misuri con 
più modestia con le altre 
forze democratiche. Non è 
accettabile, infatti, che la 
DC si opponga ad una mag¬ 
gioranza e rifiuti di far par¬ 
te della giunta soltanto per¬ 
ché il sindaco non è demo- 
cristiano, con il pretesto di 
salvaguardare i famosi ruoli 
di maggioranza e di opposi¬ 
zione, di opporsi al compro¬ 
messo storico di cui l’intesa 
viene forzatamente conside¬ 
rata una espressione, dopo 
che nell’ultima riunitale « a 
sei » la stessa DC hafpropo- 
sto un accordo fra tutti i 
partiti dell'arco costituzio- 
le, con l'unica differenza del 
sindaco, che anziché repub¬ 
blicano avrebbe dovuto es¬ 
sere democristiano. Forse 
che con il sindaco democri¬ 
stiano scomparirebbero que¬ 
ste obiezioni? 

In queste ore grandi pres¬ 
sioni vengono esercitate sul¬ 
le forze politiche, puntando 
in particolare su un ripensa¬ 
mento del FRI. Qualche in¬ 
certezza ci sembra di notare 
nel preoccupato invito a ri¬ 
flettere che la direzione na¬ 
zionale del PIU ha rivolto 
ai repubblicani di Ancona. 
Siamo certi, però, che essi 
si muoveranno nella ricerca 
di più larghi consensi, i qua¬ 
li peraltro possono essere 
cercati anche dopo la elezio¬ 
ne della giunta, che anche 
noi auspichiamo, nello spi¬ 
rito dei patto sottoscritto, 
e che — non abbiamo al¬ 
cun dubbio — anche i re- 
pubblicani onoreranno al pa¬ 
ri nostro. 

Paolo Guerrini 


messa in moto da quell’at¬ 
to del PSI che 1 comunisti 
giudicarono «dovuto alla cit¬ 
tà », continua a generare co¬ 
me si vede un confronto ini- l 
portante e di segno positivo, i 
il cui valore sarebbe miope 
minimizzare. 

La questione fondamentale 
è quella di una unità quali¬ 
tativamente nuova, che si 
esprime oggi anche a livello 
delle forze politiche sulle 
maggiori esigenze della popo¬ 
lazione anconitana, una uni¬ 
tà che viene di lontano, e 
precisamente nei giorni im¬ 
mediatamente successivi il si¬ 
sma: in quel periodo si svi¬ 
luppò nella città un moto di 
lotta unitario per la rinasci¬ 
ta di Ancona, per il suo pro¬ 
gresso civile oltre che econo 
mico. Ed in quella occasione 
furono proprio i comunisti a 
proporre responsabilmente la 
soluzione conseguente e logi¬ 
ca: una giunta unitaria di 
emergenza, sola capace di ri¬ 
spondere ai mille difficili 
quesiti. 

Perché rammentiamo case 
passate, quando occorre guar 
dare con realismo al futuro 
immediato della città ? Per¬ 
ché è giusto ricordare que 
sta continuità, altrimenti non 
si capirebbero le motivazio¬ 
ni che sono al fondo del¬ 
l’accordo stesso fra PSI, PRI 
e PCI, premessa e condizio¬ 
ne in questo momento per 
dare alla città un governo di 
larga intesa, chiara nei con¬ 
tenuti programmatici 

E’ anche una fase intensa 
di dibattito ali’interno dei 
partiti. Ieri l’attivo comuni¬ 
sta. oggi, sabato, l'assemblea 
dei compagni socialisti (l’al¬ 
tro giorno quella del PSDI 
e del direttivo del PRI). 

Sulla continuità di cui par¬ 
lavamo. ha posto l’accento 
il segretario comunista Paolo 
Guerrini. introducendo il vi¬ 
vace dibattito. Le conclusio¬ 
ni erano affidate al compa¬ 
gno Claudio Verdini, segre¬ 
tario regionale. « Si è parlato 
molto di tradimenti in questi 
giorni -— ha detto fra l’altro 
Verdini —: il vero tradimen¬ 
to invece viene alla città da 
parte di quelle forze che a 
tutti i costi non vogliono dar¬ 
le un governo ». 

Riferendosi alla iniziativa 
dei comunisti dopo la propo¬ 
sta repubblicana. Verdini ha 
detto: « Ci ha guidato l'idea 
di dare il piii forte governo 
possibile alla città, guardan¬ 
do alle cose con spirito rea¬ 
listico. Ci siamo collegati alla 
proposta del PRI. perché 
rompeva l'omertà della para¬ 
lisi e perché si muoveva nel¬ 
la linea dell’intesa ». 


j Oggi a Pesaro 
I manifestazione 
i regionale 
j della FITA-CNA 
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I La FITA-CNA (Federa 
| zione nazionale Traspor- 
{ tatori Artigiani) ha indet- 
j to per oggi, domenica. 

una manifestazione regio 
j naie a Pesaro. Alla inizia¬ 
tiva di lotta, dunque, par- 
| teeipano anche lavoratori 
; provenienti dalle altre tre 
1 Provincie. 

•i La situazione di fron 
te a cui si trovano gli au- 

• totrasportatori — si legge 
! in una nota della FITA — 

• è grave. Essi subiscono, a 
i seguito della paralisi dei 
j settori come l’edilizia, l’a- 
1 gricoltura e la meccanica. 


La sostanza 
dell’accordo 
di governo 
PCI-PSI-PRI 


Ecco gran parte del letto del¬ 
l’accordo tra PCI, PSI, PRI: 

« Il PCI, il PSI e il PRI dopo 
aver constatato il riliuto espresso 
in particolare dalla DC a dar vi¬ 
ta ad una giunta di emergenza 
costituita da tutti i partiti demo¬ 
cratici ed antiiascisti, hanno con¬ 
cordato, sulla base di una piatta- 
lorma programmatica che alironti 
i gravi ed urgenti problemi della 
città, che tara resa nota al Con¬ 
siglio comunale, di realizzare una 
nuova maggioranza di governo, de¬ 
mocratica ed aperta al comune di 
Ancona... 

La scelta compiuta non è il 
Irutto di un improvviso processo 
di esclusioni, ma tiene conto de¬ 
gli appelli rivolti a tutte le forze 
democratiche per conseguire la 
più ampia unità possibile sui pro¬ 
blemi riguardanti la costituzione 
di una nuova amministrazione. La 
maggioranza che con il presente 
documento viene a formarsi è a- 
perta a tutti i contributi democra¬ 
tici ed è pronta a valutare auspi¬ 
cabili ripensamenti di altre forze 
politiche che volessero, senza ri¬ 
serva alcuna, contribuire organica¬ 
mente ad un'amministrazione fon¬ 
dala sul più ampio consenso dei 
partiti democratici ed antifascisti 
presenti in Consiglio comunale ». 
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In un clima di preoccupa¬ 
zioni per le sorti del partito, 
assai teso per le divergenze 
esistenti fra gruppi e corren¬ 
ti e per gli strascichi ancora 
acuti della recente assise na¬ 
zionale (in primo luogo la 
collocazione assunta a Roma 
da Adriano Ciaffi accanto a 
Zaccagnini). si è aperto que¬ 
sta mattina al cinema del¬ 
l’Opera « Padre Damiani » il 
terzo congresso regionale del¬ 
la DC marchigiana. 

Presieduti dal senatore Pa¬ 
storino, i lavori sono inizia¬ 
ti con una relazione del se¬ 
gretario regionale uscente. 
Diego Terzoni. Una relazio¬ 
ne che ha riflesso l’assillo 
della DC nella ricerca di una 
sua strategia « in una situazio¬ 
ne deteriorata, t di transizio 
ne — ha detto Terzoni —- 
carica di rischi, innanzitut¬ 
to quello della ingovernabili¬ 
tà del paese ». 

Ma riuscirà la DC marchi¬ 
giana a darsi in questo con¬ 
gresso un suo volto? Che de¬ 
ve essere quello del passato, 
ma con più « grinta », affer¬ 
mano i forlaniani; che deve 
essere nuovo e aderente ai 
mutamenti della realtà nazio¬ 
nale. replicano le forze rac¬ 
colte attorno al nome di Zac¬ 
cagnini. 

Sin dalle prime battute è 
raffigurato i’allarme per il 
domani: «Una forza così 
grande come la DC può scom¬ 
parire se non proponiamo una 
coerente politica» (Lucconi); 
« Essere sfuggenti ormai non 
serve più. Gli alleati del pas¬ 
sato ci stanno lasciando » 
(Bassotti): «Dobbiamo deci¬ 
dere se essere un punto di 
riferimento per i cattolici de¬ 
mocratici o un bastione del¬ 


la conservazione» (Brandoni). 

Data la situazione, abba¬ 
stanza naturale — persino 
scontato — è apparso l’ap¬ 
pello all’unità lanciato da Die¬ 
go Terzoni poi ripreso da al¬ 
tri. Ma senza un solido pun¬ 
to di convergenza, cioè, sen¬ 
za una ben definita identi 
tà l'appello può apparire sol 
tanto un generico richiamo 
alla buona volontà o tutt’a! 
piu «allo spìrito di partito». 

Non ha certamente gioca¬ 
to a favore dell'unità l’at¬ 
tacco scagliato dal lorlanìa 
no Dino Tiberi contro fon. 
Ciaffi, posto duramente — e 
in modo alquanto pregmdi 
ziale — sotto accusa sia pel¬ 
le sue scelte politiche e per¬ 
sonali, sia come presidente 
della Giunta regionale. 

Nel discorso di Tiberi è ri- 
suonato lo spirito di rivinci¬ 
ta delle forze battute al con- 
gresso di Roma. I rapporti 
con il PCI ed anche con il 
PSI sono all’ordine del gior¬ 
no dell’assise: a volte con 
ripetizioni stanche dì forimi 
lozioni superate dagli eventi, 
a volte con accenti interes¬ 
santi (Brandoni, ad esempio, 
ha auspicato una radicale re¬ 
visione dei rapporti con co¬ 
munisti e socialisti « per non 
essere emarginati »). 

In serata si voterà sulle 
liste: secondo voci circolan¬ 
ti sin dalla prima mattina¬ 
ta dovrebbero essere più di 
una, e ciò nell'intento di di 
luire la contrapposizione fron¬ 
tale fra forlaniani e saste 
nitori di Zaccagnini (Ciaf 
fi. Foschi ed altri). Seguono 
i lavori congressuali una de 
legazione del PCI (Verdini. 
Diotallevi. Tornali) e del 
PSI (Simonazzi e Rosa Spi- 
na). 


URBINO • Continuano le indagini per il furto a Palazzo Ducale 

Il magistrato forse emetterà 
altri due mandati di cattura 

I destinatari dovrebbero essere due pregiudicati pesaresi già 
in carcere per reati di altro genere — Interrogato dal sostituto 
procuratore della Repubblica il rappresentante Ottavio Dell'Osso 
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Si attendono nuovi svilup¬ 
pi sulle indagini per assicu¬ 
rare alla giustizia tutti i re¬ 
sponsabili del lurto dal Pa¬ 
lazzo Ducale di Urbino dei 
tre quadri di Rarfaello e Pie¬ 
ro della Francesca. 

Nel carcere di Urbino, il 
35enne rappresentante pesa¬ 
rese. Ottavio Dall’ Osso, è 
stato già sottoposto a dop 
pio interrogatorio dal sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica Savoldelli Pedrocehi. ma 
nulla è finora trapelato sul¬ 
l’atteggiamento dell’arrestato 
e tantomeno sul contenuto 
delle sue risposte. 

Forse un quadro più nitido 
della situazione potrà essere 
delineato dagli inquirenti nei 
prassimi giorni con gli inter¬ 
rogatori degli altri due arre¬ 
stati che, con la stessa im¬ 
putazione di furto pluriag¬ 
gravato. sono in attesa di es¬ 
sere estradati. Si tratta, co¬ 
me abbiamo già riferito, del 
riminese Adriano Verri di 37 


suoceri a Lauf nei pressi di 
Norimberga; e Dante Gau- 
denzi di Fano, un cameriere 
di 37 anni, catturato ad Asco- 
na in Svizzera. 

Ma pare comunque che l’at¬ 
tenzione dei carabinieri del 
gruppo di Pesaro sia rivolta 
anche verso altre direzioni. 
Si fa sempre più insistente 
l'ipotesi che il magistrato stia 
per emettere nuovi provve¬ 
dimenti; i destinatari dovrei 
bero essere due pregiudicati 
pesaresi già in carcere per 
reati di altro genere. 

Il tenace e silenzioso lavo¬ 
ro degli inquirenti ha dato 
i suoi frutti, ma senza dub¬ 
bio c'è ancora parecchio la¬ 
voro da fare e vi sono pa¬ 
recchi interrogativi da scio¬ 
gliere. 


Si tratta per gli inquirenti 
di dare corpo alle prove con 
tro gli arrestati e di verifi¬ 
care la possibilità dell’esisten¬ 
za di un mandante che ab¬ 
bia mosso le fila da più in 
alto. Un « cervello », che se 
esiste, non è ancora stato 
identificato, ma che avrà pre 
sto un volto nel caso che gli 
arrestati si decidessero a vuo¬ 
tare il sacco. 

Lo stretto riserbo che ca 
ratterizza l’azione del magi¬ 
strato di Urbino sugli svilup 
pi della vicenda è del tutto 
giustificato. Segreto istrutto 
rio a parte, non si vuole la¬ 
sciare ad altri presunti re¬ 
sponsabili la possibilità di 
parare in anticipo i colpi che 
la giustizia sta probabilmen¬ 
te per sferrare ancora. 


I CINEMA NELLE MARCHE 


ANCONA 


anni — amico di quel Fede- | ALHAMBRA: La valle dell'Eden 


rico Turci, anche lui di Ri- I 
mini, ricercato per ricetta- l 
zinne — noto ex gestore di ! 
un ristorante di Pesaro, pre- j 
so dall’Interpol a casa de: j 


La solitudine di Trifogli 


Alfredo Trifogli, nella se¬ 
duta del consiglio che dole¬ 
va sanzionare la fine d^lla 
sua condizione di « primo cit¬ 
tadino». c voluto intervenire 
per dichiarazione di voto. Si 
è alzato a parlare alle 19.15, 
ha terminato alle 20.05. m 
un'aula a torto sempre meno 
attenta. 

A torto. Perché Trifogli nel¬ 
la sua dichiarazione c stato 
se stesso fino in tondo, con 
i pregi e i limiti del politico 
r deU'uomo. Efficiente a! pun¬ 
to da voler ricordare tutti 
i lavori in corso di attuazione, 
sensibile politico al punto da 
non scendere nc nell’invetti¬ 
va né nella manipolazione 
della rcrità (come era capi¬ 
tato poco prima a suoi amici 
di partito che arevano defi¬ 
nito la nuova maggioranza 
« golpista ». o che avevano 
osato affermare che i comu¬ 
nisti nei giorni del terremoto 
erano tornati in città cinque 
giorni dopo...), ma anche in¬ 
sofferente per « la politica » 
che si è permessa di rime¬ 
scolare le carte del suo gioco, 
e soprattutto « sovranamen¬ 
te » so’o. A volte la solitu¬ 
dine uno non se la sceglie: 
gli capita e basta. Ma la soli¬ 
tudine politica di un leader 
efficiente, preparato, stimato 
da mezza città, è certamente 


un limite anche deU'uomo, e 
certamente del politico... 

Alfredo Trifogli, nella sua 
lunga dichiarazione di voto, 
aveva l'aria di rimproverare 
alcune forze politiche, per 
l'ingratitudine con la quale 
lo allontanavano dalla pol¬ 
trona di sindaco di Ancona. 
I.a verità c che solo la DC è 
responsabile, in ultima ana¬ 
lisi. di quell'allontanamento 
che priva l'amministrazione 
comunale di un sicuro ele¬ 
mento promotore di iniziative 
e di rcahzzaziont. E" contro 
l'interesse dì Ancona che Tri¬ 
fogli non possa collaborarc 
alta soluzione dei gravissimi 
problemi della città, alio stes¬ 
so modo come sarebbe contro 
ali interessi di Ancona che 
ai comunisti si volesse impe¬ 
dire d: prodigarsi nella stessa 
direzione. Il nco-sindaco Gui¬ 
do Monina c Liniero PRI 
hanno capito ed accettato 
questo principio: di fronte 
all'emergenza le discrimina¬ 
zioni devono cadere 
■ Cera già un programma. 
che la DC era disposta a 
sottoscrivere assieme al PCI 
c agli altri partiti demozra- 
tici. Quel programma poteva 
essere attuato da assessori re¬ 
pubblicani. comunisti, socia¬ 
listi. socialdemocratici e de¬ 
mocristiani. Era questa la 


proposta. Se accolta, avrebbe 
consentito ad Ancona di ave¬ 
re a sua disposizione il me¬ 
glio degli uomini presenti in 
Consiglio, in una Giunta non 
più di centro-sinistra, non cer¬ 
tamente udì sinistra ». ma di 
emergenza. 

La DC. per ragioni interne, 
di partito e di corrente, ha 
messo in crisi questo grande 
disegno politico, con ragiona¬ 
menti capziosi sui ruoli c sul 
rispetto di un mandato elet¬ 
torale che è stato dato alte 
forz e politiche per governare, 
non per ritirarsi sull’Arenti- 
no. e si è volontariamente 
autoesclusa da un nuovo mo¬ 
do di governare il eapoluo- 
go delle Marche, con una for¬ 
mula che non chiede a nes¬ 
sun partito di diventare di- 
rerso da quello che e, ma che 
si augura che dalle peculia¬ 
rità di ciascuno possa uscire 
una sintesi positiva per An¬ 
cona. Questo, c non altro, è 
scritto nel documento che il 
PRI. il PSI e il PCI hanno 
firmato sabato 3 pomeriggio, 
nel salone della nostra Fede¬ 
razione provinciale, sotto gli 
occhi di Gramsci. TogUaiti. 
Marx. Lenin e Engels, che 
campeggiano nella parete del¬ 
la sala... Quel documento parla 
di « una nuora maggioranza 
di governo, democratica ed 


aperta » e si impegna a cer¬ 
care « il più ampio consenso 
dei partiti democratici e an¬ 
tifascisti ». 

Questa maggioranza oggi 
esprime Guido Monina come 
sindaco. Ed è priva di Alfre¬ 
do Trifogli per volontà della 
DC. Di Monina diremo dopo 
averlo visto al lavoro, come 
egli stesso, d'altronde, farà 
di noi. Fin da questo mo¬ 
mento. però possiamo espri¬ 
mere due auspici: che tutti, 
collegialmente, si lavori nel 
superiore interesse di Anco¬ 
na, e che nessuno — partito 
o uomo — sia costretto to 
scelgai a diventare un soli¬ 
tario. o un « padre della pa¬ 
tria ». Brecht diceva « guai 
ai popoli che hanno bisogno 
di eroi ». Parafrasando il 
grande scrittore tedesco, pos¬ 
siamo anche noi dire: guai 
ai partiti o alle città che 
hanno bisogno degli a sposi 
infaticabili ». dei factotum. 

Xessuno pretende di essere 
infaticabile come Trifogli. La 
speranza nostra, c che tutti 
insieme si possa rafforzare 
una democrazia partecipata 
nella quale lutti possano 
esprimere il meglio delle pro¬ 
prie qualità. 

Mariano Guzzini 


i ASTRA: Ispettore Branigam, la 
! morte cavalca al tuo fianco 
! ENEL: La polizia interviene: ordine 
I di uccidere 

j GOLDONI: L’uomo che cadde sul¬ 
la terra 

I ITALIA: Che stangata ragazzi 

MARCHETTI: Camp 7. lager fem¬ 
minile 

METROPOLITAN: Il letto in piazza 

SALOTTO e SUPERCINEMA COPPI: 

Scandalo 

PRELLI (Falconara): Soldato di 
i ventura 

I 

PESARO 

| ASTRA: Una donna chiamata moglie 
DUSE: Gioventù bruciata 
j IRIS: Il conquistatore di Atlantide i 
, MODERNO: lo non credo a nessuno 
1 NUOVO FIORE: San Babila ore 20. 

- un delitto inutile 


ASTRA: Chi dice donna dice donna 
DIANA: Faccia di spia 
OLIMPIA: Marcia trionfale 

POLITEAMA: Shampoo 


POTENZA PICENA 

ENAL: Roma violenta 

FERMO 

HELIOS: 40 gradi all'ombra di 
un lenzuolo 

L'AQUILA: Prigioniero della II 
strada 

NUOVO: Soldato blu 

ITALIA (Porto S. Giorgio): Un 
sorriso, uno schiaffo, un bacio 
in bocca 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 

CALABRESI: Culastrisce nobile ve 
nczieno 

DELLE PALME: La orca 

POMPONI: Squadra zntiscippo 

ASCOLI PICENO 

FILARMONICI: L'uomo che volle 
tarsi re 

OLIMPIA: Uomini e squali 

SUPERCINEMA: Ma-eia trionfale 

VENTIDIO BASSO: La orca 


SENIGALLIA 


ROSSINI: Un genio, due comperi. | 
un pollo 

VITTORIA: Assassinio sul Eiger 

FANO 

BOCCACCIO: Le laureande 

CORSO: Attenti ragazzi... chi rom¬ 
pe paga 

POLITEAMA: Lo zingaro 

URBINO ! 

DUCALE: La donna della domenica ' 

MACERATA j 

CAIROLt: Sqjadra antiscippo ; 

CORSO: Marcia trionfale i 

EXCELSIOR: Anno 2670: ultimo 
anno 

ITALIA: Un colpo da un m.i.ardo 
di dollari 

SFERISTERIO: Professoressa di 

lingue 

RECANATI 

NUOVO: Lo Zingaro 

PERSIANI: La poliziotta la car- [ 


FABRIANO 


EXCELSIOR: Non credo p.u a ncs 
suno 

GIANO: Cadaveri eccellenti 
MONTINI: S 2 n Pasquale Bayionne 
protettore delle donne 
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COMUNICATO URGENTE 
ATTENZIONE!!! 

a PESARO 
la ditta GENNARI 

VIA DE GASPERI, 80 

informa che con regolare 'conto deposito delle 

PCUICORIZ GRAZIA ili R. Rmma 

E PER LA PRIMA VOLTA NELLA STORIA DELLA PELLICCERIA 

n. 390 PELLICCE 

PREGIATE, FIRMATE E DI ALTA MODA 

provenienti dai mercati esteri, causa SVALUTAZIONE 
NEI CAMBI monetari e MANCATI CONTRATTI DI VEN¬ 
DITA, VENGONO CEDUTE direttamente al pubblico con 
procedimento URGENTE DI VENDITA con il più alto 

SCONTO MAI PRATICATO 

dal 30 al 70 % ed è vero! 


ma realmente VERO! 


Alcuni esempi: 


Valore 

reale 


Prezzo 

realizzo 


Visone zaffiro 1.950.000 890.000 Bolero visone 


Visone saga 
Rat mousqué 
Castoro 
Giacca visone 
Visone tweed 


2.300.000 

890.000 

950.000 

950.000 

850.000 


1.100.000 

390.000 

500.000 

450.000 

490.000 


Lapin ungari 
Persiano r. 
Giubbino moda 
Pelli visone 
Viscaccia 


Valere 

reale 

690.000 

170.000 

390.000 

90.000 

35.000 

350.000 


Prezzo 

realizzo 

320.000 

85.000 

220.000 

35.000 

10.000 

170.000 


e centinaia di altri capi 

N.B. - Ogni pelliccia è munita di certificato di garanzia 
Iva e tasse a nostro carico 

GRANDIOSO LOTTO DI PELLICCE DI VISONE, MODELLI FAVOLOSI, IN¬ 
VERNO 1976, IN VISONE SELVAGGIO, ROYAL PASTELL E DEMI BUFF EXTRA 

STRABILIANTE da L. 3.400.000 a L. 1.700.00C 

I modelli sono di alto artigianato in esclusiva europea 
I prezzi sono validi fino ad esaurimento 

La grandiosa realizzazione avverrà a PESARO presso la 
ditta GENNARI Via De Gasperi 80, a partire da 


MARTEDÌ’ 13 ORE 9 


g ■ ^^ ■■1 IMBATTIBILE! 

EGEI SABBATINI EDO Concessionaria SINICA 

PESARO - Vii Gioliti!. 129 - Tel. 0721 G8255 - FANO - Via Flaminia, 1 - Telefono 0721/83765 
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bcSOa 


la più moderna 
organizzazione 
per la vendita 
dell’abbigliamento 


Primula 

Tutte le novità 
Le migliori marche 
Assortimento per 
uomo e donna mi 


Confezioni 


in tutte le misure 


Primula 


Negozi a: 

Pesaro - Fano - Ancona - Jesi 
Civitanova M. - Macerata - 
Ascoli P. - Pescara - Mantova 
Bologna - Cesena - Rimiri 


Confezioni 


QjfSL33i] 



Per l’acquisto di una 



A 


^ 003 UuJ> rivolgetevi presso 

O BOATTI NI 



PROVA - PRONTA CONSEGNA DI TUTTI I MODELLI - PESARO - VIA JESI 5 - TELEFONO 40848/9 
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l'Unità / domenica 11 aprile 1976 


Inaugurato a Urbino 
un centro di studio e ricerca 


A colloquio con l'attrice marchigiana, interprete femminile di « Sipario ducale » 


Alla scoperta 
dei beni 
culturali 


Valeria Monconi racconta 


i suoi ventanni di teatro 


Le prime esperienze • « L'attività in comune sviluppa continuamente la capacità di capirsi l'un l'altro, rimane una 
base di grande umanità che non tutti sanno valorizzare » -1 legami con la terra marchigiana e con la sua gente 


URBINO. 10 

E' stato inaugurato, pre¬ 
sente il sen. Giovanni Spa¬ 
dolini, il « Centro di ricer¬ 
ca e di studio dei beni cul¬ 
turali marchigiani », costi¬ 
tuito presso l’Università di 
Urbino. Quali i fini imme¬ 
diati. la struttura, la sua 
collocazione nell’ambito di 
un discorso che riguarda 
più in generale la politica 
di recupero e la difesa del 
nostro patrimonio storico, 
artistico e culturale? 

« Suo fine immediato — 
secondo l’intento degli or¬ 
ganizzatori — è riunire in 
un solo organo le svariate 
attività scientifiche di am¬ 
bito regionale che da tem¬ 
po si svolgono presso l’A¬ 
teneo: a livello di Istituto 
cosi come di scuole di per¬ 
fezionamento. Il loro coor¬ 
dinamento porterà un van¬ 
taggio che è già evidente 
a chi consideri la disper¬ 
sione di energie che do¬ 
vunque si produce quando 
si agisca in molti campi 
paralleli (basti pensare al¬ 
le tesi di laurea): ed è fa¬ 
cile prevedere jl potenzia¬ 
mento che le ricerche ri¬ 
ceveranno da una sistema¬ 
tizzata collaborazione in¬ 
terdisciplinare (program¬ 
mazione compresa). Altra 
conseguenza sarà l’incenti¬ 
vo alla realizzazione di 
nuove analoghe attività ». 

Composto di sette sezio¬ 
ni (Archeologia, Demo dia¬ 
lettologia. Geografia, Geo¬ 
logia ambientale. Storia 
dell’arte medioevale e mo¬ 
derna, Storia giuridica e 
legislazione regionale, Stu¬ 
di rinascimentali), a carat¬ 
tere stabile ma non rigi¬ 
do, con piena autonomia 
organizzativa e di azione, 
il « Centro » si avvale an¬ 
che del lavoro di Gruppi di 
ricerca, che possono parte¬ 
cipare a più sezioni ma 
con carattere tem|>oraneo. 
esaurendosi con il comple¬ 
tamento del programma di 
ricerca. 

Se si pensa aH'immenso 
patrimonio storico-artistico, 
paesaggistico, delle Mar¬ 
che. ancora per gran par¬ 
te da « scoprire » e da stu¬ 
diare. al posto specifico che 
tante località (non.vorrem- , 
mo esagerare dicendo tut¬ 
te. ma certo un buon nu¬ 
mero) hanno avuto ed han¬ 
no tuttora nel quadro so¬ 
ciale, storico, ambientale, 
culturale della nostra re¬ 
gione — ma anche del Pae¬ 
se nel suo insieme —. non 
possiamo naturalmente che 
plaudire ad una iniziativa 
del genere. Il materiale di 
studio e di ricerca non 


Ma, in una prospettiva 
meno immediata, studio e 
ricerca per quali fini, con 
quali scopi? La risposta 
più diretta è quella della 
salvaguardia dei beni cul¬ 
turali, della tutela del pae¬ 
saggio e del patrimonio 
storico e artistico, in ciò 
aderendo pienamente allo 
spirito dell'art. 9 della no¬ 
stra Costituzione, coiti* 1 ha 
sottolineato Spadolini. 

Oggi, tuttavia, salvaguar¬ 
dia e tutela richiamano au¬ 
tomaticamente l’uso socia¬ 
le e permanente di tali 
beni. Un uso ed una parte¬ 
cipazione chiaramente di¬ 
mostrati, per esempio, dal¬ 
la popolazione tutta per il 
recupero ed il ritorno dei 
capolavori trafugati ad Ur¬ 
bino. Certo il discorso non 
si limita a questo, esten¬ 
dendosi ad altri aspetti, al¬ 
tri nodi della situazione 
politica ed economica at¬ 
tuale. 

Ci dice a questo propo¬ 
sito. ed a proposito del 
« centro di ricerca e di 
studio dei beni culturali 
marchigiani », il compagno 
Sandro Boldrini, responsa¬ 
bile della Commissione 
scuola e cultura del comi¬ 
tato zona di Urbino: «Mai 
come oggi i temi della ri¬ 
cerca culturale si sono le¬ 
gati tanto organicamente 
alle questioni dello svilup¬ 
po. In questi termini gli 
organismi culturali che o- 
perano a vari livelli, dagli 
Enti locali all’Università, 
assumono un ruolo nuovo 
ed una funzione produttiva. 

« Si evidenzia allora la 
necessità di finanziare in 
maniera non ridicola, come 
fino ad ora è avvenuto, la 
ricerca scientifica; appare 
più che mai urgente ope¬ 
rare la riconversione di 
certi titoli di studio e di 
certe Facoltà quali Lette¬ 
re e Magistero, che preve¬ 
dano nuove professionalità 
e quindi nuovi sbocchi oc¬ 
cupazionali. individuabili 
nelle attività legate al cen¬ 
simento del patrimonio am¬ 
bientale e culturale, all'al¬ 
lestimento e alla gestione 
dei musei, alla riorganiz¬ 
zazione e alla riutilizzazio 
ne delle biblioteche e de¬ 
gli archivi, nella prospet¬ 
tiva di un uso scientifico e 
di massa del nostro patri¬ 
monio culturale ». 


Riconosciamo quindi po¬ 
sitiva riniziativa dell'Uni¬ 
versità di Urbino, la qua¬ 
le sarà il punto di riferi¬ 
mento delle varie attività 
connesse ai beni culturali 
marchigiani. 


manca. 


Maria Lenti 


L’immagine consunta e an¬ 
che un po’ stereotipata del¬ 
l’avvenimento teatrale come 
«magia», che si rinnova ogni¬ 
qualvolta si alza il sipario, 
come «mistero» che calamita 
sentimenti, l'abbiamo vista 
letteralmente sgretolarsi, pol¬ 
verizzarsi mentre parlavamo 
con Valeria Monconi nel 
chiuso del suo camerino al 
teatro « Pergolesi » di Jesi, 
un'ora prima che andasse in 
scena « Il sipario ducale ». 
prima cioè che l’attrice diven¬ 
tasse (ma di interpretazione 
non di metamorfosi, si tratta) 
la rivoluzionaria spagnola Vi- 
vés, la compagna di speranze 
e di lotta dell’anarchico Ga¬ 
spare Subissoni. 

Ma non è tanto di quest’ul¬ 
timo importante lavoro che 
abbiamo voluto parlare con 
Valeria Monconi, che lo spet¬ 
tacolo di Franco Enriquez ha 
bisogno di altre determinanti 
«prove generali»; dopo una 
« prima » sono sempre molte 
le perplessità. 1 dubbi: i giu¬ 
sti ritocchi da fare qua e là 
alla scenografia, alla interpre¬ 
tazione. 

Volevamo parlare invece 
con questa celebre marchi¬ 
giana della sua esperienza di 
lavoro, della sua condizione 
di donna attrice, ma soprat¬ 
tutto dei suoi legami con le 
Marche. 

Ci colpisce fortemente la 
carica umana di Valeria, la 
semplicità pacata del suo par¬ 
lare. L’attenzione è all’inizio 
sul personaggio di Vivés, 
squarcio di storia individuale 
nell ’ amalgama incerto del¬ 
l’Italia di questi anni. Si può 
morire di individualismo e di 
isolamento, ma si può anche 
rinascere. 

Valeria Moriconi parla li¬ 
beramente: « Sono un po' 
pessimista. Nella realtà che 
viviamo le cose fanno un gran 
fatica a cambiare. Il finale 
di questo spettacolo, è di spe¬ 
ranza o non piuttosto anche 
di rassegnazione? Potrebbe 
significare un'alzata di spal¬ 
le, (pensiamo al triste com¬ 
plesso sorriso di Vivés che 
compare nel grande schermo 
alla fine). E’ un grande per¬ 
sonaggio, questo della spagno¬ 
la che vive da sempre ad 
Urbino è moderno e parla di 
cose profondamente sentite 
ancor oggi, vissute con gran¬ 
de tensione morale e politi¬ 
ca. La storia non ha consu¬ 
mato certi contenuti. Proprio 
questa modernità mi ha per¬ 
messo di interpretare con 
relativa facilità questo per¬ 
sonaggio ». 

Una esperienza in più che 
ti permette di arricchire te 
stessa e gli altri. Che signifi¬ 
ca il teatro sul piano dei 
rapporti sociali ed umani? 

« Credo che nel mestiere 
dell'attore di teatro sia mol¬ 
to accentuata la dimensione 
collettiva: si lavora con gli 
altri e per gli altri. Il lavoro 
in comune sviluppa continua¬ 
mente la capacità di capirsi, 
l’un l'altro, rimane una ba¬ 
se di grande umanità che non 
tutti sanno utilizzare né va¬ 
lorizzare. Non mi piacciono 
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L'attrice Valeria Moriconi interpreta nel « Sipario ducale » 
il personaggio di Vivés 


quelli che risolvono i loro 
problemi nel proprio chiuso 
egoismo. Mi sembra, ecco, 
che il teatro sappia potenzia¬ 
re ed accrescere una logica 
anti-individualistica, che di¬ 
venta per molti impegno ci¬ 
vile e politico. 

« Per quanto mi riguarda, 
debbo dire che ho avuto for¬ 
tuna. Molto presto ho in¬ 
contrato uomini grandi, Lu¬ 
chino Visconti e prima an¬ 
cora Eduardo De Filippo, 
con il quale ho debuttato in 
teatro. Ricordo come fosse 
ieri: facevo una parte nel 
"De Pretore Vincenzo". „ Fu 
terribile e meraviglioso. La 
mia vita è cominciata con il 
teatro: tra qualche giorno 
il mio lavoro compie venti 
anni. Non sono stata mai né 
moglie né madre, sono stata 
e sono attrice ». 

E il tuo impegno politico? 

« Faccio politica, non nel 
senso di una militanza in un 
partito, semplicemente vo¬ 
glio mantenere con tutta la 
coerenza che mi è possibile, 
e bisognerebbe andare spes¬ 
so oltre il possibile, una scel¬ 
ta fondamentale di progres¬ 
so, di crescita civile e cultu¬ 
rale; è una scelta di vita che 
diventa visione critica della 
società, dei meccanismi falsi 
e disgregatori che la con¬ 
traddistinguono. Dico cose 
attraverso il teatro; non so 
se sempre mi faccio capire, 
se le dico in modo compiuto 
e convincente o stimolante, 
certo mi ci impegno molto ». 

Domando cosa pensa del 
movimento femminile, delle 


sue lotte, se sono sporadici i 
suoi contatti ed il suo con¬ 
tributo. Chiedo anche dei 
gruppi femministi. 

« Non so parlare a braccio, 
né fare comizi ovviamente. 
Anzi ti confesso che qualche 
volta mi è difficile trovare 
una buona intesa con chi fa 
direttamente politica. Hanno 
uno strano linguaggio, che va 
per schemi. 

I giovani sono già diversi. 
Voglio mantenere il legame di 
stima e rispetto verso queue 
associazioni e partiti che dav¬ 
vero vogliono restituire alla 
donna italiana la sua digni¬ 
tà, tutta intera, senza con¬ 
tentini. 

Le femministe: non nascon¬ 
do che qualche volta mi infa¬ 
stidiscono. non è una questio¬ 
ne personale, perché in fondo 
mi confronto, discuto e po¬ 
lemizzo con loro. Vedi però, 
a me non va a genio lo sche¬ 
matismo. da qualunque par¬ 
te venga, anche da sinistra. 
Quando questo serve poi a 
prevaricare, fosse anche in 
buona fede, fosse anche le¬ 
gittimamente dopo secoli di 
assoqgettamento. qualcosa mi 
scatta dentro. Con loro però 
parlo volentieri anche a Ro¬ 
ma, dove sono numerose ed 
agguerrite. Hanno detto mol¬ 
te sciocchezze ed ingenuità 
quando facevo "La Bisbetica 
Domata”. Se si informassero 
c studiassero di più... però, di¬ 
cevo, è importante parlar con 
loro perché rispecchiano umo¬ 
ri e mentalità esistenti, vivo¬ 
no drammaticamente il desi¬ 
derio di essere protagoniste 


che caratterizza ormai cicscu- 
i na donna ». 

Veniamo alle Marche, alla 
cultura qui (come si sottoli¬ 
nea più volte nel «Sipario 
ducale»), alle prospettive per 
la costruzione di un grande 
moto di risveglio ideale e po¬ 
litico. Parliamo subito del le¬ 
game di Valeria con la sua 
gente. E’ sufficiente, concre¬ 
to, leale fino in fondo questo 
rapporto? 

« Il mio affetto verso que¬ 
sta regione, la mia città ra¬ 
senta tl patetismo. 

Gli amici mi canzonano, an¬ 
che. Per me sono legami in¬ 
dissolubili, anche se sono sta¬ 
ta per lungo tempo lontana. 
Quanto si potrebbe fare per 
far crescere ed operare artisti 
ed intellettuali nelle Marche! 
Siamo stati sempre emargi¬ 
nati da questo punto di vi¬ 
sta; ha dato una mano an¬ 
che il potere secolare della 
Chiesa. Ci tengo a sottolinea¬ 
re, per non essere fraintesa, 
che riconosco tra i cattolici 
grandi personalità e grandi 
potenzialità umane, che han¬ 
no messo in crisi quel potere 
peggiore. 

Secondo me, ci portiamo 
dentro ancora remore e con¬ 
dizionamenti atavici, che so¬ 
no mantenuti da forme di 
emarginazione pesanti con¬ 
tro precisi strati sociali. Dob¬ 
biamo, dico dobbiamo perchè 
sono sicura che in ognuno di 
noi dormono piccoli spiriti re¬ 
trogradi. scrollarci di dosso 
paure, affrontare con corag¬ 
gio il nemico che è anche 
dentro di noi. 

Le intelligenze fuggono da 
qui; oggi però si è aperto 
un confronto che porterà buo¬ 
ni frutti, se ci sapremo fare. 

Dobbiamo fare in modo che 
le forze più vive ed operose, 
le più capaci, operino qui, 
traggano dalla tradizione e 
dalla ricca storia del popolo 
marchigiano, fatta di vitto¬ 
rie indimenticabili e anche 
di sconfitte, enorme potenza 
creativa, nuova linfa per la 
loro opera, artistica, politica 
o semplicemente civile che 
sia. Le esperienze fatte po¬ 
tranno seruire concretamen¬ 
te al proprio popolo, se le si 
ripensa secondo le nuove esi¬ 
genze. Vorrei togliere a que¬ 
sto concetto di popolo qua¬ 
lunque senso provincicJistico. 
o peggio campanilistico. Ve¬ 
ramente si sta assistendo ad 
un certo ritorno degli intel¬ 
lettuali: ma spesso è stru¬ 
mentale. personalistico o ad¬ 
dirittura paternalistico. Ed 
anche in questo caso si ta¬ 
gliano aneliti, aspettative, si 
sprecano capacità e si annac¬ 
quano coscienze critiche». 

Vorremmo chiedere altre 
cose, soprattutto inerenti a 
questa tematica, su cui è più 
che aperto il dibattito. Non 
c'è più tempo: Valeria tra 
poco va in scena e deve an¬ 
cora truccarsi. Scambio di nu¬ 
meri telefonici, e poi arrive¬ 
derci a presto. 

Valeria Moriconi non è sta¬ 
ta mai per lunghissimo tempo 
lontana dalle Marche. 


Leila Marzofi 


Il bilancio della Federazione di Ascoli 


ENTRATE ORDINARIE 


Rimborsi e spasa per auto 

Attività zone comitati cittadini e comunali 

Contributi a Sezioni 


4.843.900 

1.710510 

668.150 


Tesseramento (10554 iscritti) 
Sottoscrizione Stampa 


L. 18.605.714 
L. 19.159.150 


TOTALE SPESE ORGANIZZAZIONE 


10.989.260 


CONTRIBUTI 


SPESE DI PROPAGANDA 


In contemporanea con i più importanti 
cinema d’Italia 

I! film che apre una nuova dimensione 
nella storia del cinema 


Dalla Direzione per finanziamento pubblico, 
compresa quota parte parlamentari e 
rafforzamento del Partito 
Dal Comitato Regionale, compresa quota 
parte consiglieri comunisti alla Regione 
Dai compagni eletti o incaricati negli Enti 
Locali ad anti minori vari 


L. 18-298.000 


L. 9.500-280 


Manifestazioni - Comizi • Conferenze 
Manifesti e stampati vari 
Contributi a pubblicazioni 
Audiovisivi, amplificatori, registratori, etc. 
Centri stampa, carta, inchiostro 


1.605.215 

3509.389 

1.887.470 

1.889.965 

1.727537 


al GOLDONI di Ancona 


7.590.920 


TOTALE ENTRATE ORDINARIE L. 73.154.084 


TOTALE SPESE PROPAGANDA 
Contributi alia FGCI per attività e iniziative 
Scuole, corsi e attività formativa 


10.419576 

2560.376 

184.000 


ENTRATE STRAORDINARIE 


SPESE GENERALI 


Partecipazione Direziona del Partito per 
nuova struttura 

Contributi cantrali per Libreria 
Sottoscriziono elettorale 
Contributi per viaggi e iniziative turistico- 
rlcreative 
Recupero crediti 

Contributo Direzione per campagna elettorale 
Contributo straordinario Dirazione a ripiano 
bilancio 1974 

Da prastiti a scoparti bancari 


L. 3.875.000 I 

L. 2 000.000 ; 

L. 3275.000 , 


Affitto sedi, magazzini, riscaldamento, ili. 
Manutenzione 

Cancelleria, postali e telefoniche 
Varie 


1.499.010 

413.000 

3521.000 

976.190 


DAVID BOUIIE 

in un film di 

niCOLA/ ROEG 




» 


TOTALI SPESE GENERALI 


6509500 


1501.000 
2.077.405 | 
6596.120 ! 


FONDO QUIESCENZA 


L- 9000.000 
L. 5.812586 


FONDO QUIESCENZA 

TOTALI USCITE ORDINARIE 


250.000 

83555575 


TOTALE ENTRATE STRAORDINARIE L. 33537511 i 


USCITE STRAORDINARIE 


TOTALE ENTRATE L. 106591575 


CONTRIBUTI PER ATTIVITÀ' 


USCITE ORDINARIE 


Contributi per nuove strutture 
Contributi per Libreria 


1.180.280 ; 
2-09C C00 ; 


RISTORNI 


Quota parto tesseramento alla Direz. PCI 
Quota parte tesseramento alle Sezioni 
Quota parta sottoscrizione stampa alla Direz. 
Quota parta sottoscrizione stampa alle Sez. 


4578500 

5581.114 

3.193.000 

7513.850 


TOTALE CONTRIBUTI PER ATTIVITÀ' 

Spese elettorali 

Interessi passivi 

Restituzione prestiti 

Debiti esercizi precedenti 


3.130530 { 
11504554 • 
440.420 | 
554.410 • 
6.466.020 ' 


TOTALE RISTORNI 
Retribuzioni • compensi - e oneri riflessi 
previdenziali e assistenziali 


20.465564 


TOTALI USCITE STRAORDINARIE 
TOTALI USCITE 


L. 22545584 


L. 108500.759 i 



35.077575 


RIEPILOGO 


Negli intervalli bara>i'.o trasmessa canzoni RCA 


SPESE DI ORGANIZZAZIONE 


Compensi a costruttori 
Viaggi a diaria 


1590.000 

2576.700 


1 TOTALE ENTRATE 
1 TOTALI USCITE 


L. 106591275 ! 
L. 109500.759 


di David Borrì e 

VIETATO Al MINORI DI ANNI 14 


DISAVANZO 


L. —1509.484 1 


uso lo lesto 
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TRECCANI SCUOLA OGGI 


L’istituto della Enciclopedia Italiana rinnova l’occasione per presentare a Genitori e 
Studenti il DI/.IONARIO ENCICLOPEDICO ITALIANO, la più Importante enciclo¬ 
pedia analitica per unanime riconoscimento del mondo della cultura. E* doveroso sotto- 
lineure la sua importanza soprattutto nell’ambito scolastico, quale validissimo ausilio 
per tutte quelle forme di ricerca tramite le quali si realizza oggi nelle scuole un nuovo 
metodo di studio. Con la nostra iniziativa «SCUOLA OGGI » intendiamo offrire al 
mondo aell’istruzione quest’opera a condizioni particolari, permettendo di eliminare 
le spese continue e gravose, che ogni famìglia deve affrontare per assicurarsi opere 
incomplete e prive dì sicure garanzie. • > 


DIZIONARIO 

ENCICLOPEDICO 

ITALIANO 


Istituto della ENCICLOPEDIA ITALIANA 

Fondata da G. Treccani * Gali, del Toro, 3 • Bologna 


ìradirei ricevere, senza alcun impegno da parte 


mia, informazioni sull’Opera. 


14 VOLUMI 


cognome 


AGGIORNAMENTO 1975 
ECCEZIONALI 

FORME DI ABBONAMENTO 
PAGAMENTO CON 
RATE MENSILI 


indirizzo 

CAP 


Inviando il presente tagliando riceverete gratuita¬ 
mente un prestigioso omaggio 


NUOVO 
ISTITUTO DI 
RADIOLOGIA 
RADIOTERAPIA e 
MEDICINA NUCLEARE 

Dot t. 


BOMBOLE METANO 




per AUTO 


CONSEGNA 

IMMEDIATA 


Adatte a qualsiasi tipo di vettura 


radiodiagnoitica, 

radioterapia, 

esami scintigrafie] • tiroide 
Convenzionato 
con le Mutue 
ANCONA 

Via Marsala. 8 - Tel. 24788 


O n n MARINA DI 

• K. D, MONTEMARCIANO (AN) 

VIA C. COLOMBO, 4 - TELEFONO 91.61.28 



ALFASUD 


5 marce 


MINOR CONSUMO - MAGGIOR DURATA 


PROVATELE PRESSO 


la VARAN 


ANCONA - SS. 16 - Zona Industriale Baraccala 
Telefono 593222 

ANCONA - Via Flaminia, 31 - Telefono 51287 


VASTO 

ASSORTIMENTO 


A® 




UTOCCASIONg 


O 


L’oggi è caotico!! 
Divincolati con un 


ciclomotore 


70 KM. 

CON UN LITRO 


PIAGGIO 


10.000 MENSILI 
SENZA ANTICIPO 


VIS MOTOR 


..una mano nel caos... 


CICLOMOTORI 


«ciao» 

«bravo» 

«boxer» 


CONCESSIONARIA 


VIS MOTOR 


PESARO - Viale C. Ballisti, 84 
Tel. 0721/64841 



L. 445000 

g ai 




MOBILIFICIO 


JOLY 


FABBRICA MOBILI 


S STATALE ADRIATICA 

tei 0721 96551 


MAROTTA (ps) 




l 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


l'Unità / domenica 11 aprile 1976 


ANCONA - La riunione del Consiglio dovrebbe svolgersi mercoledì >. I Aperta ieri Tassise regionale 


Necessario accelerare i tempi 
per la formazione della giunta 

Continuano le riunioni tra I partiti • Si discute della. possibilità di raggiungere un’ampia in¬ 
tesa dopo l’accordo intervenuto tra comunisti, socialisti e repubblicani - Il dibattito all’attivo del PCI 


Si scontrano 
due linee 

al congresso de 

■ 1 • 1 * ‘ . - • . r ,. 

Violento attacco del forlaniano Tibe- 
ri alle scelte dell’onorevole Ciaffi 


ANCONA. IO 

Continuano le riunioni dei 
partiti per dare ad Ancona 
una giunta stabile e capace: 
dopo gli attacchi concentrici 
eul PRI di qualche giorno fa, 
la stampa locale si è — come 
dire? — calmata, alla luce 
anche dei « ripensamenti*)) e 
del possibilismo che sembra 
esprimere la DC e riporta 
con sufficiente obiettività le 
cose. i . 

E le cose di questi giorni 
sono importanti: si discute 
di Ancona, del suo futuro, 
delle possibilità concrete di 
raggiungere un'ampia inte¬ 
sa, dopo il grande fatto po¬ 
sitivo dell’accordo intervenu¬ 
to fra PCI. P3I e PRI. E' 
urgente decidersi: lunedì alle 
ore 10,30 il sindaco Monina 
giurerà nelle mani del pre¬ 


fetto e convocherà la riunio¬ 
ne del Consiglio, che dovreb¬ 
be svolgersi mercoledì. Biso¬ 
gna far presto, e non dicia¬ 
mo questo perché ci piace 
fare in fretta, ma perche An¬ 
cona ha atteso anche troppo 
(anche i compagni socialisti, 
in una loro nota stampa, af¬ 
fermano questa necessità». 
Sugli interventi programma¬ 
tici c’è un sostanziale accor¬ 
do — è importantissima que¬ 
sta coesione, mai verificata 
prima d’ora — si cammini 
però speditamente per inse¬ 
diare la giunta comunale. 
Questa mattina si è svolto 
in proposito un incontro dei 
tre partiti della nuova mag¬ 
gioranza; ad altre consulta¬ 
zioni ha partecipato anche 
la DC. 

La vicenda anconetana. 


Non c’è più spazio 
per discriminazioni 


C ON I/ELEZIONE del re¬ 
pubblicano Monina a sin¬ 
daco del capoluogo marchi¬ 
giano si conclude un lungo 
periodo della vita politica an¬ 
conitana, caratterizzato dal¬ 
la discriminazione anticomu¬ 
nista, e se ne apre un al¬ 
tro che, superando gli an¬ 
gusti orizzonti precedenti, 
apre un tempo nuovo nella 
storia politica di Ancona. 

Ancona ha reagito alla si¬ 
tuazione di emergenza che 
vive in relazione alle feri¬ 
te fresche del sisma, alla 
minaccia di smantellamento 
del reparto meccanico del 
Cantiere Navale, al pericolo 
incombente — dopo quasi 
sei mesi di crisi — della pa¬ 
ralisi amministrativa e del¬ 
l’evento di una gestione com¬ 
missariale, al peso della gra¬ 
ve crisi del Paese ormai 
giunta al punto di rottura. 

In seguito ha reagito con 
un grande scossone demo¬ 
cratico destinato a durare 
nel tempo, oltre le sorti del¬ 
la stessa giunta di intesa de¬ 
mocratica che ne è l’im¬ 
mediata conseguenza e ri¬ 
scontro. 

La DC non ha compreso 
quanto sia ampio e come agi¬ 
sca nel profondo della socie¬ 
tà, delle tradizioni, della sto¬ 
ria di Ancona l'iceberg, di 
cui ciò che si esprime nel 
• patto marchigiano » rap¬ 
presenta soltanto la punta 
emergente. 

La stessa reazione nervosa 
ed incredula — così ci è ap¬ 
parso — del gruppo de a 
Palazzo del Popolo nell’ulti¬ 
ma riunione del consiglio ha 
mostrato un partito smarri¬ 
to di fronte ad un evento 
che non riusciva ad accet¬ 
tare. Eppure questa giunta 
e questa maggioranza esi¬ 
stono e governeranno Anco¬ 
na anche senza la DC e ci au¬ 
guriamo che non sia neces¬ 
sario farlo contro di essa. 
Ma stia pur certa la DC an¬ 
conitana che, se dopo essersi 
autoesclusa dalla intesa e 
ove non ritenga di ripensare 
ad un suo rapporto costrutti¬ 
vo, intendesse rispolverare 
certa arroganza di potere 
contenuta nell’intervento di 
un consigliere che giudicava 
« golpista » la maggioranza 
che liberamente si è forma¬ 
ta al Comune di Ancona, non 
avremmo complessi di sorta 


a governare in contrasto con 
i discriminatori, che rimar¬ 
rebbero tali anche se dai 
banchi dell’opposizione. 

Noi comunisti ci siamo 
mossi su una linea che, men¬ 
tre portava al governo del¬ 
la città il PCI — insieme al 
PSI ed al PRI — non so¬ 
spingesse la DC all’opposi¬ 
zione e quindi su posizioni 
conservatrici e di destra. 

Ma tale proposito non può 
essere realizzato unilateral¬ 
mente dalla giunta se ad es¬ 
se non concorre una positiva 
volontà democristiana. 

E’ ora che la DC abbando¬ 
ni la « pretesa di potere » 
che ha caratterizzato finora 
la sua azione e si misuri con 
più modestia con le altre 
forze democratiche. Non è 
accettabile, infatti, che la 
DC si opponga ad una mag¬ 
gioranza e rifiuti di far par¬ 
te della giunta soltanto per¬ 
ché il sindaco non è demo- 
cristiano, con il pretesto di 
salvaguardare i famosi ruoli 
di maggioranza e di opposi¬ 
zione, di opporsi al compro¬ 
messo storico di cui l’intesa 
viene forzatamente conside¬ 
rata una espressione, dopo 
che nell’ultima riunione « a 
sci » la stessa DC ha propo¬ 
sto un accordo fra tutti i 
partiti dell’arco costituzio- 
le, con l’unica differenza del 
sindaco, che anziché repub¬ 
blicano avrebbe dovuto es¬ 
sere democristiano. Forse 
che con il sindaco democri¬ 
stiano scomparirebbero que¬ 
ste obiezioni? 

In queste ore grandi pres¬ 
sioni vengono esercitate sul¬ 
le forze politiche, puntando 
in particolare su un ripensa¬ 
mento del PRI. Qualche in¬ 
certezza ci sembra di notare 
nel preoccupato invito a ri¬ 
flettere che la direzione na¬ 
zionale del PRI ha rivolto 
ai repubblicani di Ancona. 
Siamo certi, però, che essi 
si muoveranno nella ricerca 
di più larghi consensi, i qua¬ 
li peraltro possono essere 
cercati anche dopo la elezio¬ 
ne della giunta, che anche 
noi auspichiamo, nello spi¬ 
rito del patto sottoscritto, 
e che — non abbiamo al¬ 
cun dubbio — anche i re- 
pubblicani onoreranno al pa¬ 
ri nostro. 

Paolo Guerrini 


messa in moto da quell’at¬ 
to del PSI che i comunisti 
giudicarono «dovuto alla cit¬ 
tà », continua a generare co¬ 
me si vede un confronto im¬ 
portante e di segno positivo, 
il cui valore sarebbe miope 
minimizzare. 

La questione fondamentale 
è quella di una unità quali¬ 
tativamente nuova, che si 
esprime oggi anche a livello 
delle forze politiche sulle 
maggiori esigenze della popo¬ 
lazione anconitana, una uni¬ 
tà che viene di lontano, e 
precisamente nei giorni im¬ 
mediatamente successivi il si¬ 
sma: in quel periodo si svi¬ 
luppò nella città un moto di 
lotta unitario per la rinasci¬ 
ta di Ancona, per il suo pro¬ 
gresso civile oltre che econo¬ 
mico. Ed in quella occasione 
furono proprio i comunisti a 
proporre responsabilmente la 
soluzione conseguente e logi¬ 
ca: una giunta unitaria di 
emergenza, sola capace di ri¬ 
spondere ai mille difficili 
quesiti. 

Perché rammentiamo case 
passate, quando occorre guar¬ 
dare con realismo al futuro 
immediato della città ? Per¬ 
ché è giusto ricordare que¬ 
sta continuità, altrimenti non 
si capirebbero le motivazio¬ 
ni che sono al fondo del¬ 
l'accordo stesso fra PSI. PRI 
e PCI, premessa e condizio¬ 
ne in questo momento per 
dare alla città un governo di 
larga intesa, chiara nei con 
tenuti programmatici 

E’ anche una fa*e intensa 
di dibattito all’interno dei 
partiti. Ieri l’attivo comuni¬ 
sta. oggi, sabato, l’assemblea 
dei compagni socialisti (l’al¬ 
tro giorno quella del P3DI 
e del direttivo del PRI). 

Sulla continuità di cui par¬ 
lavamo. ha posto l’accento 
il segretario comunista Paolo 
Guerrini. introducendo il vi¬ 
vace dibattito. Le conclusio¬ 
ni erano affidate al compa¬ 
gno Claudio Verdini, segre¬ 
tario regionale. « Si è parlato 
molto di tradimenti in questi 
giorni — ha detto fra l’altro 
Verdini —: il vero tradimen¬ 
to invece viene alla città da 
parte di quelle forze che a 
tutti i costi non vogliono dar¬ 
le un governo ». 

Riferendosi alla iniziativa 
dei comunisti dopo la propo¬ 
sta repubblicana. Verdini ha 
detto: « Ci ha guidato Videa 
di dare il più forte governo 
possibile alla città, guardan¬ 
do alle cose con spirito rea¬ 
listico. Ci siamo collegati alla 
proposta del PRI. perché 
rompeva l’omertà della para¬ 
lisi e perché si muore va nel¬ 
la linea dell'intesa ». 

I. ma. 


Oggi a Pesaro 
manifestazione 
regionale 
i della FITA-CNA 

PESARO. 10 

La FITA-CNA (Federa¬ 
zione nazionale Traspor¬ 
tatori Artigiani) ha indet¬ 
to per oggi, domenica, 
i una manifestazione regio- 
! .naie a Pesaro. Alla inizia¬ 
tiva di lotta, dunque, par- 
t tecipano anche lavoratori 
provenienti dalle altre tre 
Provincie. 

€ La situazione di fron¬ 
te a cui si trovano gli au¬ 
totrasportatori — si legge 
in una nota della FITA — 
è grave. Essi subiscono, a 
seguito della paralisi dei 
settori come l'edilizia, l'a¬ 
gricoltura e la meccanica. 


La. sostanza 
dell’accordo 
di. governo 
PCI-PSI-PRI 


Ecco gran parta del testo del¬ 
l'accordo tra PCI, P3I, PRI: 

« Il PCI, il PSI e II PRI dopo 
aver constatilo il riliuto espresso 
in pellicolare dalla DC a dar vi¬ 
ta ad una giunta di emergenza 
costituita da tutti i partiti demo¬ 
cratici ed antiiascisti, hanno con¬ 
cordato, sulla base di una piatta- 
(orma programmatica che affronti 
I gravi ed urgenti problemi della 
città, che sarà resa nota al Con¬ 
siglio comunale, di realizzare una 
nuova maggioranza di governo, de¬ 
mocratica ed aperta al comune di 
Ancona- 

La scelta compiuta non è II 
frutto di un improvviso processo 
di esclusioni, ma tiene conto de¬ 
gli appelli rivolti a tutte le forze 
democratiche per conseguire la 
più ampia unità possibile sui pro¬ 
blemi riguardanti la costituzione 
di una nuova amministrazione. La 
maggioranza che con il presente 
documento viene a formarsi è a- 
perta a tutti i contributi democra¬ 
tici ed è pronta a valutare auspi¬ 
cabili ripensamenti di altre forze 
politiche che volessero, senza ri¬ 
serva alcuna, contribuire organica- 
mente ad un'amministrazione fon¬ 
data sul più ampio consenso dei 
partiti democratici ed antifascisti 
presenti in Consiglio comunale ». 


' : PESARO. 10 

In un clima di preoccupa¬ 
zioni per le sorti del partito, 
assai teso per le divergenze 
esistenti fra gruppi e corren- 
ti e per gli strascichi ancora 
acuti della recente assise na¬ 
zionale (in primo luogo la 
collocazione assunta a Roma 
da Adriano Ciaffi accanto a 
Zaccagnini). si è aperto que¬ 
sta • mattina al cinema del¬ 
l’Opera « Padre Damiani » il 
terzo congresso regiot.ale del¬ 
la DC marchigiana. 

Presieduti dal senatore Pa¬ 
storino, i lavori sono inizia¬ 
ti con una relazione del se¬ 
gretario regionale uscente, 
Diego Terzoni. Una relazio¬ 
ne che ha riflesso l’assillo 
della DC nella ricerca di una 
sua strategia « in una situazio¬ 
ne deteriorata, di transizio¬ 
ne — ha detto Terzoni — 
carica di rischi, innanzitut¬ 
to quello della ingovernabili¬ 
tà del paese ». 

Ma riuscirà la DC marchi¬ 
giana a darsi in questo con- 
gresso un suo volto? Che de¬ 
ve essere quello del passato, 
ma con più « grinta ». affer¬ 
mano i forlanìani; che deve 
essere nuovo e aderente ai 
mutamenti della realtà nazio¬ 
nale. replicano le forze rac¬ 
colte attorno al nome di Zac¬ 
cagnini. 

Sin dalle prime battute è 
raffigurato l'allarme per il 
domani: «Una forza così 
grande come la DC può scom¬ 
parire se non proponiamo una 
coerente politica» (Lucconi); 
« Essere sfuggenti ormai non 
serve più. Gli alleati del pas¬ 
sato ci stanno lasciando » 
(Bassotti): «Dobbiamo deci¬ 
dere se essere un punto di 
riferimento per ì cattolici de¬ 
mocratici o un bastione del¬ 


la conservazione» (Brandoni). 

Data la situazione, abba¬ 
stanza naturale — persino 
scontato — è apparso i’ap 
pello all'unità lanciato da Die¬ 
go Terzoni poi ripreso da al¬ 
tri. Ma senza un solido pun¬ 
to di convergenza, cioè, sen 
za una ben definita identi¬ 
tà l’appello può apparire sol 
tanto un generico richiamo 
alla buona volontà o tutt’al 
più « allo spirito di partito ». 

Non ha certamente gioca¬ 
to a favore dell’unità l’at¬ 
tacco scagliato dal forlania 
no Dino Tiberi contro l’on. 
Ciaffi, posto duramente — e 
in modo alquanto pregiudi¬ 
ziale — sotto accusa sia per 
le sue scelte politiche e per¬ 
sonali. sia come presidente 
della Giunta regionale. 

Nel discorso di Tiberi è ri¬ 
suonato lo spinto di rivinci¬ 
ta delle forze battute al con¬ 
gresso di Roma. 1 rapporti 
con il PCI ed anche con il 
PSI sono all’ordine del gior¬ 
no deH’assise: a volte con 
ripetizioni stanche di formu¬ 
lazioni superate dagli eventi, 
a volte con accenti interes¬ 
santi (Brandoni. ad esempio, 
ha auspicato una radicale re¬ 
visione dei rapporti con co¬ 
munisti e socialisti « per non 
essere emarginati »). 

In serata si voterà sulle 
liste: secondo voci circolan¬ 
ti sin dalla prima mattina¬ 
ta dovrebbero essere più di 
una, e ciò nell’intento di di¬ 
luire la contrappasizione fron¬ 
tale fra forlanìani e soste¬ 
nitori di Zaccagnini (Ciai 
fi. Foschi ed altri). Seguono 
i lavori congressuali unà de 
legazione del PCI (Verdini. 
Diotallevi. Tornati) e del 
PSI (Simonazzi e Rosa Spi¬ 
na). 


URBINO - Continuano le indagini per il furio a Palazzo Ducale 

Il magistrato forse emetterà 
altri due mandati di cattura 

I destinatari dovrebbero essere due pregiudicati pesaresi già 
in carcere per reati di altro genere — Interrogato dal sostituto 
procuratore delia Repubblica il rappresentante Ottavio Dell'Osso 


PESARO, 10 ‘ i suoceri a Lauf nei pressi dì 


Si attendono nuovi svilup¬ 
pi sulle indagini per assicu¬ 
rare alla giustizia tutti i re- j 
sponsabili del furto dal Pa- \ 
lazzo Ducale dì Urbino dei | 
tre quadri di Raffaello e Pie¬ 
ro della Francesca. 

Nel carcere di Urbino, il 
35enne rappresentante pesa¬ 
rese, Ottavio Dall’ Osso, è 
stato già sottoposto a dop¬ 
pio interrogatorio dal sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica Savoldelli Pedrocchi, ma 
nulla è finora trapelato sul¬ 
l’atteggiamento dell’arrestato 
e tantomeno sul contenuto 
delle sue risposte. 

Forse un quadro più nitido 
della situazione potrà essere 
delineato dagli inquirenti nei 
prossimi giorni con gli inter¬ 
rogatori degli altri due arre¬ 
stati che. con la stessa im¬ 
putazione di furto ■ pluriag¬ 
gravato. sono in attesa di es¬ 
sere estradati. Si tratta, co¬ 
me abbiamo già riferito, del 
riminese Adriano Verri di 37 
anni — amico di quel Fede¬ 
rico Turci, anche lui di Ri¬ 
mini. ricercato per ricetta- • 
zione — noto ex gestore di I 
un ristorante di Pesaro, pre- * 
so dalITnterpol a casa dei 


Norimberga; e Dante Gau- 
denzl di Fano, un cameriere 
di 37 anni, catturato ad Asco- 
na in -Svizzera. ’ 

Ma pare comunque che l’at¬ 
tenzione dei carabinieri del 
gruppo di Pesaro sla rivolta 
anche verso altre direzioni. 
Si fa sempre più insistente 
l’ipotesi che il magistrato stia 
per emettere nuovi provve¬ 
dimenti: i destinatari dovreb¬ 
bero essere due pregiudicati 
pesaresi già in carcere per 
reati di altro genere. 

Il tenace e silenzioso lavo¬ 
ro degli inquirenti ha dato 
i suoi frutti, ma senza dub¬ 
bio c’è ancora parecchio la¬ 
voro da fare e vi sono pa¬ 
recchi interrogativi da scio¬ 
gliere. 


Si tratta per gli inquirenti 
di dare corpo alle prove con 
tro gli arrestati e di verifi¬ 
care la possibilità dell’esisten¬ 
za di un mandante che ab¬ 
bia mosso le fila da più in 
alto. Un « cervello ». che se 
esiste, non è ancora stato 
identificato, ma che avrà pre 
sto un volto nel caso che gli 
arrestati si decidessero a vuo¬ 
tare il sacco. 

Lo stretto riserbo che ca¬ 
ratterizza l’azione del magi¬ 
strato di Urbino sugli svilup 
pi della vicenda è del tutto 
giustificato. Segreto istrutto 
rio a parte, non si vuole la¬ 
sciare ad altri presunti re¬ 
sponsabili la possibilità di 
parare in anticipo i colpi che 
la giustizia sta probabilmen¬ 
te per sferrare ancora. 


I CINEMA NELLE MARCHE 


La solitudine di Trifogli 


Alfredo Trifogli, nella se¬ 
duta del consiglio che dove¬ 
va sanzionare la fine della 
sua condizione di « primo cit¬ 
tadino ». è voluto intervenire 
ver dichiarazione di voto. Si 
e alzato a parlare alle 19.15. 
ha terminato alle 20.05. m 
un'aula a torto sempre meno 
attenta. 

A torto . Perche Trifogli nel¬ 
la sua dtchiaraztone è staio 
se stesso fino in fondo, con 
t pregi e i limiti del politico 
e delì'uomo. Efficiente al pun¬ 
to da voler ricordare tutti 
i lavori in corso di attuazione, 
sensibile politico al punto da 
non scendere né nell’invctti- 
ixi né nella manipolazione 
della verità (come era capi¬ 
tato poco prima a suoi amici 
di partito che avevano defi¬ 
nito la nuova maggioranza 
« golpista ». o che avevano 
osato affermare che i comu¬ 
nisti nei giorni del terremoto 
erano tornati in città cinque 
giorni dopo.~). ma anche in¬ 
sofferente per m la politica » 
che si è permessa di rime¬ 
scolare le carte del suo gioco, 
e soprattutto « sovranamen¬ 
te » solo. A volte la solitu¬ 
dine uno non se la sceglier 
gli capita e basta. Ma la soli¬ 
tudine politica di un leader 
efficiente, preparato, stimato 
da mezza città, è certamente 


un limite anche dell'uomo, e j proposta. Se accolta, avrebbe 
certamente del politico... ! consentito ad Ancona di ave- 
Alfredo Trifogli, nella sua j re a sua disposizione il me- 

lunga dichiarazione di voto. gito degli uomini presenti in 
_ _ ». _ -___..... ...» 


aperta » e sì impegna a cer- PESARO 

care « il più ampio consenso . ASTRA: Una donn8 chia , 
dei partiti democratici e an- | DUSE . G ;py*ntu brucisi* 


; ANCONA 

ALHAMBRA: La valle dell’Eden 
ASTRA: Ispettore Branigam. la 
I morte cavalca al tuo fianco 
| ENEL: La polizia interviene: ordine 
l di uccidere 

GOLDONI: L'uomo che cadde sul¬ 
la terra 

ITALIA: Che stangata ragazzi 
MARCHETTI: Camp 7, tager fem¬ 
minile 

METROPOLITAN; Il letto in piazze 
. SALOTTO e SUPERCINEMA COPPI: 

Scandalo 

PRELLI (Falconara): Saldato di 
j ventura 

I PESARO 

ì ASTRA: Una donna chiamata moglie 


POTENZA PICENA 

ENAL: Roma violenta 


aveva l'aria di rimproverare 
alcune forze polìtiche, per 
Vmgratitudme con la quale 
Io allontanavano dalla pol¬ 
trona di sindaco di Ancona 
La verità è che solo la DC è 
responsabile, m ultima ana¬ 
lisi. di quell'allontanamento 
che priva l'amministrazione 
comunale di un sicuro ele¬ 
mento promotore di iniziative 
e di realizzazioni. ET contro 
l'interesse di Ancona che Tri¬ 
fogli non possa collaborarc 
alla soluzione dei gravissimi 
problemi della città, allo stes¬ 
so modo come sarebbe contro 
gli interessi di Ancona che 
at comunisti si volesse impe¬ 
dire di prodigarsi nella stessa 
direzione. Il neo-sindaco Gui¬ 
do Monina e l'intero PRI 
hanno capito ed accettato 
questo principio: di fronte 
all'emergenza le discrimina¬ 
zioni devono cadere 
Cera già un programma . 
che la DC era disposta a 
sottoscrivere assieme al PCI 
e agli altri partiti democra¬ 
tici. Quel programma poteva 
essere attuato da assessori re¬ 
pubblicani. comunisti, socia¬ 
listi, socialdemocratici e de¬ 
mocristiani. Era questa la 


Consiglio, in una Giunta non 
più di centro-sinistra, non cer¬ 
tamente «di sinistra ». ma di 
emergenza. 

La DC. per ragioni interne, 
di partito e di corrente, ha 
messo in crisi questo grande 
disegno politico, con ragiona¬ 
menti capziosi sui ruoli c sul 
rispetto di un mandato elet¬ 
torale che è stato dato alle 
forz e politiche per governare, 
non per ritirarsi sulTAventi- 
no. e si è volontariamente 
autoesclusa da un nuovo mo¬ 
do di governare il capoluo¬ 
go delle Marche, con una for¬ 
mula che non chiede a nes¬ 
sun partito di diventare di¬ 
verso da quello che è , ma che 
si augura che dalle pecuha- 
rità di ciascuno possa uscire 


tifascisti ». 

Questa maggioranza oggi j 
esprime Guido Monina come 
sindaco. Ed è priva di Alfre- j 
do Trifogli per volontà della i 
DC. Di Monina diremo dopo 
averlo visto al lavoro, come 
egli stesso, d'altronde, farà 
di ■ noi. Fin da questo mo¬ 
mento, però possiamo espri¬ 
mere due auspici: che tutti, 
collegialmente, si lavori nel 
superiore interesse di Anco¬ 
na, e che nessuno — partito 
o uomo — sia costretto (o 
scelga) a diventare un soli¬ 
tario. o un « padre della pa¬ 
tria ». Brecht diceva « guai 
ai popoli che hanno bisogno 
di eroi ». Parafrasando il 
grande scrittore tedesco, pos- ■ 
siamo anche . noi dire: guai ! 
ai partiti o alle città che i 


IRIS: Il conquistatore di Atlantide 
I MODERNO: lo non credo 8 nessuno 
I NUOVO FIORE: San Babila ore 20. 
I un delitto inutile 


..... ... r—ai panni o aue cma cae 

una sintesi positiva per An- hanno bisogno degli «sposi 


cono. Questo, e non altro, e 
scritto nel documento che il 
PRI. il PSI e il PCI hanno 
firmato sabato 3 pomeriggi, 
nel salone delle nostra Fede¬ 
razione provinciale, sotto gn¬ 
occhi di Gramsci, Togliatti. 
Marx. Lenin e Engels, che 
campeggiano nella parete del¬ 
la sala.„ Quel documento parla 
di « una nuova maggioranza 
di governo, democratica ed 


ASTRA: Chi dice donna dice donna ! 
DIANA: Faccia di spia : 

OLIMPIA: Marcia trionfale i 

POLITEAMA: Shampoo ! 

SENIGALLIA ; 

ROSSINI: Un genio, due compari. ] 
un pollo t 

VITTORIA: Assassinio sul Eiger j 

FANO 

BOCCACCIO: Le laureande I 

CORSO: Attenti ragazzi... chi rom- j 
p* paga 

POLITEAMA: Lo zingaro ; 

URBINO 

DUCALE: La donna delia domenica 

MACERATA 

CAIROLI: Squadra antiscippo | 

CORSO: Marcia trionfale 
EXCELSIOR: Anno 2670: ultimo 
anno ! 

ITALIA: Un colpo da un miliardo 
di dollari I 


FERMO 

HELIOS: 40 gradi all'ombra di 
un lenzuolo 

L'AQUILA: Prigioniero delia II 
strada 

NUOVO: Soldato blu 

ITALIA (Porto S. Giorgio): Un 
sorriso, uno schiaffo, un bacio 
in bocca 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 

! CALABRESI: Culastrisce nobile ve¬ 
neziano 

' DELLE PALME: La orca 

POMPONI: Squadra antiscippo 

ASCOLI PICENO 

FILARMONICI: L'uomo che voile 
farsi re 

' OLIMPIA: Uomini e squali 

! SUPERCINEMA: Marcia trionfale 

VENTIDIO BASSO: La orca 


FABRIANO 


EXCELSIOR: Non credo p.ù a r.es- 
! suno 

I GIANO: Cada/en eccellenti 
* MONTINI: San Pasquele Baylor.ne 
I protettore delle donne 


infaticabili », dei factotum. CAIROLI: Squadra antiscippo 

pretende di essere excelsior: Anno 2670: ui 
infaticabile come Trifogli. La 8nn3 

speranza nostra, è che tutti ITALIA: Un colpo da un nuli 
insieme si possa rafforzare dì dollari 

una democrazia partecipata SFERISTERIO: Professoressa 
nella quale tutti possano lingue 

esprimere il meglio delle prò- i DECANATI 

P™ ^ aìità ' I NUOVO: Lo zingaro” 

Mariano Guzzini ! K J?!* N,! L * pol,I ' 0,, * f * 



COMUNICATO URGENTE 
ATTENZIONE!!! 

a PESARO 
la ditta GENNARI 

VIA DE GASPERI, 80 

informa che con regolare conto deposito delle . 

PELLICCERIE GRAZIA di R, Ravizza 

E PER LA PRIMA VOLTA NELLA STORIA DELLA PELLICCERIA 

n. 390 PELLICCE 

PREGIATE, FIRMATE E DI ALTA MODA 

provenienti dai mercati esteri, causa SVALUTAZIONE 
NEI CAMBI monetari e MANCATI CONTRATTI DI VEN¬ 
DITA, VENGONO CEDUTE direttamente al pubblico con 
procedimento URGENTE DI VENDITA con il più alto 

SCONTO MAI PRATICATO 

dal 30 al 70 % ed è vero! 


Alcuni esempi; 

Visone zaffiro 
Visone saga 
Rat mousqué 
Castoro 
Giacca visone 
Visone tweed 


ma realmente VERO! 


Valore 

reale 

1.950.000 

2.300.000 

890.000 

950.000 

950.000 

850.000 


Prezzo 

realizzo 

890.000 

1.100.000 

390.000 

500.000 

450.000 

490.000 


Bolero visone 
Lapin ungari 
Persiano r. 
Giubbino moda 
Pelli visone 
Viscaccia 


Valore 

reale 

690.000 

170.000 

390.000 

90.000 

35.000 

350.000 


Prezzo 

realizzo 

320.000 

85.000 

220.000 

35.000 

10.000 

170.000 


e centinaia di altri capi 

N.B. - Ogni pelliccia è munita di certificato di garanzia 
Iva e tasse a nostro carico 

GRANDIOSO LOTTO DI PELLICCE DI VISONE, MODELLI FAVOLOSI, IN¬ 
VERNO 1976, IN VISONE SELVAGGIO, ROYAL PASTELL E DEMI BUFF EXTRA 

STRABILIANTE da L. 3.400.000 a L. 1.700.000 

I modelli sono di alto artigianato in esclusiva europea 
I prezzi sono validi fino ad esaurimento 

La grandiosa realizzazione avverrà a PESARO presso la 
ditta GENNARI Via De Gasperi 80, a partire da 

MARTEDÌ’ 13 ORE 9 


UIRìMIR 



3 IMBATTIBILE! 

SIMCA 1000 
4 porte - 5 posti 
L. 1.995.000 


IVA compresa 


SABBATINI EDO Concessionaria SIMCA 


PESARO - Via Gioititi. 129 - Tel. 0721 68255 - FANO - Via Flaminia. 1 - Telefono 0721/637G5 


pifSLJa] 


la più moderna 
organizzazione 
per la vendita 
deH’abbigliamento 


Primula 

Tutte !e novità 
Le migliori marche 
Assortimento per 
uomo e donna m 


Confezioni 


in tutte le misure 


Primula 


Negozi a: 

Pesaro - Fano - Ancona - Jesi 
Ci vitanova M. - Macerata - 
Ascoli P. - Pescara - Mantova 
Bologna - Cesena - Rimini 


Confezioni 





Per l’acquisto di una 

GALEA 


ZjQSLUJ rivolgetevi presso 

O BOATTI NI 


PROVA - PRONTA CONSEGNA DI TUTTI I MODELLI - PESARO - VIA JESI 5 - TELEFONO 40848/9 

































l’Unità / domenica 11 aprile 1976 
fi congresso regionale de ad Amelia 

Una linea ormai battuta 
nella relazione Ercini 

Chiusura rispetto al confronto con la tematica che investe tutta la regione e man¬ 
canza di indicazioni concrete - Argomentazioni logore contro la giunta regionale 
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fag. 13 / Umbria 

In merito alle richieste di trasferimento alla « Terni » 


La Conferenza sindacale sulle prospettive dello stabilimento di S. Chiodo I n merito alle richieste di trasferimento alla «Terni» 

Si impone alla Pozzi di Spoleto Domani riprendono 

. . . . . gli incontri tra 

una riorganizzazione produttiva direzione e cdf 

L’azienda deve esprimersi con programmi concreti adeguati alle esigenze; L’azienda avrebbe '• ridimensionato la decisione 
ed ai problemi della società umbra - La relazione introduttiva di Piernera iniziale - Nel pomeriggio si riunisce l’esecutivo 


AMELIA, 10 

Con una relazione imposta* 
ta su un metro ancora trop¬ 
po scontato, Sergio Erclnl 
stamane ad Amelia, al con¬ 
gresso regionale della DC, ha 
compiuto il suo ultimo atto 
ufficiale da segretario regio¬ 
nale di questo partito. Il se¬ 
gno con 11 quale questa ope¬ 
razione avviene è indubbia¬ 
mente di sconfitta per lui e 
più complessivamente per 


tutta la politica fanfaniana i la nuova ancora non esiste 

«41 aLIupiixa a rii ienlomanln * ri A niioeta la Annlvarl^tvlA 


di chiusura e di isolamento 
che ha caratterizzato la linea 
della DC In questi ultimi cin¬ 
que anni. E con il «brillante» 
Ercini probabilmente tutta 
la vecchia DC (quella del tra¬ 
dizionali notabili e uomini 
di potere) da Amelia esce con 
una secca perdita di ege¬ 
monia. 

Ma se una parte dello scu¬ 
do-crociato è « morta », quel- 


Una dichiarazione di Gino Galli 

Sulla battaglia del PRI 
per la macchina pubblica 


Dopo la lettera aperta in¬ 
viataci dal consigliere re¬ 
gionale del PRI Arcamone 
in merito al funzionamen¬ 
to della maccchina pubbli¬ 
ca. abbiamo raccolto una 
dichiarazione del compa¬ 
gno Gino Galli, segreta¬ 
rio regionale del partito. 

Non ho difficoltà a rico¬ 
noscere al PRI di essersi im¬ 
pegnato da tempo su una li¬ 
nea di rinnovamento della 
politica e delle strutture del¬ 
ia pubblica amministrazione. 
E' questo un nodo essenziale 
della situazione perché le 
disfunzioni della macchina 
statale sono uno dei punti di 
origine della crisi italiana e 
perché la ripresa generale del 
Paese dipende anche dal ri¬ 
sanamento dei guasti che 
trentanni di predominio e di 
malgoverno democristiano 
hanno provocato nella mac¬ 
china pubblica. 

Ma quale esito ha avuto 
questa battaglia nazionale del 
PRI? Non c’è dubbio, mi pa¬ 
re, che del risanamento del¬ 
la macchina pubblica si con¬ 
tinua a parlare più In virtù 
dei grandi scandali nazionali 
e dei clamorosi casi di cor¬ 
ruzione che non per atti nuo¬ 
vi, di cambiamento, che. di¬ 
ciamolo francamente, non ci 
sono stati. 

II principale fatto che ha 
sconvolto in modo salutare 
il sistema di potere della 
DC in tutto il Paese è stato 
il voto del 15 giugno. Avrà 
; pure un senso il dato chg chi 
! voleva un cambiamento si è 
affidato al Partito Comunista. 
E’ perché milioni di italiani 
non hanno intravisto nei par¬ 
titi che avevano dato vita 
alle più diverse formule di 
governo la volontà politica 
indispensabile per un radi¬ 
cale cambiamento del modo 
di governare la cosa pubblica 
italiana. 

Si può dir e che in Umbria 
esista una simile volontà? Non 
mi sento, sulla scorta del fat¬ 
ti del passato recente, di 
dare una risposta positiva 
perché quando si è tentato 
l’incontro ed il confronto su 
questi problemi c’è stato sem¬ 
pre qualcuno che è mancato 
all'appello. All’avvio della se¬ 
conda legislatura regionale è 
stata la DC a rifiutare il con¬ 
fronto programmatico propo¬ 
sto dai comunisti e dal so¬ 
cialisti. mentre PSDI e PRI 
assunsero un atteggiamento 
aperto e costruttivo. Succes¬ 
sivamente ad una iniziativa 
del PSDI sul tema degli enti 
pubblici abbiamo dato un’ade¬ 
sione solo noi e i repubbl 1 - 
cani. E non se ne è fatto 
niente. 

Ora noi riteniamo che il 
problema della riforma del¬ 
la macchina pubblica è cosa 
talmente complessa e diffici¬ 
le che per essere portata ad 
uno sbocco positivo richiede 
un impegno comune di tutte 
le forze politiche democra¬ 
tiche. ed. al tempo stesso. > 
un coinvolgimento delie for¬ 
ze sociali e delle loro diverse 
espressioni organizzate. Noi 
siamo disponibili per qual¬ 
siasi incontro che intenda 
mettere in moto in Umbria i 


un meccanismo teso a ren¬ 
dere la macchina pubblica, 
statale e regionale, meglio 
organizzata e socialmente ed 


Ed è questa la contraddizio¬ 
ne, anche fisicamente, pre¬ 
sente nell’aula di Palazzo Pe- 
trignanl, che pesa sul dele¬ 
gati e che condiziona forte¬ 
mente le prospettive generali 
della DC In Umbria. 

Prospettive che la introdu¬ 
zione di Sergio Ercini non ha 
minimamente contribuito ad 
illuminare. Anzi, si è notato 
nel suo discorso, accanto ad 
aperture generali, la stessa 
chiusura rispetto al confron¬ 
to con la tematica regionale 
che era stata al centro dello 
ormai famoso convegno di 
Todi e del pre-congresso di 
Spello. Quasi nulle infatti, 
sono state le indicazioni ine¬ 
renti alla problematica dello 
sviluppo economico e sociale 
dell'Umbria, sui suoi nodi 
concreti, alle dinamiche e ai 
ritmi nuovi indotti della vita 
politica dopo il voto del 15 
giugno. 

Completamente rituali in¬ 
vece, gli appelli che Ercini 
ha fatto in rapporto alla or¬ 
ganizzazione del partito, al 
recupero di idee e di mobilita- 




economicamente più produt- zione e alla ripresa di rap 


Uva. 

Aggiungiamo che in Umbria 
dovrebbe essere più facile 
che altrove. Perché in Umbria 
la macchina pubblica non ha 
conosciuto le disfunzioni e 
e lo sfascio di altre situa¬ 
zioni e di altr e gestioni poli¬ 
tiche: perché con l’avvento 
della Regione sono state po¬ 
ste le basi di un’opera di rin¬ 
novamento e si è realizzata 


porti con gli strati produtti¬ 
vi e con la società civile. Scar¬ 
se e impregnate di « sufficien¬ 
za » le analisi delle forze po¬ 
litiche minori. Ercini ha qua¬ 
si infatti tacciato di strumen- 
talismo l comportamenti nuo¬ 
vi del PSDI e del PRI espres¬ 
si nel voto sul bilancio re¬ 
gionale. 

Anche se nella relazione di 
apertura non si è più parlato 


una mobilitazione di energie, di rapporto preferenziale con 
di idee, di capacità che il il PSI. il taglio complessivo 
vecchio centralismo aveva dato ha risentito fin troppo 
mortificato e marglnallzza- della dimensione minoritaria 
to: perché qui è possibile a ed angusta che la linea di ai- 
nostro avviso l’aggregazione ternativa al Partito comuni- 
di una volontà politica ca- sta ha prodotto fin qui nella 
pace di rappresentare le dirigenza dello scudo-crociato, 
aspirazioni della grande mag- E questo è tanto vero che se 
gloranza degli umbri e di Ercini ha speso molte parole 


creare un esempio di valore sui comunisti e sulla questio- 
nazionale. ne comunista, non è andato 

Quando esprimiamo un si- ^ 

mil. clamo Inntònl Ufi tClltfltiVO (ÌCl tllttO f OTITI &•" 


mil e giudizio siamo lontani 
da una visione trlonfali- 


le di Impostare II confronto. 


stica. Sappiamo benissimo questo terreno infatti il 


che anche da noi li vecchio 
può Inaridire rapidamente i 


dirigente democristiano ha 
riutilizzato tutti gli strumen¬ 
ti e le argomentazioni note. 


germogli nuovi. Sappiamo an- “ **%,?*&"u 1 
che Che vi sono Stati e POS- 

sono esservi dei limiti nostri, delia gestione del potere pub- 
, , blico della maggioranza di si- 

Slamo il Partito che dopo nistra. La Regione, secondo 

*1 Ita A La a 1 • « . . . . . _ 


il 15 giugno ha compiuto la 
più profonda verifica critica 
della propria azione dandone 
conto. pubblicamente, siamo 
il Partito che ha compiuto, 
non richiesto, atti autocriti¬ 
ci unilaterali (leggi CICOM», 


Ercini. in questa seconda le¬ 
gislatura non avrebbe prodot¬ 
to alcun che di positivo, e il 
Progetto umbro sarebbe so¬ 
lo un’ipotesi vaga ed astrat¬ 
ta. Ma è proprio per questa 
impostazione che .la DC in 


il Partito che ha riconosciuto Umbrla si è oggettivamente 
essere uh errore trasformare Giocata sui binari deli’lso- 
ognl tipo di ènte (leggi ACI) lamento ed ha acuito i ca- 
. n ta. terre , no “. contro o di ratteri della sua crisi ideale 
lottizzazione tra 1 Partiti. e politica. Ed Ercini proprio 
Nella stessa rispetta al ve- un disegno « autarchico » ha 
scovo Pagani noi abbiamo rilanciato, 
propasto alle forze politiche ... «i, j. 

umbre ed alle forze sociali un e °‘ ln f f° n Tf * UrtiipTS.nnnnfi 1 
terreno di confronto che rite- vi 1 u h io 6C |? n oTi 

niamo molto avanzato perché co tradizionale che il Pro 
tra l’altro tende a rivalutare «^to umbro ha cercato d. 
una battaglia d’idee e a non 

ridurr e il confronto politico ?V* n ^ a r ,t P ^T ta f a *TP^r tÌ f mu ' 
ai soli fatti del potere e della 

enn croci inn» sociali, politiche e democrati- 

_ K A ' . , che. l’ex segretario regionale 

Su quel terreno noi siamo dello scudo crociato ha ripro- 
sempre disponibili, disposti | posto una alternativa di po- 
cioe a sottoporre ad una di- j tere della DC. Vi è stata in- 
scusslone pubb ica il nostro | fatti una lunga evocazione 
operato e quello degli altri, i nell’introduzione a quella par- 
nconducendo problema dei- te consistente di potere che 
la riforma dello Stato e del j a conferma nella univer- 
modo di governare ad un se- , s ità, nelle banche, nelle ca- 
rio confronto tra le forze po- j rnere di commercio e così via. 
litiche e ad un coinvo.gi- ; m 3 pe r quale disegno politico 
mento reale dei veri prota- e culturale complessivo deve 
gonlsti di questa battaglia servire questo potere? Qual è 
che sono 1 lavoratori ed l la linea della DC umbra per 
cittadini. gli anni venturi? 


litiche e ad un coinvo.gi- J m 3 pe r quale disegno politico 
mento reale dei veri prota- e culturale complessivo deve 
gonlsti di questa battaglia servire questo potere? Qual è 
che sono 1 lavoratori ed l la linea della DC umbra per 
cittadini. gli anni venturi? 

Insieme a quello della crisi | Questi nodi Ercini ne*»*ne- 
economica e delle misure per i no H Da sfiorati. I primi in- 


fronteggiarla, quello della ri¬ 
strutturazione della macchina 
pubblica sarà il tema sul qua¬ 
le noi comunisti intendiamo 
impegnarci nei prossimi me- 


terventi hanno però cercato 
di spostare in avanti il dibat¬ 
tito e la riflessione sulla col- 
locazione del partito in Um¬ 
bria. sull’analisi del malesse¬ 
re democristiano e sul con¬ 


si nelle assemblee elettive e i fronto con ! comunisti e i so- 
nella società regionale. Si ve- ' cialisti. 


drà chi incontreremo su que¬ 
sta strada. 

Ci auguriamo negli interes¬ 
si deirumbria e del Paese di 
ritrovarci tutte le forze de 
mocratiche. 

Gino Galli 


Nessuno ha difeso la rela¬ 
zione del segretario uscente 
e tutti hanno posto l’esigenza 
profonda di rinnovamento 
anche attraverso accorati ap¬ 
pelli. 

Mauro Montali 
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La Pozzi di Spoleto durante l'occupazione della fabbrica nel 1972 da parie degli operai 


OEhì 


SPOLETO, 10 

Al chiostro di S. Nicolò a Spoleto, è co¬ 
minciata stamane la conferenza di pro¬ 
duzione dello stabilimento Pozzi di San¬ 
to Chiodo che si concluderà nel tardo 
pomeriggio. Sono presenti i rappresen¬ 
tanti degli Enti locali, della Regione, 
delle forze politiche e sindacali demo¬ 


tivo ed organizzativo capace di assicu¬ 
rare uno sviluppo dell’azienda, la rela¬ 
zione del consiglio di fabbrica ricorda le 
vicende dello stabilimento, le sue crisi 
Esaminata la situazione della fabbri¬ 
ca reparto per reparto, e rilevato che 
« la riorganizzazione produttiva si impo¬ 
ne in termini di urgenza e di profon- 


cratiche. dirigenti dell’azienda Pozzi e i dità » nell’attuale momento di crisi po- 


numerosi lavoratori. La relazione in¬ 
troduttiva è stata letta dal rappresen¬ 
tante del consiglio di fabbrica, Piernera. 
Federazione CGIL-CISL-UIL. e C.d.f. 
della « Pozzi » hanno organizzato la 
conferenza. 

« Di fronte alle carenze e alle chiusure 
dell’azienda cui hanno fatto e fanno 


litica ed economica del Paese, il consi¬ 
glio di fabbrica individua i filoni della 
ripresa e della diversificazione deila 
produzione in direzione delle esigenze 
dei settori dell’edilizia, dell’agricoltura 
e del trasporti verso i quali deve essere 
proiettata tutta la potenzialità produt¬ 
tiva dello stabilimento. Il consiglio di 


riscontro gravi strozzature e serie incer- j fabbrica che porterà le proposte scatu- 
tezze nel processo produttivo e nelle sue ; rite dalla conferenza di produzione alla 
prospettive, i lavoratori — ha detto Pier* i conferenza nazionale del gruppo Pozzi, 
nera — hanno avanzato loro proposte 1 chiede l’apporto di elaborazione é di 
per un rilancio produttivo per costringe- ; lotta ai lavoratori delle piccole e medie 


re l’impresa ad esprimersi con program¬ 
mi concreti adeguati alle esigenze della 
azienda ed ai problemi della società um¬ 
bra e nazionale ». 

Fatto un quadro della situazione eco¬ 
nomica generale, regionale e locale e 
sottolineato che le proposte del consiglio 
di fabbrica sono il frutto del dibattito 
avvenuto in decine di assemblee dei 750 
lavoratori della Pozzi e degli incontri 
avvenuti con le forze politiche c gli Enti 
locali sulla base della esigenza e della 
necessità di ricercare nuovi spazi di mer¬ 
cato dandosi un nuovo assetto produt- 


lotta ai lavoratori delle piccole e medie 
aziende collegate alla Pozzi e sollecita 
un impegno di tutte le istituzioni e di 
tutte le forze popolari perché l'azienda 
definisca indirizzi produttivi sulle linee 
proposte. 

A tale impegno dovranno essere ri¬ 
chiamati il governo e i ministeri 

Nel dibattito che si è aperto al ter¬ 
mine della lettura della relazione, sono 
intervenuti il senatore de De Carolis, 
che non ha mancato di criticare il com¬ 
portamento dell’azienda verso i proble¬ 
mi della ricerca di mercato e delle ca¬ 
ratteristiche produttive dello stabilimen¬ 


to; il vice sindaco di Spoleto compagno 
Pallucchi, che ha assicurato che le indi¬ 
cazioni della conferenza entreranno a 
far parte integrante del piano di svilup¬ 
po del nostro comprensorio e l’operalo 
Mosca, del consiglio di fabbrica della 
Pozzi, che ha denunciato i « giochi di 
potere all’interno del gruppo Pozzi che 
sono tra le cause della situazione di crisi 
dello stabilimento spoletino nel quale si 
vive e si lavora al limite della sopporta¬ 
zione umana per le condizioni deU’am- 
biente di lavoro». 

E* seguito l'intervento dell’assessore 
regionale all’economia compagno Pro- 
vantini che, dopo aver definito giusta 
la scelta delle conferenze di produzione 
che si vanno svolgendo nella regione 
umbra, ha rilevato come con questa scel¬ 
ta la classe operala dimostri la sua ca¬ 
pacità di classe dirigente. Si elaborano, 
ha detto Provantini, piattaforme con¬ 
crete. non a fini aziendalistici, che la 
Regione raccoglie come impegno per il 
progetto 1976-80 per il quale è indispen¬ 
sabile la mobilitazione di tutte le ri¬ 
sorse. 

Ma non possiamo non parlare, ha det¬ 
to ancora Provantini. della gravità della 
crisi politica che si aggiunge alla crisi 
economica e della esigenza di dare in 
queste ore le risposte necessarie alla via 
che si vorrebbe prendere con le elezioni 
politiche anticipate. 


Un intervento del compagno Bartolini per la FAET 

Alle assicurazioni del ministero 
devono seguire ora fatti concreti 

Entro i prossimi 10 anni si promettono 800 posti di lavoro complessivi • E' necessaria la vigilanza perché gli 
impegni vengano rispettali * Le autorifà militari chiedono immediatamente 138 nuove unità in organico 


TERNI. 10 
Il compagno Mario Barto¬ 
lini. in merito all’incontro che 
si è svolto qualche giorno fa 
tra una delegazione ternana 
e il ministero della difesa 
sulla situazione della FAET. 
la fabbrica d’armi di Viale 
Brin. ha rilasciato la seguen¬ 
te dichiarazione: « L'anda¬ 
mento e i risultati dell’incon¬ 
tro dell’altro giorno dimostra¬ 
no la validità delle iniziative 
intraprese dal PCI. dal comu¬ 
ne di Terni e dalle organizza¬ 
zioni sindacali in merito alla 
situazione produttiva c occu¬ 
pazionale della FAET e rap¬ 
presentano una sostanziale 
conferma delle nostre preoc- 


per le armi leggere nel setto¬ 
re difesa è stato predisposto 
un programma decennale che 
attuerà una riconversione 
produttiva delio stabilimento 
orientata essenzialmente ver¬ 
so lavori di manutenzione e 
conservazione delle armi e 
che porterà entro i prossimi 
dieci anni ad una occupazio¬ 
ne complessiva di 80 persone. 

Tenuto conto della pesante 
situazione generale e la pre¬ 
ventivata smobilitazione di u- 
na parte dell'arca industriale 
facente capo al ministero del¬ 
la Difesa, queste assicurazio¬ 
ni sono da considerare come 
un fatto positivo e devono 


Si svolgerà il 14,15 e 16 maggio a Bastia 

I! programma della seconda 
edizione di «Umbria Carni» 


conferma delle nostre preoc- ! rapresentare un impegno ver- 
cupazioni circa l’attuale stato ; s .° ' lavoratori delia FAET e 
e il futuro di questa impor- ! l'economia ternana che il Bo¬ 


tante azienda ternana. 

Abbiamo preso atto delie 
assicurazioni forniteci, reiati- 


! l'economia ternana che il go- 
} verno non deve disattendere, 
j Ciò che preoccupa e che 
I appare in contraddizione con 


ve al fatto che. nel quadro ! tali prospettive è la situazio- 


PERUGIA. 10 
Il programma operativo per 
la seconda edizione di « Um 
bria Carni ». manifestazione 
fieristica che propaganda 
l'uso delle carni cosiddette al 
ternative (suini magri, ovini, 
conigli, cavali: da carne ecc >. 
è stato illustrato nei g.ornl 
scorsi dal compagno on. Lo¬ 


zione — test imoniato dalle pre¬ 
senze che la caratterizzano — 
è dato dal particolare signi¬ 
ficato economico che ha l'im¬ 
pulso che la fiera intende 
dare alla produzione delle 
carni alternative, anche in re¬ 
lazione al deficit della bilan¬ 
cia alimentare dei nostro 
paese. Da qui anche i! tipo 


TERNI. 10 

Il prossimo inizio di setti¬ 
mana sarà particolarmente 
intenso per l’attività sindaca¬ 
le alla « Terni ». Lunedi si 
incontrano di nuovo direzio¬ 
ne aziendale e delegati di 
DCC per discutere sulla pro¬ 
posta di trasferimento di un 
gruppo di lavoratori dal re¬ 
parto nucleare della « Terni » 
a LET-SOT il reparto finitu¬ 
re e treno a freddo delle ac¬ 
ciaierie. Ieri la direzione a- 
ziendale, in una comunicazio¬ 
ne, avrebbe notevolmente ri¬ 
dimensionato la proposta di 
trasferimento, facendo sapere 
che i lavoratori interessati al 
provvedimento dovranno esse¬ 
re solo 14. con la garanzia del 
ritorno in reparto a luglio, 
mese in cui è prevista la pie¬ 
na ripresa dell'attività pro¬ 
duttiva nel reparto DCC. La 
posizione delle organizzazioni 
sindacali su questo argomen¬ 
to è comunque nota: i tra¬ 
sferimenti e la mobilità del¬ 
la forza lavoro non sono esclu¬ 
si in via pregiudiziale, ma oc¬ 
corrono garanzie precise che 
riguardano lo sviluppo produt¬ 
tivo e l'occupazione. Altri¬ 
menti ogni provvedimento di 
spostamento non risulta che 
funzionale allo sfruttamento 
indiscriminato della forza la¬ 
voro stessa. 

Prima dell’incontro con la 
direzione aziendale, comun¬ 
que si riuniranno in seduta 
congiunta l'esecutivo del con¬ 
siglio di fabbrica e i delegati 
del DCC per definire l'atteg¬ 
giamento da tenere e la ri¬ 
sposta da dare alle richieste 
dell'azienda. 

Per lunedì pomeriggio, inol¬ 
tre. è convocata la riunione 
dell'esecutivo del consiglio di 
fabbrica con i delegati dell' 
area « Martin », cioè i repar¬ 
ti ACC. MAN ACC e RID. 

Come è noto, gli ottocento 
lavoratori del settore sono im¬ 
pegnati in una lotta che si 
protrae ormai da diverse set¬ 
timane. per l’approvazione di 
una piattaforma di reparto 

Per due giorni, ieri e l'altro 
ieri, le due delegazioni hanno 
condotto i negoziati per tenta¬ 
re di giungere ad un accordo. 
Ieri rappresentanti della dire¬ 
zione aziendale e le organizza¬ 
zioni sindacali si sono lascia¬ 
ti, con l’impegno di incontrar¬ 
si di nuovo martedì mattina. 

Il giudizio dei sindacalisti 
che hanno partecipato a que¬ 
ste due giornate di incontri è 
cauto. Pare che alcuni passi 
in avanti siano stati compiu¬ 
ti. ma si mantiene una incer¬ 
tezza di fondo sull’esito defi¬ 
nitivo della vertenza. 

Ieri, il direttivo provinciale 
della FLM, che si è tenuto 
alla presenza di Airoldi. del¬ 
la FLM nazionale, ha rinno¬ 
vato gli organismi dirigenti. 
Il consiglio generale della 
FLM provinciale, che risulta 
ora composto di 52 persone, 
dovrà riunirsi nei prossimi 
giorni per stabilire la compo 
sizione delle tre commissioni 
di lavoro che opereranno nel¬ 
l’ambito del consiglio stesso. 

Il direttivo ha anche fissa¬ 
to una data orientativa per 
la seconda conferenza di pro¬ 
duzione della « Terni ». che si 
dovrebbe tenere nel mese di 
maggio. 


Giovedì 
Pavolini 
a Terni 



della ristrutturazione dell’a¬ 
rea industriale del ministero 
della Difesa, la FAET non 
corre rischi di chiusura e che. 
per la stessa, individuata co¬ 
me stabilimento principale 


ne attuale delio stabilimento, 
che vede diminuire e dequa- i 
lificarsi ulteriormente la ma- | 
nodopera occupata, senza che 
il ministero abbia, almeno 
a questo momento, adottato 
concreti provvedimenti per 
assicurare il mantenimento 
dei livelli occupazionali e la 
qualificazione de! personale 


dovico Maschieila nel corso 1 di programma che prevede 


di una riunione del comitato j 
promotore. j 

a Umbria Carn.» si svolge i 
rà. come l’anno scorso, a Ba ; 
stia nei giorni 14-15-16 mag- j 
gio. Alia riunione sono inter¬ 
venuti rappresentanti dei j 
I’ESU, che patrocm.a l'im ; 
portante manifestaz.one. del i 


I per venerdì una relazione dei 
! prof. Giampaolo Asdruball sui 
{ problemi organizzativi ed eco- 
i nom.ci degli allevamenti avi* 
ì cunicoli e. nel pomeriggio 
i della stessa giornata, un in- 
j contro fra le associazioni coo- 
; perativisf.che degli allevatori, 
ì Sabato, alle 9.30 si svolgerà 


I rossoverdi guidati da Fabbri affrontano la capolista Catanzaro 

Al Liberati incontro al cardiopalma 

Mercoledì passato, con la [ corda ai giocatori umbri ] che farà tremare I tifosi del- rischia di subire fi contropie- 
«confitta interna ad opera l’unica sconfitta interna su- j le «fere». de dei calabresi che è noto a 


dipendente. Nel corso dell’in • l'Associazione allevatori di ! una tavola rotonda sul tema: 


contro abbiamo anoreso che 
da parte delle autorità mili¬ 
tari responsabili delio stabi- 


Terni e Perugia, delle Ca 
mere di Commerc.o d: Tcm; 
e Perug.a. dalle Associazion, 


j limento è stata avanzata la j Cooperative. delI’AI.eanza Con 
richiesta di assunzione di 138 ! tadini. 

ODenri. mentre il governo, ner j Dal canto loro i rappresen 


a Un p ano zootecnico nazio¬ 
nale basato sui piani zootec¬ 
nici regionali come moment: 
di b.lancio deli’agrlcoltura e 
per il riequilibriò della bi¬ 
lancia dei pagamenti »: reìa- 


il 1976. intende autorizzare ! tanti delie associazioni dei • tori professor Paolo Abboz- 


un concorso per 24 unità la¬ 
vorative. 


macellatori e i commercianti 
di Bastia s: sono impegnati 


«confitta interna ad opera l’unica scori 
dell’Austria Vienna, il Perù- bita quest’* 
già è stato virtualmente eli- che li stimo 
minato dalla competizione re anche pe 
europea della Mitropa Cup. a Roma sii 

Uno dei tre obiettivi che sì nessuna sqi 

prefiggeva di raggiungere la { quest'anno 
squadra biancorossa è quindi j con la mali 
sfumato nel nulla. Rimango- j Cast a gn ex 

no sei partite alla fine de! ta ha annui 


Come si vede siamo ionta- ! a{ * organizzare la degustazio¬ 
ni dalie reali esigenze deri- ne dei prodotti cucinati in 


zo e ì’inzegner Bucaneve. 

Nell’ultimo giorno della Fie 
ra. alle 9 si avrà un incontro 


bita quest’anno, un ricordo II Catanzaro guida la c!as- tutti quanto sia pericoloso vanti da una politica di svi- I 

che li stimolerà a ben figura- sifica con 33 punti mentre la La caratteristica positiva iuppo produttivo e occunazio- i 

re anche perché non perdere Ternana è quarta con 30. Sa- della prima m classifica è u- riale dello stabilimento e alle ; 

a Roma significherebbe che rà una partita al cardiopal- na solida e arcigna diresa prese con provvedimenti che j. 

nessuna squadra è riuscita j mo e non solo per ragioni di che difende ottimamente un ; non riparano nemmeno le i 

quest'anno a far l’en plein classifica: è in giuoco il pre eventuale vantaggio consegui- ! perdite che si v-rificheran- I 

con la matricola umbra. stigio delle due formazioni, j to. Tutto questo naturalmente I no nel corso del 1976. ouando 

Castagner per questa parti- La serie A è ha portata di i « Mondino » lo sa e prenderà j andrano in pensione, ner rag- ! 

ta ha annunciato diverse no- mano sia per gli uomini di ! la contromisura del caso: at- Riunti limiti di età. 47 dioen- j 

viti In porta, ad esempio, fa- Fabbri che per quelli di Di | tacchi intelligenti sulle fasce ! denti più aueilt che usufruì- J 


campionato, gii altri due tra¬ 
guardi. che sono la qualifica¬ 
zione per la Coppa UEFA e 
il miniscudetto della provin¬ 
cia, sono ancora raggiungibi¬ 
li. Per la • qualificazione di 
coppa la squadra umbra de¬ 
ve arrivare entro le prime sei 
formazioni in classifica, il di¬ 
stacco di due punti dalla se¬ 
sta piazza con dodici punti 
in palio ancora da giocare, 
è facilmente raggiungibile. 
Per essere considerata la re¬ 
gina delle provinciali basterà 
arrivare prima del Cesena 
che. guar ’a caso, è proprio 
la compagine che è installata 
al sesto pesto in c’assifica 

Domani il Perugia sarà di 
«cena all’Olimpico contro la 
Roma di Liedho’m che è di¬ 
stanziata dai « grifoni • di 
ben tre punti in classifica. 

I* squadra capitolina fi¬ 


ne dei prodotti cucinati in , con l'assessore regionale alia 
forme nuove < sanità. Marr;. sui problemi 

L'interesse deila manifesta- i sanitari degii allevamenti. 


Oggi a Castiglion del Lago 


rà il suo debutto m campìo- | Marzio, ma nei confronti di 


nato Nello Malizia, mentre a 
Marconcint — il sempre pre¬ 
sente — sarà dato un turno 
di riposo. Fanno anche il lo¬ 
ro rientro in formazione Bor¬ 
ni. Amenta e Picena che so¬ 
stituiranno rispettivamente 
Lanzi. Soìlier e Curi Per Pi- 
cella si tratterà del suo pri¬ 
mo vero debutto in questo 
campionato ed anche se arri¬ 
va a solo sei domeniche dal¬ 
la fine del campionato siamo 
sicuri che il giocatore vorrà 
dimostrare tutto ti suo valo¬ 
re. Il giocatore in questione P 
anno scorso ~#el vittorioso 
campionato di serie B fu un 
autentico pilastro dei trionfi 
dei Perugia 

• • • 

Scontro diretto al Liberati, 
un incontro da lutto esaurito 


retti si sa che i punti in pa¬ 
lio valgono doppio ed ambe 
due le squadre vorranno na¬ 
turalmente aggiudicarseli. 

L'esito della partita dipen¬ 
derà molto dalla concentra¬ 
zione che sapranno esprime¬ 
re nel confronto. L’importan¬ 
te. infatti, sarà non farsi sal¬ 
tare i nervi, ma giuocare 
tranquilli come hanno fatto 
sempre I giocatori rossover- 
di da che Fabbri ha preso la 
guida della squadra. 

D’accordo la partita è im- 


iaterali del campo ed una 
pronta e sempre vigile difesa 
nelle retrovie. Tatticamente 
tutti questi sono i segreti di 
Pulcinella ma è sempre bene 
rammentarli sia ai giocatori 
che ai pubblico 
L'entusiasmo infatti giuoca 
dei brutti scherzi, l g.ocato- 
ri si sentono forti ed attac¬ 
cano in massa per sbloccare il 
risultato, ii pubblico sugli 


denti più duelli che usufruì- J 
ranno dell’acrordn volontario , 
in base alla legge n 336 { 

Di fronte a questa situazio- i 
ne è necessario vigilare per- : 
che gli impegni collegati al • 
programma decenna’e siano 
puntualmente e integralmen¬ 
te rispettati e sviluppare nel 
contempo l’iniziativa politica 
e sindacale per indurre il go- ! 
verno a bandire un concorso, 
da esoletare entro temni bre- 


I CINEMA 


PERUGIA 

TURRENO; Saia» K.tty (VM 18) 
Lltl.li Qualcuno vo'ò »ul nido del 
cuculo (VM 14) 

MIGNON; La supplente 
PAVONI: Luna di miti* in tre 
LUX; Il v*ng«lo secondo Slmone 
• Matteo 

TERNI 

LUX: Il gigante 
PIEMONTE: Il trafficone 
FIAMMA: Killer elite 
MODERNISSIMO: Colpita da iin- 
prowiso benessere 
VERDI: Ouel pomerigg’o di un 
giorno da cani 

POLITEAMA: Un colpo da un mi¬ 
liardo di dollari 

PRIMAVERA: La tigri di Mom. 
pracem 

FOLIGNO 

ASTRA: La orca (VM 18) 
VITTORIA: Tetra dimenticata dal 
tempo 

TODI 

COMUNALE: L'ira di Brooktyn 

SPOLETO 

MODERNO: La moglie «erg.ne 

GUBBIO 

ITALIA: Spogliati che ti sposo 

PASSIGNANO 

AQUILA D'ORO: Cantanti (VM 18) 


Per giovedì, alle ore 17.30. 
In piazza dalla Repubblica, 
la federazione comunista ter¬ 
nana ha organizzato una ma¬ 
nifestazione popolare eulla 
poeizlona del comunisti di 
fronte alla grave situazione 
economica e politica del pae¬ 
se. Parlerà II compagno Luca 
Pavolini. direttore dell'Unità. 


Città di Castello 

Sindacati 
e Comune 
discutono 
il bilancio 

CITTA’ DI CASTELLO. 10 

Si è tenuta questa mattina 
una assemblea dei consigli di 
fabbrica convocata dalla am¬ 
ministrazione comunale per 
discutere i contenuti del bi¬ 
lancio di previsione per l’an¬ 
no 1976. 

Tale iniziativa si Inquadra 
nell'attività di partecipazione 
sulle linee programmatiche 
del comune, che ha trovato 
già nei dibattiti nel quartieri 
e nelle frazioni opportuni ap 
profondimenti. Il sindaco, 
compagno Nocchi — aprendo 
l'assemblea — ha ricordato 
come il bilancio '76 si aggan¬ 
ci nelle sue linee portanti al¬ 
l'esigenza di fronteggiare i 
riflessi delia crisi nella zona. 
Si tende infatti — ha prose¬ 
guito — alla mobilitazione di 
tutte le risorse del comune 
per assicurare l’erogazione 
dei servizi necessari ma. nel¬ 
lo steAo tempo, per stimola- 
lare investimenti produttivi 
nel settore dell'agricoltura, 
dell'edilizia e dei lavori pub 
blici, del risanamento del cen¬ 
tro storico. 

Il dibattito sul bilancio pro¬ 
seguirà ancora per una set¬ 
timana nei quartieri prima 
dell’approvazione in consiglio 
comunale prevista per il 
21 c.m. 


Negata la libertà 
provvisoria 
ai funzionari ACI 

PERUGIA, 10 
Il sostituto procuratore 
della Repubblica, dr. Ga¬ 
briele Verrina, ha respinto 
ieri le istanze di libertà prov¬ 
visoria presentata dagli av¬ 
vocati Pablo Dean e Ste¬ 
llo Zaganelli. rispettivamente 
legali di Vincenzo Palazzet- 
ti e Francesco Vincenti. 

Palazzetti e Vincenti, come 
si ricorderà, vennero tratti 
in arresto nei giorni scorai 
in seguito all'inchiesta aper¬ 
ta dalla magistratura su al¬ 
cune irregolarità ammini¬ 
strative registrate nella ge¬ 
stione delia sezione peru¬ 
gina deIJ’ACI. 


Terminata 
l’occupazione 
a Veterinaria 

PERUGIA. 10. — Una diehia- 
razlona dal consiglio di facol- 
| tà in cui ti afferma la pia- 
' na libertà di espressione al* 
1 l'intarno della facoltà di va 
j tarlnaria. ha posto positiva- 
. menta fine all'occupazione 
] della biblioteca da parte del 
t comitato politico di veterina¬ 
ria. 


Oggi attivo 
regionale del PCI 
sulla Valnerina 

TERNI. 10 

Si tiene domani a Norcia, nei lo¬ 
cali della sezione comunista, fat¬ 
tivo reg.onale del PCI, sui proble¬ 
mi della Valnerina L'attivo inizierà 
domani mattina alle 9, con l'in¬ 
troduzione del compagno Ezio Ot- 
taviani, presidente della commis¬ 
sione affari istituzionali della Re¬ 
gione. e sarà concluso dal com¬ 
pagno Claudio Carnieri, vice segre¬ 
tario regionale del partito. 


La sagra del tulipano 

CASTIGLION DEL LAGO. 10 J partecipi d: una manifestarlo 
<M. Ba.) Castiglion del La- i ne che è si d: Castiglion del 


spalli esige la vittoria ed in- vssimi oer la assunzione dei 


cita i propri beniamini a 
proiettarsi verso la porta av- 


138 onerai chiesti dalle com¬ 
petenti autorità militari e 


portantissima, ma non decisi- j perché siamo consci dell’alto 


versaria. Tutto ciò Io diciamo perché l’imoegno che il soffo- 


va; anche il pareggio Infatti 
è risultato che deve conside¬ 
rarsi positivo. Se si parte da 
questo concetto si può arri¬ 
vare anche alla vittoria: di¬ 
versamente. se ci si butta ai- 
l’attacco scriteriatamente ai 


morale che esiste nel clan 
rossoverde, un morale che de 
ve esistere, ma che non deve 
prestare il fianco ad una cd 
conte delusione. 


se ri te m tà me nte .i I Guglielmo Mazzetti 


segretario della difesa on Ri¬ 
di ha assunto al termine del 
l’incontro, di interessare a’ 
-■guardo il m'n'slero dr’la di 
fesa e il presidente del con 
siglio dei ministri, non fini- 
■! scano nella classica bolla di 
‘ sapone». 


go, ridente cittadina proietta- Lago, ma e anche di tutto ii 
ta entro il Lago Trasimeno, comprensorio del Trasimeno, 
con le sue distese di uliveti Città della P.eve. Magione, 
sulle rampe dolci dei suoi ri- Tuoro, Castiglion del Lago, 
lievi, con 11 suo vetusto ca con '■? ? ue frazioni di Pozzuo- 
stelio. con le sue antiche tra lo. Gioiella. Piana. Sanfatuc- 
dlzioni di vecchi pastori, di chio, saranno presenti con 
laboriosi artigiani, domani , carr i comp.etamente ricoperti 
esplode con una simpatica. ! d 1 ro&5J - striati tulipani 

gioiosa, spensierata mamfe- • e verranno a rappresentare 
stazione: « La sagra dei tuli- ! ron 1 *‘ or i c i° C D« vorrebbero 
pano». E" la 13 sagra che og | che i] la £° e !e sue sponde e 
gi vede snodarsi per !e sue 1 le su * ^ divenissero in un 

. , prossimo futuro: liso a Poi- 

, adorici che anche | £~e un’oasi d. silenzio e di 

le cittadine delia nuova realtà j serenità, ii lago con tanti im- 
comprensonale hanno voluto j missari e ricco di buon pesce 
allestire per essere presenti e . e con le acque pulit«. 


PER LA PUBBLICITÀ’ SU 

L'UNITÀ 

rivolgersi alla SOCIETÀ' 

A p ER LA 
Af|\ ) PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA 
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Centinaia di convegni, assemblee aperte e dibattiti stanno discutendo in 
tutta la Sicilia la « bozza di programma » per il governo dell'autonomia lan¬ 
ciato due settimane fa dalla conferenza regionale del partito - Mentre questa 
fase del dibattito si avvia alla sua conclusione, il Comitato regionale del 
partito rivolge ai siciliani, che si apprestano ad essere chiamati alle urne 
per il rinnovo dell'assemblea regionale il prossimo tredici giugno, un ap¬ 
pello a sostenere la proposta di un « governo dell'autonomia » con i. co¬ 
munisti alla Regione siciliana. ' • 1 


SICILIANI 

La " prossima consultazione elettorale. / 

■ per 11 fatto di svolgersi In un momento 
così difficile per tutto il popolo italiano., 
. mentre ogni certezza nel lavoro, nella ; . 
convivenza civile, nelle stesse istituzioni 
democratiche * è per tutti resa precaria 
da una crisi cui coloro che hanno di- 
retto jl paese non sanno e non possono ; , 
porre rimedio, - assume una Importanza 
, eccezionale. Queste elezioni sono le più - ' 
importanti ' fra quelle tenute nell'isola 
> dopo la conquista dell'autonomia. Dalla •. 

' Sicilia, da Roma e da altre grandi città 
italiane (Infatti votano circa otto milioni - 
di italiani), può venire un’ulteriore spinta 
positiva per quel mutamento che il 15 
giugno ha avviato ed un monito ad affron- . 

> tare le scelte di riconversione produt¬ 
tiva, di riforma e risanamento dello Stato 
. che solo un governo democratico e popo¬ 
lare può risolvere. 

Se questa svolta, ormai largamente sen¬ 
tita da gran parte del popolo italiano, tar¬ 
dasse a realizzarsi • un prezzo ancor più 
ingiusto sarebbe pagato dal Meridione e 
dalla Sicilia. Ma, oggi più che per il pas¬ 
sato. se non avanza il Meridione regre¬ 
disce l’Italia intera. 

• Questo dicono i comunisti: bisogna 
comprendere che non c’è più alcun mar¬ 
gine per continuare la politica della di¬ 
pendenza coloniale, delle mance e del 
sottogoverno per tacitare la richiesta di 
lavoro, della casa, di uno sviluppo sociale 
ed economico che sale dal popolo sici¬ 
liano. dai giovani, dalle donne, dagli emi¬ 
grati che ritornano e da coloro che nel¬ 
l'agricoltura, nell'industria, néll'artigiana- 
' to producono e vogliono produrre soste¬ 
nuti da una Regione e da uno Stato che 
servano gli interessi generali del Paese. 

' Solo per questa via si può porre rime¬ 
dio alla crisi che ormai colpisce nel Nord 
del Paese quei settori e quelle attività 
ie cui fortune sono anche dipese dallo 
sfruttamento dissennato delle risorse 
umane e materiali del Meridione, dalla 


/■ , . - * - - . 

complicità e dalla protezione del parassi¬ 
tismi e del malgoverno. Anche i comu- 
• nisti sono convinti che occorrono dei sa¬ 
crifici. ma essi li chiedono a tutto il Pae- , 
se ed in primo luogo a coloro che non li 
.hanno mai fatti, per risollevare il Meri¬ 
dione e la Sicilia. Gli altri li chiedono per 
•conti c re sulla vecchia strada. Per que- 
! sto lo t ii rzo più grande deve essere fat¬ 
to qui. por cambiare e rendere produt¬ 
tiva la Slc&a. Di questa opera di rinno- * 
vamento protagonista è il popolo siciliano 
e strumento fondamentale la Regione. - 

I comunisti non si sonò mai uniti a 
quanti denigrano l'autonomia fingendo di 
dimenticare che essa nelle mani delie for¬ 
ze popolari può essere uno strumento 
decisivo per il riscatto della Sicilia. Lo 
hanno dimostrato in questi mesi quando, 
di fronte ai duri colpi della crisi in ogni 
settore di attività, di fronte alla paralisi 
del governo regionale hanno ottenuto, con 
l’« accordo dì fine legislatura * e con una 
forte pressione popolare, che da questa 
Assemblea uscissero provvedimenti utili 
per II sostegno dell'occupazione e della 
produzione in agricoltura, nell'Industria, 
nel turismo, per il credito ai piccoli e 
medi imprenditori. Per la prima volta una 
somma consistente, più di mille miliardi, 
è stata vincolata ad un piano di Inter¬ 
venti, e non all'elargizione e dispersione 
clientelare, secondo le richieste del mo¬ 
vimento dì lotta, del sindacati, della popo¬ 
lazione. Questo risultato dimostra che è 
possibile cambiare, trasformare l'istituto 
regionale in uno strumento capace di 
realizzare insieme con I Comuni e le 
Comunità montane, una effettiva program¬ 
mazione delle risorse. 

Per passare dalia possibilità alla realtà 
occorre tuttavia una piena assunzione di 
responsabilità di tutte le forze autonomì- 
ste ed una scelta decisa: occorre gover- 1 
nare con i comunisti. 

Se questo non avviene, per quanto 
forte possa essere il movimento di lotta 
e responsabile e costruttivo l’apporto dei 
comunisti, non c'è governo di centrosinl- 


' stra capace di rompere con le clientele 
e di utilizzare le risorse per lo sviluppo 
della Sicilia e non per il sottogoverno e 
gli interessi dei gruppi di potere. 

Presentiamo un programma al popolo 
siciliano, perché lo discuta e lo critichi, 
al cui centro sono poste la riforma della 
Regione e la programmazione delle ri¬ 
sorse. Su questa base chiediamo il con¬ 
fronto e l'impegno delle altre forze per 
un governo deiì'autonomia capace di rea¬ 
lizzarlo. • • • -.. 

La crisi del-vecchi orientamenti r e il 
nuovo clima tra le forze politiche, anche 
grazie alia nostra costante sollecitazione, 
danno » fiducia nella - possibilità di una 
svolta. Che essa sia necessaria e che 
occorra governare con i comunisti è stato 
nettamente affermato dal - recente con¬ 
gresso del PSI. Noi rivolgiamo un appello 
al PSI a far vivere insieme un ruolo di 
egemonia delle classi popolari capaci di 
rivolgersi ad una DC rinnovata perché si 
impegni nella trasformazione della socie¬ 
tà. Ma perché sia rinnovata questa DC ha 
bisogno di essere battuta da uno sposta¬ 
mento a sinistra che sconfigge la sua 
politica e gli uomini che l’hanno imperso¬ 
nata: è necessaria una avanzata del PCI. 

Alla DC gli elettori possono oggi chie¬ 
dere: con quali forze è possibile gover¬ 
nare la Regione, dal momento che il PSI 
non accetterà più discriminazioni nei con¬ 
fronti dei comunisti, né i comunisti sono 
disposti a ripetere nella stessa forma 
l'esperienza che considerano transitoria 
dell'accordo di fine legislatura? 

Infatti tale accordo era rivolto a sal¬ 
vare la legislatura compromessa dalla 
paralisi del centrosinistra, per interveni¬ 
re con atti concreti nella crisi come in 
parte si è fatto. Ma l'autonomia ha biso¬ 
gno non solo di interventi di emergenza, 
bensì di soluzioni stabili, di un governo 
democratico forte ed autorevole perché 
fondato sull'unità delle forze popolari. 

A destra non si può andare, la strada 
è sbarrata dalla coscienza democratica 
del popolo siciliano. Oi^ei voti ottenuti 
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nel 1971 non sono serviti a nulla, se non 
ad una misera politica di ostruzionismo 
anche verso le misure e le leggi utili 
. all’occupazione, atte categorie produttive: 

gli elettori che vollero esprimere una 
* protesta sanno oggi ■ che essa fu male 
indirizzata ed inutile, sanno che bisogna 
stare con chi critica per costruire. 

Dal canto loro I comunisti chiamano 
Il popolo siciliano a dire, con il voto al 
PCI, che ci vuole una svolta, che essa 
va ricercata nell'unità delle forze autono¬ 
mista che tale unità deve dare vita al 
governo dell'autonomia. 

Il governo dell'autonomia deve fondarsi 
su un preciso schieramento di forze so¬ 
ciali e politiche che stabilisca una netta 
discriminazione tra il fronte mafioso- 
parassitario e quello di coloro che svol¬ 
gono o vogliono svolgere una attività 
produttiva per se e per la propria terra. 
Come insegna l’amara esperienza passa¬ 
ta non può esistere un governo capace 
di difendere gli interessi del popolo sici¬ 
liano senza comunisti. Essi propongono 
un programma fondato sul lavoro produt¬ 
tivo dei lavoratori e dei braccianti, capace 
di fornire ai contadini, agli artigiani, ai 
piccoli e medi imprenditori un quadro 
certo di riferimento e di sostegno. 

Abbiamo fiducia che i giovani, le don¬ 
ne. tutto il popolo siciliano, accomunato 
in uno scatto dì orgoglio pretenda una 
nuova unità per farsi valere, per rinno¬ 
vare questa terra! 

Viva l'unità delle forze 
autonomiste! 

Viva il riscatto della Sicilia! 

Per il governo dell'autonomia, 
è ora di governare con i 
comunisti! 



. SICILIA - Con l'approvazione della legge per l'agricoltura attuato uno dei principali punti deirintesa programmatica 

à * \ 

600 miliardi da spendere subito e bene 

., . > t 

Previdi inlerventi organici per la zootecnia, la vitivinicoltura, le serre, la granicoltura, la nocciolicollura, la mandorlicolfura e l'olivicoltura - Le lotte portate avanti 
per il rinnovamento delle campagne - Quali prospettive si aprono adesso? * Dichiarazioni dei dirigenti sindacali e delle associazioni professionali e cooperative 


Una manifestazione dì contadini siciliani. La legge per l'agricoltura approvata all'ARS pre¬ 
vede la utilizzazione di circa 600 miliardi per lo sviluppo delle campagne siciliane 


Anche la legge sull’agri¬ 
coltura, uno del punti prio¬ 
ritari delle Intese pro¬ 
grammatiche di fine legi¬ 
slatura 6 stata varata dal¬ 
l'Assemblea regionale alci- 
liana. Con il provvedimen¬ 
to tono oltre seicento I 
miliardi che tono stati 
massi In movimento nella 
ragiona per sostenere le 
attività e i camparti pro¬ 
duttivi dalla campagna. Si 
tratta. In sostanza, dalla 
realizzazione di una dalla 
linea di impostazione di 
politica economica basila¬ 
ri dalla proposta di pro¬ 
grammazione - formulata 
nostro partito, ormai da 
divarai gnni in Sicilia, e 
sfociata negli , accordi di 
fina legislatura. 

' Quali prospettiva nuove 
, la « centralità agricola ■ 
dal lavoro legislativo del- 
l’ARS, ha aperto in Sici¬ 
lia? L’abbiamo chiesto ai 
diretti interessati, ai diri¬ 
genti dal sindacati dai la¬ 
voratori della terra, dalle 
associazioni professionali 
a cooperativa, protagoni¬ 
sta In questi anni dal mo¬ 
vimento vasto ed articola¬ 
to la cui rivendicazioni a 
piattaforma risultano par 
larga parta accolta dal la¬ 
voro dal legislatore. 


Aperto a Palermo il congresso del partito scudocrociatc 

Il segretario regionale della DC 
ribadisce la validità dell’intesa 

Nella relazione Nkoletfi afferma che si tratta di una « scelta strategica » - Il ministro Gullofti sostiene che « non 
è più tempo di contrapposizioni rissose e scontri frontali» * Dal dibattito emergono confusioni e contrasti 


Dalla nostra redazione 

* PALERMO. 10 

all processo iniziato in Si¬ 
cilia * con le convergenze rea¬ 
lizzate alla Regione dalle for¬ 
ze autonomistiche e sfociato 
nella intesa di fine legislatu¬ 
ra. « non è un modello ri¬ 
stretto. ma vale anche per il 
resto del Paese ». dove « non 
è più tempo di contrapposi¬ 
zioni rissose e scontri fronta¬ 
li », di fronte alla necessità 
di «salvare una linea di svi¬ 
luppo democratico del Paese, 
minacciato come non mai dal¬ 
le forze retrive»: l’ha affer¬ 
mato questo pomeriggio nel 
corso del congresso regionale 
siciliano della DC. il ministro 
ai Lavori pubblici Gulkuti. il 
principale leader nazionale 
che sostiene la linea portata 
avanti, pur tra contraddizioni 
e condizionamenti, dalla dir.- 
genza siciliana. 

L’intervento di Gullotti è 1' 
unico che abbia finora colle¬ 


gato alla problematica nazio¬ 
nale i temi politici siciliani, 
dibattuti dal congresso de. che 
ha ruotato attorno ai due po¬ 
li contraddittori della caloriz¬ 
zazione delle espenenze com¬ 
piute alla Regione e della per¬ 
manenza dei vecchi condizio¬ 
namenti. Il congresso si è a- 
perto ieri sera con la rela¬ 
zione del segretario regionale 
Rosario Nicoletti, ed è prose¬ 
guito oggi con una prima tor¬ 
nata di interventi: le conclu¬ 
sioni sono previste per do 
mani con l’elezione del nuo¬ 
vo Comitato regionale. 

' La contraddizione del con¬ 
gresso de siciliano è emersa 
con estrema chiarezza dai 
contrasti di tono e di conte¬ 
nuto presenti nel rapporto N’i 
coletti, e non sembra sia riu¬ 
scito a risole ersi alla luce 
delle sfasature e dei contra¬ 
sti venuti fuori dalla discus¬ 
sione. 

Nicoletti ha dedicato la sua 
lunga relazione alla riconfer¬ 


ma della « validità » del con¬ 
fronto realizzato alla Regione 
sfociato nel patto di fine le 
gislatura. un fatto che ha de¬ 
finito « anticipatore » e che 
— ha detto — na avuto il me¬ 
rito di « battere la linea dello 
scontro » che aveva prodotto 
« 1’inaridimento dell’istituto 
autonomistico regionale ». Se¬ 
condo Nicoletti non si è trat¬ 
tato di un fatto occasionale, 
volto al « semplice conteni¬ 
mento della dispersione assem¬ 
bleare », nè di una scelta 
transitoria o tattica » ma di 
una « scelta strategica », mi¬ 
rante a sorreggere « un nuo¬ 
vo modello di sviluppo » capa¬ 
ce di rendere la Sicilia « pro¬ 
tagonista di grandi scelte na- 
z.onali ». 

Quanto alle prospettive c’è 
nella relaz.one poca ch.arcz- 
za. e soprattutto molta ap¬ 
prensione per il prossimo ap¬ 
puntamento elettorale, una 
preoccupazione questa che si 
è ripercossa anche in nume¬ 


rosi interventi. 

' Da un vago appello alla 
« fantasia » rivolto da Nico- 
k-tti al partito per quel che 
riguarda il futuro del quadro 
politico, « per inventare » *— 
ha affermato il segretario de 
— rapporti e contenuti che as¬ 
sicurino due cose che posso¬ 
no apparire contraddittorie, e 
cioè la stabilità del sistema e 
« l’apertura e la partecipazio¬ 
ne». ma anche il rifiuto, non 
argomentato, della prospetti¬ 
va di un « governo della au¬ 
tonomia » per la Sicilia. 

Su questi binari si sono in¬ 
serite, quindi, le voci e le po¬ 
sizioni più disparate: dalla a- 
desione « piena » del presiden¬ 
te della Regione Bonfiglio al¬ 
la linea di Nicoletti, ad una 
dura requisitoria antisociali¬ 
sta del senatore Vincenzo Ca- 
rollo, sino a un intervento di 
« base » su posizioni dichiara¬ 
tamente « qualunquistiche ». 

v. va. 


Girolamo Scaturro, presidente dell'Alleanza 
coltivatori siciliani 


Occorre superare 
divisioni e contrasti 


T » APPROVAZIONE della leg- 
^ ge sugli interventi orga¬ 
nici a favore della zootecnia, 
la vitivinicoltura, le serre, la 
granicoltura, la nocciolicoltu- 
ra, la mandorlicoltura, l’olivi¬ 
coltura ed altre colture ar¬ 
boree, che segue quella per 
per l’agrumicoltura, la difesa 
del suolo e l'irrigazione, co¬ 
stituisce certamente il positi¬ 
vo avvio della centralità del- 
l’agricoUura e corona lo sfor¬ 
zo unitario e lè lotte condotte 
da alcuni anni dai contadini 
e dai .braccianti siciliani e 
dalle loro organizzazioni pro¬ 
fessionali,. cooperative e sin¬ 
dacali. 

Questo risultato, che ha 
fatto fare un serio balzo di 
qualità oltre che di quantità 
alla legislazione agraria si¬ 
ciliana, è stato possibile rea¬ 
lizzarlo onde grazie alla fe¬ 
lice intuizione delle forze po¬ 
litiche democratiche siciliane 
che, recependo la spinta uni¬ 
taria e crescente che veniva 
dal movimento, hanno rea¬ 
lizzato il patto di fine legi¬ 
slatura, alla cui base è rac¬ 
cordo sulla utilizzazione pro¬ 
duttiva delle risorse finanzia¬ 
rie della Regione. 

Pur considerando il note¬ 
vole impegno finanziario pro¬ 
fuso in questo complessa di 
leggi, circa 500 miliardi, c’è 
da dire che esso è ugualmen¬ 
te insufficiente rispetto alle 
reali necessità deH’agri coltura 
siciliana. Se si vuole vera¬ 
mente raggiungere i traguar¬ 
di di ristrutturazione e orga¬ 
nizzazione dell'intera agricol¬ 
tura dell’isola, ulteriori ade¬ 
guati finanziamenti devono 
venire successivamente attra¬ 
verso la piena centralità del¬ 
l’agricoltura che dovrà essere 
realizzata dall'VIII legislatu¬ 
ra dell'Assemblea regionale 
siciliana. 

Esso tuttavia costituisce un 
avvio concreto sulla giusta 
strada deli'associazioiiismo e 
della cooperazione che è la 
via maestra per conseguire 
u nreale progresso economico 
e sociale delle campagne e 
dell’intera società siciliana. 

Occorre ora vigilare perché 
tutto il complesso delle leg¬ 
gi venga rapidamente e cor¬ 
rettamente applicato, rimuo¬ 
vendo gli intralci e le even¬ 
tuali deformate interpretazio¬ 
ni dello spirito oltre che del¬ 
la lettera delle leggi, per fa¬ 
re in modo che esse realizzi¬ 
no i presupposti per i quali 
sono state approvate. 

Debbono essere spesi su¬ 
bito e bene i soldi evitando 
che si trasformino nei soliti 
residui passivi, debbono es¬ 
sere attuati i previsti decen¬ 
tramenti e quello che è più 
importante i controlli demo¬ 
cratici attraverso i vari co¬ 
mitati. battendo sul nascere 
i tentativi di vanificarli come 
quelli messi in atto dall’asses¬ 
sore all’Agricoltura e dai suoi 
organi periferici a proposito 
della legge sull’agrumicoltura. 


Un grande ruolo nell’attua¬ 
zione di queste leggi compe¬ 
te alle organizzazioni profes¬ 
sionali, cooperative e sinda¬ 
cali dei coltivatori e dei la¬ 
voratori agricoli in generale. 
Esse debbono cercare di assol¬ 
verlo nel modo più corretto 
ed unitario possibile, supe¬ 
rando le divisioni e i con¬ 
trasti. 

■ I tempi sono limitati, l’agri¬ 
coltura e la Sicilia non pos¬ 
sono attendere oltre. Entro i 
prossimi anni debbono esse¬ 
re operate le trasformazioni e 
l’organizzazione necessaria. 

Questa esperienza positiva 
si possono fare cose validis- 
si possono fare cose calidis- 
sime e costituisce certamen¬ 
te una indicazione per il fu¬ 
turo. 

Dovremo perciò operare 
tutti ed a tutti i livelli per¬ 
ché questa unità vada avanti 
e si estenda facendo in modo 
che l’unità raggiunta per il 
patto di fine legislatura si 
traduca, dopo il 13 giugno, 
nel vero governo dell’autono¬ 
mia siciliana. 

Questa sarà certamente la 
migliore garanzia che indie¬ 
tro non si deve tornare! 


Alfio Grasso, presidente , 

delle cooperative agricole della Lega 

Non l’assistenza ma 
interventi qualificanti 

i 

L A LEGGE sui comparti produttivi deiragricoltura, appro¬ 
vata daU’Assemblea regionale siciliana, rappresenta un 
ulteriore passo avanti che sostanzia in concreto la giustez¬ 
za delle esigenze espresse dalla lotta unitaria sviluppatasi 
nei giorni scorsi. 

La legge, pur non accogliendo tutte le esigenze manifesta¬ 
te dall’insieme del movimento cooperativo e dalle forze pro¬ 
duttive siciliane e pur facendo, in qualche passo, confusio¬ 
ne tra cooperative e associazionismo di dubbia natura e fi¬ 
nalità, si muove, in larga misura nel senso di favorire lo svi¬ 
luppo e il potenziamento delle coopcrazione e dell’associazio¬ 
nismo dei produttori veri. 

Inoltre essa lascia trasparire che in direzione della coo- 
peraziona è possibile fare di più e perfezionare meglio gli stru¬ 
menti di intervento, esistendo nell’ambito dell’assemblea 
forze amiche della cooperazione e dell'associazionismo dei 
produttori. In tal senso l’esempio più significativo è dato dal 
fatto che con un emendamento proposto dai comunisti è sta¬ 
to possibile favorire, oltre ai Consorzi di secondo e terzo gra¬ 
do per la lavorazione e l'imbottigliamento dei vini, anche le 
Cantine sociali che si propongono la stessa attività. 

Il fatto di rilievo che merita essere sottolineato è che con 
questa legge, che segue la tendenza già manifestata con la 
legge agrumicola, l’intervento regionale — che ora viene este¬ 
so alla zootecnia, alla .vitivinicultura e ad altre produzioni 
agricole — non assume più il carattere assistenziale, ma si 
configura in un intervento diretto alle strutture agricole 
(piani pluriennali per il miglioramento della produzione, 
lotta fitosanitaria) ed alle strutture di lavorazione, trasfor¬ 
mazione e commercializzazione (contributi in conto capitale, 
spese di gestione, ecc.). 

Ma l’intervento regionale va assumendo una propria 
caratteristica qualificante che premia quanti si associno per 
conferire i prodotti dell’allevamento e delle coltivazioni agri¬ 
cole m impianti di lavorazione, trasformazione e commercia¬ 
lizzazione, gestiti da cooperative, da Consorzi di cooperative 
e da associazioni dei produttori. 


Gerlando Tuttolomondo, segretario regionale della Federbraccianti CGIL 

Vigilanza e lotta per consolidare 
i nuovi e positivi risultati 


T A SICILIA ha pagato e 
paga duramente la po¬ 
litica agraria portata avanti 
dal MEC. dai governo nazio¬ 
nale e avallata dagli agrari. 
E paga anche per le gravi 
responsabilità della Regione, 
che ha assunto un atteggia¬ 
mento di totale nnunzia ad 
utilizzare ì suoi poteri prima¬ 
ri in materia di agricoltura. 
La Regione deve uscire dal 
dannoso letargo nel quale è 
caduta ». 

Questo giudizio, e il conse¬ 
guente impegno di lotta, so¬ 
no contenuti in un documen¬ 
to che le organizzazioni brac¬ 
ciantili CGIL-CISL-UIL ap¬ 
provavano nel 1974. 

Da allora i braccianti agri¬ 
coli siciliani hanno sviluppa¬ 
to un movimento di lotta in¬ 
tensissimo. che ha conosciuto 
momenti a volte aspri ma an¬ 
che esaltanti. Un movimento 
che ha saputo raccogliere am¬ 
pi consensi e determinare in¬ 
teressanti momenti di unità 
con altre forze sociali e con 
le popolazioni. Una lotta che 
ha certamente conseguito si¬ 
gnificativi risultati politici ed 
economia. 

Vale la pena di ricordare, 
sul piano, politico, la riaper¬ 
tura dell’ARS in pieno perio¬ 


do feriale e lo stesso contri¬ 
buto dato dalla lotta brac¬ 
ciantile al mutamento del 
clima e dei rapporti politici 
in Sicilia, e. sul piano eco- 
mico, la dimensione comples¬ 
siva dei nuovi stanziamenti 
ottenuti — circa 500 miliar¬ 
di — in netto contrasto con 
la tendenza nazionale al di¬ 
simpegno sui problemi del- 
l'agncoitura. 

L’ultima legge approvata 
dali’ARS — J58 miliardi per 
la zootecnia, la vitivinicoltu¬ 
ra. la serri coltura, la grani- 
coltura. le colture arboree — 
assieme ai pacchetto di leggi 
precedentemente approvate, 
possono costituire una com¬ 
ponente decisiva per l’avvio 
di una politica economica di¬ 
versa per la Sicilia. 

Gli elementi di programma¬ 
zione contenuti m leggi co¬ 
me quelle sulle dighe, sulla 
forestazione. - sull’agrumicol¬ 
tura. la stessa consistenza de- 
i gli stanziamenti per i setto¬ 
ri. malgrado certi limiti della 
loro articolazione che richia¬ 
mano criteri antichi, gli im 
pegni concreti di sostegno 
per l’associazionismo, le mi¬ 
sure e gli strumenti di con¬ 
trollo per garantire occupa¬ 
zione, possono costituire la 


premessa e un impegno di 
tipo nuovo, capace anzitutto 
di rovesciare la tendenza alla 
conservazione e la resistenza 
di note forze a ogni novità. 

Impegno primario dei brac¬ 
cianti. di altre categorie di 
lavoratori, delle forze politi¬ 
che nformatrici. è quello di 
continuare a vigilare e lot 
tare perché questi nuovi po¬ 
sitivi elementi si consolidino 
e si allarghino. Sarebbe gra¬ 
ve se ancora una volta si 
dovessero registrare battute 
d'arresto che si tramutereb¬ 
bero in vere rivoluzioni. 

Si tratta, invece, di andare 
ancora avanti sui problemi 
comunitari, del pieno utilizzo 
delle terre e delle risorse 
agricole, della riforma agro- 
industriale, come si tratta, 
anzitutto, di far rispettare 
impegni come quelli relativi 
ai piano di difesa del suolo 
e forestazione, e soprattutto 
di vigilare affinché tutte le 
somme finora impegnate sia¬ 
no rapidamente spese. 

Solo in questo modo si può 
rispondere alle attese che sca¬ 
turiscono anche dal rapporto 
positivo che si è creato tra 
popolazioni e Regione, e far 
avanzare decisamente reali 
contenuti di rinnovamento. 


A Caltanisseffa 
eletto 

il presidente 
della Provincia 

CALTAN1SSETTA, 10 

Il Consiglio provinciale 
di Caltanissetta ha eletto 
ieri presidente il repubbli¬ 
cano Domenico Amato, 
con i voti della nuova mag¬ 
gioranza formata da PCI, 
PSI. PSDI e PRI. Ha avu 
to cosi attuazion pratica 
!a prima fase dell’accordo 
siglato dai quattro partiti 
per la formazione di una 
amministrazione democra¬ 
tica dopo che la DC, an¬ 
che ieri, nel corso della 
riunione del Consiglio, ha 
ribadito il suo rifiuto alla 
partecipazione in giunta. 
Un rifiuto motivato anco¬ 
ra una volta da argomen¬ 
tazioni speciose giustifi¬ 
cate con il pericolo di 
« confusione dei ruoli ». da 
fumose pregiudiziali che e- 
sprunono il travaglio e la 
seria difficoltà che inve¬ 
ste il partito democristia¬ 
no che da una parte ha 
ammesso, negli interventi 
del suo capogruppo, la 
drammaticità e l’urgenza 
della situazione politica lo¬ 
cale e nazionale e la ne¬ 
cessità di trovare soluzioni 
immediate per ridare vi¬ 
ta e ruolo agli enti locali, 
e dall'altra ha dichiarato 
di scegliere la via dell’op¬ 
posizione anche se costrut¬ 
tiva per mantenere chiaro 
il quadro politico. Argo¬ 
mentazioni forzate che 
nelle discussioni ufficiose 
dei consiglieri democristia¬ 
ni vengono riconosciute 
artificiose e che si spe¬ 
ra possano essere chiarite 
in breve. 

L’elezione della giunta 
è stata rinviata a merco¬ 
ledì prossimo, con la mo¬ 
tivazione espressa dal 
presidente ni momento 
della sua eiezione, della 
necessità di tentare anco¬ 
ra una volta un allarga¬ 
mento della maggioranza 
che comprenda anche la 
DC. In questo senso ci si 
muoverà m questi giorni 
sotto.oncndo alia rappre¬ 
senta.*^ democristiana i 
punti o'ogrammatici del¬ 
la nuovi amministrazione 
per ricercare nel concreto 
quella collaborazione e 
quella disponibilità ad 
una intensa piu larga che 
la DC ha riconosciuto in¬ 
dispensabile per la situa¬ 
zione naz.onale votando 
% un ordine del giorno insie¬ 
me a tutti gli altri partiti 
democratici. 

La riunione del Consi¬ 
glio provinciaie di ieri ha 
registrato «ed è una novi¬ 
tà che Jasc.a b?n sperare 
per la v.ta democratica di 
questo ente) una parteci¬ 
pazione di cittadini senza 
precedenti, che hanno sot¬ 
tolineato con un lungo ap¬ 
plauso reiezione del pre- 
s.dente delia Provincia e 
ie dichiarazioni un.tari* 
rase al momento dell’inse¬ 
diamento. 


automobilisti! 

ANCHE CON L’ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA 
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Iniziativa del PCI 
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Si prepara la conferenza comunale sul decentramento 


^con n governo 10 A Nuoro si organizza 

per l’occupazione |j| | Q tt a MI Quartieri 


per l’occupazione 
in Basilicata 

» v* * f > *i * • ' . ’ 

* * 1 . f*V 

Una lettera aperta ai capigruppo DC, PSI e PSDI 


Assemblee popolari promosse dai comunisti — Le scelte per il ri¬ 
sanamento da sempre disattese — Parlano i cittadini di Monte Jaca 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA, 10 

Il compagno Nino Calice, 
capogruppo del • PCI alla 
Regione Basilicata, ha in¬ 
dirizzato una lettera aper¬ 
ta al presidente del Consi¬ 
glio regionale, Francesco 
Bardi, al presidente della 
Giunta regionale, Verra- 
atro, ed ai caplgruppo del¬ 
la DC. del PSI e del PSDI, 
invitandoli ad .organizzare 
una riunione dei partiti 
della maggioranza prò- 


In Capitanata 
ingenti danni 
alle colture 
agricole per 
il maltempo 


FOGGIA. 10 

Il maltempo che tra Ieri e 


Nostro «maio 

NUORO, 10 

- Assemblea popolare a Mon¬ 
te Jaca, uno dei tanti rioni 
cresciuti disordinatamente al 
margini della città di Nuoro, 
quasi abbarbicato alle pendici 
del colle S. Onofrio. L’assem¬ 
blea (numerosissimi le donne 


Dobbiamo organizzarci, eleg¬ 
gendo rappresentanti del rio¬ 
ne. Il consiglio di quartiere 
deve essere per tutti un pun¬ 
to di riferimento sicuro, e 
deve avere il potere neces¬ 
sario per stimolare e costrin¬ 
gere la giunta ad operare». 


principale. Tutto ciò crea sfi¬ 
ducia e disorientamento. Ec¬ 
co gli effetti dell’abbandono 
In cui siamo tenuti, sia per 
la politica del governo nazio¬ 
nale, sia per le responsabilità 
precise degli amministratori 
locali ». 

« Ho sentito dire — afferma 


del colle S. Onofrio. Lassem- «Si, è necessario organiz- « ho sentito aire — afferma 
blea (numerosissimi le donne zarcl al più presto attraverso Elena Puggioni, una giovane 

e 1 giovani) è all’aperto. Qui j consigli di quartiere — ag- casalinga di 26 anni, madre di 

non esistono (ed è un dato giunge un giovanissimo, Re- due bambini — che negli ul- 

comune, purtroppo, all’Intera dento Delogu, studente del timi spiazzi erbosi vorrebbe- 

città) centri di vita associa- n anno dell’istituto d’arte —: ro costruire dei villini. L’edi- 

uva, dove ci si possa incon- è questo l’unico modo vali- lizia residenziale la facciano 


trare per discutere del prò- do per rispondere al disinte- 


bleml di ogni giorno. 

La riunione è stata convo- 
ffràrnmntìca° nèr eliineerp oggi si è’ abbattuto sulla cata dalla sezione comunista 

8 JJiTrn la seconda metà provincia di Foggia ha de- Antonio Oramsci, dopo un 

~ «ÌViiì art «rAfinno terminato ovunque grandi lavoro capillare condotto ca- 

. at L un P‘oiu,uu disagi e grossi problemi a sa per casa nei giorni prece- 

dibattito In Consiglio re- causa, in particolare, dell’in- denti. E’ la prima di una se- 

gionale, In attuazione degli sufficienza dei servizi di rac- rie di assemblee che i comu- 

Impegni assunti dalla re- colta delle acque. Molti scan- nlstl nuoresi vanno promuo- 

cente conferenza regionale tinati nel capoluogo sono sta- vendo in tutti i rioni della 

per l’occupazione, per l’a- / ti allagati, mentre intere etra- città ir» vista della conferen- 
pertura di un « serrato con-1 de > a pche ? uelle , centrali, so- ^ comunale 5al 

frnntn cnl jnupmn centr'i-l no diventate del veri e prò- mento indetta dai partiti de- 

A., enLFfta SìhiSmi V pri pantani. In molti Comu- mocraticl per la fine di apri- 

le » su specifici problemi, e nl de , Q argano s i è ri* le, su proposta del consiglieri 

per la definizione delle prò- vista la neve. Nel centri del del PCI. 

cedure di attuazione degli Tavoliere (alto e basso), si La richiesta che emerge su- 
Impegni sulla occupazione, registrano gravi danni alle bito con chiarezza dagli in- 

ln particolare quella giova- colture e l’allagamento di al- terventi (tutti vivaci, istinti- 

n ii„ cunl tendoni. vi e che spesso si accavalla- 


resse e all'incapacità della 
giunta, per dimostrare che 
se c’è volontà politica, se si 


timi spiazzi erbosi vorrebbe¬ 
ro costruire dei villini. L’edi¬ 
lizia residenziale la facciano 
altrove. Qui abbiamo bisogno 
di un asilo nido (il più vicino 
si trova all’altro capo della 
città) e di un parco gioco per 


rie di assemblee che i comu¬ 
nisti nuoresi vanno promuo¬ 
vendo in tutti i rioni della 
città ir» vista della conferen¬ 
za comunale sul decentra¬ 
mento indetta dai partiti de¬ 


instaura un rapporto nuovo di } nostri bambini. Sono queste 
fiducia e di partecipazione le scelte che il consiglio di 
fra 1 cittadini e 11 comune, quartiere potrebbe sostenere», 
i problemi si possono affron- La situazione è ormai in¬ 
tare e risolvere. Il consiglio tollerabile dice Piera Zizi, 
di quartiere potrà essere an- casalinga —; lamio scorso ci 
che una valida risposta alla ?° no ?^a*i ^ en 4 casi di epa- 

drammatica disgregazione tlte virale fra i bambini del 

sociale in atto, non solo nel none, costretti In mancanza 
nostro rione, costituito da im- d’altro a giocare sulla strada, 
migrati provenienti dal paesi i ra immondizie di ogni gene- 
vicini, e che ben poco si sono re> nel quartiere non passa- 
amalgamati col resto della neanche i netturbini ». 
città. Questa disgregazione .A conclusione della vivace 

discussione sono eletti 20 de- 


nile. 

Dopo aver richiamato la 
esigenza — specie In una 
situazione di aggravamen¬ 
to della crisi — di suscitare 
nelle popolazioni fiducia e 
credibilità nelle Istituzioni 
democratiche, attraverso il 
mantenimento degli impe¬ 
gni assunti, il compagno 
Calice invita gli Interlocu¬ 
tori ad « uno sforzo comu¬ 
ne», sulle questioni con¬ 
crete trattate dalla confe¬ 
renza per l’occupazione ; 
Irrigazione investimenti a* 
gro-industrlali, riconversio¬ 
ne e finanziamento straor¬ 
dinario, difesa e sviluppo 


Il Consiglio 
dell'Aquila 
contro il blocco 
dei lavori nei 
cantieri SARA 


bito con chiarezza dagli in- assume punte gravi special- aiscussione sono eletti zo ae- 

terventi (tutti vivaci, istinti- mente fra i giovani: moltissi- legati che porteranno le ri¬ 
vi e che spesso si accavalla- mi senza occupazione, e In vendicazioni di Monte Jaca 

no, dettati come sono dalla mancanza di centri di vita alla imminente conferenza co- 

quantità e dalla gravità delle culturale e ricreativa, la sera munale sul decentramento, 

cose da dire) è proprio quel- si rifugiano nei vari bar, o f» , 

la di una partecipazione in gravitano attorno ai corso warminn V»Onie 


quantità e dalla gravità delle 
cose da dire) è proprio quel¬ 
la di una partecipazione in 
prima persona del cittadini 
alla vita civile e sociale del 
quartiere e della città, alle 
scelte per lo sviluppo e ras¬ 
setto del territorio, per 11 ri¬ 
sanamento dei rioni peri¬ 
ferici. 

SI chiede la creazione an¬ 
che a Nuoro dei consigli di 
quartiere, come centri di vita 
democratica, come garanzia 
di collegamento permanente 
fra i bisogni dei cittadini e 
l’amministrazione comunale, 
per una gestione della città 
autenticamente democratica 


munale sul decentramento. 


Carmina Conte 



A Foggia 

- t 

protesta 
dei genitori 
per i casi 
di epatite 
virale 


■ Sulla questione igieni- 
co-sanitaria di Foggia gra¬ 
vano preoccupanti inter¬ 
rogativi. Dopo i primi due 
casi di epatite virale che 
hanno colpito altrettanti 
alunni dell'Istituto indu¬ 
striale « Saverio Altamu- 
ra », la situazione igieni¬ 
ca di quella scuola, non ai 
è ancora normalizzata, 
stante infatti le proteste 
che molti genitori hanno 
espresso e continuano ad 
esprimere. 

I genitori, infatti, chie¬ 
dono che siano attuate 
tutte le misure atte ad im¬ 
pedire che si verifichino 
nuovi casi di epatite vi¬ 
rale. 

Nella foto: un particolare di 
via Lucurn. Nat quartieri po¬ 
polari si aggrava la situaila- 
ne Iglenleo-santtarla 


CHIETI - La storia del piano regolatore nato già mutilato 10 anni fa 


gro-industrlali, riconversio- L’AQUILA. 10 per ima gestione della città 

ne e finanziamento straor- (E.A.) I! Consiglio comuna- autenticamente democratica 
dinario. difesa e sviluppo le dell’Aquila, riunito in ses- e popolare, 
del livelli di occupazione t «Sono anni — grida con 

nelle piccole e medie lm- SS^del 'glomòf'SSntó to SS' 0 "*SftaS”“‘SS'SS 


nelle piccole e medie Im¬ 
prese. 

In Consiglio regionale 
— continua il compagno 
Calice — occorre definire: 
l’uso del fondo speciale eu¬ 
ropeo per la disoccupazio¬ 
ne giovanile; modi e forme 
per ravviamento alla qua- 
liifcazione del personale so¬ 
cio-sanitario; censimento 
degli Impieghi da mettere 
u» concorso; valutazione glo¬ 
bale delle destinazioni del 
cosiddetti fondi La MaUa 
e verifica della loro spesa 
effettiva; acceleramento 


ame ae» giorno, recarne la Beccu, casalinga — che de- 
SESfcJ? 1 nunclamo alle varie giunte 


relativo al possibile blocco 
totale dei lavori di ultimazio¬ 
ne delle autostrade abruzzesi 
minacciato dalla SARA per 
la mancata erogazione del fi¬ 
nanziamenti governativi. 

■ Il blocco dei lavori, affer¬ 
ma tra l’altro il documento, 


la situazione tragica in cui 
versa il rione Monte Jaca. 
Le strade sono in realtà dei 
dirupi dove si rischia quoti¬ 
dianamente di rompersi l’os¬ 
so del collo. Mancano i muri 
di sostegno. Nel vicolo Ispo- 


Il piccone demolitore sul centro storico 

Tavola rotonda, organizzata dal POI, alla quale hanno partecipato anche il progettista, architetto Silvano Tintori, e il compagno Pier Luigi 
Cervelluti, assessore del Comune di Bologna — Un meccanismo distorto — I limiti e le lacune del documento urbanistico — Numerosi 
gli obiettivi mancati — Perché fa DC ha voluto creare un ghetto-dormitorio — Proposte per una gestione partecipata dello sviluppo urbano 


còmoorterebbe un «rare col- rosile “• Tnanca ^ lfìno 

DO alla occupazione diretta laccl ° de,lft luce - non 651516 
P? occupazione aireua i„ f„™ a t„ hn rhipctn 


ed indiretta assorbita ora nel 
lavori autostradali, senza che 
la società abruzzese, in que¬ 
sto grave clima economico, 
possa offrire valide alterna¬ 
tive che debbono invece es¬ 
sere responsabilmente ed ur¬ 
gentemente affrontate' dagli 


* •• - « » - 5v.mvM»vtivv uuiviiwtv». ungi» 

della spesa regionale già organi centrali, ma anche da- 
-ìmpegnata che ammonta a gii Enti Locali e soprattutto 
circa 10 miliardi sulle sole dalla Regione Abruzzo con lo 
leggi regionali e Incamera- immediato varo del Piano di 
mento del residui attivi del Emergenza. Per queste con- 

'75 che ammontano a circa ^“$1° ®°™"' 

•n ji ij, naale chied e al governo cen- 

60 miliardi di lire. trale di garantire l’ultima- 

U compagno Calice dopo zione del lavori, 
aver rilevato — alla luce In precedenza il Consiglio 


la fogna. Io stessa ho chiesto 
personalmente più volte al¬ 
l’attuale sindaco e a quello 
precedente, a tome di tutti 
gli abitanti, almeno gli inter¬ 
venti più urgenti. L’unica' ri¬ 
sposta che abbiamo avuto è 
stato il disinteresse com¬ 
pleto ». 

« Anche lo — fa eco un ope¬ 
raio, Antonio Giuseppe San- 
na — abito da 16 anni in quel 
vicolo. Prima delle ultime ele¬ 
zioni amministrative, la giun¬ 
ta ci aveva promesso che 


trale di garantire l’ultima- I avrebbe sistemato almeno la 


zione del lavori. 

In precedenza il Consiglio 


delle due ultime cifre — le comunale aveva ascoltato una 


fogna. Per accelerare i tem¬ 
pi proponemmo, come abitan¬ 
ti di Monte Jaca, che ci desse¬ 
ro il materiale necessario, tu¬ 
bi e cemento. Il lavoro lo 


gravi responsabilità del Te- I?lazione dell assessore alla ro p materiale necessario, tu- 

soro rinnova rinvilo ad or- denìur *T™u“o JLmmTfaùo nol'^n ci 

ganizzare, all interno de» piano regolatore generale in hanno dato neanche duello 

dipartimenti regionali, un relazione alle osservazioni che »« f 02na scorre ancora a cie- 

UfflClO Piano con compiti sono state presentate e alcu- io spirto » 
di censimento, verifica e ne proposte per accelerarne „ OI _ 


Ufficio Piano con compiti 
di censimento, verifica e 
stimolo della spesa pubbli¬ 
ca. e rivolge, in tal senso, 
l’appello del PCI anche ai 
funzionari e dipendenti re¬ 
gionali « alla cui efficienza 
e sensibilità democratica è 


il cammino affinché possa 
divenire operante al più 
presto. 

Il Consiglio ha anche rati¬ 
ficato le nomine di 14 presi¬ 
denti di altrettanti Consigli 
di quartiere e di frazione del 


per tanta parte rimessa la Comune eletti recentemente 


rapidità e la produttività 
della spesa». 

Francesco Turro 


mentre ne ha respinte altre 


«Siamo stanchi di promes¬ 
se non mantenute — riprende 
Caterina Beccu — siamo stan¬ 
chi di chiedere sempre e sol¬ 
tanto, quasi non avessimo 
gli stessi diritti degli altri cit¬ 
tadini e non pagassimo tasse 
e contributi. Non basta più 
riunirci, come abbiamo fatto 



Chiesto un incontro alla Regione 

In Abruzzo ospedalieri 
: in agitazione per il 
pagamento degli arretrati 

Le banche non liquidano le somme spettanti al per¬ 
sonale perché mancherebbe la copertura finanziarla 
Dibattito in Consiglio sulla situazione sanitaria 


CHIETI — Un particolare del centro storico 


n.l nnttrn rnrricnnndpntf» ! cìsare come il piano si po- i sigilo superiore ad accogliere scarsità di suolo, ha consen¬ 
ta! nastro comsponaemc nesse {{flb ori ine „ obietUvi a i CU ne riserve e a far pre- tito di edificare in aree fra- 


CHIETI, 10 limitati. parare un voto che tendeva nose e pericolose, mettendo a 

Nel giro di 20 anni, cioè Le ragioni della limitatez- a ritoccare il piano uscito dal- repentaglio la vita dei cltta- 
dal 1951 al 1971 la popola- za di questi obiettivi — se- l’adozione del Consiglio co- din», al fine ultimo di favo- 


Noitro servizio 

L’AQUILA, 10. 

L’agitazione tra le categorie 
ospedaliere, già in atto da 
lungo tempo, si 6 andata 
estendendosi ed acutizzando¬ 
si in questi giorni. La moti¬ 
vazione di fondo sta nel fat¬ 
to che gli istituti di credito 
ai quali è stata diretta la fi- 
dejussione della giunta re¬ 
gionale per la spesa occor¬ 
rente alla liquidazione degli 
arretrati contrattuali spettan¬ 
ti al personale e maturati 
a tutto il dicembre 1974, non 


Lo stesso assessore Bollno. 
intervenendo nel dibattito in 
Consiglio, aveva definito di 
una gravità eccezionale la si¬ 
tuazione esistente nel settore 
in Abruzzo. L’assessore aveva 
dichiarato, infatti, che: «gli 
enti ospedalieri chiedono os¬ 
sigeno giornalmente, per cui 
quotidianamente politici, am¬ 
ministratori, personale medi¬ 
co e paramedico stentano or¬ 
mai a fronteggiare una situa¬ 
zione economica sempre più 
pesante ». 

E' per questo che occorre, a 
livello nazionale e a livello 


due. quelle effettuate a Sassa I tante volte in passato, per de- di 15.000 abitanti e soltanto stanza, chiare. «In fin dei con 


zione di Chieti è aumentata condo Tintori — erano abba- munale in maniera più cor- rire il privato e provocando, procedono ai pagamenti’L’at- i!™™ .Li 

•u iÀmn abitanti p -mltantn stanza chiare. «In fin dei con- retta e fattiva. Ciò nonostante in auesta logica distorta, il P _ , _ ._ L- regionale, imporre ritmi ser- 


e ad Assergi perché difformi 
dall’accordo tra l 5 partiti 
che formano la maggioranza. 


retta e fattiva. Ciò nonostante in questa logica distorta, il 
nunclare la situazione, del re- di 3000 neU'ultimo decennio, ti — ha affermato — l’Am- il voto del Consiglio superio- progressivo saccheggio e sof- 

sto sotto gli occhi di tutti, mentre il patrimonio abitati- ministrazione non aveva mai re, capovolgendo le indleazio- focamento dello stesso cen- 

compresa la attuale giunta, vo è aumentato di 33.000 stan- affrontato direttamente que- ni scaturite dall’istruttoria, fu tro storico. 


compresa la attuale giunta. 


ni scaturite dall’istruttoria, fu tro storico. 


ze con un enorme quota di sto problema e si trovava di inaspettatamente diverso e 


queste stanze costruite nel¬ 
l’ultimo decennio, cioè nel pe- 


fronte ad aspetti nuovi di ge- non ritenne di dover accoglie- 


« L'infausta terapia del 
piccone demolitore”, in auge 


stione del piano, proprio in re le modifiche proposte, con nel regime fascista — ha det- 


1/AQUILA - Indiscriminato aumento dei prezzi 

I legumi venduti a peso d’oro 

Le patate, prodotte nel Fucino, addiritlura introvabili sul mercato • Nei bar il rin¬ 
caro è del 50% - Costi proibitivi per il fitto di abitazioni - Proteste dei sindacati 


riodo in cui la popolazione quegli anni in cui stavanp la conseguente approvazione | to il compagno Cervellati nel 


è cresciuta di sole 3000 uni¬ 
tà. Vale a dire che nell’ulti- 


maturando i dibattiti che d<j- del PRG così com'era, 
vevano portare nel 1967 alla II piano, comunque, ni 


suo intervento durante i la- 


mo decennio sono state co- ' legge ponte", nel 1968 ai dp* 


Il piano, comunque, non do- vor» della tavola rotonda, ri- 
veva restare un documento badendo gli stessi concetti nei 


teggiamento delle banche sa¬ 
rebbe determinato dal fatto 
che lo stanziamento della Re¬ 
gione non troverebbe la co¬ 
pertura di bilancio. In veri¬ 
tà si tratta di 300 milioni cau¬ 
telati contro 1 4 miliardi ne¬ 
cessari. 

A monte dell’agitazione del¬ 
la categoria, peraltro, vi è un 


rati alla definizione del prov¬ 
vedimenti amministrativi • 
legislativi in una materia tan¬ 
to importante e delicata. 

r. I. 


struite 6 stanze circa per ogni I creti tecnici che dovevano da- fine a se stesso, ma doveva pomeriggio in una conferen- 18110 preciso, la recente icg- 
nuovo abitante. Questo che I re forma e contenuto alle costituire un documento che za dibattito organizzata dal gè governativa che prevede 


cosa significa? Che i fabbiso- prescrizioni deirarticolo 41 nella sua relativa schemati 

gni arretrati e i fabbisogni della legge stessa, nel 1971 al- cita e provvisorietà, tuttavia 

socialmente prioritari non di la ”legg e sulla rasa" ». andava gestito e programma 

sono più o che il meccanismo « Oggi 8 distanza di tempo to. 

è distorsivo. Siccome » fabbp- — ha continuato Tintori — si II prg, invece, già nate 
sogn» arretrati ci sono anci>- P u ^ dire che questi obiettivi mutilato rispetto alle inten¬ 
ta, allora è chiaro che il seno stati solo parzialmente zicni a largo respiro concepi- 

meccanismo è distorsivo. t^a raggiunti e in alcuni casi, te dall’architetto Tintori, te- 


nella sua relativa schemati- PCI sulle proposte del Parti- 
cità e provvisorietà, tuttavia to per il centro storico di 
andava gestito e prozramma- Chieti — che vede la sosti; 
to. - tuzione per parti o per interi 

II PRG, invece, già nato isolati, ha esempi evidenti an- 


Dal aoilro corrispondente ‘«"gu'm't 

L’AQUILA. 10 tano richiesto dalla società 
L’incalzare selvaggio del j concessionaria, 
caro vita sta assumendo qui l Se a tutto ciò si aggiun- 


sogn» arretrati ci sono anct>- può dire che questi obiettivi mutilato rispetto alle inten- «he a Chieti, nella stessa piaz- 

ra. allora è chiaro che il seno stati solo parzialmente zicni a largo respiro concepì- za de» Tempii romani, a te- 

meccanismo è distorsivo. l^a j raggiunti e in alcuni casi, te dall’architetto Tintori, te- stimonianza che tale nefasta 

affermato l'architetto Silva- j come quello della viabilità e se sostanzialmente a pianifi- forma di intervento sul cen¬ 
no Tintori, redattore del pip- | delia gestione, decisamente care una non volontà di In- irò storico è stata In questa 


affermato l'architetto Silva- j come quello della viabilità e se sostanzialmente a pianifi 


no regolatore di Chieti. nel I mancati ». 

responsabilmente accolto l’au- Le organizzazioni sindacali corso di una tavo'a rotonda 
mento del prezzo del gas me- unitarie si stanno battendo organizzata dal Comitato cat¬ 
tano richiesto dalla società sia per respingere le richie- tedino del PCI. sabato 3 apfi- 
concessionaria. avanzate dai panettie- le, alle ore 9.30 nella sila 


a L’Aquila, un ritmo addi¬ 
rittura paurosa Ogni giorno 
un rincaro e nessun genere, 
«d in particolare quelli di 
primaria Importanza per le 
famiglie meno abbienti, si 
salva dal continuo e ingiusti¬ 
ficato aumento dei prezzi. 

Basta recarsi al mercato di 
piazza del Duomo per con¬ 
statarlo: ortaggi, fruita, legu¬ 
mi, latticini, per non parlare 
delle patate, divenute addi¬ 
rittura introvabili, in una cit¬ 
tà alle porte del Fucino che 
ne sforna ogni anno migliaia 
di tonnellate, sono prodotti 
che vengono venduti quasi a 
peso d’ora 

Anche nei bar i prezzi del 
caffè, a latte, paste e altri 
prodotti sono stati pochi gior¬ 
ni fa aumentati di circa il 
60^. 

I macellai reclamano, dal 
canto loro, un nuovo aumento 
del prezzo della carne di ben 
900 lire al kg., i forni si stan¬ 
no battendo per un nuovo 
aumento del prezzo del pane 
mentre la cosiddetta «com¬ 
missione consu.tiva» ha ir- 


gono i costi proibitivi rag-' 
giunti dai fitti dalle case, non 
è difficile Immaginare in 
quali angustie si trovino I la¬ 
voratori aquilani, in partico¬ 
lare i pensionati e i disoccu¬ 
pati, in una situatone come 
questa. 


ste avanzate dai panettie- le, alle ore 9.30 nella sala 
ri e dai macellai che quelle delle conferenze della bibio- 
dell'ASTER che fornisce il l6ca provinciale «àC De 


metano e confidano neli’azio- 


Meis » di Chieti. sul centro 


Forti dissensi 
con il Comune 

Parchi? Innanzitutto per- 


tervenire concretamente sul 
territorio. 

Prese dunque vita il dise¬ 
gno concepito dalla DC di 
assegnare un diverso ruolo 
alla città alta e allo Scalo, 
pretendendo di lasciar assol- 


ge governativa che prevede 
finanziamenti a favore degli 
enti ospedalieri, indica i pa¬ 
gamenti arretrati solo per le 
ditte fornitrici di materiale 
tecnico e medicinale con 
esclusione, quindi, del saldo 
degli arretrati ai dipendenti. 

Per sbloccare la situazio¬ 
ne in Abruzzo vi è sta¬ 
to nei giorni scorsi un Inter¬ 
vento dei sindacati, i quali, 
mentre mantengono lo stato 
di agitazione, hanno chiesto 

Spezzare la trama un incontro con la giunta re- 

r gionale. L incontro avverrà 

della speculazione -SSLS£S?m*k. P r<, 



città proseguita anche in tem 
pi molto recenti ». 


l'Amministrazione si vere alla prima un ruolo am- \ Dalla tavola rotonda, oltre [ fessor Bolino, ci ha Informa- 


storico. in occasione ddlla orientò su uno schema di mjnlstrativo. residenziale e di , ad una analisi dell'attuale as- i ti di aver segnalato la gra¬ 


ne del Comitato provinciale progettazione del piano parti- PRG che allo stesso Tintori rappresentanza e vedendo nel- J setto urbanistico della città, vità della situazione al pre 


prezzi per vanificare ogni as 
surda pretesa. 

e. a. 


colarezgiato del centro stpn- non sembrava il migliore ed I la parte bassa della città la I si è cercato di individuare 


co della città, cui hanno 


inoltre questo discorso rea- 


so parte anche l'architetto listico sugl: obiettivi limitati 


zona d; espansione per il con¬ 
tenimento dell’afflusso di ma- 


Pier Luigi Cervellati. astes- I non fu portato a termine non no d'opera per la zona indu- 


quali siano i metodi più im¬ 
mediati da seguire e gli obiet¬ 
tivi da prefiggersi per inau- 


in breve 


sore all’urbanistica al Ccjnu- tanto nella fase di stesura del striale. Una specie di ghetto- gurare a Chieti una nuova 
ne di Bologna. l'archUftto Piano, quanto nella sua fase dormitorio, uuomma. privo politica urbanistica che spez- 


tista del piano particoìapeg- 
giato ed il dottor Angelq Zi¬ 
to, assessore aU’urbanistìcft al 
Comune di Chieti. 

L'architetto Silvano Tintori 

O NUMEROSI QUARTIERI SENZ'ACQUA A LUCERÀ] ha avuto modo di illustrare 

! | Il profetami Ml'iPfnmifiMMMnl» Urico 01 Locar» sta dhr«nt*n- 
• sempre piò precario. L’erppariorn Oall’acqna è «tata k iwi in piò 
parti della cittadina, cassando una «arie; di oravi disapi alla popola¬ 
rlo»*. Si calcola cito «retti poppu ti attooziono colpisca più di lette- 
mila cittadini dislocati nello rooo do r o ol è ropistrot» pooota inatto»* 
rostririono di scova potafeìta, eli*, corno è immapinafeita, canta piti 


Gianfranco Spagnesi. prqget- di adozione e di approvazione, dei servizi e delle infrastrut 

Usta del piano particoi&freg- In Consiglio comunale, in- ture necessarie, 

giato ed il dottor Angelq Zi- fatti, si verificarono gravi dls Ma questo non è che un 
to, assessore aU’urbanisticn al sensi al momento della di- aspetto della sciagurata po- 

Comune di Chieti. scusslcne fra l’Amministrazio- litica urbanistica portata 


zi la trama della specula¬ 
zione. 

Secondo il compagno Cer¬ 
vellati, questo obiettivo può 


ampiamente i limiti e le la¬ 
cune del suo stesso piano, or- 


htconvonienli. la popolarono Inceri»* ha chiotto più volto on'imme- a meno di 2 da.la sua appro¬ 
diti* * sollecita normali *»az iono dot profetarne. vazìotie. spiegandone le ra¬ 

gioni. Tintori ha, infatti, ri¬ 


fiata * tollerila normali »»*»!— o dot profetai—. 

□ SI INSEDIA A FOGGIA IL COMITATO PER 
('OCCUPAZIONE 

fi Martedì 12 aprilo ovrfe luopo * f o n i a pretto la Bifeiiotoca provin¬ 
cia)* riModiomonto del Comitato pormo o ooto provinciale per l'eccupe- 


mai inadeguato per la città approvare il piana una serie 
di Chieti. a 10 anni di distan- di risene già manifestate nel- 
za dalla sua progettazione c i'ambito del Consiglio comu- 
a meno di 2 dalla sua appro- naie di Chieti. 
razione, spiegandone le ra- Queste riserve furono esa- 
gionj. Tintori ha. infatti, n- minate con cura dal Consi- 


scussicne fra l’Amministrazio- litica urbanistica portata essere raggiunto solo con la 
ne e l’architetto progettista avanti a Chieti dalla DC che. partecipazione democratica 
tanto che questi fini co’, far con la ncn applicazione o con alle scelte economiche, socia- 
presente al Consiglio superio- la ritardata applicazione del- li e politiche, e quindi anche 
re dei Lavori pubblici, che le leggi esistenti, ha favorito urbanistiche, attraverso la po- 
allora aveva ia competenza di le forze più retrive e specu- litica del decentramento, nei 


latice, determinando una se- Consigli di quartiere e di fra- 
serie di danni di cui ora la zione. tenendo bene a mente 
città pagà pesantemente I ri- due punti di riferimento es¬ 
sudati. E’ il caso deU’attua- senziali: una politica della ca¬ 


rtone del PRG nelle zone di | sa ed una politica dei servizi 
completamento già parzlal- . Il piano particolareggiato 


cordato al numeroso pubbli- gito superiore, tanto che un mente edificate che portò al- ; del centro storico, lnsomma. 


co intervenuto una serie di 
motivazioni che hanno porta- 


ispettore del Consiglio stesso la saturazione edilizia con una ; deve diventare l’occasione per 


fu Inviato a Chieti per un speculazione confusa e occa- 


to. non senza una serie infi- sopralluogo, per controllare stonale. 


zlcn* * lo sviluppo. In tal* occasiono 


nita di travagli e di dlfficol- tutti gli aspetti che erano in 


ooaminat* la ritulunie tà, all’approvazione del PRG | discussione. 


dona co nta v o ni * tenutaci noi capota*** noi ftaml 29 • Zi mare*. 


da lui redatto, tenendo a pre- | Tale controllo portò il Con- 


E’ il caso ancora di Borgo 
Marfisi. dove l'amministrazio¬ 
ne. di fronte ad una effettiva 


una mutata volontà nell’af- 
frontale i problemi della cit¬ 
tà. 

Franco Pasquale 


sidente -della giunta regiona¬ 
le e all’assessore alle Finan¬ 
ze chiedendo loro di Interve¬ 
nire tempestivamente presso 
gli istituti di credito perché 
recedano daU'atteggiamento 
che hanno assunto. 

Viva attesa vi è, intanto, 
per il dibattito sulla situa¬ 
zione sanitaria e ospedaliera 
fissato per mercoledì prossi¬ 
mo in Consiglio regionale. La 
mozione congiunta PCI-PSI 
su vari problemi denuncia 
la «situazione di grave crisi 
in cui versa il settore sani¬ 
tario della regione» e solle¬ 
cita la giunta a prendere im¬ 
mediati contatti con le altre 
Regioni al fine di compiere 
passi nei confronti del go¬ 
verno per la urgente appro¬ 
vazione della legge quadro di 
riforma sanitaria. Si chiede 
anche la elaborazione, a bre¬ 
ve scadenza, del piano sani¬ 
tario regionale per mettere 
ordine nella Intera materia 


CHIETI — Oo*l, domenica, alte 
ore *,30, nel locali del cinema 
Aritton di Chieti Scalo avrà luo- 
90 una aaaambloa pubblica tol to¬ 
ma: ■ L'inixiativa • la lotta doli* 
classo operala por una nuova di- 
restane politica del paese ». 

La relazione Introduttiva aarfe 
«volta dal compagno Angolo Alet¬ 
ta, operaio delta FARAD. Le con¬ 
clusioni dal compagno Emidio no- 
file, sefrotario della Federazione 
del PCI di Chieti. 


Cooperativa Tabacchicoltori 

LA CONTADINA $.r.L 

73015 SALICE S. (Ln) 

OARA D'APPALTO LAVORI 
COSTRUZIONE 
TABACCHIFICIO 

IL PRESIDENTE 
rende noto 

che verrà indetta, con 11 R- 
stema della licitazione pri¬ 
vata, secondo la procedura 
di cui alla lett. a) dell'art. I 
della legge 2/2/1973, n. 14, 
una gara d’appalto del la¬ 
vori per la costruzione di un 
opificio per la lavorariond 
del tabacco ln agro di An- 
drano. 

L’importo dei lavori a ba¬ 
se d'asta è di L. 370.900.587. 
Entro dieci giorni dalla pub¬ 
blicazione de! presente avvi* 
so gli interessati potranno 
chiedere, presso il recapito 
della Cooperativa in Lecce - 
Piazza Mazzini - Galleria 
n. 36 c ro Lega Cooperative 
• di essere invitati alla gara. 

IL PRESIDENTE 
(Aw. Salvatore Innocente) 


ABRASIVI . 
RIGIDI E FLESSIBILI 



AFFA A BRASI V 



GALATINA 
TEL (0836) 63189 


PREMIO NAZIONALE 
APOLLO DORO 1975 
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CHE COSA STA CAMBIANDO IN SARDEGNA DOPO IL VOTO DEL 15 GIUGNO 
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Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 10 

■‘ A. Cagliari il PCI non è 
più quella forza prestigiosa, 
ma esigua di pochi anni fa. 
Prima il partito non usciva 
dal « ghetto » operaio e sotto- 
proletario: 15 mila. 17 mila 
voti al massimo, con una per- 
. centuale che oscillava tra il 
16 e il 19 per cento. Dalle 
-, elezioni regionali a quelle am¬ 
ministrative del 1975 il nostro 
partito è in forte ascesa: ha 
superato i 30 mila voti, sfiora 
il 29 per cento, ottiene larghi 
consensi nei quartieri dei ce¬ 
ti medi, raggiùnge il primo 
posto nei rioni operai come 
S. Avendrace. Is Mirrionis, 
la Palms, in una borgata 
popolare come S. Elia, nelle 
frazioni di Pirri, Elmas. Mon¬ 
eerrato. Oggi il PCI è una for¬ 
za in grado di determinare 
e condizionare molti aspetti 
della vita e dello sviluppo del 
capoluogo sardo. Il partito è 
cresciuto, si è maggiormen¬ 
te articolato, ha acquistato 
lina penetrante incisività. 

Al compagno Francesco 
Cocco, consigliere comunale, 
che si interessa di proble¬ 
mi economici per la Federa : 
zione di Cagliari, poniamo al¬ 
cuni quesiti sulla « nuova fun¬ 
zione » dei comunisti cagliari¬ 
tani. Come « governare » que¬ 
sta enorme massa dì con¬ 
sensi? Cosa è successo dal 
giugno dello scorso anno ad 
oggi? Come mai il cambia¬ 
mento nel Comune è solo di 
facciata? Cioè il potere clien¬ 
telare de ha solo tremato, 
ma non è stato intaccato? 
E perché le sinistre autono- 
miste con il 49 per cento del 
voti non governano, i comuni¬ 
sti sono ancora alla opposi¬ 
zione, e la DC — che pure 
è partito di minoranza, ov¬ 
vero non sfiora più la mag¬ 
gioranza assoluta di una voi 
ta — è sempre insediata nei 
posti vitali del governo cit¬ 
tadino? 

Il discorso è complesso, ma 
deve essere affrontato. « E* 
Indubbio — afferma il com¬ 
pagno Cocco — che siamo 
più forti non solo perchè la 
piccola e media borghesia va 
recuperando e comprendendo 
la funzione storica del PCI. 
ma anche perché a Cagliari 
e nel suo hinterland c’è più 
classe operaia. La città co¬ 
mincia a sentire e a vivere 
i problemi del suo retroterra 
industriale. Il successo di ta¬ 
lune manifestazioni politiche 
e sindacali va anche spiega¬ 
to con i mutamenti che si 
verificano nella composizione 
sociale cittadina. Cagliari è 
sempre stata una città pre¬ 
valentemente burocratica e 
mercantile, ma tende ad es¬ 
serlo sempre meno, e anzi 
si allarga il numero degli ad¬ 
detti alla base produttiva 
reale ». 

Infatti, raffrontando 1 dati 
del censimento del 1951 al 
1971 notiamo che il tasso di 
aumento del numero degli ad¬ 
detti ainndustria estrattiva e 
manifatturiera .alla industria 
delle costruzioni c alla produ¬ 
zione di energia elettrica, è 
del 192.33 per cento, contro 
un tasso di aumento del set¬ 
tore del commercio del 189 
per cento. Cioè la base pro¬ 
duttiva industriale è aumen¬ 
tata più di quanto non sia au¬ 
mentato il settore del com¬ 
mercio. che pure in questi ul¬ 
timi venti anni è andato cre¬ 
scendo patologicamente per il 
rifluire in esso delle Torze la 
voro impossibilitate a trovare 
uno sbocco in qualche aìtra 
attività produttiva. Pur aven¬ 
do aspetti di disgregazione 
propri delle altre città me¬ 
ridionali. Cagliari è tuttavia 
anche una città dal grande 


Colloquio sulle sorti del capoluogo con il compagno Fran¬ 
cesco Cocco, consigliere comunale - Il PCI è cresciuto, 
la DC ha perso la maggioranza assoluta: come mai il 
cambiamento al Comune è solo di facciata ? Perchè i 
comunisti continuano a restare all’opposizione mentre 
i democristiani rimangono insediati nei punti chiave del 
governo cittadino ? - Le complesse trasformazioni veri¬ 
ficatisi negli ultimi anni - La partecipazione democratica 
Dobbiamo ricostruire come nel dopoguerra - Esistono le 
basi per avviare un sano processo di sviluppo economico 


potenziale produttivo. Le ba¬ 
si per un sano processo di 
sviluppo economico ci sono. 

Il compagno Cocco cita lo 
esempio dell’industria delle 
costruzioni, che ha avuto il 
maggior tasso di incremento 
(267°o) passando da 1.804 ad¬ 
detti nel ’51 a 4.818 addetti 
nel ”71. Siamo in presenza 
di un grosso potenziale pro¬ 
duttivo. ma i problemi del¬ 
l’edilizia sociale (scolastica, 
sanitaria, abitativa) si aggra¬ 
vano. Questo perché l'intero 
potenziale produttivo è sta¬ 
to usato per fini dì pura spe¬ 
culazione. col risultato di aver 
reso allucinante il paesaggio 
del golfo, di aver distrutto la 
campagna attorno alla città, 
di ave/ creato ovunque una 
desolata periferia. . 

«E’ stata compromessi — 
aggiunge Cocco — la possibi¬ 
lità di un serio sviluppo tu¬ 
ristico. Risultano inoltre sof¬ 
focate le capacità produttive 


di una agricoltura margina¬ 
le. ma non inconsistente, co¬ 
me stanno a dimostrare .le 
1.134 aziende agricole che Ca¬ 
gliari aveva ancora nel 1971. 
E’ un importante, grande pa¬ 
trimonio che va valutato non 
solo nella prospettiva di una 
rilevante produzione ortofrut¬ 
ticola, ma anche per le atti¬ 
vità professionali che anda¬ 
vano e vanno salvaguar¬ 
date ». 

Un discorso in gran parte 
analogo deve essere fatto per 
l’industria. Cagliari ha ormai 
un suo rilevante potenziale in 
dustriale, che deve servire al¬ 
lo sviluppo della intera isola. 
• L’industria petrolchimica — 
afferma Cocco — non è una 
industria a grande diffusio¬ 
ne di effetti, ma può essere 
orientata In maniera diversa, 
in modo da servire come ba¬ 
se per il rinnovamento del¬ 
la Sardegna- Una industria, 
quindi, non più finalizzata agli 
interessi della pura specula¬ 


zione. bensì orientata verso 
gli interessi generali delle 
grandi masse sarde e meri¬ 
dionali. « Non abbiamo in 
questa sede — aggiunge il 
compagno Cocco — la prete¬ 
sa di indicare un piano di svi¬ 
luppo per Cagliari e il suo 
retroterra. * Però sappiamo 
che è urgente procedere in 
tale direzione. Questo signifi¬ 
ca che deve cambiare il go¬ 
verno cittadino, perché il Co¬ 
mune si inserisca adeguata- 
mente nel processo di pro¬ 
grammazione indicato dalla 
intesa autonomistica. Fin da 
ora dichiariamo la nostra vo¬ 
lontà di collaborazione per¬ 
ché abbia successo la immi¬ 
nente conferenza per l’occu¬ 
pazione e lo sviluppo pro¬ 
mossa dal Consiglio regionale 
sardo. Alla realizzazione di 
questa conferenza il Consiglio 
comunale di Cagliari ha im¬ 
pegnato la giunta ». 


Una industrializzazione decisa lontano dall’isola 


Fin d’ora, pensiamo, deve 
esesre chiara • ta consapevo¬ 
lezza che vi è un indirizzo da 
rovesciare: il processo di in¬ 
dustrializzazione è avvenuto 
per decisioni in gran parte 
estranee non solo alla orga¬ 
nizzazione della classe ope- 
raiafì ma agli stessi centri di 
potere della borghesia citta¬ 
dina ed isolana, alle istitu¬ 
zioni pubbliche della Sarde¬ 
gna. Vi è stata una strumen¬ 
talizzazione di tali centri di 
potere e di tali istituzioni da 
parte delle forze economiche 
strutturalmente legate agli in¬ 
teressi dei grandi monopoli 
e delle multinazionali. Il pri¬ 
mo piano di rinascita ha con¬ 
sentito che in Sardegna met¬ 
tessero piede e consolidassero 
tali interessi. La legge 268. 
ovvero il secondo piano di ri¬ 
nascita. deve essere anche Io 
strumento perché Cagliari e 
la Sardegna si riapproprino 
del loro patrimonio sociale. 


di quel potenziale produttivo 
costruito con i fondi della 588 
(ovvero il primo piano di ri- 
na^ita) a spese della intera 
comunità ». 

E’ ovvio che non si può an¬ 
dare con i soliti metodi am¬ 
ministrativi. e neppure è pos¬ 
sibile sopportare oltre il co¬ 
siddetto « rinnovamento di 
facciata ». Cagliari non vuo¬ 
le soltanto un sindaco nuovo, 
un sindaco laico: ha soprat¬ 
tutto bisogno di un governo 
diverso, a partecipazione co¬ 
munista. 

« La realizzazione degli 
obiettivi delia • rinascita — 
precisa Cocco — ha come 
presupposto la creazione di 
un sistema di larga democra¬ 
zia di base della società. La. 
istituzione dei comitati di 
quartiere, dei consigli tribu¬ 
tari. dei consigli scolastici, 
rappresentano la condizione 
prima perché le aspettative 
popolari non siano tradite. 
Quando noi comunisti ansia¬ 


mo ad una diffusa democra¬ 
zia di base, non ci riferiamo 
semplicemente ad organismi 
di controllo democratico delle 
scelte. Anche a questo, ma 
pure a qualcosa di più: alla 
introduzione, quindi, già nel¬ 
la società presente di elemen¬ 
ti di socialismo, a modifi¬ 
cazioni profonde nel nostro 
modo di vivere e di pro¬ 
durre ». 

Gli anni '60 sono stati gli 
anni della « filosofia del con¬ 
sumismo individuale ». delie 
scelte spesso in chiave anti¬ 
sociale. La crisi di questo mo¬ 
dello di vita (e perciò la cri¬ 
si politico-economica) ha la¬ 
sciato irrisolti i problemi fon¬ 
damentali della - città. E' da 
qui che nasce la volontà di 
a partecipazione ». la esigen¬ 
za sentita da ogni ceto pro¬ 
duttivo. da ogni ambiente, di 
non subire più passivamente 
lo sfasciume e la degrada¬ 
zione del tessuto cagliaritano. 
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L’alienante filosofia del consumismo individuale 


« La filosofia del consumi¬ 
smo individuale — continua 
Cocco — è alienante non solo 
perché falsa la gerarchia dei 
bisogni, lasciando insoddisfat¬ 
ti bisogni so-uii p-.Tnsri l« ’ 
soddisfare bisogni india idnali 
molto secondari, ma è anche 
alienante perché vuole :so 
lare l’uomo nella cura dei 
suoi interessi particolari. Ir. 
altre parole il tempo rbero 
diventa tempo di isolameli 
to e non di incontro, tempo 
di soggezione e non di vo¬ 
lontà. tempo dì emarginaz.ono 
e non di partecipazione. Col 
voto del 15 giugno il citta¬ 
dino cagliaritano ha aperto 
gli occhi, cominciando a ro¬ 
vesciare questa logica. La 


DC. o almeno certe sue com¬ 
ponenti conservatrici, vuole 
frenare questo processo di 
rinnovamento. Non le - sarà 
facile. li successo della 
ca di partecipazione dipen¬ 
de. sia bene inteso, anche da 
noi. dalle nostre risposte, oal 
la nostra iniziativa ». 

Chi sceglie di partecipa.e 
fa una scelta non solo esi¬ 
stenziale. ma anche poliliea. 
non solo politica, ma anche 
economica. « Hai visto cosa 
sta avvenendo proprio a Ca¬ 
gliari? La scelta della par¬ 
tecipazione a me sembra ir 
reversibile, anche da parie 
del ceto medio. E 7 una scel¬ 
ta già evidente, che implica 
il rifiuto del consumismo ;n* 


i dividuale. Tale rifiuto, a sua 
| volta, implica un sistema di 
i produzione orientato su pro¬ 
spettive radicalmente diverse 
rispetto a quelle che finora 
hanno dominato la nostra eco¬ 
nomia. Tra riconversione dei 
nostro sistema produttivo e 
partecipazione democratica, 
esiste un legame strettissimo. 
Sono due facce di una stes¬ 
sa medaglia: la partecipazio¬ 
ne democratica ha il suo ter¬ 
reno naturale in un diffuso 
sistema di consumi sociali. 
Questo a sua volta implica 
una diffusa democrazia di ba¬ 
se: lo sviluppo di un aspetto 
comporta lo sviluppo del¬ 
l'altro ». 


<: Sia chiaro — avverte il 
nostro interlocutore — che 
partecipazione democratica 
rappresenta una soluzione 
antitetica a certe fughe ro¬ 
mantiche, mistiche, con una 
spiccata matrice radicai - 
borghese. Siamo per • una 
società che fruisca interamen¬ 
te di tutto il potenziale pro¬ 
duttivo che ia società indu¬ 
striale consente. Ed è su que¬ 
sta base, con questa consa¬ 
pevolezza, con questa specifi¬ 
ca coscienza di classe che, a 
mio avviso, va affrontato à 
Cagliari, coinè in qualsiasi al¬ 
tra città meridionale, il tema 
del decentramento, della par¬ 
tecipazione popolai e. e di mas¬ 
sa alla vita e alle’ decisioni 
delle istituzioni. Forse pro¬ 
prio nella volontà di poter 
contare, di poter incidere im¬ 
mediatamente a livello di isti¬ 
tuzioni pubbliche va ricercata 
la non piccola parte del suc¬ 
cesso ' delle 1 iniziative colie- 
gate ai comitati di quartie¬ 
re, agli organismi elettivi sco¬ 
lastici. Successo che non dà 
ragione e non premia i soste¬ 
nitori di una metastorica de¬ 
mocrazia diretta, ma è tutto 
collegato alla individuazione 
di un terreno in cui i mar¬ 
gini della delega trovano il 
loro limite nel fatto che sia¬ 
mo in presenza di aspetti 
collegati alla riappropriazione 
di momenti di vita e di de¬ 
stini individuali. C’è molta 
più democrazia e autogoverno 
nelle centinaia e centinaia di 
lavoratori, e delle rispettive 
famiglie, che si impegnano a 
.Mulinu Becciu o in altre zone 
nella edificazione di quartie¬ 
ri a dimensione umana e so¬ 
ciale. attraverso le coopera¬ 
tive a proprietà indivisa, che 
nel clamore degli siogan pseu¬ 
do-rivoluzionari. che non ser¬ 
vono davvero la causa del 
socialismo ». 

Cagliari più di qualsiasi cit¬ 
tà isolana, a partire dagli an¬ 
ni '50, ha avuto un processo 
di snaturazione. di crescita 
distorta dalla speculazione. 
Snaturata la città, il suo tei 
ritorio. il suo retroterra, ora 
[ non è tempo di recriminare, 
t E' tempo di rimboccarsi le 
maniche per ricostruire: co¬ 
me nel dopoguerra: quando 
furono i lavoratori, i cittadini 
laboriosi tutti a smuovere le 
macerie e restaurare e rifare 
le case bombardate. Non a 
caso, allora, c'era la giunta 
unitaria, con i comunisti. 

Un quarto di secolo di do¬ 
minio de ha trasformato Ca¬ 
gliari in una città dove è 
sempre più difficile ritrovare 
dimensioni umane di vita, 
mantenere la fisionomia dei 
luoghi senza che vengano 
; stravolti dalle ruspe degli spe- 
j dilatori. 

; Cagliari si è disumanizza¬ 
ta. e di pari passo è diven- 
: tata carente di servizi, di 
| scuole, di posti ' letto negli 
ospedali, di verde, di tra¬ 
sporti pubblici, di teatri e di 
i palestre. 

« La necessità di invertire 
questa tendenza — sottolinea 
! il compagno Francesco Coc¬ 
co. concludendo il colloquio 
j con noi — spiega il successo 
delle iniziative del partito e 
delle organizzazioni democra¬ 
tiche. Di qui la necessità che 
le iniziative vengano istituzio- 
f nalizzate e investite dei po¬ 
teri decisionali. I comitati di 
quartiere, che vanno sorgen¬ 
do, non possono essere ab¬ 
bandonati. e vanno sottratti 
| aH’awenturismo, alla improv¬ 
visazione, al riflusso sempre 
| possibile quando i - naturali 
j frutti non vengono coltivati ». 

Giuseppe Pockf* 


Dal nostro corrispondente 

■ SASSARI, 10 

Sassari, a poco più di sei 
mesi dall’insediamento della 
Giunta di sinistra PCI, PSI. 
PSDI e PSdA. Cosa è cam¬ 
biato in questa città che. al¬ 
le elezioni .del 15 giugno ave¬ 
va indicato senza tentenna- 
menti la strada del rinnova¬ 
mento? Ne parliamo con il 
compagno Gavino Angius. gio¬ 
vane capogruppo del nostro 
partito al Consiglio comuna¬ 
le della città e responsabile 
degli enti locali della Fede¬ 
razione sassarese del PCI. 

u Quando abbiamo costitui¬ 
to questa Giunta — afferma 
Angius — si ignorava perfino 
il numero dei dipendenti del- 
rAmministrazione comunale 
di Sassari. E' questo un pri¬ 
mo dato emblematico, il qua¬ 
le testimonia de! tipo .di or¬ 
ganizzazione amministrativa 
che regnava all’interno del 
nostro comune; negli ultimi 
anni si era toccato veramen¬ 
te il fondo. L'iniziativa della 
pubblica amministrazione era 
caratterizzata dalla più tota¬ 
le inconcludenza ». . 

L’immobilismo delle varie 
giunte dirette dalla Democra¬ 
zia cristiana si avverte a vi¬ 
sta d’occhio dallo stato disa¬ 
stroso dei servizi sociali, dal¬ 
la vita dei quartieri popolari 
cresciuti in modo caotico e 
disordinato, a seguito delle 
spregiudicate manovre specu¬ 
lative dei proprietari delle 
aree fabbricabili, per gli stes¬ 
si limiti posti sul piano del¬ 
la democrazia e della parte¬ 
cipazione dei cittadini alla vi¬ 
ta pubblica. Gii ultimi cinque 
anni hanno approfondito ìl 
quadro di disgregazione del 
territorio a seguito dell'assen¬ 
za completa di strumenti ur 
banistici che avviassero ini¬ 
ziative di pianificazione. 

«Tutte le questioni di ca¬ 
rattere urbanistico — ci dice 
ancora Angius — erano sta¬ 
te affrontate al di fuori di 
qualsiasi piano organico, es¬ 
sendo praticamente scaduto 
il piano regolatore predispo 
sto nel 1962. I piani di zona 
della 167 che pure potevano 
essere predisposti fin dal lon 
tano 1971 sono stati presenta¬ 
ti solamente a qualche mese 
dal confronto elettorale. 
L'azione delia pubblica am¬ 
ministrazione in questo setto 
re è stata -.spirata a! sem 
plice criterio dello sfrutta 
mento intensivo delle aree 
che ha dato vita ad una cit¬ 
tà fortemente selettiva dal 
punto di vista sociale, con 
quartieri ghetto da una par¬ 
te e di tipo residenziale e d: 
lusso dall'altra ». 

Il primo impegno della 
Giunta di sinistra, d'altro can¬ 
to condiviso dalia stessa DC 
che come si ricorderà ha sot¬ 
tascritto ii programma, pri¬ 
ma di decidere la sua auto- 
esclusicne dalla magai oran- 
za. è legato a; problemi d: 
carattere urbanistico: « Di 
fronte ad una situazione che 
vedeva la macchina ammini¬ 
strativa disastrata e compro 
messa, il compito che no: ci 
siamo posti — prosegue An 
gius — non è stato quello di 
volere cercare di risolvere 
tutto e subito con una pre¬ 
sunta politica "miracolistica" 
così come malignamente 
avrebbero potuto pretendere 
la DC e lo stesso quotidiano 
sassarese. Semmai secondo 
una assunzione di responsa¬ 
bilità precisa che non ipotiz¬ 
za evidentemente azioni di 
massimalismo amministra¬ 
tivo né fughe In avanti. Ab¬ 
biamo cercato molto più mo¬ 
destamente di mettere ma¬ 
no alla politica della ammi- 


Facciamo il punto dopo sei mesi di am¬ 
ministrazione di sinistra - II compagno 
Gavino Angius, capogruppo comuni¬ 
sta: «Al momento del nostro insedia¬ 
mento non si sapeva nemmeno quanti 
dipendenti ci fossero » - Nessuna vi¬ 
sione miracolistica ma una azione con¬ 
creta di risanamento - Come è stata 
affrontata la disastrosa situazione ur¬ 
banistica provocata dalle scelte de 


lustrazione comunale e non 
per questo la nostra azione 
è priva di significati ». 

Il primo obiettivo di rilie¬ 
vo è stato ottenuto con l’ap¬ 
provazione all’unanimità del 
piano di inquadramento dei 
1100 dipendenti della ammi¬ 
nistrazione e con la approva¬ 
zione del nuovo contratto na¬ 
zionale di lavoro. Entro sei 
mesi saranno costituiti anche 
a Sassari i consigli di quar¬ 
tiere.- sulla base della legge 
approvata recentemente in 
Parlamento 

« Questi primi passi sulla 
via della ristrutturazione del¬ 
la macchina comunale e dei 
decentramento, possono in¬ 
dubbiamente far sorridere di 
fronte ai grandi traguardi 
raggiunti dai comuni ammi¬ 
nistrati ormai da tanti anni 
dalle forze di sinistra. Nella 
situazione nella quale noi ab¬ 
biamo operato però, questo 
costituisce un motivo di sue 


cesso politico della Giunta. 
Si tratta naturalmente di pro¬ 
seguire su questa strada per 
la ristrutturazione effettiva 
dei servizi alla luce del pro¬ 
blema del decentramento ». 

La disastrosa situazione ur¬ 
banistica della città impone 
poi soluzioni a breve scaden¬ 
za. per cercare di contenere 
le conseguenze .della specula¬ 
zione selvaggia degli ultimi 
anni. 

« Si tratta — dice Angius 
— di intervenire innanzitutto 
con misure straordinarie che 
tendano a sanare le situazio¬ 
ni più gravi, a volte persino 
i dal punto di vista igienico 
j sanitario. Dall’altro lato stia- 
] mo operando per misure di 
I politica comunale che tenda¬ 
no a risolvere i problemi in 
prospettiva ». 

Il nuovo piano di zona della 
« 167 » sarà, infatti, portato 
in discussione fin dalla pros¬ 
sima settimana, mentre nei 
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Manifestazione popolare a Cagliari: giovani, ragazze, operai, 
impiegsti, commercianti. Anche l’aspetto fisico di questi con¬ 
centramenti di popolo è profondamente cambiato: per la 
prima volta, con le giovani leve della classe operaia, entrano 
in scena i ceti medi, i professionisti, i tecnici, gli insegnanti 



prossimi giorni saranno di¬ 
scusse le varianti del piano 
regolatore di Stìntino e Li 
Punti, predisposte su indica 
zioni precise dei comitati di 
quartiere e quella relativa al 
la zona industriale di Predda 
Niedda che darà finalmente 
il via alla costruzione delle 
infrastrutture in una area so¬ 
lo nominalmente definita in¬ 
dustriale. Cominciano poi ad 
emergere nel lavoro della 
Giunta, le profonde differen¬ 
ziazioni di « metodo » rispet¬ 
to alla vecchia amministra¬ 
zione: «La DC ha ritenuto 
di decidere del futuro urbani¬ 
stico della città di Sassari 
— sottolinea Angius — affi 
dando la progettazione del 
piano regolatore ad un emi¬ 
nente architetto fiorentino, 
senza nessuna discussione in 
Consiglio comunale, con un 
semplice atto di carattere 
amministrativo. Oggi questo 
problema va affrontato con 
rigore e con serietà, per cui 
abbiamo deciso di portare in 
Consiglio comunale, subito do¬ 
po le festività pasquali, le 
direttive politiche per il nuo¬ 
vo piano regolatore della 
città ». 

Il documento concordato tra 
le varie forze politiche della 
maggioranza non rimarrà na¬ 
turalmente rinchiuso nel Pa¬ 
lazzo comunale ma sarà por¬ 
tato al confronto delle forze 
sociali, delle organizzazioni 
sindacali, professionali/ dei 
comitati di quartiere e delle 
associazioni culturali. Tutto 
questo a pochi mesi dall’in¬ 
sediamento della Giunta, de¬ 
nota una efficienza politica 
della maggioranza chiamata 
il più delle volte a scontrarsi 
anche duramente nella sua 
ferma azione di risanamento, 
con le profonde e radicate 
resistenze che sopravvivono. 

«Abbiamo aperto le porte 
del Comune alla città — di¬ 
ce con una punta di orgoglio 
il compagno Angius — chia¬ 
mando ad un ruolo di respon¬ 
sabilità le forze sociali, de¬ 
mocratiche e popolari. Am¬ 
mettendo i nastri limiti c non 
nascondendoci dietro una ipo¬ 
crita facciata propagandi¬ 
stica ». 

Negli ultimi mesi i rap 
porti colf i comitati di quar¬ 
tiere. sorti spontaneamente, 
si sono intensificati ed hanno 
instaurato un rapporto di fi¬ 
ducia nuova nei cittadini nei 
confronti del loro Comune. 31 
c ottenuto il primo risultato 
di avvicinare i cittadini ai lo¬ 
ro amministratori. 

• A proposito della parte¬ 
cipazione democratica — di¬ 
ce infine Angius — va sotto- 
lineata l'iniziativa di aprire 
le strutture comunali alla pre¬ 
senza. al contributo e all’In¬ 
tervento delle forze culturali 
e sociali che ha dato il via 
all'azione di recupero delle 
nuove generazioni per un im¬ 
pegno sociale e culturale ». 

L'esemp:o più tangibile vie¬ 
ne proprio dalia riapertura 
del Teatro civico chiuso per 
molti anni, una riapertura al 
circoli culturali, alle piccole 
compagnie teatrali, al gruppi 
di impegno artistico. 

a Stiamo scoprendo delle di¬ 
mensioni nuove di Intervento 
che anche un’amministrazlo 
ne comunale in questo setto¬ 
re può avere». Elementi di 
novità anche questi immessi 
da una Giunta che vuole sem 
pre più rispondere alle esi¬ 
genze c ai problemi di una 
città che seppure faticosa¬ 
mente vuole scrollarsi di dos¬ 
so i profondi e laceranti gua¬ 
sti prodotti dalla Democrazia 
cristiana e dalle sue giunte. 

Gianni Da Rota* 
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SARDEGNA - Ancora superficiale e incompleta Iinformazione RAI-JV 

NON BASTA QUALCHE SERVIZIO IN PIO 
PER DIRE CHE E ARRIVATA LA RIFORMA 

Paolo Berlinguer, presidente della Commissione per la revisione dello Statuto: «C'è ancora troppa genericità,"pressappochismo e scarsa conoscenza 
dei problemi reali dell'isola» - Servizi che non riescono a uscire dalla tra ma sociologica e non sanno risalire alle cause vere di fenomeni drammatici 


Dalla nostra redazione , 

CAGLIARI. IO. 

La riforma della RAI-TV 
ha preso davvero piede In 
Sardegna? E in quali termini 
il € nuovo corso > ha investi¬ 
to la redazione regionale di 
Cagliari e le altre sedi pe¬ 
riferiche Isolane? I proble¬ 
mi della Sardegna, del me¬ 
ridione in genere vengono trat¬ 
tati con sufficiente obietti¬ 
vità dai cosidetti « telegiorna¬ 
li della riforma » e dai gior¬ 
nali radio messi in onda a 
più riprese dalle tre reti? So 
questo miglioramento in ef¬ 
fetti non c'è stato, oppure è 
cosi parziale da non essere 
avvertito, cosa bisogna fare 
e soprattutio quali iniziative 
deve assumere la Regione 
perché finalmente la program¬ 
mazione abbia un senso an¬ 
che nel settore radiotelevi- 
«ivo? 

Poniamo le domande al com¬ 
pagno Paolo Berlinguer, vice 
presidente della Commissione 
speciale per la revisione del¬ 
lo Statuto, i problemi dell'ln- 
formazione, democrazia e an- 


nell’A 


Il nuraghe 
rubato 

Smontare un nuraghe 
.pietra dopo pietra, carica¬ 
re i materiali sopra un 
camion e trasportarli ver¬ 
so ignota destinazione, non 
è certamente impresa da 
poco. Richiede tempo, uo¬ 
mini e mezzi. L'unica cosa 
che non occorre è un mi * 
nimo di attenzione per elu¬ 
dere la sorveglianza dei 
custodi del patrimonio ar¬ 
cheologico sardo. 

I preziosi reperti sono 
abbandonati alla mercè 
del primo venuto. E cosi, 
sul far della sera, quando 
le cose perdono i loro con¬ 
torni mentre scema la lu¬ 
ce del giorno, un nuraghe 
che sorgeva alla periferia 
di Carbonio ha perso, ol¬ 
tre ai contorni, la sua in¬ 
tera mole. Ignoti razzia¬ 
tori lo hanno raso al suo- • 

10 approfittando del gene¬ 
rale disinteresse. 

Possiamo incominciare a 
credere che i « tombaroli » 

— quando iniziano a scar¬ 
seggiare i reperti di mi¬ 
nor dimensione, e quando 
ormai anche i fondali han¬ 
no ceduto enormi tesori 
avviati con discrezione dal¬ 
le profondità marine alle 
collezioni clandestine — 
abbiano iniziato ad or¬ 
nare i parchi dei nuovi 
ricchi con intere costru¬ 
zioni megalitlche « mode 
in Sardegna »? Potrebbe 
anche essere possibile. 
Ognuno fa il suo mestiere 
per quanto ignobile possa 
essere. 

Chi invece non vuol fare 

11 proprio <i mestiere » è 
l’autorità regionale. Nono¬ 
stante le sollecitazioni di 
forze politiche e culturali 
sensibili al problema, no¬ 
nostante gli accorati ap¬ 
pelli degli archeologi il 
cui paziente lavoro di sca¬ 
vo e di ricostruzione vie¬ 
ne quotidianamente vani¬ 
ficato dalle razzie vanda¬ 
liche. niente viene fatto 
per proteggere un patri¬ 
monio cosi ricco. 

Dobbiamo forse giudica¬ 
re gli attuali amministra¬ 
tori regionali diretti e de¬ 
gni discendenti di quegli 
altri amministratori dai 
quali fu tollerato che. al¬ 
l'indomani della promul¬ 
gazione della «legge delle 
chiudende », le pietre sot¬ 
tratte ai nuraghi venisse¬ 
ro utilizzate per edificare 
i muretti che dovevano re¬ 
cingere le nuove proprietà 
sottratte alle comunità pa¬ 
storali ? 

Da allora sono passati 
quasi due secoli. Ben di¬ 
versa è la consapevolezza 
dei propri diritti, la cono¬ 
scenza e l’amore dei sardi 
verso il proprio patrimo¬ 
nio archeologico. 

Siamo proprio convinti 
che, ancora una volta, sia 
possibile spogliare la co¬ 
munità dei propri beni per 
soddisfare l’ingordigia dei 
privati? Ma se i privati 
sono rapaci, gli ammini¬ 
stratori regionali si ren¬ 
dono loro complici. 

La condanna „ cala per 
gli uni • per gli altri. 
Naturalmente, senza con- 
. dizionale. Nuraghi e case, 
pane e companatico, qui 
scompare tutto. Se gli im¬ 
putati si danno alla lati¬ 
tanza. è urgente catturarli. 

Che almeno si assuma¬ 
no le loro responsabilità! 


tifascismo dell'assemblea re¬ 
gionale. 

« In effetti — risponde Ber¬ 
linguer — la riforma delia 
RAI-TV, da prendere con le 
pinze, s'intende, nella nostra 
isola tarda ad arrivare, anche 
se da qualche settimana sul¬ 
le reti nazionali i radiotele- 
spettatori possono seguire 
qualche servizio supplementa¬ 
re sui fatti della cronaca iso¬ 
lana. Sinceramente, non c'è 
nulla di più e di meglio di 
quanto venisse fatto prima 
della rivoluzione. Qualche in¬ 
tervista telefonica a questo 
o quell'uomo politico nei no¬ 
tiziari isolani, tré-quattro mi¬ 
nuti di benevola attenzione al¬ 
la Sardegna sui canali televi¬ 
sivi e sulle reti radiofoniche 
nazionali. Se ben ricordiamo, 
due giornalisti locali hanno 
seguito l’episodio della inse¬ 
gnante elementare sotto ac¬ 
cusa per le lezioni di educa¬ 
zione sessuale, e quello del 
quartiere cagliaritano che si 
organizza contro l'azione dei 
teppisti. Entrambi questi ser¬ 
vizi erano contraddistinti da 
pressapochismo. genericità, 
scarsa conoscenza delle con¬ 
dizioni sociali dei "quartieri- 
bene” cittadini e della situa¬ 
zione drammatica dei giova¬ 
ni emarginati nei grandi ag¬ 
glomerati urbani. Non basta 
presentare gli effetti del ma¬ 
lessere giovanile, bisogna ri¬ 
salire alle cause. Purtroppo, 
questa analisi non solo non si 
è fatta, ma neppure tenta¬ 
ta ». 

« Ci vuole ben altro, per 
far sapere cosa succède in 
Sardegna al grande pubblico 
italiano. Noi comunisti soste¬ 
niamo (e credo che anche i 
compagni socialisti e gli 
esponenti degli altri gruppi 
autonomisti, compresi i set¬ 
tori avanzati della DC, siano 
di questa opinione) che i pro¬ 
blemi isolani vadano trattati 
nel quadro di una visione am¬ 
pia e secondo le esigenze ve-, 
re della collettività sarda ». 

« Restiamo in un campo par¬ 
ticolare, che attira l’attenzio¬ 
ne angosciata dell’opinione 
pubblica: l'escalation dei se¬ 
questri, degli agguati, dei de¬ 
litti. Banditismo sardo, delit¬ 
ti mafiosi in Sicilia, i folli 
killers delle rapine e dei rapi¬ 
menti romani o milanesi: al¬ 
la radio e alla televisione 
questa mappa della violenza 
in Italia viene disegnata in 
modo sbrigativo e superficia¬ 
le, senza alcun approfondi¬ 
mento. E’ vero che si è fatto 
qualche passo in avanti, con 
le tavole rotonde. Tuttavia 
non si esce dalla indagine so¬ 
ciologica, e addirittura in Sar¬ 
degna siamo nell’ambito della 
pura registrazione cronachi¬ 
stica, come se il banditismo 
non avesse mai avuto un pre¬ 
ciso sottofondo economico-so- 
ciale ». 

Purtroppo il « Gazzettino 
sardo * ù rimasto fermo alla 
pgre-riforma. I « gruppi di 
ascolto » che si vanno forman¬ 
do spontaneamente a Caglia¬ 
ri. e in altri centri dell’iso¬ 
la. documentano che non si 
va al di là della solita se- 
quella di comunicati, ordini 
del giorno, veline governati¬ 
ve. interrogazioni e interpel¬ 
lanze. decreti di sindaci e di 
presidenti. Il tutto scandito 
da « speakers * che credono 
di essere passati da una 
« premiata scuoia di dizione 
accademica ». usando il soli¬ 
to insopportabile miagolio bu¬ 
rocratico. 

Una volta si diceva che i 
« gazzettini » nel loro picco¬ 
lo. erano « i trasmettitori dei 
vizi del modello nazionale: 
prime pietre, divagazioni re¬ 
toriche. curiosità banali ». 
Assai di rado si avvertiva 
l'impegno a discutere seria¬ 
mente i problemi reali dei la¬ 
voratori e dei ceti medi labo¬ 
riosi. Non sembra che oggi sia 
cambiato molto. 

« E' vero — precisa il com¬ 
pagno Paolo Berlinguer — 
che. rispetto alle possibilità 
delia nuora legislazione e dei 
nuoci regolamenti, in Sarde¬ 
gna si è fatto e si fa ben po¬ 
co. Alle obiezioni si risponde 
che il materiale umano di Ra- 
dio-Cagiiari è scarso. Occor¬ 
re rimpolpare - l’organico, in 
primo luogo. E poi bisogna 
lasciar passare rineritabile 
periodo di assestamento ». 

c Però prima di parlare di 
ampliamento di organico, oc¬ 
corre vedere bene come ven¬ 
gono utilizzati i giornalisti e 
i funzionari attualmente in 
forza alla sede isolana, e in 
che modo amene la scelta 
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Bambini di una borgata cagliaritana: i servizi della RAI-TV 
su Cagliari e la Sardegna non escono ancora dal generico e 
dal pressapochismo 


dei collaboratori esterni. De¬ 
cine e decine di uomini di 
cultura, giornalisti ■ profeséio- 
nisti e pubblicistisindaca li¬ 
sti ed esponenti di varie di¬ 
scipline coìlabnrano a radio- 
Cagliari, ma nessuno ha mai 
saputo a che titolo, con quali 
compiti e quali emolumenti ». 

* Può essere — e non ab¬ 
biamo alcuna ragione di du¬ 
bitarne — che certi esperti 
validissimi vengono costretti 
a curare programmi i quali 
richiedono ore di studio e 
lunghe applicazioni di carat¬ 
tere tecnico, per ricevere in 
cambio appena alcune mi¬ 
gliaia di lire. Se esiste un su- 
persfruttamento a danno di 
molti e a vantaggio di pochi, 
sembra giusto dare corso ad 
una seria indagine conosciti¬ 
va. E’ quanto dovrebbe chie¬ 
dere il comitato della RAI-TV 
eletto dal Consiglio regiona¬ 
le. che ha iniziato il suo nuo¬ 
vo lavoro proprio in questi 
giorni ». 


« La legte 103 che ha rifor¬ 
mato la RaI-TV, pur nei limi¬ 
ti ripetutamente chiariti d n l 
nostro partito, ha tuttavia a- 
perlo alle Regioni — intese 
non soltanto come fatto isti¬ 
tuzionale, ma come realtà 
culturali differenziate, — pos¬ 
sibilità di partecipazione alla 
programmazione radiotelevisi¬ 
va. Ma non bastano certo le 
affermazioni programmatiche 
di un testo, sia pure legisla¬ 
tivo. a modificare la condu¬ 
zione di un ente divenuto in 
tanti anni, ad opera della 
DC, il simbolo risibile del 
centralismo più burocratico e 
autoritario. Il comitato regio¬ 
nale per la radio e la televi¬ 
sione è chiamato ad esprime¬ 
re pareri e suggerimenti, non 
soltanto in riferimento ai pro¬ 
grammi da diffondere sul ter¬ 
ritorio regionale, ma anche 
nazionale. Un’inversione di 
tendenza si rende necessaria 
ed urgente, soprattutto in 
Sardegna. Le idee non man¬ 


cano e i quadri neppure. Si 
tratta di coordinare, program¬ 
mare, realizzare. Se non c'è 
volontà politica, appare evi¬ 
dente che occorrono delle spiti 
te di base, l’intervento nostro, 
degli altri partiti, delle orga¬ 
nizzazioni sindacali, cultura¬ 
li, di massa ». 

Non si può ammettere che 
il servizio radiotelevisivo re¬ 
gionale procella in modo 
estemporaneo e per ranghi 
sparsi, affidato a dirigenti 
che credono di mettere le co¬ 
se a posto dando un conten¬ 
tino a tutti. Ci vuole ben al¬ 
tro. Ricordiamo che tempo fa 

— all’epoca di Gardchn. di 
Giuseppe Fiori, de! povero 
Piga-Ferri. che pure era un 
democristiano. Radio-Caghari 
conduceva delie battaglie de 
moeratiche di avanguardia, 
era additata in campo inizio 
naie come ia migliore delle 
emittenti regionali in senso 
assoluto. Le ragioni non stia¬ 
mo a spiegarle tanto sono 
chiare: c’erano idee, corag¬ 
gio. c’era la volontà di far 
sentire la voce dei sardi, di 
far capire il senso delle loro 
lotte e delle loro conquiste 
di rinascita. Perché quello 
die era possibile allora con 
leggi restrittive, non è pos¬ 
sibile oggi con una legge più 
larga? 

t E' esatto — dice infine 
il compagno Paolo Berlinguer 

— a Radio Cagliari si è ve¬ 
rificato un calo di tensione. 
L'informazione radiotelevisi¬ 
va appare stanca e riduttiva: 
le responsabilità sono a mon¬ 
te. E' stata la pesante cappa 
sottogovernativa e clientela¬ 
re democristiana a soffocare 
ed umiliare la professionalità 
dei giornalisti e dei tecnici, 
ad imporre una informazione 
apparentemente neutra, ma in 
effetti al servizio del partito 
dominante t. 

€ Ebbene, i tempi sono cam¬ 
biati. Il 13 giugno non è pas¬ 
sato invano neppure per Iìa- 
dio-Cagliari. I fedelissimi del - 
l’on. Piccoli vanno ridimen¬ 
sionati, e devono sapere che 
non è la moda del marxismo 
ad imporre una informazione 
un tantino più onesta, ma ia 
volontà dei sardi, espressa 
con chiarezza in due successi¬ 
ve consultazioni elettorali e 
nella battaglia autonomisti¬ 
ca ». 

« C'è del nuovo in Sardegna 
e questo nuovo deve entrare 
a Radio-Cagliari. 1 ritardi 
vanno superati per ridare slan¬ 
cio alla riforma democratica 
della informazione, anche alla 
RAI-TV. Questo servizio in 
Sardegna assume, specialmen¬ 
te oggi, un'importanza parti¬ 
colare proprio in coincidenza 
con l’avvio della 268. La leg¬ 
ge della rinascita non può 
essere scambiata per un cu¬ 
mulo di veline da sgranare 
stancamente come un rosa¬ 
rio. ma deve far vedere e 
sentire, anche alla radio, al¬ 
la televisione, come essa ven¬ 
ga sostanziata c resa viva dal¬ 
la partecipazione unitaria dei 
lavoratori, dei ceti laboriosi, 
dell’intera popolazione sar¬ 
da ». 

g. p. 
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che cosa c’è da vedere 



B taccuino culturale 

Gestione degli spazi: convegno a Cagliari 


CAGLIARI. 10 

« La politica culturale a Ca¬ 
gliari e la gestione degli spa¬ 
zi»: questo il tema del con¬ 
vegno indetto dal comitato 
di coordinamento delle asso¬ 
ciazioni culturali e dei circoli 
di quartiere nella sala degli 
«Amici del libro» (palazzo 
comunale, largo Carlo Felice) 
alle ore 9.30 di oggi, dome¬ 
nica 11 aprile. 

Le ragioni della iniziativa 
tendono a sviluppare la pro¬ 
testa e la mobilitazione per 
la conquista immediata d: 
spazi per il tempo libero a 
Caglian. Il quadro è dram¬ 
matico: la chiusura del pa- 
lazzetto dello sport ad atti 
vita culturali; la contempo¬ 
ranea chiusura deli’Audito- 
num a tempo indeterminato 
per restauri di cui non si 
vede l'inizio ed è ancor p.ù 
difficile scorgere la fine: la 
mancanza di sale pubbliche 
per manifestazioni culturali: 
la impossibilità economica e 
burocratica di ottenere loca¬ 
li privati da parte delle or¬ 
ganizzazioni democratiche. 

Queste ed altre insosteni¬ 
bili limitazioni — si legge in 
un documento — « impongo¬ 
no a tutti coloro che ne so¬ 
no direttamente colpiti ie 


non solo attori, musicisti, o- 
peraton e associazioni cultu¬ 
rali. ma i giovani e l'intera 
popolazione) una presa di po¬ 
sizione e l'apertura di una 
vertenza con le autorità co¬ 
munali, governative, regio¬ 
nali ». 

« L’attività culturale a Ca¬ 
gliari — conclude l’appello — 
si trova vessata e sottoposta 
a censure di ogni tipo, a inti¬ 
midazioni da cui sono esenti 
altre organizzazioni evasive 
e deteriori legate alle clien 
tele democristiane. Bisogna 
porre fine a questa vergo 
gnosa situazione, rivendican¬ 
do l'avvio urgente di un pia 
no per il reperimento degli 
spazi da destinare alla cultu¬ 
ra e al tempo libero ». 

Ad Altamura 
omaggio 
a Visconti 

ALTAMURA. 10 

Le sezioni culturali del 
PCI. e del P.S.I. di Alta 
mura, m omaggio a Luchino 
Visconti, organizzano un ci¬ 
clo di film che avrà inizio 
martedì prossimo con la 
proiezione di « Ludwig » pres¬ 
so la sala cinematografica 
« Galleria Cosmo » 


« Sugarland express » 
all'Ariston 
di Cagliari 

CAGLIARI. 10 

Con «Sugarland expres». di 
Steven Spielberg, per il ciclo 
a Medioevo prossimo ventu¬ 
ro». si chiude oggi, domeni¬ 
ca. a Cagliari l'anno sociale 
dei CUC 1975 76. che ha visto 
la partecipazione di migliaia 
di soci alle proiezioni nel ci¬ 
nema Anston e l’intervento 
di gruppi sempre più nume¬ 
rosi di giovani ai dibattiti 
organizzati ogni lunedi nella 
sede dell'Umanitaria. 

Il film di oggi (due spetta¬ 
coli - ore 9 e ore li) raccon 
ta la fuga di una coppia di 
emarginati e del loro bambi¬ 
no (che la società perbeni¬ 
sta vorrebbe affidare ad una 
coppia di maturi e agiati co 
mugi) attraverso le strade 
americane, sotto l'incalzante 
inseguimento della polizia. Il 
regista ha cosi modo di illu¬ 
strare una agghiacciante geo¬ 
grafia sociale degli Stati Uni¬ 
ti, seguendo ì modelli del mi¬ 
glior cinema di quel paese 
direttamente legati ai pro¬ 
blemi reali. 


I baroni 
della medicina 

A distanza di parecchi an¬ 
ni. In una città della provin¬ 
cia francese, due chirurghi 
di talento, Berg e Losseray, 
si tolgono la vita in identi¬ 
che circostanze, coinvolgendo 
1 propri cari nel ge.ito atro 
ce. Brillante, stratottentc. e 
al tempo stesso ornato di ti¬ 
toli accademici, 11 giovane 
Berg: venuto dalla gavetta, 
consapevole del fini sociali 
della prolessione sanitaria, il 
più anziano Losseray. Ma 
uniti, questi due uomini che 
non si sono mai conosciuti, 
dall'esser stati di Ingombro 
e fastidio alla ootente con¬ 
sorteria dei Brézé, costituita 
di parenti e affini, tutti me¬ 
dici. chnurghi. padroni di 
cllniche, e capeggiata da un 
autoritario vegliardo. Un 
piccolo vizio di Berg. che 
bara al gioco per diverti¬ 
mento e provocazione, serve 
a ìar scattare la trappola 
contro di lui. Quanto a Los¬ 
seray. si utilizzerà spietata¬ 
mente una malattia di cuore, 
pur da lui superata, e il de¬ 
cesso d'una paziente sotto 
anestesia, i>er metterlo alle 
strette. 

Il regista Jacques Rouffio 
e lo scrittore Georges Con- 
chon (che lavorarono già in¬ 
sieme per L’Hortzon. I960, 
ambientato durante la gran¬ 
de guerrai hanno trovato qui 
ispirazione m fatti realmen¬ 
te accaduti a Rebus, fra il 
1952 e il 1969, e la cui eco 
non si è spenta. Cronaca ap¬ 
pena romanzata, dunque, con 
qualche accorgimento caute¬ 
lativo: i nomi cambiati, una 
collocazione diversa (le ri¬ 
prese sono state effettuate a 
Clermont-Ferrand), l’aggiun¬ 
ta dì un morto alla lista. Il 
film ha i limiti, ma anche 
l’efficacia, d'un buon servizio 
giornalistico, abilmente co¬ 
struito con una tecnica nar¬ 
rativa a Incastro, e che col¬ 
pisce bene il suo bersaglio 
immediato: l’affarismo e la 
arroganza d'un clan borghe¬ 
se, il quale tratta la salute 
del prossimo come una mi¬ 
niera da sfruttare con me¬ 
todi di rapina. All'intelligen¬ 
za dello spettatore è affida¬ 
to il compito di risalire, dal 
caso concreto, al quadro di 
una società dove resistenza 
umana, anche nello stretto 
senso fisico, viene misurata 
secondo le leggi del profitto. 

Di tono sostenuto l'inter¬ 
pretazione: ma gii ottimi Mi¬ 
chel Piccoli e Gerard Depar- 
dieu — meno persuasivo Mi¬ 
chel Auclaìr nei panni dello 
psichiatra « neutrale ». in so¬ 
stanza complice — sono so¬ 
vrastati dal terribile vecchio 
Charles Vanel. 

San Pasquale 
Baylonne 
’ protettore 
delle donne 

In un paesello della Ciocia¬ 
ria, si festeggia San Pasquale 
Baylonne, il « protettore delle 
donne»: dinanzi alla sua ef¬ 
fige, vanno a piagnucolare zi¬ 
telle disperate, giovani vergi¬ 
ni «assatanate», spose «non 
consumate ». Il rappresentan¬ 
te terreno di San Pasquale 
è il « femminaro », un ciarla¬ 
tano selvatico che svolge con 
la sua praticacela rozza ma 
efficace i compiti del nume, 
dietro compensi di varia na : 
tura. Nemico acerrimo di 
questo esorcista sui generis 
è il parroco del paese, che 
prova invidia per le femmine 
e le caciotte dell’avversario. 
Fatte le premesse, l’intreccio 
si trascina dall’aia alla spe¬ 
lonca sul binario pecoreccio 
con insensati accenti grotte¬ 
schi- 

A un artigiano forse mo¬ 
desto ma certo « acculturato » 
come Luigi Filippo D'Amico, 
San Pasquale Baylonne pro¬ 
tettore delle donne sembra of¬ 
frire l’occasione di accedere 
con tono pomposo e saccente 
alla commediaccia folk a 
sfondo sexy. Le sue figurine 
di provincia, tra le quali il 
protagonista (un Landò Buz- 
zanca incatenato alle sue più 
viete macchiette) ostentano 
infatti uno spirito fantasioso 
che volutamente svela le pre¬ 
tese « surreali » del regista, 
il quale impone ai peraonagei 
una realtà solo quando si trat¬ 
ta di badare al sodo m mate¬ 
ria di sesso troglodita: è uno 
snobismo un po' grassoccio. 

Chi dice donna 
dice donna 

Cinque filmetti in uno. ma 
a quale scopo? Dovrebbero 
esporre cinque idee sulla coe¬ 
dizione della donna, ma il 
film a episodi è una formula 
brutale. 

Nel primo, due ricche 5. 
gnore parigine <S:ephane Au- 
dran e Francoise Fabiani per 
vincere la noia impiantano 
una casa di p.acere. tramu¬ 
tandosi in « belle di giorno 
Una triste pochade, basata 
su un’equazione c-ttocente.sca: 
s.gnora - puttana oppure alta 
borghesia - bordel.o 

Protagonista del secondo a- 
neddoto è la «signorini x ■» 
(Giovanna RaUn. una donna 
che perde la memoria ad 
un funerale e fin.^cc col so¬ 
gnare di essere una gran 
dama, mentre in reaua 


è moglie di un « baraccato » 
manesco e prolifico. 

Nel terzo, si parla della 
«donna erotica» (Adriana A- 
sti) che sarebbe una operaia 
«erotizzata» da apposito.ma¬ 
nuale. 

« Papà e nmman » (Luigi 
Proietti e Lea Massari) sono 
Invece i personaggi del quar¬ 
to racconto: si tratta di due 
travestiti, lui donna e lei uo¬ 
mo, che convivono e finiscono 
per fabbricare un bambino, il 
quale avrà le idee alquanto 
confuse. Luigi Proietti torna 
infine nell'ultima storiella, di 
facile folcloie scandinavo. 

Ecco tutto. Secondo il re¬ 
gista Tonino Cervi chi dice 
donna dice mostro o, nel mi¬ 
gliore dei casi, paradosso. E 
più spesso sbracato — anche 
se dt veste elegante — che 
di mano leggera. 


Kobra 

Non date retta allo sban¬ 
dierato « Futursound ». Si 
tratta solo di qualche poten¬ 
te amplificatore che entra in 
azione in maniera lussai fasti¬ 
diosa e banale negli attimi 
culminanti, eioe quando i ser¬ 
penti protagonisti... sbadiglia¬ 
no. Chi aizza, afferra, speri¬ 
menta. stiinge e tira per la 
coda ì poveri rettili rinchiu¬ 
si in gabbia è un anziano 
esperto in erpetologia, il qua¬ 
le e giunto, dopo anni e anni 
di studio, alla conclusione 
che solo gli e=sen a sangue 
freddo sopravviveranno allo 
scempio di energie che viene 
perpetrato sulla Terra. 

Manipolando a suo piace¬ 
re anche l'insegnamento del¬ 
la Genesi, che vuole il ser¬ 
pente tentatore vittorioso sul 
primo uomo, il nostro scien¬ 
ziato (folle, ovviamente) ton¬ 
ta, inoculando in un discen¬ 
dente dt Adamo il veleno di 
cobra, di creare il futuro in¬ 
dividuo che sopravviverà alla 
catastrofe ecologica. 

Il regista Bernard L Ko 
waLski (di cui rammentiamo 
Krukatoa est di Giara ) ha 
saputo sostenere la fantasti¬ 
ca. tesi raccontando linear¬ 
mente i terrificanti accadi¬ 
menti. provocando effet tacci 
senza divagare troppo sul te¬ 
ma, e facendosi molto aiuta¬ 
re dall’abile e premiato truc¬ 
catore John Chambres. L’in- 
terpret© principale Strother 
Martin è un buon caratte¬ 
rista. til punto da sembrare 
molto più savio del lilni. 


L’uomo che cadde 
sulla terra 

Film anglosassone, ma 
completamente realizzato ne¬ 
gli Stati Uniti dal regista 
britannico Nicolas Roeg, è 
la storia di un essere, che 
prende il nome di Jerome 
Newton, caduto sulla terra, 
precisamente in un laghetto 
del Nuovo Messico, dal suo 
lontanissimo pianeta. L’astro 
remoto, a quanto si intui¬ 
sce. è completamente disi¬ 
dratato. Compito di Newton 
— capita la finezza dell'al¬ 
lusione? — è quello di ac¬ 
quisire il metodo di conser¬ 
vazione e di trasferimento 
dell’energia dal nostro al suo 
pianeta. E ciò allo scopo di 
salvare la Vita di quelle stra¬ 
ne genti, che noi vediamo 
peraltro ridotte alla sola fa¬ 
miglia di Newton: sua mo¬ 
glie e i suoi due figlioletti. 
Per finanziare un progetto 
del genere il nostro extra- 
terrestre ha bisogno di sol¬ 
di. Ma questo è il meno, per¬ 
chè egli possiede, e utilizza 
commercialmente, alcuni bre¬ 
vetti di largo consumo, tec¬ 
nicamente tanto avanzati, 
rispetto a quelli che esisto¬ 
no sul nostro povero globo, 
da mettere rapidamente New¬ 
ton in condizione di avere li 


denaro; con la conseguenza 
di gettargli contro tutte le 
multinazionali, che 6l vedo¬ 
no spodestate, e la stessa 
CIA che è al servizio delle 
medesime. 

E qui comincia la seconda 
parte del lungo film. Al mo¬ 
mento del decollo della na¬ 
ve spaziale, che dovrà ripor 
tarlo dai suoi. Newton, tra¬ 
dito da collaboratori e ami¬ 
ci — inutilmente ha tentato 
di vi\eie in modo solitario 
— verrà fatto prigioniero 
della CIA. Lo attende, In 
una gabbia dorata, ancora 
una traumatica esperienza: 
quella di diventare, a tutti 
gli etretti, un terrestre e di 
inserirsi, in qualche manie¬ 
ra. in questo mondo. Egli 
sceglierà il mestiere di can¬ 
tante e inciderà i suoi bra¬ 
vi dischi. E non a caso Da¬ 
vid Bowie. i'mterpiete prin¬ 
cipale. è un cantante pop. 

Nicolas Roeg si è posto 
dinanzi a questo racconto 
di fantascienza (ispirato al 
romanzo di Walter Tevls) 


soprattutto con il suo occhio 
di fotografo, e ciò lo ha tra¬ 
dito perchè lo ha portato a 
seguire una serie di partico¬ 
lari e di bellurie, a detri¬ 
mento della narrazione. Al 
montaggio sono poi balzate 
fuori tutte le lncongruenze 
registiche, sicché L’uomo 
che cadde sulla terra risul¬ 
ta pieno di inutili, ma vo¬ 
lute iterazioni, mentre lo 
spettatore deve ricorrere al¬ 
la propria fantasia per col¬ 
mare l vuoti della sceneggia¬ 
tura, anche 6e frastornato 
dalla musica e dal suono ste- 
teofomei che sottolineano 
gran parte delle situazioni. 

Il lato «umano» e, in que¬ 
sto caso, anche eiottco del 
film e del personaggio è rap 
presentato dall'incontro del¬ 
l'extraterrestre con una ca¬ 
meriera tCandy Clark) che 
si prende cura di lui e ne 
scopre la vera identità. Ma 
qui si cade nel superficiale 
e nel volgarotto, con qual¬ 
che punta decisamente di 
cattivo gusto. 


LA SUNSEA HOLIDAYS 

VIALE O. FLACCO 9/B - BARI - TEL. 36.31.77 
comunica la situazione dei suoi 

VIAGGI DI PASQUA 

Corfù Ki/19 aprile esaurito 
Corfù 15/19 aprile posti disponibili 
Atene 15/20 aprile 5r, e p "" lb ?S chl 

ed invita a richiedere l’opuscolo (*) 

GIOCATE BENE LE CARTE 
DELLE VOSTRE VACANZE 1976 

Con i soggiorni estivi - Le mini crociere ed 
i circuiti completi della Grecia Classica 

(*) L’opuscolo può essere richiesto alle agenzie di 
viaggi o alla Sunseaholidays. 


FINANZIAMENTI 


RAPIDISSIMI 


MUTUI IPOTECARI A PROPRIETARI IMMOBILIARI 
l.a 2.a 3.a IPOTECA 
» su compromesso 

» per costruire e ristrutturare 

Prestiti fiduciari Sconto cambiali imprese edili 

Sconto portafoglio Cessione 5.o stipendio 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE - SPESE RIDOTTISSIME 


FINASCO S.R.L. 
Tel. 065/4491895 



LECCE • via B. Cairoli, t * Tel. 26583 
Recapiti: 

BRINDISI * TARANTO . GALLIPOLI 
(consultare elenco telefonico) 

Nuovi recapiti: 

MATERA • Albergo Italia (Tutti I sabato) 
ACQUAVI VA DELLE FONTI (Ba) - Via Mele, 3D 
_ (Tutti I martedì) 


Via della Querciola. 79 
50019 Sesto Fiorentino (FI) 


OFFICINE ORTOPEDICHE 

Feola 


50 anni di attività 
ed esperienza 
AFFILIATA F.I.O.T.O. 
iroli, t • Tel. 26583 


Ancora per poco il 
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sta effettuando 1 

le grandi offerte degli arredamenti in blocco 

Esemplo: 

CAMERA DA LETTO MODERNA in palissandro con armadio 
stagionale e giroletto p 

SOGGIORNO MODERNO componibile completo di tavolo e sedie 
SALOTTO completo di divano, due poltrone, tavolinetto 

IL TUTTO 
AL FAVOLOSO 
PREZZO DI L. 

IVA COMPRESA - Trasporto e montaggio gratuiti 

S.S. ADRIATICA tra ROSETO e PINET0 a 5 minuti uscita autostradale 

ATRI - Pineto - Tel. 085/937142 


990.000 


habitat -t 

arredamenti 




VIA GIOIA DEL COLLE, 56-70 NOCI (Bari) - Tel. 73.74.44 


funzionalità estetica 



MESAGNE (br) tel.931000-931875 


« 

























